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Ti Amministrazione del Registro , non che V Ufizìo di 
Conservazione delle Ipoteche fà stabilito in Toscana dal ces- 
sato Governo Francese con le Leggi del al. Frimo/o Anno 
VII., e ai. Ventoso Anno VII. , in sostituzione, la prima , 
delle antiche Gabelle dei Contratti. 

L' Augusto Sovrano Ferdinando III. d'immortal memo- 
ria, tornando nel i8i4- sul Trono Avito, mentre nella som- 
ma sua saviezza reputò utile la conservazione di tale Ammi- 
nistrazione, ravvisi ad un tempo necessario il soggettarla ad 
una riforma con Leggi, e Regolamenti più proprj , e conve- 
nienti, conforme con paterno consiglio E i fece 

Ne dissìmile fà da Lui il legittimo successore Leopoldo 
II. suo Augusto figlio felicemente regnante, te di cui solleci- 
tudini sono state sempre rivolte al ben' essere , ed alla pro- 
sperità de' tuoi fedelissimi Sudditi. 

Ma come suole accadere , che anco una ben' ordinata 
Legislazione, coli' andar del tempo vada soggetta a dei cam- 
biamenti mediante le interpetrazioni delle Autoritd Ammi- 
nistrative , e Giudiciaric , coti è avvenuto nello scorrere di 
quattro Lustri relativamente alle LL. e Regolamenti riguar- 
danti questa Regalia. 

La riunione però in un sol Volume di quanto abbiamo 
sparsamente in proposito^, -da pubblicarsi colle stampe per 
ordine alfabetico colle opportune citazioni ad ogni caratte- 
ristica, tanto delle Leggi d'organizzazione, quanto delle ri- 
soluzioni sì amministrative, che giudiciaric, con tutto quello 
che i sopravvenuto dall' anno i8i5. all'anno i834- inclusive, 
t nel modo che da una lunga esperienza sono stato istruito, 
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T. J_J Amministrai ione della Gabella dei GontraUi, Registro, 
Tassa di bollo , e Carte da Giuoco sari formata da un' Ulizio 
Generale stabilito in Firenze, da due Ufizj principali , e dire- 
zioni in Pisa , e io Siena , e da quel numero di Ministri Esat- 
tori, Revisori, ed altri Impiegati, che Terrà espresso nelle pro- 
senti Istruzioni :'; 

a. La Direzione Generale, o Ufi ciò generale sari composta,' 
di un Direttor generale e di tutti gli altri subalterni , che ri- < 
chiederà la montata™ dell' Ufi ito. 

3. Il Direttor generale avrà la so praln tendenza generale a 
tutti gli Ufizj principali, e Direzioni della Gabella dei Contrat- 
ti, o Registro, ed Aziende Riunite esistenti , o da stabilirsi net 
Gran-Ducato , ed assumerà particolarmente la Direzione del 
Comuartimento di Firenze. 

4. Sarà in facoltà del Direttore generale di far* eseguirò 
delle revisioni straordinarie non tanto ai Ministri Esattori di. 
tutta l'amministrazione, quanto agli Uliij principali, onde accer- 
tarsi del buon'andamento dell'amministrai ione medesima; e dele- 
gherà per tali operazioni quei Ministri che a lui sembreranno, 
i più adattati ad eseguirle, con dover per altro renderne conto 
al Governo , quando si tratti di Revisioni da farsi agli Ufizj, 
principali- 

5. Dorrà il Direttor gcncrnale invigilare con la mag- 
giore attenzione possibile sul conlegno di tutti i suoi Su- 
balterni in rapporto al servizio , avvertendo e correggendo 
quelli che mancassero, e potrà, in caso tanto dì. mancanze gra- 
vi , che di recidive assentire Wmporarianiente daU'lmpiegq„ej, 



fi 

sospendere dal conseguimento dell* prorvIrfQne 1 colpevoli, con 
dolerne però immediata in ente render conto al Governo ; e quan- 
to al Segretario, e Computista generale, coi Ministri principali, 
e Direttori di Pìsh, e Siena, non sarà in suo facoltà di sospen- 
derli senza il preventivo assenso del Consigliere Dirottar gene- 
rale dell' I. e R. Segreteria di Finanze. 

6. Corrisponderà egli solo direttamente per lutti gli affari 
dell'Animi nitrazione colle II. e RR. Segreterie. 

y. Tutte le Lettere portanti disposizioni o stabilimento di 
massime, dovranno esser visate dal Direttore generale, e sotto- 
scritte dal Segretario. 

8- Tutti i mandati di pagamento indistintamente per la Di- 
rezione di Firenze dorranno esser muniti del visto del Dirottar 
generale. 

g. Di competenza del medesimo dorranno essere similmen- 
te tutti gli affari riguardanti assestamento, ampliaiione, o sud- 
divisione di Circondar), tanto delle Direzioni, che degii Ufizj di 
esazione attuali, sopra i quali dorrà per olirò preventivamente 
sentire il parere dei respettivi Ministri principali, e Direttori per 
ciò clic concerne gli Uflizj di Esazione dai medesimi dipen- 
denti. 

io. La proposizione per le nomine, o permute dei Ministri 
Esattori, e altri Impiegati dell'Amministrazione saranno simil- 
mente di competenza del Direttore generale , sentito il parere 
dei respettivi Ministri principali, e Direttori subalterni, allorché 
si tratti d' Impiegati, o A' Impieghi da essi dipendenti. 

it. Trasmetterà ogni otto giorni gli Stati di Cassa dei re- 
spettivi Ministri Esattori compresi nel suo Circondario , non 
escluso quello del Cassiere dell' Amministrazione, al Direttore 
dei Conti della R. Depositerà conforme al modello , che gli 
verri dal medesimo indicato. 

'la. Il Segretario terrà la corrispondenza coi Ministri Prin- 
cipali, e Direttori di Pisa, e Siena e con tutti 1 subalterni. (*) 

i3. Terrà similmente la corrispondenza coi Ministri Esat- 
tori della Direzione di Firenze , nella forma stessa che verri 
prescritto pei Ministri principali e Direttori di Pisa, e di Siena. 

i4- Al Segretario saranno diretti i Rapporti dei Revisori di 
Firenze , ed egli dovrà immediatamente renderne conto al Di- 
rettore generale, concertando seco tutte le misure, e provvedi- 
menti, che potessero esaere riconosciuti necessarj, o utili al mi- 
gliore andamento dell' Amministrazione. 

i5. Il Segretario assùmerà, ed eserciterà provvisoriamente 
tntte le funzioni del Direttor generale in caso di assenza, ma- 
lattia, o altro impedimento del medesimo. 



(*) Tutto lìò chi riguarda il Segretaria generalo si riporti ptr eiltn- 
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. -. *6. Sarà istituito, ■ cura del Segretaria , un Protocolla di 
massime, e deliberazioni dalla Direzione generale all'oggetto di 
mantenere. la più esatta uniformità di sistema, e di andamento 
in lotte le parti dell'Ani ministrai ione. Tulli gli atti, e delibe- 
razioni da inserirei in questo Protocollo dovranno essere vinati 
dal Direttor generale , e sottoscritti dal suddetto Segretario. 

17. Allorché si tratti d' in terp etrazione di Legge , in tatti 
quei oasi ne' quali per la teooiti dell' oggetto non sembri op- 
portuno d'impetrare l'approvazione Sovrana, dorranno le mas- 
sime da stabilirsi, e deliberazioni da prendersi come sopra, es- 
sere rimesse all'esame dell' Avvocato Regio , nè potranno inse- 
rirsi nel predetto Protocollo , senza esser munite della sua ap- 
provazione. 

18. In detto Protocollo dovranno registrarsi tolte quelle- 
Sentenze emanate dai Tribunali in contradittorio collTJfizio, la 
quali facciano rejudicata in materia di Gabella dei Contralti. 

19. Dovrà , sotto la dipendenza del Direttor generale, te- 
nere il registro di tutti gl'Impiegati dell'Amministrazione, nel- 
la forma stessa, in cui si teneva il registro degl'Impiegati stessi 
con tutte le informazioni, relative ad ogniuno di essi dai Capi 
delle Direzioni sotto il cessato Governo ; e avrà tutta la pre- 
mura di tenere questo registro perfettamente in giorno, od in 
stato tale da poter sul momento , ad ogni richiesta del Gover- 
no , o del Direttor generale somministrare tutte le notizie oc- 
correnti, sul contegno, situazione, meriti, e demeriti di ciascun' 
Impiegato, 

io. Il Computista generale dovrà tenere una scrittura per 
bilancio di tutta l'Amministrazione della Gabella dei Contratti. 

ai. Ogni anno trasmetterà nna copia di bilancio alla R. 
Segreteria di Finanze, ed altra copia al Direttor de' Conti della 
R. Depositeria, alta quale unirà il conto di entrata, e spese ge- 
nerali dell' Amministrazione, e le copie puro del conto corrente) 
tra la detta R. Depositeria , e 1' Ufizio della Gabella del Con- 
tratti. 

31. Sorveglierà tutto l'andamento economico dell' Ammini- 
strazione , c sarà poi sua cura particolare , che tutti gli Esat- 
toti rendano esatto conto. della loro gestione. 

a3. Saranno proposte dal medesimo , e stabilite dal Diret- 
tor generale di concerto col Direttor de' Conti della R. Depo* 
siteriu le opportune istruzioni pel Cassiere generalo) e per gli 
Ubzj d' Esazione di Firenze. 

■>4- La Direzione di Pisa resta incaricata di tutti gli Ufi zi 
d' esazione compresi in addietro nel così detto Dipartimento del 
Mediterraneo, e dì quelli stabiliti nella Lunigiaua ; e quella di 
Siena resta con quelli, che attualmente ritiene. 

iS. Le Direzioni suddette son composta respettivamente di 
un Direttore, un Computista, un Commesso, ed un Copista. 

06. Il Direttore dovrà sorvegliare , e fare invigilare sulla 
condotta de' tuoi Sottoposti, a nel caso, che la di lui prudea* 



li creda di dover sospendere qnalchc individuo dall' eterei zìo 

dalle sua funzioni, sari autorizzato a farlo , con doverne peti: 
rendere immediati mente conto al Direttore generale. 

Dovrà parimente collo stesso Direttor generale, pel 
canale del Segretario come è stalo detto all' Articolo i3. 
tenere un' esatta corrispondenza di tutti gli affari , che inte- 
ressano 1' Amministrazione , ed avallare ad esso ciascheduna 
proposizione , che si reputasse più conveniente al bilon' anda- 
mento del servi zio. 

a8. Dovrà pare,' al termine di ciaschedun' anno, rimetterò 
al preiodato Direttor generale l'informazione esatta, e sincera 
di tutti i Ministri dalla sua Direzione dipendenti , onde far co- 
noscere i buoni, o cattivi portamenti di ciascun' Individuo. 

29. Se indipendentemente delle spese fissate per la manu- 
tensionc degli Ufizj avesse luogo qualche spesa, o lavoro straor- 
dinario, in questo caso dovrà prima farne la partecipai ione alla 
Direzione generale senza la di coi approvazione non potrà ese- 

30. E finalmente qualunque affare relativo ali 'Amministra- 
zione medesima , che dovesse assoggettarsi alla considerai ione , 
e decisione del R. Governo, dovrà sempre passare per l'organo 
dello stesso Direttore generale. 

3 1. -Dovrà il Direttore ritenere presso la sua Direzione il 
Magazzino della Carta Bollata, ed nna ebiave di esso, rilascian- 
done Un' altra al Magazziniere, com' è stato fin qui praticato; 
e sarà peso del medesimo Direttore di stabilire lo stato del 
Magazzino stesso col conto generale da formarsi a fin d' anno, 
su i conti parziali dei respetti Ufi») d' Esazione. 

3a. Avrà l'intera sorveglianza sulle operazioni dei Revisori, 
che sono stati stabiliti per la verificazione dei Conti non solo 
degli Unzj della gabella , ma ancora della esazione dei diritti 
giudiciarj , affidata ai recettivi Tribunali ; in conseguenza di 
che é incaricato l'istesso Direttore di designare le gite che do- 
vranno di mano in mano farsi dai Revisori medesimi , munen- 
doli di quelle istruzioni che reputerà convenienti a misura dello 
circostanze ; avvertendo di distribuire le gite suddette in mo- 
do, che un medesimo Revisore non riveda più di due volto di 
seguito gli stessi Utìzj ; rilasciando alla sua prudenza ed intel- 
ligenza il designare tali gite in modo, che ne resulti la più re- 
golare verificazione di tutte le parti relative al buon ser- 
vizio- ^ 

33. Dovrà l'istesso Direttore comunicare alla Direzione ge- 
nerale tutti i Rapporti, che riceverà dai Revisori dopo le loro 
gite, non meno che le istruzioni date ai medesimi. 

34. E' incaricato il Direttore di formare al termine di cia- 
eebedun mese lo stato dei prodotti incassati, e resti dovuti del- 
la sua Amministrazione, tanto per la branca delia Gabella, che 
per quella del Rollo, che comprende i conti parziali di tutti gli 
Ufiz, ad «sa» sottoposti, secondo i Modelli , che vengono stai»- 



liti ; e questo stato dorrà rimetterlo alla Direzione generale „ 
onde sia passato al Computista generale. 

35. Al termine poi dell'anno dovrà formare il bilancio ge- 
nerale da rimettersi come sopra , e nel modo stabilito nella 
montatura della scrittura , con rimettere al Direttor generale 
tutti i Documenti originali giù stili cali vi delle partite d'uscita. 

36. Resta proibito al Direttore di accordare composizioni 
a! Debitori sema partecipazione, e annuenza del Direttore ge- 
nerale; e si rimette soltanto alla di lui prudenza il condiscen- 
dere a di He discrete dilazioni, secoudo le particolari circostan- 
ze de' casi, semprechè tali dilazioni non eccedino il termine di 
un mese, ne si postino replicare. 

37. E' autorizzato il Direttore a poter far' eseguire le th- 
stituzioni, che secondo le disposhioni della Legge potessero a- 
ver luogo per errori di percezione commessi dai Ministri Esat- 
tori, e rilasciarne i mandati senza preventiva partecipazione al 
Direttor generale. 

- 38. Sarà cura dei Direttori di destinare le ore, nelle quali 
dorranno stare aperti i respettivi Ufizj di esazione, combinan- 
do a misura, delle circostanze locali, ed usi dei paesi per otte- 
nere il pid sollecito disbrigo degli affari col minore incomodo, 
e disastro del Pubblico. 

3<j. Rimetterà ogni 8. giorni gli stati di Cassa dei respet- 
tivi Ministri Esattori dal medesimo dipendenti al Direttore de' 
conti della R. Depositerìa , conforme al modello , che gli Sarà 
dal medesimo indicato. , 

4o. Pel pagamento della provvisione al Direttore, e suoi 
Ministri , il medesimo rilascerà ogni mese il mandato sopra la 
Cassa del Ministro esattore. Il simile per le spese minute del' 
l'Ufizio medesimo. . 

4.1. I Revisori, che vengono destinati alle rispettive Dire- 
zioni, avranno la loro residenza presso le medesime, e dovranno 
intieramente dipendere dal loro respettivo Direttore. 

4a. Le loro parlicoliivi iuconiliMiize saranno di verificare in 
ciascun trimestre la gestione degli Ulizj di esazione , ebe ver- 
ranno designati nel loro gira, con la maggiore scrupolosa esat- 
tezza, ed a norma delle Istruzioni , clic saranno loro date dal 
respettivo Direttore , formando in ciascun trimestre il conto 
preciso dell' amministrazione di ciascuno di essi, ed obbligando 
1 Ministri esattori a versare immediatamente nelle Casse, con le 
quali corrispondono, ogni resto clic si verificasse in loro mani. 
Precederà a questa operazione quella della chiusura dei Libri 
di entrata, esprimendo il giorno, e l'ora del loro arrivo, ed ap- 
ponendo la loro firma. 

43. Formato clic avranno il conto trimestrale ritireranno 
dal Ministro Esattore i recapiti d'uscita, dietro un duplice in- 
ventario da farseue, respel tira mente firmati da ambedun,ed uno 
di quisti dovrà pestare presso il Ministro esattore in giustifi- 
cazione della Ma Amministrazione, e l'altro, unitamente al conr 
to e recapiti suddetti , dorrà consegnarsi alla Direzione. 
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■ -44- Dovranno pure verificare, per meno nell'opportuno ri- 
sconti-i) degli atti, gl'incassi fatti dai reBpettivi Tribunali dei 
diritti gìudiciarj stabiliti dalla nuova Legge e Tariffa de' ni. 

0 j4' Dicembre 1B1 4-> che i Ministri dei medesimi tu rati no te- 
nuti di versare al termine di elusemi mese nella Cassa del Mi- 
nistro Esattori!, nel di cui Circondario esista il Tribunale stes- 
so, ritirandone ricevuta, sull'esibizione della quale, il Revisore 
stabilirà il conto Con gli stessi Ministri, i quali saranno del pa- 
ri tenuti a versare immediatamente ogni resto che sì trovasse 

45. Restano pure i Revisori incaricati di verificare presso 

1 Tribunali medesimi se dai Ministri siano ammessi , e ricevuti 
degli Atti mancanti del vitto in gabella , se abbiano trascutato 
di denunciare alcuna Sentenza sottoposta a questa formalità, e 
finalmente qualunque trasgressione relativa si alla delta Legge 
de' 3o. Dicembre, ebe a quella del bollo. URrffiwi 

46. Pel caso che ritrovassero degli atti ammessi, e non sot- 
toposti al detto Fitto, ne dovranno formare il transunto , cnl- 
1' indicazione del giorno della loro presentazione in alti muni- 
to della firma del Giusdicente, o Cancelliere, per quindi passar- 
li a"» Direzione, onde ne venga accesa la partita in debito al 
respettivo Ufi zio, e dar luogo a ricuperare il relativa diri Lio a 
a forma della Leggo. 

4y. Qualora il Revisore trovasse un resto di Cassa presso 
il Cancelliere, o Giusdicente, e questi non effettuassero I' im- 
mediato versamento di che all'Art. 44-' saru tenuto il Revisore 
a ritirare dai «addetti In confessione, opportuna del debito per 
passarla al Direttore, da cui ne sari reso conto al Governo in 
quella forma, che richiederà la circostanza. 

48- All' occasione che sì porteranno agli Ufizj di esazione 
per stabilire i Conti trimestrali , dovranno, almeno una volta 
['armo, richiamare i Nola ri -corri spondei!! i con gli Utizj respet- 
tivi, a presentare i loro Protocolli , e sopra i medesimi esegui- 
ranno 1 esatto riscontro sulle mandate, ossiano rapporti , che a 
forma della Legge del Notariato sono obbligati a fare agli Ufi- 
ri medesimi, osservando esattamente se in tali rapporti, ossiano 
Fedi prò gabella, siano state ompsse delle particolarità , che 
dessero luogo alla percezione di ulteriori diritti , nel qiial caso 
formeranno lo spoglio dell' atto , e accenderanno ia partita ai 
Libri dell'Esattore , onde richiamare il Debitore a pagare ciò 
ehe potrà esser dovuto; ed inoltre dovranno rivedere partita 
per partita i Registri , onde rilevare la regolarità , a irregola- 
rità della percezione dei diritti, e ne formeranno la correzione 
col portare al Campione dei Debitori quei supplimenti che si 
ritrovassero dovati , ed egualmente col prender nota delle re- 
stituzioni, che dovessero aver luogo a favore delle Tarti. 

4g. L'istessa verificazione dovrà pure eseguirsi sulla per- 
cezione del Ricevitore, onde correggere gli errori ebe vi »i tro- 
vassero, sia per 1» maggiore, o minor gabella riscossa. ■•*>- 



So. Dorranno egualmente nello stabilire i conti trimestrali 
rivedere tutti i sommali dello scritturato dagli Esattori, e por- 
tarne in fine della pagina corrente del Libro le correzioni , e 
vedere pure «e siano portate in cifra numerica in colonna le 
somme relative a ciaschedun' atto, che in tutte lettere devono 
«ssere scritte sul ventre della partita- 
si. In seguito di tali operazioni dovranno stabilire il con- 
to della Carta bollata, premesso l'esatto riscontro, e contazione 
della medesima, e ne formeranno lo stato a forma dei model- 
lo , lasciandone una copia presso il Ministro Esattore , e seco 
portando l'altro per consegnarsi al Direttore, unitamente a tut- 
ti gli altri conti, e recapiti di corredo. 

5t. Saranuo obbligati i Revisori a tenere un Giornale esat- 
to, e dettagliato delle loro gite, e delle operazioni tutte da es- 
si fatte , notando tutte quelle osservasioni che sono relative al 
regolare, e buon andamento del servizio, e questo Giornale, al 
loro ritorno alla Direzione, sari presentato al Direttore , onda 
abbia luogo di esaminare le operazioni medesime , e dovranno 
yure unitamente al Giornale suddetto, presentare un Rapporto 
termale informativo dei soggetti addetti all' Amministrazione e 
della loro respcltiva condotta. 

53. Il detto Giornale dovrà corrispondere coli' itinerario 
stabilito dui Direttore nella commissione , che darà a ciasche- 
duno di essi, a mcnochè per urgentissimi motivi da esprimersi 
nel Giornale medesimo, non si facesse luogo a variare le gite 
designate. 

54- Nel tempo poi che i Revisori non saranno in commis- 
sione , e in giro , dovranno prestarsi a tutte quelle operazioni 
delle quali potranno essere incaricati dal Direttore sìa in rap- 
porto ai riscontri, ed esazioni da farsi sopra i Protocolli de' No- 
ta ri, sia anche per assistere all' TJlìzio de' Ministri Esattori se- 
condo il bisogno. 

55. I Revisori , nella circostanza di portarsi a verificare 
l'Amministrazione degli Esattori della Gabella de' Contratti , 
precederanno a riscontrare ancor quella de' Beni Ecclesiastici 
affidata agli stessi Esattori. 

56 Relativamente ai detti Beni Ecclesiastici riscontreran- 
no, se l'Esattore abbia incassato lutti gli articoli compresi nei 
registri dei suo Ufi 1 io, e quando trovino nelle riscossioni della 
negligenza ne renderanno conto al Direttore , col sottoporgli 
la nota dei debitori arretrati. 

5y. Riscontreranno , se i pagamenti fatti pei Beni Eccle- 
siastici sieno tutti muniti dell'approvazione del Direttore, eccet- 
tuate le pubbliche imposizioni, ed escluderanno quelli che ne 
fossero mancanti. 

58. Formeranno ancora pei Beni Ecclesiastici le trimestra- 
li dimostrazioni dell' incassato, e speso da ciascheduno Esatto- 
re, con stabilire il resto positivo della toro amministrazione. 

So. I Ministri Esattori dovranno sedentariamente alare nel 



luogo del loro Dfiiio , uè potranno assentarsi sentii preventiva 
licenza del loro Direttore, a coi inco ruberà , conosciuta la ne- 
cessità, o convenienza di accordare tali licerne , e far supplire 
al posto dagli Ajuti, o Revisori che sono destinati, e tal licen- 
za non potrà mai accordarsi al di là di giorni 1 5. 

60. Sarà bensì permesso agli Esattori di portarsi alla Di- 
rezione alla une di ciascun mese per eseguire i versamenti, ma 
non potranno trattenersi, nè sture assenti al di L\ del tempo , 
che precisameli te si rende necessario per simile operazione- 

61. Dovranno in tutto corrispondere con il loro Direttore 
in qualunque caso di dubbiezza, ed attendere la di lui decisio- 
ne, senza poter deliberare a loro arbitrio , qualora dalle parti 
venissero promosse delle questioni sul pagamento dei diritti, o 
altro ebe interessasse il servizio. 

. ox Dovranno gli Esattori restare assidui al loro Ufi zio pel 
più pronto disbrigo del pubblico, per tutte quelle ore del gior- 
no, die verranno destinate dai respettivi loro Direttori , e do- 
vranno tenere affissa la. Tabella di dette ore stabilite, onde sia- 
no alla notizia di tutte. 

63. Ogni Ministro Esattore dovrà tenere gli appresso Li- 
bri corrispondenti alla montatura di tutti gli altri Ulìzj del. 
Gran-Ducato ; quoti libri saranno loro somministrati dulie re- 
spetlive Direzioni, e sono. 

I. Una Entrata pei diritti fissi divisa in Colonne secondo 
le respettive classi (oggi soppressa.) 
, II. Altra eguale pei diritti proporziouali. 
Hi. Uua Entrata pei diritti dì successione di nuova, e vec- 

.IV. Dna Entrata per le riscossioni fatte dai debitori di 
, vecchia, e nuova Amministrazione, 
v. Una Entrata, e Uscita generale. 
Vi. Un Campione dì Debitori. 

VII. Un Campione di Debitori pel diritto di successione di 

vecchia Àmministrazione> 
VI1L Le Tavole per le note dei Defunti. 

IX. Un Libro per riscontri delle volture d' Estimo ( onci 

rollo di mezzo.) _ 

X. Una filza per ciascun Notaro corrispondente coli' U tìzio 
-i i , di Esazione , dove si custodiranno le fedi per gabella 

.. ii.,.;rtmessa dal medesimo. 

XI. Una filza per le denunzie, ossiano dichiarazioni di Ere- 

dità , e altri documenti correnti. 
XI |. Una detta pei recapiti d'Uscita. 

XIII. Un copia lettere per la corrispondenza. 

XIV. Una filza per le Lettere, ed ordini. • -n 

64. Tutte le dette filze dovranno esser tenute con numero 
d'ordine, e dì tempo. -, . -. 

65. Neil' Entrata dei diritti fissi dovranno registrarti tutti 



Digitized by Google 



gli atti, che non (folio lungi» a diritto proporr fonale, e nel caso 
che l'atto medesimo contenesse il diritto fisso, e proporzionale; 
dovrò. l'Esattore dopo averlo acceso pel detto diritto Baso, por- 
tarlo ancora all' entrata dei DD. PP., accennando nella colon' 
un di osservazioni della prima entrata, della carta, e nomerò', 
il trasporto della stcsFn partita all' altro libro d' entrata a coi 
appartiene ( al presente per la sojiprcssione di delta Entrata 
dei diritti fissi , ti pnrlan questi in quella dei proporzionali. ) 

66. HelV impostore la partila al detto Registro di Entrata 
osserverà di portare in colonna con cifra numerici] il diritto me- 
desimo sotto In sua respetiivn classe , avendo però espresso in 
tutte lettere nel corpo della partita la somma, che si paga. 

67. Lo stesso dovrà praticarsi per tatti gli altri Libri di 
Entrata. 

68- Per facilitare il modo di descrivere ai registri le par- 
tite, sari rimesso n ciascun' Esattore il modello ili esse per ser- 
virli di guida adottando l'espressioni all'indole dell'ulto da re- 
gistrarsi. 

69. Nel Libro „ Campione dei Debitnri „ dovranno essere 
accesi secondo il modello che ne vien dato , non solo quelli 
Composti per opera della Legge relativamente alle incasinili, 
liquidate che siuno, quanto tutti gli altri di scoperta, o morosi 
incorai nella penale. 

70. Allorché alcnno di detti Debitori pagherà, o in accon- 
to a per saldo , dovrà portarsene la partita di pagamento al- 
l'Entrata delie riscossioni sopra i medesimi , e quindi accredi- 
tarsi al Campione al rispettivo conto, coll'indicuzioLic delle enr- 



71. Al termine di ciaschedun mese dovrà farsi il sommato 
di tntte l'entrate particolari alle sne colonne, e quindi portarsi 
in un sol verso nelle somme totali, e contemporaneamente tra- 
sportarsi il resultato delle medesime all'entrata generale coll'in- 
di cai ione che osserveranno nel modello che loro vien rimesso. 

71. Al libro istesso di entrata, e uscita generale dovrà por- 
tarsi ali 1 articolo dell' uscita ogni pagamento,- che verrà l'atto 
dalla Cassa sulle respettive in di cu ri ani delle colonne ivi aperte, 
e la partita stessa sarà appoggiata al documento , o ricevuta , 
che no giustifichi il pagamento medesimo, e tal documento do- 
vrà conservarsi nella filza dei recapiti d' uscita, col numero di 
ordine , quale dovrà cesare espresso nella portila stessa che lo 

73. Le tavole delle note dei defunti saranno tenute neMa 
stessa forma , e colle stesse indicazioni ohe in passato ,- ed al- 
lorché si liquiderà una di tali partite da portarsi O in entrata, 
O al campione di debitori , si esprimerà alle tavole simil tra- 
sporto coli' indicazione delle carte- 

74. Por la liquidazione delle successioni , dovrà prendersi 
dall'Esattore la solita dichiarazione dalla parte in Carta bollata, 
e sopra' questa riservata sempre la facoltà all' Esattore di pra- 
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-cedere -a. norma dell' Àrtic g. della Legge de' 3o. Dicembre 
1814., procederi od accendere la partita al Libro designato, ore 
porterà il numero della lilza in cui è siala riposta la dichia- 
razione medesima da munirsi del numero stesso di corrispon- 

jj. Nel Libro di riscontri di voltura d' estimo dovranno 
accendersi tutte quelle partite, che non fossero state denunzia- 
te alI'Ufiiio delle Gabelle, sebbene sottoposte alle medesime pro- 
venienti da volture eseguite per la traslazione della proprietà > 
<i dell' usufrutto di beni immobili a forma del modello ( que- 
sta tilia , o Libro non più esiste , come si é veduto di so- 

76. Nel Copia-Lettere sarà trascritto ciò che riguarda cor- 
rispondenza interessante I'Ulizio, osservato sempre U numero d' 

77. Ogni giorno al terminare delle ore destinate per lUfi- 
»Ìo, l'Esattore dovrà chiudere tutti i Libri, che fanno entrata) 
meno quello dell' Entrata , e Uscita generale , opponendovi il 
giorno, e la firma net modo fioquì praticato, senza escludere ì 
giorni festivi, e feriati. 

78. Al termine di ciascun mese dovranno rimettere alla Di- 
rezione il ristretto dei prodotti incassati , e resti dovuti , non 
meno che lo stato di Uscita sotto le respettive indicazioni , e 
compreso ancora l'incasso per la Carta bollata, secondo il mo- 
dellò, che verri loro trasmesso. . 

73. Al termine del trimestre , e all' arrivo del Revisore al 
loro Ufiiio, dorrà formarsi Io stato trimestrale di tutti gli «le- 
ticali di Entrata, e Uscita, con la liquidazione della partecipa- 
zione, che vien loro accordata . quale dovrà distintamente por- 
tarsi in Uscita, dietro un mandato del Revisore suddetto., a cui 
l'Esattore appórrà la sua ricevuta, da uoirsi egli altri documen- 
ti di Uscita, i quali tutti sotto esatto inventario consegnerà al 
Revisore medesimo per depositarsi alla Direzione, la quale è in- 
caricata del passaggio di esso all' Ufizin generale di Firenze. 
■ ■ 80. A questo stato trimestrale dovrà unirsi dall'Esattore lo 
Spoglio nominativo dei debitori accesi nel corso del trime- 
stre, coli' indicazione distinta della loro provenienza, dell' am- 
montare del loro debito in gabella, in origine, e dei pagamen- 
ti, che sotto la respcttiva data possono essere stati eseguiti, on- 
de servii- di riscontro al Campione generale dei debitori mede- 
simi da tenersi presso la Direzione. 

81. Resta proibito a detti Esattori accordare delle dilazioni 
ai debitori suddetti , e di ricevere dai medesimi degli acconti 
non permessi dalla Legge, senza esserne autorizzati dal ispet- 
tivo loro Direttore, dagli ordini del quale devono dipendere. • 

8». Nessun ritocco , nè raschiatura , ne cancellatura sari 
permesso sopra i Libri, ed occorrendo farvi qualche correzione, 
dovrà, portarsi, al momento della scoperta, ai respettivi registri, 
avvertendo che se la partita sui di, aumento , potrà portarsi 
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liberamente bella colonna rèspettir», efill Indicazione della par- 
tita su cui cade la correzione medesima , e se sari di diminu- 
zione, dorrà farsi il sommalo, e far la detrazione dalla somma 
che diminuisse, 

83. Sari infine loro cura in casi di successione verificare 
nel Circondario del loro Ufizio , e che i beni fossero io altri 
Circondar], di rimetterne il rinvio, e cognizione alla respettiva 
Direzione da coi dipendono, per comunicarsi agli altri ÙGzj ai 
quali interessa. 

84- In tal gnìsa dorranno contenersi par qualunque altra 
«coperta , per cui la gabella dovesse pagarsi ad altro diverso 
USuo. 

85. II Ministro Esattore del Bollo straordinario sorveglerà, 
■otto la dipendenza del Direttor generale , e del Segretario, 
l'andamento. deltUficio del Bollo, e Carte da giuoco , facendo 
ai medesimi rapporto dì tutto ciò , che accader*, e che possa 
interessare il servizio. Sorveglerà la lavoraiione della Carte 
liollata, e le spedizioni della medesima , terrà una delle chiavi 
della Cassa, o Armadio, in coi saranno custoditi i bolli, i quali 
dovranno essere assicurati da una triplice serratura , ed una 
delle Chiari sarà sempre , quando lUfizio è chiuso , presso il 
.Direttore, o il Segretario in assenza del Direttore, l'altra come 
sopra presso il Ministro Esattore del bollo straordinario , e la 
tersa presso il Magazziniere generale. 

86. Esigerà i prodotti del bollo straordinario e ne farà i 
versamenti alla Cassa generale all' epoche , e nella forma che 
sarà stabilita dal Direttore generale. 

87. Esigerà similmente tanto ì prodotti della Carta filo- 
nata, quanto quelli del bollo delle Carte da giuoco , facen- 
ti come sopra i versamenti alla Cassa generale. 

88. Esigerà finalmente i prodotti della tassa del tre per 
mille (oggi non hi più luogo.) 

89. Terrà per tutti questi prodotti un Giornale di Cassa , 
distinto per colonne dimodoché a ciascun prodotto resti asse- 
gnata una separata colonna, e secondo quelle istruzioni, che gli 
saranno comunicate dal Direttore generale dietro il parere del 
Computista generale. 

90. Avrà io custodia l'Archivio dellUGiio e tutte le carte, 
e documenti relativi tanto alla carta bollata , che alle carte da 
giuoco. 

1. L' Ajuto del Ministro Esattore suddetto , o Scrivano , 
il copia Lettere, copierà le Lettere missive , e opterà il 
suddetto Ministro in tutte quella incombense nelle quali ciò si 
renderà necessario , senza però , che perciò resti diminuita U 
responsabilità del. Ministro medesimo. 

91. Il Magazziniere generale avrà la conségna di tutta la 
carta bollata, e filogranata ; sarà incaricato di far lavorare la 
detta carta ai follatori, sopra Ì quali eserciterà l'immediata vi- 
Bilama ; faià le spedizioni della carta bollata ai Ministri Baal* 



tori della Gabella dei Contratti del Circondario di Firenze , e 
alle altre persone che fossero autorizzate b renderla, come pu- 
ra ai Magazzinieri stabiliti presso li U6zi principali di Pisa , e 
di Siena : farà similmente la consegna ilelU carta filogranata ai 
respettivi fabbricanti dulie carte da gioco, dietro il mandato del 
Revisore addetto alle medesime, v .r* .1 rA t.nuv-* :~n 
93. Terrà un Registro d'entrata, e uscita di Genere pel Ma- 
gazziniere, il quale dovrà coincidere con quello tenuto dal ino 
Ajuto , e sarà impostato nella forma ebe sarà ulteriormente in» 

fuf. Dorrà finalmente- tenere il ReRistro di riscontro (detto 
-fin qui di controlo) dei prodotti del Bollo straordinario. 1 

g5. L' Ajuto del Magazziniere generale supplirà a tulle 
quella incombenze alle quali non potesse arrivare il predetto 
Magazziniere, e lo rimpiazzerà in caso di malattia. 

96. Terrà sotto la direzione del Ministro Esattore del Rollo 
itraordinario : 1. un registro di semplice Scrittura per genere> 
ove in entrata sarà dal medesimo portata la carta bianca ri- 
messa all'Cfizio dalle Cartiere per lavorarsi, ed in uscita il ri- 
cevuto dalle medesime nelle respettive diverse specie di carta 
bollata : 1, dne registri uno d' entrata, e l'altra di uscita della 
carta bollata. Mei primo noterà I' introito della carta bollala nel 
Magazzino) desumendo i dati dal aopra indicato registro della 
carta bianca ; nel secondo l'esito della carta bollata e lìlogra* 
data medesima spedita ai respettivi Ministri esattori , o Magaz- 
zinieri subalterni , o consegnata ai Fahbricunti delle carte da 
giuoco: Questi due Registri serviranno di riscontro e registro di 
entrala, e uscita per genere del Magazziniere generale; 

97. Il Ministro Revisore delle Carte da giuoco terrà un. 
Libro dei Conti aperti ai respettivi Fabbricanti delle carte me- 
desime. In ciascuno di detti conti sarà dato debito al respettivo 
Fabbricante della carta filogranata , e figurata, che riceve dal 
magazzino, è dei giuochi, o mazzi di carte , ebe devono resul- 
tarne ,* ed all'opposto gli sarà dato credito di tutti i giuochi, o 
mazzi di dette catte, elio sottopone al bollo, pagandone il cor- 
relativo diritto. 

98. ■ inoltre in obbligo dì visitare frequente inente l« 
officine ilei Fabbricanti suddetti per assicurare, che da loro non 
n'impieghi altra carta, ebe quella dell' AiriminislrniHine, fA Bu- 
che che ìl lavoro delle Carle sia fatto con esattezza in modo- 
che contentando il Pubblico se ne accresca lo smercio a prohlto 
dell' Amministrazione, e dei Fabbricatiti medesimi. 

99. L' Ajuto del Min«tro-Revi>u>re delle carte da giuoco di- 
Bimpegnerà quelle incombenze alle quali non potrà supplire il 
Ministro suddetto specialmente in rapporto alle Tisile delle at-- 
rìcineo del Fabbricanti di dette carte. 

100. Sarà inoltre incaricata di supplire qualunque volta 
occrra, e che il servizio lo richieda alle incombenze dello Seri- 1 
rana ■ e dcll'Ajuto del Magai-iniere generale. 
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tot. I Bollntorì, e Custodi dovranno attendere alle incom- 
benze analoghe ai loro impieghi adempiendole con esattezza , 
ed attenzione. Non vi sarà preminenza alcuna , né prerogativa 
di autorità tra loro, ma dorranno tutti egualmente dipenderà 
dal Magazziniere generale , die di concerto col Ministro Esat- 
tore del Beilo straordinario prescriverà a ciascuno <juel lavoro, 
a cui gli sembrerà più adattato. 

103. I Custodi faranno il servizio dell'Inizio, e s'impieghe- 
ranno ancor' essi a bollar la carta , quando- 1' urgenza lo ri- 

io3. Tutti i Ministri Esattori saranno tenuti al deposito pre- 
scritto col contemporaneo Motuproprio per sicurezza della lo- 
ro gestione , ciascuno in proporzione della classe a cui appar- 

io4> Lo stesso obbligo avranno il Cassiere generale di Fi- 
renze, e il Magazziniere della carta bollata, tenuta ferma l'i stes- 
sa proporziono, e la facoltà accordata agli altri Esattori, di ri- 
lasciare la carta di depositò (in luogo di Contanti) che aves- 
sero fatto sotto il Governo Francese, e di eui ritenessero tult'ora 
il Credito. 

105. I Ministri Esattori di capoluogo, e generalmente tutti 
quelli, clie hanno una residenza comune con la Cassa, alla qua- 
le essi debbono versare i prodotti dei loro Ufizj hanno l'obbli- 
go dì eseguire tali versamenti il Sabato dì ciascuna settimana, 
e se in detto giorno ricorresse una festa d' intiero precetto , il 
versamento deve farsi il Venerdì. {Regolamento del tB. Giugno 
1819.) _ 

106. I Ministri Esattori di provincia non residenti Come 
sopra , devono versare 1' ultimo giorno di ciascun mese , o il 
giorno antecedente, se quello cadesse in Domenica, o altra Fe- 
sta solenne. Indipendentemente da questo versamento mensuale 
non possono dispensarsi dal farne degli straordinarj ogni volta, 
che per conseguenza di qualche forte riscossione si trovassero 
in cassa una somma maggiore di Lire, ]5oo. , meno il caso , ih 
cui tale riscossione siasi effettuata sugi' ultimi giorni del mese, 
restando allora in loro facoltà di comprenderne V ammontare 
nell' ordinario versamento mensuale. Con tali disposiziuui non 
viene in modo alcuno inibito ai Ministri suddetti di versare an- 
che più frequentemente, ferme stanti però le cautele, che sa- 
ranno successivamente prescritte. ( Reg. dello.) 

107. Questo versamento deve comporsi della totalità degli 
incassi operati nel corso del mese, e del resto di Cassa del mese 
precedente, qualora ve ne sia, e figurare sempre nella dimostra- 
zione mensuale d' entrata, e uscita. Il resto di cassa resultante 
da questa dimostrazione non deve comprendere che le somme 
dovute agli Esattori per partecipazioni nnn ancora liquidate dai 
Revisori: nè può in verun caso esser superiore alla terza parte 
del deposito a contanti , respc Iti va mento inerente a ciaseliedun* 
Ufizio di esazioni: per sicurena della gestione del titolare, re- 



stando a querto proposito mantenuto, e confermate la drsposi- 
■ioni date dalla Direzione generale con la Circolare degli n. 
Dicembre 1818. K. io3. le quali debbono intendersi aver con- 
templnte le sole, dimostrai io ni mcnsuuli , e duo quelle iettiwa- 
iieiIÌ. ( D. Regol. Art. 3.) 

108. I Ministri Esattori , che attesa la distanza della loro 
residente dal luogo della Cassa ove debbono versare i loro fon- 
di, non potrebbero essere in tempo di tur figurare sulla dimo- 
Blratione di entrata, e uscita il versamento mensualc , te aspet- 
tassero l'ultimo giorno del mese a fare la spedizione del dana- 
ro, si regoleranno in modo di Bnticioaria secondo la distanza, 
. e le circostanze, parelio si ottenga 1 eifetto, che il versamento 
aia eseguito prima dello spirare di ciascun mese , a forma di 
quanto viene stabilito col precedente Articolo 2. ( detto Regol. 
Art. 4.) 

log- Potendo accadere che nel giorno «lesso in cui sìa sta- 
to eseguito il versamento venga riscosso un qualche diritto con- 
siderabile, e mancando in questo caso il tempo materiale di fa- 
re nn secondo versamento per la somma ultimamente incussala, 
il Ministro Esattore deve far figurare questa somma nel resto 
di cassa sulla dimostrazione di entrata, e uscita, facendo in que- _ 
sta riconoscere, col meato di un' annotazione , la procede» 
questo resto ; ma e in obbligo poi di versarla esattamente' 
tro ì primi 3 giorni del nuovo mese, rendendo consapevole! 
questo versamento il suo Superiore immediati), onde porre e 
al coperto la propìa responsabilità. Queste disposizio^' -' 
di rigore, non concernano punto i Ministri Esattori > 
fio, né quelli, che risiedono presso le Casse centrali, 
sono sempre ali 'occorri ni», eseguire nn secondo versi 
.aa difficolti, {detto Rigai. Art. 5.) 

no. Se mai per qualche straoidinai ._ _ 
vi, ingrossamento di fiumi, e simili, rimanesse impedito il d 
saggio da un luogo all'altro in quel giorno , in cui il Minisi 
Esattore si era prefisso di fare nel debito tempo la rimessa del 
denaro, dovrà il Ministro Esattore annunzine al Giusdicente 
del luogo di residente, o in mancante al Gonfatonierc le dispo- 
sizioni date per l'invio del denaro, e far costare avanti l'uno, o 
l'altro dell' esistenza del denaro stesso ; come pure dorrà mu- 
nirsi di un' attestato del" Giusdicente , o Gonfaloniere sud- 
detti , ebe certifichi I' impedimento sopravvenuto per causa 
■traordinaria , e 1' esistenza del denaro pronto a spedirsi. Que- 
■t' attestato dovrà esser rimesso alle respettive Direzioni , con 
ia dimostrai ione d'entrata, e uscita mensuale, ed il versamento 
ritardato dovrà Tarsi nei priiui 5. giorni del mesa successivo. 
(D. Regol. Art. 6.) . 

in. Col Rescritto de' 9. Agosto 1816. S. A. I. e R. si de- 
gnò concedere alla maggior parte degli Ufiij d'Esazione un'in- 
dennità per le spese del trasporto del denaro, alle Casse centra- 
li, e con altra recente disposiiione contemporanei all' 



linne delle presenti Leggi la prelndati A. S I. e R. ha avuto 
la clemenza di estendere tuie benèfica tintura anche a quegli 
Uliij , eUe ne furono in principiò eccettuati , mediante ciò le 
■pese suddette qualunque sia la loro entità rimangono, ali in- 
tiero carica degli Esattori, né sarà lecito in avvenire a veruno 
di essi di avviare reclamò alla Diri ilo ne generale per quest' 
oggetto ( detlo Reg. Art. 7. I" "' '. ; " < " 

Ila. Sebbene i Ministri Esattori non 'abbiano a schiena la 
riscossione dei diritti di registrarono, riè quello degli altri pro- 
dotti affiliati alla loro amministrali ,ne , ritenendo et 61 (a Cassa 
nella propria nbitaiione, hanno obbligo, e un' interesse diretto 
di usare tutte le cautele per la custodia e sicurezza della me- 
desima ; e quindi rimane intieramente a loro carico qualunque 
furto, che potesse raserne commesso nella loro stessa abitazio- 
ne, ancorché con scasso. La res|>onsabilità di es*i cessa Sultanto 
niri casi fortnili d' incendio , rovina , violenze armate , e simili, 
semprecbè per altro il Ministro Esattore non sia stato moroso 
nei versamenti ali apoche prescritte , n non avesse in cassa una 
gomma superiore a quella indicata all'Art. a ., lo che verifican- 
dosi, oltre incorrere nella penale comminata con la Circolare di 
J(jio3. sari obbligato anche in questo caso alla reiezione del 
™- a favore della R. Cassa per I importare di quelle somme, 
uali doveva essere stato fatto il versamento {dello Reg. 

Ii3. L'istessa responsabilità, e Ttstesso obbligo per le som- 
lon versate nel debito tèmpo avranno 1 Ministri Esattori , 
'~ " -lenaro spedito tardivamente venisse in qualche modo 

. r strada, (detto Regol. Art. 9. ) 
ti4- Che se la spedinone sia stata fatta dentro i termini 
« prefissi, e se il Ministro Esattore non sia né in mora, né 
Blpa , ed abbia usate le necessarie cautele tanto rapporto 
a COnsegnatarìa del denaro, quanto al motto dell' io- 
i in tal caso soltanto , seguendo il furto per istrada 
e'vi'riEcalo, chèisia in genere il furto medesimo rimarrà eso- 
nerato dalla respousabililà , e dall' obbligo d' indennizzare la 
Cassa della somma derubata (detto Reg. 3Wilo.J & '■ p 

1 15. Qualora vi fosse da temere della sicurezza della stra- 
da per dubbio del malviventi , il Ministro Esattore dovrà diri- 
gersi al Giusdicente locale per ottenere una scorta : ed il man- 
dato dì pagamento rilasciati) dal Giusdicente medesimo per mer- 
cede dovuta alla detta Scorta , munito che sia dell' opportuna 
ricevuta, sjrà liberamente ammessi in uscita dai Revisori nei 
conti trimestrali dei respL-tlìvi TJu*j detto Regol. Art. 11.) 

116. Se per avventura il Giusdicente predetto , o non cre- 
dendola necessaria, o per qualunque altro motivo ricusasse di 
accordare la Scorta, egli dovrà dichiararlo in iscritto, e rimet- 
tere questa dìchiaraiione al Ministro Esattore , ehe la renderà 
ostensibile al Revisore all'epoca della chiusura dei conti." 11 Re- 
visore dal canto suo renderà di ciò blèsa la Direzione generale 
ver messo d' un' artìcolo nel ano' giornale di operasioni. (iVi) 



della Dittribuzione, e Circoscrizione degli XJfiij d' Esazione 
dell' Amministrazione Generale del Registro , ed Aziende 
riunite, in ordine al Sovrano Motuproprio de' it. Ottobre 
■Sai. , cht deroga in parte a quello de' 39. Gennajo 1817. 
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DEGLI UFIZJ REGJ 

, ■ 



t. JLutti gl'Impiegati degli Ufiij civili dorranno interrcnire 
aU'Uuiio in tutti i giorni allo ore g. della mattina , e tratte- 
nervi!» sema interruzione fino alle ort 4- in tutte 1 le Stagioni 
dell* anno , esclusa per sistema la sera. Restano eccettuate le 
Feste d'intiero precetto, e quei giorni in fra l'anno, nei quali 
per consuetudine ciasehedun Ufixio stole star chiuso, o aprirti 
solamente per il tempo necessario al disbrigo degli Affari più 
urgenti- 

3. I Custodi dorranno aprire 1' Unita alle ore 8. onde ri- 
pulire i Locali, e preparare 1' occorrale per il ser tir-io. ■ 

3. Non sari permesso ad alcun' Inpiegato dorante le pre- 
dette ore 7. di assentarsi dall'Unito, sema licenza del Capo del 
Dipartimento, o di altro Impiegato Siperiore , che ne faccio le 
tccì. S. A. I. e E. non dubita che Io zelo dei Capi di Diparti- 
mento fari loro conoscere la necessità di non moltiplicare que- 
ste licerne, e di limitarle al più brevi spazio possibile di tem- 
po, penetrandosi della massima che il Governo non può per- 
mettere, aè tollerare, che con ammiraiione del Pubblico i BB. 
Impiegati si reggano rugare per la Cilà nelle ore destinate al 
Serrìzio nei respettiri Ufizj. 

4* Qualora circostanze straordinarie di serrino cognite ai 
Capi di Dipartimento esigessero maggi» trattenimento , gì' Im- 
piegati tutti saranno obbligati di prestarvi*! in qualunque gior- 
no, ed ora, ed occorrendo anco la san. 

5. Coerentemente a quanto viene prescritto, i Capi di cia- 
scuno Dipartimento dovranno redi sere un Regolamento date-: 
nerii affìsso alla Porta d'Ingresso dellTlìiio per norma degl'Im- 
piegati, e del Pubblico, ed' ogni & mesi renderanno conto alla 
I. e R. Segreteria di Stato dell' osservanza daL Regolamento 
medesimo, che è posta sotto la responsibilità , intricando quegli 
Impiegati, che avessero mancato al lor» dovere. 

iCirc. lei 14. Dicembre i8»<f.) 
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©stratta Mia ft«gg* 
SULLE SUCCESSIONI INTESTATE 

DEL A MOSTO 1814. 



■a»; CAPITOLO PRIMO W 



Aut. I. La «necessitile intestata è deferita dalla Legga ai 
discendenti , agli asconderti , ai Collaterali con la prelazione 
xeapettira del più prossima in grado al più remoto, eccettuato 
il caso nel quale ha luogo il diritto delta rappresentazione. 

II. I gradi si computino secondo le regole del' dritto Ci- 
vile romano calcolando tanti gradi quante sono le generali uni. 

IH. Nel momento della morte o naturale, e orile di quel- 
lo, della cui eredita si tratta, il possesso dell'eredità medesima 
- è trasferito dalla Legge per modo di non interrotta conti nua- 
■ione nel successore legittimo. 

IV- Neil' erediti si tomprendono tutti i ben! che nel mo- 
mento della pubblicali ore della presente legge costituiscano il 
patrimonio libaj-o dei possessori in Toscana. 

V. Si comprende ndl' crediti anche tutto anello che sia 
pervenuto per qualuoq» meno nel defunto dal coniuge pru- 
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Della successione dei Discendenti. 



VI. I figli nati da qualunque matrimonio, e ì loro desccn- 
denli maschi ili maschio legittimi, e naturali succedano in tut- 
ta la eredita del padre, o altro ascendente maschio delia linea 

Eterna in esclusone delle figlie, o altre descendenti fea> ine, e 
i descendeuU da esse qualunque sia il loro grado di prossi- 
mità.. u 

VII. Le figlie, o albe descendenti temine , e i descendenti 
da esse qualunque sia il loro grado di prossimità , sono egual- 
mente escluse dalla successione nell' eredità delia madre dai 
figli nati da qualunque matrimonio, e dai loro descendenti ma- 
schj di maschio legittimi e naturali , e così non tanto dai fra- 
telli germani , quanto dai fratelli uterini e dai masch) di ma- 
schio descendenti dai medesimi- 
Vili. 1 figli di primo grado succedono in capi. Gli alili' 

descendenti godono del diritto delia rappresentazione, e succe- 
dono in stirpe tanto se Concorrono con i figli di primo grado , 
quanto se essendo soli derivano da stipiti dirersi. 

IX. Non esistendo figli , né desceudenli niafch) di maschio 
legittimi in tutta l' eredità del padre e degli altri 'accendenti 
muschj della linea paterna succedono le figlie nate da qualun- 

Sua matrimonio, o altre descendenti femine , e i loro descen-, 
i-nti legittimi e naturali sì maschj che femine nel modo che 
è stato prescritto per i figli, e descendenti maschj di maschio^ 
3£. Le figlie nate da qualunque matrimonio,ealtre descen- 
denti temine succedono nello stesso modo nell'eredità della ma- 
dre io defetto dei figli nati da. qualunque mstiiuonio, e dei lo-^ 
ro descendenti mascEij di maschio, e cosi dei fratelli non tanto 
germani quanto uterini , e dei maschi di maschio descendenti 
dai medesimi. 

" XI. Sotto nome di figli e discendenti legittimi , e naturali 
tanto maschj , quanto femine Tengono i legittimati per susse- 
guente matrimonio. , 

XII. I figli naturali non succedono al padre e alla madre 
se non che in esclusione del conjuga superstite, e del fisco, ma 
hanno diritto dì conseguire dai genitori , c dalla toro erediti 
gli alimenti necessarj, sempre che rispetto al padre siano sluti 
riconosciuti per suoi, o dal medesimo , o per dichiarazioni del 

XIII. I figli spurj succedono alla madre in esclusione sol- 
tanto del conjuge superstite, e dei fisco, e da essa unicamente, 
e dalla sua eredità hanno diritto di conseguire jli alimenti ne- 
cessari: 



XIV. I Figli adottivi non succedono se non che nel modo 
che sarà stabilita nei titolo dell' àdótVbe. 



CAPITOLO TERZO 



Dilla Successione degli Ascendenti. 



XV. Se non esistono figli e descendnnli legittimi , e natu- 
rali , a legittimati per susseguente matrimonio come sopra in 
tutti l'eredita del defunto succedono il padre e gli altri ascen- 
denti tariseli] della linea paterna , osservata la prossimità del 
grado, meno il caso della esistenza dei fratelli del defunto , o 
di essi o dei figli maschi dei fratelli premarti , nel nual caso i 
fratelli succedono secondo il numero delle persone con gli ascen- 
denti predetti, e i figli dei fratelli con segui scono tanta porzione 
dell' erediti, quanta ne conseguirebbero i loro respetli»i geni- 
tori, se fossero superstiti. 

XVI. La con successione dei figli del fratelli premorti non 
deve peraltro aver luogo qualora manchi il concorso dei fratel- 
li del defunto , e in tal cnso succedono in tutta 1' eredità gli 
ascendenti predetti osserrata come sopra la prerogativa del 
grado. 

XVII. Ln madre e le altre ascendenti Temine della linea 
patema, egualmente che gli ascendenti della linea materna tan- 
to mosebj, quanto Temine sono esclusi in tutti questi casi dalla 
eredità come dalla legittima, e la sola madre ha diritto di con- 
seguire gli alimenti secondo la sua condizione , e secondo la 
forze dell' eredità unicamente in concorso dell' avo , e del 

XVIII. In defetto del padre , e degli altri' ascendenti ma- 
schi della l" ,ea paterna la madre, e le altre ascendenti femine 
della stessa linea , se esistono i fratelli del defunto , o insieme 
con essi i figli roaschj dei fratelli premorti, succedono secondo 
il grado della loro prossimità nell'usufrutto di quella porzione 
che in questo caso apparterrebbe ni padre , o altro ascendente 
maschio della linea paterna: Se non esistono i fratelli del de- 
funto, o insieme con essi i figli maschj dei figli premorti , ma 
esistono o i.soli figli dei fratelli premorti , O i maschj agnati 
trasversali fino al quarto grado inclusive, allora succedono nel- 
1' usufrutto di tutta la eredità : E se non esiste nemmeno al- 
cun maschio agnato trasversale fino al quarto grado inclusive 
succedono le predette femine ascendenti, osservata la preroga- 
tiva del grado in tutta la eredità , eccettuato il caso del con- 
corso delle sorelle del defunto , o insieme con esse dei figli sì 
maschj che femine delle sorelle predefunte , o delle figlie dei 
fratelli premorti, nel qua! caso ha luogo la coniuecetHQn j nel 



modo che è italo prescritto di sopì» per la con successione de- 
gli ascendenti maschj della medesima linea Del concorso dei 
fratelli dei defunto, e dei figli maschj dei fratelli premorti. 

XIX. Il padre e la madre non succedono ai figli naturali 
che in esclusione del coniuge, e del fisco, ma hanno diritto di 
conseguire dai medesimi , e dalla loro eredità gli alimenti ne- 

La madre non succedo egualmente ai figli spurj che 
in esclusione del coniuge e del fisco , ma ha diritto di conse- 
guire da essi e dalla laro erediti gli allineati necessari- 

XXI. Nè il padre, nè la madre succedono mai ai figli adul- 
terini e incestuosi, ma hanno soltanto diritto di conseguire gli 
alimenti hecessarj da questi figli viventi. 

CAPITOLO QUARTO 

Della succisione dei Collaterali. 

XXII. Io mancanza del Padre e degli altri ascendenti ma- 
sebj della linea paterna «accedono in primo luogn i fratelli del 
defunto, e i figli inaschj dei fratelli premorti, i primi in dpi , 
i secondi ìu stirpi concorrendo con gli Zìi , e in cupi se siano 
soli, fermo stante emoni" lù disposto circa l'usufrutto dilla ma- 
dri? e delle alile trminr awendrmi dilli linea paterna. In se- 
condo luugn succedono gli agnati maschi trasversali fino'al 4-° 
grado inclusivi- secondo la loro prossimità , ftclu&e tutte le Ie- 
ri.' ne, e riservato come sopra l'usufrutto alla madre , e alle al- 
tre ascendenti l'emine della predetta lineo paterna. In terso lun- 
go succedono le sorelle, i figli sì nwschj, che remine delle so- 
relle predefunte, e le figlie dei fratelli premorti nel modo che 
è stato detto rapporto ai fratelli , e ai figli maschi dei fratelli 
premorti , sé non esistono la madre , o altre ascendenti temine 
della linea paterna, ed esistendo esse nel modo che è stato per 
questo caso stabilito nell'Art. XIX. In ultimo luogo succedono 
i congiunti tanto agnati, quanto cognati, o siano ascendenti ma- 
terni , o siano trasversali fino al decimo grado inclusive senza 
distinzione di sesso, e osservata solamente la loro prossimità. 

. XXIV. I fratelli consanguinei, e loro discendenti in tutti i 
casi, nei quali sono come sopra chiamati a succedere concorro- 
no con i fratelli germani, e loro desceudenti. Le sorelle consan- 
guinee, e loro descendenti concorrono egualmente con le sorel- 
le germane e loro descendenti ; Gli uterini e loro descendenti 
non succedono che nell'ordine dei cognati. 

XXV- Tutto ciò che e stato disposto quanto alia prelativa 
successione de! figli, e toro desceudenti maschj di maschio , de- 
gli ascendenti masohj della linea paterna, e degli agnati maschi 
della linea collaterale fino al quarto grado inclusive ha luogo 
nel solo coso, che si tratti di succedere a un maschio , o ascen- 
dente della linea paterna, o desccndente muschio, o agnato col- 
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laterale : Se si tratta di succedere a Dna femifm, o a an ascen- 
dente maschio della linea materna, o a un maschio cognato, in 
tal Caso, salvo ciò che è stato disposto quanto alla successione 
dei discendenti nell'eredità della madre i la successione semi 
distinzione tra masclij e femine, Ira agnati e cognati , si regola 
col diritto Citile Romano. . 

CAPITOLO QCIRTO 

Della successione dei Coniugi. 

XXTL Mancando i descendenti legittimi e naturali , gli 
ascendenti, e i collaterali fino al decimo grado inclusive , e ue 
anche esistendo i Tigli naturali e spurj, succede in tutta, la ere- 
dità del defunto il coniuge superstite. 

XXV11. Sopravvivendo sema figli comuni , o loro descen- 
denti la moglie intloUtu,o priva di meni onde alimentarsi con- 
venientemente avuto riguardo alla condizione del marito, e con- 
correndo con gli altri eredi legittimi che la escludono , sucei- 
de ne 11 'usufruì lo della quarta parte dell'erediti del marito pre- 
morto, e ne gode duraute la sua vita , o finché non passi alle 
aeconde nozze. 

XXVHi. Sopiavvivendo il marito senza mezzi di sussisten- 
za convenienti alla sua con il illune , e mancando parimeli le di 
tigli comuni, e loro descendeulì, succede nel concorso digli al-, 
tri eredi legittimi della moglie nella slessa quota di usulVulto 
■opra la di lei eredità , ed esso pure gode di questo usutru^o 
finche TÌTa, O noD passi ad altro matrimonio. 



CAPITOLO SESTO 
Della successione del Fisco nei Beni vacanti. 

XXIX. In mancanza di qualunque erede legittimo , dei fi- 
gli naturali, e spurj, e del coniuge succede il fisco , nel quale 
non passano le aziuui e le obbligazioni del defunto che ai mo- 
mento dell'agni! ione, e dentro le forze dell' eredità. 

CAPITOLO SETTIMO 

Della successione dei Forestieri. 

XXX. Tutti i forestieri appartenenti ad un paese in cui i 
sudditi degli stati di Toscana non -vengono esclusi dalle sucees- 
tioni , sono abilitati a succedere negli -«tali di Toscana nel mo- 
do stesso, col quale succedono i sudditi medesimi. 

(Si veda la deroga li. Dicembre i835.) 

XXXI. I Forestieri predetti non possono godere del favore 
della presente legge esclusiva delle temine , se uun tu quanto 



privino, che la legge di successione vegtiante nel paese al qua- 
le appartengono, accordi una pariformità di diritto nei casi , e 
gradi respettivi agli eredi sudditi Toscani , altrimenti devono 
succedere secondo la piriti, e prossimità del grado. 

CAPITOLO OTTAVO 

Del diritto atta legittima nette /emine di-scendenti , e alla 
dote nette /emine traversali escluse in concorsa dei 

XXXII. Le figlie e altre descendenti femìne , e i loro de- 
pcendenli st maschi che temine esclusi in concorso dei figli,, a 
altri descendenti maschj di maschio dulia successione del padre, 
della madre, e degli altri ascendenti maschj della linea paterna 
dehbono conseguire tanto dalIVredltl del padre, quanto dall'e- 
redità della madre, e premancahi il padre dall'eredità dell'aro, 
e questi premorto, dall' eredità del proavo la loro porzióne le- 
gittima 

XXXIII La legittima dei figli , e descindrntl enn-iste in 
quattro once della libera eredità del defunto se sono quattro o 
meno, in cinque once le cinque, in sei once se sei o pio. 

XXXIV Son.. ammessi a far numero per il calcolo dell» 
legittima tutti quelli che hanno diritto di prender parte nella 

XXXV. Alle figlie e altre disceedenti femine escluse è do- 
vuta in occasione del loro matrimonio la dote congrua dal Pa- 
dre, dalla Madre, e dagli altri obbligati a datarle secondo l'or- 
dine di ragione. 

XXXVI. Nel giorno della morte del do Unte imputano que- 
sta dote nella legittima ad caie dovuta dalla di lui eredità , e 
inseguiscano, quando vi Si» luogo il rimanente fino alla legit- 
' - - L * forma un loro patrimonio estradotale. 



descendenti fernine dotate , é irretm ti abile purché non leda la 
porzione dovuta agli altri legittimari- 

XXXVIII. Ne! solo coso che la porzione dnvuta agli altri 
legiltimurj fosse lesa dalla dote costituita alle figlie, e nitro de- 
scendenli femine possono essi domandare la minzione della do- 
te inofficiosa in modo , che resti salva ai medesimi la loro le- 
gìttima. 

XXJfIX. Questa riduzione non deve peraltro aver luogo 
quando Ili dote non abbia lesa la porzione dovuta agli altri le- 
gittimar) avuto riguardo allo stato patrimoniale del costituente 
nel giorno del resffcttivo matrimonio delle femine dotate, e per 
questo effetto soltanto non deve tenersi a calcolo la donazione 
dello stata patrimoniale del dotante accaduta fra il giorno del 
wspelli.o tnatrimoiiw delle femine dotate, e quello della di W 



XL. Sa Io figlie, e altre detcendenti f emire pscluse ai col- 
locano in matrimonio dopo la morte di ambedue i t iro genito- 
ri consegui scono la intiera legittima dalla eredità sì paterna , 
che materna , la quale per ciò clic rimane dopo costituita la 
dote congrua forma come sopra un loro patrimonio estradotale. 

XL1. Se la legittima dorata alle f emine escluse sopra l'e- 
redità paterna, o arila, e materna non basta per il loro conve- 
niente matrimonio possono domandare la costituzione di una do- 
te anche superiore alla legittima , ma che non ecceda la virile. 

XL1I. Le predette femine escluse tinche rimangono immite 
hanno diritto di conseguire dai maschj escludenti il trattamento 
.proponi oliato allo stato , e al solito della famiglia , e questo 
trattamento , meno il concorso di giuste causo , ricevono nella 
G.sa e «Ila mensa degli stessi maschj in luogo e vece dei frut- 
ti della legittima, i quali frutti restano perciò compensati col 
.trattamento medesimo in modo che non possa mai per tali re- 
apettivi titoli di credito e debito proporsi alcuna vicendevole 
pretensione : Ma se le stesse femine saranno autorizzate per 
giuste cause a separarsi dalla Casa e dalla mensa dei detti ma- 
schj escludenti , in tal caso dovranno conseguire i frutti della 
legittima predetta, e in sussidio anche i frutti della maggior 
quota fino alla virile in luogo e vece del loro trattamento. 

XLIII. Le femine come sopra escluse acquistano il dominio 
della loro legittima nel respcttivo giorno della morte del loro 
yadre, madre, o altro ascendente paterno : Rimangono sotto la 



le di questa loro legittima 
. luogo prescritto, ma po£- 
sono ancorché innutte liberamente disporne per atti dì ultima 
volontà. 

XLIV. Alle femine escluse dalla successione dei collaterali, 
che non hanno verso le medesime il debito naturale della le- 
gittima compete li diritto al conseguimento della dote congrua 
secondo la loro condizione, e secondo le forze dell' erediti > se 
non avranno potuto , o non polrapno ottenere la loro conve- 
niente dotazione da alcun loro ascendente , o se non saranno 
state dotate da alcuno dei maschj trasversali escludenti. 

XLV. In caso di non esistenza d'alcuno ascendente capace 
a somministrare alle predette femine escluse i convenienti ali- 
menti hanno diritto di conseguirli secondo .le forze deli' ere- 
dità, dalla quale vengono escluse fino al giorno del loro matri- 
monio dalli stessi maschi trasversali escludenti , ma non posso- 
no senza giusto motivo pretendere questi alimenti fuori della 
casa di quello, o quelli, che gli debbono prestare. 'Jj} 

XLVI. Per il conseguimento della dote congrua, e respet- 
tivamenle degli alimenti convenienti sono a comodo delle fe- 
mine escluse obbligati con ipoteca legale i èeni del collaterale 
defunto fino dal giorno della, di lui morte, e se la eredità con- 
sìste in beni non suscettibili d' ipoteca , o di sequoia .d'ipoteca, 
concorrendo un giusto sospetto di dilapidazione , possono do- 
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i ■ .1 di e»ser o (sicura le : E Ma «tessa irriterà I — sono 
«oltopustì i Leni degli nscendenli pnlrrni frt II credilo quanti- 
tativo di alimenti , e di dote clic possa rumpetcre nei casi di 
suasidio alle fonine escluse ,L,.|., loro ercdilà stilla diff. r. ■„, , , 
che potati fra la legittima, e la virile. 

XLVil. In tutto ciò che non è abito disposto quanto al- 
l'ordine di succedere nella presente lcn S e, dovrà osservarsi il di- 
ritto Girila Ko.nano esclusa anche in l.nea d'in terne Ira rione qoa- 
luuque altra Legge, Statuto, o consuetudine contraria, che lo»- 
m vegeta io addietro negli Slati di Toscana. 
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©stratte >«U« 9«gg* 
SULLE SUCCESSIONI TESTATE 

DEI ,5. NOVEMBRE .814. ' 



Velia patria potestà , e suoi effetti. 



ART. I. 1 figli , e discendenti nati da legittimo matrimonio, o 
legittimati per matrimonio «usseguonte sono soggetti alta pote- 
stà del padre , o di altra loro ascendente agnato nauseino pa- 

2. Essa consiste nell'autorità , e nei diritti, chela natura, 
e la legge res petti va monte attribuiscono a olii ne è rivestito so- 
pra la persona, e sopra i ben! di clii vi è sottoposto. 

3. Questa potesti risiede nell'ascendente più remoto, eccet- 
tuato il caso deli' emancipazione di un' ascendenti: più pros- 

4' In tal caso i figli, e desccndenti di un' emancipato nati 
dopo Tema nei pai ione vivono sotto la di lui potestà, e non sot- 
to la potestA dell' ascendente più remoto emancipante. 

5. Quelli, che sono soggetti alla patria poteva si chiama- 
no figli di famiglia. 

6. Ccsssa la patria potestà agli anni trenta compili nei ma- 
schi , e agli anni quaranta compiti nelle feritine , che vi sono 
aottoposte: Cessa per la loro volontaria, o necessaria emancipa- 
tionc : E cessa per la morte naturale, o civile non tanto di ehi 
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Ti è soggetto, quanto di chi lii gode, ss. questi non lascia <ltf- 
po di se descendenti , ai quali ai devolva. •'. 1 

7. Tutti i tigli , e de ice n denti debbono, finché vivono , ui 
loro genitori, e agli altri loro ascendenti si maschi, die fcmiiia 
onori!, obbedienza, ed ossequio. i "li. ■.■ 

8. #hì è rivestito della patria potestà ha l' usufrutto dei 
beni avventili del figlio di famiglia. 

g. Questo usufrutto non si estende uè ai beni donati, e la- 
sciati al tìglio di famiglia sotto 1' espressa , e letterale condi- 
zione, che il padre, o gli altri ascendenti non ne debbano go- 

Hè ai beni , che si.ino stati conferiti al figlio dì famiglia 
in c onte m blasone di un certo, e determinato tnMtrifubnta- 

Né ai beni pervenuti nel Aglio di famiglia per via di odn- 
successione testata, o intestata col padre, ' . ■il'-i 

Né ai beni della eredità devoluta al tìglio dì famiglia , se 
da esso accettata contro il consenso di quello , alla cui potesti 
T.va sottoposto; ■ „ 

Nè ai beni compresi nelle regia- donazioni fatte a sola , e 
personale contemplazione del tìglio di famiglia. - < I-ii 

V Nè ai beni, che il figlio di famiglia ubbia acquistati colla 

propri ,i indu«tria, e lavoro. 1 ■ , 

10. Oltre gli oneri, ai quali W110 soggetti tutti gli altri u- 
«ufrutluari, chi percipe questo usufrutto deve supplire alle spé- 
se della educazione del proprietario , e somministrare od esso , 
e alla di lui famiglia il trattamento conveniente. ■ ■! ' ■ v 

1 1. Questo usufrutto si estingue al momento, in cui cessa 
la patria potestà, dalla quale deriva , e si limita nel caso della 
emancipazione, come sarà detto a suo luogo- / 

lai 1 beni pervenuti nel tìglio di famiglia o direttamente 
da quello che ritiene la patria potestà , o a conlemplazione 
espressa di esso costituiscono il di lui peculio profettizio. 

13. La proprietà di questi beni appartiene alla persona ; 
nella quale risiede la patria potestà , e il tìglio di famiglia non 
ne ha , che la semplice amministrazione, la quale può essergli 
tolta ad arbitrio del proprietario. 

14. Gli acquisii fatti con il denaro'del padre, ma in pro- 
prio-nome dal tìglio di famiglia , appartengono a quest' ùltimo 
come di iui beni industriali, salva In restituzioni) al padre , o^ 
lui defunto , salva la imputazione , o la collazione del denaro 
erogato in tali acquisti, quando non costi della Contraria : volon- 
tà' del padre medesimo. * -' ' ' i:-v 'l'io-. 1 ;■■ j b;; , . 

15. Questa disposizione non ha liiogo ,-e gli acquisti fatti 
dal figlio di famiglia appartengono al p;idre, quando concorra- 
no' riscontri valevoli a persuadere, che il nome del tìglio di fa- 
miglia fosse apposto siiti il latamente. ■■ '■• -S 1 "■ 

16. 1 beni acquistati per occasione di guerra, e di milizia,' 
coli' esercizio di cariche,' o- impieghi civili, di professioni, o ar- 



w 

ti liberali , e nel elencato costituiscono respellivamente' il pa- 
trimonio castrense, o quasi castrense del figlio di famiglia. 

17. Il figlio di famigli*, quanto a questi beni, si considera 
padre di famiglia, ne ba il pieno dominio, e può disporne libe- 
ramente Unto per atti tra i viri , quanto per alti di ultima 
volontà. *jf 

Delle disposìiioni , obbligazioni , e contratti 
dei figli di famiglia. 

18. Compiuta l'età di anni diciotto possono i figli dì fa- 
miglia disporre per testamento, e per altro atto qualunque di 
ultima volontà dei loro beni aTventizj. 

- 19. I figli di famiglia minori non possono contrarre alcuna 
specie di oblili gai io ne, disporre per atti tra i vivi , alienare in 
alcun modo i loro beni , ne stare in proprio nome in giudizio 
■caia il consenso di quello, sotto la cui potesti essi vivono , O 
nel caso di sua assenza , 0 rifiuto senza 1' autorizzazione del 
Giudice. 

so. Onesta autorizzazione preceduta dall' esame della con- 
gruità delle cause è altresì necessaria in tutte le obbligazioni , 
che i figli di famiglia minori contraggono per interesse, e van- 
taggio di quello, alla cui potestà sono sottoposti. 

31. I figli di famiglia maggiori non possono quanto ai lo- 
ro beni, che non siano castrensi, o quasi castrensi, porre in es- 
sere alcuno degli atti indicati nell'articolo 19. senza il consen- 
so, che esercita i diritti della patria potestà: Questo 
icamente per il di lui personale inte- 

13. La nulli là delle obbligazioni dei figli di famiglia , e 
degli atti di sopra espressi in difetto delle prescrìtte formalità 
non può dettarsi , che dal figlio di famiglia , e dai suoi eredi 
universali, o dal padre in ciò, che riguarda il suo interesse. 

i3. Indipendentemente dalle indicate formalità si sostengo- 
no le obbligazioni dei figli di famiglia, quando siano divenuti 
locupleziorì dentro ì limiti per altro , e nella misura della lo- 
ro locupletazione. 

34- Si sostengono quando «eli' atto dì obbligarsi abbiano 
asserito di essere prosciolti dalla patria potestà, purclié sia con- 
corsa nel terzo contraente una plausibile credulità di questa, 
asserzione fondata in qualche probabile motivo. 

35. Si sostengono i contratti l'atti dai figli di famiglia mag- 
giori, i. quali pubblicamente, e generalmente maneggino gli in- 
teressi, e i beni di quello, sotto la cui potestà essi vivono con 
di luì . scisma, e pazienza, 

a& Si sostengono i contratti dei figli di famiglia ancorché 
abitino, e condivano con quello, alla cui potestà sono sottopo- 



Digitized by Google 



Slia, e godano per una creduli ti derivata dal fatto loro, e dal- 
i acquiescenza dell'ascendente, che esercita la patria potesti , 
la coro une reputazione di persone abiti ad obbligarsi. 

a;. In questo caso appartiene alla prudenza del Giudice di 
determinare, se l'ullegata credutila sia giusta, o nò , e di darà 
la conveniente valutazione agli atti, dai quali'si desuina. ' 

28. Se ì figli di famiglia, ebe abitino, e convivano con quel- 
lo , che ritiene la patria potesti , esercitano pubblicamente la 
mercatura , in tal caso, oltre la validità delle loro obbligazio- 
ni, cbi gode della patria potestà è tenuto per i debiti dai me- 
desimi contratti per causa di mercatura , a meno che non ab- 
bia reta nota al pubblico una contraria sua dichiarazione , o 
protesta. ', 

39. Nel caso, che al figli di famiglia sia stato costituito un 
peculio da chi gode la patria potestà, é questi obbligato verso 
1 terzi contraenti dentro i limiti del peculio soltanto , quando 
abbia reso pubblico, e notorio l'atto della costituzione del p*> 
culio, altrimenti é tenuto indefinitamente. ' m • 

30. Possono i figli di famiglia accettare liberamente le obi 
lligazioni altrui, che ridondino in loro positiva utilità. •''■'-) 

Detta emancipazione. •■-<■■ ■ ; -Jj 

3r. Se il figlio di famiglia e maggiore di età , e presenta 
pnò procedersi alla di lui emancipazione espressa per meno 
di un'atto ricevuto da pubblico Noterò , avanti ti quale deve 
comparire non tanto il figlio , che richiede la emanci pacione j 
quanto il padre, o altro ascendente, che vi aderii™, ' i 1 

31. Se il figlio di famiglia maggiore è assente , ,la emanci 
pallone non può farsi, elle avanti il Giudice' con 1' assistenza di 
un curatore all'assente, e con l'intervento di persona rivestila dì 
alla speciale procura. 

33. Se il figlio di famiglia è minore, e presente, la eman- 
cipazione non può farsi del pari, che avanti H Giudice 1 , il qua- 
le conosce, e dichiarò la giustizia delle caute' di ' essa , e prov- 
vede alla tutela del figlio emancipato. - s - ■ » i'ì ! -;» 

34. Se il figlio di famiglia è minore , e assente si rende 
inoltre necessaria l'assistenza dì un curatore , e l' intervento di 
persona rivestita di sua speciale procura. 

35. In tutti i sopraddetti cèsi devono essere autorizzate dal 
Giudice, e rese pubbliche per mezzo di editti le emancipazioni 
per unico atto. 

36. Non può procedersi alla emancipazione generale ed e- 
a del figlio di famiglia , fìnohè non abbia compita I' età 

lì dininltn. .1:. .. ■• . ■ ■ ■ .'. 

.cipazioni espresse, « generali devono rea- 
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derni pubbliche per mezzo di editti , c rlcvc delle medesima 
cnntcrvjrsi nn registro particolare nel Tribunale . a cui sono 
S'i^rtLi l'emancipante, e l'aninncipato. 

38. Di tulle le emancipazioni espresse, e generali, die a- 
Irranm lungo in. ogni parte del Gran-Ducuto, deve inoltre con- 
servarti un registro presso il Magistrato Supremo della citta di 
Firenze, nel qualar verrà inserito Della sua integriti l'alto del- 
la «ma nei patinile. .....ri 

, j 3q. L» suddette e mancina zi uni non produrranno alcun' ef- 
fetto legale, ritardo ai terzi, so non ilil giorno , io cui [' allo 
delle medesime verrà inserito in questo registro. , ; ,< 
-or 4°- Mon P*» il padre essere astretto alla emancipai ione del 
figlio, se non quando dilapidasse, le sostanze, e.i beni di questo, 
e ne maltrattasse la persona, o per altri giusti mutivi. 
■-. i 4'- N*>n può il figlio eserre astretto ad accettate la eman- 
cipazione dal. padre,- se non quando maltrattasse la di. lui perr 
sona, ambe icon ingiurie verbali, o con allontanarsi in altra guisa 
dalla dovuta reverenza, e subordinazione.. ' . r , 1 

4?- Si considera tacitamente emancipato il figlio di fami- 
glia, fcbe dopo contratto il matrimonio esca col consenso del 
padre dalli lem, .paterna,, e. viva abitualmente fuori della uede- 

43. Si considera egualmente emancipato il figlio d'i famìglia, 
il quale abiti fuori della casa di quello, alla cui potestà è sot- 
toposto, e con di lui scienza , e pazienza , e separatamente da 
esso eserciti pubblicamente la mercatura, o qualche 1 arte in qua- 
lità di maestro, e principale della taberna. r-'-M ti ji 
.hi 44- Sono; emancipati dì diritto, e a contemplazione della 
loro,, (Ugniti gli Arcivescovi , i Vescovi , i Governatori di. pro- 
vinola , ì Comiglierì di Stalo, i Capi dì Dipartimento, i Giudìr 
ci dì revisione', e quelli di ultima istanza nella Capitale, e ( 
Comandanti superim i di arme. - ,i, . . • 

ii> 1 45- Al momento della emancipazione generale , o espressa, 
e-, tacita, o indotta .per disposto della Legge, l'usufrutto dei be- 
ni avventìij goduto da quello, alla cui potestà era soggetto l'e- 
mancipato, si' restringe alla sola metà, e cessano proporziona ta- 
mantc: gli oneri inerenti al medesimo. ; . >-,,><•)" 

-v. A&, Se. si tratta di emancipazione coatta derivata, da .colpi 
del figlio ritiene l'emancipante l'.intiero usufrutto di quelli ebe 
pemai ideerò tardai dopo la folta emancipazione.: ji .y. 
,;. 47' Nei casi contemplati- dai precedenti articoli 45- , e 46. 
l'usufrutto dura finché- il figlio- emancipato non sia giunto ai- 
deli ;di anni; trenta compiti se maschio, e all'età di unni qua- 
ranta compiti se frmina, . - ... ,-, „ 

4#.Sesi tratta di emancipazione coatta derivata da colpa dcl- 
1 '-emancipimi e perde 1' intiero usufrutto, uè gli rimane , che il 
dirilto,agli alimenti .ai termini di wgione, 

49- Nei casi dei quali non è disposto nella presente legge 
si, ricorre al diritto «vile- romeno. : ; . ; 
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Disposizioni traniilorie. 



iella presente légge godono -l' usufrutto defr Beili \ 
ai miv figli minori ; /contiiWflino a goderne sopra i Beni .stessi 
per il tempo, con gli oneri, e nei modi , con i quali 11 lo acqui 1 
Btarono ' sotto le leggi' del cessato 'Governo, "hilirr (■■:.■■. --. 

St. I figli, che al ginrfle ideila pubblicazione delta presene 
te leggeranno compita l'età' di, anni ventuno, o sono nellti'ala* 
incipaiione non ricadono nella 



potesti ìlei loro ascéndenti agnati muschi, 

Io stato , nel quale si trovano secondo iil \ 

predette. < ■ 



5i. Qualora i figli non abbiano al giorno 'della pubblica* 
kione della presente Legge compita l'età degli 1 anni diciotto, o 
no» siano legalmente, o voi unto riamen te emancipati, continuano 
ì padri nel godimento dell'usufrutto sopra i beni avventiij del 
figli stéssi tot, -tatto il tempo, e con gh «neri, e uiei modi, elio 
viene accordato ai padri medesimi dalla legge nuora. -.-■T 
53. Nel caso, che i figli abbiano compita 1' età degli anni 
diciottq:, O siano nello stato di legale , o volontaria emancipa 
rione, i padri, che al giorno , in coi furono poste in vigore W 
leggi del cessato Governo godevano dell' usufrutto sopra 1 beni 
avventili dei figli medesimi , conservano questo ■ usufrutto per 



la Stila metà , o sono re int tigrati per la' metà solamente nella 
perceiione di esso, e ne godono noi modi, e con gli oneri, è per 
il tempo, che lo accordavano' ie leggi , -lottò le quali lo aveva* 
no acquistato. iV ; vilxqi ■■!-•'■■ : ' «Iti»! r,>: 'f. li 

_ S/,. Lu stesso ha luogo per gli altri ascendènti- ti gnu ti ma' 

55. Con le di spossi ioni 'contenute nei precedenti artiòoli53. ; 
e 5i[. non deve intendersi derogato' alla convenzioni, che'pOisai 
no avere avolo luogo, ne deve per il: tempo precedente tenersi 
a calculo l'usufrutto pcrcetto ancorché quello ji che lo ha peri 



JJ Per la morte dell'ascendente, presso cui /risiede. la -patria 
potestà, i figli* e discendenti rimasti mHlattf minore, e che «ob 
ricadono nella potestà/di «ItirO loro ascendente V 'passano ftòttà 

i. Il tutore invigila, e presiede alla IpersonaV >>■ aramhwitrà. 

^ ..... .. » . ; vpor tutte il tèmpo dell* lort. mi- 

vi", «'-' «1.*% i)iq ie m , tot— 1 ,. 
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3. L' eli minore dora , fincW non siano compiti gli a 
ventuno. 

4- Sono o «sol ula mente nulle lotte le obbligazioni del min 
non autorizzate dal Giudice «enea distinzione di puberi , o i 

i 5. Nientedimeno i minori autorizzati dal Giudice od e 



Cd in iti ere i o . m e d e s ì mu . 

6. Sono valide tutte le obbligazioni dei maggiori a ferrare 
dei minori, quantunque manchi l'autor inazione del Giudice, in 
quelle parti, che ridondano in posili™, e indubitata utilità dei 
minori stessi;, ■ ■ 

7. Il solo ascendente , nel quale risiede L. patria potetti , 
ha diritto. di. illuminare. nel testamento il tutore ai figli , ed al- 
tri descendenti , che non ricadano alla sua morte nella patria 
potestà di alcun altro. ; „ 

8. Può essere approvati) dal Giudice il tutore nominato nel 
testamento della madre , ma In questo caso assume il carattere 
di tutore dativo. 

9. E' parine» 
versale istituzione in erede, o anche d 
risce qualsivoglia emolumento dì destinare no amministratore 
di tutto ciò, che ha lasciato, o conferito al minore indipenden- 



; 10. Alia sola madre ai deferisce la tutel» legittima subito 
dopa la morte del padre sopra i figli non emancipati.; 

11. Può il padre nominarla, tutrice nel testamento e ■" 



quei 



i tutrice testamentaria a tutti gli effetti : Può a 
nel medesimo destinarle un curatore. 

\. Nella tutela legittima della madre può il Giudice a 
■ ~ te , ed espresse un, cur 



che d' uffizio destinare per giuste < 

, j3. La madre passando alle seconde nozze perde in qua- 
lunque caso la qualità di tutrice. . ili ,»,. 

,. . 1/5- -Hit l'obbligo di notificare preventiva mente al Giudice 
il suo futuro: matrimonio, onde provveda alla tutela. 

15. In mancanza dì questa preventiva noti fi dizione è. te 
unta solidalmente col nuovo marito a tutti i danni , e pregio- . 
dìij , che venissero in qualunque modo a risentire i suoi figli 
minori. a .. • .\ • ■ .. •-• .. * 

16. E' per altro nelle facoltà del Giudice di mantenere la 
madre , quando essa ne faccia istanza , nella tutela ,' secondo il 
tuo prudente arbitrio, o sola, o nominando un contutore , che 
può essere anche il nuovi) marito , e in questo caso 1' UDO , e 
J'^ltra sono tutori dativi a tutti gli effetti. r ■ 

17. Non esistendo il tutore, né testamentario, né legittimo 
il Giùdice destina il dativo. ..„ -, , 

■8. In questa destinazione deve avere un riguardo agli zìi 
paterni , ed ai più prossimi parenti dei minori , secondo il tua 



4> 

prudente u^rio, e deve principalmente c-on*jder«re il maggior 

vantaggio ili questi ultimi. ., 

in. Oltre i parenti, sono tenuti i Cancellieri comuni Iati vi , 
■ rappresentanti della Comunità, a io carpo, o individualmente, 
e tutti gli agenti di giustizia sobordinuti ai respettivi Giusdi- 
centi locali a denuntiiire colla maggiore ani lecito di ne al Giudice 
le persone, che abbisognano di tutore , onde vi provveda sema 

au.lt, tutore qualunque o testa menta rio , o legittimo , » 
dativo, ctie abbia ueg l'ini eressi in proprio di qualsivoglia spe- 
cie, i -quali siano in collisione con quelli del minore, è neil'ob- 
hligo di ricorrere al Giudice , onde destini per gli interessi me- 
desimi ud curatore speciale finché non siano de li ni ti va mente li- 
quidati : Altrimenti è tenuto ai danni, e pregiudii j , che possa 
in qualunque modo risentirne ÀI minore. .;. . . 



Della Interdizione. 



11. Dovranno e* se re interdetti i furiosi, i dementi , ancor- 
ché godano di lucidi intervalli , gl'imbecilli , i sordi e muti, e 
tutti quelli , che per alcuna abituale malattia tono incapaci di 
amministrare i proprj beni. 

is. La prod galità potrà costituire una causa legittima di 
interdi rione. - ,, L 

i3. Lìnterdiiione dei furiosi potrà essere provocata da chic- 

ai. V interdizione dei dementi, degli imbecillì, dei tordi , 
e muti, e dei prodighi polrì essere provocala da tutti coloro , 
che hanno l'obbligo di aver cura della persona , o che vantano 
oh' interesse nel patrimonio di quello , che deve , o può essere 
interdetto. ....... 

iS. la tatti i casi indistintamente l 'interdi rione potrà este- 
re provocata dall'Avvocato Regio. 

a6. La domanda d' interdillo™ sari concepita per via di- 
ttali la, e dovrà contenere dettagliatamente enunciati i fatti, per 
ì quali si reclama l' interdi e ione medesima. . , 

37. Questa domanda sarà portata avanti la Reale Consulta, 
e l'istanza suri diretta agli Auditori, che la compongono. 

38. La Keal Consulta, se i fatti allegati nella domanda so- 
do atti per la toro natura , e gravità a dar luogo all' iuterdi- 
aione , trasmetterà l' affare el Tribunale , o Giudice di prima 
istanza del domicilio del convenuto, all'effetto, che d'uffizio, e 
HDaa alcuna formalità proceda alla verificai ione dei fatti, che 
Tengono ad omo .objeUati. 

29. Eseguita la opportuna verificaaione, saranno questi fat- 
ti contestati al convenuto, e. il Tribunale, o il Giudice, sem- 
pre u\' uffizio , e. tenca alcuna forraaliti procederà alla veriCea- 
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4v 

dono di qòélli, che ««annodai conrenuto medesimo -allegati 

a suo discarico. 1 i» ' 

■ 3o. Se dalla verificazione dei fatti in aggravio ''de 1 ! conre- 
nuto multerà un fondato sospetto della su Esistei! za dette cause 
dell' interdizione, il Tribunale, o il Giudice; se' si tratta d' in" 
tcrditioiié provocala per causa di prodigalità, inibirà provvlso- 
riamente al 'convenuto- di obbligarsi, di contrattare ve di stare 
in giudìzio senza l'assistenza di un curatore, che sari nominato 
nel decreto medesimo : Questo decreto sari reso pubblico per 
via di editti. 

Ìli Se si tratta d' interdizione prorogata per qualunque 
altra delle cause enunciate di aopra il Tribunale , o il Giudico 
potrà nominare al convenuto un'amministratore provvisorio. '■' 
3i. Compilato il processo colla verificazióne del fatti alle- 
gati a suo discarico dal convenuto sarà tra smesso"' alla Reale 
Consulta, dalla quale in contradittorio di cbi ha provocata l'in- 
terdizione, e del convenuto medesimo sarà proferila la decisio- 
ne motivata, ebe rigetterò, o ammetterà la domanda- 
si. La decisione, che rigetterà In domanda d' interdizione, 
potrà inibire al convenuto di obbligarsi , dì contrattare , e di 
■tare in giudizio sema il consenso di un curatore. 

: 34. Tanto nel caso, che la decisione abbia ammessa la do- 
manda d' interdizione , quanto nell'altro , che, rigettata questa 
domanda, abbia inibito al convenuto di obbligarsi , di contrat- 
tare, e di stare In giudizio, la decisione medesima dovrà conte- 
nere la nomina di un curatore. 

35. Questa decisione sarà notificata al convenuto, e al cu- 
ratore provvisorio, se vi ba luogo, e cesseranno fino da tal mo- 
mento gli effetti del decreto , <be avrà nominato il curatore 
medesimo. ' ■ - ■* 
- 36. Dalla decisione, che pronunzierà l' interdizione , o ri- 1 

£ citerà la domanda di essa, egualmente che da quella, che proi- 
irà al convenuto di obbligarsi, di contrattare, e di staro in giu- 
dizio , sarà ammesso il ricorso al Principe per mezzo del Rcal 
Consiglio di Stato. 

37. Questo ricorto non sospenderà l' esecuzione della deci- 
sione predetta. 

38. La decisione , che ammetterà l'interdizione, o inibirà 
al convenuto di obbligarsi, di contrattare, e dì stare in giudizio 
sarà resa pubblica per via di editti tanto nel luogo del perma- 
nente domicilio, quanto nel luogo ove sono situati i beni del- 
l'interdetto, 0 sottoposto, e il di lui nome sarà inscritto ih una 
tavoletta da tenersi affissa n quest' uso preciso nella sala di u- 
dienza del respettivo Tribunale. ■"*'*'' ■ •■ 1-1 

3g. Saranno considerati sospetti di antidata gli' atti ante- 
riori alla interdizione dei prodighi, die- non abbiano, data eerta , 
salvo il diritto di purgare questo Sospetto con prove anche ar- 
tificiali secondo il prudente arbitrio Jet 'Giudice. . - : 

4o. Gli atti anteriori all' interdizione; possono essere annoi; 



43 

lati, se la rama «talora notoriamenlp, quando qwMtiatli furo- 
no posti in essere.. • .. 

4'' Ce#w r«iteru>ione cessai? le cause, che la delerminr 
rpno, ma non altrimenti, che in ordine ad una nuora d — : ~ 
delia Rea] Consulta, i u- ... 



4v Tulle .le madri, che nel giorno della pobLlira ti one del- 
la presente leggo sopo lutrici dei; propri figli continuano nel- 
l'esercizio della tutelalo testa mentano,, o legittima, e (latita. . 

43. Tutti quelli , ebe all' epoca della pubblico zi onc della 
presente legge si troiano sottoposti. n | consulente . giù di ciano 
continuano ad essere inabilitati ad obbligarsi a far contratti, a 
«tare .in giudizio,, senza l'assistenza dei loro respctliri consue- 
ti , i quali a quest'effetto assumono immediatamente la qualità 

di curatori. „',.;..,,„. . , ......q ,h 



Dell' ammiiùttraiioiic , e del rendimento di ce/tri 
un. t: dei Tutori, e Curatori. ;.„ 



Le sole «pese , che il. tutore^ o uicu>atore avrà-. folto del pro- 



44. {L'amministrazione della tutela; 8. della cura e" gratuita:, 
prio in v 

ma di ragione.. . t, ~ ■ -s ■■ ■'- 

45. Nondimeno nel colo caso , nel' quale I' ». 
la tutela, o cura apporti un positivo danno al tutore, 1 
tore potrà essergli assegnato dal prudente arbìtrio del Giudice, 
una proporzionata indennizzazione, ed anche un discreto annuo 
emolumento. ■ ...s 9 : • '•■ ■ , >. . >j - 

46. I tutori, e. curatori nominati procederanno immediata- 
mente a formare un' esatto , e distinto inventarlo di tutti, gli 
stabili, mobili, semoventi, crediti, ationij e ragioni , e .general- 
mente di tutto ciò , ebe per : qualunque titolo spellici patri- 
monio del minore, o altro sottopostoj.e.prima .d'.issumeriBjranv* 
mini strazi one sono obbligati a dare idonea caulinne di bene , e 
fedelmente esercitarla. ..... i..:;v'i 9 .i'rfiJul '■ .- 

47- Da questa cauzione è esente,. il tutore testamentario , à 
meno che non si provi avere il testa tonni suora to la vertenza 
all' inopia di quello, che ha nominato riel'qual. caso sarà que- 
sto tenuto a prestare la necessaria cauzione , e possono, estera 
dispensati da questa cauzione anche. ì tutori dativi^ allorché si 
tratti di patrimoni poveri, e miserabili. .-tii'Iìj 

4a Non'puo la : madre.tutrice,. legittima deì suol G;>li assu- 
mere la tutèla *en»«. la. previa obbligatane dalk.tuetà delle sue 
doti auto rimata dal Giudice. 



4g. Apparticnn si tutori, e curatori l'esercìiin di qualunque 
otto amministrativo , ed in specie di pagare , e riscuoterà , di 
rendere, comprare, e permutare i bestiami, e lo grasce, com- 
portando»! in queste, e simili operazioni da buoni , e diligenti 
padri di famiglia con tenore di lutto esatta, e distinto scrittu- 
ra per renderà il dovuto conto al Giudice destinato a rice- 

5o. E' preciso dovere del tutore d'invigilare alla buona e- 
ducniirme dei minori dirigendoli opportuna meri le a quelle oc- 
cupaiioni intellettuali, o manuali, che stima le più convenien- 
ti, e adattate alle naturali disposizioni di essi , alla condiziono 
della l'i) miglia, e allo stata del patrimonio, r con questi riguar- 
di esso somministra ai medesimi gli alimenti proponionati, elio 
net caio dì con testa rione sono tassati dal Giudice competente. 

"Sii Anche i curatori hanno respel Uva mente l'obbligo di ben 
dirigere la condotta de' sottoposti, e som mi ni strare ai medesimi 
gli alimenti nella maniera espressa nell'articolo precedente. 

53. Non sarà permesso ai tutori, a cura Itti, senza 1' appro- 
vai ione ilei Giudice, di procedere alla compra , o alla vendita 
di beni stabili , di sottoporre o tutti , o parte dei detti beni 
esistenti nel patrimonio «m min iti rato ni vincolo di livelli per- 
petui, o di lunga durata e di contrattarne la locazione, che ol- 
trepassi gli anni cinque, nè di proseguire traffici mercantili: E 
non potranno senta la stessa approvatone ritirare capitali 
fruttidori , meno il caso, che il debitore ultroneamente voglia 
restituirli, né prendere denaro a titolo di cambio , o di censo , 
ne assegnare la' dote alle figlie, nè azzardare finalmente veruna 
contrai tallone, per cui gl'interessi del patrimonio dei sottopo- 
sti si espongano al pericolo dì soffrir danno, o deperimento. 

53. Potranno bensì accettare liberamente ogni emolumen- 
to, che a titolo puramente lucrativo , sopravvenga a vantaggio 
dei loro amministrati. 

54- Se nel patrimonio del minore sì troveranno mobili , e 
masserizie, gioje, ed altri utensili d'oro, e d'argento, o qualun- 
que altra supcllettile, clic sia superflua alt' uso ordinario, e al- 
la decorna della famiglia, il tutore, con precedente a ppnivazic— 
ne del Giudice, dorrà farne la vendita per mezzo del pubblica 
incanto, e lo stesso potrà farai dal curatore sopra simili ogget- 
ti appartenenti ai suoi sottoposti , quando 1' interesse del patri- 
monio la esiga. 

55. I tutori, e curatori impiegheranno con 1' approvazione 
del Giudice in modo eauto, e sicuru ogni somma di denaro non 
necessaria alle occorrenze ordinarie , e straordinarie della loro 
amministrazione, ed alla decenza della famiglia i Se trascure- 
ranno di farlo, saranno essi tenuti a pagare del proprio gl'in- 
teressi legittimi sopra le somme , che avranno ritenute infrut- 
tifere. 

5tì. I tutori rendono conto della loro amministra zinne ogni 
triennio, ed i curatori ogni anno: Cessa quest' obbligo nei soli 
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tutori UstimenlnrJ, cbo ne «trino «tati etpreturaabte dispensati 
nel testamento patema, i quali rendono conta ui termine della, 
loro tutela. . i 

57. Sa il tutore, a curatore ometterà di fare ìl dovuto in- 
ventario, o di esibirlo quando ne ria legittimamente richiesto, o 
«e ricusa ili render conto ai tempi assegnati , Ti sari astretto 
con tutti quei meni , che il prudente arbitrio del Giudice cre- 
derà opportuni nelle diverse particolari circostante , salva sem- 
pre ai minori, ed agli altri sottoposti l'azione per i danni , che 
saranno derivali da tali omissioni- . 1 . ' 

5B. li tutore , e curatore , anche quando aia legittimamen- 
te finita la tutela , o la cura, non potrà abbandonare 1' ammi- 
nistrazione > se prima ciascuno di essi non- abbia reso esatte- 
conto della medesima con l'appio razione del Giudice, altrimen- 
ti resterà a suo carico il risarcimento di tutti i danni, che arri 
cagionato al patrimonio dei sottoposti questo intempestivo re- 
cesso : Tale obbligo è comune anche al tutore testamentario, 
che il padre abbia dispensato dal rendimento di conti. 

Delle scuse, dell' incapacità, e delta remoziona 
dei tutori, e earatori. 

5g. Non é permesso ad alcuno, che Tenga destinato al pois* 
blico uffizio della tutela, o della cura , il ricusare d'accettarlo, 
se non abbia da addurre una delle scuse , che saranno succes- 
sivamente indicate. 

60. Questa scusa ad istanza di quello, che vuoi profittarne 
sarà riconoscili In, e approvata con sentenza del Giudice ; Pri- 
ma di questa sentenza l'amministrazione rimane a carico, e pe- 
rìcolo del tutore , o curatore nominato , qualora non sia altri- 
menti dichiarato dal Giudice, il quale secondo le occorrenze 'dei 
casi é autorizzato a condannare il tatare ad Dna multa pecu- 
niaria a fjvore dei minori, o degli altri sottoposti quando abbia 
trascurato volontariamente, e colposamente d assumere la detta 
ammini strazione. -. 

61- Cosi i tutori dativi, e i curatori debbono dimandare, e 
ottenere la stessa sentenza riguardo alle scuse sopravvenute per 
esser liberati dalla rispettiva amministrazione , di Cui sono re- 
sponsabili per tutto il tempo precedente. .■ 1 

63. Sono dispensati come sopra dall' esercizio della tutela, 
e della cura, ■ ■ ì- ■ '•■ " 1 

t. I padri di quattro figli rivelili legittimi, e naturali. 

II. Quelli, che hanno gii tre tutele, o cure, o in proprio, 
o nella famiglia , alla quale appartengono , e potranno egual- 
mente servire a scusarli due tutele, o cure, ed anche una sola, 
qualora quelle, o "questa siano di tale importami! da rendere 
troppo grave ai medesimi il nuovo incarico, 



III. Quelli, che sono attaccati da abitualo -malattia, die non 
gli permetta d'occuparti degli affari. . 

■ iv. 1 vecchi, die hanno compiti gli anni settanta. 

V. I Magistrati in attiriti di serviiìo, c gl'impiegati nelle 
Regie, e pubbliche amminiatraiioni. (...) - 

63. li .tutore, o curatore che nei casi respettìvi abbia più 
«cuse da produrrete ohe nondimeno gli piaccia di sottoporre 
all'esame del Giudice una sola di esse, s'intenderà aver renun» 
ziato al benefizio dulie altre, e se la prodotta non Terrà appro- 
vata, non gli sarà permesso di valersi delle rimanenti in un nuo- 
vo giudi aio.- ' ■ 

■ 64 Le scuse sopravvenute dopo l'intrapresa amministra- 
l'iòne possono utilmente proporsi dentro il corso d' un mese, c 
non si ammettono oltre questo termine. 

: 65. .Si escludono dall esercizio della tutela, e della cura per 
-incapacità assoluta , o relativa alla coudisione particolare della 

I. I sordi e muli. '» 

HI. 1 furiosi, o dementì. 

IV. I minori, e i soggetti al curatore. . 

V. Le donne , eccettuata la madre verso i proprj Ggli , e 
l'ava paterna verso i nipoti. 

Vi. Gli ecclesiastici costituiti negli ordini sacri, se non sia- 
no congiunti in 'quarto grado civile del minore, : o del Sottoposto 
al curatore.' 

Vii. Chiunque ha promosso delle accuse criminali contro 
la persona del minore, o altro sottoposto , o che ha contestata 
e per proprio interesse contro il patrimonio dei medesimi. 
I 66. i tuteri, e curatori, nei quali cade un fondato sospetta 
d'aver male amministrato il patrimonio dei loro sottoposti , o 

K malizia, o per ignoranti! , o negligenza, d'aver trascurato 
>uona educazione di essi, e più ancora di aver secondato le 
viziose inclinazioni dei medesimi , saranno remossi immediata- 
mente dall' amminist razione della tutela , e della cura : 11 Giu- 
dice procederà a prender cognizione .dei fatti imputati sul!' i- 
stanza non solo dei congiunti del sottoposto, ma di qualunque 
so, e per obbligo ancora del proprio uffizio, e secondo le 
lenze, previa sempre la refezione dei danni cagionati al 
patrimonio dei i6ottoposti i condannerà i remossi a quelle giuste 
coercizioni, che saranno comprese nelle sue facoltà : E nel ca- 
lo che possa aver-luogo una pena afflittiva, o infamante nè ri- 
metterà il giudizio al Magistrato competente. ■■ • 
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Della obbligazioni delle Donne. 



>■ ■ i. La donne influita, o vedove, ancorché non soggette alla 
patri» potestà , e maggiori di ventun' anno non possono con>- 
'trarre u leu un specie di obbligazione, disporre per atti tra viri, 
alienare ili alcun modo i loro' beni , ve stare in giudìzio -nella 
qualità di attrici sema il decreto del Giudice di prima i sturila 
del loro rispettivo domicilio , e senza il consenso del loro pa- 
dre, quando esista, e non sia, o interdetto, o assente. (...) 

i. Se non esiste il padre, o esistendo sia interdetto, o as- 
sente, è. necessario il consenso di un curatore specialmente de- 
putato dal Giudice, che deve interporre il decreto. -" 
■ 3. Se-si tratta di donna maritata, oltre il consenso del pa- 
dre, e respetti va mente del curatore, e oltre il decreto del Giu- 
dice, deva intervenire negli atti preìndicati il consenso del ma- 
rito, quando non vi abbia interesse. 

4-1' decréto del Giudice deve contenere, a pena di nullità, 
non tanto i motivi, per i quali la donna viene autorizzata ad 
obbligarsi, a disporre dei proprj beni, ad alienarli., e a slare in 
giudizio, quanto la menzione espressa del consenso re spetti va- 
mente prestato dal padre, dal curatore, o dai marito. 
- In caso d' ingiusto dissenso per parte dei padre, del cu- 

ratore, o del marito, il Giudice potai non ostante autorizzare, 
là donna, ma dovrà far menzione nel decreto del dissenso me- 
desimo. '■'.■< 

6. Se. si tratterà di autorizzare la-donna maritata ad ob- 
bligare, o alienare la sua dote) o a disporre di essa, non potrà 
mai eccedersi in nessun caso la metà della dote medesima. 

•j. Le solennità ordinate di sojira debbono o precedere , et 
accompagnare l'atto, che vuol porti in estere, nè possono rima* 
ner supplite per via di equipollente. ■ '• ' 

B. Presso il Tribunale , ohe urrà interposto il decreto di 
autorizzazione dovrà tenersi un registro di tutti i decreti , che' 
respetti vii me il te si pronunzie™ nno quanW alle alienazioni, ob- 
bligazioni, e disposizioni delle donne, e nessun dicroto avrà ef- 
fetto legale finché non sia inserito nel suo iutiero tenore- iu queJ 
sto registro. • 1 ' '•• •>-' - 



(...) Senti una UIe uutoriz za zinne possono lo Donno >laro in. Guidino in: 
. qualità dì nitrici ii.ni.i, n unii ii.-.n.) ..i-HIc alla ]-...lr..i piUsI j, «ma , 
bisogno del cinenno del padre, n del inalilo , e »mim 1 inlv.-.i:iit.i dui 
Cniaiore n altra fnrmaMli j,t iili .mi di,- ri:m. nl.nsu l 'A immillai re /.inno 
de' l'irò Beni , e Rendite , quanlo per alleiti 



fruiti, dei. iralt.mmiti . ddlu j^usiuni . liei. ditoni, n> ■ 
... i....: ^1; „,ii i,iLci,iMi,nli l'i^cunuucjltosiu. 

' '^"""(tigifo ài'i-ii Gói.Jjo i8i5.)' 



48 ... 

9- La nullità dcpcndenle dui difetto di alcuna dalle solen- 
nità prescritte di sopra potrà dedurli da cliieehesia per l'effet- 
to di efemere, e dalli sola donna , e suoi eredi universali per 
l'effetto di agire. 

io. Sono ralide senza bisogno di solennità le obbligazioni 
delle donne innulte, a vedove, che sema dependenza da alun- 
no, esercitano qualunque mercatura , o traffico , per lutto ciò 
che riguarda quusto esercizio, c lo stesso proceda nelle obbliga- 
zioni delle donne maritate, quando esercitano la mercatura , o 
il traffico independeuteinento dal marito, e eoo di lui scienza, 



t. Tutti quelli | che sono inabilitati dalla legge non pos- 
sono disporre , e res petti ra mente ricevere per atta di ultima 
volontà col messo del testamento, o dei codicillo, o della do- 
nazione per cauta di morte. 

a. Sono inabilitati a disporre con qualunque degli indicati 
mezzi del testamento, del codicillo, o della donazione per elu- 
sa di morte, quelli clic non sono sani di mente nel tempo del- 
la disposizione, i minori di quattordici anni non compiti, i figli 
di famiglia di diciatto anni parimente non compiti, i sottoposti 
o per furore, o per demenza, a per prodigalità , e quelli , ebo 
sano incorsi nella morie civile, o in conseguenza di professione 
religiosa, o in conseguenza di condanna. 

3. Il minore latto maggiore e inabilitato a disporre in fa- 
Tore del suo tutore prima clic il tutore abbia reso legittimo 
conto della tutela. 

4- Nel caso della esistenza dei figli del corrione matrimonio, 
e loro descendenti , il marito non può disporre a favore della 
moglie, nè viceversa la moglie a favore del marito, se non che 
dall' usufrutto della sua eredità dopo prelevata la legittima dei 
figli, e descendenti , o sivvero della quarta parta in proprietà 
della eredità medesima. 

5. La moglie, che premuore senza figli del cornane matri- 
monio, o loro descendenti non può disporre in pregiudizio del 
marito della metà della sua dote , la qnal metà deve apparte- 
nere a titolo di lucro al purità, non ostante che la moglie pre- 
detta abbia lasciati dopo di ze dei figli , e descendenti di altri 
precedenti matrimonj. 

6. la tutti gli altri casi il conjuge binubo , il quale lascia 
dopo di m dei figli , e descendenti di altri precedenti matri- 
monj, non può disporre n favore del coniuge superstite , nè a 
favore dei di lui congiunti tù ascendenti , che collaterali «ino al 



quarto grado civile Inclusive, se non che dì una porzione ugua- 
le a quello minore porzione, di cui nbhin disposto, olire la le- 
gittima , a favore di uno dei tigli, e Ascendenti del primo, o 

7. Nel concorso di figli, e descendenti legittimi i genitori 
non possono disporre a favore dei lìgi! naturali, e loro desceu- 
denli, ne non dentro la misura della porzione minore, che han- 
no lasciato al di là dell' itaportare della legittima ad uno dei 
medesimi figli , e descendenti legittimi , purché non ecceda la 

testa parte della eredità disponibile. ■ • V_ 

8. I figli adulterini, e incestuosi sono incapaci di ricevere , 
e i loro genitori sono inabilitati a disporre in qualunque caio 
a favore di essi, fuori che di una somma annua, o memuale pro- 
porzionata agli alimenti necessarj. 

9. .Sono incapaci di ricevere per testamento , codicillo , o 
donazione per causa di morte quelli, che non sono nati , o al- 
meno concepiti nel giorno della -morte del disponente- 
io. Se per altro la disposizione è fatta a favore di figli 

tinti , o concepiti da un matrimonio certo , e determinato, non 
é proibito di comprendere nella disposizione istessa , e render- 
ne partecipi degli effetti anche gli altri figli, che potessero na- 
scere in futuro dallo stesso matrimonio.' «■' ' *' ■ ' - ■ : A 

ti*. I testimonj, che intervengono all'atto , ìl noto™ , che 
te ne roga, ì di lui ascendenti, e descendenti, la di Idi moglie, 
e Ì di lui collaterali, ed affini fino in terzo grado civile inclu- 
sive sono tutti incapaci di ricevere per mezzo di qualunque de* 
gli atti suddetti, eccettuato il caso del testamento solenne. 

la. Sono incapaci di succedere gl'individui incorsi nella 
morte civile per professione religiosa, tutti ì corpi, collegj, uni- 
versi Là. tanto ecclesiastiche, quanto laiche, e 1 generalmente tutte 
le manimorte, che non abbiano ottenuta speciale esenzione, Tap- 
parlo alle quali devono osservarsi le leggi, ordini; e regolamen- 
ti richiamati in vigore con la legge del dì 9. Settembre 1814. 
c che saranno raccolti sotto it titolo particolare delie mani mor-* 
te, e delle persone di mano morta. -'■ ■'" ■ ' v 

i3. Sono incapaci egualmente di ricevere per testamento, 
codicillo, o donazione per causa di morte tutti gl'individui, che 
tono incorsi nella morta ci ri la per condanna.. > ■*■;-'. >1 

. 1 4- I forestieri non sono incapaci di ricevere per qualun- 
que atto di ultima volontà, se non nel caso, e nel modo istesso, 
in cui i sudditi dello Stato di Toscana sono resi incapaci dalle' 
leggi del paese' al quale appartengono i forestieri medesimi. 

Del modo di fare il Testamento. 

t. Il testamento non può essere, se non ché olografo, nun- 
cupativo, o solenne. • ■ •'■' ;.„-■.,.... 

4 
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È fello, o .Itilo prof™ 



specie, noie, a postillo di ijudIuiii 
quanto in pìi ili pagina. 

5. Il testutoro M«o dovei i 
grufo u un pubblico Notavo .1 o 



i quo» 



: Il lettolo 



: Ar- 



cUt-fo di t'iremo , o di Siena rcspetliv 

ologrofo non polrà ottenere esodio.,.. , *e il legatore monta 

scoia «Teme Cotta In consegna ad un pubblico 

tv Dopo la morte del testatoti;, e prima , rk possa raserò 

eseguito j| testamento oloi-rafo, ad .starna di ri. -un. lue creda dì 
•verri inlorcsse, Sara trasmesso dal Notato al Tribunale, o al 
Giudice di prima islunia del Illudo ove si è aperta la sui cet- 
onie, e il Tribucale, o il Giudice dopi averlo ..perto. se è si- 
gillato , e qualora non contenga ru>j risibili d..,rà dichiarare 
eoo suo decreto, clic il testamento mcilfJiiino e di ragione rse- 
uiiiliiln, ni ordinare, otte sì* depositato 'u>< predetto rcspeiiito 
Archivio insieme eolla copia autentica del decreto , elle dona 
rimanere perpotu.-iineute annessa si testamento. 

7. Il lesUuiruln nuncupativo deve .sur lotto in presenza 
di un notaro, c di ci no 06 trj-tunouj : Il testatore deve pronun- 
ziare aranti d. essi in voce eh...r«, ed ...teli, ..Me I . osti tallone, 
od il nome dellotedc, i lobati, e le oltre disposiamo! : 11 ooturo 
dora ridurre in iscritto iinuiediaL.mi.-ntu, e sema intervallo di 
tempo olla presenta do! testatore, a dei tcsliinonj soddetti lut- 
to ciò, che ha detto, e disposto il testatore meilesi 



non tanto il Urlatore, quautu il n 
del testamento la propria Crino , 

S.'sc il testatore dichiara, eh 
deve essere falla dal Motore ospn 
dichliraiione, non meno che dello 
sca di ritmar;, ed invece del testai 
«Lamento la loto firma due dei cin 
to a scelta del testatore medesimo 



jslm 



..pp.rr. 



. p à 



ctoco d -necèMWio l' interrente del «esto testimone , e la firma 
di tre dèi teslimonj in terre unti. ■ ' • '' " 

9- il notHro dere far mentione espressu , che il testatore 
ba pronunziato i'iuslituzione, il nome dell'erede, i legali, e le 
altre disposizioni, che esso li a scritto contestualmente , e sema 
infermilo di tempo «"testamento alla presenta del testatore, 6 
dei 'testimonj, B C "B alla presema del testatore, e dei testimoni 
ne ha fatta lettura. ' 
- IO. L'omissione diqualunque delle solennità indicate ne- 
gli articoli- 7. B. 9. importa k nullità' del testamento. 
• ' • ri i li testamento solenne deveesscre scritto, datato, e firmato 
dal testatore, o da persona di sua confidenza : Il testatore medesimo 
dére consegnarlo chiuso , e sigillato ad un Notaro in presenta 
di cinque testimoni . 0 dere dichiarare ad essi , che dentro al- 

I involta, che consegna si Cotitiene il suo testamento , indicando 
se lo ha firmato egli stesso , o se lo ha fatto firmare da altri: 

II 'Sfocato dere scrirere Sopra 1' involto latto della consegna, le 
dichiarazioni fatte dal testatore, ed il nome dei testimoni : Ld 
stesso testatore, e testimoni, ed il Notaro derono apporre in piè 
dell'atto predetto la lord' firma respcttira dichiarandosi .icen- 
durolmente contesti, ed inoltre i testimoni devono apporre eia- 
icuno un sigillo loro, 0 di altri, esprimendo nella firma l'im- 
pronta del sigillo, di cui si sono serriti ; Un solo sigillo può ser- 
vire per pi*, b per tutti i 'testimoni predetti;' ' * ,: ""' 

i J. Se il testatore non su', 0 non può firmare , deve farne 
la 'dichiarazione formale in presenza dei teslimonj, e'del'Notn- 
ro, il quale é obbligato di fare menzione espressa di questa di- 
chiarazione nel!' atto medesimo, e per supplire alla Sottoscrizio- 
ne del testatore deve farsi- ili terre n ire in ud ea^o.il testo testi- 
mone, il quale appone la sua Brina, e sigillo come gli altri cin- 
que testimonj. 

i3 Tutto ciò, che & stato prescritto -per' l'otto della conse- 
gna del testamento, dere esser fatto in un solo, ed unico con- 
testo, e senza interposizione di reniti atto estraneo. 

-"■1'4: Mancando alcuna delle formalità ordinate negli "articoli 
ir. 12. il testamento è nullo. ,: ■ -, '■•].■ ■' ■■: <■ 7 

' i5. I ciechi , e quelli , che non sanno leggere non possono- 
fere il testamento sofeuoe .- Possono feria bensì i sordi e muti 
divenuti tali per infermità dopo l'età di dodici anni compiti , 1 

3 unii sappiono scrìvere, purché il testamento sia tutto scritto ,' 
aUto, e firmato dal te-talore; e purché nell'atto di consegnare 
l'involto al notaro, ed ai testimoni il testi tore scriva sull'invol- 
to medesimo di proprio pugno, ed alla loro presenza, che den- 
tro di esso si contiene il suo testamento. Il notaro dere ripete- 
re nell'atto della consegna , che il testatore ha scritto in pre-- 
senza sua, e dei testimonj questa dichiarazione, e nel retto de- 
vono osservarsi le formalità ordinate all'articolo 11. il tutto a 
pena di nullità. - 

16. Il notaro dlivri consegnare al pubblico generale Ar- 
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chino di r'ireme, o respetliva mente ili Siena il Irsi amento me- 
■ e l'alio dello di lui e ali» roo.te del tesU- 

Iure, (Itili Li melile giustificato, chiunque possa a>eni interesse, 
i .i ■ : ' ii ■ . per l'opcrturu, e pubbliratiune di tao al Soprin- 
tendente, il quale ri procederà presenti due lostimonj ossi siilo 
dui primo ministro, c «nervate le seguenti formelilu. 

17. Estratto 1' ìnvollo diti luogo . ore >i ronserveroono si- 
mili disposiiioni, sarà full» lei tursi dell'alio di reoriione det te- 
stamento, C di lutto ciò, cita al trova scritto nella pai tu ester- 
na dell' ìiitoIIo : Quindi si fori riconoscere ai testimoni 1' inte- 
grilo dell involto medesimo , e lo fedeltà , e identità de. . M., 
e si proceder» senio interinilo di tempo allo frullone dei me- 
desimi, e all'ut ritira dell'involto, ove ■ racchiuso il testamento, 
del quile uri immediata mento fatta lettura ai lestimnnj pre- 
senti, e coni est nalraente sarà disteso, c firmato dal primo mini- 
stro l'alto dell' opcrtnra dell' in.olto, c della pubb'ioeiione ilei 

testamento, clic conterrà la memionc espressa, che stale 

osaciTote tutte le predette formalità. 

18. Noo possono essere tcsti.nuni nel testamento, o sia n«n- 
cnpatiro, o sid solenne le donne, . minori, gì' imbecilli , i fu- 
riosi, 1 dementi, i sottoposti, i forestieri, le persone incorse nel- 
la morte civile io seguito di coudanou , gli osirndcnti , o do- 
(cend nli del Nolaro, che ai rogo dell'atto, i di lui collaterali, 
ed affini Uno al terto grado tirile inclusive, ed i di lui copiai, 
ed apprendisti, l'erede, gli ascendenti, e descendenti doli ere- 
de, i di lui collaterali, ed attlni lino nel Ieri" grado inclusive, 
i sordi, i ciechi, i muti, e qaclli, che non parlano l'in tessa lin- 
gua, nella qnale il tastatore ho disposto : Ilcgatorj possono es- 
tero testiiuuD) Buiamente nel testamento solenoe. 



t. I militari, e gli indivìdui addetti ol «erriiio della trup- 
pa, che io tempo di guerra si Irov.ino al campo, oin ona piaa- 
10 assediata, u io altra spedinone nuolunquc, oltre a poter fa- 
re il lestamniito olografo, possmio fare il t-slamento nuncupa- 
tivo, e-l ««ni altra disposinone di ultima volontà collìntervon- 
to solo dei Maggiore ÓV1 reggimento, o dellUtiiiale comandan- 
te il distaccamento, nel V u .. ai trova il testatore , e alla pre- 

Il Maggioralo l' L'oliale, fa le funtioni dì Noterò, e fir- 
ma ti testamento, a altra di spositi 01 io di ultima volontà iosie- 
me col disponente : Sei caso, che il disponente non sappio, o 
non posta scrivere firme per esso uno dei due testiionn). 

J. Se il disponente è lo sterno Maggiora , o l' Uditole co- 
mandante, le fnniioni di Hotara devono enere fatte da altro 
L'fiiialc di grado immediatamente inferiore a .[urlio del dUpo- 



4. ' Sé il disponente si trova in «no spedale' per malattia^ 
o per ferite, le f milioni di Notare devono esser fatte da una 
dei chirurghi addetti allo stesso spedale. 

5. Sei mesi dopo, che la spedizione è terminata, a che l'as- 
sedio della piana è levato, o che il disponente é ritomaio dal 
campo il testamento, o altra disposizione fatta colle forme qui 
sopra espresse, e che si richiedono a pena di nullità , rimane 
annullata. . : o-, 

& 1 testamenti , e le altre disposizioni di ultima volontà 
fatte in mare sopra un bastimento di bandiera Toscana dalle 
persone dell'equipaggio, o dai passeggieri devono essere ricevu- 
te dallo scrivano del bastimento, che farà le funzioni di Molar» 
alla presenta dui capitino, a del padrone, e di due testìmouj . 
L'atto deve essere firmato dui disponente, dal capitano , o pa- 
drone , e dallo scrivano. Se il disponente non sA , o non pud 
scrivere , uno dei testimoni deve firmare per esso : Se quello , 
che non sa, o non può scrivere è il capitano, o Padrone deva 
essere fatta menzione espressa della eausa , per cui manca la 
di lui firma. 

•j. Qualora «ia lo scrivano quello, che dispone, deve intera 
venire a firmare un terso testimone, e deve fare le funzioni di 
Hot aro il capitano, o il padrone, sempre che sappia , o possa 
scrivere, altrimenti ferma stante la di lui assistenza , e 1' inter- 
vento di due testimoni" come è stato prescritto nell'articolo pre-, 
cedente, ne fa le funzioni un'altro Ufiaiale se esiste, e se non 
esiste ne fa le funzioni, la persona più qualificata fra l'equipag- 
gio, o i passcgg ieri. '.:.,'.« 

8. Qualora quello, che. dispone sia il Capitanò, o Padrone, 
anche in questo caso deve farsi , uso dei tèrso testimone da sce- 
gliersi fra gli Ufiiìali , e in difetto loro , fra i più qualificati 
dell' equipaggio, o dei passeggieri , il quale appone la sua fir- 
ma nel testamento, o altra disposizione insieme col disponente, 

9. Colui, che ricere come Notaio questi testamenti, o altra 
disposizioni dei naviganti deve scrivere di proprio pugno nel 
giornale, o registro del bastimento il giorno, mese, edanno, nel 
quale ha ricevuto il testamento, o disposizione j 11 nome, il co- 
gnome, e patria del disponente, ed il nome , cognome , a pa- 
tria di tutte le persone intervenute all atto. 

10. Se il bastimento approda in un porto straniero , nel 
quale esìsta: il Console Toscano, o altro ministro, , ohe ne faccia 
le veci, quello, che ha ricevuto il testamento j,a altra disposi 
itone di ultima volontà, deve depositarlo . nelle di lui mani , a 
il Console, a altro miniatro devo rimetterlo . per il 'canale della 
Segreteria degli affari esteri «1 pubblico generale Archivio del 
contratti della città di Firenze. : '. i. .: '.. ]'.- ■ ■ ■ '* i-;., 

it. Allorquando il bastimento rientra Jn un porto, o in 
una rada Toscana , quella che ha ricevuto il testamento , e la . 
disposinone suddetta dove depositarlo nelle mani M Gwtdicedi 



pniio» istanza del luogo, e mancando esco, nulle mani del Gun- 
iiiiunitire della Comunità per dinir essere d.ill'uno, o dall'altro 
rimenn ni pivdello ypiu'i-iìle archivio ilei contratti dello l'itl.i ili 

. il. Nei cnsi contemplati diii due precederli Articoli «votili 
che il Console , o altro ministro , c respettivameiite il Giudico 
di pània istnnM , o il Gonfaloniere t ras m et Lino come sopra il 
lrj.U menta al pubblico generalo Archivio dei contralti della cit- 
tà di! Finirne, se il testatore sarà morto in mare, dorranno in- 
ter rogare i testimoni ini errimi ti ni ItSlaioent'i sopra la (ince- 
rila del medesimo, e redigere atto dei loro deposti, clic dovrà 
staro perpetuamente annessa al testamento predetto. 

lì. 11 testamento , n altra disposinone di ultima volontà 
fatta in mare colle forme su peri or ni ente ordinate negli articoli 
6, 7. 8. le quali devono osservarsi alla pena della nullità , ri- 
mane sema effetto, e come se fatta non l'osse dopo spirali due 
mesi da ebe il disponente A sbarcalo, e dimorato in terra. 

14. Nei luoghi , nei «juali regni la peste , o altra malattìa 
contagiosa, i testamenti nuncupativi, e le altre disposizioni di 
ultima volontà possono esser l'atte coi l'intervento del notare, e 
di due soli testimoni, tanto se il disponente è attaccato, quanta 
se non è attaccato dalla peste o malattia contagiosa. 

15. Cessa l'efficacia di questi testamenti, o "disposiiioni do- 
po terminati due mesi da ohe il Governo ha pubblicato, che la 
peste, o il coutagio è cessato, o da che il disponente è andato 
ad abitare in un Luogo non infetto da tali malattie. 

16. E' valido il testamento nuncupativo del padre , della 
madre, e degli ascendenti paterni, e materni, che dispongano 
a favore dei proprj figli, e descendenti, so è fallo in presenza 
del notaro, e dL due lestimnnj, osservate nel reslo le altre for- 
malità stabilite per i testamenti nuncupativi. 

17. Le disposiiioni contenute in questo testamenlo del pa- 
dre, della madre, e degli ase ridenti sono nulle in quella parte,, 
in cui siano dirette ai favore di persone diverse dai figli e de- 
sceudenti predetti. 



■Ditpotizione generale. 

■ ■ 1. (Jujjonqn» testamenlo in coi , ó per In di lui celebra- 
■ione, 0 per In di lui recezione sia necessario, e intervenga l'uf- 
fiiio di un pubblico notaro è soggetto per lottato Fiorentino 
»IU 'tassa di lire, tre, e'soldi dieci. a> benerUio dell' opera di S. 
Maria del- Fiori, e- per In provincia imperiare , e inferiore di 
Siena alla tassa di lire una a bonenxio dello Spedale di-S. Ma- 
lia della' S^la della Città di-Siena. 

1 - ». Questa tass» nell'Htto' della celebrai ione,' o recezione del 
testamento sarò pagata al naturo , il quale dovrà rimetterla al- 
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rispettivo archivio contemporaneamente alla trasmissione del- 
l'atto della recezione del testamento. 

3. Il testa mento, o l'atto di receiione del medesimo dovrà 
contenere la meniione espressa, che è stata pagata la tassa pre- 
delta Botto pena della nullità del testamento. 



Del codicillo, e della clamala codicillare. 



I, Il codicillo può farsi tanto da chi abbia gii ratto, oin- 
glia poi fare il testamento , quanto da chi voglia morire inte- 

3. Ancorché il codicillo preceda il testamento , non vi i 
bisogno, che sia confermato dal testamento posteriore. 

3. Se il testamento fatto prima del codicillo sari nullo , il 
codicillo posteriore, che non abbia da esso alcuna dependema, 
sussiste, ed è valido. 

4. Il codicillo non può essere, se non che olografo, a pub- 

. 5. Il codicillo, olografo esige a pena di nullità quelle stes- 
se solennità , e forme , che sono richieste nei testamento olo-, 
grafo, e si pubblica Dell' istesso modo. 

6. IL codicillo pubblico deve esser fatto in presenza di un 
notaro, e di tre testimoni : Il no taro deve ridurre in scritto im- 
mediatamente, e sema intervallo di tempo alla presenza del co- 
dicillante, e dei testimonj suddetti tutto ciò, efie ha detto, e 
disposto il codicillante, e fare ad essi la lettura di ciò , che a. 
vrà scritto : E contestualmente non tanto il codicillante, quanto 
il notaro devonp apporre in pie del codicillo la propria firma, 
presenti sempre i tre testimonj, 

7. Se il codicillante dichiara , che non si , o non può fir- 
mare, deve dal notaro esser fatta meniione espressa di questa 
sua. dichiarai ione , non meno che della causa, la quale gli im- 
pedisce di firmare, ed in vece del codicillante delibe apporre 
nel codicillo la sua Brma uno dei tre testimonj presenti ali atto. 

8. Nel caso , che il codicillante sia cieco, è necessario 1 in- 
tervento del quarto testimone , e la firma di due dei testimonj 
intervenuti., , ( ,j 

" 9. L' omissione di qualunque delle solennità indicate nei tre 
sopra espressi articoli importa la nullità del codicillo. 

10. Non possono essere testimonj nel codicillo pubblica 
quelli, che non possono esserlo nel testamento nuncupativo. 



11. Non si può col codicillo nè dare, né trasferire in altri 
l'eredità, ne variare, 0 togliere, nè aggiungere all'erede «isti- 
tuito nel . testamento delle condizioni, che interessino la dì lui 
Sostituzione : Si può bensì col codicillo revocare la istituzione 
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ambiguamente, e meno chiaramente espresso nel testamento, 0 

si possano fare dei legati. 

■ 3. SÌ possono fore pi A , e diversi codicilli , ciascuno dei 
quali ha la sua validità , e sussistente* , qualora il codicillante 
non abbia dichiarato espressa menti: di voline col posteriore re» 

i4- Se però ì più, e diversi codicilli saranno contrarj tra 
loro, le disposizioni contenute nel posteriore averanno lo loro 
sussistenti , e quelle incompatibili contenute nel codicillo ante- 
riore s' intenderanno revocate, ancor quando il codicillante non 
lo abbia espressamente dichiarato. 

15. E' proibito di apporre nel testamento la clausula co- 
dicillare preordinata a sostenere con meno indiretto llnstituzio- 
ne in erede , e qualora vi si legga apposta , si avrà per non 
scritta, e non produrrà di per se alcuno effetto. 

16. Mo se il testatore avrà espressamente dichiarato , che 
qualora il . testamento non valesse per qualunque causa inquan- 
to alla institusione dell'erede, vuole , che vaglia in quanto ai 
legati, 0 alle altre disposisioni, in tal caso la volontà del testa- 
tore sari eseguibile, qualora nel testamento siano intervenute 
tutte quelle solennità, che sono richieste per la validità del co- 
dicillo. 

Della Legittima. 



1. La legittima è dovuta in primo luogo ai figli, e descen- 
denti : In secondo luogo ai genitori , ed altri ascendenti della 
linea paterna : In terso luogo agii ascendenti della linea mater- 
na : In quarto luogo ai fratelli sì germani, che consanguinei, e 
alle sorelle sì germane, che consanguinee. 

?- Ai figli, e descendenti tanto maschi quanto femine è do- 
vuta la legittima secondo la prossimità del loro grado , salvo 
nei congrui casi il diritto della rappresentazione, dal padre, 
dalla madre, e dagli altri ascendenti paterni, e meterni. 

3. Ai genitori, e altri ascendenti paterni è dovuta la legit- 
tima dai figli e deBcendenti si maschi, che femine. 

4- Dal Egli, e descendenti maschi di maschio è dovuta in 
primo luogo al padre, non esistendo esso, agli altri ascendenti 
maschi della linea paterna, nel difetto loro, alla madre, e que- 
sta mancando , alte femmin! ascendenti della medesima linea , 
ritenuta sempre la prerogativa del grado. 

5. Dalle figlie , e altre descendenti femine , e dai descen- 
de ti ti da esse, è dovuta secondo l'ordine stabilito dal diritto ci- 

6. Agli' ascendenti della lìnea materna senza distinzióne di' 
sesso, e osservata la prossimità , è dovuta la legittima dal loro 
descendenti , tutte le volte che non sia superstite al testatore 
veruna delle persone , che escluderebbero gli accendenti mede- 



timi dalla' MSMMmé Intestata , e tutte le ratte che sopravvi-' 
rendo al testatore alcuna delle persone eseludenti, sia stato isti— 
^jìto erede da esso un' estranea , o un congiunto non csclu- 

.7. Ai fratelli, e in defetto di essi alle sorelle , se si tratta 
della erediti di un fratello, e ni fratelli egualmente , che alle 
sorelle, se si tratta della eredità di una sorella, è dorata la le- 
gittima nel solo caso che in esclusione dei fratelli,, c delle so- 
relle sia istituita erede una -persona turpe. 

8. La madre , e le altre ascendenti femine della linea' pa- 
terna hanno diritto alla legittima tanto se 1' erede istituito sia 
nn' estraneo , quanto se sia un collaterale, che 'avrebbe escluso 
queste femine dalla successione intestata. 

9. Conservano gli ascendenti , nonostante il loro passaggio 
alle seconde none, il diritto alla legittima nell'eredità dei tigli 
di primo letto Rema distimione di beni. 

10. Non é dovuta la legittima alle persone incapaci della 
successione : Subentra nel luogo dell' incapace quello , che are- 
rebbe diritto alla legittima, se l'incapace non esistesse. 

1 1. I figli , e descendcntl del figlio , o altro deseendente 
diseredato hanno diritto di conspgaire quella porzione stessa i 
che sarebbe dovuta a quello, che è stato diseredato. 

is. La legittima dei figli, e descendenti consiste in quattro 
oncie della libera eredità se sono quattro , o meno , in cinque 
oncie se cinque, in sei onde se sei, o più, come è stato dispo- 
sto nella Legge delle successioni intestale all'Artic. XXXIII. 

i3. La legittima degli ascendenti è la terza parte della 
eredità libera del defunto, tanto se non esiste alcnno dei colla- 
terali, con i quali con succederebbero se il disponente fosso mor- 
to intestato , quanto se esistendo questi collaterali nessuno di 
loro sìa scrilto erede* '. 1 

■ iq> Se uno dui medesimi collaterali , a più , o' tatti Siano 
scritti eredi in tal caso la legittima degli ascendenti è la terza, 
parte di quella porzione, che ad essi competerebbe nella suc- 
cessione intestata , se esistessero quei soli collaterali , che sono' 
scritti eredi. ' : 1 

i5- Se insieme con uno , o più , o tutti i predetti coliate- 1 
rali sono scritti eredi uno, o più estranei allora lu legittima de- 
gli ascendenti è in rapporto all'erede, o eredi collaterali la ter- 
za parte dì quella porzione, che apparterebbe ai medesimi nel- 
la successione intestata da ealcularsi però sulla quota, per U 
quale gli stessi collaterali partecipano della eredita del defunto, 
c in rapporto all'erede, o eredi estranei è la ter*a parte della 
intiera quota di eredità, che perviene in essi mediante il testa- 
te. La legittima dei fratelli germani , e 'consanguinei, e 
delle sorelle è Sempre la quarta part e della libera eredità del 

testatore. <*'•' j Ki. .w . ; ; ■<,:«« 

- £*. legittima è una quota dì beni non di credili? 
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Deve però de tra rei -al netto di tntti i debiti veri , e non sem- 
plicemente confessati, a dello spese di ultima -infermità , e dei 
funerali. . ,■ ... , . ,,, -. m 

18. Il legittimario non è obbligato a ricevere solamente de- 
nari, o mobili, o l'usufrutto in luogo della quota competente 
dei singoli beni, e capitali della eredità, i quali devono essergli 
assegnati sopra tutto 1' asse irediturio , a prudente arbitrio del 
Giudice , in modo che non siano né dei migliori , nè del peg- 
giori. 

19. Per calcolare la quantità della legittima si ha riguar- 
do al giorno della morte: Ma per determinare il valore dei 
beni si considera il giorno dell'effettivo loro consegni mento, e il 
legittimario soffre I decrementi naturali, e gode degli aumenti, 
intrinseci sopravTenuti nei beni stessi dopo la morte del testa- 
tore, e prima della separazione della legittima.- 

30. La legittima si deferisce per ministero della Legge nel 
momento della morte del testatore : E' perciò trasmissibile, seb- 
bene non agnita , agli eredi anche estranei del legittimario , il 
quale non può rcnnnziarvi in pregiudizio dei proprj creditori.. 

21. Dal giorno della morte del testatore sono dovuti i frut- 
ti della legittima secondo la natura dei beni , e dei capitali , 
che costituiscono l'asse ereditario : Ma se i beni esistono nel pos- 
sesso dei terzi, non si devono i frutti dal terrò possessore^ che 
dal giorno della produzione dei documenti, salva al legittima- 
rio 1 azione contro l'erede per conseguire i frutti anteriori, quan- 
do vi s>a luogo. 

13. Lo proibiiioni, le condii ioni, gli obblighi imposi! sulla 
legittima si hanno per non scritti , qualora non sia riservato 
eipriTssjmcntt l'arbitr o al legittimarlo di aceettere la disposi- 
zione tale quale essa è , o di i-onscguire la legittima , come di 
n-giune. 

ti. In uQ.-stn raso s'intende. • l"r il iruittinviri» . .n celian- 
do in qualunque mudo il testamento, abbia tacitamente renun- 
tiato alla legittima; Ma la renuotia o tacita, o espressa, non 
può mai pregiudicare ai di lui creditori. 

34- Debbano imputarsi nella legittima Ì legati , e tutto ciò 
che il legittimario abbia conseguito a titolo lucrativo me dia n te- 
qualunque disposinone per causa di morte, meno il caso, in cui 
il disponente o abbia diversamente ordinalo, o abbia nell'atto 
stesso lasciato il legato, e la legittimai Non ha luogo la impu- 
tazione delle donazioni gratuite fatte per atti tra i vivi. 

3,1. La dote assegnala,, o consegnata alle femmine esclusa 
dalla successione deve imputarsi nella legittima come è dichia- 
rato all' articolo XXXVI. della, legge delle successioni intestate., 

36. Devono egualmente imputarsi nella legittima le donar 
■ioni fatte a contemplazione di un matrimonio certo, e deter- 
minato, i beni assegnati per la eoBlituiione del patrimonio cl&- 
ricals secondo il valore, che hanno nel giorno della morto del 
«ostituente , le somme erogate:. nel pagamento dei debiti . vplut- 
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to«i._el« spesa «traroruWiii fatte per collocare; uno fleUegiK 
Jimar] iti una situazione superiore a quella .degli; altri t Questa: 
imputazioni però, non hanno luogo qualunque volta sia stato di-, 
sposto altrimenti. 

aj-.I legatii e Io donazioni tra i vili, anche per causa pia, 
o per qualunque altra, causa privilegiata debbono sottoporsl, so. 
offendono la legittima, ad una proporzionata reduzione finché 
non sia sulvo l'importare della legittima stessa. • ■ li-'' 

a8. La reduzione deve fnrsi prima di tutto sopra i legati, 
per con tri boto,.» meno che il testatore, o disponente nòn abili» 
dichiarato diversamente. I . - 

-. "9-.Se Ì»imassA dei legati non basta ver- l'indennità dei Ie~ 
ptUmarj sono soggette a redazione le donazioni gratuite tra i 
tivi, incominciando dalla. più receoU , e risalendo con ordine 
retrogrado pile più antiebe. i , - 

30. flon sono eseuti dall' onere delta reduiione lo donazio- 
ni fatte per causa di certo, e determinato matrimonio, ni la 
dote costituite alle l'emine escluse , fermo stante', quanto alla 
do ^ v ^ de9 '? 1B ' ciò c "c é stato disposto negli articoli XXXVIII.. 
e XXXIX. della legge delle successioni intestate. ■ i .bé 

_ 3i. La legittima non È dovuta in alcun casa dal patrimn- 
mo del vivente ; Hon è per questo impedito di anticiparne la 
consegna al 1 egg itti, nari o non soggetto alla patria potesti, e se 
esso vi abbia acconsentito , non è più luogo alla domanda dì 
un supplemento a titolo di legittima, e neppure deve risentire 
vantaggio, o danno dai succèssivi aumenti, o decrementi del pa- 
tr.monio da cui gli sarebbe dovuta la legittima. 

31. Se i beni-assegnati, e consegnatn novità dal padre, o 
altro ascendente a titolo di legittima sono evitti, il padre o al- 
tro ascendente deve prestare al figlio , a descendente la piena 

33. Ma se il figlio , o descendente disperde , o consuma i 
beni predetti, o se essi periscono in tutto, o in parte per qua- 
lunque caso anche fortuito, il padre , o altro ascendente non è 
tenuto alla costituzione di una nuova legittima , e al figlio , o 
descendente non rimane, che il diritto agli alimenti secondo Ì 
termini di ragione. 

34. Le Gglie, o altre descendenti ferain e, quantunque in eia 
minore costituite, possono in occasione del loro matrimonio con- 
trattare sopra- la legittima del padre, o altri ascendenti , e ri- 
cevere da essi in luogo della semplice dote congrua una porzio- 
ne di beni, 0 di contanti in estinzione del credito della legit- 
tima : L' assegna dei beni., e dei contanti sa ràjrret ratta bile an- 
che per le figlie , 0 altre descendenti legittimarle , quando sia 
etata fatta colle solennità richieste per la validità, dei contratti 
delle donne, e dei minori ; E' esclusa in tal caso ogni querela 
di supplemento per il titolo della legittima, e non curato qua- 
lunque aumento, o decremento successivamente accaduto nel pa- 
trimonio, dal quale era dovuta la legittima iste<B*, non potran- 
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no Ir figlie, o altre descendenti reclamare da que 
te non sa per falsa caasa, per ioterteoto di dolo, oferil con- 
corso dì quella lesiooe, die è capace di visiaro i contraili del- 
lo persoofl privilegiate. 

35- I.n reountìa ella legittima, vivente anello, dal quale à 
dovuta, non può farri da alcuno ; K' lecito bensì di irnuniinre 
■Ih legittima dopo la morte del deponente', salvo come eopra 
l'interesse dei creditori, ma non deve valutarsi cbo la reoontia 

36> Può lasciarsi la legittima tenia l'espresso titolo di ìstì- 
tuiione i Tottociò, clic sia stalo lascialo per qualsivoglia titolo- 
ai legittimario in qualunque atto di oltlina volanti, ■■• > ■ . 
ru lasciatv a tìtolo di legittima , e non ba luogo in favore del 
medesimo, elio l'atioou al supplemento. 

37- Si esercita questa aiione contro gli eredi ■ I ter»! pos- 
sessori dei beni obbligali al supplemento non possono molestar- 
ti, se non se in sussidio coll'aiiooe viodicaloria ; Luna , e l'al- 
tra etionc trapassa nei successori tanto nnìrersali, quanto parti- 
colari del legittima rio. 

38. I.' erede , e il legittimario si devono reciprocamente 
prestare 1' emione- 
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ESTRATTO 



iWTZ 3o. DICEMBRE i8i4- 



ARTICOLO PRIMO 

Tatti i Contratti ridotti in scrittura tanto pubblica, quan- 
to pi-irata, tutte le eredità o testate, o iniettate tutte le dona- 
zioni per causa di morte, e i legati debbono essere denunziati; 
e registrati nell' Uffizio delle Gabelle. 

Debbono essere denunziati e registrati anche i contratti 
non ridotti in scrittura o pubblica, o privata quando importino 
traslazione , e passaggio di proprietà, o d' usufrutto di beni' 
immobili. 

ARTICOLO H- 

Tutti gli atti o specialmente , o generalmente contemplati 
nella Tariffa annessa alla presente Legge, e non espressa mento 
dalla Legge stessa, e dalla Tariffa eccettuati, sono sottoposti al 
pagamento di uu diritto fisso, o di' un diritto proporzionale. 

i ) ARTICOLO ni. 

L' Importare del diritto dovuto per la denunzia, o registro 
deve pagarsi dentro i termini indicati negli articoli seguenti. 
Se dentro i medesimi non sarà seguita la denunzia i trHSgres- 
aori doreranno pagare a titolo di ammenda il doppio diritto 



Digitized by Google 



proporzionale , di cui firmo debitori io .lutti i casi , net quali 
non ha là' presente legge presentili una multa più grave, (ij 

ARTICOLO IV. 

i II termine a denunziare i contratti celebrati tanto per istra- 
niento pubblico , quanto per scritta privata è di reati giorni 
borrenti dal dì delia celebrazione dei medesimi : La stessa re- 
gola ha luogo per ì contralti non ridotti in scrittura né pub- 
blica , ne privata , clic operino la transizione , o il passaggio 
della proprietà, o dell'usufrutto dei beni immobili. 

Il termine a denunciare i contratti stipuliti in paese este- 
ro interessanti beni esistenti in Toscana, c per l'Haliti è di quat- 
tro mesi dal giorno, lo cui il contratto viene stipulato, ed é di 
^.ì iiicsi per i paesi 'situati fuori d'Italia, ma nell'Europa, e di 
un anno indistinta tncntc pèr tutte" fe ortre parti del mondo. 

Messun'atto privato, sebbene stipulato in Toscana , e ncs- 
^'Sun' litto sligulato io jiaeso estero, ancorché per istrumento pub- 
blico iieimista data eerta in Toscana , perciò eli e riguarda t in- 
toresse iti terzi , sc non dal giorno , ifl cui sia denunziato , a 
registrato; Non è dovuto, che il diritto semplice in qualunque 
tempo siano denunziati per tutti gli atti non soggetti a diritto 
proporzionale,' "qualora non sia altrimentr detenhnihto"da[la pre- 
sento Legge, o dall'annessa Tariffa. 

( ARTICOLO V. . 

Il termine a denunziare le eredità , le donazioni per eausa 
di morte, e . 1 legati é di lei mesi dal dì (Iella morie. [Iella per- 
sona, della cui eredità si tratta ; se la morte è seguita fuòri di 
Toscana, e se l'erede, il donatario , o il legatario erano assenti 
dal Gran-Ducato all'epoca: della medesima , I 1 indicato termina 
decorre dal giorno in cui 1' erede o personalmente,. a. per. mez- 
to di un suo procuratore, o gestore-quiilunque ha. ingominciato 
ad esercitarne J dritti , o. da quello, in cui l'erede, islcsso, o il 
donatario, o il legatario rcspeitivauiente sono entrali personal-, 
mente , o per mozzo dì ,0n< procuratore , o gestore qualunque 
come sopra in possesso della successione, o delle cose duuate, o 
legate. 1 -,• : • .-s ■ / 
i , i, . ■ , ARTICOLO VI. i ..: . 

. Nei termini fissati ne i diic Articoli precedenti non si com- 
prende il 'giorno della data degli atti, o delle aperte successio- 
ni, né quello della scadenza se sia questo festivo d' intiero pre- 
cetto, o di fenato solenne. 

( ij Li penale sarà la lena parlo del diritto principile in quti cuai mi 
quali aia jUU futi» la dcuuazi* nel Urinino protrino , e non enrri- 
■busto il. diritta. ■ (Sola ila' o. ^goiia 1B15.) 
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ARTICOLO VII. 



II pagamento del diritto dovuto per I contratti li esegui- 
sce dentro il termine stabilito per la denunzia, , 

Il pagamento del diritto dovuto per le eredità, qualora il 
diritto non ecceda le lire cento si eseguisce dentro il termina 
fissato per la denunzia, e se il diritto eccede le Lire 100. il pa- 
gamento ai eseguisce per la metà dentro il termine stabiliti per 
la denunzia e per l'altra metà dentro i sei in eii successivi. 

Il pagamento del diritto dovuto per le donazioni a causa 
dì morte, e per ì legati si eseguisce dentro il termine stabilito 
per la denunzia j E se la donazione sarà stai* universale , 6 
averi compreso, oltre la metà dei beni che componevano l'asse 
ci-u<lil;tj-io del donante si eseguisce dentro i termini, e nel modo 
fissato per il pagamento dei diritti dovuti per l'eredità. ... ', 

" '«!w ■■ .A&fìcoijó .yiu. 

Là valutazione degli oggetti, su i quali si esige il diritto 
proporzionale si determina come segue ; 

Per tutti i contratti nei quali è espresso il valore degli 
oggetti contrattati sul premo convenzionale compreso il ^pi- 
tale degli oneri, che formano parte del prezziti Gli [strumenti, 
ò le Scritte, ciie contengono tali contratti si presentano in ori- 
ginale , p in copia autentica ai ministri dell' ulizio , i quali vi 
notano il seguito pagamento del diritto, e la quantità del me- 
desimo, e così li restituiscono a eh! gli ha presentati : Se il prez- 
zo enunciato nel contratto traslativo di proprietà, o d'usufruito 
di beni immobili u titolo onerosa sembra inferiore al valore 
vero potrà 1' ufizio riebiedere, che sia proceduto alla stima per 
mezzo di periti nei modi, e con le' forme prescritte nel ^succes-; 
sivu articolo 9. . ... ,i ... ■■' 

Ver \' crediti, per i contratti,' e in tutti gli altri .cgsi, ue| 
quali il valore non resulta dal documento denunziato' per regi-: 
Strani, sulla dichiarazione, che le, parti, 0 quella di esse , che 
ne fa la denunzia, dee farne in pie dell'atto «Iella; denunzia me-. 



Questa dichiarazione può essere accompagnata dal doc 

ti , che il dfi : — *- — J ~ ' J: 

ostante ciò 1 



menti , che il denunziunte creda aipaci di giustilicarla 



ipo déli'ui- 



non abbia luogo, ordina che si proceda per ùi lìiiuidaiione con- 
troversa davanti al tribunale competente per | inezm di periti 
giudicialmente eletti , e se ia dichiarazione si troverà inferiore 



6 * 

a testa parie, il dicliuraiitA sarà condan- 



nato io tulle le spese del giudiiloi se poi sì troverà inferiore 
di Ima parie u più dovrà inoltre essere coi iil ano alo Del- 
l' ammenda del doppio diretto per i]uell.i quantità, per la qua- 
le il valore vero Rari trovato superiore al valore dichiar-ilo , c 
in tutti i cari doveri piarti , o supplirsi il diritto secondo il 
resultato della periiin. (i). 

Per questa liquidatone si procederi con le forme dei giu- 
dizi sommar}. 

Anche nel caso dì proine«edÌ vendita, nelle quali il prct- 
lo non sia determinalo, ma rimesco all'arbitrio di periti ceni, 
e nbniìiiati, il diritto vira pagalo sul preito dì approtsimniìo- 
ne, clic le parli debbano dichiarare drntro I termini indicati 
all'articolo 4- e da decorrere dal dì della stipulala promesse ; 
ed allorché i periti nominali aleranno determinato il prcuo, lo 
clic dovranno eseguire io un termine non maggiore di mesi tre 
dtl di della promessa Coinè sopra denunciate, dovrà il i lonrìar- 
ai questa determinai Ione di prezio dentro il termine di altri 
giorni i5. e sari allora supplito il piò del diritto, che fosse 
domt'), o restltoito il più eie fosse stato pagato. 

I termini, dentro t quali deve farsi la periiia, e denunciar* 
sane il resultato potranno per giusto cause sulle istante delle 
parti essere prorogjti dal capo dell' ofnio, e in caso dì suo 



perito e* oll.eio , il .pule ref. risca per interesse dilanio del- 
f'oniiio stesuu su II' importare dp| prcno dell'oggetto dedotto 
in cunlraltationc, e «olla quantità del'puiin, elie risulterà dal- 
la di lui relazione , e soda quantità del prillo din risulterà, 
dalla dì lui relaziona , saranno tenute le partì solidalmente a 
pagare II diritto pruporiiunalc oltre tutte le Rp'se della peri- 
ti*, e degli atti oceors. per otlenetla. Se .1 entello ooo a «A 
Hu tto per nna eaou indipendente dvlla volooli dei contraenti, 
■ara restituito intieramente il diritto pagalo, non ostante la di- 
del pretio fatta come sopra per approssima tione- 

ABTICOLO X. 

La valli tallone delle eredità all'oggetto del pagamento del 
diritto dovuto soli' importare delle medesime sì fa al netto dì 
tutti i carici» e aggravi, che sono ad essi inerenti, e che ne li- 
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mitano la proprietà, e il dominio, cime sono ì fondi di legati 
pii , di uflhiature : dì canoni livellari, e simili, fi) 

Lo stesso lia luogo per i legati, e per ogni altro atto di 
liberalità per causa di morte, (a)' 

Quanto ai debiti tanto ipotecari, che chirografari la valu- 
ta rione dell'eredità sì farà al netto dei medesimi dentro la con- 
correnza di tutto il patrimonio mobiliare, nel rimanente non 
deve farsi alcun defalco dalla stima dei beni stallili , ancorché, 
soggetti a vincolo ipotecario, eccettuato il .solo caso, che il de- \ 
bifore del diritto si protesti al momento dalla denunzia: di vo- 
lere alienare i beni medesimi per dimetterne col prozio i cre- 
ditori, e che giustifichi nei termine di sei mesi di averne ese- 
guita la dazione in soluto, a la. vendita. t 

■ > AaTicoLaxi.:.':!'':.":".""''-'. 

T diritti di sopra enunciati debbono pagarsi respel tira men- 
te dai contraenti, dagli credi così liberi, come beneficiati, dai 
donatarj, loro tutori, e curatóri, e dagli esecutori testamentari^ 
che nbbino 1' amministrazione dei beni; Gli eredi devono paga- 
Te il diritto dovuto per i legati , eccettuato il caso ,.in cui si 
tratti di legati*, o di proprietà , o di usufrutto di beni immo- 
llili . _ : 'V 1 "' ■ . -tiiil ,:. _ 

1 tutori i curatori degli erpdi , o donatari avranno il re- 
gresso contro i medesimi, gii eredi beneficiati, gli esecutori ter 
"Btitmi'ntari contro le eredità respetti ve, gli erteli qualunque sia- 
no contro i legatari, le parti contraenti , 1' una contro 1' altra, 
con dichiarazione, che in tutti "gli atti importanti, obbligo , rer 
missione d'obbligo, o traslazione di proprietà., o di usufrutto) 
ì diritti di gabella, o registro sono a carico dei debitori, e dei 
nuovi possessori ; In tiitli gli altri atti sono a carico delie parti, 
alle quali gli atti medesimi sono di prefitto, allorché. 'non sìa 
in quelli stipulata condizione alcuna in contrario,', ■■ ■ i 

l beni per la contrattazione trasmissione , o acquisto dei 
quali cos'i per la proprietà, come per le rendite è dovuto il di- 
ritto, s'intendono e sono soggetti all' ipoteco iegale avente tut- 
ti i Privilegi Fiscali per il pagamento del diritto medesimo , O 
delle pene, multe, ed ammende respetiive. 



(t) Le detrazioni che sopra dL-vonó limitarsi ai Legati di specie, doven- 
doli i Ledali di ,,„;.-, Hi.-, .,,„s;,l..,,>,;e, »H' offe Ho del pagamento del diril- 
indicato. ^CircoUrc del a3. Qftotrì i833. ««sei» m o. sopra 

(i) La detrazione dal Patrimonio -slfLile è [imitala soltanto ai legati 
dì specie , dovendosi i l('„\iìi di i|i:.inlil.i i cin.de:-. ir, :,]!' .litUo del niiEo- 
mcnlo'dcl diritto alla pari dei debili delle eredità dcUcabili soltanto da 
ei» uel modo sopraindicalg. Circ. dil 'j3. Ottobre I83J, 
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ARTICOLO XII. 



Continuerà ddo ■ Sola\ fino alle ulteriori disposizioni , che 
saranno date nel nuovo Regolamento Notariale, a tenere in esat- 
ta regola i loro Jlépertorj nelle forme, e sotto le pene pre- 
scritte dagl' Ordini, e Regolamenti provri tori a mente veglienti j 
■ presentarti di trimestre , in trimestre ai Ministri a ciò desti- 
nati, a dame loro rista, e comunicazione ad ogni richiesta, che 
essi ne facciano, a nel caso di omessa presenta >ione> come in quel- 
lo, di negata vista , e comunicai! one dei repertori predetti do- 
vranno pagare a titolo di ammenda la somma di lire Cento. 

Anche i Ministri dei Tribunali , ai quali è commesso di ri- 
cevere i documenti, che i litiganti credono di ipto interesse di 
produrre, non dovranno riceverli, se non siano muniti del Vi- 
sto dei Ministri dell* uffizio sotto la pena di pagare il doppio 
diritto, con il regresso contro il debitore principale per il dirit- 
to semplice. Sotto la (tessa ammenda per ogni contravvenzione 
faranno tenuti a denunziare all' affilio tutte le sentenze relati- 
ve ai contratti verbali, che importino traslazione, e passaggio di 
proprietà, o di usufrutto di beni immobili. 

I cancellieri delle comunità rimetteranno all'odio di mese 
in mese la nota delle persone defunte nelle comunità respetti- 
ve, e di trimestre in trimestre rimetteranno la nota delle vol- 
ture fatte per morte , o in vigore di contratto , non stipulato 
per pubblico instrumento, alla pena mancando di pagare l'im- 
portare del doppio diritto rispettivo per le volture da essi fat- 
te in ordine ai titoli di sopra espressi , e per i quali non [osse 
stato pagato il diritto dovuto ali uffizio, senza poterne preten- 
dere il regresso contro gli originari debitori, che per il diritto 

I contraenti , i quali non averanno denunziato i respettivi 
contratti , saranno tenuti solidalmente, quanto all'interesse del- 
l' uffizio a pagare il doppio diritto, con il regresso per la loro 
piena indennità dell'uno contro l'altro contraente, ìn cui posi il 
debito, o in parte , o nella totalità relativamente all' interesse 
tra loro secondo le regole stabilite su tal proposito nel prece- 
dente articolo 1 1. Gli eredi, i donatari, e legatari, i quali ave- 
ranno mancato di denunziare dentro i termini legittimi le ri- 
spettive eredità, o donazioni, o legati pagheranno a titolo d'am- 
menda il doppio diritto, il quale si esigerà anche contro i loro 
tutori , o curatori, e contro gli esecutori testamentari, qualora 
abbino 1' amministrazione della eredità. 

Questi averanno il regresso contro i loro amministrati por 
la solu quantità corrispondente all' importare del diritto sem- 
plice. 

ARTICOLO XIII. 

Le multe , pene , e ammende nel caso d' opposizione per 
parte del trasgressore si pronunziano sulle islume del ministro 
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dell' uffìzio dal Tribunale competente nella forma ordinata per 
i Giudiij fiomroari, e ti Tergano nella cassa dell'uffizio. 

ARTICOLO XIV. 

Ogni convenzione diretta od occultare il valore rara degli 
oggetti contrattati, e il ralore non vero dei quali si è espresso 
nelle scritte private, o negli instrumenti pubblici già denuncia- 
ti , è nulla, ed inoltre sottopone I contraenti solidalmente per 
titolo di ammenda al triplice diritto sulla totalità del valore, 
che volle occul tarsi. 

Sono nulle per disposinone della legga tutte le scritte prir 
vate, nelle quali sia stato stipulato il patto» che U pagamento 
della gabella, o registro debba essere a carico di quella delle 
partì contraenti , che dia luogo col fatta suo a denunziare le 
dette scritte, (i) '■ .. .-.■-> ;l 

ARTICOLO XV. .. ■ ■ 

Di tutte le denunzie come sopra latto qeJl' •ffis.lo delle 
gabelle si tiene registro secondo V istruzioni date all'ut Elio "me- 

ARTICOLO XVI. 

Tanto gli atti fatti in Paese estero interessanti beni esilien- 
ti iti Toscana, e dei quali voglia in Toscana farsi uso , quanto 
gl'atti l'atti in Toscana, interessa oli beni esistenti in'.paese este- 
ro sono soggetti all'obbligo della denunzia, e alla formatiti de( 
registro; Non si paga che un diritto lisso pertugili di tuli atti 
che interessano beni esistenti in paese estero; Ver quelli che in-r 
tercssano beni esistenti in Toscana , ovvero parte i a Toscana', 
parto in paese estero, si paga il diritto propottiooals per i be- 
ni esistenti in Toscana. ' 

■'• ' .ARTICOLO XVII.: ,^ r j' ' 

al diritto (isso i contratti, In perfeiim 



Sono sottoposti al diritto (isso i contratti, In perfezione 
dei quali dipenda da condizione sospensiva, con obbligo però di 
pagare anche il diritto propor zio nn le quando ■ vérihchi U con- 
dizione, o quando pendente la condizione abbia avuto luogo la 
traditone della cosa -contrattata. 

ARTICOLO XVIII. 

La restituzione del diritto ha luogo per gl' atti dichiarati 

fi) Quota nullità non inveite U «e» tanta delle Sentir , mi il putto 
■onriindicata, il quile dorrà arerai cupio non apptuto (*r ciò clic riguar- 
da lofi™ delle «belle, ne tari iwrnviMO di .riporlo ia futuro nullo scrii, 
M di d>u pmiUrioru alla L. predetta. Ciré. itti*-}, tìinnaà l8iS. 
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nulli giudicioi mente per vizio induttivo della nullità fino da 
principio , sicché non abbiano aTUto mai civile esistenza egual- 



mente che ha luogo nel caso di evizione , o spoglio dichiarato 
giudicialmenle , diesi verifichi per cause preesistenti , nelle 
successioni , o in qualunque altro acquisto per causa di morte 
dentro il triennio dal di dell' aperta successione , o in cui l'ac- 
quisto si è devoluto. 1 ■ <■■ ■ 

■"; ■ ■ ■ ■ ARTICOLO XIX. 

Non ha luogo la restituzione del diritto per il caso d'evi- 
rinu » o spoglio nei contratti', come ha luogo per gli atti, nei 
quali era apposta una condizione fesolutìva. 

" - ho stesso è por gli alti risoluti . riformati , ó rescìssi; Se 
per l'atto ri soluto, : riformato, o rescisso' non l'osse stato pagato 
d diritto al momento in cui ne segua la risoluzione , o la re- 
scissione, o la riforma, dovrà esserne pogato il diritto dovuto in 
principio , oltre quello dovuto per il nuovo contralto secondo 
la qualità idei medesimo. ■ 

ARTICOLO XX. 

Debbono 
pio diritto fu 

mento del diritto' proporzionale le eredità tesiate, e intestate, i 
legati, le donazioni tra vivi, e per oaosa di morie, le vendile, 
c conguagli di divise, affitti a breve, o lungo tempo, o perpe- 
tui di beni mobili, o immobili e generalmente ì contralti tutti 
fra gli ascendenti, e discendenti, (i) 

Sono parimente esenti come sopra dal pagamento dei di- 
ritti proporzionali i legati agli Spedali e luoghi Pii;-I contrat- 
ti muniti delle prescritte formalità fra Chiese, e Corporazioni 
Religiose, ed Ecclesiastiche, Spedali ed altri luoghi Pii infra di 
loro solamente : Le permute anche d' immobili fra chiunque 
abbiano luogo fino alla concorrenza del prezzo corrispondente 
agli immobili permutati , e salvo il diritto proporzionale sui- 
1* importare' dei conguagli, per i quali intervenga un prezzo; Le 
divise dei beni comuni, salvo l'importare dei conguagli coma 



atti tutti fra i Geli adottivi o arrogali , e gli 
,,][ Ì]l,:.'il.rimr. n Ifeitlimati. /.. del dì &. 
IO esenlidal diritto D ,-oponÌ"""'- - 



c la Jlfcc, 

zione segua <■ lavora :li „n f.iu.i i n j.iiiM.i,!,. ::!n; di un lerjo e i c< 
fuagli di diviso o permuto , ancortbi II pnoicrnl TOngliaglio aia coni 
unto pagani o in contanti, o raodiauto l'accolta dui debiti, o in aitro a 
do qualunque. L. del Atout, i8ag. Tenuto fero») il privilegio die i 
eotìli la legga a favore delle Donne che si rendessero igfiudiéatarit ] 
conicgaimeulo dalle loro Doti. i 
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sopra : E le doti die le (emine costituiscono a loro stesse, o clic 
dagli ascendenti sono costituite alle l'emine discendenti. 

ARTICOLO XXI. 

L' eredità testate , o intestate , i legati, le donazioni tra Ì 
vivi, e per causa di morte, le vendite, e conguagli di divisa 
gli affitti a breve , o lungo tempo o perpetui dei beni mobili, 
o immobili, e generalmente i contratti tutti fra i collaterali fino 
ni tono grado civile inelusive , e fra i coniugi non sono «og- 
getti, che al pngarnento della metà dei diritti prò pori io na li re- 
spettiva-jienle stabiliti nell'annessa Tariffa.' 

ARTICOLO XXII. t 

Le doti costituite dai collaterali di qualunque grado, e da- 
gli estranei sono soggette al dritto proporzionale nella Tariffa 
determinato. 

ARTICOLO XXIII. 

L' azione di esigere i diritti dovuti all' o tìzio: delle' Gabel- 
le, o il di più, che si dovesse per essere stato denunziato un va- 
lore minore del vero, o per altra qualunque eausa, resta pre- 
scritta , se il diritto , o if snpplimento di quello non sia stato 
domandato nel termine di tre anni dal diche contando dal gior- 
no della scadenza del pagamento del diritto, o da quello della 
dichiarata ammenda, è scaduta l'epoca dentro la quale doveva 
farsene il pagamento, fi) 

Neil' istesso termine contando dal giorno, in cui nasi veri- 
ficato il diritto di ottenere la restituzione delle somme in tut- 
to, o in parte pagate indebitamente, e delle quali la restituzio- 
ne fosse dovuta ai termini della presente legge, si:' prescrive il 
diritto medesimo per le parti , che abbiano ammesso dì esercì- 

ARTICOLO XXIV. ™ ;\ \ 

La presente Legge è applicabile a tutti gli atti,' contratti , 
eredità, donazioni, e legati , per ì quali non sia ancora scadu- 
to il termine prescritto dalle Leggi fin qui vegliato per. il paga- 
mento del diritto di registrazione. ' " ' "' "' ' 

La Tariffa che sussegue alla presente Legge è riportata 
alla caratteristica dì ciascun' atto individuate, come si ha 
dal Repertorio. ^ . . ^ r - ì ' 

fi) Li detti brevissima pieserisioné è circoscritta • <pjcf cui , nei 
anali aia itati fatti l' opportuna dcmmiia , mentre in mmcsriu dì essa 
nim può esser valutiti, « gli Ertdli e (cottimo ti imi □ o ■ sempre -, 3«Iin 
quiUmquo tempo esposti , c L-iiuti n .Hiuliilnre.i rei» Livi- .HriLti , cui vcr- 
»™ «tittU.coa t roe*ii indicali dalla .i. Idei j. Affgua^f^, Ari.JI, 



TARIFFA 

DIRITTI FISSI E PROPORZIONALI 



DIRITTI FISSI 
S- L 

.[.}■ v ; Atti soggetti al diritto Jìsso di lire una. 

Art'. I. Ije ncceltaiioni , astensioni, repudie, ret. u . 
successioni , o legati, puri , e semplici , e non gindicinli. 

E 1 dovuto un diritto per ciasckedun renunziantc, o ac- 
cettante e per ciascheduna mcceaione , o legato , che si ac- 
cetta, o a cui ti renuniia. 

4. Le accettai ioni di cessioni, o delegazioni di crediti fatte 
per atto separalo dall' atto di cessione, o delegazione, allorché 
pW l' atto di cessione, o delegazione è etato pagato il diritto 



jarupurziomile. 



scrìtto di colonia fra i proprietari , e t coloni per- 
irti. , 

4- Le approva lioni , autori zzai ioni, e consensi pari, e sem- 
nennnsìudicinri. 

5. Gli atti. di nntorietì. 

6, <i]ì ( atti » i, quali non contengono se non la esecuzione, 
' e laconMimtiione di atti anteriori registrali, 

- : " ' -lauss di nullità, o altro r '' - 

.iettile- egli oggetti delle ci 



tioui , e al loro valore, dei quali sia già italo pagato, e non re- 
stituito il diritto proporzionale. ( 

8. Gli attestati puri , c semplici. 

9. I bilanci. 

10. I certificati pnri, e semplici, o gli attcstati di vita , e 
di residenza per ciascheduno individuo, salvo il disposto dell* 
Hotifica ii ooe del di io. Maggio i8i4- 

11. Le collazionature di atti, 0 documenti, 0 parte dei me- 
desimi fatte da notaro, o da altro qualunque ministro pubblico. 

15. I fatti concordati tra i procuratori. 
Il diritto jarii pagato per ogni atto, o copia colla- 
zionata, e per ogni fatto, o articolo concordato. 

13. I compromessi , i quali non contengono alcuna obbli- 
gazione, c contratto soggetto a diritto proporzionale. 

14. Le polize, o c antro-poi ime di carico per mare, e pei 

15. Le ricevute di pagamento in contanti, e le ricevute di 
documenti. 

16. Le dichiarai ioni pure , e semplici in materia civile , e 
non soggette a diritto proporzionale. 

17. La nomina della persona, per la quale sì é fatto 1' ac- 
quisto di beni mobili, o immobili, purché sia fatta dentro le 
ventiquattro ore dall'aggiudicazione, o dal contratto. 

18. Le consegne dei legati , :■■..;:* 

1 g. I depositi di atti, e documenti presto i notar!, e lo ri- 
cevute relative alla restituzione dei medesimi. 

10. rLa renunzia , o la dichiarazione di desistere da una 
prete osi une, o da un diritto. 

ai. Le Lettere missive, o responsive, le quali non conten- 
gono, nè obbligo, nè quietanza, né altra convenzione , che dia 
luogo a diritto proporzionale. 

aa. La nomina di periti , a arbitri. 

23. 1 possessi presi in rigore di atti registrati. 

ai. Le stime dei mobili. 

a5. I mandati di procura, olio non contengono disposizioni 
soggette a diritto proporzionale. -\ 

t&. Le promesse d'indennità indeterminate, e non suscettì- 
bili di stima. 

97. Le rati Piche pure, e semplici di atti notariali , e di atti 
privati registrati. . .... ; j 

18. Le recognizioni pnre,.e semplici. i,.,m:.x. a. 

39. Ogni ritrattazione, o revoca d'atti precedenti fermo 
stante il diritto proporzionale, ebe fosse dovuto nei casi conr 
tempisti dalla Legge, o dalla presente Tariffa. -«ii-.sij 

30. La consolidazione dell' usufrutto alla proprietà, quando 
A effettua per atto di cessione , e non è falla per un prette 
superiore a anello, sul quale è stato perfetto il diritto al mo- 
mento- dell' alienazione della proprietà. , ... •.; 

31. Le recognizioni pure , e semplici a favore del padroni 



\ 
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diluito dell'enfiteusi, e tatti gli atti di sirail natura relativi a 
eoo Ira t ti pubblici, o ad atti privati registrati. 

3i. Qualunque con tratta rione , che non contenga disposi- 
zioni soggette a maggior diritto. 

'33. E Renerai mente qualunque atto , ebe non si trovi no- 
minato in alcuno dei seguenti paragrafi , nè in altra articolo 
della presente Tariffa, e ebe non dia luogo a diritto propoi- 
zionale , eccettuati gli atti giudiciarj. 



3. Le società a capo saldo del bestiame, ebe non eieno tra 
ì proprietà!-), eì loro coloni.' 

3. Gli atti .coi quali le donne costituiscono ie doti a' loro 
stesse , quelli , con i ornali gli ascendenti costituiscono le doti 
alle feminc descendcnti, e generalmente tatti i contratti, econ- 
venzioni matrimoniali, le quali non contengono alcuna stipula- 
zione vantaggiosa fra gli sposi, clie sia soggetta al diritto pro- 
porzionale, t; 

' _ 4- Lo divisioni dei beni mobili, e immobili fra. compropric- 
tarj a qualunque siasi titolo. 

Lo stesso è nelle permute fra qualunque persona. 

E se vi è lungo a conguaglio per eccesso dì prezzo il di- 
ritto anche sopra le divisioni, e Ir. permute è dovuto secondo 
le regole detcrminate per i rispettivi diritti proporziona- 

5. Il contratto di società, c lo scioglimento di essa, quan- 
do non importino traslazione di beni mobili, o immollili tra i 
SOcj , O altre persone. 



S. II. 





6. I pegni presso i p.irlicnliiri. 



(i) Onèrnto quinta presente la Hotifkazic 
Agosto .Bao. y, voteti,. 
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alta qualità , e natura della obbligazione secondo le regole 
determinale per ì resfettifi diritti proporzionali. 

8. Gli atti fatti in paese estero , ed anche gli atti fatti in 
ogni parte della Toscana relativi n beni sitnati in paese estero, 
allorché in ordine al disputo della legge siano esenti dal diritto 
prupo ninna le. (i) 

9. Gli atti, la perfezione dei quali dipende da una coedi- 
zione sospensiva , fermo stante il diritto proporzionale, quando 
verificandosi la condizione il contratto resti perfezionato , o 
quando pendente la condizione sia seguita la consegna deliaco- 
sa contrattata, 



Atti , e traimimoni toggette al diritto fitto 
di lire cinque. 

1. L'atto di cessione di boa! volontaria, o coatta per esse- 
re venduti dai creditori. 

a- Gli atti di emancipaiione. 

Il Diritto è dovuta per ciascheduno emancipato. 
3. Le adozioni. 

4- Gli atti di restituirne dille doti costituite in quantità, 
e restituite in beni imroobii. 

5. Le trasmissioni per more, o per atti tra i vivi tra eli 
ascondenti , e i deseendenti pei qualunque titolo in proprietà , 
O usufrutto di beni mobili, o limonili. (3) 

6- Gli atti dì liberalità sì lb i vivi, che per causa di mor- 
te a favore di spedali , o luogo, pii secolari, o ecclesiastici , e 
ogni specie di contratto, che imforti paesaggio di proprietà, o 
d'usufrutto infra i medesimi. I ■ . 

■ 7. Le transazioni in qualunqic siasi materia, che non con- 
tengano alcuna stipulazione di sjmma , e valore mobiliare , o 
ini mobiliare, ni altre disposizioni soggette a un diritto proporr 
rionale. Y 



(1) Compreic anche le Procure conforme noe ordinato dilla Notifi- 
cazione del l^mmini straziane generile del 3. Sttembre 1810 

(3) Sempre ckc il diritta non ecceda Lie 5. mentre qnando ila 
minore lari tortilo dovuto secondo il calcolo, ni incido ebe li Brattea per 
11» atti fra eolUtemli , come 1 stato ordinata Qj S , H . del K. Luglio 



DIRITTI PROPORZIONALI 



f,i. 

inqut per ogni 



Art. i. Gii affittì dei mobili per più di tre anni. 
Il diritto si dovrà sai previa accamidato dai canoni per 
la durata dell'affitto. 

a. Le concordie fra i debitori, s i creditori. 
Il diritto i dovuto lidie sanme, :ke il debitore li- obbli- 



ga di pagare. ^ ^ 



dieci per ogni 



i. CU atti, e contratti 

a. La renunsia all' incetta o eia t' abbandono per 
nenie orario ite, o di altri ceitratti «lettor], e marittimi. 
H diritto è dovuto tal talare dei diritti abbandonati: 
Sn tempo di guerra non è -detta che la metà. 

3. Le liberazioni al migliore' offerente, c i contratti col Go- 
Terno , o con le amminirfmiwii , e «tabilimenti pubblici , per 
costruzioni, riparazioni, nrniutenzioni , cottimi., appalti , ap- 
proyris Iona menti , e fornitori. (l) 

// d ritto è dovuto mia totalità del prezzo. 

4. I contratti, o cenreiztoni relative ad alimenti non dc~ 
Tuti per ragione di san{uc o per uffizio del giudice, allorché 
gli anni , per i quali tfebluDO prestarsi sono detcrminati nella 
convenzioni medesime. 

Il diritto e" dovuti sul previo accumulato degli anni co- 
me sopra determinati tSt la prestazione i a vita dell ali- 
mentando l'atto soggeto al diritto sul ragguaglio della du- 
rata delta vita tt afa ito ne l taccenivo 5. IV. W.° 1. -■- 

Se si tratta di aimentida prestarsi ai minori è dovuta 



(j) Col Sonino Riprittn del 11. Gennuo 18». il diritto pur la 
forni turo c «t.to fi-sito aUn.So. e Li" ■■ per Is mtlleytiloris, aaaudo 
il cumulo delle reintusiai * di difficil calcolo. 



to^iofii metà del diritto sull' ammontare degli anni acca* 

5. I biglietti all'ordine, le cessioni di azioni contro Focie- 
tà , e compagnie di azionar), e tutti gli effetti , o carte nego- 
ziabili di particolari non mercanti , o di compagnie non mer- 
cantili, eccettuate le lettere fatte da piazza a piazza. 

/ recapiti negoziabili di questa specie possono non essere 
presentati al registro , se non quando se ne vuol far usa in 
giudizio. 

6. Le scritte di cambio, e tutti ì contratti di mutuo fruì» 

Le mallevadorie per tali contratti , e per somme , e altri 
oggetti mobiliari , e la indennità promessa per i medesimi pa- 
gano la metà del diritto donilo per l'obbligazione principale. 

aggiudicazioni, vendite, rivendite, cessioni, retroces- 
sioni, convenzioni, e qualunque altro atto traslativo di proprietà 
a titolo oneroso di credili a tempo certo, e determinato, di | mo- 
bìli, raccolte dell'anno, frutti pendenti , tagli di boschi cédui, 
o di alberi dì alto fusto, e di ogni altro oggetto mobile ge- 
neralmente. 

Le aggiudicazioni al secondo incanto seguite a rischio del 
primo libèratario di beni mobili , sono soggette allo stesso di- 
fitto, ma solamente in quello , che eccede il prezzo della pre- 
cedente aggiudicazione, se il diritto dovuto per quella aia stato 
già soddisfatto. 

8. La domina delia persona, per la quale si è fatta la com- 
pra di beni mobili, allorché sia decorso il termine di ventiquat- 
tro ore dopo la compra, o quando nell'ulto di compra non sia 
•tata riservata la facoltà di nominare dentro 1" indicato termine 
la persona, per cui si é fatta^ 

9. L' importare dei conguagli nella divisione e nella per- 
muta dei beni mobili per l'eccesso. 

10. Le obbligazioni marittime a tutto azzardo sulle merci, 
cantanti , cambi, bastimenti, o persone. 

ti. Le affrancazioni di canoni di livelli, o rendile di 
ogni specie; Le ricompre fatte in ordine alla facoltà di redi- 
mere dentro i termini stipulati per atti pubblici , 0 privati , e 
presentate ni registro prima della spirazione di questi termini, 
ed ogni altro atto , o scritta importante remissione gratuita di 
obbligo di somme , o effetti mobili. 

S- IH. 

Alti soggetti al diritto di soldi quindici per ogni 
cento lire. 

■ I- i l. Xm liheraiìone all'incanto , e le convenzioni per costru- 
zioni^ riparazioni, manutenzioni, coltimi, appalti, upurovrisiona- 
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menti, e fornitore fatte tra partieol ari quando l'importare del 
contratta non lin minore di lire dugcnto- 

3. I contratti di affitto, o locazione di 'botteghe , case, o 
terreni, o di qualunque altro fondo stabile per più di tre anni, 
e tino agli anni dieci inclusiva mente. 

Il diritto ti dovrà sul prezzo accumulato dei canoni 
per la durata dell'affitto. 

Lo stesso ha luogo nei subaffitti, surroghe, Gestioni , e re- 
trocessioni d'affitti. 

Questo diritto è dovuto anche per i teni appartenenti al 
governo, e alle amministrazioni pubbliche. 

Le cessioni , delegazioni di crediti a termine ; Le recogni- 
iloni di debito, o di deposito di qualche gomma presso parli- 

$. IV. 



i. Il passaggio della proprietà , o dell'usufrutto di beni 
mobili, sia per successione intestata, sia per testamento, o altro 
qualunque atto di liberalità tanto per causa di morte, quanto 
tra 1 Tiri. 

L' importare della proprietà dì questi beni mobìli si de. 
termina sulla dichiarazione delle partì, e secondo le regole 
che sono stabilite dalla legge , a cui è annessa la presente 
Tariffa ,■ E quanto all' usufrutto il diritto sì esige sali im- 
portare del frullo della proprietà dichiarata come sopra 
calcolandolo alta ragione del cinque per cento su i capita- 
li, e accumulandolo per la durata della vita presunta del- 
. l'usufruttuario determinata come segue ; 

ni 35. a fa. an, io. 
iiw,4o. * £5. an. t$. 

anni 3o. Da anni 45. a 5o. an. io. 

Da anni ao. a iS. an. 28. Da anni Su- a 55. an. 8. 
Da anni a5. a 3o. an. i5. Da anni 55. a 60. an. 7. 
Da anni 3o. a 35. an. 33. Il Da anni do. in tóa».5.[i) 

1 dagli estranei qua- 



fi) Ali. Soli di che >l par .gKfo 4- * »t«to i' 
coli. L. dal 16. fillio ,8.8, \r. Usufrutto ~ 



77 

s-.y. 

Aiti soggeltt al diritto di lire una, e soldi cinque 
per ogni cento lire. 

I. Le costituzioni di censi, le responsioni, o prestazioni per- 
petue, o vilaliiic a titolo oneroso : Le cessioni , e delega noni 
che ne siano l'atte all' is tesso titolo. 

// diritto per il censo si determina sul capitale sopra 
il quale è stato imposto. IL dirixto sulla responsione perpe* 
tua si determina riducendó a capitale la responsione annua, 
e dandole il fondo alla ragione del cinque per cento; Il di- 
ritto per la prestazione vitalizia si determina sulla somma 
annua, che è dovuta accumulandola per tutto il tempo della 
vita presunta con le: regole stabilite' al J. IV. Num. 1. 
. * 3- te- anticresi . ili beni immobili sulla somma del credito. 

ii-i s |. t v. , ^ S-. .... » * 

Atti soggetti al Diritto di lire'una, e soldi dieci 
. ; , per ogni cento lire. 1 

; »i Le agg Ìb dicai ioni , Tendile, rivendite, cessioni, retroces- 
sioni, ' convention! , e qualuhqufi altro atto traslativo n titolo 
oneroso di diritti di entratura, e d'ogni speciedi servitù urba- 
na, o rustica. . "., • ■ ''' ■ •'■ ' 

i ■■■■■ ...... i.rH.'.'i-' * 

Atti soggetti al Diritto di lire due per 
ogni cento, lire. 

i. Le aggio dica «ioni , le vendite si giudìciali, clic private, 
rivendite, cessioni, retrocessioni, dazioni in soluto,e qualunque 
altro atto traslativo di dominio , di proprietà, o usufrutto di 
beni immobili u titolo onerosi}, (i) - 

Qualora il titolo sia per restituzione di doti si paga il 
diritto fisso di che al J. IV. Mura. 4- 

Le aggiudicazioni al secondo incanto di tali beni a ri- 
schio del primo liberatorio , sono soggette allo stesso diritto, 
ma soltanto in quello, che eccede il prezzo della precedente 
aggiudicazione , se il diritto dovuto per quello sia nato di 
già soddisfatto. ' . ..■ ■ . - ', 



. . .VI v -" u 'r" ! '" K'I «> Bm'uui ni rtuuiif lane a. 

dol lenoni pubblico. S. A tfrf ». A/e ■;««'« 1817. 

Esclusa r Anninitwtiiow idniilica d e ]|„ v*i d 
Contriti .Itivi se tondo il S. fi. d,t i3. FiUrajo iBi( 
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a. L' enfiteusi , livelli , affitti a vita , o a tempo maggioro 
di anni dieci, o indeterminato, a perpetuo di beni immobili. 

L'importare dei livelli, o degli affitti perpetui , o a 
tempo indeterminato ti vaiata venti volte l'annuo canone ag- 
giuntovi V importare del laudemio , e d'entratura, c/te siasi 
pagata a principio, e V importare di tutti i carichi imponi 
al 'livellano, o affittuario. Quello degli affitti a vita lì va- 
luta sull' importare d'eli' annuo canone moltiplicato per tutti 
gli anni delta vita presunta del livellarlo, o di altri , la 
cui vita si determina fecondo le regole stabilite al IV. N.° 
I. aggiuntivi gli altri carichi di sopra espressi. 

Si considera affitto a tèmpo indeterminato, quando la 
disdetta del contratto è nella facoltà di ftp* sola delle 
parti. 

3. Le cessioni delle ragioni livellarle. 

Il Diritto proporzionale deve liquidarsi, e percipersi sui 
prezzo convenuto tra le parti per la vendita del dominio 

4- La nomina della persona, per la quale si è fatta la com- 
pra di beni immobili, allorché sia scorso il termine di venti- 
quattro ore dopo la compra, o quando nell'atto di compra non 
sia stata riservata la facoltà di nominare dentro 1' indicato ter- 
mine la persona, per cui si è fatta. 

5. L'acquisto dell'altrui ponione dei beni immobili in- 

6. L'importare idei conguagli quanto all'eeeessodel prexio 
nelle permute, o divise di beni immobili. 

7. Le ricompre dei beni immobili seguite dopo scorsi i 
termini convenuti a redimerli. 

S- vili. 

Atti, e trasmissioni soggette al diritto di lire cinque 
per ogni cento lire. 

. i. Il paesaggio della proprietà dei beni immobili, o dell'u- 
sufrutto dei medesimi calcolabile con le regole 'stabilite al %. 
IV num. 1. sia per successione intestata , sia per testamento , 
o altro atto qualunque di liberalità per causa di morie, 0 fra 

S- ix. : 

Atti esenti dalla formalità del Registro. 
I. Le donazioni Regie. 

a. Gli acquisti, e permute fatte con i beni del Governo, 
le divisioni dei beni fra il medesimo, ed i particolari- 
■ 3. I mandati, e ordini di pagamento sulle casso pubbliche, . 
laro girate, e quietarne. 
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4- Le ricevute di coni ribollimi , diritti , crediti, e rendite 
pagate alle casse, o aramiuistraxioni pubbliche, quelle ' degti 
Impiegati al servizio Regio , o pubblico relative ai loro traita- 
meoti , ed emolumenti, e tutti gli atti slmili. 

5- Gli atti, e attestati relativi allo stato aitile. 

6. Le ma lieta dori e, e cauzioni da prestarsi dai Camarlinghi 
Comunitativi, ed altri impiegati nelle amministrai io ni pubblici e 
dipendenti dalle Comunità tanto rapporto a detti impiegati, che 

Queste mallevadorie, e cauzioni ti riceveranno dai re- 
tpetlivi Cancellieri Comunitativi come Ministri Regj apud 
ucla, i quali dovranno trasmetterne copia autentica all' Uf- 
fizio generale Iella conserraziane delle Ipoteche , che sarà 
tenuto ad inscriverle per interesse dell'Amministrazione inn- 
, za veruna spesa[ di diritto, o di salario: Questi atti per il 
suddetto effetto pano equiparati agli istrumenti pubblici. 

7.I depositi giudiciali, e anche i depositi volontari l'atti in 
una cassa pubblfcu approvata a tuie effetto dal Governo. 

8. Le lettert dì Cambio da piazza a piatii, la luro girate, 
e quietanze , i balletti pagabili all' ordine, i protesti delle une, 
e degli altri, tutti gli altri recapiti negoiia bili tra i mercanti, 
e tutte le operatoci dì commercio, b mercatura noli sottopo- 
ste espressamente nella presente Tariffa al registro lisso, o pro- 
porziona le- 

tfon potrà t\ser negata la formalità del Registro col di- 
ritto fisso di une lira agli atti quantunque esenti qualora 
venga richiesta, \ 



' Dispositioni Generali. 



Se il capitale, sol quale dorrà pagarsi il diritto, atra una 
fraiioue minore di lire ao. — si dorrà non ostante pagare U 
diritto Bull' intiere lire io. — 



diritto sul]' intiere lire 10.— 

Le mallevadorie prestate per i contratti soggetti al diritta 
proporiicnale, per i quali non è imposto nella Tariffa un mag- 
gior diritto, pagano uua quarta parte dei diritto dovuto perla 
obbligazione principale. 
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CIRCOLARE 

DEL 27. GENNJJO IBIS. 



S* A. I. e R. all' oggetto di togliere jaalunqoe dubbio , 
clie potesse insorgere sull'interpetraiìone M'Articolo, 14. |j. a. 
della'l,. de!3o. Dicembre 1814. ci.n Moiu^i.fno del 26. Gen- 
.iiaio i8r5. Sa dichiarato, che' la nullità indotta colln disponilo- 
nc espressa in detto $. rapporto alle Scritte private , le quali 
contenessero il patto, clic il pagamento del liritto sia a ganeo 
di quella delle Parti contraenti , che dasse causa col Tatto suo 
a denunziarle, ìnòn inre-te la .sostanza delle scritte medesime , 
ma il solo patto sopraindicato, il quale come che. diretto a de- 
fraudare il diritto di Regalia , dovrà aversi come non apposto 
per ciò che rigoarda V interesse dell' Ufiiio della Gabella , ne 
aarà permesso di apporlo in futuro nelle scritte di data poste- 
riore alla L. predetta. 



[Della Legge del io. Febbrajo i8i5.) 

L'Eaeiuìone della quale si tratta all'Art. 9- N. 6. Ut. del 
diritti proporrionali nella L. del Registro del Dicembre 181*. 
dere titeudcmi ancora agli Ecclesiastici, che debbono prestare 
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mallevadori» per la conservazione dei fondi appartenenti ai Ba- 
neiizj, ni quali tono itati nominati. 

ESTRATTO 

{Della Circolare degli 8. Maggio 1817.) 

E' stata proposta alla Direttone Generale una questione 
rapporto all' applicazione del la pena del doppio diritto sull'am- 
montare doli' insufiiccnza delle dichiarai ioni delle Successioni, e 
si c sostenuto da alcuni causidici , clic stando alla lettera del- 
la Legge, il vagamento della penale non deliba aver luogo, se 
riiisui'iiceniit ìiiL'd'.-iima non é tate da oltrepassare un terzo del 
valore totale della Eredilà dichiarata. Per rispondere a questo 
qu™io convien prima di tutto stabilire una distinzione Tra l'in- 
huilidiiiiza di valutatone degli oggetti dichiarati, e l'omisnione 
di dichiarazione di una pjrte dei l'ondi compresi in una succes- 
sione. Ciò eseguito troveremo facilmente nelle il ispo sii ioni stes- 
se della -Legge la soluzione dei dubbj insorti su questa mi- 

L'Art, g. della Legge del 3o. Dicembre i8i4- è applicabi- 

dichiarate, poiché si prescrive, che ss una dichiarazione compa- 
risce sospetta ai Ministri del Registro, dopo tentata la conci- 
liniione col Dichiarante, debba procedersi davanti ai Tribunali 
per mezzo dei periti ec. Questa disposizione si scorge tanto più 
chiaramente diretta contro l' insufficienza di valutazione, in- 
quanto che , se ciò non fosse, e che il Legislatore avesse preso 
di mira gli oggetti non dichiarati, » qua!' uopo prescrivere il 
ministero dei periti? Se una successione si componesse di tre ca- 
se, e che 1' erede non ne denunziasse che due , vi sarebbe egli 
bisogno di Pfriti per provarlo? E qnal sarebbe l'Erede, che vu- 
lefise impugnare una cosa di Lillo? E dunque i'uori di dubbio, 
che il disposto dell' Al tic. f). suddetto ha unicamente rapporto 
alle false valutazoni, ed i Ministri Esattori debbono stare stret- 
tamente attaccati a quanto in esso è prescritto, non applicando 
la penale del doppio diritto, se non che quando (ai termini 
stessi della Legge ) il valor vero sarà trovato superiore di un, 
terso al valore dichiarato- 

Inquanto poi all' altro caso disopraccennato, quello cioè 
dell'assoluta omissione di dichiaratone di una parte dei beni 
compresi in una successioue, l'Art. 5. della cit. L gon cui vie- 
ne assegnato il termine di 6. mesi ad aver dichiarato, ed il suc- 
cessivo Artic. 13, che commina la penale del doppio diritto in 
caso di ritardi!, ed omissione per parte degli Eredi, devi-no es- 
ser loro rigorosamente applicate ; poiché se questi ti sono uni- 
formati alle disposizioni delta Legge per quella parte dell' asse 
ereditano da essi dichiarala , hanno più evidentemente trasgre-, 



dito per l'altra pontone non dichiarata , per la quale essendo 
trascorso il Io-mine dei 6. mesi assegnato dalla Legge non vi é 
ragione per esentarli dalle pene stabilite contro te trasgressioni 
di questo genere. Da quanto copra resulta, ebe se un'erede, il 
quale aresse già Catta la sua dichiarazione, si presentasse vo- 
la nta ria niente, prima dello spirare dei ti. mesi, a rettificarla, sia 
rapporto alla valutazione, sìa rapporto alla consistenza, e qua- 
lità dei beni dichiarati , non vi sarebbe luogo ad applicare ve- 



( della Circolare del 6. Agosto 1817. ) 

S. A. 1. e E. ha ordinato, che sia nella facoltà del Diret- 
tore generale dell' Amministrazione del Registro il condonare, 
non tanto il diritto fisso di Lire 5. quanto la penale di altret- 
tanta somma, se fosse incorsa , in quei casi , in cui sia legitti- 
mamente glostilicata la miserabilità di una eredità asceudintiile, 
O discendentale j e che una successione in linea retta non sia 
mai sottoposta ad un diritto maggiore di quello, a cui soggia- 
cerebbe se provenisse da grado privilegiato collaterale. 

Onde abbiano piena , ed esatta esecuzione i sopra espressi 
sovrani comandi, tutte le volte che all'oggetto di ottenere, ria 
la condonazione totale , sia la diminuzione del diritto fisso sta- 
bilito dal 4- N. 5. della Tariffa dei Diritti Fissi annessa alia 
Legge del 3o. Dicembre i8i4- venga allegala, o la ini stabilii à 
assoluta, o la tenuità di una eredità, dovrà, chi ne fa istanza, 
corredarla, nel primo caso, del certificato del Paroco , confer- 
mato dal Cancelliere Comuoitativo, e dal (iiusdicente locale, ed 
esibire questo documento al Ministro Esattore, nelle di cui ma- 
ni dovrebbe eseguire il pagamento , e questi sarà sollecita di 
boltrarlo, per i soliti canali alla Direzione generale, enuncian- 
do contemporaneamente il proprio parere, basato su qnelie ul- 
teriori notizie , che avrà potuto procurarsi. 

Qualora poi si traiti di semplice diminuzione del diritto, 
dovrà procedersi alla deb un z ia , dichiarazione, e liquidazione 
della Eredità , ed al correlativo diritto nel modo stesso, che SÌ 
farebbe se si trattasse di successione Collaterale, tenuto per al- 
tro fermo per nna parte, che non deve percipersi in simil ca- 
so un diritto minore di nna lira , e per l'altra, che qualora la 
liouidazione della eredità facesse conoscere che la medesima sa- 
rebbe passibile di un diritto superiore alle Lire 5. Don deve 
nulladiineno mai trapassarsi questo limite. • • 



ESTRATTO 



(Della Nottfici 
Fermo stante il dipt 
L. del 3o. Ottobre 1814. 
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atU gabellabili , e delle micce-; ioni, e 1' applica- 
li» del doppio diritto in il.'fetto di («sa, non &a- 

che la penala curnspundenle al Ietto della re 
■ a coloro, che avendo deouniiati gli atti , con- 
ssioni nel termine stabilito dalla Leg6* suddetta 

al pagamento dei correlativi diritti. • 

me eseguiti io tempo utile non meno Ih deoOD- 



aUlri , la qu.ile deve sempre effetto*™ al momento , in cui i 
per chiudersi I' ufi t io stesso a Torma del Cartello iudicante l'ora 
di tal chiusura, che (Uro Costantemente tenersi espostola Ila 
usta del Pubblico iu ciascuno dei predetti Cfijj. 

ESTRATTO 

{Della JVoiificatiane del 18. Maggio 1818-} 

S. A. I. e R. informata dei dubLj Insorti sulla intelligenza 
ed applicazione delle dispusizioni date con la Legge del 3o. Di- 
cembre i8i4- sul Registro, a quei casi, nei quali, sia pur succes- 
sione intestata, sìa per testamento, oaltro atto qualunque dì li- 
beralità , tjnto per causa di morte ebe fra ì viri , viene defe- 
rita ad una persona la nuda proprietà dei beni , c ad altra di- 
versa l'usufruito dei medesimi; avendo presente, che una del- 
le massime fondamentali della prefata Legge è stata quella di 
sottoporre il passaggio dei beni ad una tassa proporzionale aU 
1 emolumento da tal passaggio dipendente, ha trovato giusto, e 
conveniente di comandare quanto appresso. 



1 importare della rendita della proprietà , calcolandola a 

gialle del 5. per cento, e accumulandola per la durala della 
vita presunta dell' usufruttuario , questa sari determinata come 

Dalla prima età fino agli anni 35. compiti, si presuine- 

Dai 35. ai 45 i5. 

Dai 45. ai 55 

Dai 55. in là .... 5. 

3.° Il passaggio della eredità dei beni all' effetto di deter- 
minare 1' ammontare del diritto dovuto si riguarderà sempre 
come te si operasse a favore di -una sola perdona, e come se 
1' usufrutto restasse unito alla proprietà ; ma 1' «saziane del di- 
ritto in quei casi, nei quali l'usufrutto sì deferisce a persona diverr 
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sa da quella, che consegmsce la nadn' proprietà tarò ratizzato 
come appresso. 

Mei primo grado della scala stabilita nell' articolo prece- 
dente , ciuè quaido per 1' usufruttuario resteranno 20. anni di 
Vita presunta , saranno a suo carico 4- quinti dell' ammunlare 
del diritto. Nel secondo grado tre quinti > Mei terzo due quin- 
ti; e finalmente nel quarto grado un quinto. Ogni restante nel 
respettivi casi sari pagato dal proprietario. La scala come as- 
pra determinala si osserverà In tatti i casi, c per tutti gli atti, 
Bei quali sarà luogo a ragguagliare snlla durata della vita pre- 
muta il diritto dorato all'inizio del Registro. 

ESTRATTO 

{Della Legge degli 8. Gennajo 1810.) 

L' esenzione dal pagamento dei diritto proporzionale accor- 
data dalla L. del 3o. Dicembre 1B14. all'Eredita testate, o in- 
testate , ai legati , alle donazioni tra i vivi, a per causa di mor- 
te, alle vendite , e conguagli di divise , agli affittì a breve, o 
lungo tempo, o perpetui di beni mobili, o immobili, e general- 
mente ai Contratti tutti fra gli ascendenti , e discendenti , non 
si estende, ne è applicabile alle Eredità, legati, donazioni, ven- 
dite , conguagli di divise , affitti , e contratti' di qualunque spe- 
cie fra ì tigli adottivi, o arrogati, e gli adottanti, e arroganti , 
i quali a' intenderanno soggetti al diritto secondo il grado del- 
la loro congiunzione naturale, se ni' attender la civile. 

Mon si estende neppure, ne è applicabile la detta esenzio- 
ne all'Eredità, legati , donazioni, vendite, e altri contratti fra 
gì' illegittimi, e Ì legittimali per Rescritto del Principe, o per 
altro privilegio , e loro ascendenti, i quali all' effetto che sopra 
debbono considerarsi come estranei. 

Questa dichiarazione avrà (a sua efficacia in tutti i casi di 
eredità, legati ce., che dal dì della presente Notificazione in ap- 
presso si deferissero, o di contratti, clic si stipulassero tra gli 
adottati , o arrogati, e gli adottanti, e arroganti, e tra gl' illegit- 
timi, o legittimati per grazia , e i loro ascendenti, salvo ai Tri- 
bunali di giudicare come dì ragione in ordine alle Eredità già 
deferite, e ai Contratti stipulati anteriormente. 

ESTRATTO 

( Della Circolare del i3. Ottobre i8»3. ) 

Promossoli dubbio se la valutatone della Eredità per l'ef- 
fetto del pagamento del dazio far si dovesse^ al netto dei Lega- 
ti di qualsisia sorta, S.A.L e R. si è degnata di dichiarare, ohe 
uolla valutazione della eredità non possono detrarsi dal patri-. 
(ftqniQ stabile se non che ì legati di specie , dovendoli i legati 
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di quantità- considerare, all'effetto del pagamento del diritto, 
alla pari dei debiti delle eredita, defalcatili soltanto da esse nel 
modo indicato rispetto ai debiti dall' Art. io. della Legge del 
3o. Dicembre i8i4- 

.ESTRATTO 

{ Della Notificazione del 7. J gotto 1839.. ) 

S. A. I. e H. informata dei dubbj insorti tuli' applicabilità 
ai diversi casi del benefizio delibi bruviisiiiiii sordide prescrizio- 
ne dei diritti daziari introdotto dalla vegliante Legge del 3o. 
Dicembre è venuta nella determinazione di dichiarare, che 

avendo la enunciata Legge dei 3o. Dicembre i8i4- negli arti- 
coli 1. 4- 5- 7- e 8. ci pressa mente comandata la denunzia d\ 
tutte le successioni , e di tutti i contratti gabellabili all' USzio 
dell'Amministrazione del Registro nella forma ivi sta bili la , il 
benefizio della brevissima speciale prescrizione dei correlativi 
diritti di gabella introdotto dalla Legge stessa nel successivo 
Art. i3. venne ad essere evidentemente subordinato all'adempi- 
mento di detta formalità , ne può conseguentemente tale bene- 
fizio reclamarsi , ne esser»; ammesso per debito di dazj dipen- 
dente da oggetti di successione, 0 da Contratti non stati come 
sopra denunziati , salvo però al debitore il rimedio della pre- 
scrizione ordinaria di gius comune, se, e nei casi nei quali pos- 

Pcr l'avvenire ogni qualvolta non sia stata fatta presso 
1' Ufizio dell' Amministrazione del Registro la denunzia di una 
successione nel modo, e tempo prescritto dalla precitata Legge 
del 3o. Dicembre 181 4- dovrà, previa istanza per parte di det- 
ta amministrazione , e previa citazione della persona tenuta a 
denunziare, essere a questa assegnato per tal' effetto con decre- 
to del Tribunale competente un nuovo termine non mai mag- 
giore di un mese, il quale spirato, decorrerà adi lei carico, ed 
■ favore dell'Amministrazione predetta , per tolto il tempo dì 
ogni ulteriore contumacia, ad effettuare la denunzia, una gior- 
naliera multa pecuniaria , che verrà stabilita nel Decreto mede- 
simo ad arbitrio del Tribunale , secondo lo circostanze , senza 
pregiudizio dell'ammenda del doppio diritto già incorsa ai ter- 
mini dell'Art. 3. della Legge suddetta. 

L' esenzione in tutto , o in parte dal diritto proporzionale 
in ordine ai Contratti tra gli ascendenti e discendenti , e fra i 
collaterali , e i coniugi respettivamente concessa dagli articoli 
3o. e ai. della L. del 3o. Dicembre 1814. essendo animata dal- 
l'oggetto uuico di favorire, e facilitare le transazioni volonta- 
rie, e la sistemazione degl'interessi fra simili persone congiun- 
te, non è applicabile al caso di acquisti al pubblico incanto, 
nei quali è meramente accidentale, e affatto indipendente dalla 
voioutà dei venditore coatto, o spontaneo all' asta , che l'aggiu- 



dieazione abbia luogo a favore ili un congiunto 1 , piuttosto che 
di un estraneo , ferma stanili però la campi-tenia della detta e- 
aenzione a riguardo delle Donne, che si rendono aggiudicatario 
al pubblico incauto di beni immobili per l'effetto di consegui- 
re la restituzione delle Doti. 

L' esenzione dal pagamento del diritto proporzionale per 
le permute, e divise d'Immobili fra chiunque abbiano luogo, 
lenendo -dalla Legge antedetta nel precitato Art. ao. espressa- 
mente circoscritta , e limitata entro la concorrenza del prezzo 
Corrispondente agi' Immobili permutati , o divisi, non può con- 
scguentemente detta esenzione competere per la somma, che ec- 
cede tal concorrenza, e costituisce prezzo di conguaglio, comun- 
que questo prezzo aia convenuto sodisfarsi , o in contanti cioè, 
o mediante l'accollo di debiti, o in altro modo qualunque- 
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ESTRATTO 

DELLA LEGGE DEL DI' i(. FEBBRAJO 1B1S. 



ARTICOLO I. 



L' 4 , 



■J Amministra zione della Cartn Bollata, e delle Carte da 
Giuoco resterà unita a qnella della Gabella dei Contratti , O 
Registro. Gli Unr.j, e Magazzini del Bollo continueranno a — ■- 

-:„... (_ T\:. » „li ITIi.; TH.inr-i.in li dell» Gh 



aìiU-re presso la Direzione, e gli UfUj principali della Gabella 
suddetta dei Contratti, e cesserà qualunque loro dipendenza dal- 
l' Ara min istrazio ne Generale delle Regie Rendite. 

ARTICOLO IL 

La vendita della Carta Bollata sarà continuata dai Ministri 
Esattori (già Ricevitori) della Gabella suddetta. Non sarà quin- 
di permesso ad alcun Particolare di vendere la Carta Rollata ae 
non sia autorizzato dall'Amministrazione della Gabella dei Contratti, 
sotto la pena di Lire cento per la prima trasgressione, e <» Li- 
re 3oo. per ogni recidiva, oltre la perdita della Carta tanto nel 
primo, che in ogni altro c.iso. 

ARTICOLO III. 

Continuerà ad esistere in Livorno lUBiio del Bollo straor- 
dinario per il miglior comodo, e disbrigo delle operazioni del 
Curainercio. Il medesimo dipenderà dall'Ufiiio principale di Pù». 
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ARTICOLO IV. 



Tenute ferme lo qualità della Carla attuale già marcata 
col Controbollo Toscano a forma della Notificazione de' 18. 
Moggio p. p. :8i4- , i respettivi loro prezzi saranno diminuiti, 
e ridotti come appresso. 



Carta di Gran registro, 
Quarti di foglio. 




LARGHEZZA 




S. i5 - 

« io 4 

i • 4 


S. a o — 
• >4 8 
. 4- 

« 13 8 


L. — 8 4 
.-.34 

■ — 6 8 
.-34 
« - i 4 



ARTICOLO V. 

La Carta di gran registro non potrà servire ad altro uso , 
elle per i Libri, e Registri Mercantili, e per ì Libri delle Am- 
ministrazioni tanto pubbliche, che private, i quali concernano 
unicamente la contabilità , o Scrittura. Qualunque altra cosa , 
che tosse scritta bu fogli di questa specie , sarà riguardata co- 
me icrilta. in Carta lìbera, e scoia bollo. 

ARTICOLO VI. 

Ciò non ostante sari permesso ai Negozianti, e a tutti 
gli nitri Particolari dj far bollare col bollo Straordinario i loro 
Libri di qualunque dimensione, o Resto e*sì siano , ben' inleso , 
che ciA abbia luogo soltanto, prima che abbino in alcun modo 
fOininriatn ad usuri*, ed a iscrivervi, ed osservata pel pagamen- 
to dei diritti di bollo ....... sempre il valor del Libro , che 

dovrì esser portato dai Richiedenti,! la seguente pmpnrfione. 

Per la Carta imperiale alta Soldi |6. 8., e larga Soldi »0. 
pagheranno Soldi ti. 8- per i. : . 

Carta papale (alta S. iti larga S. il.) pagheranno S. io. — 
Carta reale (.-.Ita S. ,9. larga S. 10.) pagheranno S. 8. 4 
Carta mezzana grande (alta S. ig. larga S. 18.) S. 6. 8 
Carla meziana picaola (alta S. 13. larga S. s6. 8.) S. 5. — 
Carta comune da Libri (alta S. 10. 6. larga S. i5.J S. ij. — • 
sempre per ciascun foglio. 

E qualora tali Libri siano formati di Carta non corrispon- 
dente ad alcuni delle suddette dimensioni, e qualità, sarà csat- 
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li dimensione prossima supcriore. 

" Tali Libri dovranno esser bollati col bollo do' fogli di gran 
Registro, e col solito contrabollo Toscano nella prima pagina di 
ciascun foglio. Il Ministro Esattore del Bollo straordinario no- 
terà inoltre nella prima pagina di ciascun Libro il numero ilei 
fogli de' quali sarà formato, e la somma riscossa per il diritto 
del bollo, opponendovi la propria firma. 

I Libri bollati come sopra dorranno servire unicamente a 
registrarvi le partite, che-secondo le regole Comuni di Scrittu- 
ra debbono far parte della Scrittura medesima. Tutti gli altri 
atti di qualunque specie, c deno mi milione essi sieno , clic vi si 
descrivessero, saranno considerali come scritti in Carta libera, e 
senza bollo a tutti gli effetti, (i) 



ARTICOLO Vtl. 

La Carta di seconda specie valutata S. i3. 4- per foglio re- 
sta specialmente destinata per i Protocolli dei Notariiogni 
Protocollo legato sarà composto di 100. fogli , o sia di carte 
100.; ed avrà il prezzo di Lire 66. i3. 4- 1 

Tali Protocolli si consegneranno, dall' Ufizio del Bollo di 
Firenze, dove unicamente si formeranno, ai Sopra intendenti dei 
pubblici Generali Arcbivj dei Contratti di Firenze, Siena, e Pon- 
tremoìi respe Itiva mente , i quali ne faranno la richiesta , ed il 
pagamento, col prenderne quindi la rivalsa dai Notori , ai quali 
i detti Protocolli saranno consegnili): Non potranno i Notari 
valerti di altri Protocolli, ebe di questi consegnati Loro dui re- 
spettivi Arcbivj Generali, sotto pena di Lire 3oo. per la prima 
contravenzione, di Lire iooo. per la seconda , e similmente di 
Lire iooo. , con più 1' inabilitazione ad esercitare il Ministero 
Notariale per la terza , ed ogni altra ulteriore contravenzione. 

Questa Cnrta servirà similmente per i Memoriali , e Sup- 
pliche, le quali non saranno ricevute dalle BB.. Segreterie , a 
altri Rcgj Dipartimenti, se non sieno distese in Carta di que- 
sta specie, a meno che il Supplicante non sia miserabile, e ebo 
lai qualità non resti giustificata mediante l'attestato del respet- 
tivo l'uroco da apparsi gratis in pie della Supplica stessa. 



fi) S' intruderanno compresi in questi fogli , c recapiti , i certificati 
per te vendite vobnlatarie all'Asta pulrulioi i:. Livorno, die si rilasciano 
dal provenUiarin della medesima collo Scritte e ]»liizo di sìc.irt.i, 1 oriti 
di ritorno, le polizze di carico, la lettera di ^condotta, i contratti d '.™°7 

V. lui ili |i. Imi ■ .!■ ■eie di curili l.ì. ni: f( . 

Entrano de] pari nella classe degli atti predetti, la penile, relitioni, 
r dimoitran'oni, per le quali per* potrà usarsi quella Carla , clic più pia* 
ceri. [AttyM »3. dioìre ifcj-J 
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ARTICOLO Vili. 

La Carta da S. io. dorrà usarsi : 

Per le copie dei Rescritti, e Motupropri emanati dallo RR. 
Segreterie, come pure per In Lettere fcritle dai «spettivi Secre- 
tai) , che si iLi urum a 1 k-liiesl.» dei Particolari dai Tribunali , 
Magistrali , Utiij Regj , e da qualunque atira Amministrai ioni 
o Dipartimento. 

1 Sindacati dei Giusdicenti, e loro UHiiali; 

1 Salvacondotti. 

Le minute, e le copie autentiche dogli Atti , e Istrumenli 
di qualunque specie registrati nei Protocolli dei Hotnri , oom- 

5 rese le Mandate, che si rimettono ai pubblici Generali Archivj 
i Firenze, Siena, e Pontremoli. 

Gli Estratti, i Transunti, e le Fedi per Decima, o per Ga- 
bella l'atto dui Notali, o dai Cancellieri degli Arebiyj , O altri 
pubblici Ministri. 

Tutte le copie, che si daranno tanto dai Ministri degli Ar- 
chivj generali de' Contratti, quanto dai Ministri di qualunque 
altro Archivio, Amminiatraiione, o Dipartimento Regio, o Pub- 
blico d' Istruioenti pubblici, ed altri atti celebrati tanto in To- 
scana, elle fuori, e le licenze di farne uso ; 

E finalmente tutte le copie autentiche di Decreti , e Sen- 
tenze definitive pronunziate dal Supremo Consiglio di Giustìzia, 
e dalle Ruote di Firenze, Siena, Pisa, Arezzo, e Grosseto, (i) 

ARTICOLO IX. : 

I quarti di foglio , di cui si è parlalo all' Art. IV. , e che 
san valutati S. I. 4. per ciascuno potranno unicamente Usarsi , 

, Patenti d'ordini esecutivi II Precetti ; 

di qualunque Tribù- Il So praL tieni ; 

nule ; Licenze, e per le Patenti 

KotiEcazioni, e Citazioni ; 'I diverse. 

ARTICOLO X. 

I Recapiti Doganali voluti dalla Legge, e Notificazioni do' 
i8. r e 19. O.tobre 1791. ossiano i Manifesti, e Bullette, quando 



(1) DÌ qnat* sten» ountiti di carta dovranno servirsi i Notari per le 
portale, 0 denunzie agli Ufizj d'Emione degli Atti da Eni rogati. Circ. 
dt io, Oitotrt 1811. 

Una egiul carta bollata aarl adoprata per le acritle d'appalto, 0 ac- 
colli, ed i Pmvveditori, all'oggetto di farle stampare , dovranno [ìrevenli- 
vamente provvederla dall' Amminii trazione por farsene rimborsare il valore 1 
dai Contraenti. C'ire. oV 37. Marza iSa4> 
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anche fossero di uno dimensione, a sesto maggiore del suddetto 
quarto di foglio, saranno sempre bollati eoi bollo da olio cen- 
tesimi , oltre il solilo controbollo Toscano , e pagheranno un 
soldo, e otto denari per ciascheduno. 

Sara a carico dell' Amm in astrazione Generale delle Regie 
Rendite di far bollare tali Recapiti, arnia bisogno di alterarne 
la forma, o la stampa consueta, pagandone l'importare del di' 
ritto all'Ufiiio del bollo, per prenderne la rivalsa sopra i par- 
ticolari, ai quali tali Recapiti saranno consegnati. 



ARTICOLO XI. 



All'intaso bollo, e diritto indicato nel precedente Artic. X. 
saranno sottoposte le Stampe solamente per il primo foglio di 
ciascuno esemplare delle allegazioni , o consultaiioni Forensi , 
dei Dubbj de' Ciudicì , come pure delie Sentenze , e Molivi di 
Sentenze, e di qualunque altra scrittura, e Documento, che si 
facesse stampare ad opportunità , delle Cause Teglianti , p in ri- 
soluzione, e compimento delle caute medesime. 



ARTICOLO m. 

Le Scritte di Cambio, Récogniziom di debito, Obbligazioni 
per mutuo, Censi, ed i Contratti così detti Moscati ti, .Scrìtte di 
Società per oggetti commerciali, fra Mercanti , o non Mercanti 
d'ogni genere contenente imprestilo di denaro , i Pagherò, e 
Biglietti di Credito, o siano Biglietti Plateali , Biglietti all' Or- 
dine, o Cambiali, tanto propriamente , che impropriamente cosi 
chiamate, eccettuate unicamente quelle provenienti dall' EsU.ro, 
e generalmente tutti i Documenti, o di debito, o di pegno, no- 
lo , mostra , ricevute in deposito , o imprestilo esprimenti una 
somma certa, ricevuta, promessa , intesa , o conteggiata , i Pa- 
gherò a proprio carico , le tratte a se medesimo , o all' ordine 
proprio, o a quello di una terza persona, n per valuta di mer- 
canzie, o in contanti, o per qualunque altra causa sia fra Mer- 
canti, e Mercanti , o Mercanti , e Particolari , o finalmente fra 
Particolari non Mercanti, lemprccbé non siano fatte per Istru- 
mento pubblico, dovranno scriversi precisamente nella Carta da 
Soldi 6. 8. per ciascun foglio. Per il quale oggetto i fogli dì 
detta Carta da servire a simili atti e Recapiti dovranno esser 
marcati, olire il Controbollo Toscano, di un'altro controbollo in 
nero esprimente la destinazione della Carta medesima con le pa- 
role •.Carta graditale > scritte nel. contorno del detto contra- 
imi io, e nel mezzo di esso la designazione dell'uso di ciascun 
foglio, e del prezzo del medesimo nel modo che appresso, . 
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Per le obbligazioni , e nitri Atti Telatiti àd un yalore di 
looo. Lire , e al di sotto , nel meno del saddetto Controbollo 
saranno scritte le parole „ Lire iooo. „ senza indicazione di 
prezzo, dovendo questi fogli esser «lutati come tutti gli altri 
della medesima specie senza questo Cantre-halle-, cioè Sol. 6. 8. 

Per le obbligazioni, e altri atti relativi a un valore da iooi. 
a aooo. Lire n«l mezzo del Controbbolio saranno scritte le pa- 
role „ Lire iooo. „ e inferiormente alla medesime 1' altre pa- 
role „ Soldi io. „ ebe esprimeranno il valore di ciascuno di 
questi fogli ; 

Per le obbligazioni, ed altri atti del valore da iooi. a 3ooo. 
Lire nel mezzo del Controbollo saranno scrìtte, le parole ,, Lire 
3ooo. „ ed inferiormente a esse l'altre parole „ Lire — ■ [3. 4> 
e cosi gradualmente di 1000 in iooo. Lire si aumenterà lava- 
Iuta di Sol. 3. 4- per ogni foglio, Suo alla somma di L. 10,000. 
per cui il mezzo del Controbbolio esprimerà le parole „ Lirt 
10,000. „ ed inferiormente L. -i. 16. 8. 

Per le obbligazioni poi, e- altri alti di un valore superiore 
alle Lire io,ooo. it mezzo del Controbbolio esprimerà le parola 
„ Somma indefinita,, ed inferiormente le altre parole „ Lire 
3. „ che saranno il prezzo di ciascuno di questi fogli. 



ARTICOLO XIII. 



Sarà inoltre continuata dall'Amministrazione la vendita dei 
quarti di foglio della Carta piccola tagliati per il lungo , che 
hanno fino al presente servito, e servono per le Cambiali, a 
altre simili obbligazioni, e sono marcati co' bolli graduali, ol- 
tre il Controbbolio Toscano, e sarà io facoltà d'ogninno di va- 
lersi anebe di questi, tanto per le Cambiali propriamente det- 
te, di qualunque specie Esse sicno , quanto per tutti gli altri 
oggetti contemplati nell'Articolo precedente ; il prezzo di tati 
quarti di foglio marcati come sopra sarà di Soldi 6. 8. , Soldi 
io., Soldi i3- 4*, e cosi successivamente aumentando Soldi 3. 
4. fino alla somma di L. a. — - come sopra. Questi fogli servi- 
ranno per le Cambiali, ed altre suddette obbligazioni. 

ARTICOLO XIV. 

Le Cambiali provenienti dall' Estero saranno sottoposte an- 
ch' Esse al Bollo, ma la tassa per le medesime sari fìssa a Soldi 
i3. 4> per ciascuna Cambiale di qualunque somma essa sia. Par 
tal' effetto dovranno le medesime prima della loro cessione, ac- 
cettazione , o negoziazione esser presentate agli Ofizj «spettivi 
del Bollò or' essi esistono, e negli altri luoghi ai Ministri Esat- 
tori della Gabella dei Contralti, i quali, dietro il pagamento del 
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diritto «addetto , vi apporranno II loro visto per Bollo con la 
respcttiva Grma, che torri luogo del Bollo, e Conlrobbollo. (i) 

ARTICOLO XV. 

Sarà preservata a favore dei Negozianti la facoltà di far 
bollare le loro Cambiali o stampate, o munite della loro cifra, 
prima però , ebe esse siano ripiene , e firmate , pagando il re- 
spettivo diritto nella proponione stabilita di sopra. 

ARTICOLO XVI. 

I Giornali, Gallette, Fogli perioditi, Avvisi, Carta da Ma. 
sica, e gli Adissi tnlti [eccettuati gli atti emanati dalla pubbli- 
ca Autorità , e gli Avtìsì Sacri) continueranno ad esser bollati 
col Bollo Straordinario di tre centesimi , e col solito Contrab- 
bollo Toscano, e per ogni foglio intero della dimensione della 
Carta piccola da cinquanta centesimi , [Vigileranno denari otto, 
e la metà per i meizi fogli; fermo stante, ebe tanto per questi, 
elle per tutti gli altri fogli da soll0|>orsi al Bollo straordinario 
la Carta venga somministrata dai Richiedenti, (i) 

ARTICOLO XVII. 

Tutti gli altri Atti, Recapiti, e Scritture dì qualunque spe- 
cie, e dcniiniiiiaiione essi sieno, come pure tutti i Registri, die 
Sono stati fino al presente sottoposti alla Tassa del Bollo, e 
per i quali non è negli Articoli precedenti assegnata alcuna spe- 
ciale qualità di Carta Bollata, dovranno essi pure continuare an- 
che in avvenire ad essere scritti fino dalla loro origine in Car- 
ta bollata, salve le disposizioni date con l'Art. XIV., ma per i 
meditimi potrà indifferentemente usarsi qualunque delle tra 
specie di Carta Bollala indicate all'Articolo IV. sotto le deno- 
minazioni di Carta Grande, media, e piccola, o sia fogli da S. 



(i) fluitano compri™ in questa elesse di Cambiali anche le seconde, 
e trrV, rinvenienti dell'Estero, o le copie delle medesime le quali prima 
di pi i-si in cmmiii-rdo dirfurin esser viale per ligi lo CO" detta tassa. 

Ostilo benefizio non i applicabile a quelle eoil f itto in Toscana , la 
quali iu tal caso saranno Miopia soggette all'ammenda. C'ire, del io. Aprilt 

(n) Sono compresi nelle presentì disposizioni gli avvisi, che sì distri- 
Iraìscono a mano, ed anche in formo di Lettera per annunziare spettacoli 
teatrali, e cose simili. Cin. il. S.-mmire 181S. 

Come Imre vanno soggetti alla lag» det bollo eli avvisi, che li pub- 
blicano dai Cancellieri , o Rappresentanti le A mimo il trazioni Comunali 

Sr aggetti interessatiti le Avn mi ili s trazioni medesime , ed in coerenza di 
igistrali Deliberazioni ; all' iru:r.irlr-..> siluri [aeriti dulia tassa di bollo 
anelli di tali Avvili, d.c ibi proietti Cancellieri si fanno pubblicare pef 
delega^iooB del Loro Superiori. Ore, de' il- Luglio 1&18. 



si 

lì. 4. per ciascuno dn S. lo. e da S. 6.8. Potranno e im il mente 
Usarsi anche i mezzi fogli dì Carta piccola valutati S- 3. 4- per 
ciascuno , ma questi soltanto per quegli atti, die non devono 
Consertarsi legati in filia nelle Cancellerie, e Pubblici Archivj. 
Hiuno poi di tali Atti, Recapiti, Scritture, e Registri potrà mai 
esser né scritto, nè tenuto nella Carta bollata detta di Gran Re- 
gistro, né nei quarti di foglio di Carta piccola tagliati per il 



ARTICOLO XVIII. 

Il foglio, meno foglio, u quarto di foglio di Carta bollata, 
ebe sui stato impiegato per un' Atto qualunque duo potrà più. 
aMiire pr" un'altro atto quand'anche il primo uon fosso stato 
terminato. L'isle'^n oviù luogo prr le copie degli atti. Tutti gli 
altri atti , o copie d'atti , oltre il priinn , Scritti sul incuVsunu 
fc.filio 0 *uH" i.t< tsj trilione t). fnp.lj earanno cnnOdrroti a tut- 
ti gli effetti, come scritti in Carta libera, e sema bollo, eccet- 
tuate le Ratifiche degli atti fatte dalle Parti, per interesse del- 
le quali sono stati stipulati gli Atti stessi, e le Nutilicaiioni dei 
Cursori, che potranno scriversi in calce deìle Sentenze, 0 altre 
Scritture, che vengono notificate. , 

ARTICOLO XIX. 

Hoo potrà esser registrato , nè munito del visto dei Mini- 
stri della Gabella dei Contratti alcun' Atto, Contratto, Recapi- 
to, 0 Registro, o altro Documento qualunque, che non sia scrit- 
to in Carta bollata non escluso il Giornaletto dei Cursori, co- 
me viene prescritto dalla Circ. del 30,. Marzo itili. , 0 mo- 
nito del Controbollo, o del visto per bollo dei Ministri respet- 
tivi della Gabella suddetta, 0 del Bollo. 

ARTICOLO XX. 

Tutti gli Alti, Contratti, Documenti, e Recapili Forestieri, 
vale a dire, creati, stipulati, e perfezionati fuori di Toscana, 
qualora siano di quella specie , e qualità , che se l'ossero stati 
fatti in Toscana, avrebbero dovuto essere scritti in Carta bol- 
lata , non avranno alcun ralore in Toscana , nè potrà l'arsene. 



(1) Entrano nel]. classe dei sopra mei lionati «Iti k- l'ernie 
■notativi," e qui" dUnooo 'mar pr'venUvamentc'bolkto '"e 

It •!■ Il .1. rn, rie ril.i.il.il" l' 1 r 1 . ■ In in ri:, il.. S , i. i . u 

U ditposto dell'Articolo suddetto. Circ. degli 8- Agosto 181B. 
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alcun' uso tìp in Giudizio, né fuori, fino a tanto che non siano 
mimiti del Contrublxjllo, o dui visto per Bollo dei Ministri del 
B.dlo medesimo, o della Gabella dei Contratti , previo il paga- 
mento del diritti) corrispondente alla qualità dalla Coita asse- 
gnata per tali Atti. 



ARTICOLO XXI. 



Saranno esenti dal pagamento della tassa , e dall' obbligo 
dui IVjIIi.i i se^ui'iiti Ri.'tii|)iti. lìdi:: * 

Gli alti tutti , elle direttamente emanarlo dalla Suprema. 
Autorità , come pure i Registri , o Protocolli , i Motupropri , i 
Diplomi, Lettere d'ordine, Credenziali, e Partecipai ioni, e qua- 
lunque Alto, niuno eccettuato, clie Tenga spedito per il canaio 
delle Reali Segreterie. 

Le Rappresentanze, e Partecipa zio ni a Noi dirette dalle Rei 
gie, e Pubblice Amministrazioni, e Dipartimeli , coir., pure le 
partecipazioni, e comunicazioni relative agli Affari di tali Am- 
miniitracioni, e Dipartimenti fra loro, ben'inteso però, cheper 
gli Atti giudiziari «'ccorrenti , tanto nelle Cause Ordinarie che 
nelle Sommarie, ed Esecutive, nelle quali hanno interesse le Am- 
iiiiiiistrii/iuiii, i' Dipartimenti sopra indicati, abbia anelic in rap- 
porto al medesimi il suo pieno , ed intero vigore la presente 
Legge , e siano bili Atti sottoposti al diritto del Bollo , nulla- 
meno cbe quelli dei semplici Particolari. 

Surann» similmente esenti le Ricevute, e qualunque Atto 
estintivo delle Obbligazioni i e perciò sotto questo nome con si 
intenderanno comprese quelle Ricevute, cbe si cedono, e si com- 
merciano, le quali tacendo le veci di Biglietti di Piazza, saran- 
no sottoposte ul Diritto graduale nullaineno che ì aopracitati 
Biglietti. 

Gli atti, cbe si emmetteranno dall' Ufizio delle Stinche in 
riguardo ai Debitori clic vi sono detenuti; 

E finalmente i Pagherò della R. Zecca, i quali saranno am- 
messi in corso, muniti semplicemente del solito bollo della Zec- 
ca medesima, (l) 




ARTICOLO XXII. 



Tutti indi stinta mente gli Atti, Contraili, Recapiti , Scritto- 
re, Libri, Registri, e tutti ì Documenti di qualunque specie, o 
denominazione, dalla presente Legge sottoposti al Diritto del 
Bollo, i quali saranno Berilli, o in carta bollata , a in una spe- 
cie di delta Carta diversa da quella, clie è stata assegnata per 
ì medesimi, e d' un diritto inferiore, non potranno essere ani- 
messi a far prova in giudizio, e saranno a tulli gli effetti con- 
siderali come nulli, e di nìun' valore, fino a tanto che non sia- 
no convalidati, e purgali dalla nullità col pagamento della mul- 
ta da specificarsi in appresso, e colla successiva apposizione ai 
medesimi del Bollo, e Coni rabfa olio Straordinario, o del visto 
per il Lollo dei Min stri del Bollo, e della Gabella dei Contratti 
dì ciò incaricati, i quali inoltre tanto nel caso di apposizione 
del Bollo, o Con trai) boi lo Straordinario, quanto in quello del 
visto, attcstino espressamente del seguito pagamento della multa 
suddetta : 

_ Poti» però farsi uso de' Recapiti forestieri^ ancorclié origi- 
nariamente scritti in Carta non bollata, purché siano stati pre- 
ventivamente presentali ai respettivi suddetti Ministri, e muniti 
o del visto per il bollo , o del Bollo , e Contrabbolio a torma 
dell' Articolo XX. 

ARTICOLO XXIII 

In conseguenza delle sopra espresse disposizioni , nessuno 
dei Cancellieri , Sotto Cancellieri, Ministri, Molari, e Coadiu- 
tori, comprese le Curie Ecclesia sii elle, potrà ricevere scritture 
ne dar copia di verun'atlo, che non sia scritto in Carta Bol- 
lata nella forma indicata nella presente Legge , ne vermi Giu- 
dice , Ulizale, Magistrato, o altro Pubblico Funzionario, polii 
a rifilitela ilei P.irliailari dare esecuzione ai Sovrani Motupro- 
prj, e Rescritti , le copie de' quali non sicno loro esibilc dai 
Particolari stessi in Carta Bollata della qualità per le medesi- 
me assegnati. L' istesso avrà luogo per le Sentenze , Decreti , 
Contratti, o Atti qualunque. I JVotari non potranno legalizzare. 
Atto alcuno , che non sia scritto in Carta Bollata come sopra , 
né ricavarne Estratti, o fatti concordati , né farne uso alcuno , 
come se tali Atti non esistessero, ed altrettanto dovrà praticar- 
si da qualunque Avvocato, Procuratore, o Difensore, (i) 



(Ola 



_ quanto i DaiMjolu e 



bT^nón'u ni? 1 ? £ibridclle a^ok "iwbe^rSiXSi^^ 



il presentano ilii l'articolari. fUrc. de' .\. Ihcir.hi;- iSitj. 

Restano incora dui iL-ttn Ai'tiuibi invaliti i Pii;[r>cnl li , c !i; -i.-.tii 
delle deliberazioni della Deputazione amministrativa dei Fiumi , e troiai 
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ARTICOLO XXIV. 



97 



Oltre le pene pecuniarie comminate agli articoli II. e VII. 
per i tasi ivi contemplati, le multe da in l'Ideisi ai Trasgrosso- 
ri della presente Legge saranno rcyuU.,! cime ^p|iressO. 

Lo oontrawniiom all'articolo Vili, commesse dai Notari, 
e altri Ministri Pubblici saranno punite con una multa di Liru 
5o. per ciascuna con Ira ve mio ne. 

Le contraveniioni all' articolo X. per parte dei Ministri 
delle D.igane soggiaceranno alla multa di Lire 3o. per ciasclie- 

Le contravvenzioni agli articoli XI. e XVI. saranno punite 
con una multa di Lire 80. per ciasclieduua contravvenzioni.-. 

Gli Autori, i Distributori, e gli Slauipatori dei fogli con- 
templati noi detti articoli Saranno solidalmente tenulì per il pa- 
gamento della multa suddetta. 

Le contravvenzioni agli articoli XII. e XIII, qualora si trat- 
ti di aver l'atto uso di carta non bullata , saranno puuittr mu 
una multa eguale alla sesta parte della somma espressa rielfAt, 
to, Cambiale, 0 altro Recapito, clie forma il soggetto della tra- 
sgressione. Se poi il recapito w ni scritto in Curia Cullata, ma 
di una qualità, e diritto interiore » quello assegnato per tal Re- 
capito, la inulta sarà eguale all' ottava parte sul tao hi. .del-: va lo- 
ro del medesimo. Con I isteisgi misura saranno punite le cmi- 
travenzioni all'articolo XIV. (1) 

Le contraveniioni agli articoli XVII. e XVHI. commesse 
dai Particolari, saranno punite cori una multa di Lire 5o. per 
ciascuna. La inulta sarà doppia. ae i con tra ve ut ori siano Notali, 
O Procuratori, o Avvocati, o altri funzionari Pubblici. 



della Provincia Pisana , non meno che S lì ovvisi , che alla medesima oc- 
fc.r iv .<■: di furi: «f liscie. r ( mn- ji.ir.- i IIh-./.i |nli , n mite te illanze c writ- 
tun:, rlie ììjì 'l'ani vengono esibite ak. CuialkrU Gonuntalivc. Circi- 
dt a3. Dicembre 181Q. _ ■ . .. . . ■■ 

' il'"" ■ 1 'li.: ■■ :l,'ii „l.. ,1 aVbljj . .1' „' ;i iur'i :, ., 

plic.r.i. r„c. </<■ r.;. (;,.„„.,,„ ih-.,,. " 1 

Ninna olilinv.,1 pi,..') ...I.I.n.i i|;inliNi, e dimensione della Carta 

solita i,,i;«i^„f.i dalle iwjn.-tli,,. Ammansirà /.in in )„r : l'i-cLoadli . il.-,;,- 

/,<.,,'"' 

e-^r mimili tlil];, <;„■;■., (ti beilo il,: te r:,i in.i I.;, .in > :ìt ..^iì; Hi-ohmuuti 
per le diverse ditntnsioai di «ria. Circ. ili'! i5. <lemìajti [ìl'u. 

(0 La Mot. del 3l.-:UiUD"lSio-:Ul->i^.vLl t ijuds ammende .osi; 



medesimo ut 11' 



alala adnprata -far carta .jìoJhila 3 -oh di un piv/.r. 
[•orlala nell" allo, dovrà su quella pereipti'i i'.iu.. 
i!k:ii[i. drl liii-itin di bollo nel primo coso, ed il 
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Ogni con Invenzione all'articolo XIX- per parte dei Ministri 
della Gabella dei Contratti sarà punita con la multa di L. irai. 
I ContraYcntori alle disposizioni date con l'articolo XXIII. sa- 
ranno puniti con una multa di Lire 100. per la prima contra- 
Tenzione di L. %oo. per la secando , e con l'inabilitazione all'Im- 
piego, o Professione, oltre Lire 3oo. di multo per ogni contra- 
venzionc ulteriore. 

ARTICOLO XXV. " 

Chiunque poi ardisse di contraffare l'impronta delia Carta, 
o il Bollo, o il Centra bbol lo , o ebo fabbricasse, o Tendesse, o 
altrimenti distribuisse Carta, con impronta, o Bollo falsificato , 
e tutti quelli ancora che prestassero la loro opera, aiuto, o con- 
siglio ad alcuno di delti delitti, oltre la perdita dell' Impiego , 
se l'aTessero, e l'inabilità ad esercitarne alcun'altro, incorreran- 
no nelle pene prescritte dalle vegliami Leggi criminali contro 
! Falsari,, e saranno inoltre puniti con mia multa da graduarsi 
dalle aoo. alle 1000. Lire. 

ARTICOLO XXVI. 

Tutte le pene pecuniarie, o malte suddette saranno appli- 
cate per metà alla Cassa Regia, e l'altra metà sarà divisa egual- 
mente tra il Delatore palese, o segreto, e lo Spedale del luogo 
ove sia commessa la tragressione, o il viciniore. 

ARTICOLO XXVII. 

Le trasgressioni commesse dai Notori , Procuratori , e Av- 
vocati, da tutti gli altri Pubblici Funzionari e Impiegati, dogli 
Stampatori, e i delitti contemplati all'Art. XXV. saranno per- 
seguitate non solo sulla denunzia , querela , a accusa pubblica, 
o privata, ma anche ex officio , e per inquisizione dai Tribu- 
nali Criminali. 

ARTICOLO XXVIII. 

I Ministri della Gabella dei Contratti saranno autorizzati 
a ritenere gli Atti, Recapiti, Libri , e Registri , che fossero ad 
Essi presentati per esser' registrati, e che si trovassero in con- 
trarenzione con la presente Legge , per rimetterli unitamente 
alte loro denunzie al Tribunale' competente. 



Mi REPERTORIO )!§• 



ABBANDONO 
Delle cose assicurate, o Henunzia alt incettai' 



i. Lj soggetto ni diritto ili soldi lo. per ogni 100. lira 
l'alio portante Itenuoiia all' incelili, ossia l'abbandono per can- 
ta di assicurazione, o di altri Contratti aleatorj , e marittimi. 

11 diritto è donilo sul valore dei diritti abbandonati . In 
tempo di guerra non è dovuto che la meta. Legge dei ìo. De- 
cembre 1814. DD. PP. $. a. N. a. 
F. Renunxia. 

ACCOLLATARIO 1 

/ Del Patrimonio del Fallito. " 

i. Deve paguro il diritto di gabella in ragione di soldi 5. 
per ogni 100. lire sulle somme, che si obbliga di pagare secon- 
do che prescrive il jj, i. della Tariffa Proporzionale dentro 30 
giorni da quello della Sentenza , che omologa la concordia dei 
Creditori, poiché essa non diviene atto perfetto, se non quando 
tulli i Creditori hanno concorso colla loro firma al progettato 
accomodamento , o ornando per la scissura di alcuno di essi , 
l'Autorità Sovrana, ola Legge vengono in soccorso del debito- 
re oberato, dichiarando che anche i creditori dissenzienti deb- 
bino stare a quanto il maggior numero , e di nomi , e di som- 
me hanno convenuto. Da detta epoca adunque, e non dalla da- 
ta dell'iniziata concordia, decorrono i 10. giorni per la registrar: 
sione, perchè non prima di tal' epoca la concordia ha possuto 
considerarsi perfetta. //. di Aprile i9.ii. Art. 4, e tegg, m 
~. V. Concordia, N.i. Patiaggio. JV.9. Termine, 
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loo AUQ ADO 

ACQUISTO 



Dei Diritti altrui . 

i. £' «oggetto al diritto di Lire a. per ogni 100. lire l'i. 
Callisto dell' altrui porzione dì beni Immobili indivisi. Tari/. 
Propahz. S.'7-.Jf. 5. 

a. Per I' acquisto dei Beni appartenenti al Governo non è 
dovuto alcun diritto. 

K. Emiliane. ir", i. 

ADOZIONE 

Aito, col quale ri asiumono in Figli , o Nipoti 
coloro, che per natura tali non tono. 

t. Ogni atto di irrogazione , anche di adozione piena , o 
■„„„o piena , quando porti variazione di cognome , dovrà esser 
denunziato al Segretario del R. Diritto dall' adottante, o arro- 
gante, ovvero dall' adottato , o arrogalo per esser trascritto nei 
Regislri il. Hct Stalo Civile ; c qualora I' adottato, o arrogalo s ,a 
minore, I' ubbli^o della denuoiin spellar denr a chi lia la cu- 
ra, 0 tutela della di lui persona. I. a .!.=-.. dovrà esser falla 
con istante in scritto lirmala dal de nu olia li te, e dovrà contene- 
re la notma del nome, e cognome dell' adottato , o arrogato, 
del nuovo cognome che assume , del nome, e cognomi: drll' a- 
doltante , e dell'atto, in fona del quale vt-mw falla l'aduiio- 
ne , o allogazione. In defelto di lai denunzia l'adozione. <■. ar- 
rogatone non proilor.à veruo' effetto legale a favore dell'adot- 
tato, o arrogato. Chiunque assumerà per qualunque altra causa 
un nuovo cognome, dovrà ottenere preventivamente il Decreto 
dal Giudice competente, il quale resta incaricato dì rimetter 
copia dello stesso Decreto , a tutte spese dell' istante , al pre- 
detto Segretario del R. Diritto per l'effetto che ne sin fatta 
la trascrizione nei Registri summentovnti. Il Ministro dello Sta- 
tò Civile dovrà trasmettere, a spese dell'interessato, tanto al 
Parooo del luogo di nascita , 'che a quello del luogo del do- 
micilio un certiBbato indicante l'avvenuta variazione di cogno- 
mi, qualora sì tratti d'individui cattolici, e trattandosi di per- 
sone di Culto diverso , la trasmissione dovrà esser fattu ai re- 
spettivi ConÉcllicri Comunitativi. il'ot. del i5.il/aggio 1H19.' 

Per 1' atto dì adozione , o arrogatone é dovuto il diritto 
fisso di. Lire 3: Tariff. DD. FF. 4. IT. 3. 

a. Mdn "sono esenti dal pagaménto del diritto <praporaibna- 
k di rostro; le contratti! rioni, o mutazioni di proprietà di beni 
Immobili tra le persone conupiesé nell'adozione, o arroga zìone; 
ma vi, sono soggette secondu il grado della congiunzione' natu- 
rale di sangue sema attender la Civile. BfolMcat. dell' 8, .Cen- 
najo iti ao. 
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ADO AFF io! 

dal pagamento del diritto proporzionale accor* 
dato dalla Legge del 3o. Dicembre i8i4- per le mutai ioni dì 
proprietà fra gli ascendenti, e discendenti, all'Eredità testate, o 
intestate, ni Legati, alle Donazioni tra i viri, e per causa di mor- 
te, alle vendite, e conguagli di divise , agli affitti a breve , o 
Inng'i tempo, o perpetui di Beni immobili, e generalmente agli 
atti tutti fra gli ascendenti, e discendenti, non ai estende, ne 
' M alle Eredita, Legati , e Donazioni, Vendite, Con- 
"se, Affliti , e Cnntratti di qualunque specie tra i 
ngn suonivi, o arrogali, e gli adottanti, e arroganti, i quali 
l'intenderanno soggetti al diritto secondo la loro congiumiono 
naturate, sema attender la civile. 

.,Noii si estende, ne & applicabile la detta esenzione alle ere- 
dita , legati , donazioni , rendite, e altri Contratti fra gl^egttr 
timi, e i legittimati per Rescritto del Principe, o altro privile- 
gio, e loro ascendenti, i quali all'effetto eli e sopra devo no con- 
siderarsi, come estranei, e perciò agli atti della specie saranno 
jP^Hcabjli le disposizioni di ebe af & 8. Mura. \.^ariff» dei 

V. Atti di adozione, fi. Zi. Figli adottivi. iT. 

Detti arrogai?. 

... . AFFITTO 

/yi genere',., ; 

i. Sono soggetti al diritto fisso di Lire 3. «gli affìtti di 
oasfiolo di animali. TarifJ. DD. FF. 3. UT. f ., .„ . , 

. Sono soggetti al diritto di soldi 5. pej ogni cento lire: 



gli affitti di mobili per più di tre anni . Il diritto " dovrà su. 

?-ezzo aecnmulnto dei canoni per la durata dell' affitto.. Tariff, 
rop. S- 3. N. r 



soggetti al diritto di soldi ij. per ogni 100. lira 
ì Contratti di affitto per più di tre anni , e fino agli anni io. 
inclusive, di Case, Botteghe, o terreni, e di qualunque altro 

11 diritto si dorrà sul prezzo accumulato : dei Canoni du- 
rante 1' affitto : io stesso avrà luogo nei subaffitti , surroghc , 
cessioni, e retrocessioni di affitti. Questo diritto è. dovuto an- 
che per i beni appartenenti al Governo, esile amministrazioni 
pubbliche. Tariff. S, 3, JE a.,-.,-. ' ...'.' r .' „,„.,,'(] ■<. 

4' Sono soggetti al diritto di Lire a. per ogni ipo.. lire, gli 
affitti di Beni immobili, a, vita, o a tempo maggiore, di anni lo; 
O indeterminato, O perpetuo : l' importar e degli affittì perpetui, 
o a tempo indeterminato si valuta come quello dei livelli. A 
Tarìff. J. <f. IT. a. , ■ .-■ • S ." 

■3. L'importare degli affitti a vita si valuta sull* importare 
dell'annuo canone moltiplicato per tutti gli anni della vita pre- 
sunta dell'affittuario, o altri determinato secondo le regole sta- 



«o« 'AFF 
bllìte qui oppresso , aggiuntar! l' importare di tutti- i carichi, 
imposti all' affittuario. 

Si considera affitto a tempo indeterminato , quando la di- 
fetta del Contratto é nella facoltà d'una sola delle l'arti, (ivi) 

AFFITTI 

■ Colla tacila riconferma. 

6. Non arendo la Legge del 3o. Decembre i8i4- parlato di 
quelli. affitti, che si stipulano dall' nno agli anni 3. questa spe- 
cie d'atto entra nel numero di quelli dalla stessa Legge inuo- 

Accade sovente, che quest'ultimi affìtti ai stipulano col pat- 
to della tacita riconferma, cioè , che non disdicendosi dentro i 
primi tre'anni da alcuna delle parti b' intendano riconfermati per 
altro triennio, e cosi di triennio in triennio. 

Era nato il dubbio se il diritto sopra gli atti della specie 
dovesse essere di soldi i5. per ogni ioo. lire, sol cumulo degli 
anni 6. o 9., per la ragione, che i diritti di Gabella sono sem- 
pre dovuti al momento della stipulazione dell' atto , col quale 
ai opera la tradizione della cosa contrattata, e perchè la perce- 
zione di quelli non può dipendere da un avvenimento ulteriore, 
conforme un tal principio era stato adottato dalla passata legi- 
slazione francese ; ma se si ritiene che la continuazione di que- 
sti affitti colla tacita riconferma, dipende dalla pazienza del lo- 
catore , e dalla perseveranza del conduttore, non può ravvisarsi 
un diritto nella B. Amministrazione da esigere il dazio propor- 
zionale di gabella, sul cornalo di quegli anni, la continuazione 
de' quali è subordinata alla volontà dei contraenti. 

Laonde è incontrovertibile, che gli affitti tutti per anni 3. 
colla tacita riconferma non sono soggetti, che al solo diritto 
fisso di Lire 1. IL di Gennaio 1819. Arl.g. 
V. Disdetta. 

7. Sono soggetti al diritto di soldi |5. per ogni 1 00. lire tutti 
ali affitti di beni immobili, che l' Ufizio del Fisco può stipu- 
lare con i particolari per più di 3. anni. Circdet 19. Dicem- 
bre i8a5. N. io3. 

r. fuco. ir. 1. 

8. Devono considerarsi affitti quegli atti di cessione di pro- 
prietà, o di usufrutto di beni Immobili , quando son fatte per 
on prezzo, e tempo determinato, e perciò sottoposti al diritto 
di soldi i5. per ogni 100. lire ordinato dall'arlic a. $■ 3. della 
Tariffa proporzionale- //- di Gennaio 1833. Art. a. 

V. Catione. IV. i3. 
(} Saranno considerati affitti di cose Immobili tutti i Cnn- 
tràltì di Pesco, in qualunque luogo dami quella eseguirsi e per- 
ciò vanno soggetti al diritto di Soldi i5, per ogni 100. lire pre- 
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AFF"' - 



AGO 



scritto dal rammentaci Artie. a. J. 7. della Tariffa proporzio- 
nale quando la loro durata sia maggiore di anni 3., o a tempo 
indeterminato. II. di. Gennaio i8a5- Art. 7. V. Petca. IT. 1. 

" 10. Al diritto fisso di L. 3. ordinato dall'Art. 8. J. 3. della 
Tariffa vanno soggetti' gli affitti di Beni posti in Stato Estero, 
e al diritto egualmente fìsso di Lire 1. per le mallevadorie che 
H quelli possono intervenire, poiché le Legga del 30l Dicembre 
■ 8i4- ha stabilito per tutti gli atti in generale, che le accesso- 
rie convenzioni paghino un diritto inferiore a quello principa- 
le. IL. di Luglio 18s7v-1.rfrf1-13. r1 , . i.i, ■ . ,i 
V. Mallevadorie. ST. 6. 



All'oggetto di stabilire il capitale degli affìtti perpetui, e 
del dominio diretto deve il canone di quelli ragguagliarsi al 
4., e non al 3. per 100. Tfoìificaz. del 7. Agosto 1819. 

Ferma stante la percepirne ordinata dal J. 7. della Tariffa 
annessa siila Legge del 3o. Dicembre i8i4- per gli atti costitu- 
tivi dei livelli, o affittì ivi contemplati, e fermo stante pure il 
disputo della notificazione del i- Agosto 181 1. sul modo di va- 
lutare il dominio diretto dei Livelli per I' effetto di detrarne 
l'ammontare dal soggètto della Eredità gabellabile, quando in 
avvenire si tratterà di percìpere il dazio di gabella per muta- 
zione , o traslazione a qualsiasi titolo del dominio diretto, o af- 
fitti perpetui , la valutazione di questo sarà stabilito dalla sem- 
plice capitalizzazione del canone al ragguaglio del 4- anziché 
del 3. per cento, senza che debba farsi conto alcuno degli al- 
tri diritti domenicali non facenti parte del cànone istesso. 
F. Livello. IT. 10. 



O scioglimento di annua prestazione , a rendita. 
1. Sono sottoposti al diritto dì soldi 10. per ogni 100. lire 
gli atti di affrancazione di Canoni, dì Livelli , 0 rendile d'ogni 
specie. Tariffa Proporr. J. a. JV. 11. 



le aggiudicazioni di mobili, raccolte dell'anno, fratti pendenti, 
tagli di Boschi cedui, e di alberi di alto fusto, e di ogni altro 
oggetto mobile generalmente. Tarìff. Proporr, %. a. If. -j. , 
a. Sono soggette allo stesso diritto , ma soltanto jn quello 
che eccede la precedente a g giudicali one , se il diritto dovuto 
per quelle sìa stato già soddisfatto. Le aggiudicazioni ni secondo, 
incanto seguite a rischio del primo liberatalo di beni ino bili. (ivi) 
. 3.:E' aottoposta allo stosso diritto la nomina della persona., 
per la quale si è fatta la compra dei Beni Mobili, allorché sìa 
decorso il teimine di 14. ore dopo la compra, o quanda neilat: 



REGOLA. GENERALE 



AFFRANCAZIONE 
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io4 Ar.a 

1n della compra non sìa stata, ri serbata la, facoltà ni' tt< 
dentro I' indiato te mi ine In .persona: per ieui è f««ai .(iVI JV. 8.) 

4- la consegna ilei mol>ili. venduti ni pubblico incanto non 
sari! mai effettui» ni libcratar), se questi min si presentino mu- 
diti dli un attcstato dell' Esattore del Uo^iatro del Circondario 
dir rCSpBttivo Tribunale di aver essi effettuato nella loro cassa 
il pagaiifen** 4el diritto correlativo. Ciré, del r5. Genn. 1016. 
V. Tribunati. N. 4. . . , 

5. Sono soggette al diritto dì Lire 1. 10. per ogni 100. lire 
le aggiudicazioni del diritti di entratura, e di ogni specie di 
servitù urbana, o rustica. Tariff. Proo. $. 6. If. 1. . "I . 

6. Sono soggette al diritto di soldi i5. per ogni 100. lire 
le liberaiiODÌ .(di' incanto per costruiioni, riparazioni , manuten- 
zioni , .cottimi appalti , approvila io ri a nienti , e forniture fatte 
fra' particolari, quando l'importare del Contratto non eia ini- 

' idicazi 



mm 



8. Le aggiudicazioni al secondo incanto a rìscliìo del pri- 
mo liberatalo sono soggette allo stesso diritto, ma soltanto in 

rello che eccede il prono della precedente a g giudi catione, se 
diritto dovuto per quello sia stato già soddisfatto, ivi. 
.. g. Fermo Stante 1' obbligo dei pagamento del diritto di re- 
gistro dentro' 10. giórni dal dì delJfopproTaEa liBeraiioni'. quan- 
do ai tratti_di alienazione all' incanto di 'beni immobili ad istan- 
1» volontaria di persóne non privilegiate, ancorché vi abbiano 
avuto luogo Te formalità, ciré si esigono per le vendite alla su- 
basta nelle esecuzioni reali, dovrà per l'avvenire nel diverso ca- 
so di vendita d'immobili all'incanto ad iuta ma di creditori , o 
per interesse di persone privilegiate, il preindicato termine di 
giorni' io". in cominciare a decorrere, -per l'effetto del pagamen- 
to ;del diritto di registro, Spirati appunto i 4*>- giorni dopo la 
seguita approvatone della liberazione, e decorsi ao. giorni dal- 
l'epoca in cui la liberazione si» divenuta irretra Ita bile , duvrà 
per mezzo dei Cancellieri , e Ministri dei Tribunali notitienrsi 
ai Ministri Esattori idei Registro il Decreto dì approvazione del- 
la liberazione , unitamente ad un estratto delle condizioni del- 
la liberazione stessa , onde con tal meno si faccia luogo alla 
«erceriohe del diriirto di Registro , e delle penali contro colo-* 
io, che b anno 'omesso di pagare il diritto stesso nel sopra indi- 
cato ternrinedi retiti giorni JTof. del 7. Luglio 1817. . 

t'mdicalo termine u*i giorni 40. concesso per l'addiiione 
in 3iem fregi' Incanti d'Immobili resta interrotta dal fenato an- 
Jcbe per le dennnue di eite. 11. di Ottobre 1818.- 

10. Nelle disposizioni contenute nella Itoti nozione del 7. 
" ' "17. debbono intendersi comprese , non tanto le libc- 
Berii Immobili vcndnti.'fiuantoquelle;'-" ,; 



e 'genera traente ogni atto di liberazione all' incanto, della natu- 
ra di quelli per altro, che danno luogo al Benefizio dell'addizio- 
ne in dicm. Circolare del 19. Novembre 1818. . i 

11. I Cancellieri, e Ministri dei Tribunali , i quali trascu- 
rano di denunziare ai Ministri Esattori del Registro i Decreli di 
approvazione delle liberazioni dei lleni Immobili venduti all'A- 
sta Pubblica, unitamente ad un estratto delle condizioni dello 
liberazioni medesime, nuderanno soggetti alla penate del dop- 
pio diritto, determinato dall'Art, la. a. della Tariffa annessa 
alla Legge del 3o. Dicembre i8i4- e nel modo dalla medesima 
prescritto, senza regresso contro le Parti, che per la sola gabel- 
la semplice. Legge del 3i. Luglio 1836. 
V. Ministri dei Tribunali N. 1. 

11. L'obbligo imposto (Lilla Not. del 7. Luglio 1817. ai 
Cancelli eri, e Ministri dei Tribunali di denunciare dentro il ter- 
mine dalla Legge prescritto, ai Ministri Esattoli del Registro le 
aggiudicazioni tutte di Beni Immobili, clie banno luogo per gli 
atti dei Tribunali respettivi , dorrà correre egualmente , e sari 
comune nei modi, e termini medesimi, e sotto le stesse penali 
comminate dalla successiva Not. del 3,. Luglio 1816. ai Capi.ed 
Amministratori dei corpi, e stabilimenti regj, e pubblici, per le 
aggiudicazioni di lìeni Immobili appartenenti alle Amministra- 
ridai , e Aziende dai medesimi rappresentate, e che vengono da 
essi direttamente eseguite senza intervento dì Ministero giudi- 
ci ari 0 , ai Cancellieri commutativi per le aggiudicazioni esegui- 
to con la loro assistenza di Beni delle Comunità , cni sono ad- 
detti , a delle aziende, ed amministrai ioni sottoposte alle mede- 
lime, ed ai Notari ancora per le aggiudicazioni, che qualunque 
ne possa esser l'effetto, dipendono da private licitazioni eseguile 
aranti i medesimi per interesse dì particolari ricorrenti al loro 
solo Ministero. Legge del 7. Maggio 1837. , -, 

Cancellieri. N.5. Minutri dei Tribunali. If.i. 
Nutan. N, 56. ' Termine. N. 4. 

i3. Il termine in cui si debbono, a norma dei veglinnti or- 
dini dai Cancellieri, e Ministri dei Tribunali eseguire ai Mini- 
etri del Registro le denunzie delle vendite , ed aggiudicazioni 
di Beni Immobili , che si effettuano con intervento di ministe- 
ro giudiciario & quello stesso assegnalo alle parti contraenti per 
il pagamento del diritto ; cosicché spirato questo termine, sen- 
za che ta denunzia abbia avuto luogo, ì Cancellieri, e Ministri 
predelti incorreranno nelle pene comminate dalla Not. del 3i. 

Luglio 1816. Not. del 16. Settembre 1817. ■ ; 

V. Ammende.. N. 5. ■ , ir. i .. i, 

i4- Le aggiudicazioni giudichino' di Beni Immobili appari 

e conseguentemente il termine pel pagamento della gabella è 
di giorni poiché nei primi 4"- si fa luogo ai rincari -per- 

messi del vegliatile Regolamento di Procedura. Un egual tonni- 
ne corre per le aggiudicazioni coatte indistintamente, e cosi dal 



di della prol azione del Decreto. Circol. del 99. Maggio tthS. 
Sovrano Rescritto del 38. Mario 18J0. Istruzioni di Gen- 
naio i83o. Articolo j. , e Istruzioni di Gennaio i83a. Ar- 
tìcolo 4- 

l5. Quando si tratta di aggiudicazione a favore del Credi- 
tore es propinante, il termine di 'io. giorni pel pagamento della 
Gabella decorre da quello del Decreto che l'approva; conforma 
è stato stabilito da una Sentenza del R- Magistrato Supremo del 
a3. Dicembre 1839. la quale, ha dichiarato. 

Che non potendo in tali compensativa aggi udì emioni con- 
siderate coma tante vendite , revocarsi in dubbio l'onere del di- 
ritto di registro, è certo che la scadenza, e quindi l'obbliga dì 
corrisponderlo invece di protrarsi al tempo, in cui la Sentenza 
approvativa di esse è passata in cosa giudicata , come anzi al- 
l'opposto dal giorno in cui avviene la di lei pronunzia, poiché 
ricevendo il Contratto la sua perfezione in quel punto , e veri- 
ficandosi fin d'allora il passaggio irretrattabile dei dominio dal 
debitore nell'aggiudicatario è in quell' istante medesimo , che il 
Registro forma debito ai contraenti, e li sottopone, non corri- 
sposto nel termine, al pagamento della penale. 

E relativamente alla contraria obiezione , che la Sentenzi 
approvativa dell' aggiudicazione compensativa, essendo, coma 
ogni altra , soggetta all' appello , non trasferisce ne diritto sul- 
lo stabile, ne obbligo in conseguenza al pagamento della Ga- 
bella , fintanto che la Sentenza medesima non divenga irretrat- 
tabile nell'aggiudicatario è stato nei motivi dalla suddetta Sen- 
tenza rilevato, che tralasciando di esaminare se i Decreti puri, 
e semplici soggiacciono per se stessi all'appello, è sempre inr- 
dubitato per altro che suppliscono in tali casi al consenso del 
debitore, e portando cosi nella stipulazione, ove ricorre pres- 
■o , e sabietto contrattabile, il compimento d' onde procede il 
trapasso giuridico della proprietà nell'alienatario creditore, vie- 
ne ad operai-si ce Ila perfezione istantanea del Contratto di da- 
zione in soluto anche il conseguente debito di registro, che la 
possibile, ed ipotetica revoca nell' appello del Contratto mede- 
simo, operandone la risoluzione , darebbe luogo nel peggiore 
evento, anziché trattenerne il pagamento , alla restituzione del 
diritto percetto, e che una simile intelligenza, olire a deriverei 
dalle regole prestabilite di ragione, trovasi altresì apertamente 
reclamata dai pratici ordinamenti, mentre se in virtù della JVo- 
tif. del 7. Luglio 1817. e della Ciré, del ao. Maggio [826. il 
termine dei 10. giorni a corrispondere la gabella, decorre, non 
curato 1' appello, dal momento dell'approvata liberazione nelle 
alienazioni volontaria , e nelle coatte, a di persone privilegiate, 
dall' istante, in cui si perde, pel decorso del termine, il benefizio 
dell'addizione in diem, nella stessa maniera quest'appello anche 
Delle aggiudicazioni compensative non sospende la decorrenza 
ordinaria del termine, e nei io. giorni, in cut restano giudicial- 
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mento approvate , deve effettuarsi il pagamento del. diritto ili 
registro.' II. di Gennajo i83o. Art. 8. >- •■■'■•■> •■ ■ 

Non è meno incongruo 1- osservare, che i termini sopraci' 
tati militano tinche nel esso, in cui un liberatario al pubblico 
incanto di Beni spettanti a persone privilegiate aventi il privi- 
legio dell'addizione in diemj che protesti di acquistare per per- 
sona da nominarsi, non effettui questa nomina dentro 24. ore, 
poiché il termine, decorre non dai giorno della liberazione, ma. 
da quello, in cui l'aggiudicazione è divenuta perfetta, ed irre- 
trattabile , vale a dire ispirati appena i 4°. .giorni assegnati per 
le vendite privilegiate , le quali godono il benefìzio dell' addi- 
zione in diem. 

Secondo l'Artic. 17. della Legge del 3o. Dicembre 1814- 
la nomina della persona per la quale è stato fatto l'acquisto di 
Beni Mobili, o Immobili è sottoposta al diritto fìsso di una li- 
ra, purché sia fatta dentro le 34. ore dall' Aggiudicazione o 
dal Contratto. 

E' quindi evidente che la Legge ha. contemplata quell'ag- 
giudicazione , la quale porti i medesimi effetti del Contratto; 
P aggiudicazione cioè irre trattabilmente perfetta, e che dia luo- 
go alla percezione del dazio di mutazione. ..,.-:■>.. 

L'Art. 4' S 7' della rammentata Legge dispone egualmen- 
te, che la nomina della' persona, per la quale si é fatta la com- 
pra di Beni Immobili è sottoposta al Dazio proporzionale di 
Lire 1. per ogni cento, allorché sia scorso il termine di or0 
dopo la compra. Ora siccome non può concepirsi idea di com- 
pra quando il compratore non rimango irretirà nobilmente in- 
vestito della cosa esposta in vendita , così sembra evidente -elio 
la Legge abbia prese di mira unicamente le compre, e respetti- 
vamente le aggiudicazioni in ogni sua parte perfette. II. di 
Giugno i83i. Art. 6. 

16. Siano volontarie , siano coatte le aggiudicazioni tutte 
vanno soggette alla Gabella del 3. per 100. sul prezzo di aggiu- 
dicazione , aggiuntovi 1' ammontare degli oneri ndossati all' ac- 
quirente resultanti dal quaderno d'oneri : poiché l'esenzione in 
tutto, 0 in parte del diritto proporzionale in ordine ai Contrat- 
ti fra gli ascendenti, e descendenti, e collaterali, e fra.i coniu- 
gi re spetti va ine ri te concessa dagli Art. 10. e ai. della Legge del 
So. Decembre 1814. essendo animata dall'oggetto unico di fa- 
vorire, e facilitare le transazioni volontarie, e la sistema ti one 
degli interessi fra simiti persone congiunte , non é applicabile 
al caso di acquisti al Pubblico Incanto, nei quali é meramen- 
te accidentale , e affatto indipendente dalla volontà del vendi- 
tore all'Asta, che l'aggiudicazione abbia luogo a favore di un 
congiunto , piuttosto che di un estraneo. Ferma stante perà la 
competenza della detta esenzione a riguardo dello donne , che 
si rendono aggiudicatane al Pubblico Incanto di Beni Immobili 
per l'effetto di conseguire la restituzione delle sue Doti. Onda 
se un fratello, o altro congiunto procede agli alti di yuxgazio. 



io& AGG ALE 

ne d'ipoteche gravanti gli stabilì acquistati .dall'altro fratello, 
a meno che si faccia luogo al rincaro dei medesimi, deve pagi- 
re il diritto del i. per 100. sull' intiera somma per in quale lia 
avuto luogo la liberazione al Pubblico Incanto) imputando pe- 
rò in detto diritto quanto avesse pagato per la registrazione 
del primo Contratto di rendita, e Compra, sul quale il Giudi- 
zio di purgazioni: d' Ipoteche sia slato introdotto. Noi. del 7, 
Agosto ioi$. eli. Gennojo mi. Art. 7. . .... J. ... ; 

V. Donne. N. 16. Fenato. N. e icgg. Privilegio. N.,. ■'. 

17. Fermo (tante quanto è stato prescritto relativamente 
alle aggiudicazioni coatte di Beni appartenenti a persone privi- 
legiate, per quelle volontarie), e riguardanti persone non pri- 
vilegiate, il termine pel pagamento della Gabella decorre dal 
giorno della liberazione. Circolare della R. Consulla del 4- 
Febbraio i833. .. . ... 

All' effetto di rimuovere, ogni dubbio, che possa issere in- 
sorto 6ull' inteiligenia di quanto viene prescritto dalla Ifotifi. 
del 7. Luglio 1H17. rapporto alla decorrenza del termine asse- 
gnato doli Art. 4- della Legge del So. Dicembre itìi4. al paga- 
mento del diritto di registro per gli atti importanti traslazione, 
e. passaggio di proprietà di Beni Immobili , si è degnata S. A. 
I. e H. di approvare, che sia reso noto ai Tribunali, ehe allor- 
quando trattasi di alienazioni volontarie all'Incanto di Beni Sta- 
bili ad istanza di persona non privilegiate, il termine come so- 
pra assegnato , incomincia a decorrere, stante il Ietterai dispo- 
sto dell'Art. 1094. del Regolamento di Procednra Civile dal di 
della .liberazione, senza ohe debba perciò intervenire, quanto al- 
la medesima alcuna approvazione, o decreto di Giudice. 

ALBINAGGIO, O ALBINATO ' 

Diritto che ha il Principe di escludere i Forestieri dalla' 
Successione testata , 0 intestata del Beni esistenti entro 
i confini del suo Stato, e di farvi succedere il fisco. (1) 

V. Austria. | V. Parma, e Piacenza. 

Lombardia Austriaca. I Francia. 

Piemonte. t Russia. 

Genova. j Prussia. 



(1) Tutti i Tettiti pirticoliri ral.tivì ili' ibolioen* del diritto di 
"-'a'Siio «ano reti cannoli «ncho eoo quelli Sl>ti , pei quali nao arano 
rvenuti mediante U L. dell' 11. Dicembri i835., che »ccord« ai Fora- 
■ «j nei Beni situiti in Tosca»* nati " "" ' 
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. ALIMENTI ■ 

I. I Contratti, o convenzioni relative ad alimenti non Ìa~ 
vnti per ragion di sangue, o per Ulìzio del Giudice, allorché 
gli anni per i quali devono prestarsi sono determinali nelle con- 
vemioni medesime, sono sottoposte al diritti! proporzionale di 
soldi io. per ogni Lire loo. Legge del 3o. Decemb. 1614 Ta- 
riffa Prop. §. 1. JT. 4. 

Il diritto è dovuto sul pre"o accumulato degli anni come 
sopra determinati : Se la prestazione è a vita dell' alimentando, 
]' atto è soggetto al diritto sul ragguaglio della durata della 
vita stabilita dalla scala di che nella Notificazioni! del iti. Mag- 
gio 1818. Art. |. .., . ... . 

Dalla prima età fino agli anni 35. compiti si presumeranno 
di vita .... anni ao. I Dai 45, ai 55. . anni io 

Dai 35. ai 45. ,. • i5. - | Dai 55. in là. ..... 5 

La scala come sopra determinata si osserverà in tutti 1 ea r 
si.'e per tutti gli atti,nei quali sarà.luogo a ragguagliare sul- 
la durata delta vita presunta il diritto dovuto all'ufino del lle- 
gislro. ?. . Usvf rutto. If. n. .,' 

AMMENDA 

Pena irrogata a danno di quelli che mancano 
di adempire aite- Leggi. ■ ■■ ' 

ìi l Certificati filmati da più persone in epoche diverse j 
non cadono sotto la censura della Legge del Bollo, quando la 
testi inumanità è imivóca, e riguarda la medesima cosa. II. dì 
Gennaio 1817. Art. 1%. 

V. Certificali. N. I. ; 

a. Può- redigersi in qualunque dimensione di carta bollata un 
atto di mallevadoria ad una precedente obbligai i One Scoia ebe 
il sisnatario contravvenga alla Legge sul Bollo. II. dette Art. 18. 
V. Atti. JV. 7. Mallevadoria.' 2T. 5. 

3. SiH! è dovuta I' ammenda di cui è stato parlato a! pre- 
cedente Art. a. a carico di quei Nutari, che enunciano nei loro 
atti altri alti imtrriuri, per i ijùaU non sia scadutu il termine di 
giorni toi per la loro registrai ionC , ina i Preposti dell 'ani mini- 
stra, ciane del Registro devono esigere d»i Contraenti una dichia- 
rali»™ colla quale sia l'atto conoscere il. domicilio di quelli, 
eoi gli atti «Hegati appellano'/ onde ricniamarli al pagamento 
dei diritti per essi dovuti. Nolificationi det ia. Gemtajo 1618* 
e del 7. Aprile 1816. " ,; ■ ' , ' ' 

P< .VoWrr. ffiSi. ''J "■ '• ' ■ - : 

4- Abtienehè l'Amminwtiiaitov/e 'non 'abbisogni' della dentin- 
ii« diqueM atti eUoi registrai* .sulla"copia n cura delle 'Party 



no AMM 
quei Notar! ciò omettono di farla nel tempi a modi dalla Leg- 
ge prescritti, devono pagare, a titolo di ammenda , il doppio 
importare della Gabella per essi soddisfatta. II. di Ottobre 1S10 



y. antan, a. st>. 

5. Tanto i Cancellieri , e Ministri dei Tribunali , i Hotnri 
di rogito, ed i Capì di qualunque Dipartimento, che san tenuti 
e denunciare all' Utìzio del Registro gli , Atti, e aggiudicazioni 
portanti trasmissione di Beni Immobili , devono costantemente 
servirsi per tali denunzie della Carta Bollata da soldi io., al che 
mancando incorrono ncll'a-jimenda di L.ioo. per ciascuna omis- 
sione. Ciré, del 23. Ottobre ,8u. N. 168. 

V.Capi di Dipartimento. 1. Ministri dei Tribun. ff. ti 
Cancellieri. N. a. Notavi. N. 54- e 56. 

5. A. I. e R- volendo togliere per i cali avvenire ogni duV 
fcio circa la specie della Cirta Bollata, che in ordine alla Leg- 
ge sul Bollo degli ii. Febbraio i8i5.deve usarsi dai Notar! per 
gli Alti di' denunzia, o portata, all' Ufi zio del Registro d' ogni 
Contratto, o (strumento da essi rogato comandata dalla L. del 
notariato dello stesso dì 11. Febbraio i8i5. cap. 4- art. il. e'i» 
Ila dichiarato, che tali atti di denunzia debbano considerarsi 
inclusi nella disposizione contenuta Dell' Art. 8. della predetta 
Legge Eoi Bollo sotto la denominazione di Estratti , transunti , 
e fedi per gabella, la quale esige , che per la redazione di que- 
sti atti si faccia oso della Carta bollata di soldi 10. 

6. Va egualmente sottoposto all' ammenda ordinata dalla 
Notificazione del 3i. Luglio i8»o. quell' atto di cession di cre- 
dito , il di cui prezzo non sia stalo pagato con testual mente I, 
quando però venga redatto in foglio non graduale. //. diCen- 
najo i8a6. Art. n, . 

... y. Bollo. N. i£. V. Cessione. N. 7 . < 16. 

7. Sono esenti dall' ammenda di Bollo tutti gli estratti, o 
fedi di morte, che sì rilasciano dai Parrochi, 0 altri Ministri in 
'Carta libera, perchè, riguardanti lo Stato Civile, per i quali la 
Legge non ha imposto V obbligo della carta bollata, ti. detto 

Aniceto 4* ... 

V. Cancellieri N. 3. Parochi. N. 1. 
■ Esenzione. N. 35. Visto del Ballo N. 5. . 

Fedi di morte. JV.i. . . . ■ , ' .. n 

8. Se i Notar! nel menzionare nei loro atti altri atti sì pubblici, 
ebe privati precedentemente registrati, tralasciano d'indicare il 
giorno , e 1 ufiiio ove quest' ultimi hanno subito una tal for- 
malità, incorrono l' ammenda prescritta dall' Artic. 10. cap. 4- 
delia Legge degli 11. Febbraio 18 15- cioè di Lire io. per ciascu- 
na omissione. Nat. del 37. Aprile 1816. .-, ... i.., . ■ .. 
V. Notati. N. 53. - ■ {-„ 
9. E' dovuta l'Ammenda di Lire 10. per ciascuna omissio- 
ne a carico dì. tutti i funzionari pubblici quando omettono dì 
ridurre » Horini, Ruoyfl. moneta ».le .somme; che enunciai»*, nei 



Iota respeltiri atti. Questa riduzione però pno farti Unto prima, 
die dopa In nominazione della vecchia raunetu. 

. Non è poi di rigare una siro.il riduzione per quelle somme, 
che uello narrativa dei fatti son tenuti a rammentare quando le 
medesime resultano da tiloli anteriori alla Legge. Leggedel io 
luglio ]8i6. 

f. Cancellieri, If. i. JVotari. 87. 

Ministri deTritunali. If 1. Riduzione- If. V 

io. L' ammenda di Lire io. ordinata dalla Legge . è di- 
ruta da quei Molari > che nel menzionare nei loro atti altri 
precedenti, sopprimono di quelli la data , ma questa proibizio- 
ne non si estende a quella narrativa di fatti, che hanno prece- 
duto l'atto senza intervento di Scrittura, e ilei quali fanno par- 
te integrale dell' atto medesimo, secondo che dulie parti con- 
traenti le Tiene asserito, If. di Aprile 1837. Art. 4. Detto di 
Aprile 1819. An. 6. 

V. Xotari. If. 53. 

ti. I svegliarini, o scartafacci destinati a supplire alla me- 
moria, ranno esenti dall'ammenda del Bollo, ma ri soggiaccio- 
no quelli di tali libri, che sono atti a far prova in giudizio, i 
quali devono essere scritti tino dalla loro orìgine in carta bol- 
lata. IL di Aprile 1817- Art. 5. 

V. Bollo. N. 11. Esenzion: N. a. Litri. If. 1. 

13. Soggiace all'ammenda del Bollo nn Certificato, 0 atto 
qualunque, che sta suscettibile a formare titolo, o a far prora 
in giudizio, quaudo non venga redatto in carta bollato fino dal' 
la sua origine. //. di Aprile 1817 Art. 5. 

F. Bollo. N. a. | V- Certificati. N. 4. 

REGOLE GENERALI 

A tutti gli atti soggetti all' ammenda del Bollo anche an- 
teriori al 3i. Luglio 1810. sono applicabili le disposizioni con- 
tenute nella notificazione di detto giorno, colia quale in questo 
rapporto è stato derogata alia legge degli 11. Febbraio 181S. 
sul Bollo (Art. 34.) Ftr.no stante il disposto dell' Articolo 33.. 
della Legge degli 11. Febbraio i8i5.($. 33.) le cpntiarr emio- 
ni al prescritto negli Articoli [3. i3. e 14. della medesima ( jj. 
18. 19. e 20.) invece di esser punite con una multa eguale alla 
testa parte della somma espressa nell'atto, cambiale, o altro 
recapito, qualora si tratti dì aver fatto uso di corta non bol- 
lata , e rispettiva mente non vista per Bollo , e di una multa 
eguale all'ottava parte, qualora il recapito sia scritto in carta 
bollata, ma di una qualità, e diritto inferiore a quelli determi- 
nati dalla Legge, saranno puniti con un ammenda del 3. per 
100. sulla somma espressa nell' atto , o recapito non bollato, ol- 
tre il pagamento del diritto nel primo caso, e dell'uno per 100. 
oltre il supplemento del diritto nel secondo, derogando all' Art. 
34. dulia Logge, nelle parti contrarie alle presenti disposizioni. 
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„, AMM ANT APP ART 
Tutti gl'impiegati dell' Amministrili ione del Registro, de- 
vono astenersi dal pcrcìpere le ammende sia di Bullo , che di. 
Registro sopra tutti gli atti che vi fossero soggetti , e posti in 
essere sotto 1' influenza delle cessate Leggi Francesi , ma son 
tenuti ad inculcare alle parti , che loro gli presentassero, d' im- 
petrarne la condonazione dall'amministrazione generale siota ri- 
vestila delle opportune facoltà per simili atti con Sovrano Re- 
scritto del 3i. Agosto 1816. 

V. Atti. if. 3;, Ministri Esattori, a. a5. e a6. 

AMMINISTRAZIONE 

Della Veldichiana. 

I. Tatti gli atti che l'Amministrazione Idraulica della Val- 
dichians può stipulare atlivamente, sia di Accolli, Affitti, Cot- 
timi, Compre, e Vendite ee. sono esenti dal diritto proporzio- 
nale, andando soggetti al solo diritto fisso di Lire I., ma è sem- 

Ere dovuto il diritto proporzionale, per quelli di tali atti che 
i dplta Amministrazione può stipulare passivamente. Sovrana 
Rescritto del 3. Ftbbrajo 1826. Circol. del ai. detto If. ao5. 



ANTICRESl 

Contratto correspettivo, oisla a godi, godi. : 

I. E' sottoposto al diritto di Lire 1. 5. per ogni . 100. lira 
gulla somma del credito , il Contratto di anticresi ili Beni im- 
mobili, t. del 3o. Dicembre 1814. DD. fP. J. 5. N. a. 

a. Un ogual diritto di Lire 1. 5. per ogni 100. lire deve 
perii pèni , e respett iva mente pagarsi sopra gli atti di A liti cresi 
sulla somma del creilito comunque questo venga a formarsi da 
una liquidazione- di Conti, per estìnguere il quale il debitore 
concede al suo creditore il godimentu d' un Immobile lino alla, 
estinzione. II. di Gannajo i8s4- Art. 8. • 

APPROVAZIONI ■ ■'; 

1 ' 1. Sono sottoposti al diritto Baso dì una lira gli atti di ap- 
provazione , autorizzazione , e consensi puri , e semplici, e non 
giudiciarj. DD.FF. 1. N. 4- '"■ ' 

;r : , articoli „ 

■ - ' <' ■Impostati sul campione: Verto.* "•■ ■■ - 
Hi Non joò affacciarsi la prescriziona .Ctìntro gli 
accesi al campiwie certo, quandi» le spmme .da.,quello: ci 
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ti sono liquide, e eerte; presupponendo per esse l'esercizio det- 
1' azione non solo, quanto la loro canon inazione desunta da do- 
cumenti inreiragabili , com'è la denunzia esibita dalle parti , o 
suo legittimo rappresentante, o da atto autentico, mentre la 

S escrizione non e' incorre , per parte dell' amministrazione , k» 
i debitori, quando manca in uno di due In scienza del dadi' 
lo, e respettivo debito. //. di /iprite ,821. Art. 10. 
V. Prescrizione. ir". 1. 

ASSEGNA 

1. L'assegna del sussidj dotali fatta dai pubblici Stabili., 
menti non Ta soggetta ad alcun diritto di registro, quando pe- 
rò ba luogo nell* atto stesso di sponsali , ma é dovuto al con- 
trario il diritto Esso di Una lira, allorché tale assegna ri en fatta 
per alto separato. //. di Luglio 1817. Art.' (5. 

f. Alti. N. 10. Pubblici Stabilimenti. N.i.Sutiidj dotali. 

ASSICURAZIONE 

Marittima. <1 > < -, 

4 

1. Gli atti, e Contratti di assicurazione sono soggetti al di- 
ritto di Soldi 10. per ogni 100. lire. La rennnzia all'incetta, 
ossia 1' abbandono per causa di assicurazione, o ili nitri Cantra — 
ti Aleatori , e marittimi è soggetta a questo stesso diritto. DO- 
PP.$. 1. e. a. 

ASTENSIONE 

Di Eredità 

1. E' soggetto al diritto fìsso di una tira 1' atto di osten- 
sione di ciascuna Erediti, 0 Locato, e per ciascuno astenente. 
OD. FF. $. x. if. 1. 

ATTESTATI 

t. Sono soggetti al diritto fìsso di Lire una gli attestati 
puri, e semplici. DO. FF. 1. N. 8. ,. ;j • 

1. Sono soggetti allo stesso diritto fisso gli attestati di vita, 
e di residenza per ciascuno Individuo. Ivi IT. 10. ■ .... , 

3. Sono Menti dalle formuliti del Bollo, a registro, gli at- 
ti, 0 attestati rei.) tiri allo stato civile. Detta Tariffa J. 5. JV. lo. 

V. Esenzione. iT. 35. 

4. Godono esenzione del Registro tutti gli attestati di cre- 
diti ceduti ai ripristinati Conventi , e rilasciati dal Segretario 
del R. Diritto, 0 suo Cancelliere, quando se ne voglia far uso 
in Giudizio. Circ. del 37. Gennaio i8ic> JV. 110. , ,.„ , 

F- Esenzione, If. 11. . t „_ 



□igitized t>y Cooole 



-T'- 
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E contratti in genere. 

i. Sono soggetti al diritto Esso di una lira gli otti rinno- 
vati per causa di nullità, o altro motivo, tenia alcun cambia- 
mento addizionale agli oggetti delle convenzioni , a al loro Ta- 
lare, dei quali sia già stato pagato, e non restituito il diritto 
proporzionai e. Ivi JV. 7. , 

3. Sono soggetti allo stesso diritto di L. 1. gli atti qualun- 
301, che non si trovino nominati nella Tariffa dei Diritti di Re- 
gistro, e che non danno luojjo a diritto proporzionale, ecccttua- 
Ji'-gl* aiti gkulìciiri, ivi iV. 33. 

i. S.tio s^eLli al diritto fisso dì Lire 3. gli atti filiti In 
paese estero, ed anche in ogni parte della Toscana relativi a 
beni, si t nati, jn paese estero , allorché in ordine alle Le ggf siano 
esenti dal diritto proporzionale. L. D. $. 3. N. 8. * - ■ 

V. Procure provenienti dall' Estero;., JV. 2. 

4- Sono parimente soggetti allo stésso diritto fisso di Lire 
3. gli atti , la perfezione de' quali dipende da una condizione 
sospensiva, ferino stante il diritto proporzionale, quando, veri- 
ficandosi la condizione, il Contratto resti perfezionato, o quan- 
do pendente la ■ condizione sia seguita la consegna della cosa 
' contro tt .si t;i. wiuKu 9. - * ". 

r Fi- Atti. Jf.3/jr Contratti JV. 8. - j ,.- , 

ATTI "__ 

Anteriori al 1. Maggio 1808. 

5, Tutti gli Atti, e Contratti anteriori al r. maggio 1808., 
Glie liannò acquistata la data certa non sano soggetti al diritto 
proporzionale , purché a renderli tali concorra uno degli ap- 
presso estremi. I. Che sia avvenuta la morte d'uno dei firmati 
avanti il 1. Maggi» 1808. 2° Che abbino subita la formalità 
del Registro ordinata dall'Amministratore Generale Doucbv col 
sii ó Decréto del ao. Aprile 1808: ' 3." Finalmente che sinno sta- 
ti depositati in un pubblico Archivio, ed anche pagala In tassa 
del 3. per mille ordinata 1 dalla Legge Burbouica del i5. Ko- 
yembre 1804. »■< 

In qnanto poi a tutti ;gli'. altri atti, -pex i quali l'esenzione, 
èra generale, devo' tenersi fermo il disposto dell 'Ar tic. 70. §■ 3; 
H. 16. della Legge del ai. Frimaio Anno 7. e considerarsi co- 
me aventi data certa tutti quelli, clic t'avessero acquistata con 
t modi, e mezzi riconosciuti validi a tal'uopo dall'antica Legi-> 
«lazione Toscana, ad esclusione di quelli perù, che altra prova 
non offrissero, se non la firma di tre testimonj, riconosciuta in- 
sufficiente col Decreto della Giunta del 19. Dicembre 1808. Non 
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uln alcuna penale per quelli di tali atti , ai qudli la 

, =Kge Francese non assegnò un termine di rÌRote.Cire. 

del 17. Novembre (8i5. JV. t8. — ili. starile 1816. t II. rfi 
iugd'D 1816. Art. 18. 
i j^. Z?ata terra. 2V. a , Esenzione. Jf. 37. 

ATTI 

fra atcendentl , e descendenti. 

6. Non sola le successioni, quanto tutti gli atti, e contrat- 
ti fra ascendenti, e discendenti sono soggetti al diritto fisso non 
minore di lire una, ne maggiore dì LireS., salvo alle parti il ri- 
corso per impetrare la condonazione di tutto, o parte del dirit- 
ti*, quanto alle successioni , in caso d' impotenza, ebe dorrà es- 
■er comprovata dal Certifica to' del Pnroco visto dal Giusdicente 
locale da annettersi all' istanza ; e ciò nel modo stesso che ai 
trattasse di successioni, 0 atto qualunque fra collaterali entro 
il terso grado civile, dai quali non vien pagato un diritto mag- 
giore nei casi respettivi. 

Questa massima fn adottata solamente rispetto alle succes- 
sioni col Sacrano Rescritto del i3. Luglio 1817., la quale pero 
«leve estendersi agli atti tutti fra simili persone, poiché un 
tal Benefico scopo c anche ad essi applicabile. //. ai Aprile 
1819. Art. 11. Sovrano Rescritto ilei 3i, Ottobre 1834. 
V, Diritti. N. 16. Penali. il". 10. Successioni. IV. 3. 

ATTI i 

Di mallevadoria alle obbligazioni 

7. Non cadono sotto la censura delia Legge degli ti. Febbr. 
i8i5. sul Bollo, gli Atti di Mallevadoria, che si stipulano se- 
paratamente dalla ol)!)li^a/iinju [:i-ÌHcì|>:ilu, potendosi redigere in 
qualunque dimensione di Carta Bollata , non essendo altro elle 
un referente all'atto suddetto, il quale però dev' essere per sua 
patura in carta graduale. II. di Gennàio 1817. Art. 18. 
V. Ammenda, il*. 3. — Menzione. JV. 2. 

ATTI 

■■ ■ 1 . ■ Di Cauzione. ' * . : 

8, La cansione da darsi dai Camarlinghi, Cassieri, e Depo- 
sitari di Regia, o pùbblica pertinenza -, non sono possibili , che 
del solo diritto fisso di Lire 5. Circolare det 28- Alano 1818. 
Num. 9J. * 

V. Cauzione. Jf.i. Depositar;'. Diritti ÌV.37. Esenzione. 3. 



9- I Prenditori di Lotto , che son tenuti a dare camion» 
in furore della Regia, non devon pagare che il diritto fisso di 
lire 3. sull'atto che stipulano a tal' uopo , e sono esenti dalla 
tassa dell' inscrizione ipotecaria. Regolamento per la Lotterìa 
di Tonano, dei at. Vecembre itìii. e ir. di Gennaio iSi3. 
Articolo 6. 

Prenditori di Lotto. W. ì. 

' ATTI 

Dipendenti da Colonia. 

io. Tutti gli atti, che hanno relazione ai saldi colonici, a 1 
«he si pongono in essere fra padrone, e contadino, o suo agen- 
te sono soggetti al diritto fisso di Lire i., ed esenti dalia bissa 
del Bollo, che dorrà appoisi gratti are. sia richiesto. I Libri, 
Registri , Recapiti , Quaderni , e tutti gli altri logli originali 
qualunque, che concernano i conteggi , le stime , i saldi , e sjr 
mili interessi fra i padroni, e loro coloni, ed agenti in rapporto 
alla colonia, e sue dependenze , sono dichiarati esenti dalla for- 
malità, e tasi» del Bollo, e da detti lih.-i, recapiti, quaderni ce. 
potrà estrarsi in copia, anche in carta libera, qualunque partita, 
colle dichiarazioni che appresso. . 

Mei caso che tali libri, registri, e recapiti debbano esser 
prodotti in Tribunale,- e nel caso che le copie di qualche par- 
tita di libro estratte incarta libera, siano per essere autentica- 
te colla firma notariale , ed esibite in giudizio , dorranno im- 
mancabilmente tutti i Documenti sopraindicati essere sottoposti 
alla formalità di Bollii, la quale rimarrà eseguita mediante 1 ap- 
posizione del visto per Bollo , ovrero del Bollo straordinario da 
farsi senza pagamento di tassa alcuna dai ministri Esattori a ciò 
autorizzati, ai quali dorranno in tal caso tali documenti esser 
presentali preventiva mente alla loro produzione in Giudizio, 
ovvero avanti che siano autenticati con firma notariale. Noi. del 
iti. Luglio 1817. 

Ma siccome il favore come sopra accordalo non può esten- 
dersi alle Rccognizioni di debito , che fra dette parti possono 
stipularsi per atto separato, poiché lo spirito di delta Notifica- 
■ione è unicameute diretto a conservare al padrone il privilegio 

ai contadini delle sovvenzioni, così questi secondi atti sonu sem- 

C soggetti al diritto proporzionale di soldi iS. per ogni 100. 
. Istruzioni di Gennaio i8ia. Art. 7. 
Vi tsemione. jV. Z-j. — Rccogniuatd di debito. N'.'ì. 
* Saidi colonici. JV". 1. 
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Etenti dalle penati. 

ti. Per qualunque disposizione accessoria, e contenuta tin- 
to nei publilici , clie nei privati" atti , soggetta «1 diritto Gaio , 
non È dovuti la penale se l'atto sìa presentato alia formulili 
oltre io. giorni da Un sun dui a , essendo esigibile per i boli di' 
ritti propani i> ".ili, lermo stante però, eh - li- accessorio cunven- 
itoni tino siano fra ascendenti , e de-ccndenli , cui la Legge del 
3n. Decembre it*i<l ha imposta in lettera b penale ; escutando 
da questa tut:i yli altri viiioputì al diritto Riso, per i quali 
non ti è termine di rigore. Istruzioni di Ottobre 181O. Art. t a. 

y. Esenzione. .V. 6. — Penati. N. io. 

ATTI 

Scritti in Carta di Bollo Piombinese. 

u. Tutti gli atti scritti in carta di bollo piombinese , • 
registrati in quello Stato aranti il i. Mario i8ib'. sono esenti 
da qualunque ulteriore forinalilàj e ciò per la ragione, die es- 
sendo il Guverno Toscano succeduto nei governi anteriori del 
Principato di Piombino, non può a meno di riconoscer per va- 
lidi gli atti di tuli Governi, onde non può ricusare! di'ammet- 
tertì senni pagamento di una tasi» ulteriore, non meno gli atti 
ri;gislr;iti .il tempo 'dei su citi riti Governi anteriori, quanto scrit- 
ti nella carta bollata, che allora usava. 

Non putì à esser pcrcetta la penale su quelli di tali atti , 
ancorché manchino di simile formalità, semprechè la loro data 
sia anteriore al li. maggio i8i4- epoca in Cui fu sospesi! la re- 
gistrazione, egualmente che anieriore al io. maggio iBi5. epoca, 
nella quale fu riattivala, mentre in diverso caso, ed anche quan- 
do la detta data sia sospetta di collusione saranno sempre sog. 
getti alla penale, ma questa non è dovuta nel primo caso, do- 
vendosi tali atti considerare datati nel giorno, net quale vien 
richiesta la formalità del Dolio, e del Registro. 

Lo Stesso deve osservarsi per tutti gli atti stipulati ore la 
registrazione non era mal esìstita. Istruzioni di Luglio 1816. 
Art.1%. Dette.di Luglio 1817. Art. %%, 

y. Botto. N. i5. — Esenzione. N. 7. 

ATTI ; 

Fon contenenti stipulazione di somme. 

. tS- E' cosa affatto indifferente che gli Atti non contenda- 
ti stipulazione di somme sialo redatti in qualunque qualità di 



ntt ATT 

carta bollata, piuttosto che ili fòglio graduale, poiché il R. Era- 
rio non risente alcun danno ; come per V Ss tessa ragione non 
risente alcuno scapito per le obbligazioni di Lire 1000., clic sia- 
no (n foglio non graduale, e cosi per le altre ; e ciò per la ra- 
gione, che'I'Àrt. 17. della Legge degli ti. Febbraio i8i5, sul 
fiotto non ha formalmente escluso,;per gii atti ivi contemplali^ 
la carta media graduale; manca in conseguenza la disposinone, 
che autorizzi la percezione dell' Ammenda, perchè di fatti non 
è dovuta. istruzioni di Aprile 1817. Art. 14. 

V. Bollo. IT. 4. — Eiezione N. 8. — Penali. IT. , ,. 

ATTI 

Esentì per privilegio , o per legge. 

14. Secondo il principio di ebo al $. 1. Art. 3a. e J. 9. Ari. 
j|. della Legge del 3o. Dicembre 1814. sono applicabili te sue 
disposizioni agli Atti tutti si antichi , quanto moderni , che so- 
no' esenti dalla formatila del Registro, tal ché venendo quella ri- 
chiesta non può esigersi che il diritto risso di Lire 1. lstruwo- 
hi di Luglio i8i5. Art. 3i. 

F. bwtoione, jV.4. e 5.— Ministri Esattori. ST. skj. 

ATTI 

Di Cessione di Rendita. . . 

15. Gli atti di Transfert, o Cessione di Bendila fatta dsl T ' 
la già Intendenza del Tesoro Pubblico di Toscana ai Creditori 
dello Stato, quando se ne voglia far uso , devono assoggettarsi 
al diritto proporzionale del a. per cento sol prezzo della ces- 
sione, essendo vere-, e proprie trasmissioni di Beni Immobili, 
ebe però sono ad esse applicabili le disposizioni del J. 7. Art. 
3, della Legge del 3o. Decembre 1814. Sovrano Rescritto del 
»3' Maggio 1817. e Istruì, di Luglio 1817. Art. a5. 

F. Diritti. IT. 5. Trasmistioni N. 1. 

ATTI 

Di costituzione di Dote che fanno te jemmine 

16. L'Art. 20. della Legge del 3o. Dicembre 1814. al se- 
condo periodo prescrive „ ivi „ sono parimente esenti come 
„ sopra dal pagamento dei diritti proporzionali i Legati agli 
„ spedali, e le Doli che le femmine costituiscono a loro stesse, 
i,-«,clie dagli ascendenti sono costituite alle femmina deseen- 
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ATT IO 
Era nato il dubbio se sii atli contemplati in gasilo secon- 
do puriodu, e specialmente le Doti, che le femmine costituisco- 
no a loro stesse Tadino soggette a penale, presentati che siano 
al Registro dopo Tenti giorni dalla loro data , sul reflesso, che 
la Legge non aveva Catta alcuna menzione di penali , mentre la 
espressione come sopra sembrava piuttosto reperirsi all'esenzio- 
ne, e non alla penale , ma siccome nel menzionato secondo pe- 
riodo Art. io. l'esenzione accordata agli atti ivi indicati é tas- 
sativamente subordinata alla condizione di sottoporli al Regi- 
stro , l' inlerpotruzionc più naturale da darsi all'espressione co- 
me sopra impiegata nel secondo periodo si è, che gli atti in que- 
sto contemplati godono di un eguale esenzione, ma sempre alla 
medesime condizioni , e che in conseguenza se tali atti non so- 
no presentiti alla formalità del Registro nei termini dalla Leg- 
ge stillili ti, devono soggiacere alla penale senza alcuna distinzio- 
ne. Istruzioni di Ottobre 1817. Art. u. 

V ■ Costituzione di Dote N. 1. — Penali. If. a. 

. ATTI 

Feriali. " 

17. Sono passibili del diritto proporzionala di Lire 2. per "ogni 
100. lire tutti i Contratti verbali di trasmissione, ebe si stipu- 
lano per mano dei pubblici mezzani , ai (piali incombe l'obbligo 
di farne la denunzia all' Ufiiio del Registro dentro un mese dui 
giorno , in cui gli hanno posti io essere. Circolare del ». A- 
prile 18 16. IT. 68. 

V . Contratto. IT. 1. — Denunzie. If. 3. — Mezzani. IT. 1. 

SITI 

Di consenso per voltura. 

1 r8. I consensi per voltura di beni Immollili per erronea 
impostatura , quando I' errore non nasce da cause preesistenti 
sono soggetti al diritto proponi finale qual donazione a titola, 
oneroso. Ciro- del 3l. Ottobre »8i6. N. 70. 
V. Trasmissione. ■ 

ATTI . ; 

D'acquisto fatto dalle Comunità. 

ig. Tutti gli acquisti, ebe le Comunità sono nel caso difa. 
re dai particolari, de vodo essere in tanti atti separati, htruzio- 
ni di Ottobre :8i6. Art. 18. 



ATTI 



Di Dote comprensiva dei SussidJ di pubblica 
beneficenza, 

ao. Quando la Date , che Tiene costituiti! ad una femmina 
i compre] isivs dei Sussidi de' Pii Stabilimenti non è dovi. o. per 
questi alcun diritto , a meno che tale assegna non eia fetta per 
atto separato, nel qual caso è dovuto soltanto il d.ritto fisso 
di Lire i. Istruzioni di Luglio 1817 Art. i5. 

V. Assegno. JY. 1. Esenzione. N. 9, Sustidj. 

ATTI 

Di sopra dote], che fa io spoto alla sposa. 

ai. Se ncli' atto di costituzione di Dote, o separatamente, 
lo sposo fa un'aumento di quella, o in contanti, □ in Stabili, 
quest' aumento deve considerarsi qual donazione propter nup- 
tias fra Coniugi , c conseguentemente va soggetto al ilìritlo di 
soldi 10.. per ogni 100. lire, nel primo caso, e di Lire 3. 10. 
per ogni 100. lire nell'altro; nnn polendo opporsi clie quest'atto 
ai pone in essere prima della stipulazione del matrimonio, ne 
che gli effetti del medesimo non possono verificarsi se non do- 
po quello seguito. Istruzioni di Ottobre 1817. Art. iy. 

V. Donazione. JV. 5. 

. Sopradote. N. 1. 

ATTI 

Di Costituzione di Dote fatta da diversi. 

99. Allorché alla costituzione della Dote dì una femmina 
concorrano il padre, la madre, l'aro, l'ara, e dei Collaterali, 
e che non rieiie individuata la somma , che da ciascuno si asse- 
gna, questa si deve reparlhe per teste quanti sono i costituen- 
ti, eì diritti percipersi Separatamente , osservata la prerogativa 
dei gradi, cioè per quella costituita dagli ascendenti ì diritti so- 
no fissi di Lire 3., più la penale del doppio, quando l'atta ven- 
ga presentato al Registro al di là del termine, e per quella co- 
stituita dai Collaterali ,' o estranei i diritti sona proporzionali a 
ragione dell'uno per 100. Istruzioni dì Luglio, e Ottobre 1017 

Art. 19. e i3. 

F. Contratti. N. 5. — Diritti. IT. a8. 
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ATTI 



Di aste guarnente di Spillatico, che fà lo Sposo alla Sposa 

li. L'assegna mento di Spillatico che fi lo Sposo alla Sposa 
nell'atto degli sponsali è una disposizione inercn'e all'atto me- 
desimo, die non vi soggetto, ad alcuna tassa di registro. Decis. 
del 36. Lùglio 1817. Ir. o, 

F. Diritti IT. 35. — Esenzione IT. ix — Spillatico N. 1. 

34- Se negli otti pubblici Tengono allegati altri precedenti, 
per i quali non sia scaduto il termine per la loro registrazione, 
■ PreposLi deirAnvmìniàlr.iziinic devoti prendi rne n--t;i, cudù ri- 
chiamare i Contraenti al pagamento dei relativi diritti, o farne 
il rinvio a quell'Ulizio, nel di cui Circondario potessero abitare 
i Contraenti medesimi. Notificazioni del 11. Gennajo 1818. * 
7. Aprile 1816. 

V . Miiuttri Esattori N. 3o. — Solari IT. 53. 

ATTI 

Di fondazione di Commende. 

a.*>. Sono sempre passibili del diritto fisso di Lire 5. tutti 
gli atti di fondazione di Commenda , aumento , e surroga di 
quella. Ciro, dell' Amministrazione dell' 8. Maggio 1818. 

V. Commende N. 1. — Diritto N. zi. — Successioni N. 18. 

ATTI 

Coattivi contro i Militari. 

a5. (bis) Per rendere eseguibili gli atti da incoarsi contro i 
Militari , si rende necessario il consenso del Comandante del 
Corpo per quelli in attiviti , del Governatori, o Comandanti le 
Piane per quelli in ritiro, o riformati , c del Commissario Ge- 
nerale per quelli dell' Amministrai ione della Guerra; osservato 
però, che in rapporto' all'esazione delle poste di diritto Regio, 
allorché queste sono portate avanti i Tribunali ordinar) , non 
occorrerà il consenso del Comandante per devenire » quegli at- 
ti, che sono di giuslhsia. Che quanto alla esecuzione da Inrsi ■ 
danno di un militare, sia che venga ordinata dai Tribunali or- 
dinar] civili, o dai Trihunali militari nelle relative competerne, 
non potrà mandarsi ad effetto dagli Esecutori dei Tribunali 
respettivi , senza aver domandata al Comandante di Pia**» > 0 
distaccamento, la presenta, ed assistenza di due Militari, la qua- 
li «rrl subito accordata anche dietro la semplice -verbali: tornar 



1» ATT 
■a, che ne verrà fatta dagli Esecutori predetti: Che in rap- 
porto ai militari in ritiro, a riposati, che abitano in Campagna, 

0 in luoghi ore non esiate né comando di Piana, uè Distacca- 
mento, potrà procedersi alla esecuzione reale dai Cursori, o al- 
tri Esecutori di Giustizi» del Tribunale, nella cui giurisdizione 
civile dimorano i Militari predetti, sema bisogno dell'assistenza 
dei due Militari. Circolari dell' Amministrazione de' G. Marcò 

i8ig. N. 1 17. 17. Aprile 18110. iV". e Istruzioni di Gcit- 

najo i835. Art, 4. 

V- Esazioni pubbliche N. i. e segg. 

ATTI 

Coattivi contro i Debitori dell'Amministrazione 

46.' Non possono sospendersi dai Tribunali gli Atti accesi 
contro i Debitori dell' Amrninistraziine, i minori , e sottoposti 
compresi, non ostante la pendenza della Supplici!, ma tutti in- 
distintamente devono portarli alla loro consumazione , a meno 
che non sia in contrario ordinato dai Superiori. Circolare del 
10. Settembre 1819. tf. i36. , e II. di Ottobre 1814. Art. 4. 

V. Ministri Esattori Jf. 10. 

37. All'oggetto di realizzare i diritti non liquidati , devono 

1 Ministri Esattori, previa la supcriore autorizzazione , fare 
istanza al Tribunale, che venga assegnato un termine ai Debi- 
tori respettivi pel pagamento del loro debito, .sempre che que-, 
«lo sia legittimamente conosciuto, colla comminazione , che in. 
caso d' inadempimento saranno multati ad nn tanto per ritardo 
ad arbitrio del Tribunale medesimo. Legge del 7. Agosto 1859. 

Fer 1' avvenire ogni qua! volta non sia stata fatta presso 
l'Ufizio dell 'Amministrazione del Registro la denunzia di una suc- 
cessione nel modo, e tempo prescritti dalla Legge del 3o. Dicem- 
bre 1814. , dovrà , previa istanza di detta Amministrazione , a 
previa citazione della persona tenuta a denunziare , essere a 
questa assegnato per tal'effetto con Decreto del Tribunale com- 
petente, un nuovo termine non mai maggiore di un mese il 
quale spiiato, decorrerà a di tei carico, ed a favore dell'Ammi- 
nistrazione predetta per tutto 11 tempo di ogni ulteriore con- 
tumacia, a effettuare la denunzia, una giornaliera multa pecu- 
niaria, che verrà stabilita nel Decreto medesimo, seuza pregiu- 
dizio dell'Ammenda del doppio diritta , già incorsa ai termini 
dell'Articolo H. della Legge suddetta. 

V. Ministri Esattori tf. 10. — Prescrizione N. i.ciegg, 

ATTI ■■■ 

Dì convenzioni per V atterramento dei Boschi 
a!. Le convenzioni per l'atterramento deirBoschi altrouc» 
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tono per te «lesse , che locazioni d'opera , il cui prezzo non' 
può allrimeati stabilirsi, che col lavoro a peso, o a misura, on- 
de il diritto ila percìpersi sopra simili atti è fisso di Lire una 
per ciascun' Operajo. Istruzioni di Ottobre 1818. Art. 11. 

V. Boichi. — Convenzioni. — Diritti If. 11. 



ATTI 

Stipulati in Stato Esteró. 

39. Tutti gli Alti provenienti dà Stati Esteri , con i quali 
esiste il Trattato di Allunaggio, quando occorra farsene ubo in 
Toscana, non possono ameno di esser rirestiti delle formalità di 
bollo, e di registro, nel modo stesso che è stato prescritto per 
tutti gli atti provenienti d ali Estero, poiché i Trattati fra det- 
te Potenze, e la Stato Toscano stipulati, non devono aver' avuto 
in vista di parlare , che della loro efficacia quanto alta esecu- 
zione, ma questa flemprfc subordinata agli obblighi, che in cia- 
scuno Stato sono imposti pei pagamento delle tasse. Istruzioni 
di Luglio 1819. Art. 5., e Legge del 1. Marzo t8i3- 

V. Procura 1Y. a. — Stato Estero. 



ATTI 

Di Cauzione. '« ■:' 

3o. Gli atti di cauzione da prestarsi dai Camarlinghi dei 
Monti Pii, sono parificati a quelli dei Camarlinghi , Cassieri, e 
Deposit-rj" di oggetti di Reg'"' 0 Pubblica pertinenza, e conse- 
guentemente vanno soggetti ai diritto fisso di Lire 5. 

Quelli poi dei Cam a ri ingiù degli Spedali sono soggetti egual- 
mente al diritto tisso, ma di Lire 1. Circolare della Camera 
dt Soprintendenza Comunitativa de' a5. Iginio 1818., e del- 
V Amministrazione del di 14. Aprile 1819. N. m. 

V. Cauzione JT. 1. — Camarlinghi. — Diritti IT. ij- -a 
Esenzione iVum. 3. 

ATTI • • -.->. 
- ■ informi. --1 >■ 

Zìi Gli atti informi, cioè le Dimostrazioni ' di dare, e avere; 
quando sono presentate al Registro senza firma di alcuno», do- 
vrà farsene mansione sul registro relativo , • non potrà perei- 
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persi, che II mio diritto fi»o di Lire f. Ciivolart dell' Ammi* 

nitrazione del *5. Febbraio 1819. If. n5. 
V. Bevi sari If, i. 

ATTI 

Dì recezione di Testamento Olografo. 

3t. (bis) Essendo gli atti di recezione di Testamento Olo- 
grafo di sua natura segreti, non devono sottoporli allu forma- 
lità del Registro, e molto meno denunziarsi dai Notari all'Ufi- 
aio d'Esazione. Circolare dell' Amministrazione del 6. Marzo 
1819. N. 1 14. 

F. Esenzione If. 10. — Notari N. So. 

ATTI 

Di adozione, arrogatone, o legittimazione. 

Sa. Tutti gli. Atti di adozione , arrogaziona , o legìttima- 
zinne, che si stipulano fre Ascendente, e Descendente sono pos- 
sibili del diritto fisso di Lire 5. Notificazione degli &.Gtnnajo 
l8»o. e Circolare de' il. d'tto If. 14». 

y. Adozione. X> a- — Legittimazione IT. 3g. 

Le recognizioni di debito che si fanno dai Debitori occul- 
ti del Demanio n favore della Deputazione sul recupero dei 
medesimi sono soggette al solo diritto fìsso di Lire 1- Circo- 
lare delC Amministrazione del 17. Febbrajo 1810. A". 144. 

V. Esenzione If. 3t. — Obbligazioni 5. 

33. Gli atti di recognizione di debito, e obbligazione, seb- 
bene di versili chino in nome operano per altro gli effetti mede- 
timi, talché Jono amendue soggetti al diritto di Soldi i5. per 
ogni 100. Lire. Istruzioni di Aprile 1831. Art. 9. 

V . Recognizionc di Debito If. 4. 

ATTI ' 

Soggetti a condizione Sospensiva. 

34. I Contratti soggetti ad nnà condizione sospensiva, tan- 
no esenti da qualunque penale, quando però la denunzia dei 
medesimi nllUSzio del Registra nen fatta prima , che la con- 
dizione si sia purificata. Istruzioni di Aprile itìzi. Art. *\. 

... . K Atti Bf. 4. — Denunzie. 
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ATTI 



Di Dcpaito. 

35- Di due specie è il deposito di somme, che può farti 

fresso i Puri i cola ri, il primo cioè regolare, o l'altro irregolare, 
dovuto il diri t Lo fisso di Lire 3. per il primo, e sul secondo 
quello di Soldi iS. per ogni 100. Lire alla pari delle Recogni- 
xioni di, debito- Istruzioni di Luglio i8ao. Art. 8. 
V . Depoiito Hf. 3. e 4. 

ATTI 

Che dall' Amministrazione della Val di Chiana 

36. Tatti gli atti , che I' Amministrazione della Val di 
Chiana pone in essere per compre, e vendite, accolli ,- cottimi, 
e affitti sono eoggetti al diritto fisso di Lire 1. , ma è sempre 
dovuto quello proporzionale per quelli di tali atti, che stipula 
passivamente, secondo la natura dei medesimi. Circolare del iu 
Febbrajo 1816. JV. 2o5. 

V . Amministrazione della Val dì Chiana lf. 1. 
Esenzione Jf. i3. 

ATTI 

In contrawcnnzione alta Legge sul Bollo. 

37. Ber quanto l'Articolo 18. della Lrgge degli u- Feb? 
brajo i8i5. sul bollo auloriiii i Preposti dell' Amminis trazione 
del Registro a ritenere gli alti ad essa in contraveniione , non 
glielo impone, e perciò si asterranno da II 'arrestarli, non polen.7 
do essere un memo efficace per farne riconoscere la contraven- 
jrione al Tribunale Id copia dei medesimi, ma soltanto il loro 
-originale, del quale potranno pretalcrsi, quando laParte vi ac- 
consenta, per rimetterlo colla loro Istania al Tribunale mede- 
simo, onde far dichiarare I' ammenda, che fosse dovuta. Istru- 
zioni di Gennajo 1819, Art. 7, 

V. Ammende alla regola generale jV. i. ., 
UnUitrì Esattoti JT. iti.' 

... ■■ ATTI ".'! 

Sinatlagmatioi. 
V. Ministri Esattori IT.'if. 
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ATTI 



Caduti in prescrizione. 

38. Allorché «ninno presentiti, per volontà dei Contraenti, 
alla formaliti del Registro degli Atti soggetti a diritto propor- 
iÌonale,e per i quali fosse già incorsa la prescrizione, sarà per- 
Cetto il diritto,, e la penale. 

- Lo stesso dovrà praticarsi rispetto alle successioni, per le 

rali fosse iheorsa la prescriiione a reclamare i diritti, quando 
denunzia delle medesime venga fatta ultroneamente dagli 
Eredi. Ittriaioni di Gennajo 1821. Ari. 10. 

REGOLA GENERALE 

Se un'atto soggetto al diritto proporzionale non arriva ■ 
Dna lira, dovrà questa percipersi non ostante. Iitrutioni di Lu- 
glio. 1816. Art. 14. di Gennajo 1817. Art. 10. Dette di Aprile 
Ioao. Art. -j. 

V. Ministri Esattori N Zi. 

'- • AUSTRIA E TOSCANA 

Convemioni reciproche 

Negli Stati tatti della Monarchia Austriaca sono rispetta 
alla Toscana soppresse quelle tasse, che si pagavano all'I, e A. 
Erario per trasportare all'Estero sostanze, eredità ,, successioni 
ec. restandovi soltanto in vigore alcuni diritti soliti percipersi 
da diverse corporazioni, e stati provinciali, c la tassa personal» 
di emigrazione con gli obblighi relativi. 

flel Gran- Ducato di Toscana continuerà come in passato a 
non esigerai alcuna tassa perciò che riguarda il trasporto negli 
Stati Austriaci delle sostanze, eredità, e successioni. 

Tanto negli stati Austriaci, quanto nel Gran-Ducato di To- 
scana Testa fermo non solo il pagamento delle tasse di registro, 
ed altre imposte, e da imporsi per il conseguimento di eredità, 
Sostanze, e successioni , ma. anche il relativo sistema dei D.ixj , 
e- delle Dogane respetti vamente tu vigore , e che venisse ad es- 
ser posto in vigore in appresso. 

Gl'Impiegati, e Sudditi dei due Do mi nj,^ quali ri squoto no 
una pensiono dalla Carte dell' uno, 0 dell' altri Stato, potranno 
ottenere, facendone regolar domanda al Governo , che sia loro 
accordata la pensione , di ritirarla , e goderla per quel tempo 
che sarà di loro piacimento bel Paese dell' altro , e resteranno 
sottoposti alle Leggi, ed alla Giurisdizione del Paese, ove pren- 
deranno il loro domicilio ; non conservandosi nello stato, da cui 
ricevono la pensione, giurisdizione alcuna sopra di essi, se non 
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«et caso , che posseggano dei beni nel suo territorio , a che ti 
venda necessario di assicurare- colle loro pensioni In sodìsi'aiio- 
ne delle legittime pretese dei Sudditi dello Stato «tesso a cun- 
eo di delti pensionati. 1 ■ ■ ' 

F. Albìnaggio. \ • ■■■ V 

autorizzazioni ; 1 

i. Sono soggette al diritto fisso di una lira , le approva- 
lioni, autorizzazioni e consensi puri , e semplici, e non giudi- 
ciarj. PD. FF, i, N. 4. . 

''.-,Z ./*.".?•? ,' avvisi ' 

I. Sono soggetti alla tasso del bollo tutti gli avvisi Teatrali, 
ed anche quelli, che si distribuiscono a mano in forala di Let- 
tera per annunziare spettacoli. Circolare del 16. Settembre i6i5. 
■e Istruzioni di Gennajo i8r6. Art: i5. * mu-o i - - 
"• ■ V. Bollo N. a. _ Fitto del'hollo N. 3. " '< •'■' 1 

3. Devono sottoporsi alla tassa del bollo tutti gli avvisi, che 
i Cancellieri Comuni tati vi «in tenuti a far pubblicare per in- 
teresse delle Amministrazioni, che rappresentano, ma vanno esen- 
ti da un tal' obbligo quelli avvisi, che i predetti Ministri fanno 
render pubblici per delegazione de' loro Superiori. Circolare 
del 4. Agosto .1828- Jlf. MI. . . . r, . i' 

y. Cancellieri jV. 4; Visto del Bollo IT. 3. 
,■ 3. Non sono poi soggetti alla tassa del bollo, quelli avvisi, 
ebe la Deputazione de' Fiumi, e Fossi, dì Pisa è tenuta a far 
pubblicare, nè quelli indicanti i Matrimonj, le Scienze, le Arti, 
e le morti. Sovrano Rescritto del 18. Agosto 1816. e Circo- 
lare de 4. Agosto i8a8. 

V. Bollo N. 5. — Deputazione. -* Provincia Pisana IT. li 

* , BANCA ■ . 

Di Sconto. 

■■ 1. Gli alti di cessione delle azioni sulla Banca di Sconto 
vanno soggetti a tanti diritti fissi di Lire 1., quante sono le azio- 
ni che si cedono. Circ.deldi m> Ottobre 1816. iV. an. ■ 
V. Cessione. N. 14. — £semionc JV. 17. 



BENI ■ •*";.'.",*,,',™ *. ^ 

Ereditari. ^ 

t. QfojUi Eredi , che protestano di voler godere del bene- 
fizio accordato d»lU Legge, cioè' di voler- vendere i beni eredU 
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tarj par dimettere col p rei io di essi ì debiti gravanti l'Eroditi 
possonu presentare la loro denunzia, ed una simile protesta in 
irti solo uttun d' Esaiìone , ancorché i beui quella com,onenti 
■inno situali in più Circondai), sema incorrer penale veruna 
lupetto agli altri. Ittruzioni di Luglio 1819. Art. y. 

V. Otchiarauorti. N. 5. — Eredi. — - E funzione. If. 16 

F. Penali. Jf. 6. * 

BIGLIETTO 

MP Ordine. 

1. Sono soggetti al diritto di soldi 10. per ogni 100. lira 
i biglietti all' ordine di particolari non mercanti , o di compa- 
gnie non mercantili, fossimo non esser presentati al registro se 
non quando se ne vuoi far uso in giudizio. Legge del 3u. Di- 
cembre 1814. DO. PP. S- a. IT. 5. 

a. Sono esenti dalla formalità del registro i Biglietti paga- 
bili all' ordine Ira i mercanti. Non potrà esser negata la forma- 
' lila del regislro col diritto lisso d' una lira agli atti , quantun- 
que esenti , allorché venga richiesta, ivi N. 9. S- 8. 

V. Intenzione, ir". 37. 

BILAKCIO 

Ottia Dimoitraiione di Dare, e Avere. 

1. Sono soggetti al diritto fisso di una lira i Bilanci. DO. 
FF. S. 11 IT. 0. 

BOLLO 

Della Carta. . - 

1. Ogni qual Tolta resti giustificato, che le fedi d'Estimo , 
o altri Documenti, che si richiedano ai Pubblici TJlUj debbono 
servire per procedure criminali, e di polizia, resta esclusa la 
necessita della Carta Bollata, essendo considerate nella classe dì 
quelle parlecipoiioni , e comuni cai ioni relative agli all'aridi 
ammioistraiioni , e dipartimenti Ira ai loro, che vengono con- 
template nella Legge come esenti dall' obbligo del bollo. C'ire. 
del ili. Maggio i»i5. , . 

V. Ettimo. N. 1. 

a. Gli avvisi che si distribuiscono a mano, ed anche in for- 
ma di lettera per annuniiarc spettacoli teatrali , e cose simili , 
che formano oggetto di speculaiione , e di lucro , debbono an- 
dar soggetti alla formalità del bollo, e pagare il correlativo di- 
ritto in qualunque modo, e sotto qualunque l'orma si facciano 
•(si. circolare. Quelli stampati poi, che ai fanno circolare pei 
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annnnziare I matrimoni , e le morti , die sono specialmente in 
uso tra gl'Individui del ceto nobile delle Città di Toscana sono 
esenti dalla formalità, e dal diritto , come quelli , che uun ri- 
guardano, che lin semplice tratto dì urbanità, e che possano in 
torto modo equipararsi ai semplici biglietti di visita. Ciré, del 
16. Settembre i8i5. ir*. 45. 

V. Avtiitl y. ì. — Esenzione iV. i5. 

3. 1 Ministri Esattori degli Ufiij del Registro restano av- 
vertiti, che sebbene la Direzione generale abbia ad essi racco- 
mandato di usare parcamente della l'acuità di vidimare pel bol- 
lo, e di ristringerla ai soli casi d' urgenza , ciò per altro non 
deve intendersi ordinato nei casi, nei quali si tratta di togli ap- 
partenenti a regie, o pubbliche amministrazioni ; poiché il più 
delle volte nelle loro operazioni, un ritarda di pochi giorni, può 
compromettere il pubblico servizio. Circolare dei i5. Febbrafa 
1816. N. 55. 

• V. Ministri Esattori. JY- 38. — Visto del Bollo. N. 9, 

4. Tutte le licerne, e soprattieni, che si rilasciano ai Tribu- 
nali , devono essere in carta bollata da soldi 1. 4. e gii stessi 
Tribunali non possono diversamente ammetterle. Istruzioni di 
Ottobre 1810'. Art. 19. 

V. Licenza, e Soprattieni. N, 1. 

4> {bis} Possono redigersi in qualunque dimensione di carta 
bollata tutti quegli atti , che non contengono stipulazione di 
aomme, senza che codino sotto la censura della. Legge sul bol- 
lo. Istruzioni di Aprile 1817» Art. 14. 

V. Atti. N. li — Esenzione N. 8. — Penali, ir*, il. 

5. La Deputaziona dei fiumi, e Tossi della Provincia Pisana 
è in obbligo di tenere in carta bollala i Protocolli, e Registri 
delie Deliberazioni la medesima riguardanti , ma va. esente do. 
ciò per gli avvisi che potesse l'aie affiggere , e per gli atti di 
visita dei t'ossi. S. R. del io. Ottobre 1819. e Biglietto detta 
R. Segreteria di Finanze del 17. Marzo 1819. ■; 

V. Avvisi. Jf. 3- — Provincia Pisana. '.1 
i 6. Devono essere in carta bollata graduale fino dalla loro 
origine le cambiali, ed obbligazioni , e quando sono redatte in 
carta libera, o non graduale, pagheranno a titolo d'ammenda il 
a, per cento sulla somma ivi espressa nel primo caso, e dell'uno 
per cento nell'altro, salvo il diritto di bollo, o l'aumento del 
premo di esso. Not. dei 3i. Luglio 1830. . . 
:.. . r. Cambiali. — Obbligazioni. JT. 4. . 1 .. - 

7. Sono soggetti alla tassa del bollo i libri delle delibera- 
zioni , e Partili magistrali delle Comunità, i duxzajoli e tutta 
le istonze, e scritturo ec. \ ,." 

S. À. 1. e R. in ordine alle .disposizioni della Legge degli 
11. Febbraio I8i5. e dietro la pia giusla intelligenza della me- 
desima, ha dichiaralo, che debbano intendersi soggetti alla cita- 
ta Leggo snl bollo, i Protocolli , e Registri delle Deliberazioni 
(Iella Deputazione amministrativa dei turni , a l'ossi delta Pro- 
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▼inda Pisana , egualmente che gli avvisi , che occnrrenero ad 
essa di fare affìggere, o pubblicare; e che sono pure sottoposti 
alla Legge medesima i Libri delle Deliberazioni, e Parliti ma- 
gistrali delle Comunità, i Dazzaioli , e tutte le lutatilo, e Scrit- 
ture, che dui leni vengono esibite alle Cancellerie Coni un ita ti ve. 

L'obbligo del bello é tassativamente applicato agli atli di 
che nella Circolare del a 3. Dicembre 1819-, cerna che con In- 
ter pe trai ione estensiva vi si possa rinchiudere allri libri , e re- 
gistri di diverso genere. I Cancellieri possono , cerna iliflkoltrt 
estrarre dai Libri anteriori all'anno 1810. e redatti in Carta 
libera , le fedi, e partiti, che di tempo in tempo occorreranno, 
essendo stata sanata la emissione del bollo per il tempo passa- 
to. Circolare del 16. Gennaio itìso. ff. 143, ,. ■-■ ■>;■( 

8. Ninna obiezione può addarsi alla qualità della carta so- 
lita impiegarsi per il comodo delle rispettive a m mi ni strili ioni 
per i Protocolli, Registri , Libri , e Dazzaioli contemplati nella 
Circolare suddetta , potendo ciascuna di esse valersi di quella 
Carta, che più le piace: Tutti però, prima die ne sin fatto 
tuo alcuno, devono esser muniti della specie di botlo dnterini>- 
natn dai vegjianti Regolamenti per le diverse dimensioni di car- 
ta. Questa formalità potrà darsi indistintamente iteli' Ufiiio del 
Bollo straordinario di Firenze , 0 in quello di Livorno; e qua- 
lora il comodo , e l'economia delle diverse Amministrazioni lo 
richiedessero, potrà anche esservi supplito col visto pel bollii dà 
t -apporti dai l'espatrivi Ministri Esattori locali, o di circondario. 
E siccome diverrebbe no operazione lunga, e tediosa quella di 
vidimare foglio per foglio ciascuno dei Libri, che a quusl i:i IV: t- 
to venissero presentati agli Ulìzi di Esazione, potranno i Mini- 
stri Esattori , previa la riscossione -della totalità del diritto do- 
Tnto per l' intiero libro, apporre In formalità del visto alla pri- 
ma, ed ultima pagina dei libri medesimi, i quali dovranno es- 
ser loro esibiti esattamente cartolati, indicando nello prima po- 

f[ina il numero dei fogli , e delle pagine, che compongono- il 
ibro, la data della vidimazione, e 1' ammontare del diritto ri- 
scosso. Circolare del |5. Gennaio 1810. IT. I; - ; 
V. Cancellieri continuativi. Jf. iL 

9. I Cursori dei Tribunali devon tenere in carta bollata il 
Giornaletto , che sono in obbligo di fornirsi. Circolare delta 
& Consulta del 39. Marzo 1811. 

V. Cursori. • " ■ ■'** • • ■' -■'■( 

S. A. I. e R. ha fatto intendere n tutti i Tribunali , che 
in ordine alle vegliaci Leggi sul bollo , i Giornaletti dei Cur- 
sori prescritti dall'Art, cn. del Règolnmento per l'ordine, Brilli 
Kipjina dei Tribunali , "debbono tenersi in caria bollata. ■* i et 
Certificati di vendite volontarie all'Atta pubblica 
. .i di Livorno. 

10, S. A. I. e R. si è degnata di benigna mente concèdère, 
che la facoltà espressa, negli Articoli 61 e fi- della Legge degli 
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ri. Febbrajo iSiS. di appone il bollo straordinario ai libili 
mercantili, e alle cambiali, Tenga estesa ancora ai Certificati 
per le vendite volontarie all' Asta pubblica ili Livorno, che ai 
rilasciano dal proventuario della medesima, alle Scritte, e Polli- 
le di sicurtà, ai conti di ritorno, alle polizze di carico, alle let- 
tere di condotta, ai Contratti di vendita , e noleggio, e che sia 
in facoltà di chi redìge tali atti, e recapiti il valersi di qualun- 
que specie di carta bianca , purché contenga in fronte una for- 
mula, o manoscritta, o stampata esprimente la natura dell'atto, 
e ben inteso, che avanti la stipulazione degli ii Iti medesimi, e io 
conseguenza, prima che tali formule siano firmate, e ripiene., 
vengano controbollale in uno degli Ufui dì bollo straordinario 
stabiliti in Firenze, e in Livorno, osservate le regole lissa le dalt 
la sopraccennata Legge, rapporto al diritto di bollo da pagarsi 
proporzionatamente alla ili mcnsi one , e all'oggetto a «ui debba. 
no servire i sumincntovati recapiti. Tutti quelli per altro, che 
saranno nel caso di esibire alla formalità del cantrabollo, o bol- 
lo straordinario le formule dei titoli sopraindicati ,. dovranno ri- 
lasciare all' ufizio una domanda in scritto da loro firmata espri- 
mente il numero preciso dei fogli da bollarsi, e 1' oggetto cui 
debbon servire, per l'ormar corredo ai mandati, che il Ministro 
Esattore , in coerenza degli Ordini, e Regolamenti; veglienti ri- 
lascia ai «oliatori per l'applicazione del centra Lbóllo. Jfotifica- 
%ione del a3. Ottobre 1823. ... j ...... ,: .i>. -. 

Si è altresì degnata io prefata A. S- di. -permettere che 
l'applicazione dei bollo straordinario vebgn estesa ancora alle 
Perizie , Relazioni , e dimostrazioni , per le quali talvolta può 
esser più desiderata, e pili congrua uria cavia diversa da quel- 
la distribuita, ed emessa dall' Amministrazione, semprealia la 
formalità del bollo, osservate le solite prescritte proporiioni , 

"la tutti gli altri luoghi dèi Gran-Ducato verrà su polito al- 
la formalità del bollo straordinario per mezzo del visto pel- 
bollo solito opporsi a forma della Legge veglianle dai Ministri 
Esattori dal Registro e Aziende riunite. fVÌ. „-. ( L .. 

V. Dimostrazioni, Ni. Perizie. N.a. Virto per Bolio.H. ! 
ti. I Diplomi, Patenti, Bolle, e simili possono redigersi 
nella carta di privativa deità di gran registro « la cuale per 
tale oggetto pud usarsi anello a mezzi fogli. V '*ijnr vx fti 

La stessa carta servirà egualmente per i Registri;., E Libri! 
dei Tribunali, le Curie Vescovili, e Arcivescovili, e qualunque; 
altra Regia, o Pubblica Amministrazione, ed il prezzo di questa 
carta è per il mezzo foglio di soldi io., c per il foglio intero, 
soldi r3. e den. 4- Ciro, del no. Gennaio 1814. JV. 190..". 

S. A. I. e R. ha ordinato, che debba tenersi fermo per l'av-i 
venire il disposto delle vegliatiti Leggi sul bollo, e delia Noti-, 
fica zia ne del ni). Ottobre |8»3-, per le quali viene imposto di 
calersi anco per le formule delle Scritte d'accollo da stampar-, 
si , della Carta bollata, clic si distribuisce dalla 1. e B-. Araini- 
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inislraiioiie Generale. Gli Dfizj dvsopr intendenti ComUnìtati- 
« sono autorizzati a provvedersi di una suflicente quantità di 
•arti bollata , per farvi stampare te formule delle scritte, della 
quali sì tratta , onde rimetterne di mano in mano olle Cancel- 
lerìe Comunitative quella quantità , che loro può abbisognare ; 
fermi stanti per tal modo gli Ordini vigenti, tanto rapporto. at 
bollo, che agli emolumenti dei Cancellieri, i quali si devono dar 
cura di rimborsare detti Oli zì del pregio di tali Scritture, li* 
Valendosi sugli accollatarj , a carico de' quali è la spesa di dia 
■ì tratta, secondo i patti inseriti nelle scrìtte medesime. Circo, 
lare del vj, ■Marat i8i4' -«i!'^ -*ire» 

■ 3. Devono essere in foglio bollato fino della loro origine 
lutti i Libri, Certificali, o atto qualunque, che sia atto a far 
prova in Giudixioj esclusi i svegliarini , o Scartafacci, che sono 
destinati per supplire alla memoria, egualmente che quei certi- 
ficati, e atti, il cui effetto intrinseco sin quello di liberare, ed 
estinguere un' obbligo, potendo questi esser redatti in carta di 
non privativa , come si ha dagli appresso fondamenti. 

Atteso che la Patria Legge sulla tassa del bollo degli n. 
Febbraio i8i5. dopo di aver menzionati specialmente alcuni 
degli atti sottoposti al bollò, e di avere designato le diverse 

rie di carta nelle quali scriverli, passando all'Art. 17. a iu- 
re generalmente gli atti , clic li sarehbero dovuti redigere 
in carta bollata , cosi si esprime: « Tutti gli altri atti , Reca- 
li piti , e Scritturo di qualunque specie 1 e denominazione essa 
« eie no, come pare tutti i Registri, che sono stati linoni pre- 
* sente sottopósti alla Tasta del Bollo, per i quali non è ne-. 

■ gli articoli precedenti assegnata alcuna speciale^ qualità di. 

■ carta 'bollata, dovranno essi pure continuare anche in avve- 

■ niro ad essere scritti fino dalla loro origine in carta boi-. 

■ lata. ■ 

- ' Attesoché con tali espressioni è chiaro, che la Legge Pa- 
tria nel rapporto di genera lina re quali atti si sarebbero dovu- 
ti redigere in carta bollala, venisse a riportarsi alla leggo fran- 
cese sul bollo del i3. Brumaio anno 7.°, che era quella che ces- 

™_ j'i i _i 1- J_u_ J 1 : Z. J.ll- 



Legge Toscana ricevuto una disposizione difforme dal prescrit- 
to di quella francese. Ciò non potrebbe supporsi senta fare al . 
Legislatore il torto sommo di considerarlo in contradizione con 
ae medesimo nel dettare la Legge stessa- . . ■ , . . 

Attesoché fra gii atti esenti dalla tassa del bollo ripone: 
nominativamente la Legge Toscana, le Ricevute , e qualunque 
atto estintivo delle obbligazioni, quindi l'argomento dalla mag. 
gioranta di ragiono costringe a ritenere, che anche il certifica- 
lo di un fatto , tutto che suscettibile di esser prodotto in giu- 
dizio, sia esente dell'obbligo del bollo, quando non possa io*, 
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frìnsecamente portare altro effetto olio quello di liberare , e dì 

estinguere un obbligo. ■ i ■ •■ <■ > 

Attesoché per un certificato d' indole'sìffatla non dorrà con- 
«aitarsi la Legge del l3. Brumajo anno 7. 0 , poiché in questo, 
ponto non vi ebbe relozione la fogge Patria degli II. Febbraio 
iHi5, 1» c|nale pensò ami di adottare in proposito una disposi- 
none diversa da quella sancita nella Leggo, che andava a ces- 
sare d'imperare ; nu hi legge francese, e la giurisprudenza in- 
terpetrativa disi Tribunali della Francia sulla medesima, dovran- 
no attendersi in rapporto a quei Certificati , i quali non tendo- 
no esclusivamente, ed univocamente a porre in essere la lihe-. 

Attesoché la Legge francese del i3. Brumajo anno 7.* ge-, 
"neralinando gli itti , che avrebbero dovuto essere sottoposti al- 
la tassa del bollo erasi all' Articolo 11. espressa nel moda se- 
guente. Et gé'uéralement tous actes, et ecritures. Extra i ts , Co- 
pie, et Eipsdition, soit public, soit privées devant ou pouvant 
/aire titre, ou étre produits pour obligation, deeharge, justifi.- 
cation, domande, ou dófense. 

Attesoché su questo Testo di Legge i Tribunali della Fran- 
cia , compreso quelli) Supremo della Cassazione, opinarono, che 
per stabilire se ernvì contravcnzinnc alla Legge sul bollo nel 
far uso di carta non bollata , nuM' altro dovesse attendersi, cha 
la suscettibilità dell'atto di formare un titolo, odi. esser pro- 
dotto in Giudizio ad uno degli oggetti dalla Legge specifi- 

Attesoché la suscettibilità d' esser prodotto in GiodirJo, se 
non altro per giustificazione, non può contrastarsi al certificato, 
il quale appunto viene procurato perchè serva di prova , e di 
attestazione di un fatto. L' uso del Certificato in- Giudizio è me- 
ramente possibile, e talvolta per la natura del fatto che atte- 
sta può anche esser difficile , ed improbabile , ma la leggo per ■ 
l'effetto di assoggettare l'atto alla tassa del bollo 'non ba ri- 
cercato, che la semplice suscettibilità della produsione in giu- 
dizio , e questa non può giungersi ad escludere da un eertifi- 

Attcsocbè nn nuovo argomento della tubi e ritma dei certi- 
Genti alla tassa del bollo si ricava dalla eccezione che nella leg- 
ge francese sì vede fatta litteralmente a riguardo dei certificati 
relativi ai militari, e dei certificati d' indigenza; eccezioni ,: ebe 
dimostrano, c confermano la regola nei casi non eccettuati. 

E ove avvalorare si volesse con l'autorità il saggori mento 
del raziocinio potrebbe allogarsi il Decreto della Corte dLCa$- 
iazione del 17. Luglio t8i5. riportato nella Raccolta. del Jirejr 
T. 16. pap 118. part. 1., e citato da Favard De Lungi ade 
nel ino Repertorio dulia nuova Giurisprudenza, alla parola. 
kDiritto di bollo* col quale partendosi dal principio, della su» 
scettibilità a esser prodotto in Giudizio, fu dichiarato: soggetta 

•d essere scritto ìa tarU bollato il certificato d'un* . Carneo « 
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uscieri, costatante la non compari rione di un usciere citato in- 
nanzi la Camera stessa. 

Ne le considera zioni di una soverchia asprezza della Legge, 
ed anche d'incoerenza con le altre disposizioni della medesima, 
possono aver sede nell'animo di coloro, elle debbono iulerpe- 
trare , ed applicare la legge. Può sembrare un'eccessiva durez- 
za, ed anche un assurdo, che la Legge degli ir. Febbraio i8i5 
esima dall' obbligo del bollo le quietanze , e gli atti estintivi 
delle obbligazioni , t quali hanno un rapporto diretto coli inte- 
resse pecuniario dei cittadini, e che vi tenga poi sottoposti i 
certificati per In semplice suscettibilità che hanno d'esser pro- 
dotti in Giudizio. Ugualmente può sembrare assurdo di far di- 
pendere la subjezione alla tassa del bollo dalia suscettibili li 
della produzione in Giudizio, riflettendo, che questa suscettibir • 
lità s'incontra in qualunque foglio, e che l'argomento progre- 
direbbe lino al punto di dover reputare soggetta alla tassa del 
bollo la stessa corrispon densa epistolare, poiché essa pure è su- 
scettibile di esser prodotta in Giudizio ( e bene spesso di fatti 
vi si produce), ne per essa d'altronde vi si leggo una litterale 
eccettuazione, lo che equivarrebbe a proscrivere assolutamente 
l'uso della carta libera. Molla esistenza per nitro d' una legge, 
In quale se può sembrar dura, è però concepito con una gene-; 
ralità da comprendere nella sua censura anche i certificati. 

Per questi motivi , e distìnguendo in primo luogo il caso, 
in cui si tratti di un certificato da prodursi in Giudizio, debbe 
esso esser sempre considerato in contravenzione alla Legge del 
bollo, ove li tratti ebe sia redatto in carta libera. 

Noi secondo caso poi , siccome it certificato del quale sì 
tratta , non può che ravvisarsi per un atto estintivo della ob- 
bligazione nel rapporto dei frutti , qualora il sovventore abbia 
avuto per i Contratti d'Imprestito diritto a pretenderli, e sic- 
come gli atti estintivi dì obbligazioni sono littcralmente dichia- 
rati esenti dalla lassa del bollo dall'art, ai. della Legge degli 
ir. Febbraio i8i5-, cosi per questo secondo alto non potrà so- 
stenersi commessi la contravenzione , e perciò non é luogo a, 
percipersi alcuna penale. Istruzioni di Aprile 1817. Ari. 5- 
V. Ammenda, ff. t 3. — Esenzione If —Libri. N. u 
-i3. Sono soggetti al bollo straordinario, o al visto per il 
bollo tutti gli aviiai che emanano dnlle magistrature, ma sono 
esenti da un .tal' obbligo quelli di tali avvisi , che i Cancellieri 
comunitativi fauno affìggere per delegali one de'loro superiori. 

A, tenore dell'Articolo ai. della Legge del Bollo, non es- 
sendo esenti da questa- formalità, so non che gli alti lutti cha 
emanano , difettalo ente dalla suprema autorità, debbono in con- 
seguenza. '.del prescrìtto dal precede n le Articolo 16. della Leggo 
BicdesiniU' ritenersi nella subjezione di che si tratta lutti gli a\- 
visi che ai pubblicano. dai Cancellieri, o rappresentanti le am- 
ministraci oni comunali per oggetti interessanti le am min istruì io- 
m medesime; tì^BicoeiW.M dtmnsistrnli delibexwìoni , di cui 
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formano nn seguito ; alle pene , mancando , dalla pii tolte ci- 
tata Legge determinate. 4 
E per una giusta applicazione degli stessi prìncipi debbo- 
no all' incontro considerarsi esenti dal bollo tatti quelli affìssi, 
ebe dai Cancellieri Co munita tiri, o rappresenta Dti suddetti ven- 
gono pubblicati non nel particolare interesse delie amministra- 
zioni culminila ti ve , ma unicamente in esecuzione di ordini su- 

reriori , e per affari, ne' quali essi agiscono quali delegati del-. 
Autorità governativa, come per esempio in proposito dell'ar- 
ruola mèo to militare , delle formalità relative alla redazione del 

parte da un Dipartimento privilegiato , di cui i Cancellieri , o 
rappresentanti suddetti non sono die l'organo. Circolare del 4. 
Agoito. 1818 N. aaa. 

■■^Avvisi. IT. 5. —Cancellieri. JV.i. 

<4> Possono redigersi in qualunque dimensione di carta 
bollata gli atti di cessione di credito , ii di cui prezzo vieti pa- 

Kto contemporaneamente, ma dovranno esser sempre io foglio 
Nato graduale quando il prono vieti rilasciato in mano del 
cessionario a di cui carico sta l' obbligazione, e per ci<l fa duo- 
pn c\te *ia in foglio graduale, poiché 1 in defetto •Ogsiace all'ani- 
menda ordinata dulia Legge come pure gli atti di mallevado- 
ria alla proroga delle obbligatimi! preesistenti vanno esenti dal- 
l'uso rigoroso del fofiliu grodoalc. /str. di Gennaio \^H).Ari % 
F. Ammende H. 6. — Atti. IV. 7. — Cessione. N- 7. e tO. 
Esenzione. N. a, 

BOLLO 



i5. Tutti gli atti sci-idi in carta di bollo piombine»*, • 
registrati in quelli Stati, vanno esenti da qualunque ulteriore 
formali!». Istruzione di Luglio 1816. Art. V}. Delle di Luglio 
181J. Art. aa. 

F. Carta. — Atti. N. 11. 

BOSCHI 



Cpnvtnzioni per' l' atterramento di etti, tono ver* 
locazioni d' opera. 
F. Atti. N. a8. — Convenzioni. 

BOVI 

Aratorj. 

1. Nella denunzie di successione i Bovi aratorj devtm «o«*- 
preadeisi fra i mobili , « non fra gl' Immobili. 
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S. A. I. e R. informata deliri questione promaMR mila ciu- 
tniiono fra i mobili , ovvero fra gl'Immobili dei Bori aratorj 
destinati alla cultura dei Tondi; all'effetto di regalarne, nei con- 
grui casi, il diritto di registrai ione, si è deguata dichiarare per 
massima, che all'effetto suddetto i Bovi aratorj devono esser con- 
siderati , e posti nella classe dei mobili , come lo sodo dì loro 
natura, e per proprietà di vocabolo. Circolare dei 36. Febbrajo 
1810. IP. )45. 

V. Dichiarazioni di succinone, ff, 1. 



1. Sono soggette -al diritto di Soldi io- per ogni 100. lira 
le Scritte dì cambio , e tutti i contratti di mutuo fruttìfero. Le 
mallevadorie per tali contratti , e la indennità promessa per i 
medesimi pagano la mela del diritto dovuto per la obbligazio- 
ne principale. Cegge del 3o. Dicembre i8i4- Tariffa dei DD. 



tante , le copie di esse , le seconde , e successive , devono sot- 
toponi al visto del bollo, a al bollo straordinario prima di far- 
ne uso in Toscana , col pagamento dei diritto fisso di soldi i3 
e A. 4 , ma per quelle fatte in Toscana sarà sempre dovuta l'am- 
menda del 1. per cento quando siano in carta libera, e dell'uno 
per cento quando si trovino in carta bollata di un prezzo in- 
feriore alla somma espressa Iteli' atto , 0 recapito , col paga- 
mento inoltre , nel primo caso del diritto di bollo corrispon- 
dente , e nell'altro del supplemento del diritta medesimo. 

Le seconde, e tene dì cambio provenienti immediatamente 
dall' estero , e le copie delle Cambiali medesime, dovranno, pri- 
ma di porsi in commercio , esser rivestite della formalità del 
visto pel bollo prescritta dall'Articolo 14. della Legge degli 11. 
Febbraio i8i5. Se questi recapiti sono stati creati in Toscana 
devono essere scritti in carta bollata, non tanto nella loro ori- 
gine, quanto ancora successivamente , perchè compresi nel ge- 
neral disposto dell'Art. 17. della detta Legge, e perciò nell'uno 
e nell'altro caso ha luogo la molta determinata dall'Artic. a4- 
della medesima , oggi dall'altra Legge del 3i. Luglio 1830. , 
qualora se ne verifichi la con tra veni ione Circolare del ao. A- 
prile 1819. JV; n3. Legge dellt. fusto i8ao. 



CAMBIO 



O Imprestilo. 
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CAMPIONE 

-' " Certo. 
F. Preterizione. If. 5. 

• CANCELLIERI 

Comunitativi. 

i. Non possono annettere alle scrìtte dì accollo, le mattoni 
relative, se non sono state preyen ti ramante rista pel bollo , e 
registrate , al che mancando incorrono 1' ammenda dalla Legge 
irrogati». Restano poi facoltizzati a rilasciare in carta liberti le 
fedi d'Estimo da presentarsi ai Tribunali per cause Criminali, 
Ittruzioni di Aprile 1816. Art. io. e Circol. degli 8. Agotto 
detto- e Cìrc. del it. Mano 1817. , 
a. E' loro vietato di eseguire alcuna rottura all'appoggio 
di atti non registrati , o di successioni non denunziate, denun- 
zia cbe dev' esser comprovata da nn Certificato del Ministra 
Esattore ■ Questa proibizione però non si estende a quelle vol- 
tare derivanti da tedi prò decima rilasciate dai Nnlari , pur- 
cliè in esse sia riportata per disteso la relazione drl registra, 
del Contratto, al quale hanno ra ppn rio, mentre quando sarà sem- 
plicemente indicato, cbe il Contratto é stato debitamente regi- 
strato, sarà necessario , che in questo caso i Cancellieri si fac- 
ciano carico di rimettere le opportune note ai Ministri Esatto- 
ri , affinchè questi possine veriticore se 1' asserzione del Notar» 
è veridica. Circolare del ai. Giugno 1 8i6. ir". 61. Circolar* 
del 19 Aprile 1817. e Istruzioni di Ottobre 1817. Art. 16. 
V. Volture. N. 1. 

3. Sono autorizzati ad ammettere in appoggio alle volture 
le fedi di morte rilasciate dai Parocbi in qualunque dimensio- 
ne di carta bollata, ed anche in carta libera, senta incorrerein 
veruna penale. Ciré, del 17. Luglio 1816. 

V. Ammende, N. 7. — Parochi. If. 1. 

4- Son tenuti i Cancellièri Commutativi di far bollare non 
tanto i Libri delle deliberazioni, e portiti magistrali, egual- 
mente cbe i dazia joti , mentre a cià mancando incorrono fan- 
menda prescritta dall'Art. 1^. daliai Legge degli 11. Febbrai»' 
i8i5, sul bollò. Sovrano Reieritto del i. Ottobre 1819. ■> ■ 

V. Arto. UT. » Bolla. N. 8. — Fedi di Morte. JV. 8.' 

5. Potendo i Cancellieri Comunìtalivi trovarsi nel caso, cJibv 
avanti'di loro abbino luogo delle aggiudicazioni ^ ciò verificati-- 
dosi, sono in obbligo di fare delle medesime l'opportuna de- 
nunzia all' nfizio (lei Registro ; col quale corrispondono . fermo 
(tante, che per queste denunzie faccino sempre uso della carta 
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bollata da soldi io., poiché in caso di omissione , incorrono per 
le prime nell' ammenda corrispondente lilla gabella dovuta per 
l'atto, e quando facessero uso dì c.irta ballata diversa dalla sud- 
detta , dovranno l'ammenda comminata dall' Articulo 24. della 
Legge del di il. Febbraio i8i5. Notificazione del 7. Ago- 
«01817. . - .- . 

V. Aggiudicazioni- JV. ia. — Ammende. JV. 5. 
Capì di Dipartimento. JV.. j. 
Ministri dai Tribunali. JV. 1. 

... ... . CANCELLIERI , _ 

E Ministri dei Tribunali, 

1. Devono denunziare in fiorini, nuova moneta, tutte In. 
somme , clic sono nel Caso di rammentare ne' loro otti, poiché 
diversamente facendo incorrono l'ammendo di Lire 20. per cia- 
scuna omissione. Legge del 10. Luglio 181G. 

V. Aggiudicazioni. JV. 12. —Ammende. N. 10. 

Denunzie. JV. 7. — Ministri de' Tribunali. JV. 3. ' 
polari. JV. 87. — Riduzione. N. 1. 

3. Son tenuti a dennmìare ellUfuio del Registro, col qua- 
le corrispondono tutti i Decreti d' approvazione delle aggiudi- 
ca zio ni , che avanti i respettivi Tribunali hanno luogo , unita- 
mente ad un estratto del Quaderno d'Oneri, cui mancando, in- 
corrono l'ammenda corrispondente alla gabella dovuta per le 
aggiudicai ioni medesime. 

Queste denunzie devono esser fatte costantemente sopra car- 
ta bollata da soldi io., alla pena mancando d'incorrer l'ammen- 
da ordinata dall'Art. i\. della Legge dell' 1 1. FMrajo i8i5. 
sul Bollo. Ifotificatione del 36. Settembre 1837. 

PV Ammende. N. 5. e 10. Denunzie. JV. 7. Termine. IT. 6. 

CANONI 

;nh .. . . . Di Affitto. ' 

I. Per stabilire il valore dei Beni di una Eredita non pos- 
sono servir di basa i Canoni di affitto dei beni medesimi , poi- 1 
chè questi spesse volle non sono giusti per le circostante, che 
gli hanno susseguiti , di quello che possa .emergere dal giusto 
fruttato di. essi-; infatti accade sovente che gli affitti si pongono 
in essere , o per affezione, o per comodo del conduttore. Istru- 
zioni di Aprile 1817. Art. i5. 

■ V. Dichiarameli per successione. N. !\. -1 
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CAPO 

Di qualunque Dipartimento. 

t. E' obbligo di ogni capo di Dipartimento , di denomìa- 
rc all'Ufizio del Registro tutte le aggiudicai ioni, ebe possono 
aver' luogo avanti di esso, e ciò dentro un mese dal giorno, in 
cui sono divenute irret rat labili. Wotif. del 7. Maggia 1837. 

V. Cancellieri, if. a. — Denunzie. N 7. 

CARTA 

Bollata. 

1. Non possono! Ministri Esattori domandare la carta bol- 
lata nel primo mese del trimestre , o avanti die siano stati lo- 
ro cbiusi i conti di quello scaduto. Istruzioni di Gennaio 1 8 i.S 
Articolo 3. 

V. Ministri Esattori. 2f. 3. 

a. Per gli atti , che si commettono ai Tribunali dai Camar- 
linghi Commutativi , devono questi anticipare il valore della,, 
Carta Bollata, che per essi può occorrere, dovendo di tale spesa, 
tenere un conto a parte per farsi rimborsare dai contribuenti 
nell' atto, che si portano a caldai e le loro poste, o per ottener- 
ne 1' abbuono dalle Comunità , quando le poste , per le quali, 
viene impiegata la detta carta siano riconosciute , e dichiarate 
inesigibili, e si faccia luogo a favore dei Camarlinghi medesi- 
mi allo sgravio. Jstrusioni di Ottobre 1816, Art. 14. Circolare, 
del 1. Maggio 1817. ■ , , 

V. Camarlinghi Comanitativi. 

CARTA 

Di Bollo Piomiinese. '' ■ 1 

V. Bollo. Jf. i5. 

CARTE 

Da Giuoco. , 

1. Tutte le Carte da giuoco tonto minchia te, che basse fab- 
bricate, o che si fabbricheranno in Toscana , qualunque desti- 
nàiione es^e abbiano, già per l'interno del Gran-Ducuto, sia pei- 
I' estero , dovranno essera in carta di privativa de ll'a minio iitra- 
xione marcata con la (ilogrnna della medesima , i di cui cam- 
pioni saranno depositati presso la. Ruota Criminale di: Firenie 



ove pare saranno depositati i campioni della carta figurata , • 
l'impronta dei bolli , dei quali sarà parlato in appresso. 

3. Ciaschedun giuoco, o mano delle suddette Carle , do- 
vrà inoltre esser bollato a nero coli 'impronta destinata a taleog- 
getto, la quale s| apporr» sulle mischiate nella carta del XXX; 
e nelle altre carte sull'asso (oggi sul fante) di picche. Perl'im- 
pressione di questo bollo durra pagarsi per le carte piccole tan- 
to basse, clic da picchetto 11 diritto di soldi io., e per le stesse 
carte grandi, come pure per le minchìate quello di soldi [3. 
e d. 4- vigente anteriormente all'ultimo cessato Governo; quAl 
diritto, o tassa si esigerà come sopra per ciascun mano di car- 
te nella sua integrità, cioè di carte \o. per ciascun mano di 
carte basse, di 5a. per quelle di picchetto, e dì 97. per le min- 
cbiate, e dovrà risquoteYsì dai ministri a ciò deputati prima del- 
la materiale applicazione del ballo suddetto, quale non potrà 
mai farsi a fido sotto qualunque siasi motivo, o pretesto. 

' 3. Le carte basse, e da picchetto dovranno tutte esser fab- 
bricate con le figure stampate dall'Amministrazione, le quali 
saranno gratuitamente somministrale ai fabbricanti in propor- 
zione di una corrispondente quantità di carta di privativa o fi- 
logranata bianca che sarà loro venduta al prezzo di Lire 35. 
per ogni risma di iooo. fogli di carta piccola, e di Lire 40. per 
ogni risma simile di carta grande, e che servirà pei punti , a 

4. Quanto alle minchìate, i fabbricanti continueranno prov- 
visori a mente, e fino a nuove disposizioni a stamparle con le for- 
me, 0 stampe di toro proprietà, come hanno fatto fino ai pre-- 
sente, ben' inteso che queste forme, 0 stampe restino sempre de- 
positate nell' Ufiiio del bollo, ove i fabbricanti suddetti dovran- 
no stampare ì giuochi, che loro occorrono alla presenza del mi- 
nistri deslinati ad esistere a tale stampa per interesse dell 'Am-' 
ministra zion e. 

5. Il disopra delle Carte di qualunque specie dovrà essere 
o bianco, o formato con fogli leggermente punteggiati in modo 
che possa distinguersi il diritto, e il rovescio delle carte stesse. 
Quei fabbricanti però che vorranno far uso di tali fogli pun- 
teggiati dovranno riportarne preventivamente 1' annuenza della 
Amministrazione , e depositare i campioni , che saranno appro- 
vati, nell'Oli zio del bollo di Firenze. 

6. Sul di sotto delle carte tanto da picchetto che basse non 
tara permesso alcun orlo, o rimbocco del foglio superiore, ma 
dovrà essere totalmente liscio, ed unito, e solo tal' orlo potrà 
provvisoriamente continuare ad usarsi nelle mlncbiate' 

7. Ciascun mazzo di Carte di qualunque specie, cioè tanto 
basse, che da picchetto, o minchìate , dopo che avrà ricevuta 
la formalità del bollo prescrìtta all'Articolo a, sarà involto in 
un foglio , che conterrà al di fuori 1" indicazione del nome, e 
cognome del fabbricante, il luogo della sua fabbrica, la ina in- 
tegra, e la firma del medesimo, la quella forma che è stata fi» 
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CAS. l4l 
qui praticata. Dn campione di tati involli per ogni fabbricanti 
uri depositato presso il magai liniere generale del bollo, ed Un 
-altro nella Cancelleria della Ruota Criminale di Firenze. Cia- 
scun mazzo cosi involtato alia presenza dei Ministri a ciò de- 
stinati sarà sigillato coli' impronta a t «.l'effetto stabilita dall'am- 
ministrazione. Non potranno i fabbricanti cangiar la forma dei 
respintivi involti, sema preventiva annuema dell'Amministrazio- 
ne, e senza aver depositali come sopra i campioni degl' involti 
da. sostituirsi, e saranno reputati falsi tutti gl'involti non con- 
iormi ai campioni depositati, o elle fossero trovati nelle officine 
di altri fabbricanti da quello in fuori, di cui portano il nome, 

8. Non sarà permesso in verona parte dello Stato l'uso, la 
ritenzione, e il trasporto delle Carte da Giuoco, ebe non siano 
formate di carta figurata, e filogranata di privativa dell 'Ammi- 
nistrazione); e bollala in conformità di ciò che è stato di sopra 
prescritto agli articoli i. e a., come pure sarà vietata l' intro- 
duzione di ogni sorta di carte forestiere anebe per semplice tran- 
sito , a mena che alla Dogana di frontiera sulla strada, per cui 
voglionsi introdurre, non si faccia un esatta dlcbiarazione della 
quantità, e qualità dei Giuochi, o mazzi di Carte clte si voglio- 
no introdurre per semplice .transito, dietro la qual dichiarazio- 
ne saranno i giuochi stessi diretti, colle precauzioni prescritte 
dai regolamenti, e sistemi doganali, a quella dogana di front ier 
ra , per cui dovranno sortire dal territorio dello Stato. 

9. E siccome la Provincia della Lunigiana, i vicariati di 
Barga, di Pietra santa, e di Sestìno sono fuori del territorio ri- 
unito , e cosi non guarniti di Dogane, le carte da giuoco fore- 
stiere, che vi s'introducessero saranno presentate ai «spettivi 
Tribunali, ond' essere accompagnate da una licenza del ispet- 
tivo Giusdicente per transitare da detti luoghi verso lo stato- 
estero, oppure per introdursi nel territorio riunito per semplice 
transito, presentandosi alla prima Djgsna di frontiera come vien 
prescritto nell'articolo precedente. 

10. La fabbricazione delle Carte da giuoco non sarà per- 
messa in Toscana, se non che nella sola Città di Firenze a qua- 
gli Individui, ai quali il Consiglici' Direttore della R. Segrete-, 
ria di finanze, sulla proposizione dfll Direltur generale dell'Aia-, 
ininis trazione del Registro, e aziende riunita, crederà convenien- 
te di accordare la patente di fabbricanti. Ognuno di questi non, 
potrà avere più di una sola officina, o fabbrica , :a cui dovrà 
personalmente assistere, ed essere a tutti gli effetti riconosciu- 
to come il solo capo , e responsabile dell' andamento di esse, 
sottoponendosi, neli' atto di: ricevere la putente, a quei regola-, 
menti , c sistemi, che saranno stabiliti per la manutenzione del- 
le fabbriche stesse, e per garantire l'interesse del R- Erario dal- 
le frodi, e contravenzioni , che potrebbero commettersi in tali 
officine , sia col fabbricare le carie in carta di tei sa da quella 
fil 03 renata, o figurata dell' Amministrazione, sia col sottrarre la 
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14» CAR 
earte fabbricate al diritto di bollo, ed elitaria senza I* applica- 
zione di esso, o in altro qualunque molto. 

li. La vendita , o rivendita tanto all'ingrosso, che in det- 
taglio delle Carte da giuoco sarà affidata onicamente ai fabbri- 
canti suddetti, ai Ministri Esattori del registro, ed ai Riven- 
ditori della Carta Bollata debitamente autorizzati dal Direttor 
Generals dell'Amministrazione suddetta , ([u ale , nel caso che il 
comodo delle popolazioni lo richieda, polrà accordare altresì tal 
facoltà ad altri individui , munendoli dell' opportuna patente , 
ed avvertendo di limitarne il numero, a ciò che realmente esi- 
gono le località , e le diverse popolazioni. Tal vendita, e riven- 
dita sarà quindi proibita, e interdetta a tutti gli altri individui 
dì qualunque classe, o professione. '~f 

ia. Tanto gl'Individui come sopra autorizzati alle rendita, 
O rivendita delle Carte da giuoco, quanto tutti gli altri, non 

Sotranno mai vendere carte da giuoco già usate, e non munite 
all'involto sigillato , ed intatto prescritto dal precedente arti- 
colo 4- 

13. I contravventori, e trasgressori della presente Legge sa- 
ranno puniti come appresso. Le con trave trioni agli articoli i. 
e 3. saranno punite con una multa di Lire io. per ogni mazzo 
di carte fabbricate con carta diversa da quella prescritta negli 
articoli suddetti. Quelle agli articoli 5. b. e 7. con una multa 
di Lire 5. per ogni mazzo di carte trovate in con trovenz ione ad 
alcuno di tali articoli. Le con trovenz ioni agli articoli 8. e g. 
potranno, sulla denunzia di qualunque accusatore palese, o se- 
greto , ed anche ex officio, esser perseguitate, e verificate per 
mezzo, d' inquisitone all'oggetto di sottoporre i contravventori 
alla multa comminata dalia LegRe, che sarà di Lire 35. per ogni 

fa perdita tanto -nella prima 'che nelle ulteriori trasgressioni 
delle carte suddette non bollate , qualora sìeuo trovate. La stes- 
sa pena avrà luogo per l' introduzione dì carte forestiere anche 
por semplice transito, qualora venga fatta senza le formalità 
Tallite dagli articoli 8. e 9. suddetti; né putrà ammettersi a fa- 
Tore dell' introduttore, 0 anche del semplice portatore la scusa 
di averne ignorato 1' esistenza negli involti, halle, 0 casse, nelle 
quali potessero esser rinchiuse, 0 promiscua!* con altre merci. 

Le contravvenzioni degli articoli 10. e it. saranno punite 
con una multa di Lire 100. per ciascuna contravvenzione, oltre 
la perdita delle carte che saranno trovate presso i contravven- 
tori. : 

14. Tutte le multe suddette saranno sempre duplicate tan- 
to nei casi di prima , che ulteriori recidive , ma non potranno 
mai eccedere la somma di lire i5o. per le prime, ed a lire 5oo 
nelle contravvenzioni ulteriori. 

15. Le multe tutte come sopra comminate , tanto pei capi 
di prime contravvenzioni , che di recidive , saranno duplicale 
tutte le volte che i contravventori siano fabbricanti di carte du 
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gioco riconosciuti. dnU" Amministrazione : ministri esattori del Re- 
gistro, o altri individui autorizzati alla vendita, e rivendita dal- 
lo carte da Gioco, i quali inoltre, dòpo la seconda recidiva re- 
steranno ^perpe tua mento inabilitati all' esercizio, della professio- 
ne, o impiego respetlivo , se si tratterà di fabbricanti , O mini- 
Ètri Esattori , ed alla vendita, o rivendita delle carte, se Saran- 
no altri individui alia medesima ^autorizzati. 

ili. ! i'i.l.livicmti , ministri esattori , e venditori, o rivendi- 
tori sopra indicati saranno altresì responsabili in proprio della 
contravvenzioni che si commettessero dai loro garzoni, ajoti, o 
■Uri dipendenti , salva la rivalsa a loto favore contro i medesi- 

17. 1 fabbricatori del bolio , e della filograna della carte- 
lla giuoco, quelli che fabbricassero le forme , o stampe per la 
carta figurata, ! compirci di tali falsificazioni, come pure tutti 
quelli, clic il) qualunque modo prestassero la loro opera, aiuto, 
o consiglio ad alcuno di tali delitti, o ne commettessero ad al- 
tri i'cseciizioue, 0 quelli finahnente, ebe ritenessero, vendessero, 
o io qualunque modo distribuissero tanto le carte bollate eoo 
bollo lalsu, (punto quelle fabbricate con carta filogranata, 0 fi- 
gurata falsi lì ria U, od snelle la sola carta suddetta fulsa, benché 
non lavorataci A* ridotta in carta da giuoco saranno inquisiti , * 
puniti come «aliar j, ed incorreranno inoltre ih una multa da 
graduarsi a norma delle circostanze dei casi dalle aoo. alle 
1000. Lire. ' ' 

-d*.-. i8..tìaranno reputati fabbricatori , e detentori di formo 
false, e puniti come tali , quei fabbricanti patentati delle carte 
da giuoco, presso i quali fosse provata anche per mezzo d'i u qui* 
sizione l'esistenza di formo, 0 altri urnei inservienli a stampa- 
re le figure tiu della carte basse, o di picchetto, sia delle min-> 
eh in te ; mentre! quanto alle prime , devono servirsi della carta 
figurata di privativa, e quanto allo minchiate le respettive for- 
imi, ■., M.iMipi; .id>!nmo restare in di'posìlo nell'Ufiiio del Bollò 
della Città di Firenze,' coti furine è st«to di sopra prescritto. 

I--.19- Le multe comminate dalla presente Legge, tutte le Voi* 
te che dal Tribunal oOdpetoóte sarà dii hiarata la trasgressione, 
0 delitto, sarà 000 applicate per metà a profitto del R- Erario,' 
e l'altra meli si dividerà egualmente tra lo Spedale viciniore al 
luogo, ove è slitta commsssa la trasgressione, o delitto, e 1' ac- 
cusatore palese, o segreto, non eseluso gli Anelili della Pi.lizia, 
e gli esecutori dì Giustìzia qualora la scoperta sia fatta, da essi. 
Bei .casi poi, nei quali manchi tate accusatore , é la cóntraven- 
zitinu restì scoperta dagl' Impiegati addelti a questa branca nel- 
1' tserti;io del loro Ministero ,,0 dalla mancanza di riscontro 
dell'estrazione dallo stato delle enrte introdottevi a forma de-' 
gii Art. li. e 9., quella quota della miilla,che sarebbe devoluta 
all' accusatore suddetto resterà depositata nella Cassa generale 
dell' AmmiiiUtrar.ioiie drl Registro per essere a fin d 1 anno re- 
partita, dietro la Sovrana speciale approva» io ne, tra quegl'Im- 



CAR 

piegati addetti all' Amministrazione medesima , che ti «ara un» 

■pili distinti col loro zelo, ed esattezza nel servizio. 

30. La cognizione delle cause per eontravenzione alla pre- 
sente Legge apparterrà ai competenti Tribunali aventi giorìsdi- 
■ »ione criminale. 

ir. Dovranno tutti i Giusdicenti, Minietri, ed Esecutori di 
Giustizia dei Tribunali, che hanno giurisdizione criminale e di 
polizia,! Revisori, Ministri Esnitori, ed altri Impiegati dell'Am- 
ministrazione del Registro, gì' Ispettori , Doganieri, Guardie, e 
Squadre ambulanti addette ni servizio delle RR. Dogane , osare 
Ja massima, vigilanza, e, praticare tutte le diligenze per giun- 
gere a scuoprire, e procurare la repressione, e punizione re- 
«pettiv» delle suddette cantra veni io ni. 

»a. Tutte le carte da giuoco, che esistessero presso i Fab- 
bricatori, ì Rivenditori, ed i Particolari gii bollate col vecchio 
jiollo, e che non potranno esitarsi, ne consumarsi a tutto il dì 
3i. del prossimo Dicembre, dovranno porlarsi prima del di io. 
del successivo' mrse di Gennajo 1817. ili' Ufi ZM del bollo in 
Firenze all' oggetto ebe vi sia impressa la nuova impronta, gra- 
" i, salvo l'aumento del diritto del bollo per le.oai " ' 



le quali fin' ora è stato abusivamente esatto, quello di Soldi 6. 
e. denari 8. ; spirato il qual termine tutte le carta che sopra , 
non munite del nuovo bollo, non potranno più usarsi, ne rite- 



nersi in Toscana, e saranno a tutti gli effetti riguardale ci 
carte forestiere , e sema bollo. 
. . ^...All'oggetto di promuovere il miglior servìzio del pub- 
blico nella manifattura delle Carte da giuoco, e d'impedire al- 
tresì Je giusta lagnanze, che i Compratori («trebberò avanzare 
riscontrando tal volta nei diversi giuochi , a mazzi dello sud- 
dette .carte,, qualche piccola imperfezione , 0 diletto, cho non 
avevano il mezzo di scuoprire , perchè ciascun mazzo di carte 
di qualunque specie, trovasi per disposizione di Leg^e involto in 
un foglio con sigillo portante l'impronta dell' Amministrazione ; 
sarà in avvenire tolla ogni difficolta dì esaminare, e riscontra- 
re, volendo, le singole carte di ciaschedun mazzo, essendosi de- 
gnata S. A. I. e R. di ordinare che al predetto sigillo sia so- 
stituito un semplice spaghetto d rogando solo in questa parte,- 
a ciò che prescrive l'Art. 7. della vcgliante Legge do' 35. Ago- 
sto 1816., e ferme stanti in tutto il rimanente le altre disposi- 
zioni, e Regolamenti veglianti, ebe vengono richiamati alla più 
esatta osservanza. Legge de' 4. Dicembre 1814.- ■• "fi a 
34. S. A. L e R. è venuta nella determinazione di ordina- 
re, ebe cessino la fabbricazione , e res petti rumente la vendita 
delle carte da Minchia te fin qui eseguita per conio dell'azienda 
del bollo, e rluniscansì ai fabbricanti patentati degli altri giuo- 
chi di carte con tutte le regole, e discipline già per essi in vi- 
gore ; rimanendo il Dircttor generale dell' Amministrazione del 
Registro, e Aziende riunite incaricato di concertare, occorrendo, 
eon alcuno dì loro quanto è nece*sario, oude in questa parla 
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Da Musica, cioè Giornali c Raccolte 

i. Vanno soggette al listo del bollo, o al bollo straordina- 
rio tutte quelle earto da musica componenti i Giornali, e Eac- 
colte periodiche, ed anche le opere non periodiche, quando con- 
tengono due, o un ninnerò minore di. fogli, essendo quest'ul- 
timi esentì, quando contengono più dì due fogli di carta stam- 
pata. Circolare del io. Febbraio 1817. iV- 74. , - ., 

P. ritto del Bollo -JT. 8n - ■ ■;. ■,, .: ' .i'. 

L'Articolo 16. de.Ua legge degli li. Febnrajo i8i5."nÀ 
bollo prescrive, che i Giornali, Gallette, Fogli periodici, Carte 
da Musica ec. continueranno ad esser bollati col bollo straor- 
dinario di 3. centesimi, al quale poi vennero sostituiti quelli di 
8. denari all' introduco rie dei nuovi bulli. Le disposizioni del- 
l'Articolo suddetto sono state lin qui regolartaente ' eseguite ", 
meno che per le carte da musica , rapporto alle qoslre di re- 
cente insorta qualche questione, sul modo di farne ad esse l'aoJ 

pllCBlione. . ' " ' , .1 1. :,;.,.lTJ 

A schiarimenlo per tanto di tatti gl'Impiegati, ta Direzio- 
ne Generale crede opportuno di far rilevare, che non essendo 
dalla Legge suddetta stata fatta innovazione al Re gola rilento col 
quale venivano in passato sottoposte alta formalità 'del 'botto le 
carte da musica stampate, cooviene anche adesso seguitare il 
Regolamento medesimo, che è' Il seguente. Fra le'-cartb, o ■ ono- 
ra di musica , che si pubblicano h e smerciano dai Mercanti , e 
Calcografi di questo genere, alcune- «e ne sono dell'esenti, altre 
rimangono rigorosamente assoggettate alla suddetta formalità. 
Di quesl' ultima elasse sono ! Giornali , e raccolte- di 1 mugica , 
che compariscono periodicamente,, qualunque sia.il.nujHera de' 
fogli che le compongono, ed anche .le opere non periodiche) al; 
lorchè esse contengono due, o un. minor numero, di. fogli.: £ono 
al contrario esenti dal bollo le opere non periodiche , sempre- 
chc esse contentino più di dòe. -fogli di. carta-stampita-: Ciò 
premesso, e per evitar; le frodi che potrebbero introdursi ,orir 
mane a determinarsi la dimensione legale del foglio .dn musico,, 
né potendosi adottare quella- che serviva di regola in passato,, 
a motivo della diversità delle misure, la Direzione generale ,hlL 
stabilito, che per un foglio di musica s'- intenda una carta della 
dimensione di 3io. soldi quadrati, cosicché tenuto ferino il bol- 
lo per le opere periodiche, per le quali non esiste esenzione , 
debbono soltoporvisi anche le non periodiche , qualora, dietro, 
l'esatta misuratone da farsene, non si verifichi, che esse conten-^ 
gono più di 6.\a. soldi quadrali. .Dee osservarci bene chn si 



i4Ì5 CAS CAU , CEIT. 

trulla soltanto di opere ili musica , e non di carta da muB'cn , 
la quale può esser sempre fabbricata, e smerciata senza ukuim 
formalità. 

CASSIERI 

r. Atti JVum. 8. i 

: : .. i. , casse ;•,.!:.. 

-'•< <r..-., . ■ Regie o Pubbliche -i. .. 

i. Sono esegtl della formulili del Registro i .Mandati; o Or- 
dini di pagamento sulle Casse pubbliche , luio girate, e- quie- 
tarne. Legge del 3o. Dicembre >tti\. $. <)■ ~Y- 3. 

'^'.:'ì' : ,r ir, CAUZIONE' 

i. te cauzioni da darsi ,dai Cassieri, Camarlinghi , e Depo- 
«tari di,.A.egia, o pubblica porti nenia, eguulmenlti che Hai Ca- 
miiriiiijjlii dei Monti Piì sono soggette al d.r Ito fiss.,, le urime 
cioè «i Lire 5. e quest'ultime di Lire i. eccettuale quelle dei 
Camarlinghi Comuni ti iti vi , che dorranno riceverti dai Cancel- 
lieri, aouS anta a. forma del J- g. della Legge del 3o. Dicem- 
bre 18Ì4. , ed accese ull-Ufiiì» delle ipoteche colla spesa della 
sola carta bollata, escluso qualunque diritto, ed emnluinento- 
Circolari del 7. Marzo i8i5. , e del 38. Marzo .818. TP." 

9 ,y^'Ì4fÌi.ff.,B. e 3o. — Diritti If. 17. — Esenzione N. 3. 

~'^Z'"f? censo ' ":, ... 

1. Qa'aneTd col premo di un' Immobile ne »ien formato un 
Censo, ntlh é per questo dovuto alcun diritto di gabella. /ilr«- 
. Morir dv Ottóbre lìji5. Ari. ■- io. 

' 'T-j Compre, e vendite !f.f. — Esenzione Jf. 3a. 

) a. Sono soggetti al diritto di Lire una , e soldi 5. per ogni 
100. Lire le Costituzioni di censo, le responsioni, o prestazioni 
perpetue, o Vitaliiie a titolo oneroso. Le cessioni , e delegazio- 
ni, ohe ne siano fatte ali' isttssu titolo. Diritti Proporzionali 
S- >• Art. 1. - -ivi:-: - 

'ili diritto per il cimo si determina tal capitale sopra l'i 
quale è italo impatto. . . . 

Il diritto sulla responsione perpetua si determina ridu- 
cendo a capitale la responsione annua , e dandole il fondo 
alla ragione del 5. per cento. 

■ Il diritto per la prestazione vitalizia ti determina mila 
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somma annua che i dovuta, accumulandola per tulio il tem- 
po detta vita presuma con le regole stabilite dalla Legge 
de' i& Maggio 1818. 

V. Usufrutto Num. 3. 

CENSO 

Quale ti dice consegnai vo , e quale rìtervativo. 

3. E' pienamente contenti ora alla regolo di ragione la so- 
stanziale differenza fra il censo consegnatilo, ed il censo riser- 

Appartengono senta dulihio i censì consegnativi alla clnssa 
degli oneri puramente estrinseci, perciò non devono assogget- 
tarsi elle ni diritto fisso di una lira, quando si traili della, Foro 
estinzione, o redenzione, ma non possono defalcarsi ove si parli 
di Erediti, se non dentro la concorrami drl Patrimonio mobi- 
liare b simililudine dei debiti ipotecur), e cbirngrafaj-j. 

Si referiscono all'opposto i censi riservativi alla classe de- 
gli oneri intriseci, ed inerenti ai Beni ; quindi mentre vanno 
•oggetti, trattandosi della loro offra ti cu liane, al diritto propor- 
zionale del in, zzo per cento, debbono poi defalcarsi affatto nel- 
l'appurazione dell'Erediti gabellabile, appunto perché sono un 
carico inerente alla proprietà, e al dominio, coni» lo sono t 
Legati Pil, le Ulliìatnre, t Canoni livellari, e simili. 

Né queste massime consacrate dal voto riportato nella. De- 
cisione di massima dell' Ammi ni al razione Generale del Settembre 
181G. N. 7. derivanti dalla specifica distinta natura dei due cenci 
coiisegnalivo , e riscrvativo ripugnano con quelle ivi riportate, 
imperocché parificandosi in detta Decisione il Censo riscrvativo 
al consegaativo par concludere quindi, che né l'uno, né l'altro 
possa caratterizzarsi come un' onere inerente ai Beni, né foni nr 
soggetto di defalco nella valutazione delle Eredita ,.deve con- 
gruamente credersi , che siasi inteso parlare di quel censo riscr- 
vativo inproprio , che talvolta si costituisce mediante la ven- 
dita di un fondo a denaro suonante, e la simultanea recupera 
del medesimo con titolo d'Enfiteusi, 0 Livello, e per un'annua 
corresponsione misurata a un tanto per cento soli' ammontare 
del prezzo. .... . -., ■ , 

E siccome questo censo riservatlvo inproprio altro non i 
nella sostanza esso pure, che un censo consecutivo , perchè la 
vendita del Fondo non è che apparente, ed il Venditore, senso 
spogliarsi del dominio di esso v'infigge la rendita proporzio- 
nale al capitale, ohe ritira sotto il finto nome del pretto del 
fondo medesimo, cosi giustamente in tal caso ricorre la massi- 
ma stabilita nella pi'eindicata Deliberazione della Direzione ge- 
nerale, che non hA pjtuto nel suo cunoetto contemplare, sema 
dubbio , se non quella specie di disi riservativi considerali 
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impropriamente come tali, mi parilicabili ai consegnativi quan- 
to ali indole loro, ed ai loro resultati. J ': ' " " ' * • " 
Ore poi all'opposto il censo riservativi) presenti tutti quel' 
li elementi, che formano la di lui estrinseca essenza, ove sema 
frode, e senza finzione sia costituito coliti consegna di un fon- 
do, gravandolo di annua prestazione, o temporaria. o perpetua, 
dovrà indubitatamente formar soggetto di defalco anclie sugli 
Immobili delle Eredità gabellabili , come tulli gli altri oneri, 
che limitano la proprietà, e il dominio, a differenza del censo 
eontegnativo da riguardarsi come un' onere intrinseco coerente- 
mente alla distinzione, ed ai principi sviluppati nelle Istruzioni 
di Luglio ,8*4. Art. 1. 

Non possono finalmente considerarsi come analoghi ai censi 
riservativi \ contratti 'di vendita dei Beni dì suolo col prezzo 
in mano al compratore stipulati dalle Comunità fino dai tempi 
del Governo teopoldino. La corresponsione perpetuatile rica- 
vano le Comunità venditrici da queste nlienHiioni, non deve con- 
siderarsi come un' onere inerente ai Beni, ma è soltanto il frui- 
to del capitale pecuniario costituente il prezzo, e forma perciò 
un mero jus di credito, o anche un Credito ipotecario, ma non 
una rendita infissa sul fondo. 

E ciò ancorché fosse espressamente stalo stipulato il riser- 
vo del dominio da non risolversi in preambula- speciale ipote- 
ca, poiché ciò non ostante è manifesto, che te Comunità vendi- 
trici avrebbero sempre la facoltà; o di ritornare al possesio dei 
fondi,, o si v vero di perseguitare in virtù dell'ipoteca generale al- 
tri Betti del Compratore, o di convenirlo semplicemente eoll'a- 
zinne personale del Credito. Or questa scelta impedisce appun- 
to, che le rendite, delle quali si tratta possano considerarsi cir- 
coscritte dalla località, o intrinsecamente inerenti ai fondi a si- 
militudine dei Censi rilervativi. Istruzioni di Ottobre 181Ì. 
Art. 6, di Luglio i8a4. Art. a. di Gennajo i8i5. Art. 6. 

V. Centone Num. io. — Estinzione Num. 1. 
Successioni ffum. u\. 

CERTIFICATI 

Firmati da più Persone. ■■ • 

1. Allorché la testimonianza è univoca, cioè che tatti i 
defacenti depongono la medesima cosa , nulla giova , che sotto 
diverse date, e in luoghi ditersi questi si siano firmati, laonde 
non è dovuto che un solo diritto fisso di Lire 1., ne vi è luogo 
ad ammenda per trovarsi tali certificati redatti in un medesimo 
foglio. Istruzi oni di Geimajo 1817;. ArU 11. 
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' CERTIFICATI 

Per Voltura. 

1, Quei certificati, che si rilasciano dai Ministri Esattori 

Kr la voltura dei Beni ereditar} devono contenere il dettaglia 
onesti, acciò abbino luogo lo regolari operazioni di volturi), 
é alla circostanza sì possa farne la verificazione. Istruzioni di 
Ottobre 1819. Art. 10. 

V. Ministri Esattori iT. a 3. 

CERTIFICATI 

Di Miserabilità, 

3. Perchè siano regolarmente ammessi dai Ministri Esattori 
i certificati di miserabilità, onde venghino esentati gli eredi in- 
digenti dal pagamento dei diritti di successione, si rende neces- 
sario , che siano rilasciati dai Paroehi , e riconosciuti dai Giu- 
sdicenti locali. Istruzioni di Ottnbre 1819. Art. 11. e Sovrano 
Rescritto del 3i. Ottobre :83£. ' ' 

V. Ministri Esattori Num. 3£ * ' '* '. 

CERTIFICATI 

In Genere. 

4. E' dorata 1' ammenda prescritta dalla Legge degli n. 
Febbrajò i8i5. sul bollo , sopra quei certificati redatti in Carta 
libera, che sodo atti a far prova in Giudizio. Istruzioni di - Apri~ 
te 1817. Art. 5. '. : > ■ 

V. Ammende Jf.-it. — Bollo JV. 11.- ■ i> .- 

CESSIONE 

In Genere. 

I. E' soggetto j! diritto di Soldi W. per OgW^oO. lire l'at- 
to di cession di credito a tempo certoi e determinato , di mo- 
bili, raccolte dell' anno, frutti pendenti, tagli di Boschi cedui, e 
di alberi d' alto fusto , o di ogni altro oggetto mòbile general- 

a. E' soggetto al diritto di Soldi 10. per ogni 100. Lire 
l' atto dì cession di credito a termine. Diritti Proporzionali 
SS. 1. e 3. NIT. 3. e 7. 

3. E' soggetto al diritto oÌ*IA* ti 10. per ogni «ent» 
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"Lire l'atto di cessione dei diritti dì entra tura , e di Ogni spede 
di sorvitìi urbana, o rustica. ivi $. 6- If I- 

4- E' soggetto al diritto di Lire a. per ogni 100. Lire l'at- 
to di cessione delle ragioni livellnrie : 

Quetto diritto (fave liquidarli , e perciperti sul pretto 
convenuto tra le Parti per la Pendila del Dominio utile. Ivi 
S. 7. JVum. 3. 

5. E' soggetto al diritto fìsso di Lire i. l'atto di accetta* 
alone di cessione, o delegazione di credito fatta per atto sepa- 
rato da quello di cessione, allorché per l'atto di cessione o de- 
legazione è etato pagato il diritto proporaionale. Ivi 5- JV, l. 

V. Delegazione Jf, i, e a. 

CESSIONE 

Abbandono fatto dal Debitore d'ogni tuo Poi seno 
ai di Lui Creditori, 

6. E' dorato nn diritto fisso di Lire 5. per l'atto di ces- 
sione dei Beni volontaria , o coatta per esser venduti dai Cre- 
ditori. Legge del 3o. Dicembre 1814. Diritti Fini S- 4- 
Num. I. 

V. Accollatario Num. 1, 

REGOLA GENERALE 

7. Qualunque atto di cession di credito, il cui prezzo non 
vlen pagato incontinenti , dev'esser redatto in foglio bollato gra- 
duale fino dalla sna origine, non essendo così, quando il prezzo 
si paga contestualmente ; potendosi in questo caso usare qua- 
lunque dimensione di carta bollala , senza incorrere nell' am- 
menda. Ittruxioni di Gennajo 1816. Art. 1 1. di Gennajo 1819. 
Art. n. 

V. Ammende JV. 6. Bollo N. 14. — Catione N. 16. 

CESSIONE 

Del godimento di patto Accademico, 
Palco Teatrale. 

. EraOndo tutti gli atti di cessione dol godimento di posta 
Accademico, e Palco Teatrale traslativi di un mero diritto, van- 
no soggetti al daaìo di Soldi 10. per ogni 10. Lire sul prezzo 
dtlla erosione. Dediione dell Amministrazione del 16. Feo. 
brajo 1816. N. 4. 

r. Diritti S. a- — Paleo Teatrale N. .. 
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Di Crediti , o Centi. . 

g. Quando 'le cessioni di credito, o di censo Tengati fatte 
per un protro inferiore al capitale, che si cede, il diritto pro- 
porriomiìe cade nel prono istesso , sul reflesso , die può esser 
variata la fortuna del Debitore, o che possono incontrarsi del- 
le difficoltà per realizzarlo , u finalmente , che sia decaduto il 
fondo censito. Istruzioni di Gennajo 1817. Art. %3. 

V. Diritti Num. 3. 

CESSIONE 

Di Censo contro il Patrimonio dei Falliti. 

io. Quantunque il $■ 4^ Art. 1. della Tariffa proporaionalc 
annessa ella Legge del 3o. Dicembre i8i4- abbi» indistintamen- 
te subordinato al diritto di Lire r. 5. per ogni 100. Lire tutto 
le cessioni di censo, questa disposizione non è applicabile a quei 
censi passivi ad un Patrimonio in concorso, i quali per tal ra- 
gione non conserrano più 1' indole primitiva , e si risolvono in 
semplici crediti rapetibili come tutti gli altri , conforme ciò à 
stato stabilito da più Decisioni della Ruota Romana , e di re- 
cente da quella della Ruota di Areno inserita nel Tomo 3. del 
Tesoro del Foro Toscano pagina 3ao. N. 98. cosi in questi casi 
il diritto è di Soldi 10. per ogni 100. Lire sul prez zo della ces- 
sione, ritenuto quanto è stato osservato nell'articolo precedente. 

V. Coito Num. 3. 

CESSIONE 

Della facoltà di redimere. ' >.-„.'. * 

11. La cessione della facnltà di redimere operando in sa 
stessa la trasmissione del dominio nel cessionario immediata- 
mente va sempre soggetta al diritto di Lire a. per ogni cento 
Lire sul prezzo della cessione, . trattandosi di un' atto traslativo 
di proprietà Immobiliare. ■ L- ■ . ~' 

Ed infatti la facoltà di redimere altro non è che un di- 
ritto immobiliare. riservato al venditore sul fondo alienato, sem- 
pre che lo eserciti nel temine convenuto. 

Quindi la cessione dì questo diritto è ben' altro che 1 eser- 
cizio di osso, ed opera un vero, e real passaggio soggetto aldi- 
ritto proporzionale del a. per cento, come tulle, le, altre, muta- 
zioni limnobi liarie. ..>.;■ ' .1 
Subentrato il "uovo proprietario , in fora» di tal cesatone, 
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nei diritti Jel ano cedente, c quelli esercitando colla rivendica- 
lione nel termine conTennto deve per questo pagare il dazio 
del meno per cento ordinato dall'Articolo 1 1. della Legge dui 
3o. Dicembre i8i4-, il quale cade sulla somma, che restituisce 
al Compratore primitivo, quando sulla riportata cessione, il di- 
ritto come sopra del due per cento non è dovuto, ebe sul pret- 
to pagato al cedente , non potendosi prender' altro per norma, 
siccome questa cessione può nascere dall'impotenza di colui, 
che aveva il diritto di esercitare la recupera. Istruzioni di Lu- 
glio 1817. Art. 18. di Gennaio 1819. Art. 10. diLuglio 1810. 
Art. 4. 

V. Diritti JV. 8. — Facoltà di redimere Jf. 1. 



CESSIONE 

Dei Diritti legittimar/. 

11. Le cessioni dei diritti legittimar] , siccome è permesso 
alle Donne dall'Articolo 34- della Legge del ]5. Novembre 1814. 
di transigere con i fratelli sulla legittima dell'Eredità Paterna, 
ricevendo, o contanti, o slabdi nel modo dal detto Articolo in- 
dicato, sono passibili del solo diritto fisso di Lire 5. Iitrmioni 
di Aprile i8ig. Art. 11, 

V. Diritti Nam, ,5. 

CESSIONE ; 

Di proprietà, o d'umfrutto d'Immobili. 

i3. Quando le cessioni di proprietà, o d' usufrutto di beni 
Immobili vengon fatte per un prezzo, e tempo determinato, de- 
vono ritenersi come affitti, e conseguentemente assoggettarsi, al 
dazio di Soldi i5. per ogni 100. Lire sol cumulo degli anni , 
per i. quali il godimento resta stabilito. Istruzioni di Gennajo 
iBua. Art. ai; 
. V. Affitti Num. 8. 

"'7 CESSIONE ' 

-■ < Dì Azioni mila Banca di Sconto. 

' ' i4- Per le cessioni, che si fanno delle azioni sulla Banca di 
Sconto niun diritto proporzionate è dovuto , ma ' pagano bensì 
.fanti diritti fissi di-Lire una quante sono le azioni , die si 

■ V. Banca di Seonto IT, i; — Eteatione iJB ip-.<;.~i 
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1 5. A. lui Ip le cessioni 'di credito, che- vengnn falle tanto 
prò solato, (pianto prò solvendo sono , e devono applicarsi le 
disposizioni M Art. 7. della Tariff. dei DD. PP. annessa 

alla Legge del 3o- Dicembre. i8i4-i "' e a dire sono «ogget- 
to al diriLto di soldi io. per ogni 100. tire , e ciò dietro li ap- 
pretto riconosciuti principi esternati in seguito della questione 
promossa , se cioè gli atti della specie meritassero fra loro di- 

Le cessioni elio si fanno prò solvendo hanno questo sol- 
tanto di. diversità dulie altre , che si fanno semplice mente prò 
soluto , elié nelle prime il cedente i tenuto a garantire anche 
l'esigibilità , e la solventezza del nome ceduto, laddove nelle 
seconde .il di Ini obbligo è limitato alla garanzia della verità , 
e della sussistenia del credito. < < - 

Uguale péro e in ambedue il trasporto delle orioni dalia 
persona del cedente in quella del cessionario. A questo traspor- 
to non si oppone certamente il diritto di regresso conservato: 
mercè di un patto espresso nei oasi avvertiti ; si opera un vero 
e proprio ritorno di vibrai alla persona, dalla quale eransi di-, 
partite ; dunque serebbe contro 1' evidenza il negare, che nella 
cessioni prò solvendo non accada trasporto della proprietà del 
credilo, e il pretendere che si risalvino in semplici mandati ad 
esigere. 

Quando il trasporto delle azioni accade a titolo oneroso , 
poco importa cbe il correspettivo consista nella liberazione di 
un debito, che il cedente tenesse verso il cessionario, piuttosto 
che in una somma effettiva, ed esplicita del credito ceduto. 

Ne può impugnarsi il trasporto delle ragioni nella cessione 
dì cbe si tratta, per la sottigliezza di diritto , cbe ravvisa im- 
possibile 1' avulsione della persona del cedente ( quasi inerente 
alle ossa del medesimo] le azioni dirette, e trasferibili soltanto 
le utili con il mezzo della cessione, avveniaché questo argo- 
mento militerebbe del pari nei ^termini di cessione ad esplicito 
contante , nei quali pure se si dovesse attendere la sofistica sot- 
tigliezza^ del gius é impossibile il trasporto nel cessionario deì- 

Ne è da lupporsi , che la cessione della quale è inerito , 
debba godere l'esenzione del diritto proporzionale di registro, 
e vada soltanto soggetta al diritto fisso di una lira, considerata- 
come atto estintivo, e modo di pagamento, 'poiché la Legge 
ba ristretto l'esenrione dal pagamento del diritto proporzionale 
al pagamento cbe si effettua in cantatoti; Ha assoggettato < al pa- 
gamento del diritto proporzionale qualunque atto traslativo di 
proprietà a titolo oneroso "di credito, )iella quale indistinta lo- 
cuzione non può non comprendersi la cessione, che si operi per 
via di dazione in pagameniWì fi poiché finalmente ha assogget- 
tato in lettera al pagamento del diritto proporzionale le dazio- 
ni in soluto' di Bnm immobili, die sono purinrodiì-ili «ìgasucu - . 
toy ed eitiiu'toui divpreoedem^. obbligazioni;"^ i;*3^n ■ 
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In consegnala di che gli atti della specie Min sempre In- 
disi intani ente soggetti al. pagamento del diritto di ioidi -io. per 
ogni ioo. lire, come vie n dichiarato al $. a. S. n. della Tarif- 
■ fa p-opurz anale. Istruzioni di Aprile 1818. Art'. 5. ■ 

r. Diruti, ir. 17. 

CESSIONE 

Di Credito, quando dev' esser redatta in carta 
bollata graduale. 

16. L'Articolo 11. della Legge degli 1 1. Febbraio ifi.5. sul 
bollo incomincia dall' enumerili une di diverse specie di quegli 
atti privati, che debbono esser redatti in carta graduale, eira 
le specie enumerate s'incontrano in secondo luogi, le Reco-nì- 
xione di debito. Questa espressione indefinita si adalta tanto a 
quella recogniuotii di debito, che siano sequela di contralti , 
che abbino avuto per oggetto unicamente, ed esclusivamente la 
pecunia numerati! , qu.into dalie altre) che dipendono da con- 
tratti, che abbino avuta nna diversa causi materiale, e che 
muovano da qualsivoglia altro fonie di obbligazione. 

Ogniqualvolta negli alti di ceision di credito il prezzo con- 
venzionale vicn rilascialo in mano del cessionario per pagarsi 
dentro un certo detcrminato tempo è in dispensa hi le l'uso della 
carta bollata gradualo corri spjnd ente, mentre in caco-diverso è 
dovuta l'ammenda nel modo ordinato dalla Notificazione del 
3l. Luglio 1H10. Istruzioni di Gennaio iSao, Ari. 3, 

V. Ammende, g, 6. — Bollo. N. 

CHIESE 

y. Costituzione di Censo, ir*, 1.. 

CHIROGRAFI 

Di antica data. 

t. Allorché vorrà farti oso dei Doonmanti e Chirografi 
anteriori al 1. Maggio 1808. devono preventivamente esser »oU 
toposti al Bollo straordinario , o al visto del bollo , col paga- 
mento del diritto e arri spandente alla dimensione del foglio. De- 
cisione dtlf Amministrazione del 16. Febbraio 1816., X. 5. 
r. risto del Bollo. 2f. ... 

CHIUSURA ■[ 

Dei Registri. 

. 1. Li chiusura dei Registri deve rigorosamente farsi dai 
ministri Esattori giorno per giorno, non potendo inrerter l'or- 
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dine, registrando in nn giorno diverso, da quello -in cui gli Ten- 
gono pieseutali gli atti, tema sottoporsi à tutte le conseguenze, 
che potessero derivarne. /«milioni di Ottobre 1817. jirt.3. 
V. Minittri Etaitori. Jf. a. 

COLONIA 

P. Atti. JV. 10. Saldi colonici. 17. 1. Emniione. N. 37. 

COMMENDE 



I. Ag'ì atti di fondazione, aumenti, aarroghe, permute, svin- 
eolameiiti , ed altre contrattazioni relative alle Commende da 
stabilirsi nell'Ordine di San Stefano, debbono applicarsi le Di- 
sposizioni Generali della Legge del in- Dicembre i8i4> inquan- 
to riguardano i Luoghi Fii , ed altri Stabilimenti del Grandu- 
cato, cui s' intende a tal rapporto equiparato l'ordine stesso, 
cosicché gli atli che lo concernano cederanno nella disposizio- 
ne del S- 4- della Tariffa annessa a delta Legge, e si cunside- 
reranno soggetti al diritto Esso nei mudi che la stessa Legge 
prescrive a riguardo dei Luoghi Fii Laicali. 

La collazione delle Commende di Grazia, considerata nella 
classe delle Regie Donazioni non è soggetta ad alcun diritto di 
registro. 

Mei caso di passaggio delle Commende Patronali fra i com- 
presi iiell' atto di fondazione dovrà pagarsi il diritto stabilito 
dalla citata Legge per la trasmissione del semplice usufrutto , 
disgiunto dalla proprietà, avuto riguardo al rapporto esistente 
fra il fondatore della Commenda, ed il Soggetta a favor del 
quale si opera il passaggio. . ,-. ,, 

Potendoti a norma di quanto sopra applicare all'Ordine di 
5. Stefano tutte le disposizioni generali della Legge del 3o. Di- 
cembre 1814. che riguardano i Luoghi Pii Laicali , gì' Impiega- 
ti avranno presente , che 1' Art- 30. della suddetta Legge esime 
dal pagamento dei diritti proporzionali i Legati ai Luoghi Pii, 
ed i Contratti muniti delle prescritte formalità, che hanno luo- 
go fra di loro soltanto , e che il 4. M. 6, delia Tariffa an- 
nessa alla Legge medesima j inerendo al citato articolo sotto- 
pone al diritto fisso di cinque Lire „ Gli Atti di liberalità 
„ si fra i vivi , che per cauta di morte a favore di, Spedali, e 
„ Luoghi Pii secolari, o ecclesiastiche ogni specie dì Contrat- 
ti to , che importi pasteggio di proprietà , o di usufrutto fra i 

in contemplata in tale disposiate Testano avi- 
rete le fondazioni delle Commende , e gli nu- 



Digiiizcd t>y Coogle 



,56 COM 
menti delle medesime , che non inno nitro che Donazioni, ed 
atli di liberalità a favore dell'Ordine, il anale senz' alcun pro- 
prio sacrifizio acquista immed latamente il dominio, e la proprie- 
tà , e la certa, ed immancabile espettativa dell' usufrutto, e 
pieno godimento dei Beni , che le costituiscono. Nella catego- 
ria medesima vengono per analogia , ed identità di ragione a 
comprendersi le snrroghe, che si operano, allorché ai beni gli 
in commendati , previe le opportune solennità , se ne costitui- 
scono altri ; mentre tali sostituzioni non potendosi mai effettua- 
re senza' la preventiva Sovrana Annueoza , e questa non inter- 
venendo, se non in vista dell' utilità dell' Ordine , egli viene 
sempre nelle medesime a migliorare le sue condizioni, ed a ri- 
sentire le conseguenze , e gli effetti di una elargizione. Tutti 
gli atti sopraindicati pertanto sono unicamente soggetti al di' 
ritto Esso di 5. lire. 

Un egoal diritto è parimente applicabile a tutte le contrat- 
tazioni co crespelli ve , ed onerose, che possono aver luogo fra 
l'Ordine , ed altri Luoghi Fii Secolari, o Ecclesiastici , come 
Spedali , Conventi , Mense Vescovili , Capitoli, Opere, Benefizi, 
e simili; quindi qualunque atto traslativo di proprietà O di 
usufrutto tanto di Beni Stabili , che di Mobili , fili affitti per 
più di 3. anni , i Contratti di mutuo , le costituzioni di censì , 
e di Responsioni, o Prestazioni , tanto perpetue, che temnora-- 
rie, le Delegazioni, le Anticresii le Enfiteusi, le cessioni di ra- 
gioni livellarle, e simili, sempre che sìeno posti in essere tra 
l'Ordine di S. Stefano, e qualunque altro Luogo Pio, devono 
andare esenti dal pagamento dei diritti proporzionali, e soggia- 
cere unicamente a quello fisso di 5. Lire. 

Non cosi perà proceder si deve in rapporto a quelle tra le 
suddette contrattazioni , ed atti traslativi di proprietà , o di 
usufrutto, che abbiano luogo tra l' Ordine stesso, e i Particola- 
ri;, non godono queste di privilegio alcuno, neppure nel caso 
che abbiano dato ad esse occasione fondazioni di Commende, a 
altri atti di liberalità verso 1' Ordine. Quindi se un particolare, 
comprasse dall'Ordine uno Stabile coli' espressa dichiarazione di 
fondare col medesimo una Commenda , e quando anche conte- 
stualmente all'atto di compra si devenisse alla fondazione del-, 
la Commenda medesima non per questo tal compra onderebbe 
esente dal pagamento del diritto proporzionale; ma ravvisondo- 
li in tal' atto testuale due successivi passaggi di proprietà, il 
primo dall' Ordine nel compratore mediante il Contratto di 
compra , e vendita , ed il secondo dal compratore nell'Ordine 
in virtù del susseguente atto di fondazione , mentre questo se- 
condo passaggio suderebbe affatto esente dal diritto proporzio- 
nate , vi sarebbe pienamente soggetto il primo. 

Lo permute fr« qualunque persona abbiano luogo, vengono 
dalla Legge esentate dal diritto proporzionale , e sottoposte al 
solo diritto fisso di tre lire, subito che non dieno luogo a con- 
gaoglio per eccesso di valuta dialcuna delle particelle ne for- 
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buina il «oggetto. Se poi interviene conguaglio , ricadono , per 
ciò die concerne l' eccesso suddetto, nella categoria delle com- 
pre , e vendite, e devono quindi anche ad esse applicarsi ì so- 
pra espressi principj. 

GH svincolamenti in fine, non ponendo in essere alcuna ob- 
bligazione, o passaggio, ma essendo anzi nna risoluzione di 
obbligazione, e di vincolo, non possono per natura loro, e coe- 
rentemente alle massime fondamentali delta Legge sottoporsi al 
diritto proporzionale. 

Resta per ultimo a parlare dei passaggi delle Commende 
da uno lo uh' altro Commendatore, che hanno luogo, o per re- 
nunzio, o per morte dell' antecedente investilo. ,.:ii.>n i. 

L'Ordine dì.S. Stefano nell' attuale sua organizzazione non 
ha che due specie di Commende, quelle dette di Gratin, la 
collazione delle quali interamente dipende dalla Grazia , e vo- 
lontà del Sovrano Gran-Maestro, e quelle di Patronato partico- 
lare , che trapassano successivamente da ano in un .«Uro degli 

Quanto alle prime, cioè a quelFe dette di Grafia è eviden- 
te che le loro collazioni non sono sostanzialmente, se non Do- 
nazioni Regie esenti atlatto dal diritto di registro a forma del 
J. 9. N. 1. della Tariffa dei Diritti proporzionali annessa alla 
citata Legge del 3o. Dicembre 184. '7. 

In quanto poi alle seconde, vale a diro alle Commende pa- 
tronali, siccome il dominio, e la proprietà del /ondo della Com- 
menda è in virtù dell'otto di l'ondi ziune acquisito all'Ordine, 
in modo che non resta agl'Individui contemplati nell'atto stes- 
so per esserne successivamente investiti, se non che il semplice 
usufrutto, e godimento del fondo stesso loro vita durante, così 
giustissimamente è stato prescritto, che per i passaggi di queste 
Commende fra i compresi nell' atto di fondazione deva pagarsi 
il diritto stabilito dalla Legge per la trasmissione del semplice 
usufrutto disgiunto dalla proprietà. 

E' qui da avvertirsi, che il fondo di una Commenda, co- 
munque esser possa formato da capitali, che per la natura lo- 
ro apparterrebbero alla classe de' Beni mobili, come sarebbero 
i Censi, 0 altri simili Credili, pure deve sempre considerarsi 
come immobilizzato, in virtù dell'atto dì i'ordaziono , a tale ' 
intelligenza portando quasi necessari amen tu il disposto del So- 
vrano Regolamento dei 33. Dicembre 1817. per la ripristinazio- 
ne dell' Ordine all' Art. i3., e quindi il diritto si deve regolare 
nella forma prescritta dal J. 8. della citata Tariffa dei Diritti 
proporzionali, salve l'eccezioni derivanti dai privilegj indotti 
dalla Legge negli Articoli 30. 0 31. a favore degli ascendenti, 
e discendenti , e dei collaterali fino al terzo grado civile inclu- 
sivamrnte. . :. , . .. 

E' finalmente stato stabilito, che nel calcolare U diritto da 
esigersi per questi passaggi dì Commende Patronali , sì abbia 
sempre riguardo al rapporto esisteute fra il l'ondulare, della 
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ottopoilo ni solo diritto Us o- il primo Cuto (|ifr esci» pillici 
c uno tra i rari, chs aocndeM potranno ) ■- venlìcberè sili 
nando tra pj sseri iid un padre nel liglio, uno Commenda da 



fondala da un comune a «.-end ente. Circuiate Jrgli ». .«aggio 
.818. N. 9i- 

f. ^ffi. iV.i5. Diritti. IV. i3. Orbine <ij S. Stefano. N.i. 
Succisioni. JY. iH. 

COMPAGNIA 

Di Sari di Vcrnio, 

I. La Compagnia di Buri di Vcrnio è stata esentala dal 
jpngaminto di tulli i diritti, che poteisaro esser doruti all'Aia- 
ministrarne del R.gistro sulle Renuniie , Remissioni , e nitro 
disposizioni di die nel progetto l'atto dai Corpo Governativo dt 
detta Compagnia. Stelupropris del 3o. Gennaio (fa'i3. e Cir- 
colare del sa. Marzo i8l3. N. ita. 

r. Eternit* ir. 40- 

COMPRA 



Vendita. 

. Quando negli atti di compra, e rendita vico rilascialo 
do ol compratore lutto , o p-rle del pirttu fin ma aduna 
"Ilo un ermo, non e do«utn alcun dallo pi • questa aetes- 
coi.rentione. hf-i-an. di Ottobri: ih. ■ Art, lò. 
'. iacnuonc. Jf. 3j. — Oiet-snuonc. N. i. 
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COMPRA E VENDITA 

Fra Mercante , e Mercante. 

a. Le compre, e Vendile di mercante fra mercante, emer- 
cante vanni) esenti dal diiilto di Registro. Ciré, del ai. Dilu- 
ire .8i3. N. i8tì, 

F . Eientiànt. N. 38. — Mercante. 



: ;; compromesso ; 

jl. Spao soggetti al diritto fitto di un lira i compromessi, 
i quali non contengono al ernia . obbligazione , o contratta sog- 
getto a 4iritto proporiionaiej DD. FF. J. i. JV. i3. 

'ì. l i :: v \ CONCILIAZIONE 

i. Quando dagli eredi , che omettono Della denunzia di 
eredità una parte dei Lenì , ed oggetti quella componenti, vieu 
domandata, ed ottenuta la conciliai ione, non ha luogo a perci- 
persi Contro i medesimi alcuna penale sull' omissione islesu, ma 
questa coneiiiaiiom: sarà sempre di competetna esclusiva dei 
Direttori, hiruz.di Aprile 181 8. Alt. 8. e di Gennaio ,8a3. 
Art. 8. 

V. Intufjicensa. — Ontisiiime. W. 1. — Penali. N. 1. ■ 
, i preteritone. IT. 1. e tegg. — Succeuionì. If. Mi 

, CONCORDIE 

Fra i Debitori* e Cr\ ditari. .- 

1. Sono soggette al diii'to di soldi 5 per agni tao, .lire, 
le concordie fra Ì debitori, e creditori. Il diiìttoè dovuto tut- 
ta tomaia che il debitoie ti obbliga di pacare, e ciò quando 
la concordia è divenuta perfetta. Tanfi, dei DD. PP- S- l. 
Jfum. 1. _ 

Per inconcusso principio la concordili non diviene atto per- 
fetto , se non quando tutti ! Creditori buono concorso colta bi- 
ro fi rimi al progettalo accomodamento , o quando per la scissu- 
ra di alcuno di casi l'autorità Sovrana , o la Legge vengono iu 
soccorso del debitore oberato ; eliciti tirando che anche i credi- 
tori dissententi debbino stare a quanto il maggior numero, e 
di nomi , e di somme ha convenuto. Da detta egioca adunque, 
e non dalla data primitiva dell' iniziata concordia , decorrono i 
ao. giorni per la registra* ione, perchè non prima di tal epoca 
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la concordia ba possuto considerarsi perfetta, litruuoni di Ut- 



,„..,,„,.,„ CONDIZIONE . ,„.. . 

i. Sono soggetti al diritto fisso di Lire 3, fili atti, la. per- 
Teiìone dui quali dipende da una condiii'me sospensiva, fermo 
alante il diritto proporaionale quando verificandosi la condizio- 
ne sìa leguita la consegna 'della cosa contrattata. Circostanza 
di fatto contemplala dai contraenti, la cui veri filiazione o man- 
canza Sospende , rende attive , o risolve le conseguenze delle 
convenzioni. Dicesi sospensiva quella', che rende incerta , o so- 
spende l'esecuzione dell' otto finché non siasi verificala, O'Tioo 
aia svanita. Dicesi resolutiva, quella che non ritarda l'esecuzio- 
ne della convenzione ; ma ite distrugge gli effetti se in seguito 
non si verifica. Legge del 3o. Dicembre 1814. Tartff. DD. FF. 
S- 3. JK 9. ir"*' ,[«. '1 1 . 

a. Gli alti soggetti a condizione sospensiva Tanno esenti 
dalle penali , sempre che la denunzia di essi venga fatta pri- 
ma , che la condizione resti purificata. ' ' " ''" . \ ,ù 

Ed io véro se un* atto alligato a condizione sospensiva Vieri 
presentato al Registro nel Ibrminc della Legge, non può andar 
Soggetto' che al Solo diritto fisso, poiché'non può dirsi perfetto, 
e operativo di passaggio fino » tanta che detta condizhms eser- 
cita sopra l'atto L'impero. takhÈ riuiiiiie, lini, ,1 che quella' non 
cessa, in Uno stato assoluto d' ineriià cóme un atto nullo, ed 
imperfetto. .... 

Ritenuto dunque olle un atto della specie venga denuda- 
to anche fuiri del termine, e che a quell'epoca non siasi pa- 
rificata la condiaiane 'aari»icmpre esente da ogni penale, che 
non è dovuta neppure quando quella venga ad' esser risoluta. 
Jitraxioni di Aprile 1821. Art. 4. e tegg. 

y. Alti T-4- = 34- —Contratti, fi. 8. —Esenzione. If. i5* 
Penati. IT. 7. ■ ' . "' A 

CONGUAGLIO 

1. E' soggetto al diritto di soldi 10. per ogni 100. l'ire , 
l'importare dei conguagli nelle divisioni', e nella permuta dei 
beni mobili per l'eccesso. L.dx.1 3o. Dicembre i8i4- DD.PP. 

Ì »• N. Q. 

a. E*. soggetto al diritto di lire a. per ogni 100. lira lim- 
portare dei conguagli, quanto all'eccesso del grezzo, nelle per- 
mute o divise di beni immobili. D. L. $. 7. N. 6. 

V. Contratti di Divile. 4. — Diritti. iV. 18. 
Permute, tf. 1. 
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Dei Legati. 

i. Vanno soggetti al diritto Esso di una, lira gli atti por- 
tenti consegna dei Legati DD. FF. $. i. JY. iti. 

CONSENSO 

Per la radiazione delle inscrizioni. 

t. Essendo il consenso per la radiazione dell'inscrizione ipo- 
tecaria una conseguenza della quietanza estintiva del credito i po- 
lecato avente con essa un diretto, ed assoluto rapporto, sarebba 
una sottigliezza ingiusta la pareezione di due distinti diritti 
sopra due disposizioni , che tanno ira loro una perfetta aoalo-* 
già , quando santi unico actu stipulate , laddove vanno soggette 
a due separati diritti fissi di lire i. allorché disgiunte siano le 
dichiarazioni medesime, Istruzioni di Aprili: 1817. Art. li. 

F. Esenzione. JV. 19. — Quietanza. N, I. 

a. I consensi della specie , che si emettono dai Rappresen- 
tanti i Monti Pìi di Livorno devou farsi per atto privato , ina 
col visto dell'Auditore Avvocato Regio, e riconosciuti da Mota.* 
ro. Circolare dtl i5. Aprite 1818. N. 93. ' ■* 

V. Esenzione. N. 19. — Monti Pii. N. 1, 

3. Sono sottoposti al diritto fisso di lire 1. eli atti portanti 
consensi puri, e semplici, e non giudiciali. Tarijf '. dei DD. FFi 

S * " CONSENSO 

Alle alienazioni del dominio utile,' ( '''' 

4-1 consensi , che emettono ì Padroni diretti per le alie- 
nazioni del dominio utile sono passibili del diritto proporzionale 
del a. per 100. sul piccolo laudemio , che il compratore pagi 
ad essi come facente parte del prezzo della cessione del domi- 
nio utile , più lire 1. pel diritta 'del consenso medesimo. Cir~' 
colare del 3, Gennajo [610. iV". i4>- 

F. Padronediretto. Jf. i. Pubbliche Amministrazioni, N.i. 

CONSERVATORI , 'Z 

' Dell* Ipoteche. 

1. E'' vietato ai Conservatori delle Ipoteche di riunire più 1 
chiosi in una sola casella. Istruzioni di Luglio i8»3. Art. 6. ' 
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Pubblicità dei Registri, e Obblighi dei Conservatori. 

», I Conservatori delle Ipoteche sono in obbligo dì rila- 
sciare a tulli coloro, che la richiedono cobiti delle inserii ioni 
clic tutt'oru su Siisi Olio , o un supplemento alla cupia già rila- 
sciata, o un certificato negativo- 

Mon pulrannó ricusare i Conservatori, essendone richiesti, il 
certificato comprovante le inscrizioni esistenti sopra un immo- 
bile determinato, invece del prospetto generale delle inscrizioni 
che aggravano il possessore- 
Queste copie, prospetti, a certificali devono firmarsi di pro- 
prio pugno dal Conservatore delle ipoteche, e questa firma de- 
ve essere contrassegnata col Dolio, o marcino assegnato 'a 11 Ufi- 
zio di Conservazione. 

1 Conservatori sono tenuti per i danni derivanti i.° Dall'a- 
vere omesso nel _R.eS' 8 '" le iscrizioni stute loro richieste, e da.1- 
l'avore anticipato, o prcpostcruto le date, a." Dall'avere trascu- 
rate alcune delle menzioni sostanziali contenute nelle l'ole. 3.° 
E dall'avere tralasciate d'inserire "ti Certificali una, o pii 
delle inscrizioni esistenti, a meno che ciò non derivasse da ine-' 
Battezza , o insuluoenza delle indicazioni state loro esibite. 

Se ilid Conservatore si trascura di referire ne' suoi ; Certifi- 
cati tutti gli oneri, che aggravano l' immobile, questo passa nel 
nuovo possessore libero dagli oneri omessi, quando il nuuvo pos- 
sessore abbia richiesti i certificati «lue mesi dopo la voltura 
dell' acquisto , senza pregiudizio per altro del diritto dei Cre- 
ditori di farsi collocare secondo il respeltivo loro grado , fino a 
Che il prezzo non sia stato pagato dal compratore, .ovvero fino 
a che la graduazione tra i creditori non sia divenuta definitiva, 
ed inappellabile. ■*;, \ 

I Conservatori non possono in verno easo ricusare, o ritar- 
dare le inscrizioni , o il rilascio dei certificati, elle ad essi ven- 
gono richiesti , sotto pena della refezione dei danni , e inte- 
ressi. . 

li 'loro rifiuto, o ritardd può 'esser certificalo con un, atto 
disteso da un notaro coli'assistenza di due Testimoni 1 .' - !«■ ■ 

; Dovranno pure alla richiesta degli interessali notare i cam- 
biauienti, nì quali vanno soggette le ipoteche nei casi di ces- 
sione delle medesime , alle' conseguenze , altrimenti , dette di; 

Nei certificati non possono comprenderò i Gonserviitori , 
che le inscrizioni vive , e sussìstenti , e quanto a quelle rinno- 
vate come verrà ordinato in appresso, le sole inscrizioni rinno- 
vate , omesse le precedenti. 

Sono in obbligo i Conservatori di tenore un Registro , nel 
quale sieno indicate giorno per giorno , e con ordine nunici icn 
le consegne delle note presentate per la inscrizione; e qualora 
non possano immediatamente eseguire la formalità, debbouo cu»-. 
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re ai richiedenti riscontro, nel quale sin espresto il numero 
del Registro corrispondente alla consegna; e non possono inscri- 
vere le note nei registri a ciò destinati se non colla data e se- 
condo 1' ordine delle consegne, che Tengono ad essi fatte. 

Tutti i Registri di formalità dei Conservatori debbono es- 
tere numerati, e muniti in ciascun» pagina del primo all' ulti- 
mo foglio della firma del Giudice dal Tribunale stabilito nel 
luogo ov' esiste fittizio- Questi registri, e l'altro di che al pre- 
cedente Articolo saranno chiusi , e sottoscritti ogni giorno dal 
Conservatore. ,. j. ... . 

Le menzioni di deposito, e le inscrizioni si dehhan fare nei 
registri successi»» mente , senza lasciare nessuno spazio in bian- 
co, senza interlinee , postille , e raschiature , alla pena per il 
Conservatore di una mulla dai fiorini aoo. fino ai àoo. e del tyr 
sareìmenlo dei danni, e interessi alle parti. ., , 

I registii delle ipoteche si rendono pubblici per. meno dei 
certificati , che it Conservatore rilascia a chiunque gli. domanda: 
Però non può negarsi , a ehi la richiede , vjstu dei registri , e 
Rcpertorj ipotecar) coli' assistenza del Conservatore , o suo de- 
legato. . ; 

Rilevando i Conservatori delle irregolarità commesse nel 
trascrivere le Note eiibite loro dalle parti, possono emendarla 
di propria autorità , accendendo una nuova inscrizione, ma sot- 
to l'obbligo di portarla alla data corrente, e dichiarare che es- 
sa è ili correzione della prima, ,. 

I Con servo tori sono tenuti di conformarsi nell'esercizio del- 
le loro incombenze a lutlfl le disposizioni che sopra, . sotto yen» 
di una multa di 5o. fino ai ioo. fiorini per la prima con tra v-, 
veniìone. e della destituzione, per U seconda, senza .pregiudizio 
dei danni, ed interessi, che saranno corrisposti ai tlannificati ,. 
oltre la mulla. 

L' azione ai danni contro i Conservatori delle ipoteche non 
è più deducibile decorsi, che siano anni dieci, contando dal gior- 
no nel quale per una causa qualunque siano cess.ite le loro in- 
cumbenze in quell' Uliiio, per depeudenza della di cui gestione 
è dovuta la indennità. , - ■- . 

Spirati gli anni dieci sema che siano state dedotte contro 
ì medesimi istanze giudiziali per interesse dei terzi d.innificali, 
deve ira di orsi ogni ipoteca inscritta per le lo,rn cauzioni. 

I Tribunali competenti a conoscere di queste istanze con- 
tro i Conservatori sono sempre quelli stabiliti nei luoghi degli 
Uiizj , nei quali si preten de, che abbino mancato- 

Prima di assumere il loro uiizio debbono i Conservatori, 
somministrare una cauzione in beni Stabili nella proporzione 
che verrà indicata , da approvarsi quanto all' idoneità j e sulti- 
eienza ,.dai Tribunali competenti. 

Debbono ancora procurare prima di entrare in Ufizio, che 
sia depositata in tutti i Tribunali Ci vdi del Granducato la loro . 
firma originale corredata del bollo, o marchio dell' Uiizio , del 
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quali.- assumono la gestione. Legge dtl a, Maggio i836. cap. i5. 
f. Ipoteche. X. 1. e tcgg. 

Tariffa dui Diritti, Emolumenti, e Salar/. 

Per ogni inscrizione sia es«a diretta a conservare il privi- 
legio, tìd il benefizio delta separazione del patrimonio, oppure 
I' ipotech convelli ioii ii le , legale, e giudicialc , qualunque sia il 
numero degl' inscriventi, e di quelli, contro dei quali l' inscri- 
zione viene domandata , ed accesa , sarà dovuto il solo diritto 
di : mrzio fiorino. "■' 

Per ogni rinnovazione delle inscrizioni già accese, qualun- 
que ne sia l' Ìndole, la natura, ed il titolo, qualunque sia il nu- 
mero degl'inseriventi > die .la rinnuovano , e di quelli a carico 
dei quali viene rinnovata , sari dovuto il solo diritto di ceute- 

',' '• Tanto per ogni inscriiione, che per ogni rinnovazione co- 
me Sopra ; verri corrisposto per suo emolumento al Causerva- 
toremeno fiorino»' 

Quando nella primitiva inscrizione, o nella riunuovazione 
concorrano più , e diversi titoli di credito contro un medesimo 
debitore 1 , do non ostante dovrà il Conservatore delle ipoteche 
percipere per tale inscrizione, o rinnovazione il solo emolumen- 
to di mezzo fiorino. 

Per ciascuna dichiarazione tanto di cangiamento di domicì- 
lio , quanto di surroga di creditore , allorcliè I' una , e 1' ultra 
iia anche comulativamente richiesta in forza del medesimo at- 
to, mezzo fiorino. 

Per ogni radiazione , riduzione , o restrizione, cada. essa 
sulla quantità del Credito inscritto, sopra i beni ipotecati, op- 
pure sopra le persone , contro le quali l' inscrizione trovasi ac- 
cesa , e su qualunque parte dell'inscrizione medesima, qualora 
sia domandata col medesimo atto, mezzo fioriuo. 

Per i Certificati affermativi si dovrà per ogni inscrizione 
Compresa nel relativo certificato , mezzo fiorino. 

Senza poter domandare, ed esigere alcun' altro emolumen- 
to, o salario per la surroga, cangiamento di domicilio , riduzio- 
ne , restrizione, radiazione parziale, e qualunque altra modifi- 
cazione , e correzione , che fosse seguita relativamente alle in- 
scrizioni comprese nel certificato, che vien rilascialo. 

E inaltre se lo scritturato della inscriiione compresa nel 
Certificato eccederà una carta, e la meta di un altra a Tariffa no- 
tariale , avrà luogo a favore del Conservatore per ogni carta di 
scritturato eccedente, l'emolumento di centesimi quaranta. 

Per ogni Certificato negativo, tanto se porti esso una ne- 
gativa assoluta per mancanza d' inscrizioni, quanto relativa per 
esser rimaste perente , o definiti vamenle radiate le inscrizioni , 
ebe già trnvavansi accese, mezzo fiorino. 

Tanto i certificati affermativi , quanto quelli negativi poe 
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sana, e devono rilasciarsi dal Conservatore delie Ipoteche puriial. 
mente, cioè da quella all' altra epoca , oppure sopra quei fondo 
« fondi che' Venissero precisamente indienti dal richiedente, ed 
in Supplemento ancora di altro, o altri certificati già rilasciati. 

In quest'ultimo caso avrà facoltà il Conservatore delle Ipo- 
teche dì farsi presentare quei Certificati anteriormente rilascia- 
ti , e putrii fare in essi quelle avvertente, correzioni, c aggiun^ 
te che avesse già operate sui Registri nei termiti , e Come gli 
Tiene conceduta dalla Legge ipotecaria sema pregiudizio degli 
aventi interesse , e senza spesa. 

Non potranno denegarsi dal Conservatore delle Ipoteche i 
Certificati affermativi, o negativi, quantunque individuali, o par- 
lali sopra beni spceialmenle indicati dal richiedente sul fonda- 
mento , che essi sono affetti pure ad ipoteche generali già in- 
scritte sui Registri , ed unicamente si potrà dichiarare , ed ag- 
giungere nel Certificato, che nel Certificato non restano. Incluse 
per volontà del richiedente le inscrizioni accese, e veglienti nei 
suoi Registri generalmente su tutti i Beni, sema potere esigere 
per questa dichiarazione alcun' emolumento speciale. 

Quando le inscrizioni cantano nel Registro di formalità con- 
tro più individui della stessa famiglia , e quando l' ipoteca re- 
sulta dal medesimo documento , non potranno i Conservatori 
delle Ipoteche pretendere di rilasciare tanti Certificati quante 
sono le persone contro delle quali l'ipoteca trovasi inscritta, ma 
dovranno rilasciare il certificato collettivo, e comprensivo tutti 
i debitori nominati nell'inscrizione sempre che, nella domanda 
di certiCcatò non venga diversamente indicato. L'emolumento 
in questo caso dovuto al Conservatore delle Ipoteche sarà càU 
colato sul numero delle inscrizioni portate nel Certificato, e non 
già sul numero delle persone, a cni carico trovasi accesa l'in- 
scrizione medesima- ' : ' 

Per copia estratt» dei documenti, ed altri atti depositati 
ed esistenti negli Ufizj di Conserva ione d' Ipotechè per ogni 
carta a Tariffa notariale, centesimi quaranta. ' ■"■'' I ( - ■ 

Per il ■ Vitto » che i Conservatori dello Ipoteche san te- 
nuti di dare a chi Io richiede, dei Registri di formalità , e dei 
conti relativi accesi al Repertorio, venti centesimi- , 

Per ogni Registro di formalità , che dal richiedente vuola 
esaminarsi, e riscontrarsi, cent. ao. 'L -, 

E per ogni Repertorio, compresa la TaVoIa'A|fabeKca,VjU8- 
lunque sia il numero' delle inscrizioni accese nel Registro di 
formalità contro il medesimo debitore, o gravato dall'inscrizio- 
ne, e qualunque sia II numero dei Conti aperti contro di esso al 
Repertorio. Qualora sulla Tavola Alfabetica non trovisi il no- 
me della persona contro la quale vuole verificarsi se vegliano 
inscrizioni, ne siavi luogo perciò a procedere adi alcuna verifi- 
cazione , e riscontro , ne sdì Registri di formalità,, ne sui gUn 
pertorj, potranno pcrcipersi dieci centesimi di fiorino per il, 
* Vitto . della Tavola Alfabetica; in tutti glj .Uri «wi.jsW 
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potrà percipersi alono' emolumento per il ■ Visto * detta ridet- 
ta Tavola Alfabetica. 

Oltre i p rei ridica ti emolumenti, e Salarj avranno 1 Conser- 
vatori delle Ipoteche diritto al rimborso del costo della Curia 
bollata, il qnal rimborso sarà di «enti centesimi di fiorino per 
ciascuna inseritone, compresa la carta bollata, tonto del Regi- 
stro di Consegna, che quello di l'ormaliti, e quanto ai Certifi- 
cati , ed alle copie di documenti , esigeranno il rimborso del 
costo della carta bollata effettivamente impiegata- Notificazione 
del 38. Giugno i835. 

3. Per radiere le inscriiioni ipotecarie accese contro i Ca- 
marlinghi Comunità Uri per sicurezza della loro gestione, devo- 
no i Conservatori delle Ipoteclie esigere il consenso della re- 
«péttira magistratura , e non quello dei Provveditori di sopra- 
intendenza commutativo. : 

Possono del pari ammettere gli estratti dei pubblici atti 
per procedere alla radiazione, o surroga delle inscrizioni ipote- 
carie. Istruzioni di Aprile i8ao. Art. 6. e Ciré, dell' Ufiiio 
delle Revisioni e Sindacati del 19. Settembre 1811. 

4- I"8 inscrizioni da accenderai contro i Prenditori di Lotto 
per sicurezza della loro gestione sono esenti dal diritto, che 
•DRprterrebbe „| R. E. htrmioni di Cenno/o i8l3. Art. 6. 
I V. Esenzione. N. 39. — Prenditori di Lotto. N. 1. 

CONSOLIDAZIONE 

Riunione 0 ammensazione in favore dì dicano delle ragioni, 
'_ . ., c dei beni divìsi in più persone. 

1. E' soggetta al diritto fisso di atia lira la consolidazione 
dell' usufrutto alla proprietà quando si effettua per atto dì ces- 
sione, e non è fatta" per un prezzo superiore a quello sul qua- 
le t stato percetto il diritto al momento dell' alienazione della 
proprietà. dcl Dicembre] 1814. Tariff. dei Diritti 

, ' CONTRABBOLLO 

V. Bolla . IT. 3. — VUló del Bollo. If. 9. 

- : "' CONTI 

-••li 11 i>iv.-il , Di dare , e afere. 

■'*■•'*! Sol dubbio, the i conti di dare, e avere, ch« al preun- 
ttfwi al Registro mancavano di firma, e che questa vi sia stata 
opposta s%ceea«ivamente da alcuna delle Parti, all'oggetto di co- 
ttatele U frode , che con ul meno sarebbesj procuraU al R- 
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E. li rende necessario, che i Revisori all' occasione che si reca- 
no ai Tribunali, vuiitìcliino tutte le filze in quelli esìstenti, on- 
de assicurarsi.se le dimostrazioni , o eoriti de' quali ai tratta, 
tanno sofferta veruna alteraiione dopo che furono sottoposte 
alla formatili del Registro , e costatare le contraveniioni per 
reclamarne i diritti. Ittrmioni di Ottobre 1819. Art. 5. 
V. Atti informi, N. 3|. — Bevitori. lf. 1. 

CONTRATTAZIONE 

. Contralto, Convenzione. 

I. E' soggetta al diritto fisso di Lire I. qnalonqne contrat- 
tazione, che non contenga disposili (in e soggetta a maggior di- 
ritto. Legge del 3o- Dicembre 1814. Diritti Fitti J. 1. ff. 3». 

CONTRATTI 

Di locazione di Teatro. . , ' ; 

I. I Contratti , con i qoali yien fatta la locazione di on 
Teatro non sono soggetti che al solo diritto (isso di Lire 1. do- 
lendosi riguardare come pare locazioni d'opera. Decitione del 
aa. Marzo. 1816. N. 6. 

V. Locatone. — Teatro. IT. 1. ' ' "V v "i 

CONTRATTI 

Stipulati per mano dei pubblici montani, 

3. I Contratti verbali, che si stipulano per mano dei pub- 
blici mezzani relativi a trasmissione, sono soggetti al diritto di 
registro secondo la natura di essi, qual diritto deve sodisfarai 
dietro la denunzia , che i detti mezzani son tenuti a fare al- 
l' Ufiiio del Registro dentro nn mese dal giorno del combinato 
Contratto, nel modo stesso che l'Art, il. della Legge degli 11. 
Febbraio i8i5. prescrive per 1 Notori. 

Devono inoltre presentare ogni anno al visto del predetto 
TJfizio il loro Registro, ove son tenuti' a prender noia dì tnlts 
le contrattazioni per loro mezzo effettuate. Biglietto della R. 
Segreteria di Finanze del 39. Marzo j8i6. e Ciré, del a. 
Aprile detto N. 58. >...■•■ 1, 

V. Atti. JV*. 17. — Denunzie. IT. 3. — Mezzani. N. \. 

CONTRATTI 

Di Livello di Beni appartenenti a Luoghi Pti. 
3. «ratti di limilo di beni appartenenti a Luoghi Pii , « 
Cheae , devono sottoponi al Registro dentro ao. £<"*i»óaJt«r* 
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lo del Contratta pretoria , il quale liete ritenersi per termine 
dì rigore , e non dal Sovrano Rescritto ebe gli aprova. Decis. 
del a G. Luglio itìi6. IT. io. ; 

V. Uveiti . N. 9. — Luoghi Pii. 1. — Retcritto. 

CONTRATTI 

Di Divite. 

4- Due sono i diritti che devono esigersi sopra gli atti di 
Divise, cioè quello (isso di Lire 3. stabilito dal j. 3. Articolo 4> 
della Tariffa dei Diritti Fissi annessa alla Legge del 3o. Dicem- 
bre i8i4> e quello proporzionale sul prono di conguaglio, quan- 
do vi ha luogo , essendo una mera , e propria rendita di una 
parte di quei Beni , che non possono comodamente dividersi , 
Tenendo in questo caso a racchiudere l'atto in se stesso due di- 
Verse disposizioni soggette per loro natora a due separati di- 
ritti. 

E siccome il conguaglio in questi atti è il prezzo di quei 
beni, clie in maggior quantità sono toccati a uno dei condivi- 



denti , è da osservarsi , che il diritto proporzionale d 
ne cado soltanto sulla metà del valore di quest' ultimi , sicco- 
me la sola metà ne appartiene a quello, ebe non gli riceve, co- 
me per esempio: venendo diviso un patrimonio, che importi Se. 
a5oo; e che ad uno dei condividenti si assegnino tanti beni pel 
valore di Scudi iouo., e all'altro per Scudi i5oo. il diritto di 
conguaglio cade soltanto sopra scudi a5o. come la giusta metà, 
che gli appartiene , passando 1' altra di diritto in quello , che 
gli riceve nel suo ammontare; nulla curando, che il detto con- 
guaglio sia compensato con un debito , che aver potesse 1' una 
contro 1' altro condividente , o che a onesto venga ordinato di 
dimettere tanti nomi de' suoi Creditori . Istruzioni di Luglio 
1817. Art. 16. e Nat. del 7. Agosto 1819. 

V. Diritti. N. 7. e 18- — Divisione. N. t. 
Permuta, ir". 1. 

5. I contratti dì qualunque natura siano fra ascendente , a 
descendente sono: soggetti al diritto massimo ma Esso di Lire 5. 
ed al minore di Lire 1. eccettuati quelli fra i figli adottivi, e 
i legitinuti. Istruzioni di Aprile 1819 Art. 11. 

V. Alti. JV. aa. — Diritti. JV. 16. e a8. 
Legittimazione. — Successioni. JV. 3. 



CONTRATTI 

Di costituzione dì Dote fra la Nazione ebrea. 

6. Gli atti, che per la costituzione "di Doto si pongono 
essere fra: la Nozione- Ebrea sono soggetti al diritto proporci 



Dlgilizedby Google 



naie come tatti gii altri della specie , egualmente the gli an- 
nienti che fossero fatti di quelle- Circolare del a3, Jgqsto' 
1819. JV. i33. 

V. Ebrei. N. 1. ' 

CONTRATTI : 

Di Compra , e fendila. 

7. Gli oneri imposti a nn Compratore in un Contratto di 
vendita, cioè accollo di cenai , prezzo di beni, e altre vendita 
fondiarie, quando fanno parte del prezzo, devono cap'italiizar- 
ti, riunirsi al prezzo, e perei persi il relativo dazio nel loro 
ammontare, /(frullóni di Aprile 18Ì0. Art. 8. 

V. Oneri. If.u 

CONTRATTI 

Soggetti a condizione tospentiva. \, . r . „ 

8. Tutti gli atti, che in sé racchiudono nna con diri one so- 
spensiva, e che vengono in tempo debito sottoposti alla forma- 
lità del Registro, non soggiacciono a penale, allorché la condi- 
zione viene a purificarsi, sebbene olire il termine fra le Parti 
convenuto, mentre il ritardo non può nascere da negligenza, dì 
cui non possono accularsi i Contraenti medesimi, ma la penale 
del doppio del dazio è sempre dovuta se l'atto viene denunzia- 
to dopo che la condizione si è purificata. 

E' massima di ragione che non può andar soggetto a pe- 
nale cbiunqne non sia preventivamente costituito in mora, e non 
avendo la vegliaste Legge del Registro stabilito uri termine 
dentro il quale debba nei Contratti alligati a condizione sospen- 
siva effettuarsi il pagamento del Dazio proporzionale quando la 
condizione sì purifichi, non pare che argomentando per analo- 
gia, o in qualunque altra maniera, debbino le altre disposizioni 
dèlia Legge , che non predicano di questo caso , estendersi al 
medesimo , per il duro effetto di stabilire una contravenzione, 
e reclamale l'ammenda. 

In fatti l a L^ge del 3o Dicembre i8i<f all' Articolo 17. 
hi consacrato la massima che „ ivi „ Sono soggetti al Jinlto 
„ fisso i Contratti, la perfezione dei quali dipende <la conilnio- 
„ no sospensiva, eoo obbligo peiò di pagare anche il diritto 
„ proponi finale quando si vcrilichi la condizione , o quando 
„ pendente la condizione, abbia urlilo luogo la consegna della 
„ cosa contrattata. „ 

La Tariffa dei Diritti Fissi determina a tre lire il diritto, 
e ripete, quasi colle stesse espressioni, esser dovuto *•> tutti gli 
alti „ ivi „ U perfezione de' quali dipende da condizione so- 
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„ spensìva, fermo stante il diritto proporzionale , quando Teri- 
„ Beandosi Ih condizione, il Contratto resti perfezionato, o quan- 
„ do pendente la condiiione sia seguita la consegna dell» cosa 
„ contrattata, „ $. 3. N. 9. 

E' incontrastabile eoe la. Legge, e 1' annessa Tariffa con- 
templano quivi il caso, che. Tenga l'atto presentalo alla forma- 
lità del Registro quando tutt' ora pende la condiiione sospen- 
siva ritiene l'alto per denunziato, s non obbliga il Denunziente 
a rinnuovare la sua denunzia, quando la condizione si verifichi, 
ma al pagamento del diritta proporzionale. 

Ed è tanto vero, cho dalla Legge si ritiene I' atto per de- 
nunziato, che fà nascere nelle Farti l'obbligo del pagamento, 
e nell' Ufizio 1* azione a reclamare il diritto nello stesso mo- 
mento , in cui si verifica il patto , e che il Contratto diventa 
poro, e perfetto , a differenza degli altri casi di Contraili già 
puri, e perfetti in origine, ne' quali i Contraenti non possono 
obbligarsi, ed astringersi alla: soluzione del diritto, Quo a tanto 
che non sono decorri i 'la. giorni stabiliti per la denunzia- 
Ritenuto, che il diritto proporzionale è dovuto quando si 
verifica la condizione, o per meglio dire, che l'obbligo del pa- 

£ mento del primo sta a contatto col nascere della seconda , 
ve darsi on tempo materiale a! Contraente, perchè soddisfac- 
cia al suo debito, se non si vuole che sia caduto in penale nel- 
lo stesso momento , in cui divenne debitore del diritto , per il 
ebe sarebbe puramente illusorio, e più pernicioso , che ntìle il 
favore, che hà creduto accordargli la Legge. 

Questa però non stabilisce qual sia il termine tossa! ivo , 
dentro il quale il suddetto diritto debba esser pagato, per cai 
eì costituisca in mora la Parte che ne è debitrice, e non de- 
termina nessuna pena per il ritardo. 

Da ciò dunque ne resulta in legittimo corollario, che la pe- 
nale, in qualunque tempo il pagamento si eseguisca min è do- 
vuta per la notissima regola „ poena non irrogatur nisì espres- 
se iure caveatur. „ 

Si è obiettato che la massima stabilita dalla Legge (Art. y.J 
che il pagamento cioè del diritto dovuto per la denunzia , 0 
che non deve andare disgionto da quella , debba eseguirsi nel 
termine assegnato per la medesima, «ia applicabile all'altro ca- 
io, in cui la denunzia eseguita, sia dovuto in seguito un nuovo 
diritto proporzionale e che perciò il pagamento dì questo deb- 
ba eseguirsi nel termine di 10. giorni (da quello in cui inco- 
minciò ad esser dovuto) come eopra nell' altro caso assegnato , 
e che se fù prescritta una pena per la mancanza dello denun- 
zia dell' atto, deve intendersi a parità di ragione in conseguenza 
voluta per la mancanza del pagamento. " : 

. E si è in Eecondo Inogo osservato , che siccome quando 
1* alto fù denunziato non operava il passaggio dei Beni per es- 
ser dipendente da condiiione sospensiva, così nella stéssa guisa, 
ebe b/Ugge sottopone .all' obbligo 1 della denunzia i Contratti 
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verbali, che operano la trasmissione della proprietà, debba an- 
cora per. stilli litui! ine di ragione incorrere l'obbligo della de- 
nunzia I' accidentali là di un' avvenimento , e di un fallo , che 
verificando la condizione dì un Contratto, operi la trasmissione 
medesima, e ebe per conseguenza non abbiu sodisfatto ol voto, 
e alla volontà della Legge colui, che denunziando uu Contrat- 
to condizionato, e imperfetto , conservi quindi il silenzio sopra 
la circostanza, e l'avvenimento, che gli dà vita. 

Si risponde al primo obietto, clie in tutta la Legge del Za. 
Dicembre itìi4- non trovasi un'espressione sola diretta a puni- 
re con una multa il rilardo del pagamento, ma la penale àvo- 
lo in diversi tasi irrogata per la mancanza della dcauava , e 
contro i contraenti, i guati non avranno demtrifiuto i respet- 
tivi contraili Articoli 3. e il., e Unto è ciò vero , che La no- 
tipcaxipDe de' 9. Agosto 1B17. bà dovuto venire in soccorso con- 
tro i Debitori morusi, :; . . . 

E sopra il secondo, che non è lo condizione purificata, né 
il fatto avvenuto , clic opera la trasmissione dei beni , mai il 
Contratta già stipulato e che fi denunciato all'UCzio, che pren- 
dendo vita da questo fatto, s' intenda con moto retroattivo are- 
re avuto effetto lino dal momento, in cui fu vergato. „ ad text. 
in Ltg. quae sub condii J)\ de solut. . ■ ■ < ì 

La Legge che impene l'obbligo della denunzia per i Con- 
tralti o Scritti , o Verbali, a nessuna denunzia assoggetta gif 
avvenimenti, « ì casi, ed in qualunque ipotesi non potrà dira, 
che abbia Mio abbastanza colui , cha denunziando P atto , che 
contiene la condizione sospensiva, bà fatto sapere oll'Uiìzio, che 
quando questa si vada a verificare , Egli- diviene debitore del 
diritto ? L' amministrazione non può osservare quando questo 
caso succeda seguitandone attentamente le tracce ? Una voli* 
fatta la denuncia, non occorre che diligenza noi Ministro Esat- 
tore per obbligare il debitore al pagamento del diritto dovuto, 
onde l' interesse dell'Amministrazione è bastantemente al coper- 
to, senza estendere In disposizione dì una Legge penale oltre * 
ciò, che porta l'espressione da essa usata. .'. . - 

E poi decisiva fa replica per 1* uno e 1' altro objetto , che 
le pene si debbon sempre ristringere , anzi cha attendere agli 
altri casi ■ Lrg. factum uniqite §. in poeaaliòus , • e quesU' 
regola milita sempre quaud' anche la estensiva in ter pct razione 
della Leggo fosse dettata da una perfetta similitudine di ragio- 
ne, come lo disse magistralmente la Boi. flov». Decìs. iati. Jf. 
9. pan. 19. Tom, ,, „ \„i „ p ieaa , 8ulem i n cssu. praeciso 
in]uncta ad aliata QVAXns siuileu kok exteKPIIVH CUm in. 
poeaalibus utpote odiosis non admittator eitensio. » 

Hè in subalterna ispezione può dirsi il ritardatario caduta 
nella penale del terzo prescritta dalla notificazione de' 9. Ago- 
sto [81;., poiché questa non volendo punire che ì Debitori mo- 
roii, per tale non può qualificarsi colui, che non pagi nell'i., 
stanle un diritto, per il quale, coro' è stato di «opra ossetrato* 
1» Legge non stabilisce un termine di rigore. 
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Se dunque la Legge alla mancanza della dennnzìa inflisse 
una pena, se la denunzia fù sola prescritta per i Contratti ver- 
bali, o ridotti in scrittura, non potrà questa pena irrogarsi ne- 
gli altri casi della mancanza, o del pagamento, o della denun- 
zia di un' avvenimento, e di un caso. _ • 

l'atto del quale si tratta venga denunziato fuori del termine as- 
segnato per tutti quelli," ebe importano trasmissione, e che so- 
no perfetti fino dall'origine, non possono esser ricevute nel ben 
direno caso, che la denunzia di nn Contratto alligato a condi- 
zione sospensiva sia fatta dopo quel termine, pendente il quale 
la rondinone é venuta a purificarsi, ed eccone la ragione- 
La frase „ Passaggio di beni „ non può applicarsi ad un' 
atto, ebe é soggetto n diritto fìsso, come dipendente da condi- 
zione sospensiva, poiché fino a tanto die questa esercita sopra 
di esso l'impero, non opera non solo ìl passaggio dei beni, ma 
rimane, Eno a che quello non cessa, in uno stato assoluto d' i- 
neriia, come un' atto nullo , e imperfetto , mentre dove non è 
passaggio non è diritto proporzionale, come un tal principio tra- 
rati scritto anche nella Legge. 

Essa ci bà detto ( Articolo 4- in fine), che in qualunque 
tempo siano denunciati non é dovuto, che il diritto semplice per 
tutti gli atti non soggetti a diritto proporzionale „ ivi „ qua- 
lora non sia altrimenti determinato dalla presente Legge, e dal- 
l'annessa tariffa. „ 

Ma la Tariffa , e la Legge nello stabilire nn diritto risso 
n ha per questo caso altrimenti determinato una perni, come, 
ndo alla disposizione generale, ha fatto per gli atti cim- 
iti dall'Articolo 30. della medesima, è dunque chiaro, che 
a non è dovuta, e che per simili atti ìl termine asse- 
per la denunzia non i un termine di rigore , salvo però 
__) appresso. 

<) l'atto vien denunziato quando il fatto , che ne sospende 
: a , e la perfezione , non si è peranche verificato , o si 
alla formalità del Registro quando è purificata la con- 

Hel primo caso non dee percìpersi, che il 60I0 diritto fisso 
sopra un* tal' atto nullo e imperfetto, salvo, come e stato avver- 
tito, il diritto proporzionale nei modi enunciati al S- "7- della 
Leg8 8 > « quindi la denunzia che ne fù fatta (in qualunque 
tempo sia questo diritto pagato) esonera la Parte dal pagamen- 
to dalla penale per le ragioni spiegate , e dedotte superiora 

Nell'altro caso poi, lo spirito, e la lettera della Legge fan- 
no ragionare in una maniera assai differente, ed opposta. 

£'- stato già in altro luogo osservalo , che I' Articolo 17. 
della Legge del 3o. Dicembre 1814., e il N. 9. §■ 3. delta Ta- 
riffa, non escludono dal diritto proporzionale , se non che gli 
•Ali, la perfezione de' quali, allorché sono presentati al Registio, 
. if .TO^ji; ih ì-j. .. ivi "l i;. "t'ite uu;i •s'è*-*- 
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dipende tuli' ora da un fatto , clie non si è pennche vurili- 

Queste tutelari disposizioni non possono in conseguenza' ap- 
plicarsi a quegli atti, che sebbene come tali) avrebbero un gior- 
no goduto di questo vantaggio, non ne possono in questo caso 
più profittare, perche più non lo sono. 

L'atto che è divelluto perfetto non è più sottoposto, per 
la denunzia, al diritto fìsso, ma al diritto proporziona le. D es- 
so non è più un'atto, elle riposi sotto la salvaguardia del preci- 
sato articolo 17., poiché, come soggetto al diritto proporzionale, 
soggiace alla regola generale stabilita agli articoli A. 4- e 13* 
di detta Legge, deve per conseguenza esser sottoposto alla pena 
del doppio diritto , se non Tiene denunziato nei termine di 10. 
giorni da che divenne perfetto. Istruzioni di Aprile iSaa. Art. 



9. Quegli otti concernenti l'appalto di approvrisìonamento, 
C forniture per la Milizia, e Carcerati, sono passibili del dirit- 
to fìsso di Lire So.,, e di Lire 1. per le mallevadorie, che poi. 
sono accedervi, sempre che si tratti di somme vistose, il dì cui 
cumulo non può regolarmente farsi, e per ì quali 11 diritto sa- 
rebbe maggiore, purché calcolando il diritto al meno per 100. 
questo sia superiore alle dette Lire 5o , di sorte ebe in ambo 
ì casi un tal diritto sarà sempre non maggiore di Lire So. , 
egualmente pei- gli atti di cessione , e surroghe , che di quelli 
l'ossero fatte. Circolari del 3o. Aprili 1817. JV". 77. e 9. Set- 
Umbre ittiti. JVum. gg. , e Sovrano Rescritto del 11. Gennajo 
1811. 

V. Cottimo N. 7. e 8. — Esenzione N. u. — Forniture., 
Mallevadoria. .. .... 




V. Atti N. 4. e 34. — Condizione sospensiva N. 1. a. e 8. 
Penali IV. 8. ' 



CONTRATTI 

Vi appalto, e forniture. 



CONTRATTI 



Matrimoniali 



i 



V. Atti di costituzione di Dote N. ao. ai. e a». 



CONTRATTI ■ '• 
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CONTRAVVENZIONI 



Alla Legge sul Bollo. 
V.'ltUi'Niim. 3j. — Iitrumenli JTum. i. 

CONVENZIONI 

.'-.-.[.,."_. i Per r atterramento de' Bachi, 
t. Atti. Nuta. 38. — Botchi, 

CONVENZIONE 

Ifomc Generico. 

i. Gli atti portanti progetti di convenzioni decimo riget- 
tarsi, quando si presentami al Registro, sema data , né muniti 
della hrma delle l'urli contraenti. Circolare del a5. Geitnajo 
1819. 

CONVENZIONI ; i, 

. ~. Tra Fratelli, e Sorelle. 

a. Se uno, o più fratelli pagano alle sorella ani somma in 
conto di quella Dote costituii» loro dal Pulire cui suo Testa- 
mento, e clie sì obbligano ili pagare ogni resto dentro un certo 
determinato tempo col frutto legale , simili convenzioni non 
danno luogo ni diritto proporzionale, ma soltanto a quello iisao 
di Lire :i. 

in fatti queste convenzioni non pongono in essere veruna 
novazione, poiché i Beni tutti componenti la paterna successio- 
ne stando a garantire il pagamento puntuale dulia Dote, della 
quale i fratelli erano debitori fino da quando assuuierono la 
qualità di Eredi universali, essi nou eontraendo per conseguen- 
za con le Sorelle un nuovo debito, non danno , ne hanno biso- 
gno dì dare altri beni, che quelli «redilarj per sic urtila della 
Dute medesima, e che perciò la convenzione, in fui za della qua- 
le essi ritenguno in mano una parte della detta Dote anche do- 
po l'epoca; in cui essa è divenuta esigibile per le Sorelle, sì so- 
stanzia, in ultima analisi, in un modo di pagamento , che non 
può a ssog gettarsi a diritto proporzionale come non potrebbero 
assoggettar visi quelle convenzioni, con le quali un Creditore ac- 
cordasse al suo debitore una diluzione ni jj.iy-imt;u lo di un (li- 
bito liquido, e preesistente te il titolo fosse debitamente rive- 
stito dalla formalità del Registro, ne deve fare ostacolo a Èon- 
iiderare, sotto questo punto di viali la contrattazione di cui lì 
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tratta, la stipulazione di un frutta recompensa tiro 10110 somma 
rilasciate dulie Donne in mano ni fratelli, giacché questo frutto 
sta unicamente a compensare quello , che la donna ricaverebbe 
da 11 impiago della somma, che gli è dovuta, istruzioni di Ot- 
tobre lèiQ. Art. ìa. 

V. Esenzione UT. io. — Fratelli e Sorelle JT."i. 

; ■;. CORPORAZIONI 

■ : '■ Religiose. 
V. Vitto del Bollo 27. i. 

, . COSTITUZIONE ■; ' 

Di potè fatta col prezzo d' un' Immobile, 

i. Quando il fratello, obbligato per Legge u dotare te so- 
relle, manca di mezzi, e stabilisce di rendere ad uno dei futu- 
ri suoi Cognati un'Immobile, e questi si obbliga di comprarlo, 
previa la, corppensizione della . Dote promessagli . per .i futuri 
sponsali con uoa Sorella del Venditore, che in tal 'atto paga con 
parie del prezzo Li Dote ad altra sorella del venditore ..mede- 
simo, e che tinalmente dichiara, che ogni resto di detto prezio 
gli è stalo so mi ri ini strato da un Terzo , un simil'atto va sog- 
getto ai seguenti diritti:.' . , .. ( . ._. 

Di Lire a. per ogni 100. Lire sul preiio deila vendita. 
i Di Lire i. per ogni 100. sopra le due Dati i e finalmente 

Di Soldi ]5. per ogni eoo. Lire sjulU somma,, che il Com- 
pratore dichiara aver ricevuto da un terao come sopra, Istru- 
zioni! di Aprile i.bb5. Art. 8. .-, , ,, -. i 

V. Dote Nam. 5. .. „ , 

E' 4"vuta la penale sopra gli atti di costituzione di Do- 
le, die ie .femmine fanno a se stesse , allorché sono presentati 
al Regisb-o al di Jù dei ao. giorni dalla loro data, : ttlruùoni 
di Ottobre 1817. Art. 11. . , ..li.,!,...:,-. 

r. Alti JVum. 16. — Dote lifum. S. , 

gostituzione: 

Di Cento fatta dalle Chièse, e cessione di esso. 

1. Sono .eienti da qualunque diritto di registro e perciò 
deve accordarsi gratis tal L'urinali tù agli atti di di costituzione 
di censo, che è stato permesso crearsi sopra i beni delle Chiese 
che iiubifuguiiDp di- risarcimenti , egualmente elle lo cessione , 
che ne fora fatta. Circolari de' 6. Mano 1819.. Ifum. 1 16. , 
del jt. Man.0 1810. JV. 147. e 13. Aprite i&Hi. aV. a63. 

V. Chieie. -7. Esenzione tf. 34. 
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COSTITUZIONE 

Di Patrimonio Ecclesiastico. 

\. Non può controvertersi i che gli atti di costituzione di 
Patrimonio Ecclesiastico quando vengon fatte sopra Beni stabili 
siano proprie, e vere cessioni gratuite uaul'rutto di beni Im- 
mobili, e perciò ranno soggette al diritto proporzionale ordina- 
to dall'Articolo I. S- 8. della Tariffa, avuto riguardo al grado, 
che passa fra i Contraenti, ed osservate le regole, clic per cal- 
cularlo sono prescritte dalla Notificazione de' 18. Maggio 1818., 
nulla curando, che negli atti della specie si trori apposta la 
condizione dance provvideatur, 

E' poi dovoto il diritto dell' uno per cento , osservate le 
regole che sopra , quando la costituzione vien fatta mediante 
una rendita a contanti garantita da un'ipoteca speciale.^ Riso- 
luto poi che sia un tal' atto, o per la morte del Donatario tem- 
porario dell'usufrutto , o perché di fatto sia altrimenti provvi- 
sto, l'atto di simile scioglimento non dà luogo , che al diritto' 
fisso di Lire i. . - 

Essendo certo in fatto , che le costìtailoni di Patrimonio 
ecclesiastico portanti la clausola , fin tanto che non siano gli 
Ordinandi altrimenti provvisti , altro non sono in sostante che 
atti di Donazione ob causarti , che non operando a favore del 
Donatario verun passaggio di proprietà, danno ad Essi soltanto 
il diritto alla semplice, e temporaria percezione dei frutti, e 
tono resolnbili ogni qual volta cessi la causa finale, ed anima- 
trice, coi la donazione era stata diretta. Questa risoluzione può 
verificarsi non solo quando il donatario, per mezzo della colla- 
zione a di lui favore di uno, o più Benefizj, resti congniamente 
provvisto, ma quando ancora mancando di vita , venga conse- 
guentemente a mancare in Esso il bisogno del Patrimonio sud- 
detto e tanto net I uno, che nell'altro coso, 1 Beni componenti^ 
il patrimonio come sopra costitnito, essendo cessato il fine, e la 
causa, per la quale erano stati donati , ed in virtù della condi- 
zione resolutiva apposta nell' atto di Donazione , ritornano di- 
rettamente nel Donante. Istruzioni di Aprile iSi-j. Articolo o. 
date di Aprile 1814. Art. 6. 

V. Patrimonio Ecclesiastico Num. 1, 

COTTIMO 

Contratto, che riguarda Lavori dati, o presi 
ì'-'-i ■ a prezzo fermo. 

1. Sono soggetti al diritto proporzionale di soldi 10. per 
ogni 100. Lire le Liberazioni al migliore Offerente, ed i Con- 
tralti col Governo , o con le Amministrazioni , e Stabilimenti 
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Pubblici per costruzioni, manutenzioni, coltimi, appalti, «pprov- 
visionumenti, 0 forniture. Il dirìlto è dovuto sulla'JOtalità del 
prezzo. Legge del 3o. Dicembre i8i4- Tarijfajlei Diritti' 
Proporzionali §. i. JVum, 3. 

» Sono soggette al diritto di Soldi i5. per ogni 100. Lire 
le Liberazioni all'Incanto, e le convenzioni per costruzioni, ri- 
parazioni, Ulani! Ceni ioni, cottimi, appalli, approvvigionamenti , e 
forniture fatte tra Particolari, quando l'importare del Contrat- 
to non sia minore di Lire aoo. detta Tariffa %, 3. lf. 1. 

3. Tutte ie scritte di accollo, tanto di Stratte Comunitati- 
▼e, quanto lo alt re di siuitl natura devono esser sottoposte al 
diritto del mezzo per cento coerentemente ni §. 2. ir". 3. della 
Legge del '60. Dicembre 1814. Circolare del dì 37. Gennajo 
1816. 

4- Non dalla data dell'atto, ma da quella dell'approvazione 
del respettivo Capo dell' UGzio di soprani tendenza comunitati- 
Ta, deve computarsi il periodo di ao. giorni dalla Legge asse- 
gnato per presentare , senza penali , alla formalità del Regi- 
stro i Contratti di accolli , subaccolli , riparazioni e manuten- 
zioni delle Strade Regie, o Co munitati ve, appalti, e simili, sti- 
pulati per interesse delle vario Comunità. La nota di simili 
Contralti deve esser rimessa nel termine di ao. giorni ai rispet- 
tivi Esattori nel Circondario de' quali esistono le Comunità, col- 
la indicazione precisa dei patti convenuti pel pagamento dei 
diritti di Registro. Ricevuta la denunzia il Ministro Esattore 
deve richiamare al pagamento del diritto la parte , che ne ha 
assunto l'onere. 

Se non sodo ancora scaduti i ao. giorni dn quello in cui il 
Contratto ha ricevuto la sua perfezione , il richiamo sarà pel 
diritto semplice, se poi sono scaduti , dovrà essere pel doppio 
diritto, giacché il Rescritto Sovrano del 12. Gennaio 1816., non 
avendo in parte alcuna derogalo alla Legge del 3o. Dicembre 
ifiiv- li: ili* [insili uni duti! cui medesimo devono , per quanto è 
possibile, conciliarsi con quelle della detta Legge. Circolare del 
i5. Febbrajo 1816. N. 55. 

V. Forniture. — Termine JV. 8. 

detta Circolare abbiano il loro esatto adempimento, si rende ne- 
cessario, die i Cancellieri Cu mun itati vi non si limitino a dare 
la notizia ai ministri Esaltari, del giorno, in cui sono slate sti- 
pulate le Scritte di cottimi, o appalti ec. per intfresse delle Co- 
munità, ma denunzino a ncora ai medesimi il giorno preciso, in 
cui tali scritte sono slate approvate dall' Ufizio di sopra in ten- 
denza Comuni tati va, mentre da quest'ultima epoca incomincia 
a decorrere il termine di giorni 20. assegnato pel pagamento del 
Registro. • 

Qualunque omissione su ipiesto proposito, potrebbe servirò 
a far rivivere qnnHl'iiiconvenienti, per l'allontanamento dei quali 
l'ù emanata la citala Circolare. Circolare de' g. Luglio 1816. 
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6. Le Perizie citate nei Contralti di Cottimo, Appalti ce, 
ed ai medesimi annesse, devono essere in carta Bollata , e regi- 
strate. Djvnno peraltro avvertire i Ministri r.^t Uori, che se tuli 
Perizio sono richiamale , e nominate nei Contratti rogati da 
Nolaro, si la fuogò ad esiger da questo l' imimenila comminata 
dall' Articolo io. Gip. 4. della Legge degli n. FeLijrajo ]8i5. 
snl Notariato , per diletto di regi strai ione. Circolare del i5. 
Luglio 1816. N 66. 

V. Ammende N. 11. — Notori 53. 

Pei contratti di appalti, a ]i provvisionameli ti , e forniture, 
clie si stipulano col Governo, e per le mallevadorie solita in- 
tervenire in questi Contratti , deve pagarsi un diritto fisso di 
Lire 5o. per ì primi, c un diritto fisso di Lire 1. per le fecon- 
de ; e lo stesso deve over luogo per le cessioni , e surroglie di 
detti Contratti, approvate dal Governo ; fermo stante il dispo- 
sto della Legge del 3o. Dicembre iSi4< quanto agli appalti , 
approvai sì onnmen ti , e forniture fatte fra ì Particolari. Legga 
del 3o. Aprile 1817. 

V. Contratti Num, 9. . ( ■ 

7. S, A. I. e R. si è degnata di approvare , che in vista 
della pubblici Utilità', che hanno per soggetto i Cottimi, e altre 
operazioni dipendenti dalle Deputai ioni dei Fiumi, siano le me- 
desime eccettuate dal disposto del §. 2. H. 3. della Tariffa dei 
Diritti Proporzionali annessa alla Legge del 3o. Dicembre 1814» 
e sottoposte al diritto fìsso di una lira per la convenzione prin- 
cipale, e altrettanta somma per la cauzione , o mallevadoria , 
ojuando essa interviene , sempre che per altro questi Contratti 
siano presentati alla formalità del Registro nel termine voluto 
dalla Legge, che é di ao. giorni, da quello, in cui banno-ricer 
vuto la loro perfezione. Qualora poi la detta formalità venga 
richiesta dopo spirato il detto termine, e conseguentemente in 
mora, dovranno anche questi Cottimi, ed operazioni soggiacere 
alle disposizioni generali della Legge e del precitato §. 2. JV. 3. 
con soggiacere non meno al diritto proporzionale dal detto J. 
prescritto, che al doppio del diritto stesso a forma dell'Art. ì. 
della Legge suddetta. Circotare del io. Giugno 1817- If. 79.. 
V. Esenzione N. ai, 

8. L'obbligo ingiunto ai Cancellieri Comuni là t ivi di denun- 
ziare oli Amministrazione del Registro le primitive scriltediac- 
colio, ossia Cottimo, e esteso ancora alla denunzia delle tacite 
rinnuovazioni degli accolli medesimi dentro dieci giorni dalla 
scadenza del termine stabilito per la disdetta ; alla pena man- 
cando, di esser tenuti ;tll.i sodis l'azione del doppio diritto, senza 
aver la rivalsa contro i Debitori, che pel diritto semp lite. Cir- 
colare del 19. Maggio 1820. JV. 198. 

V. Cancellieri IV. 1. e 5. — Denunzie If. 1. 

CURSORI 

V. Bollo Ifum. 9. 
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Certa degli Atti Civili. 

i. Nessun' atto privato , sebbene stipulato in Toscana , o 
nessun' atto stipulato io Stato Estero , ancorché per atto pub- 
blico , acquista (lata certa in Toscana, perciò clic riguarda l'in- 
teresse <Vi ferii, se non da! giorno, in cui sia denunziato, o re- 
gistralo. Legge del 3o. Dicembre i8i4- Art. 4- 

Tre sono unicamente i mczti capaci di certificare- la data 
di un atto celebrato per scritta privata anteriore al i. Maggio 
1808. all'effetto di fare al medesimo godere i privilegi stabiliti 
dallo Statuto della Gabella dei Contratti, e questi mezzi consi- 
stono. 1. Nella morte di alcuno degl'Individui, die sia cerne 
farti, sia come Testimoni hanno apposta all'atto la loro firma, 
subito che sia legalmente costatato , che tal morte é. accaduta 
anteriormente al suddetto di ■> Maggio 1808. a," Nella men- 
zione dell' atto medesimo fatta in altro atto autentico, o dì da- 
ta certa, che sia similmente. anteriore al giorno suddetto. 3° Fi- 
nalmente nella formalità della Registrazione , dì cui i' atto sia 
stato rivestito precedentemente al dì 1. Luglio 1808. 

In conseguenza tutte le. volte, elio la data di un alto qua- 
lunque 'fatto per scrittura privata, non è resa certa con uno 
dei Ire sopra ìinlinitì meni , nulla rileva che la di lui data; a 
norma della Legislazione vigente avanti il di 1. Maggio 1808., 
venisse accertata con altre formalità, quali aono per' esempio, le 
firme di tre Tcstimonj , o la «cognizione di Notaro , giacché 
malgrado queste esso devesi , a norma dell' allegato articolo ; 
considerare come celebrato posteriormente al di 1. Maggio 1808 
epoca in cui cessarono affatto tutti i soprnin dienti prinìcgj, ed 
esenzioni. Circolare del 18. Aprile 1816. N. 60. '-. 

V . Atti anteriori. IV. 5. 

DAZIONE '"' ' 

". ;-ls-.flV. .!■ . .(, 

/.V SOLUTO 

Modo di estinguere un debito enn la tradizione , 
o trasporto di un'. Immobile. v« „ì :j 

1. Sono soggette ol diritto di Lire a. per ogni 100. Lire 
le dazioni in soluto di beni (m nnjhi I i « titolo oneroso. Legge 
del 3o. Dicembre l8i4- Tariffa Proporzionale $. 7. Art. 1; 

DEBITORI 

1. I Debitori devono impostarsi nei campioni per l'intiera 
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somma ila loro dovuta , abbenchè una porta di quella sia stata 
pagata , o che sta stala condonata. 

Non possono dai Ministri Esattori annullarsi i Debitori nc- 
t'i-si nei campioni, se non ti siano preventivamente autorizzali- 
JitWiioni di Luglio 1816. Art. 19. e ao. 

y. Miniati Esattori, y. 6. 

'., . DELEGAZIONE 

. 1. Sona soggette al diritto di Soldi i5. par ogni 100. lire 
le delegazioni di credili a termine. Lesse tftl Òv. Dicembre 
.8.4- Tariffa Proporzionale (. 3. Art. 3. 

3. Perchè la delegazione sia perfetta , si rende 
clic concurrino all'ulto gli appresso estremi. 1. Clic 
te il debitore delegante , elle cede al suo creditore un eredita 
contro un Terzo. 3. Del debitore delegato, che si obbliga ver- 
so il suo nuovo creditore. 3. Dal creditore delegalario ; il qua- 
le, in conseguenza della suddetta cessione , libera , e quieta il 
debitore delegante. 

Una delegazione di tal natura , operando una vera , e real 
mutazione, dà luogo alla percezione del diritto proporzionale di 
soldi i5. per ogni 100. Lire, mentre in tutti gli altri casi, cioè 
quando manca una delle suddette persone, la delegazione è im- 
perfetta , e non può cbiamarsi che modo dì pagamento, e per- 
ciò esente dal diritto urupo ninnale, ma soggetta soltanto al di- 
ritto fisso di Lire 1.; l'ermo stante ebe in ambedue i casi il ti- 
tolo da cui emana il debito delegato sia stato registrata, men- 
tre in dufetto deTe su quello percipersi il corrispondente dirit- 
to secondo la natura del medesimo. 

Essendo poi fra i possibili , elle un debitore non presente 
all' atto accetti posteriormente per atto separato ja fattane de-, 
legazione, e che venga così a renderla perfetta, in questo caso 
•ari sempre dovuto il diritto proporzionale dì soldi i5. per ogni 
100. Lire, funzioni di Luglio 1816. Ari. n5. diGennaj'o 1819 
Art. 7 , e diAprift i83u. Art. 5. 

DENUNZIE 

Di Contratti alligati a condizione sospensiva, 

r- Atei. if. 34. 

DENUNZIE 



3. I Wotari di Rogito, i Cancellieri Comun itali vi, i Cancel- 
lieri, e Ministri. dii Tribunali, ed i Capi di Qualunque Dipartì-, 
mento , aimo obbligali di denunziare all' Uuzio del Registro , 
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tulle le aggi orticazioni cbe aranti di loro possono aver luogo, 
e ciò dentro un mese dal giorno dell' approvazione delle mede- 
siine quando sì tratta di beni esposti conditamente all'Incanto, 
o che riguardino persone privilegiate, ma per le aggiudicazioni 
dì Beni esposti in rendita volontaria mente fa detta denunzia do- 
vrà farsi dentro venti giorni commensurabili da quello dell'ag- 
giudicazione ; come pure devono denunziare lutto le Sentente 
portanti trasmissione d' Immobili, o che ponghino in essere con- 
tratti verbali di mutazione di essi, eccettuate quelle, clic rimet- 

mento degli obbligai assuntisi dall'Acquirente nell'atto di ven- 
dita, e compra. Notìjica-LÌo;e d'i 1%. Settembre 1827. e Istru- 
zioni di Luglio ]83a. Art, 3. 

V. Aggiudicazioni. If. 9. [o. II. — Ammende. IT. 5. 
Cancellieri. If. 1. — JMnistrt dei Tribunali. iV. 1. 
Ifolari. If. 54' e segg. 

DENUNZIE 

A carico dei Pubblici Mezzani. 

3. Son tenuti ì pubblici Mezzani a fare la denunzia di tut- 
ti i Contratti verbali di trasmissione, che col loro meno si ef- 
fettuano , qunl denunzia devon presentare all'Ufizio del Registro 
dentro un mese dal giorno del perfezionato Contratto. Circola- 
re del 1. Aprile ,816. If. 68. 

T. Atti. If. 17. — Contratti. If. 1. — Mezzani. N. t. 
!(• Sono dispensati dall' obbligo della denunzia quei Nolari, 
ebo registrano soli' originale gli atti di cui si rogano, all' UK- 
lio col quale corrispondono. 
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Di Successioni. 

5. I mobili, le azioni , ed i crediti devono dagli Eredi de- 
nunziarsi all' Ufizio , nel cui Circondario trovarasi il domicilio 
del defunto. 

Coerentemente alle massime, ed ai princip) 8'^ abiliti, i 
Ministri Esattori non possono, ne derono ammettere nelle de- 
nunzie di successioni altri beni fuori che quelli, che si trovano 
situati nel Circondario del loro respettivo Ufizio di esazione,' 
eccettuato il co>o, in cui ali eredi faccino la protesta permessa 
dalla Legge, di volere cioè de venire di tutti, 0 parte di. quelli 
alla dazione, o alla vendita per" dimetterne eoi prezzo i credi- 
tori ereditar). ■■ 

Ma non così dorrà praticarsi rapporto ai beni mobili, sotto 
la eui denominazione si comprendono, non solo gli oggetti, elio 
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si trasportano da nn luogo all'altro, ma ben anche le ailoni , 
ed i credili insciali dal defunto. 

I crediti in genere, ancorché 1 siano ipotecar} non hanno cir- 
coscriiione di località, etl essendo; conforme si spiegano i Dot-' 
tori inerenti alle ossa del Creditore, si considerano a tutti gli 
effetti, come esistenti net luogo del domicilio del creditore me- 
desimo; quindi concorrono ad aumentare il valore dell'Erediti 
gabellabile] anche nel caso, in cui il creditore defunto messe il 
sno domicilio in Toscana, e il Debitore, o Debitori fissero sud- 
diti di Stato Estero , ed 1 beni obbligati al pagamento esistes- 
sero in Stato Estero, egualmente che se si Imitasse di credilo 
di prezzo di beni garantito dal patto de! riservo del dominio , 
giacche 1 il riservo del dominio, che si risolve in una prenmhula 
ipoteca, non varia la natura del credito, ne impedisce, che deb- 
ba considerarsi inerente alle ossa del Creditore avente domicilio 
in Toscana. 

Questa massima per allro non ha lnogo in rapporto alle 
rendite pubbliche inrepetibili , e perpetue , che si equiparano 
agi' Immobili, e ebe si considerano nel luogo, ove deve farsene 
il pagamento. Istruzioni di Luglio 1819. Art, 7. 
V. Frutti. N. 1. — Succisioni. N. li}. 
6. Non entrano nella classe delle vere, e proprie denunzie 
d'i successione , quelle , che vengon fatte provvisoriamente per 
conseguire la licenza olla voltura dei ben! Immobili in essa com- 
presi , poiché questa è ben diversa dall' altra formale voluta 
dall'Art. 5. della vigente Legge daziaria del 3o. Dicembre i8j4» 
essendo stata unicamente istituita, e permessa a vantaggio, e 
comodo dei Dennniianti, non suppliscono, ne per la forma, ne 
per ogni altro rapporto a <iuclla,che dalla precitata Legge vie- 
ne ordinata e prescritta. 

E poiché sul semplice appoggio di questa provvisoria som- 
missione non potrebbe validamente sostenersi di aver sodisfatto 
al precetto e all' ingiunzione della Legge; così l'Erede, o gli 
Eredi, i quali avessero denumiala una Eredità provvisoriamen- 
te, ed al solo oggetto di ottenere la licenza per la voltura dei 
I)ci>i, non potrebbero aspirare ai hencliij, ed alle facilita dallo. 
Legge stessa compartite ; e non potrebbero in conseguenza ne 
opporre la triennale prescrizione, ne ottenere il defalco dall'as- 
se ereditario del valore dei beni alienati per dimettere i Credi- 
tori della successione , sema la preventiva dichiarazione, e pro- 
testa, e le giusti fica/ inni delle passiviti ereditarie, ne potrebbe- 
ro finalmente pretendere di soggiacere alla penale del terzoco- 
me semplici ritardntarj al pagamento del Dazio, per la ragione 
ofie essendo nella sostanza contumaci in emettere la denunzia, 
definitiva , sarebbero sottoposti al pagamento della penalo del 
doppio, itti-tìzio ni di Ottobre Art. %. 

Le, denunzie di Successioni per gli Ufiz j di Esazione non. 
possono redigersi dai Ministri Esattori, o loro Ajuti , sotto pc- 
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na , in caso d' inosservata, di esser sospesi, ed anche remoisi 
dall' Ufiiio. Jslrutionì di Aprite i83i- Art. 6. 
F. Ministri Esattori. If. io. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Tutte la demimie , che son tenuti a fnre all'Uuiio del Re- 
gistro , tanto i ministri dei Tribunali , Ì Notnri di rogito, ed i 
Copi di qualunque Dipartimento , devono coetan temente esser 
portate «opra curia bollata da soldi io., alla pena mancando di 
incorrer l'ammenda ordinala dalla Legge degli 11. Febbraio 
]8i5. sul bollo Articolo 14. Notificazione del dì 19. Ottobre 



1. Sono sottoposti al diritto fisso di una lira i depositi di 
atti e documenti presso .\otari, e le ricevute relative alla resti- 
tuzione dei medesimi. Tariffa dei Diritti Fissi $. t.JV.ig. 



Fatto in mano del Notare. 

a. Essendo che il deposito, che vieti fatto in mano delNo- 
taro rogante I' atto di compra, e vendita, del prezzo della me- 
desima , per pagarsi ai Creditori del Venditore , non può ri- 
pn.nLirsi, elio mi puro mandato di pagamento, questa disposi- 
zione, nei casi conti ngihì li, non è soggetta elle al diritto fisso di 
Lire 1. Istruzioni di Ottobre i8a3. Art. 7. 

V . Notori. N. 86. 

DEPOSITO 

Begolarc. 

3. E' deposito regolare quello, che vien Fatto dal deponen- 
te mediante fa consegna di un sacchetto sigillato, col carico in- 
giunto al Depositario di restituire lo stesso sacchetto, e la me- 
desima specie identifica dì moneta, e perciò « tali atti sono sem- 
pre applicabili le disposizioni di che al §. 1. S- 19- della Ta- 
riffa dei Diritti Fissi cioè cadono sotto il diritto fisso di Lire 1. 
Istruzioni di Luglio, c Ottobre 18*0. Art. 8. e ti. ■ • 

F. Atti di deposito. N. 35. . 1. .. 
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DEPOSITO 

Irregolare. 

4- Si riguarderanno come irregolari quei depositi , per i 
quali vien consegnata al depositario la moneta sciolti, e nume- 
rata , delta quale si può servire a suo piacimento, divenendo de- 
bitor del genere , che non deperisce giammai , essendo respon- 
sabile in conseguenza anche del furto violento , e di qualunque 
■Uro infortunio : per lo die simili atti devono parificarsi alle 
reeogniiioni di debitn , e conseguentemente , vanuo soggetti al 
diritto proponi ona le di soldi i5. per ogni 100. lire ordinalo dal 
£. 3. Art. % della, Tariffa dei Diritti Proporzionati. Istruì., 
di Luglio, e Ottobre 1830. Art. 8. e 11. 

V. Atti di Deposito. N. 35. — Recognizionì di debito. If. 1. 

DEPOSITARI 

r. Atti. ir. a 

DEPUTAZIONE 

Dei Fiumi, e Fossi delta Provincia Pisana. 
V. Bollo UT. 5. 

DESISTENZA 

I. E' soggetta ni diritto fisso di una lira In renum.is, e la 
dichiarai ione di desistere da una pretensione, e da un diritto. 
Legge del 3o. Dicembre 1814. Diritti Fisti J. 1. If. ao. 

DETRAZIONE 

Della Legittima. 

t. All'oggetto di stabilire la giusta quota della Legittima 
eopra un' Eredita, devono defalcarsi dalla medesima i soli de- 
bili veri , e non semplicemente contessuti , egualmente che le 
■pese d'infermità, e funerarie • qual detrazione deve del pari 
aver luogo, quando la moglie viene con Testamento lasciata dal 
marito usufrattuaria , non potendosi detrarre ì Legati , e qua- 
lunque altro onere imposto nel Testamento , mentre se ciò si 
ammettesse, ne verrebbe la strana conseguenza di veder vulne- 
rato dal capriccio dei Testatori lo scopo della Legge Civile con- 
sentaneo al gius di natura , di assicurale il conseguimento della 
Lenit.tima ai figli 1 ed all'altre persone, a favore delle quali è 
stabilita come un gius quesito fin dalla loro nascita, poiché po- 
trebbe un disponente, spìnger tant' oltre la sua avversione con- 
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tro eli eredi di sangue , ila esaurire a forza iti Legali la sua 
Eredita. Tali princìpi sono coerenti al disposto delle Leggi Ro- 
mane , all'opinione dei Dottori non solo, quanto l'altro consacra- 
to dall'Art. 17. della Legge, vegliantc in materia. Istruzioni di 
Ottobre 1824. Alt. 6. 

V. Legati. X. 1. e a. — Legittima. N. 17. 
Successioni. ,V. ti. 

1. Si fa luogo «Ila detrai ione di-Ito grava/te nelle denun- 
iie dì Eredi 1 4 quando il valure degli Immobili vien putta a 
fruttato lordo, e non a stima, puicl" 1 in quest'ultimo caso si 
presume Ul il. trjiii-nt- fs. culta. Intuitoti, di Luglio itUi. 
Art. ì 

3. Non sì fa luogo alla detraiiono dal capitale diri Leciti 
da quello dei brni Immobili, se non quando sodo a viU. Islruz. 
dette Art. 5. 

DICHIARAZIONI 

Pure, e Semplici. 

1. Sono soggette al diritto fìsso di ona lira le dicliiarazìo- 
■li pure, e semplici in materia civile, e non soggette al diritto 
proporzionale. Diritti Fissi 5. 1. JV. 16. 

DICHIARAZIONI 

Di Successione. 

_ a. Nella denunzia di una Eredità ore trovasi dei Bovi ara- 
tori deron questi f.ir parte dei mobili. 
V. Bovi Aratorj. N. 1.. 

3. Sono deducibili dal patrimonio mobiliare i legati di 
quantità , che un Testatore può fare Dell' atto dì sua ultima 
volontà , mentre mancando il patrimonio mobiliare, non può a- 
ver luogo di quelli defalco dal patrimonio Immobiliare. 

4- Per stabilire il giusto prezzo dei beni ereditar] non poi- 
sono prendersi per norma i canoni d' affitto dei beni medesimi 
ma è tenuto il dichiarante ad esprimere il valor vero, conforma 
prescrive la Legge. 

V. Canone di Affitto. IT. 1. — Eredità. N. L 
. 5. Soggiacciono alla penale di un terzo del diritto princi- 
pale quelli eredi, che avendo denunziato un'Eredità, con pro- 
testa di vendere , non giustificano formalmente dì averla eifet- 
tuata dentro ì set mesi successivi alla denunzia. 

fi. Un egual penale è dovuta da quegli eredi che mancano 
di pagare la seconda rata del diritte nei termini che copro. - 
V . Penali. Jft 6. 
y. Tutte le volte che una denuncia di Eredità comprende- 
rà dei Beni situati nel Circondario dì un Ufiiio diverso da 



quello a cui vieti presentata, devono i Preposti ricusarsi di ri- 
ceverla, ed inviare le Parti ti quel lo, cui appartiene denunziar- 
si In successane ilullii quale si tratta. 
V. Ministri Esattori. 3V. 19. 

8. Soggiacciono alle penali quelli eredi , che nella denunzia 

dì quKll^iriVHore 'tT$m\o? Circolare' del 3i. Maggio ifiiì. 
IV. a4- Istruzioni di Aprile iStfi. Art. 12. Circolare di Mag- 
gio 1817. N. 78. Istruzioni di Luglio 1817. Art. %a. Sovrano 
Dispaccio de' 17. Ottobre i8a3. 

V. Eredi. — Esemione. IV. 16. — Frutti. IT. 1. 

Giustificazioni. — Legati 2V. 1 . e »cgg. — Mobili. IV. 1 , 
Penali. IT. 1. 

j. Non incorre nella penale quell'Erede, che denunziando 
una successione emette la protesto permessa dalla Legge di vo- 
ler vendere i beni eredilarj per dimettere i dcliiti gravanti l'e- 
redità , in un solo ufìiro di esazione, abbenclic detti beni siano 
situali in diversi Ci ri-ornimi. 

Lo stesso milita per le successioni in linea retta , ma gli 
credi son sempre obbligati a giustificare formalmente i debiti, 
dè' quali protestiino di voler fare la dimissione ; fermo sempre 
stante, che non si tratti di denunzia provvisoria per ottenere la 
licenza per la voltura , la quale non può servir di norma alla 
liquidazione dei diritto, ne esentare dalla pena del doppio in 
caso di omissione o dazione. Istruzioni di Ottobre ìftitj.i Arti- 
colo 8. 

V. Protesta di vendere. iV. 1. 

10. Il mobiliare .delle Eredita deve denunziarsi all' Clìzie , 
nel Cui circondario è situato, esclusi i crediti per i quali la de- 
nunzi» deve farsi in quell'inìzio, nel Circondario del quale ave- 
va domicilio il Defunto. Istruzioni di Luglio 1834. ^rr. 6. 

11. Sono detraibill da una successione i capitali degli one- 
ri dei censi consegnalivi. Istruzioni di Gcnnajo i8i5. art. 6. 

V. Beni Eredilarj. JV. 1. — Eredità. N. 3. e 4. 

DICHIARAZIONI 

Di buona fede. 

II. Le dichiarazioni di buona fede, che talvolta mancano 
della preesistenza d'una prora qualunque, che stia a convali- 
dare la medesima dichiarazione, o che la motivi, devono in que- 
sto caso considerarsi quali donazioni gratuite, quando cioè Ti- 
tio dichiara liberamente, e senza alcun riservo , che una data 
somma, o un certo .stabile appartiene a Caio. Comparisce cor- 
respetliva, e tale deve considerarsi , quando dietro una simile 
confessione il dichiarante riceve da quello a favor del quale 
l'emette, nn prezzo; Che però in ambedue questi cosi simili 

) 
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atti vanno soggetti al diritto proporzionale dalla Legge deter- 
minato. Istruzioni di Aprile 1821. Ari. la. 
y. Donazioni. 

DICHIARAZIONI 

Di Dote contenute nei Testamenti. 

i3. Non può esser d ubiti o , clie le dichiarazioni di Dote 
contenuti: negli nitidi ultima volontà radiano soggette al ilirit- 
to propor7.io11.1lc ili reo libili; ione di dubito fra Coniugi- '['limilo 
Ììi Ilute istessu non emerge da titolo in Eorma. Laonde ogni 
qualvolta nei Testamenti si troveranno simili dichiarali" ni. <1«- 
vono i Preposti esigere dalle Tarli , die venga giusti ficaio il 
precedente titolo di quelle, mentre in mancarla perciperanno il 
detto ilirilto proporzionale osservale te prerogative , ed i privi- 
legi accordati alle persone, cui appellano. 

li qualora questa Dole resulti da apoca matrimoniale , c 
che la 6omma ivi espressj sia inferiore a quella confe^f-ilj i") 
Testamento, Bara tuli' eccedenza percetto U diritto di donazione 
fra Coniugi ; avvertendo che ove la detta apoca non lWe stala 
reyislrala, dovrà in auesto naso perei persi sopra la medesima il 
diritto, e la penale. Istruzioni di Luglio 1819, Art. t < J. . ■ 

V- Diritti. JV. 21. 

DIMOSTRAZIONI 

t. Possono redigersi in qualunque dimensione di carta li- 
bera le Dimostrazioni, senza che radiano soggette all'ammenda 
di bollo, sempre clic venghino sottoposte a simile formalità pri- 
ma che siano firmate. Notificazione del iì. Ottobre ]8a3' 

V. Bollo. If- 10. — Perizie. If. 4. 

DIRITTI 

I. Quando il compratore rilaseia al venditore un obbliga- 
zione del prezzo, questa non tì soggetta a diritto veruno. Iitiu- 
zioni di Ottobre i8i5. Art. 10. 

V. Compra, e vendita. If. 1. — Obbligazioni. N. 1. 
Esenzione. If. 3s. 

a. Per gli atti di cessione di posto accademico, e Palco 
teatrale, è dovuto il diritto proporzionale di soldi 10. per ogni 
too. lire sul prezzo della cessione. 

V. Cessione. IT. 8. ■ , ; ■ 

3. diritto dovuto sopra gli atti di cession di credito, o 
censo è sul prezzo convenzionale, e non sul capitale del credito 
clic si cedo. 1 >-.../ 

V. Cessione iV. 9. t£Xl \.J 
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4' Quando lo moglie vien lasciata usufruttuario dal mari- 
to con Testamento senza distinzione , 11 diritto deve liquidarsi 
«olla metà del patrimonio relitto nell' esistenza dei comuni ti- 
gli, e un tal diritto sarà prò pori io nule sFcondo I» vita presuo- 
la dell' usufrultunria, e per i figli e dovuto quello fisso di Lire 

J'. Successioni. JV. i3. — Usufrutto. N. 9. 

5. Sono «oggetti al diritto di Lire 3. per ogni 100. lire gli 
atti di cessione di rtnJ.tr falle cori atin di Transfert dalla g.l 
lotendenta del Tesoro pul.lil.co di 'IWnna. 

K Atti. N. i5. .- Trasfusioni. JV. 1. 

6. Sono soggette al dirilto (isso di Lire 3. te Pennini pro- 
le nienti Ai II 'Kit ero, ed al p.ignn.rnlo del diritto iti bollo suCoo- 
do la drmeotrrwc dil foglio, tic I usa qualunque ptiiale. 

V. Procura. JV. ». 

7. Non deve percipersi il dirilto di '■ingujglio tu " fi divise, 
quando i Lotti ni eompongonu \fx una [.arto di mobili , e per 
V altra di stabilì. 

V. Dizione. JV 1. 

6. E' dovuto il diritto di Lire 3. per ogni 100. Lire sopra 
gli atti di cessione della facoltà di redimerei come traslativi di 
proprietà imrao bilia ria. 

y. Cessione. JV. 1 1. 

9. La quota d' usufrutto dovuta alla madre sull'Eredità del 
figlio, attesa la premorienza del padre è soggetta al diritto fis- . 
eo di Lire 5. per il privilegio che gode in forza della Legge, 
ritenuto quanto si prescrive al successivo JV. 36. 

y. Successioni. JV. 7. — Usufruito. JV. 7. 

10. E' dovuto il diritto fisso di Lire 1. sopra qurlle obbli- 
gazioni, ebe dai debitori occulti del Demanio si emettono a fa- 
vore della Deputazione sul recupero dei medesimi, per qualun- 
que siasi titolo. 

y. Esenzione. JV. 33. — Obbligazione. JV. 5. 

11. Le convenzioni perl'atterramento dei Boschi sono sog- 
gette a tanti diritti fissi di Lire 1. per ciascuno Operajo, doven- 
dosi considerare come pure locazioni d'opera. 

y. Alti. N- 38. — Boschi. 

13. Sono esigillili tanli diritti separati quanti sono i legati 
!n linea retta ebe fa un Testatore oltre quello dovuto dall'ere- 
de universale, laddove non è dovuto alcun diritto sopra il Lega- 
to della legittima , che venisse fatto o favore dei figli esclusi , 
poiché questa disposizione è consentanea alla Logge civile , in 
forza della quale i figli hanno un diritto quesito alla legittima 
•tessa. 

y. Legati, ir. 4. 

i3. La mallevadorìa contenuta nell'atto di vendita, che ga- 
rantisce revisione va soggetta al diritto fisso di lire 1. Quando 
pero la detta mallevadoria interviene per garantire il puntual 



pagamento del preno della cosa venduta in questo caso tari 
pcrcetto la quarta parte del diritto principale. 
V. Mallevadorìa. JJT. 4. 

i4- Là mallevadorìa contenuta tanto negli atti di ceiuione 
del deminio utile, che in quelli di livello ex integro a favore 
del domino diretto, è soggetta al diritto di «oidi 10. per ogni 
100. Lire, che è la quarta porte di quello principale. 

V. Mallevadorìa. JV. 3. 

15. sono possìbili del solo diritto fisso di Lire 5. gli atti di 
cessione dei diritti legittiraarj. 

V- Gestione. JV. 13. Renuniia. IV. 1. 

16. Le formula stampate, die i Monti Pii di Livorno de- 
vono sottoporre ai Bollo straordinario , sono soggette al diritto 
fisso di soldi i3. 4' per il bollo, ed a quello fisso di Uro i.pct 

' S F~.Esenzione.JV. t4- Monti Pii. iV. 1. Fitto del Bollo. JV.6. 

17. E' sempre dovuto il diritto di soldi 10. per ogni 100. 
lire sopra gli atti di cessimi di credito, tanto se in fatta prò 
soluto quanto prò solvendo, 

V. Cessione. If. |5, 

18. Sono sottoposti al diritto di lire 3. per ogni 100, lire 
gli atti di permuta di beni posti in Toscana, coi beai situati io 
Stato Estero, qual diritto cade sul valore dei primi, oltre quel- 
lo fisso di Lire 3' esigibile per la natura dell atto. 

V. Conguaglio JV. I, — Permuta. JV. 1. — Stato Ssiero- 
[<). Non è dovuto , olie il solo diritto (isso di lire 1. sugli 
alti di proroga della facoltà di redimere, quando viene stipula- 
ta fra ì medesimi contraenti , e avanti la scadenza dal primo 
termina- 

V, Proroghe. IV. 1. 

sa. Le ricevute del preno di mobili sono soggette al dirit- 
to fisso di lire r. quando qoelli non sono designati, mentre al 
contrario è dovuto il diritto di Soldi 10. per ogni ìoo, lire sul . 
prezzo medesimo, più la penale quando siano presentate al Re- 
gistro al di là dei 20. giorni dalla loro data. 

r. Ricevute. IV. 5. - Esemione. JV. 33. 

«1. Quando la ricevuta di Dote , che fa lo sposo a favora 
del costituente, o suoi aventi causa, non emerge da titiil» di 
costituzione precedente, è soggetta al diritto di obbligatone fra 

coutro° del ma ri to' 1 Come alio stesso diritto va soggetta la con- 
fessione di Dote ebe un Testatore emette nelt' atto di sua ulti- 
ma - volontà, a favore della propria moglie, quando però man- 
il titolo della sua costituzione , a che questo non sia stato 
registrato. 

V. Dichiarazione di Dote. IV. i\ 

Ricevute di Dote. IV. 6. 
32. Attesoché i risemi di quantità contenuti nelle donazio- 
ni , altro non sono , che crediti gravanti il Patrimonio dei Do-' 
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iiatiti'j , coi! alla morte dei donanti c dovuto il diritto di pas- 
saggio sopra i riservi medesimi. 
V. Riservi, ir. i. 

33. E' dovuto il diritto fisso di Lire 5. per le fondazioni 
delle Commende a favore dell' Ordine di S. Stefano. Quando 
poi L' ordine medesimo facesse uno vendita a favore di partico- 
lari , e che questi eou lo stabile acquistato fondasse una Cara- 
mellila, deve percipersi i! diritto di Lire 2. per ogni 100. lire 
■olla vendita , e quello fisso di Lire 5. per la fondazione della 
Commenda. 

V. Commende, JV. 1. — Successioni. JV. 18. 

i4- Sono soggetti al diritto (isso di Lire 1. gli attti di ra- 
tifica di debito di precedente obbligazione avente data certa , 
ma è sempre dovuto il diritto proporzionale sulle ratifiche di 
debito emergente anche da titolo di commercio , mediante le 
quali il creditore viene a migliorare la sorte del suo credito. 

V. Ratifiche. N. a. 

a$j Sono soggetti al diritto di «oidi 10. per ogni 100. lire 
gli atti di recognizione di debito, di cui la causa nasce nell'at- 
to stesso , ma è sempre dovuto quello di soldi i5. per ogni 
100. lire sopra quelle rccogniiioni , la di cui causa è preesi- 

V. Recagnizione di debito, IV. 4 

26. Sebbene il Sovrano Rescritto del 25. Loglio 1817. di- 
chiarasse che le successioni fra ascendente, e descendenle pagar 
non dovessero un maggior diritto di Lire 5, ne minore di lire 
1. restava incerto se questo benefico scopo estendere si dovesse 
a tutti gli altri atti che si pongono in essere fra simili perso! 
ne; riflettendo però all'intenzione, ed allo spìrito di detti So- 
vrani comandi, non poteva che convenirsi p«r l'affermativa; 
laonde dovranno sempre applicarsi le dette salutari disposizioni 
agli atti tutti jn generale, che fra le rammentate persone si 
Porranno in esseve, 

V. Atti. JV. 6. e 22. — Successioni. JV. 3. 

27. Hon è dovuto, che il diritto fisso di Lire 5. per tutti 
gli atti di cauzione da darsi dai Cassieri , e Depositar] di og- 
getti di Regia , o pubblica pertinenza, come pure per quelle 
dei Camarlinghi dei Monti Pìì. 

Le, cauzioni poi da prestarai da Camarlinghi dei RR. Spe- 
dali sono soggetti al diritto fisso di Lire l. 

V. Atti. JV. 8. e 3o. —Cauzione. JV. 1. — Esenzione. JF.3 

nS. Per la costituzione di Dote fatta da diversi, senza in- 
dividnare la somma, che ciascuno assegna , deve questa impar- 
tirsi per teste, quanti sono i coslihimit.i . <i p^i'Cipersi te.iiLi di- 
ritti separati, osservate le prerogative ed i gradi di essi. 

f. Alti. If. 22. ' 

29, Quando a garantire la conservazione , 0 restituzione di 
una dote costituita dagli Ascendenti alle femmine desini J< : J)ti 
accede un mallevadore, non sarà percetto per questo , che un 



secando diritto fisso di Lire 3. all'opposto poi, quando cioè la 
Doto si costituisce da un collaterale , o da un estraneo, e che 
v' interviene un mallevadore per le cause elle sopra , sari do- 
vuto su questa in ut leva dori a il diritta proponi olia le ordinato 
dulie disposizioni generali della Legge del 3o. Dicembre ■ 8 1 4* 
V. Mallevadorìa If. 3. 

3o. Non è dovuto , che il diritto semplice sulla successioni 
ali' erediti di un fratello presunto morto all'armata per la lun- 
gi) assenza , mentre il termine assegnato dalla Legge per soddi- 
sfarlo , decorre dal giorno del preso possesso delf Eredità me- 
desimi, e qoando i fratelli snperstili devengono alta divisione di 
quella, un tal termine decorre dal giorno del Contratto di di- 
vise, ne può prendersi per norma, onde liquidare il diritto di 
passaggio , il valore dato ai beni nell' istesse divise , ma quello 
deve calcolarsi dietro la denunzia , che gli eredi son tenuti a 
presentare, e ciò per gli appresso principj. 

Perchè secondo le regole di diritto la lunga assenza del 
fratello di i J. anni fa presumere la di lui morie , i presunti 
eredi di quello possono sudare al possesso dei di lui Leni. Que- 
sto possesso pero anche per il disposto della cessala Legge fran- 
cese sul Registro, obbligava a pagare il diritto di registro den- 
tro 6. mesi dal preso possesso. All' efi'etto di percipere il sem- 
plice diritto ( che è un debito per chi ha conseguita una Ere- 
dità , o vera, o presunta che sia) i 6. mesi per dichiarare , ve- 
nuto il giorno del pagamento , debbono computarsi dal di del 
preso possesso, può di ragione ammettersi, ma per l'effetti! ben 
diverso di costituire in mora, onde sottoporre i debitori d i det- 
to diritto ad una penale, non saprebbe riconoscersi questo prin- 
cipio, se non come contrario all'equità, e alla giustizia. 

E poiché la Legge ammette gli Eredi pel pagamento del 
diritto di successione, a dichiarare il valore dei betti dell'Ere- 
dità gabellabile, e stabilisce altresì, che se il valore denunziato 
non comparisse giusto, o sembra insuflieente , vi è luogo a ri- 
chiamare i dichiaranti, in modo conciliativo, a pagare il sup- 
plimenlo, che vi possa aver luogo , ma non dovrà mai preten- 
dersi di dare un tal valore allo Eredità gabellabili secondo il 
Contratto di divise , in cui la stima spesse volte vicn fatta a 
comodo. 

V. Penali Jf.g.— Successioni iV". iS. 

3i, E' dovuto il diritto di rccognlzionc ili debito soprn le 
Lettere, che contengono diditiiru/.iotii di dehiln il quale non e- 
merge da precedente titolo in forma , ancorché lo scopo di 
quelle sìa di ottenere Una proroga al pagamento del debito 

V. Lettere JV. i, 

3*. Non è soggetta ad alcun diritto la disposizione eonte-, 
nula nel Contratto nuziale, con cui tu Donna dona al futuro ' 
marito la metà delle sue Doti, nel cìwu di pie uni ri un za ad essu 
senza (iyli, mentre quando questa Donazione nuu ecceda la me. 
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là ili tali Doli , o che non investa gli estradotali è tuia dona- 
zione eventuale si , mn non lià bisogno di essere stipulata, sic- 
come il marito lucra la metà della Dote indipendentemente da 
qualunque convenzione. 
V. Donazione. 

33. E' esente da qualunque diritto la ricevuta , ohe fa il 
venditore al suo Compratore del prezzo nèll* atto stesso di 
vendita- ' . ' 

V. Etenzione iV. 3*. — Ricevute N. 4. 

34' L'assegnamento di Spillatico, che fa lo Sposo alla 
sa. Deli' atto degli Sponsali non è soggetto a diritta di « 

V. Atti N. i3. — Esenzione N, 13. 

<s REGOLA GENERALE 

Nòli è dato di reclamare un diritto pagata , o in supple- 
mento, che fosse dovuto ai di là di tre anni dal giorno del fat- 
to pagamento. 

V, Prescrizione N. 1. e tegg. — Termine u 

DISDETTA 



V. Affitti JVum. 6. 

DIVISIONE 



1. Sono soggette al diritto fisso di lire tre le Divisioni di 
beni mobili , e immollili fra Compropri et arj u qualunque siasi 
titolo. E se vi é luogo a conguaglio per eccesso di prezzo , il 
diritto è dovuto secondo le regole determinate pei rcspetlM 
diritti proporzionali. Legge del 3o. Dicembre iBii. Diritti 
Fissi §. 3. N. 4. 

V. Diritti iP. j, « 8, - Fratelli N. 3. 

a. Sono esenti dalla formalità del Registro le Divisioni dei 
beni fra il Governo, ed i Particolari. Ivi 5. 9. iWinj. 3. 

V. Conguaglio If. 1. — Contratti ir". <j. 

DOMANDA 



1. Può ammettersi in carta libera, sema contravvenire alla 
Legge, la domanda per in restituzione dei diritti stati indebita- 
mente percetti. Istruzioni di Gennajo 1817. Art. i5. 



DONAZIONE 

i. Sono soggetti al diritto di Lire 5. per ogni tpa. Lira 

portanti passaggio della proprietà, o dell'usofrutto dei beni im- 
mobili. Legge del 3o. Dicembre i8i4- S- 8 - t. Tariffa 
Proporzionale. 

i. Sono soggetti al diritto di Lire i> per ogni 100. Lire 
gli atti simili, quando il passaggio è di beni mobili. Detta Leg- 
ge £. 4 jfum. I. 

3. Quando perù le trasmissioni predette saranno Tra Colla- 
terali entro il terzo grado civile gì' indicati diritti non saranno 
in tutti i casi dovuti, che per metà. Legge detta Art. n. 

4- Le donazioni Regie anno esenti dalla formalità del Re- 
gistro. Detta Legge %. 9. Art. 1. 

DONAZIONE 

Propter xuptiat 

5. Deve considerarsi qual donazione a contemplazione del 
matrimonio la sopradote, che fa lo sposo alla sposa , e perciò 
esigersi sulla medesima il diritto propiziai La le per simili alti 
dalla Legge determinato. 

V. Ani di Sopradote N. ai. 

DONAZIONE 

Nascente da una Recognizionc di Buona fede. 
V. Dichiarazioni IT. 12. 

DONAZIONE 

Della metà della Dote. 
V. Diritti Num. 3a. 

DONAZIONE 

Onerosa del prezzo di vendita. 

_ 6. Allorché col prezzo d' un'Immobile se ne forma una do- 
nazione onerosa, che il detto prezzo non c espresso , deve pri- 
mieramente quello dichiararsi dalle Parti, e quindi pere ip arsi il 
lì 
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diritto di Lira i. per opri 100. Lire ordinalo dui J. 7. N. 1. 
della vegliarne Tariffo. Ed all'oggetto poi di stabilire il capi- 
tale degli oneri imposti ai vitaliniante , devono quelli furmarsì 
per la durata della vita presunta del vilaliiiiato , e sull 1 ecce- 
denza di quesli col prezxo dell' Immohilc venduto è dovuto il 
diritto di Lire 5. per ogni 100. Lire. Istruzioni di Ottobre 
itilo. Art. 10. 

V. Vendita onerosa N. 5. 

DONNE 

escluse in concosso dei mjschì 
Diritti di Legittima , a di Dole. 

1. Le figlie, e altre descendenti femmine, e i loro ilescen- 
denti si maschi, che femmine esclusi in concorso dei tigli, e al- 
tri descendcnli maschi di maschio dalla successione del Padre , 
della Madre , e degli altri ascendenti maschi della linea pater- 
na, debbono conseguire ta 1 1 to 'dal 1 Eredi tù del padre, quai ilo sul- 
la Eredità della madre, apremancoto il padre, dalla l-redila del- 
l'Avo, e questi premorto, dall'Eredità del proavo la loro porto- 
ne legittima. Legge del 18. Luglio 1814. Art. 3a. 

a. La legittima dei figli , e descendenti consiste in quattro 
once della libera eredità del defunto se sono quattro, o meno, 
in cinque once se cinque, in sei once se sei, o più- Detta Leg- 
ge Articolo 33- 

3. Sono ammessi a far numero pel calcolo, della legittima lut- 
ti quelli, che hanno diritto dì prendere parte nella medesima. 
detta Legge Art, ify. 

F. Legittima a. 1- e "g$. 

4- Alle fighe,, e altre desecndenli femmine eseluse è dovuta, 
in occasione del loro matrimonio , la Potè congiua dal padre , 
dalla madre, e dagli altri obbligati a dotarle secondo 1' ordine 
di ragione. Detta Legga Articolo 35. 

5. Nel giorno della morte del dotante imputano questa 
Dote nella legittima ad esse dovuta dalla di lui Eredità, e con- 
stguiscono, quando vi sia luogo, il rimanente lino alla lagtttima, 
die forma un loro patrimonio estradotale. Detta Legge Art. ili. 

6. La dote costituita dagli ascendenti , quantunque supe- 
riore alla legittima, e anche alla virìle delle figlie, e altre de- 
scendenti femmine dotate É inrc trattabile , purché non leda la 
porzione dovuta agli altri legittiranrj. Detta Legge Are. 3j. 

7. Nel solo caso che la porzione dovuta agli altri leggitti- 
marj t'osse lesa dalla dote costituita alle figlie , o altre descen- 
il<-iiti li-ii uni ne, possono essi domandare la riduzione inofficiosa, 
in modo che resti salva ai medesimi la loro leggitlima. Vetta 
Legge Art 38. 

. ti. Questa riduzione non dove aver luogo per altro quando 
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DON I9S 
la dote costituita non abbia lesa I» pori ione dovuta agli altri 
legittimarj, avuto riguardo allo slato patrimoniale del costituen- 
te nel giorno del respettivo matrimonio delle femmine dotate: 
e per qoesto effetto soltanto non deve tenersi a cplcolo la dì- 
minuiione dello stato patrimoniale del dotante, accaduta tra il 
giorno del respettivo matrimonio delle femmine dotate, o quel- 
lo della di lui morte. Detta Lesse Art. 3o. 
r. Legittima N. i5. 

9. Se le riglie , e altre descendenti femmine escluse, si col- 
locano in matrimonio dopo la morte di ambedue i loro genito- 
ri , conseguivano la intiera legittima dalla eredità sì (interna , 
che materna, la quale in ciò clic rimane dopo costituita la Do- 
te congrua , forma come sopra un loro patrimonio estradotale. 
Detta Legge Art. 40. 

10. Se la legittima dovuta alle femmine escluse sopra l'E- 
redita paterna, o avita, e materna non basta pél loro eoo veni Ba- 
ie matrimonio, possono domandare la costituzione di una Dote 
anche supcriore alla legittima , ma ebo non ecceda la virile. 
Detta Legge Art. 41. 

11. La predette femmine escluse, finché 1 rimangono innutte, 
banno diritto di conseguire dai maschi escludenti, il nettamento 
proporiionato allo stato, e al solito della famiglia ; e questo 
trattamento , meno il concorso di giuste cause , ricevono nella 

ce elei frutti della hgittima, i qutnVuU Prestano percVcom^ 
pensati col trai tu mento medesimo, in modo die non possa mai 
per tali respettivi titoli di credilo, e debito proporsi alcuna ri- 
«endevule pretensione : ma se le stesse femmine saranno auto- 
rizzate per giuste Cause, a separarsi dalla casa, □ dalla mensa 
dei detti maschi escludenti , in tal caso dovranno conseguire i 
frutti della legittima predetta, e in sussidio anche i frutti del- 
la maggior quota fino alla virile in luogo, e vece del loro trat- 
tamento. Detta Legge Art. ^t. 

la. Le femmine come sopra escluse acquistano il dominio 
della loro legittima nel reattivo giorno della morte del loro 
p.idre, madre, o altro ascendente paterno : rimangono sotto la 
tutela della Legge per la conservili inni! ili iine^u loro legitti- 
ma, finché esse vivono , come verrà a suo luogo prescritto, ma 
possono, anenrthè imiuilc , liberamente disporne , per alto di 
ultima volontà. Di tta Legge Art. 43. 

Alle femmine escluse dalla successione dei collaterali, 
che non (ninno verso le medesime il dubito naturale delia legit- 
tima, compete il diritto al conseguimento della dote congrua 
secondo la toro conditone, e secondo le for»e della eredità, se 
non avranno potuto, o non potranno ottenere la loro conveniente 
datazione da alcun loro ascendente, o se non saranno state dota- 
te da alcuno , dei maschi trasversali escludenti. Detta !.. Ari. 44- 

>4- In caso che non esista alcun' ascondente capace a som- 
ministrare alle predelle femmine escluse, i convenienti al imen- 
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196 DOT 
ti, hanno diritto di conseguirli secondo le forze della eredità 
dalla quale vengono escluse lino al giorno del loro mutrimonio 
dagli stessi maschi trarrei sali escludenti; ma non possono sen za 
giusto motivo , pretendere questi alimenti fuori delta Casa ili 
quello, o quelli che li debbonu prestare. Della Legge Art. 45. 

i5- Pel con segui meni» de I In Dote congrua , e respeiLiva- 
menle degli alimenti convenienti sono n comodo delle femmine 
escluse obbligati con ipoteca legale i beni del collaterale de- 
funto fino dal giorno della di lui morte ; e se la eredità con- 
siste in beni non suscettibili d' ipoteca , o di sequela d' ipote- 
ca , concorrendo nn giusto sospetto di delopiduzione , possono 
domandare di essere assicurate. E alla stessa ipoteca legale so- 
na sottoposti i beni degli ascendenti paterni pel credilo quan- 
titativo di alimenti, e di Dote, che possa competere nei casi di 
sussidio alle femmine escluse dalla loro eredità sulla differenza 
che passa fra la legittima, e la virile. Della Legge Ari. 

V. Regolamento di Procedura Civile Art. 1014. 

DONNE 



16- Se le Donne rimangono 
ca dei Beni del marito slitti esp' 
desimo, e che co» quelli veilghiuo n conseguire la restituzione 
delie loro Doli detono pagare il diritto fisso di Lire cinque nel 
modo slesso che dalla Legge del 3o. Dicembre iSi^. ^. 4- f ■ 
4- è stato prescritto per la restituzione delle Doti costituite in 
quantità , e restituite in Beni Immobili. Legge del 7. Agosto 
1829. Ari. 4. 

V' Agggiudicazioni N. iG. 

DONNE 

Non poitono reclamare il diritto pagato topra un'obbli- 
gazione dichiarata nulla giudìcialmente. 

17. Non è dato alle Donne di reclamare la restituzione dì 
nn diritto pagato sopra un' atto dichiarato nullo giudìcialmente 
per mancanza delle preventive formalità, e auto ri nozione, ma 
non deve esigersi neppure un nuovo diritto pel ritorno dei beni 
da dette Donne nel venditore. //. di Aprile i8io. Art. f. 
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DOTE 

t. Sono soggetti al diritta fisso di Lire 3. gli atti eoi qua- 
li le Danne costituiscono le Doti a loro stesse ; quelli con i quali 
gli ascendenti costituiscono le Doti alle femmine descendenti ; 
e generalmente tulli i Contratti, e convenzioni matrimoni a li, cba 
non contengono alcuna stipulazione vantaggiosa fra gli sposi , 
che sia soggetta a diritto proporzionale. Legge del 3o. Dicem- 
bre i8i4- birilli Fissi £. 3. Ifum. 3. 

3. Sono soggette al diritto proporzionala di Lire 1. per 
ogni 100. Lire le doti costituite dai Culluteralì, e dagli Estranei, 
qualunque sia il loro importare. Della Legge J. 4. Jf. ». 

3. Sono soggetti al diritta fisso di Lire 5. gli alti di resti' 
tuiione delle Doti costituite in quantità , e restituite in beni 
immobili. Detta Legge £. 4. JV. 4. 

F. Alti N. 16. — Ebrei JV. i. — Penale Jf. a. 

DOTE 

Caso in cui non può defalcarsi da'ima Eredità. 

4. Non può detrarsi da un' Eredità all'oggetto di pagare il 
diritto di successione, la Dote della moglie del defunto, quando 
da questo i stata istituita eredi: universale, essendo. massima 
legale, clic mediante la libera adizione di una Eredità si con- 
fondono le azioni si attive , che passive dell' Erede con quelle 
del di lui Autore, talmente che il successore sia legittimo , o 
testamentario, che non sia cauto di adire l'Eredità sotto bene- 
fizio d' Inventario , perde ogni credito, o diritto , che avesse o 
mediatamente, o immediatamente contro la persona, alla quale 
succede, e non può neppure dedursi per arrestare le istanze dei 
Creditori ereditari, e per difendere i beni dall' escussione. 

C'ò posto quando la vedova adisce senza l'accennato bene- 
fizio di Legge I Eredità deferitale per disposizione testamenta- 
rio del marito , perdi: pur disposinone della Legge medesima 
ogni suo credito contro il Patrimonio del Coniuge, non escluso 
quella della sua Dole ; essendo di tutta evidenza, che non può 
riunirsi ncll'istessa persona la qualità di creditrice, e di Debi- 
trice, e perdendo ogni credito, mediante la legale confusione di 
azioni, è del pari evidente, che non può valersi a suo profitto 
del favore accordato dall'Articolo 10. $■ 3. della vigente Legge 
del Registro, nè rendersi in conseguenza aggiudica taria , 0 ri- 
cevere in pagamento dei beni ereditari per titolo dei suoi Cre- 
diti, o della sua Dote. 



V. Successioni Ifum. 17. 
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DOTE 



Costituita dal Fratello col prato d? un' Immobile. 

5. Se un fratello costituisce la Dote ad una sorella nell'at- 
to della vendita di un' Immobile con tutto, o parte del prece- 
dei medesimo , sono sempre dovali due separati diritti, cioè di 
vendila, e di costituzione di Dote, oltre quelli per le accesso- 
rie convezioni, clie l'atto potesse contenere. 

V. Cottit azione dt Dote iT. i. 

DOTE 

Con Mallevadoria. 

6. Le mallevadorie, che si prestano per la conservazione, o 
restituzione della Dote , non sono passibili di maggior diritto 
di quello dovuto jier la costituzione della medesima , sempre 
che questa venga fatta dagli Ascendenti alle femmine desccn- 

' denti, mentre quando sari fatta dai Collaterali , o Estranei, il 
diritto di mallevadoria è la quarta parte di quello principale. 
V, Diritti Jfum. 39. — Mallevadoria !f. 3. 

DOTE 

Costituita da diverti, 
V- Alti iT. 31. — Convention! JT. ». — Ricevuti: Num. 6. 

DOTE 

. Degli Ebrei. 

V.JEbrei N, 1. 

DOTE 

Collimila dai fratelli con gli auegnamenti paterni. 

7. Sono soggetti al diritto fisso di Lire 3. gli atti di costi- 
t ni ione dì Dote fatta dui fratelli con gli assegnamenti del Pa- 
trimonio paterno, sempre che la Dote, che viene costituita non 
sia maggiore della legittima dovuta alle femmine, nel ijunl caso, 
che dovrà verificarsi a diligenza del Preposi! dell'Amministra- 
zione, saranno esigibili due separati diritti, cioè quello detto co- 
me sopra, sulla quota legittima, e l'altro proporzionale di Lire 
i. per ogni 100. Lire sull'eccedenza di essa. Iitrusioni di Lu. 
glia .818. Art. 6. 

V . Conventioni ir", a. — Esenzione JT. 30. 



EBREI 

Contratti Dotali. 



I, Gli atti, e Contratti di costituzione di Dote, o anniento 
di quella, che si pongono in essere Ira la Nazione ebrea vanno 
soggetti al elii-itln (hi, ji.ivjiimnk? per consimili ulti ordinato dal- 
la Legge del 3u. Dcemhrc iHi4-, non esclusa la penale quando 
non siano presentali alla formalità del Registro dentro to. gior- 
ni dalla loro data. 

Lo stesso dovrà osservarsi rapporto agli atti della specie , 
che siano di data posteriore al i- Settembre itìig. i quali de- 
vono esser sottomessi alla stessa formalilà , sotto pena di Lire 
100. per ogni trasgressione, ed in caso di ritardo al di là di 
tutto il mese di Novembre 1819. dovranno i Contraili di tal 
natura anteriori a detta epoca esser soggetti alla penale. 

S. A. I. e K. informata, che gli atti costitutivi la Dote fra 
gì' Individui della Nazione Ebrea sfuggono per la loro forma 
speciale, alla cognizione dell'inizio del Registro, e che in ogni 
caso si sostiene non dovuto il pagamento del diruto sull' au- 
mento dotale, che secondo le loro costumarne suol farsi dallo 
■poso alla sposa, è venuta nella de ter mina zio ne di dichiarare, e 
ordinare quanto appresso. 

Che debba intendersi sottoposta al diritto di registro, tanto- 
la Dote costituita fra gli Ebrei , quanto l'aumento dotale nel 
modo, e con le regole" stesse, che sono generalmente prescritte 
dalla Legge del 3o. Dicembre i8i4- per le eostituaioni di Do- 
te, e aumeuti dotali. 

Che resta vietato ai Cancellieri della Nazione ebrea di ri- 
cever nei loro atti, e ritenere nei loro archivj le carte dolali 
di data posteriore al primo Settembre 1819. se non siano rive- 
stite della formalità del Registro sotto pena di Lire too. per 

Che rispetto alle carte dotali anteriori all'epoca del primo 
Settembre 1819. se queste verranno dennnziate a tutto Novem- 
bre del corrente anno, ì denuncianti non saranno sottoposti al- 
la penale prescritta dalla citata Legge, ma pagheranno soltanto 
il diritto semplice stabilito nei respettivi casi dall' is tessa Legge 
per la Dote, e per l'aumento dotale. 

Clie trascorso 11 detto termine a tutto Novembre prossimo 
avvenire , le carte dotali anteriori , che venissero presentate al 
Registro fuori del tempo assegnato dalla Legge saranno sog^ 
gette al pagamento del diritto, e della penale per la Dole, ed 
aumento dotale come quelle di data posteriore al 1. Settembre 
1819., che non fossero denunziate nel modo, e termine. ordinato 
dalla Legge sopraindicata. 

Tali sovrani comandi sono siali partecipati anche alte Seuor 
le ebraiche, ed ai loro Cancellieri allineila non possinu mai al- 
legarne l'ignoranza. 
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Siccome l'aumento dotale di cai ti tratta dipende dn una 
disposi i ione religiosa, die lo comanda , e 1' ammontare di essa 
resta detcrminato dagli Statuti locali delle diverse Comunità 
ebraiche, sarà, utile, che per 1' effetto della Tegolar liquidazio- 
ne dei diritti so i Contratti di tale specie, gl'Impiegati Supe- 
riori dell' Amministrazion e del Registro s'informino esattamente 
di ciò che in proposito dispongono i respettivi Statuti suddetti. 

E se mai i Contratti dotali non contenessero l' indicazione 
dell' ammontare dell' aumento sopracitutp, e venisse a questo so- 
stituita la generica promessa del medesimo i Ministri Esattori 
dovranno in tal caso esigere dalle parti una dichiarazione, cfao 
lo determini, la quale potrà apporsl in calce dei Contratti stes- 
si. Circolare ete a3. Agosto 1819. Num, i33. 
V. Dote Num. 1. e segg. 

ECCLESIASTICI 

Obbligati a dare cauzione. 

1. Gli Ecclesiastici , che , a forma degli ordini vegliatiti , 
son tenuti a dnr cauzione per la conservazione dei Beni appar- 
tenenti ai Benenzj, cu ' vengono nominati , non devono pagare 
alcun diritto di registro sopra gli atti relativi, nel modo stes- 
so che vanno esenti quelli indica.! nel J- 9. Articolo 6. della 
Tariffa dei Diritti Proporzionali. Ciro, del 1. Marzo i8i5.JV.4- 

V- Esenzione Ifum. 36. 

EDITTI 

r. Cancellieri Num. 4, e i3. 

EMOLUMENTI 

Dei Conservatori delle Ipoteche. 
V . Conservatori N. ». 

EMOLUMENTI 

Dei Ministri Esattori, 

1. E' dovuto ai Ministri Esattori 1' emolumento di Soldi 
6. 8. per ogni cercatura dentro l'anno, e Soldi i3. 4- V eT ogni 
certificato, e Soldi 6. 8. per ogni duplice, o triplice relazione. 
II. di Gennajo 1817. Ari. it, Dette di Luglio 1810. Art. 8. ctj. 

V. Ministri Esattori N. 17. 

3- Spetta ai Ministri Esattori I' emolumento sulle somme 
condonate, quando si tratta di diritti liquidi emergenti da un' 
■tto già stipulato, a da una successione già aperta. Istruzioni 
di Ottobre ,816. Art. 5. 

y. Ministri Esattori N. 18. 
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ENFITEUSI 

V. Livello N. i. e segg. 

ENTRATURA 

i. Sono soggette al diritto di Lire I. io. — per ogni 100. 
Lire le aggiudicai ioni, rendite, ri rendi te, cessioni, retrocessioni, 
convenzioni , e qualunque atto traslativo a titolo oneroso dei 
diritti di entratura , e di ogni specie di servitù urbana , o ru- 
nica. Legge del 3o. Dicembre 1814. J. 6. IT. i. 

EREDI 

V. Dichiaravotii IT. 8. — Eienzione IT. 16. 
Protetta di vender^ IT. 1. — Penali ir*. 1. 

EREDITA' 

Repudie, o acccttazioni (di) 

1. Sono soggetti al diritto fisso di una lira gli atti portan- 
ti accettaiioni, astensioni, repadie, e renunxìe di successioni, o 
legati pnri, e semplici e no» giudiciali. E' dovuto un diritto per 
ciascun renunzinnte, o accettante, e per ciascuna successione, o 
legato che si accetta , o a cui sì renumia. Diritti Fini §■ 1. 
JVum. 1. 

EREDITA' 

Qualunque. 

t. Non può aver luogo dal patrimonio immobiliare la de- 
trazione dei Censi contegnativi nel caso di liquidare il diritto 
dì successione , ma devon quelli detrarsi dentro la concorrenza 
del Patrimonio mobiliare , come tutti gli altri debiti ipotecar] 
e chirografarj. Cosi non potri praticarsi per i censi Riservativi 
poiché devono defalcarsi dal valore degl'Immobili , sempre che 
posino in beni esistenti in Toscana , mentre essendo in Stato 
'Estero non può aver luogo un tal defalco, conforme è stato sta- 
bilito colle Istruzioni di Ottobre i8i3. Arlic. 6. ove è fissata la 
massima , che non si ITI luogo a percipere il difitto di succes- 
sione eopra i Censi Riarmativi, ed attivi all'Eredita, quando ■ 
beni su i quali posano sono situati in Stato Estero ; ritenuto pe- 
rò, che questi censi Riiervativi, impropriamente detti, conser' 
vino l'indole, cioè che sia venduto un fondo col prezzo in ma- 
no. Islrutioni di Gennaja 1816. Art. 6. 

V . Dichiarazioni di Saccetùoar. lf.it. 
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Giacente. 

3. Non può eBser dubbio, che anche l'erediti giacente de- 
to esser denunciata col pagamento correlativo del diritto di ni u> 
tallone, ma il dubbio. fin qui era di stabilire il termine, dentro 
del quale una tal denunzia, e relativo pagamento dovesse l'ar- 
si, poiehè la Legge quello non aveva esplicitamente determi- 
nato. E' stato dunque stallili! ■, che il suddetto termine inco- 
mincia a decorrere Sai giorno dell' elezione del Curatore , che 
il diritto debba etsere del 5. per cento salva sempre la resti- 
tuzione del sopra pagato, ogni qual volta la qualità di erede si 
yerificasse in persona esente per l'intiero , u per la meli dal 
pagamento del diritto proporzionale , e ciò p t r gli appresso 
principj. 

La vigente patria Legge daziaria del 3o. Dicembre i8i4- 
ordina all' Art. i.°, che tutte l'Eredità , o tesiate , o inteslate 
debbono esser denunziate , e registrate odi' Ufizio delle ga- 
belle. 

Passa quindi nell' Art. t. a stabilire il termino , entro il 
quale dovrà per regola effettuarsi la denunzia , e dispone che 
questo sia di sei mesi dal dì della morte della persona, della 
cui Erediti sì tratta. 

E finalmente stabilisce una limitazione a questa regola , 
quando si tratta, o di Erediti di persona defunta fuori di To- 
scana, o dì erede assente dal Gran-Ducato , determinando, che 
in ambedue questi casi, il termine per la denunzia di sci mesi, 
non inpomincerà a decorrere, se non dal gbrno in cui 1' erede 
avrà per se stesso, o per meno di un suo legittimo rappresen- 
tante preso possesso della successione , o incominciato ad eser- 
citarne i diritti. 

Hessuna peculiare disposizione contiene la Legge suddivìsa- 
te in proposito di Eredità giacente, ft'on può per altro esser 
dubbioso, che all' Eredità giacente si estenda il prescritto dal, 
rammentata Art. i., perchè essendo concepito con parole uni- 
versali tutte L' Ebedita' nessuna Eredità eccettuata , e per 
conseguenza include anche la giacente, che è propriamente, ed 
eminentemente EnnolTj' sebbene manchi il successore, confor- 
me inerendo al Testo nella Legge Haereditas 34. e 6i- ff- de 
acq. verb. domin. convengono unanimemente 1 Giureconsulti fra 
i quali in specie Doncli. Comment. Jur. Cinti. Lih. 6. Cap. ». ( 
S 3. „ Aliud igitur Haereditas aliud /ut succedendi ne illud 
„ quidem dici potesl haereditatem esse rem, quae per succes- 
„ sionent obllnetur, quasi non aliter sit haereditas. Nani, et hne- 

„ reditaa nondum adita nihilominus maxime haereditas est 

„ Nunc illud salis est dici, de quo inter omnes constat naere- 
„ ditatem, saliera, tura, cura nondum adita est, maVime baere- 
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„ dilaterà esse , et co quae prò domino interim habetur. I.eg. 
„ Haereditas i. et 1. ff. de acq. verb. domin. „ 

Egli è perciò fuori del disputabile, ohe per 1' espresso di- 
sposto della Legge nostra 1' Eredità giacente dev' esser denun- 
ciata, e registrata nell'Ufiiio delle gabelle. 

Il dubbio può nascere unicamente sul termine, entro il qua- 
le la denunzia dell'Eredità giacente debba essere eseguita , al- 
l' effetto di abilitare l'Amministrazione delle gabelle a esìgere 
il pagamento del Dazio semplice, o anche della penale nei casi 
respettivi. 

Sebbene la Legge fissi prr regala questo termine ne' sei 
mesi decorrendi dalla morte di quelli, della cui successione si 
tralta.. 

Sebbene questa regola si veda li t feralmente limitata nei 
sol! due preveduti casi o di morte accaduta in Stato Estero, o 

la decorrenza del termine semestrale a denunziare , dal giorno, 
in cui il successore abbia preso possesso dell' Eredità, o ne ab- 
bia esercitato qualche diritto. 

E sebbene l'eccettuai!') ni come ebe di stretto jns, non am- 
mettono estensione da caso, a caso: Tutto ciò non ostarne nel 
rapporto del termine, per effettuare la denunzia , deve al caso 
dell'Eredita giacente applicarsi l'eccezione suddivisala, nel mo- 
do compatibile colla diversità delle circostanie, e perciò il ter- 
mine semestrale a denunziare 1' Eredità giacente , deve decor- 
rere dal giorno, in cui il Curatore eletto ad amministrarla uà 
accettato l'Ufizio. 

E ciò sul motivo , che siccome l'applicazione della regola 
generale fissata dalla Legge nel principio dell' Art. 3. quanto 
alla decorrenza del termine a denunziare riuscirebbe evidente- 
mente assurda , ed ingiusta nel caso di Eredità giacente , così 
neppure può presumersi voluta dal Legitlatore, laddove, ibe per 
subordinare questo caso all' eccezione stabilita negli altri due 
consimili di morte accaduta fuori di Toscana , o dì assenza 
dell'Erede dal Gran-Ducato, concorre l'analogia, e l'identità di 
ragione, nei quali termini non solo è lecito , ma indi spensa bi lo 
di estendere le Sanzioni, comunque eccettuative, per salvare la 
Legge dal rimprovero, o di essere stata ingiusta, a di esser man- 
cante, e difettosa. 

L' Eredità infatti allora si reputa, e si dice giacente quan- 
do é ignoto se vi sia alcun successibile di ragione, o quando il 
successibile I' hà repudiala. 

Fintanto ebe dunque non è Stato all'Eredità giacente eletti 
; un Curatore , che possa amministrarla , noti vi bà persona al 
imondo imputabile per non aver'eseguito all'Ufizio delle gabelle 
la denunzia della successione. 

Sia pur vero, che in Hi quae juris mal l'Eredità giacente 
sostenga le veci del defunto, e non drli' Erede. La finzione del- 
'* L.'gge per altro non può giungere a tanto da cons.dcrure co- 



me colpa del defunto la non falla denunzia. Sarebbe quindi ir- 
ragionevole, che II termine a denunziare decorrere dovesse dal- 
la m'irle di lui, anco quando sia incerto se vi sin un'erede, nè 
avvi persona vivente che rappresenti 1' Eredità : E più assurdo 
«arebbe, che spirato il termine in questo stato di cose l'Eredità 
incorresse nella penale , che necessariamente presuppone una 
con trave mio ne al Precetto legislativo per parte di alcuno co- 
stituito in dovere, e in potenza di uniformarvisi. Ma l' impossi- 
bilità di denumiare 1' Eredità cessa al momento , nel quale ii 
Curatore alla medesima destinato , accetta I' incarico : investita 
egli mediante questa elezione , ed accettazione dell'obbligo di 
difenderla, ed amministrarla per interesse di chi sarà di ragio- 
ne , viene costituito anche nel dovere di farne la denunzia al- 
l'Ufizio delle gabelle, per questo solo, che avendo la Leg^c nel- 
l'Articolo t. impersonalmente ordinato, che tutte l'Eredità in- 
testate debbono esser denunziate , non puà che avere inteso di 
dirigere il precetto alla persona, che in proprio, o procuratorio 
nomine rappresenti l'Eredità; siccome per altro l'elezione del 
Curatore può aver luogo più mesi dopo accaduta la morte del- 
la persona , della cui Eredità giacente si tratta , e così anche 
quando consumato sia il termine , entro il quale nei casi ordi- 
ttnrj, la denunzia avrebbe dovuto esser fatta, cosi è d' nono in- 
ferire, che la Legge abbia inteso , che il termine semestrale a 
dennnziare 1' Eredità giacente prenda il suo corso, non già dal- 
l'epoca della morte , ma dal giorno altresì dell' elezione del 
Curatore inerendo al principio, che non valenti agere non cur- 
ri! prescriptio, e molto più inerendo al potentissimo argomento 
dell'analogia , avendo la Legge Btcssa consacrato il principio 
antedetto nei due casi fraternizzanti di Eredità per morte acca- 
duta fuori di Stato, o di Erede assente dalla Toscana, nei quali 
presumendo nel successibile I' ignoranza dell'aperta Successio- 
ne, e quindi l'inabilità a dennnziare, fin tanto ebe il preso pos- 
sesso dei beni ereditari) o l'esercizio dì altro atto di Erede non 
provi il contrario, ha conseguentemente sancito, che dui giorno 
di questo esercizio a possesso solamente, e non prima, decorra 
il termine semestrale a denunziare l'Eredità. Istruzioni di Lu- 
glio 1818. Art. 6. • | ;■ 
V. Termine Num. a. 

EREDITA' 

Quando ti compone di Beni livellar], 

4- Se nna Eredità si compone in tutto, o in parte di beni 
livellar], all'oggetto di capitalizzare il canone di quelli, per 
detrarlo dall' ammontare dell'Eredità gabellabile, deve tale ca- 
pitalizzazione farsi alla ragione del 3. per cento. Ifotijicazione 
dot 7 . Agosto T019. 

V . Dichiarazioni per Successioni. N. 1. 3. e 4. 
Successioni. N. i4- 
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Di un fratello indiviso con gli altri fratelli superstiti. 

5. Deve comprendersi nella Eredità di un fratello indiviso 
con gli altri fratelli su persi i ti , ed credi con i (piali viveva in 
Società , la porzione di quello, clie da alcuno di loro possa es- 
sere stato acquistato separatamente, sempre che a comprovare, 
ed a render perfetta la società concorrano i necessari estremi. 

V. Società Jf, i. — Acquisto di beni del Governo. JV. a. 

ESAZIONI 

Pubbliche. 

S. A. I. e R. avendo considerato, che l'interesse dello Sla- 
to richiede, che non tanto le pubbliche Imposizioni, quanto i 
dehiti tutti verso le regie , e pubbliche amministrazioni siano- 
prontamente soddisfatti ; che il metodo di procedura celere , e 
spedito indispensabile per 1' esazione di questa specie di credili 
è incompatibile colla osservanza di tutte le formalità ordinarie, 
e comuni , le quali sebbene coerenti ai principi ulla ^ cn cd ?~ 
colata moderazione, non posson ritenersi, senza pubblico detri- 
mento, nella riscossione di qnesti Crediti, e che é perciò necoM 
cario di stabilire sulla norma dell' antica legislazione ricondotta 
ad un metodo uniforme, ed eguale per tutto il Gran-Ducato un 
sistema di coazione contro i debitori morosi più pronto , e più 
sollecito , ed insieme anche più vantaggioso al loro interesse' 
Botto il rapporto delle spase, che tutte in ultimo resultato slan. . 
no a loro carico, è venuta nella determinazione di prescrivere 
e di ordinare quanto appresso. 

t. Tutte indistintamente le regie, e pubbliche amministra- 
zioni, non esclusi gli Spedali , gli Orfanatrofi, i ftlonti Pii, e 
simili godranno del privilegio fiscale, O braccio regio. 

3. Questo privilpgio potrà applicarsi a tutto le Comunità 
dello Stato per la esaiione delle tasse, e paghe delle pubbliche 
imposte tanto personali, che Tenti , e quanto alle stesse Comu- 
nità , e a tntte le altre Regie, e pubbliche Amministrazioni, ed 
Hiiende per l'esazione di qualunque tassa, o diritto dei frutti, 
di censo, o di cambio, canoni di livello, atutti, pigioni, e gene- 
ralmente per qualunque loro entrata, o rendita. 

3. I Camarlinghi comunitativì, e i loro eredi godranno del 
detto privilegio anche perdurante i sei mesi dal dì della ces- 
sata loro amministrazione. 

4- In sequela di questo privilegio sull'istanza verbale ,o 
scritta dei Camarlinghi, ed altri esattori delle pubbliclic, e RR. 
Amministrazioni; sarà cura dei Cancellici i, Notali, o altri attuo- 
rj dei Tribunali, e degli stessi Giusdicenti locali, ore manchili!» 
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gli attuarj, di trasmettere immediatamente in nome del Tribn- 
buiiale precetto al debitore moroso a pagare il tuo debito dea- 
tro il termine di giorni tre. 

5. Questo precetto sarà notificato al debitore per meno di 
un Cursore, e conterrà oltre la detta assegnazione di termine 
1' enunciativa del titolo dei Credito, l' indicanone della somma, 
e la commi nazione, ebe qualora dentro il suddetto termine di 
tre giorni il debitore non abbia soddisfatto al suo debito , Sali 
proceduto contro di esso al gravamento. 

6. Oyni qualvolta peraltro sì tratti sì esazioni di Daij , ed 
altre prediali imposte, dovrà procedersi prima di lutto, sull'i 
istanza dei Camarlinghi ai sequestro, o staggina dei frutti dei 
beni sottoposti all' imposizione, e trovalo inutile questo mezzo, 
sarà osservato il sistema di procedura indicato nel seguente ar- 
ticolo 8. e consecutivi. 

7. Si avranno per sospetti di collusione, e di frode a danno 
Jel creditore, ed in conseguenza a quest'effetto, per nulle, tut- 
te le anticipazioni di pigiulii , e dì affitti , dimodoché i fittuarj 
ed i pigionali non ostante il pagamento della pigione, e del titto 
zaranno tenuti u corrispondere per le respettive tangenti di cre- 
diti d'imposizioni prediali, salva ia loro rivalsa cullo stesa" pri- 
vilegio del braccio Regio contro il locatore, o proprietario. 

S. Spirato il suddetto termine di 3. giorni , e respeltiva- 
mente trascorsi giorni tre dal di del notificato sequestro , o 
Staggina, nel caso, che □ l'uno, o l'altra sia stata trovata inu- 
tile, sema ebe il debitore abbia pagato il suo debito, i Cancel- 
lieri, Molari, e Giusdicenti suddetti saranno solleciti, senza bi- 
sogno dì altra Istanza ne verbale, ne scritta del creditore, di 
commettere in nome del Tribunale al cursore, e nei congrui 
casi, ai secondi esecutori, il gravamento contro gli eliciti del 
debitore. 

9. 11 Gravamento non potrà sospendersi per qualunque ec- 
cezione illiquida, ebe richiamasse a delle inspczioni di fallo, o 
di alta indugine dovendoci per questo effetto valutare soltanto 
quelle eccezioni intrinseche che sono ammissibili nei giudizi me- 
ri reseci! lì vii 

10. Non potranno i Cursori, ed i secondi esecutori ricevere 
qualunque sia la somma del debito, confessìonai'j di pegno, ma 
dovranno sempre trasportare il pegno al pubblico depositario , 
O consegnarlo a idoneo sequestrarli). 

1,}. Dopa giorni cinque da quello dell'eseguito gravamen- 
to , senza bisogno parimente di altra istanza verbale , o scritta 
del ereditare, sarà proceduto, sempre d'ordine del Tribunale, 
alla vendita degli oggetti gravati , previa 1' affissione degli edit- 
ti tre giorni avanli , siccome richiede l'Artic. 820. del Regola- 
mento di Procedura. 

11. La vendita sarà fatta pubblicamente, e nei luoghi con- 
sueti dal Cursore, o respettivamcnle dai secondi Esecutiiri, ove 
non siano pubblici banditori, coli' intervento, e assistenza di un 
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ministrò, o attuario del Tribunale, o re spetti*» mente del Gius- 
dicente locale, ore manchino gli attuar), e gli oggetti da ren- 
dersi sopra la stima, che ne sarà fatta, in conformità del dispo- 
sto dall'Art. 8a3. del Regolamento suddetto, saranno rilasciati a 
pronti contanti ni migliore offerente. 

i3. Il prezzo degli oggetti venduti sarà pagato immediata- 
mente al creditore , per interesse del c-uale fu fatto il grava- 
mento, ne si ascolteranno se non se quel reclami, ed eccezioni 
deducibili nei gludlzj esecutivi. 

l4- I Camarlinghi , ed altri esattori non saranno tenuti ad 
anticipare gli emolumenti dorati al Tribunale, ne le mercedi, 
e salarj dorati ai Cursori , e secondi esecutori , potendo questi 
esigersi dal Deh ito re quando esibisca la licenza, o soprattieni, o 
conseguirsi dal re tratto degli oggetti gravati quando ne accada 
lo vendita. 

15. Nel rimanente si osserverà il disposto nel Regolamento 
di Procedura, e segnatamente, senta derogare agli altri, il pre- 
scritto negli Articoli 829. 83o. 

16. Colia disposizione contenuta negli Articoli 4. e 5. del 
presente Motuproprio non deve intendersi derogato, quanto alle 
pubbliche Amministrazioni al disposto nell'Art. 841. del Rego- 
lamento predetto. Motuproprio del 18. Marzo j8i5. 

y. Atti AT. 16. — Tribunati. !f. a, e tegg. 

Minittri Esattori. Jf. - m. 
Le disposizioni contenute nel .soprascritto Sovrano Motupro- 
prio investono unicamente e si prescrivono per quei credili li- 
quidi , ed impostati nei libri delle respettive A rami Distrazioni , 
mentre quanto a quelli non ancora liquidati il successivo Reni 
Motuproprio del 3). Luglio 1829- Art. a. ba traccialo, e pre- 
scritto il sistema di procedura seguente 

Che pei' l'avvenire ogniqualvolta non sia stata fatta presso 
i'Uliiin d'Amministrazione del Registro ta denunzia di una suc- 
cessione nel modo, e tempo prescritti dalla precitata Legge del 
3o. Dicembre ]8i4- dovrà, previa istanza dì detta Amministra- 
zione, e previa citazione della persona tenuta a denunziare, es- 
sere a questa assegnato pur tuie effetto oon Decreto del Tribu- 
nale compelelente un nuovo termine non mai maggiore di un 
mese , il quale spirato decorrerà a di lei carico , ed a favore 
dell'Amministrazione predetta , per tutto il tempo di ogni ul- 
teriore contumacia a effettuare la denunzia, una giornaliera 
multa pecuniaria , che verrà stabilita nel decret.i medesimo ad 
arbitrio del Tribunale secondo le circostanze , siimjìi pregiudizio 
dell'ammenda del doppio diritto già incorsa ai termi uni del- 
l'Art. 3. della Legge predetto. 

Tutte le volte che anche per semplice errore dei Camar- 
linghi , Cassieri , e generalmente degli Esattori delle Regie, e 
pubbliche Amministrazioni , che godono del privilegio fiscale , 
siano rilasciate poste di credito per debili, che non sussistono, 
o ai quali non e tenuta la persona, contro la quale la posta è 
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diretta) o io rapporto a cui il giorno del pagamento non è per 
anco Tenuto, ed abbiano avuto luogo per parte del Tribunale , 
atti esecutivi , o anche semplicemente inaiatiti d'esecuzione, 
devono esser pagati da detti Esattori al Tribunale , e suoi mi- 
nistri , Cursori , ed esecutori, tutti i diritti , emolumenti , mer- 
cedi, e salarj ' oro dovuti ai termini della Tariffa pei detti atti, 
e tali spese devono essere a tutto carico individuale dei prefati 
Esattori, senza regresso contro alcuno; venendo derogato a qua- 
lunque Legge, ordine, e consuetudine in contrarto. Circolare 
del 4. Aprile 1819, IT, no. 

In rapporto alla esazione delle poste di diritto R. contro 
militar! non occorre , allorché sono queste portate avanti ai 
Tribunali ordinarj ) c ' le y ' acceda il consenso del Comandante 
per detenire a quegli atti ehe sono di Giustizia. Legge del 17. 
Aprile 1810. Ari. 3. 

V. Atti coattivi, N. a5. e a6. — Militari. 

Dai Cursori di var) Tribunali del Gran-ducato essendosi 
introdotto I' abusivo sistema di sfogare le note dei Debitori ad 
essi consegnate dai respettivi Camarlinghi delle RR; e pubbli- 
che amministrazioni con clausole generiche ed inesatte, di fron« 
le alla notoria sol ven terza , e reperibilità dei medesimi, dai 
quali non di rado accade, che l'insistenza particolare dei Ca- 
marlinghi ottenga successivamente quanto i Cursori d'ufitio non 
tuono saputo conseguire ; e volendosi assolutamente far cessare 
questa oscitanza , e minore diligenza nel disimpegno di questa, 
essenziale incombenza del Regio, e pubblico servizio , i respet- 
tivi Giusdicenti dovranno rammentare si Cursori del loro Tri- 
bunale esser loro preciso dovere di portare nell' adempimento 
ancora di questa parte essenziale dei loro obblighi, ed incarichi 
ogni maggiore, e scrupolosa fedeltà, e zelo j congrua niente am- 
monendoli , che ogniqualvolta lo sfogo da essi dato alle poste 
loro consegnate si riconosca non corrispondente al vero , o per 
negligenza non esatto, andranno i medesimi sottoposti, secondo 
la contingenza dei casi, a tutto il rigore delle Leggi, ed anche 
alla destituzione dall'Impiego : Converrà pertanto, che i Curso- 
ri attuali siano analogamente notificati degli ordini so [ira e 5 pres- 
si, e che in occasione di mute , o rimpiazzi di altri Cursori ; i 
nuovi vengbino negli stessi termini avvertiti , affinchè veruno 
di questi inservienti allegare non possa ignoranza degli ordini 
medesimi; per ultimo diverrà un' obbligo speciale dei ministri 
governativi, e dei Vicari Regj d'invigilare all'esalto adempi- 
mento di queste sovrano determinazioni. Circolare del ai. Mar- 
zo 1818. . y. Cursori. . . .. . 

ESENZIONE 

1. Tutte le compre, e vendite da farsi dallo Scritlojo del- 
le RR. Possessioni vanno esenti dal diritto proponionale. Cir- 
colare del 1. Marzo i8i5. A". 5. 

V. ScrUfo/o delle RR. Peimsioni. 
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a. Non cadano lotto la censura della Legge degli 1 1. Feb- 
braio i8i5. sul bollo quegli alti di mallevadoria, dia si stipu- 
lano se pa ratamente dalla obbligazione, patendosi per essi Usare 
di qualunque dimensione di Carta bollata , senza incorrere la 
verun'ammenda. 

F. Ammende. N. 3, — Atti. IT. 3. — Mallevadoria. IT. 5. 

3. Vanno esenti da! diritto proponi onnlc tutti gli atti di 
cauzione da darsi dai Cu ssieri , Camarlinghi , e Depositarli di 
oggetti di Regia, a pubblica pertinenza, ina deve percipersi per 
essi il dirillo fisso di Lire 5. e su quelli dei Camarlinghi dei 
EH. Spedali l'altro diritto Usto di lire I. 

V. AUÌ. N. 3o. — Cauzione, N. I. j 

Quando Tengono presentati al Registro gli atti posti in 
essere Sotto la cessata Legge francese, per i quali nou fu dalla 
medesima afscgnalo un termine di rigore, deve percipersi pei 
medesimi il semplice diritto, secondo la loro natura, esclusa 
aempre la penale. 

5. Lo stesso deve praticarsi rispetto agli atti di antica da- 
ta , ebe non l'abbino iicquistala certa coi) i mezzi voluti dagli 
ordini vegliatiti , o clic non godino 1' esenzione accordata dagli 
antichi Statuti. 

r. Atti, ir. 14. 

6. Non è dovute la penale, die sul diritto proporzionale 
■opra gli atti tanto pubblici, ebe privati, i quali vengblno pre- 
sentati al Registro fuori del termine , mentre i diritti fissi, ebo 
cadessero sulle accessorie convenzioni , non sono soggette a pe- 

drsccndcntc , nei qua! caso è sempre dovuto il doppio diritto 

V. Atti. IT. Il Penali. JV. io. 

7. Tutti gli atti fatti nel Principato di Piombino , prima 
della riunione di quelli Slitti alla Toscana, redatti in Carta Rol- 
lata, e là registrati, vanno esenti da qualunque ulteriore for- 
malità. 

f. Ani. w. 1%. — Bollo, w. >5. 

8. Gli atti non contenenti stipulazione di somme, possono 
redigersi in qualunque dimensione di Carta bollata, lenza eba 

F. Alì'i. C J7?*i£ a — 0 Boìlo. iV. 4. — Penali. N. li. 

g. Quando negli atti di costituzione di Dote si comprendo- 
no dei sussidj , non è per questi dovuto alcun diritto, essendo 
soltanto soggetti a quello iisso di Lire 1. se tale assegna vien 
fatta per atto separato. .. , ,. 

F. .itti. N. io. — Sustidj. 

10. Tutti gli atti di reci-zianedi Testamento olografo sono 
esenti dalla formalità del Registro, dovendo i Biliari conservar 
quelli celati nel modo stesso dei Testamenti medesimi. 

F. Atti. N. lt. bis. — Ifotari. 

11. Non sono soggetti alla formalità del Registro i certifi- 



irò a ne 

cèti di crediti cedati ni ripristinati Conventi , « rilasciati dal 
Segretario del R. Diritto. 

■ V. Attestati. N. 4. — Vitto del Bollo. &. 1. 

' tfl. Vanno esenti da qualunque diritto di registro , le con- 
venzioni, con le quali il futuro sposo assegna alla sua sposa lo 
•pillalico. 

y. Atti. N. i3. — Diritti. N. 35. — Spillatico. 

i3. L'Amministrazione Idraulica della Valdichiana è esento 
da ogni diritto proporzionale per tutti gli atti che potesse sti- 
polare attivamente, cioè di compra, accolli cottimi ec., ma de* 
ve sodisfarlo allorché stipula consimili atti passi va mente. 

V. Amministrazione della Valdichiana. N. 1. 
Ani. N. 36- 

i4- I Monti Pii di Livorno , e quello de' Paschi di Sima 
sono esenti dal pagamento del diritto proporzionale per tutti 
gli atti di mutuo , che posson farsi dai Particolari, o da qua- 
lunque pubblica amministrazione a favore dei medesimi; doven- 
do pagare per essi il diritto fisso di soldi |3. e d. 4- P"" cia- 
scuna formula stampata da sottoporsi al bollo straordinario, e 
lire 1. pel registro. Quanto agi' imprestiti di denaro , che po- 
tesse fare il Monte de' Paschi di Siena , i diritti saranno egua- 
li., ma tali impieghi potrà farli per scritta privata firmata dal 
Debitore, dal mallevadore, da tre Te stimoli j , e dal suo Prov- 
veditore, inserendovi l'ipoteca speciale per accenderne l'inscri- 
tione 

V. Monti Pii. IT. 1. — Viito del Bollo IV. 6. 

15. Sono espnti dalla tassa del bollo tutti gli avvisi indican- 
ti i Matrimoni, le Sciente, le Arti , e le Morti. 

V. Avviti. IT. 1. — Giornali. IT. — Bollo. IT. a. 

16. Non incorro nella penale quell'erede; che dichiarando 
in un solo Ufizio di Esattone la conseguita eredità , prolcsta di 
voler vendere, dentro sei mesi successivi , i Beni la medesima 
componenti, ancorché questi siano situati nel Circondario di 
jiiù Ufi ti. 

V. Dichiarazioni. IT. 5. 6. 7. e 8. — Eredi. 

Penali. IT. f. , 1 

17. Per le cessioni delle azioni sulla Banca di Sconto, non 
sono dovuti , che tanti diritti fissi di Lire 1. quante sono le 
azioni, che si cedono. 

V. Banca di Sconto. IT. 1. — Cessione. 14. 

18. Tutti gli atti di cession di credito contro amministra- 
zioni Regìe, Pubbliche, e Comunità live, che si stipulassero tra 
la Cassa di Risparmio di Firenze e quelle Provinciali ad essa 
affiniate , e viceversa, sono esenti da] diritto proporziona le, do- 
vendo pagar soltanto quello fìsso di Lire 1. Circolare del io. 
Maggio i83i. IT. a| t . 

19. Il Consenso, che dal Creditore saldato viene emesso 
nell'atto di quietanza per Ih radiazione dell'inscrizione ipoteca- 
ria da esso accesa coni™ il suo debitore , non opera alcun di- 
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ritto di registro separato, ma • dufuto soltanto quello fisso di 
Lire i. per la detta quieta ma. 

V. Consenso. If. i. — Quietanza. IT. t. 

20. Non è dorato alcun diritto proporzionale sopra quegli 
atti, con i quali i fratelli eredi del padre pagano alla sorella 
una somma a conto di quella Dote, ctie dal Paure medesimo. le 
fu costituita nell'atto dì sua ultima volontà, e che si obbliga- 
no di pagare ogni rimanente dentro un tempo determinato , 
corrispondendo sul medesimo il frutto legale. 

V. Convenzioni. IT. a. 

ai. E' dovuto il diritto fìsso di Lire i. sugli atti di cotti- 
mo, ed altre operazioni relative ai fiumi, e fossi , ed un egual 
diritto per le mallevadorie , che in quelli possono accedere, fer- 
mo stante che venyhino sottoposti ni Registro dentro ao. gior- 
ni da quello, in cui hanno ricevuto la loro perfezione, mentre 
a ciò mancando soggiacciono al pagamento del diritto propor- 
. zionole , e surt relativa penale. 
V. Cottimi, ir. 7 . . 

33. Gli atti di appalto , a p provvisiona mento , e fornitura 
dei Militari, e Carcerati non sono soggtti a maggior diritto 
listo di Lire 5o. e di Lire i. per le mallevadorie, ohe possono 
contenere. 

V. Contratti. li. .a ■ ' ■ 

a3. Sono passibili del solo diritto fisso di Lire i. le loca- 
zioni di Teatro. 

V. Diritti. JT.3-— Locazione. — Tca.tro.If. I. 

34. Quando le Chiose, che abbisognano di risarcimenti for- 
mano dei Censi passivi alle Chiese medesime, 0 che quelli »oc- 
ecssivamente si cedano , non deve percipersi per gli atti relati- 
vi, che il solo diritto fisso di Lire 1. 

V. Chiuse. — Costituzione di Censo. li. 1. 

iS. Non è dovuta la penale sugli alti soggetti ad una con- 
dizione sospensiva, semprecbè questa non si sia verificata den- 
tro il termine fissato per la denunzia dell'atto, che la contiene 

V. Atti. If. 34. — Condizione. li. 1. — Penali. li- 7. 

36. Tutte le fedi provenienti dall' Estero, e concernenti lo 
Stato Civile, devono vidimarsi pel bollo , 0 sottoporsi al bollo 
straordinario , e registrarsi col diritto fisso di Lire 3. esclusa 
qualunque penale. 

V ■ Ammende. IT. 7. — Fedi. li. 2. — Villo del Bolla, H.5. 

37. Niin può negarsi la fonnolità del registro a tutti que- 
gli atti , clie ne sono esènti , ma in qualunque tempo vengliino 
presentati , non é dovuto sopra di essi alcuna penale. 

V. Atti. If. 5. — Formalità. If. 1. 

38. 1 Svegliarini, o Scartafacci, che servono d'ajolo alla 
memoria, sono esenti daU'obbligo del bullo, e conseguentemen- 
te non cadono sotto la censura della Legge relativa. 

V. Ammende. If. i3. — Libri. JV". 1. 

ao- Sono esenti dalle penali queg'i lirudi che nella suppo- 



ita morte ili un fratello all'. armato per -In lunga assenza dei 
medesimo, entrano al presso della di lui Eredita , -poiché il 
giorno per farne la denunzia oil'Ufizio del Registro decorre da 
quello del possesso medesimo. 

V. Fratelli. JV. 4- — Penali. IV. 9. — Successioni. X. i5, 

, Termine, X. 5. 

30. Quel So toro, ebo nel medesimo contesto, e sul! islesso 
foglio Stipula più alti va esente dall' ammenda prescritta dalla 
Legge degli 1 1. Febbraio i»i5. sul bollo. 

V. IttrumtnU. X. 1. — Notati. X. 40. 

31. Non è dovuto, clic il diritto fisso di Lire 1. per gli atti 
di nomina in Rettore a qualche Benefizio. 

V. Nomina. X. 4. 

33. Le obbligazioni , ebe si formano col prezzo d' nn Im- 
mobile contenute nell'atto di vendita, non soni) soggette ad al- 
cun diritto, oltre quello di vendita, potendosi anche di detta 
prezzo l'ormare un censo , senza clic vadia soggetto al dazio, 
formo stante, diesi punga in essere fra i medesimi contraenti. 

V. Compra, e rendita. X. 1. — Diritti. X ao. e 33. 
Oùiiiyuiioiti. N. .. —Ricevute, N.\.— Vendita.^. 

33. Quelle obbligazioni, clic si fanno dai debitori occulti 
del Demanio a favore della Deputazione sul recupero dei mede- 
timi non sono passibili, che del diritto Esso di lire 1. 

V. Diruti. N. 10. — ObUigaiioni. X. 6. 

34. Il riservo contenuto nelle donazioni fatte sotto le anti- 
che Leggi Toscane è esente dal diritto di registro , quando i 
contraenti godono l'esenzione accordata dall'antico Statuto del- 
le Gabelle, o di luogo, o di persona. 

V. Riservi. X. ,. 

35 Sono esenti dall' ammenda del bollo gli estratti , o fe- 
di di morte, che si rilasciano in caria libera dui Parodi! non 
Bolo, quanto da altri pubblici ministri-, perchè concernenti lo 
Stato Civile, per il quale la Leggo non ha prescritta, la caria 
bollata. , 

V. Ammende. X. 7. — Cancellieri. JV. 3. — Parochì. JV. 1, 

3b*. Anche gli Lrcirsi aulici , clic a torma dfgli uidiru ve- 
gliami, sodo obbligati a dar cauzione per la conservazione dei 
tondi apparti upiiIi ai II. ■<■ -fui cui vengono noii'inati, per l'alio, 
che a tal effetto de«on redigere, vanno esenti dal diritto di re- 
gistro. 

K Ecclesiastici X. .. 

37. 1 saldi colonici fra Padrone, a Contadino n suo Agente 
sono centi dalla lassa di bollo, « vanno suggelli al diritto fis- 
so di Lire t. pel registro. 

V. Atti, X. 10. - Visto del Bollo. JV. ». 

38. Le compre, e vendile , che iti rtipcdiOO fra mcrr.intr , 
e mercante possono redigersi in carta libera, e sono esenti dal- 
la formalità del Rejjbtro. 

y. Compra* Vendita, X. 1. 
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3g. Sono esenti dal diritto A' inscrizione la mallevadorie , 
che vengoo date dai Prenditori di Lotto persi careni delia lo- 
ro gestione. 

Y. Conservatori. JV. — Ipoteche. IV. a: 
Prenditori di Lotto. IV. 1. 

4o.. La Compagnia di S. Niccolò di Bari di Vernio, va «- 
sente ili. tu' ti i dintli , die potessero, c^scr dovuti nH'A.miuini- 
etraiione del Registro, sulle Rendite, Remissioni, e «lire dispo- 
sizioni, di che n. I progetto fatto d;il divini j.ivn nativo di det- 
ta Compagnia. Circ. del 11. Marzo .8a3. JV. 181. 

V. Compagnia di Vernio N. 

4i. Non godono 1.' esenzione dal diritto proporzionala gli 
alti di ncqaisto al Pubhlico Incanto, ancorché questo segua a 
favore di persone congiunte col Tenditore , eccettuata la mo T 

§W* 

V, Aggiudicaiionc. IV. 16. 

ESTERO 

. r. Atti. IT. ag. — Bollo. ,6. ~ Cambiali. fT. i. 

ESTERI 

Sono ammessi à raecorre la successioni di altri Esteri 
per i beni lasciati da questi in Toscana. 

1. Gli Esteri, a qualunque Nazione appartengano saranno 
ammessi nell'avvenire a succedere in tutta la estensione del ter- 
ritorio dei nostri Stati nelle Eredità testate, ed intestate, e ad 
acquislnre per qualunque titolo, anche lucrativo, alla pari dei 
nostri Sudditi, e nel modo stesso, ed ai medesimi effetti, senza 
che ad alcuno di essi possa opporsi la esistenza di Leggi, che 
inabilitino i Toscani, a succedere, ed acquistare nello Stato, fi 
eui appartiene. .'. . 

2. Nel caso di divisione di una successione deferita per at- 
ti di ultima volontà , o per disposizione della Leggo ad Eredi 
Toscani , e Stranieri; e composta di beni situati parte in To- 
scana , e parte in Estero dominio , gli erodi Toscani potranno 
prelevare su i Beni situati nel Granducato una porzione ugua- 
le in valore ai Beni posti in paese straniero, e dai quali per le 
Leggi, o Statuti di quel Paese vengono esclusi , e tal dìsposU 
rione nei casi analoghi si applicherà pore agli Eredi per titola 
■ingoiare, ed ai legalnrj- 

3. Le sopra espresse disposizioni saranno osservate , non 
ostante qualunque Legge/e ordine in contrario, che non dorrl 
■vere ulteriore effetto. L. dell' 11. Dicembre i835. 

V. MUnaggio. •— Forestiero. IV. ti 
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i. Le foli d'Estimo non possono riceversi dai Tribunali se 
non siano munite della formulili del Registro. Cinol. del -i. 
Gennaio i833. 

V. Bollo. N. i. 

ESTINZIONE 



\, Conrien distinguere primieramente , che di due specie 
Bono Ì censi Consegnativi) cioè , e RUetvativo. Hel caso ili di- 
missione dei primi non sarà dorato che il diritto Gaso di Lire 
una. Quando poi si tratta dell' estinzione dei secondi , fermo 
stante che siano dì quelli impropriamente detti Riservativi, Ta- 
le a dire , che siano stati costituiti mediante la rendita di un 
fondo h denaro suonante , e la simultanea recupera del medesi- 
mo col titolo d'enfiteusi, o Livello per 1' annua responsione mi- 
surata a un Unto per cento sull' ammontare del prezzo, allora 
in questo caso è doruto il mezzo per cento sul prctio che si 
paga , venendo equiparate a tutte le altre rendite, o Legati Pii, 
ì quali devono pura defalcarsi dal Patrimonio Immobiliare, al- 
l'occasioni! di liquidare il dazio di una successione. 

V- Censo. N. 3. — Successione. JV. 14. 

ESTRATTI 



O TBJNSUtlTI 

Fatti da Vfitiali pubblici. 
V. Denunzie, JV. 7. 

ESTRATTI 

Di partile di Libro. 1 ■'<■'■ 

1. Quando on estratto di partile di Lihro comprende più 
persone diverse fra loro, sono dovuti Unti diritti fissi di Lire 
1. quante sono le persone medesime, hlruxioni di Luglio 1816 
AH. vx. - 

FACOLTÀ' 



I. La cessione della facoltà di redimere fatta mediante il 
p»gam«nto di una certa determinata somma é soggejla al diri L- 
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lo proporzioni! le ili Lire a. per o 
desimi. latiti*, di Luglio 1819. 
V. Cessione. 2T.il. " 

FATTO 

Concordato tra Procuratori. 

1. Sono soggetti al diritto fisso di una lira i fatti concor- 
dati tra i Procuratori. Il diritto sarà pagato per ogni fatto, a 
articolo concordato. Tari/, dei Diritti Fissi \. 1. JY. n. 

FEDI 

'■ ^ Di Morte. ■ , ■"■ 

1. Le fedi dì morte , che si rilasciano tanto dai Parochi , 
quanto dai Cancellieri, ed altri Ministri in carta bollala di qua- 
lunque dimensione, ed anche in quella libera non sono soggette: 
all' ammenda ordinata dalla Legge sulla Carta Bollata , mentre 
la Not.ficazicme del 18. Giugno ifiif. non esprime ne implici- 
tamente, né esplicitamente l' intenzione Sovrana di volere as- 
soggettare tali atti alla formalità del Bollo, ami si riscontra 
consentaneo ai principi di equità, che distinguono tanto 1' otti- 
mo Principe, che allorquando occorre di tali atti farne oso in 
Giudizio, possono munirsi del contrabballo, o del visto per il 
bollo, previo il pagamento del diritto corrispondente, «enza po- 
ter pretendere la multa , che non è comminata contro i Paro- 
dii, cui esclusivamente appartiene di tenere i relativi Registri, 
pei quali è nemmeno prescritta, come lo era sotto il cosato 
Governo francese, una determinata qualità di Carta Bollata.! 
laonde non devono considerarsi in contraveuiione colla Legge 1 
Parochi, ed altri Ministri che rilasciano le fedi, o estratti del- 
la specie in Carta lihera, roa'devon soltanto, in caso di farne 
uso, sottoporsi alla formalità nel modo che si pratica per gli 
atti esenti , ed i Ministri Esattori devono ammetterli in 'carta 
libera in appoggio elle denunzia di erediti, quando di qnelle 
sono necessitate le Parti a farne la produzione. Istruzioni di 
Aprii* 1816- Art. 11. Dette di Aprile ]8i3. Art. 4- Otite di 
Aprili 1816. Art. 4. 

V . Ammende. IT. 7. — Cancellieri. — iV". 3. 

Esentione. N. 35. — Parochi. iV.i . —Successioni. If.t5. 

FEDI 

Falle in Stato Estero concernenti lo Stalo Civile. 

t. Tutte le fedi provenienti dall'Estero concernenti lo Sta- 
to. Civile, quando se ne vuol fare uso in Toscana, devono ai- 



itS FED FEK 

soggettarsi al visto del bullo , e ni Registro col pagamento deV 
Minplice diritto, esclusa qualunque ammenda, o penale. Istru- 
zioni di Luglio 1819. Art. 7. 

V. Eicntioae. N. 36. — Visto del Bollo. IT. 5. 

FEDI 

Pro Gabella. 

3. Le Fedi prò gabella tanto dei Notori, quanto dei Can- 
cellieri; e Ministri dei Tribunali divono dai Mini-tri Esattori 
portarsi sul Registro dei DiritLi Fissi, e Proponionali il giorno 
medesimo in cui sono esibite, notando quindi il pagato diritto. 
Istruzioni dì Luglio r8i5. Art.j. Dette di Luglio i»i6.Jrt i3. 

Y. Ministri Esattori. JV. ai. 

FEDI 

D' Estimo. 

<. Le Fedi d'Estimo, qunndo debbono esser prodotte in 
Giudizio è necessario ebe -venghino preventivamente sottoposte 
alla formalità del Registro. Circolare del 7. Gena. iSÌÌ.Art.S. 

FERTATO 

I. 11 Periato sospende il corso alla procedura civile, egual- 
mente che il termine per la registrazione degli atti Giadiciarj 
■oggetti n Gabella. 

V. Aggiudicazione. JT. 1. e srgg. 

S. A. I. e R. mentre si propone di stabilire un permaneo- 
U regolamento sulle diverse ferie dei Tribunali Civili del Gran- 
ducato, Ila ordinato con Biglietto della I. e R. Segreteria di 
Stato del 13. del corrente die ti osservi il seguente pel toriato 
autunnale del corrente anno i8i5. 

a- Il fenato autunnale avrà il sun principio il dì 1. Otto- 
bre, e terminerà il di 10. del successivo Novembre ad eccezio- 
ne dei Tribunali della Provincia inferiore senese , pei quali in- 
comi tic ierà il dì 4- Ottobre, e proseguirà per tutto il mese di 
Novembre. 

3. In detto tempo resterà sospeso il corso dei termini del- 
le Cause tanto ordinarie, quanto sommarie , e resterà pure so- 
speso a tutti gli effetti di ragione il termine stabilito alla in- 
terposizione degli appelli , ne sarà ammesso alcun atto, sìa per 
introdurre nuove cause , sia per proseguire quelle già talliate, 
■aire le seguenti eccezioni. 

4. Sono eccettuati dalla disposinone del precedente Àrtico- 
U tutti gli atti relativi ad affari urgenti, che esigono un pron- 
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to prow e dimenio ," e tutti gli atti esecutivi che occorressero 
farsi ad istanza dei Camarlinghi Comunitativi, o dì altri Esat- 
tori di Crolliti Rcgij o pubblici, die godono del privilegio del 
Braccio Regio. 

5. I Giudici addetti ai Tribunali Collegiali. tanto di prima 
Istanza, quanti di appelli san-- dispensati dar!' obbligo dì rise- , 
Jere nelle sellile udienze si pubbliche, che private; Uno soltanto 
di questi Giudici d'jvr'i risr-ders unii volta la setlim.ina in un 
giorno determinalo ,' ed anche slr .ordinariamente occorrendo , 
per risolvere gli uffa ri di urgenza , e che non ammettono dila- 

quali parla il procedute Art. 3. 

6. Per I' oggetto di ricevere le istanze, e per fare lui Ci gli 
atti relativi ad nt'f.iri di t,l natura , dovranno restare aperte lé 
Cancellerie dei Tribunali, con quel numero di Ministri ohe sa- 
ri credulo necessario ad arbitrio dei Magistrati, o Superiori dai 
quali dipendono. 

Il pinse.nlr. regolamento non comprenderà il Tribunale di 
Commercio di Firenze, il quelle procederà nelle solite l'orme, no 
con esso s' intenderà derogato alla Legge ed ordini velanti in 
materia commereiiile, che resteranno nel loro pieno vigore in 
tutti i Tribunali di Toscana, compatibilmente però culle sopra- 
espresse disposizioni in ciò che esse concernino i Tribunali Col- 
legiali, i quali ad eccezione di detti Tribunale di commercio 
di Firenze, sono autorizzati a drcidere nel tempu del fenato 
autunnale col voto di un solo Giudice. .-■>.. 
■ ■ S. A. I. e R. con Rescritto di questo giorno si è degnila 
di comandare, che pel corrente anno, e successivi, fino a nuòvo 
ordina , si osservi il regolamento provvisorio sulle ferie autun- 
nali pubblicai., eolia N.tif. del a3. Settembre i8i5. Natìf, del 
18. Settembre. 1817. 

La Legge del i5. Novembre t3i4- richiamato all' osser- 
vanza anche l'Art aj. del Regolamento degli 1 1 . Aprile ijjS. 
che concerne il l'eri. ito dei Tri boriali della Provinci 1 inferior* 
senese, che incomincia il 1. Giugno e termina il 10. Agosto. 
Circot. del si. Gtnaà/o 1818. 

L'Art. 81. della Legge' del i3. Ottnbre t8i ^. che dispona' 
che le ferie non sospendono il corso dulie esecuzioni degli or- 
dini di giustizia, e delle Sentenze, ne d. He caus? sommarie ese- 
cutive , e di comminazione non ha rapporto alle ferie, che sono 
tali per la festività dei giorni in cui Cadono, fra i quali ri 
comprendono gli ultimi quattro giorni della settimana Sante. 
Circol. del 16. Aprite i8ai. (*J 



(■) Gli speciali ferii! 



iti nella Ptptìo- 



Infcriore Senese «ono rimasti soppressi colla Legge del 3o. Aprile i83t>. 
onscBuentemento furila Provìncia è stata messa alla pari ili tutto il 
io del Graixluci lo per ciò, eba riguarda i feriali, eh* banco luogo nal 
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aiS FIO FIG- FIS FOlt 

FIDEJUSSIONE 

V. Mallevadoria. N. i. e irgg. 

FIGLI 

Adottivi, o Legittimati. 

i. I figli adattivi, o legittimati non godono il privilegio 
accordato dalla Legge ai figli naturali; che però in caso di suc- 
cessione, o atto qualunque fra toro devon pagare il diiitto pro- 
porzionale, rispettando soltanto la congiuntane di sangue die 
passa fra 1' adottante , e l'adottato il legittimante , e il legitti- 
mato, nulla curando la civile. 

V. Adozione. IT. i. e 3. — Privilegio. ÌV. 1. 

FIGLI 

Arrogati. 

3. Anche i figli arrogati devon pagare il diritto di Regi- 
stro per la quota legittima spettante loro sulla erediti dell'ar- 
rogante, quando l'arrogaxione è posteriore alla notificazione del 
dì 8- Gsnnaio 18:0. per la evidente ragione, che la Legge con- 
ferisce il privilegio di esenzione , avuto riguardo soltanto alla 
naturale con ginn gione di sangue fra le persone che si «uccedo- 
no, e non già al tìtolo per il quale si acquista. Iitruzioni di 
Aprile i833. Art. 4. 

FISCO 

1. Tutti gli atti dì affitto di Beni Immobili chel'Ufizio del 
Regio Fisco può stipulare con i Particolari , sono passibili del 
diritto proporzionale di Soldi i5. per ogni 100. Lire. Circolare 
del iq. Dicembre i8a5. JV. ao3. 

P. Atti. JV. 7. - Affitti. IT. 7. 

". FORESTIERO 

Legati fatti dal medetimo. 

1. Quando il forestiero è chiamato a raccorrò l'Eredita di al- 
bo forestiero morto in Toscana, ove lascia dei capitali fruttife- 
ri j '-è tenuto a pagare i diritti sopri i Legali , che il defunto 
con suo Testamento potesse aver fatti, deve pagare ancora i di- 
ritti sopra i beni stabili , che da altro forestiero possono esser 
lasciati nel territorio Toscano. Legge degli 1 1. Dicembre 1.8$$, 
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FOR ■ ■ - FRA aio, 
«. Gli Esteri a qualunqne nazione appartengano-, ■ saranno 
«mmessi nell' avvenire a succedere in lulta l'estensione del ter- 
ritorio de' nostri Stali nelle Erediti testato , ed intestate , e ad 
acquistare per qualunque titolo , anche lucrativo, alla pari dei 
nostri Sudditi, e nel modo stesso, ed ai medesimi effetti , sen- 
ta che ad alcuno di essi possa opporsi la esistenza di Leggi , 
ohe inabilitino i Toscani a succedere , ed acquistare nella stato 

3. Ne] caso di divisione di una successione deferita per atti 
di ultima volontà, o per disposinone della Leggead EraJi To- 
scani, e Stranieri, e composta di beni situati parte in Toscana, 
e parte in estero dominio, gli eredi Toscani potranno preleva- 
re sui Beni situati nel Granducato una porzione ugnale b va- 
lore ai Beni posti in paese straniero, e dai quali per le leggi, 
• statuti, di quel paese vengono esclusi , e tal disposizione nei 
casi analoghi si applicherà pure agli Eredi per titolo singolare, I 
ed ai Lcgalarj. 

4. Le sopra espresse disposizioni saranno osservate , non 
ostante qualunque Legge, o Ordine, in contrario, che non dovrà 
ayere ulteriore effetto. 

V. Alhinaggio. — Esteri. N. 1. — V. legati N. 5. 

FORMALITÀ' 

t. Tutti gli atti , benché esenti dal registro , devono , alla 
richiesta delle sarti, sottoporsi a questa formalità, ma col pa- 
gamento del solo diritto fisso di lire I. 

V. Atti. N. 5. e 14. — Esenzione. S. '%<}• 

FORNITURE 

V. Contratti di appalto. UT. 9. — Cottimi. N. 1, e segg. 

FRANCIA 

Rapporti Diplomatici. 

t. I. sudditi di S. A. B. il Grandnca di Toscana non "taru- 
llo più in avvenire soggetti al diritto di albiniggip nesli St-ti 
di S. M. Cristianissima , e recìprocamente i Sudditi di S. II. 
Cristianissima saranno esenti negli Stati di S- A. B. .* dallo stai- 
se diritto di albinaggìo, 0 da qualunque altro diritto equivalen- 
te sotto gualsisia denomina li une che fosse. 

Sarà iti conseguenza permesso a lutti i sudditi di S. A. R. 
tanto n quelli che dimoreranno, ed avranno stabilito U loro do- 
micilia in qualunque parte, delle province di Francia, oche non 
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essendovisi trattenni! che per qualche tempo, iti verranno a 
morte, che a tutti quelli, che ivi possederanno dei beni, e mo- 
riranno fuori delle detle provincia, ed avranno Citte altrove le 
loro di sposi ii orli, di disporre per testamento, dniiiizium, o altri- 
menti dei loro beni Innto mobili, clic immobili, die essi posse- 
deranno nel Eegtio di qualunque natura questi fossero. 
' 'S. A. B. s' impegna uer Iti sua parti: nella .numi era più 
fermale, ed obbligatoria di far godere degli (tessi diritt|^piTTÌlegj, 

ecce/ione a lutti i Sudditi di S. M. Cvisti'.iiiUimà ili 'maniera 
che tanto i Francesi, che i Toscani saranno trattati in tutto, e 
per tutto negli Stati respettm di S. M. Cristianissima e di S. 
A.'R. come i Sudditi naturali della Potenza negli Stati della 

Io esecuzione degli articoli precedenti sa™ permesso 
Eretti tanto francesi , die Toscani , i quali avessero delle suc- 
cessioni ila pie le ini iti; mise iif;;.li Ss : i!i [Irli ' » I Ira rispettiva 

Potema di pereiperle aneo ab intestato tanto essi mcilesiuii , die 
per mezzo dei loro mandali, e trasportarle fuori d.^i respettivi 
Etati di S. IVI. Cristianissima non ostante tutte le Leggi, e co- 
stumi stabiliti nei Paesi del suo dominio , che f osterò contrai] 
alle stipulazioni di sopra espressa. Nat. del i. Giugno 1769. 
V. Albìndggio 

FRATELLI 

E Sorelle. ' 1 *', ' i 

1. Hon pagano alcun diritto proporzionale sopra 1' atto di 
convenzioni, che fra loro si pongono in essere pel pagamento 
della Legittima. 

V. Convenzioni Zf, 1, 

FRATELLI 

Indivi»: 

a. Sei caso in cnl pio fratelli indivisi conrertino gli avan- 
ci del comun Patrimonio in nuovi acquisti, verificandosi fra lo- 
ro la divisione, non devono imputarsi tali acquisti nelle respet- 
tive quote, che in proporzione della quota di dominio, cai cia- 
scuno di essi liA diritto sui Patrimonio comune. 

Ed invero qoando non b' impugna che gli acquisii pre-^ 
detti contengono in lettera 1* espressione, che vengon fatte • con 
i denari appartenenti al comun patrimonio indiviso ■ quando è 
provato, ebe la meschinità dei lucri personali di alcuno di loro 
rion eli somministra alimento per impiegare nna porzione di 
questi In tali compre, e quatìdo finalmente mane* la prora di 
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FRA mi 

qualsisia Società fra i fratelli, avendo soltanto continuato Uopo 
Jn morte dei Genitori a vivere in semplice comunione dei beni 
da essi ereditati , no deriva per legittima conseguenza , elle la 
ruta spettante a una di loro deve essere proporzionata alla sua 
porzione del patrimonio ili famiglia , ossia all' importare della 
lenit tinnì. Conti';) rìerelibf' una diversa risoluzione la massima 
stoini. t.. in materia dui Dottori, e dui Tribunali, non cte la 
stessa ri» turale equità , clie nella diviiione degli utili derivanti 
da capitali posseduti in Comunione, deve osservarsi eguaglianza, 
geometrica, attribuendo cioè a ciascun condividente una porzio- 
ne di lucro prnpMrzìntiiita alla sua quota di capitale. 

He in ostacolo clic i Contratti di acquista non imprimano 
per quii! pnrziime Cajo contribuisse alle Compre, potete quan- 
do iù dielibruto ebe queste si effettuarono con i frutti del co- 
mun Patrimonio, è ettaro clie egli È concorso con la sola rata 
ad esso spellatile. 

E tanto «uno rileva l'altra circostanza della impostazione 
ai Campioni eslimali del nume di Cajo comulativamcr.tc con 
quello dei di lui fratelli , ciò essendo regolare ogni qual volt» 
esso pure possedeva una quota di quei beni, tenete minore di 
quella degli altri fratelli ma sempre correspettivo, quanto agli 
acquisii, a quella rata di capitale, colti vendila della quale con- 
correva ad effettuarli. II- di Ottobre i8i3. Art. 5. _ 

V. Diviiione N. i. 

FRATELLI 

Uterini tono comprili nel grado privilegiato. 

3. La Legge dei 3o Dicembre i8.i4- accorda di pagare la 
metà della gabella, tinto all' Eredità testate , che intestale , o 
genero li ne il te ai Contratti tutti fra Collaterali entro il terxo 
grado civile inclusive, e fra coniugi. 

E' dunque innegabile, che sotto la menzione dei Coliate- 
ra li .usata da detti Legge per proprietà itilrinseca di vocabolo, 
si contengono individualmente tutti i fratelli, e sorelle, e loro, 
iì^li cnn^iuiiti. » per doppio vincolo, quali sono i così delti 
Germani, o per un vincolo solo Paterno, o materno , quali si 
dicono Consanguinei , o Uterini per il Testo espresso dalla 
Legge j.Jf. dr graditoti, et affmibus gradtis. Cognolìonii olii 
mper.oris ardimi lunt , Alij inferiori!. AH; extratverio live 
a lat-re Superiori! ordini s sunt paientes. Superiori! Uberi 
extrawerso, live a Calere fratret, et sororrs. tibtritjite eorum. 

Che però ritenuto , die fra i Collaterali dentro il terza 
grado Civile restatili compresi i fratelli uterini, devoti questi, io 
tutti i cn.-i contingibili, godere il privilegio dalla prelata Leg- 
ge accordato. //. di Luglio itìl5. Art. 5. 

F. Privilegio lf. i. — Succettioni N. st. " 
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FRATELLI 

Che succedono nella Eredità di altro fratello 
presunto morto all'Armata. 

4. I fratelli devnn pagare il diritto dì successione nella 
Erediti di altro fratello presunto morto all'armata per la lun- 
ga assenza , ma sono escuti dalle penali. II. di Aprile 1825. 
Art. 5. 

y. Esenzione JV. 29. — Penale IV. 9. 

FRUTTI 

Del capitali atdvi a una Eredità. 

■ ti DeTOnai comprendere nelle denuniie di Erediti i frutti 
jeaduti al giorno dell'aperta successione, tanto di quei Capitali 
che hanno la scadenza dietim, quanto di quelli, che scadono di 
anno in anno , onde sul cumulo dei medesimi esigere il diritto 
di gabella, come facenti parte della Eredita medesima. 
y. Denunzie JV. S. — Successioni W. 14. 

GENOVA 

È Toscana 
Trattali Diplomatiei. 
V. Albinags'O. — Piemonte. 

GIORNALI * ' 

I. Sono esenti dalla tassa del Bollo i Giornali, che trattane 
di letteratura, Sciente, e Arti, Morti , e Matrimoni. 
F. Esenzione If. i5. ' 

GIUSTIFICAZIONI 

Per Successione. 
V. Dichiarazioni N. g. 

GIUSDICENTI 

'■f °" possono i Giusdicenti ammettere opposizione agli 
attrihe dai Ministri Esattori, 0 altri pubblici Cassieri si CoHunat- 
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tono ai respintivi Tribunali, quando ai tratti di ecceiloni mere, 
ed estrinseche, e nel caso di eccezioni dì ulta indagine, devono 
dichiararti incompetenti , e rinviare le Parti al Tribunale pri- 

y . Atti coattivi JV. »6., e 17. 

ILLEGITTIMI 

I. Gli atti, e le successioni fra gì' illegittimi , ed i legitti- 
mati per Rescritto del Principe, 0 per altro privilegio , e loro 
Ascendenti sono subb ordina ti alle disposiiioni dell' Articolo 20. 
dello Legge del 3o- Dicembre 1814.. riguardante i Collaterali , 
tnlchè sono soggetti al datio, nel rncilo stesso, che è dovuto da 
qnesti ultimi, osservato il grado della loro congiurili 0 ne di san- 
gue, senza attendere la Civile. 

V. Atti N. 3a. — Legittimazione 38. e 39. 



INDENNITÀ' 

1. Sono soggette al diritto fisso di lire una le promessa 
d'indennità indeterminata, e don suscettibile di stinta. Diritti 
Fini S. r. JV. 36. 

INVENTARIO 

Osiìa Descrizione capo per capo degli Artìcoli attenenti 
ad una stasa Persona , Società , o Successione. 

It Sono soggetti al diritto fisso di Lire 3. gl'Inventari 
mobili, e oggetti mobili, e delle carte, e documenti. L.dcl 3o, 
Dicembre 1814. $. a. Art. 1. 

IPOTECA 

1- Il sistema ipotecario nella Lunigiano è stalo ristabilito, ed 
hh avuto vita il I. Maggio 1811. l'COzìo delle Ipoteche è quello 
di Pontremoli, il quale era stato inqucl luogo sospeso coli' E- 
dillo dei 3. Agosto 1814. Ifot. del 3. Marzo l8u. 
V. Lunigiana N. 1. 

a. Sono esenti dal diritto d'inscrizione quelle da- prendersi 
contro i Prenditori di Lotto per sicurezza della Loro gestione. 
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IPOTECHE 

DISPOSIZIONI GENERALI " ' 

* Ari li Tutti i beili immobili, e mobili del debitore garan- 
tiscono l'adempimento delle di lui obbii galloni. . 

Art. 2. Col pmu Tengono aodisfiitli i creditori n contri- 

hUt °Àrt. 3. E' duvuta prelarione ai creditori a favore dei qua- 
li rieorre. o un pri-ilegio, u it pegno, o il bei.eGiìo della sepa- 
ratone dei |^.lrim. nj, o I ipoteca. . . • 
Art- 4- Ad ogni efietto della presente Legge , sono beni 

,.- ™i. r beni di suolo , e i loro prodotti sintanlocbé non ne 
veneooo recisi, le fabbriclie , e gli edifiii , gì' "Inssi, e i mo- 
bili e semoventi di vomiti frumenti dei beni delle fabbriche, « 
degli ed fili fin" a die l'ii'r.turi^diio t;il c'è* li tini in re. 

2. L'usufrutto di i detti li ni, l'jWiritlir. cd(d:Liij. 

3. Il dominio diretto e 1' utile nei livelli, e nelle locailonì 

* '"Xrt. 5 Tutti gli altri beni ed assegnampnti non indicati di 
sopra, B . no e si riguardano come beni mobili. 

Quanto ai bastimenti e alle navi si procede colle regole del 
Codice di Commi-rcio. 

Art. 6. Sin appartengono alla presente Legge nè il diritto 
di retensione, nè quello di rcvindicmione, che continueranno a 
regolarsi come dispongono le Leggi comuni e il Codice di Com- 

CAPITOLO PRIMO 

Art. 7. Il privilegio è un diritto clic attesa la causa parti- 
colare del credito ne assicura il pagamento con prefi rema ad 
ogni altro credilo, spnia riguardo di tempo o d'ipoteca. 

Art. 8. Il privilegio comprende 0 generili mente tutti i beni 
immobili e mobili del debitore , o questi soltanto e non i pri- 
mi, o specialmente alcuni copi d' immobili, o mobili. 

s- J. 

Dei privilegi estesi alla generalità degl'immobili e mobili. 
Art. i). Godano di un privilegio generale sui beni immo- 



IPO aaS 
<. Di salar] delle personn di servizio. 
5. DÌ somministrazioni alimentarie, 
ti. D' imposi linai Regie e Commuta tire. 
Art. 10. Vengono sotto la rie nomi nazione di spese giudi- 
cinli, quelle che per interesse comune dei creditori servono per 
l'apposizione e remozione dei sigilli, per L'inventario legale, per 
i pignoramenti, per t sequestri, per la custodia, e amministra- 
zioni', e rendita degli oggetti spettanti al debitore comune, e per 
la distribuzione del prezzo- 
Art. 11. Nelle spese funerarie si comprendono tutte quel- 
le che ai termini delle Leggi , e dentro ai limiti della decenia 
vengono erogate per il trasporto del cadavere , per la inuma- 
zione, e per gli utili di religione. 

Art. la. Spese di ultima malattia si considerano tutto quel- 
le occorse per gli alimenti e I' assistenza dell' infermo, per il 
medico, chirurgo , e i medicinali , durante la malattia che lo 
ha condotto a morte , e per gli ultimi sei mesi della mede- 
Art. i3- Il privilegio dei salari delle persone di servizio è 
limitato a quelli degli ultimi sei mesi. , 

Art, i(£ Quello delle somministrazioni alimentarie non si 
estende che al vitto, e vestiario rigoroso corrisposto al debito- 
re e agi' individui , che esso ha l'obbligo di alimentare , negli 
ultimi sei mesi precedenti la morte, o la decozione. 

Art. i5. Nella classe dello imposizioni si comprendono la 
tassa prediale, la personale , ed ogni altra contribuzione ordi- 
nata dalla legittima autorità : pero il privilegio non si estende 
che alle imposizioni dell' annata corrente , e alle scadute del 
biennio precedente. 

Art. 16. I creditori per le dipendenze che sopra non pos- 
sono esercitare il loro privilegio (Opra gì' immobili, che dopa 
l' escussione dei beni mobili. 



Dei privilegi speciali sopra gC immobili- 
^Art. 17. Ottengono privilegio speciale sopra nnoo piuim- 

t. L'amministrazione del Registro pei diritti di passaggio' 
e di contrattazione dei beni stabili , e per le ammende rela- 
tive, sopra gli stabili di cui è seguito il passaggio, o accaduta 
la contratta zinne. 

3. Il sovventore del danaro, e dei materiali per restaurare, 
compire, o migliorare lo stabile, o per pagare gli operai che si 
sono impiegati nei lavori di restauro, compimento, o migliora- 
mento dello «labile, purché dall' otto d' imprestito resulti che 
la sovvenzione è stata fatta per dette cause , e purché sieno 
osservate le l'orme di che al successivo N. 3-, a sia provato che 
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i divori crune i pagnmenti degli cipero! tono itati eseguiti con 

3 Gli' Architetti) Cut li ma liti, Muratori e altri Operni im- 
piegati uri lavori clic sopra, o i beni di suolo , o di fabbrica, 
o di opere manufatte esistenti nei medesimi , qualora , aranti 
che eia posta mano ai lavori , abbia avuto luogo il riscontro 
del precedente stato del l'ondo per mezzo di perito espressa- 
mente ilepulalo dal Tribunale, e qualora successivamente ne sia 
stala vcHiiciita la esecutorie ', come pure la somma el'lett in- 
ibente erogata , mediante una seconda perizia da effettuarsi nel 
modo stesso della pruna dentro due mesi dalla ultimazione dei 

Per le opere , e per le spese di riparazione , di compi- 
mento, nidi miglioramento delle quali è trattato ai N. ». e 3., 
Il privilegio dei creditori rammentati nei numeri stessi è con- 
ceduto pfer l'importare dell'aumento di valore risentito dal fon- 
do in conseguenza dì dette opere, e spese, e quanlo alle ripa- 
razioni necessarie alla conservazione del fondo, per il totale im- 
portare del ere di to- 
lti ogni e qualunque caso il credito non partecipa del 
privilegiò che perla «inuma effettivamente erogata, e resultan- 
te dulia seconda perizia. 

4- 11 difensore per gli Onoro ri , e per le spese anticipata 
■e) giudizio sostenuto per la conservazione, o per il recupero 
dell'immobile, o del suo prezzo sull'immobile conservato , o 
recuperato o suo prezzo. 

5. Il venditore sul fondo alienato per il pagamento ilei 
prezzo, ancorché manchi nel contratto il riservo del dominio. 
E se questo rise rvo é si i palato , qualunque sia la formula della 
Stipulazione, non opera mal effelli maggiori o diversi del pre- 
senti; privilegio, quando riguarda eventi, e ca:i di mancanza, 
del cu ni protei re al pagamento del prezzo. 

6. Il sovventore dei danaro per la compra di un immobi- 
le, purché dall'atto di impresilo resulti che la sovvenzione fu 
fatta per lai causa, e purché la versione nella medesima riman- 
ga legalmente giusti (ì cala. 

j. Il padrone diretto sopra l'utile dominio dei beni livel- 
lari, ed il locatore sui beni dati a lungo tempo per il canone, 
a respetti va mente per la mercede convenuta dell' annata cor- 
rente , e delle due iintnedìa tara ènte precedenti. 

.,. . ■ .. fa.HI»' •'■ 

■Dei privilegi "dia totalità dei Mobili. 

Art. 18. Sulla totalità dei mobili hanno privilegio oltre ì 
credili indicati all'Artic. ifj* unoha la dote delia moglie legal- 
mente giustificata. 
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TPO „ ? 
S- IT. 

Dei privilegi partici! a ri ini mobili. 
Art. 39. Hanno privilegio sopra alcuni mobili 60 limito; 
1. Il creditore ili spese servitù per la sementa , e per la 
raccolte, sui prodotti delle medesime. 

■ % It proprietario del fondo rustico , o urbano per te infr- 
eddi, e per le pigioni scadute, e da scadere, sopra i frutti del- 

tràtta di magazzino, o taberna , e sopra tutto ciò che terre ad 
istruire , ed .1 mobiliare il fondo locato, quando la locazione re- 
sulta da istrumento pubblico, o da scrittura privata arante data 

Se resulta da scritta privnl.ii non avente data certa, o se la 
concessione è meramente verbale , non compete il detto privi- 
legiò che per le mercedi, e le pigioni dell'anno corrente. 

Si comprendono nel medesimo le indennità dovute al loca- 
tore per le riparazioni trascurate dal conduttore, e per ogni al- 
tro patto del contratto.. 

Questo privilegio può egualmente dal locatore esercitarsi 
contro il subcondultore dentro la sola misura però della mer- 
cede, o pigione da quest'ultimo convenuta, nun tenendo conto 
peraltro delle anticipazioni pagate. ■ • 

3. I padroni , ed i contadini , solla porte colonico, o dome- 
nicale, pei crediti respettivi dipendènti dalla colonia. 

CAPITOLO II. 

DEL BENEFIZIO DELLA BEPà'RÀZIOHE DEI PATRIMONI. 

Art. no. Il benefizio della separazione dei patrimoni corni- 
ate nel diritto che hanno ì creditori di un defunto, anche chi- 
rogrufari, i suoi legatari, e le femmine le quali per l'editto 
auccessorio Toscano sono escluse dallo eredità intestata , e cou- 
seguiscono invece la dote, c gli alimenti dal maschio, o maschi 
die le escludono , di domandare che i beni , ed assegnamenti 
mobili ed immobili della erediti vengano separati dal patrimo- 
nio proprio dell' erede , e convertiti nel pagamento dei respet- 
tivi loro crediti, e legati, e delle doti, e degli alimenti; aranti 
tutti i creditori particolari dell' erede. 

Art. 11. Pero questo benefizio opera a favore di quelli che 
hanno diritto di domandarlo , il solo effetto di non lasciarli pre- 
giudicati sili beni, ed assegnamenti della Crediti , dai creditori 

Sropvi dell'erede ; conserva noi a ciascuno di essi nel concorso 
ei creditori del defunto o ipotecari, o cliirograi'ari, quelle so- 
le azioni , e tali quali , che possono res peti ivo mente competer- 
gli per l' indole, e le condizioni dei crediti, contro i beni ed as- 
segnamenti ere di Uri. 
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Art. al. La Facoltà ili dedurre il detto benefizio è limitata 
per ì lic ni mobili esistenti nel dominio dell' crede , a due anni 
elle si computano dal dì dell' aperta successione; e per i beni 
stabili, li cinque anni computabili come sopra. 

Art. lì. E se nel decorso dei quinquennio , c prima ebo 
sia etato dedotto il benefìzio, si sono eseguite dall' erede aliena- 
zioni di beni stallili appartenenti itila successione, rimangono que- 
ste .irre trattabili c ferme, né la posteriore deduzione del bene- 
fizio nuoce agli alienatari, salvo ciò ebe possa esser di ragione 
per le alienazioni fatte con frode, e salvo, alle persone, cui com- 
pete la separazione , il diritto di comparire utilmente n doman- 
darla nel termine loro accordato per inscrivere dopo l'atto del- 
la Toltura , sccondochè sarà detto in seguito. t a | ; ,.U 

Art. 34 L;l deduzione del benefizio è sempre utile sul prez- 
zo estante delle alienazioni, fatta che sia dentro il biennio, o 
respettivamente dentro il quinquennio. n,-..i> 

Art. i5. I creditori , i legatori , e le femmine escluse per- 
dono il benefizio della separazione dei patrimoni , se lasciano 
decorrere il termine del biennio e del quinquennio come sopra 
senza domandarlo, e rimangono in questo caso con ■ loro dirit- 
ti tali quali possono essere di ragione contro l'erede , e il sua 
patrimonio; quando poi ne abbiano fatta la domanda nel quin- 
quennio, o biennio predetto, conservano 11 diritto di esercitar- 
lo , e portarlo ad effetto sui beni ereditari intin tantoché 1 non 
cada per la prescrizione. 

Art. 26. La sola inscrizione del benefizio, presa nei modi 
che saranno detti in appresso, ticn luogo di domanda. 

Art. 37 11 benefìcio delia separazione dei patrimoni giova 
solamente a quelli che ne profittano, e non si comunica agli 
altri creditori del defunto che non lo hanno inscritto , o do- 
mandato. 

Art. 38. L'adizione beneficiata, e la compilazione dell'in- 
ventario non suppliscono alla inscrizione del benefizio predetto, 
neppure per i crediti dell'erede. 

CAPITOLO IIL 

DEL PEGNO- 

Art. 39. Il pegno sì costituisca mediante la consegna vera , 
o simbolica al creditore della cosa obbligata per la sicurezza 
del credito, e si richiede ; ■ 

1. Che la cosa oppignorata sia mobile . Peraltro non può 
costituirsi il pegno sulla taberna , nè sopro altra università. 

3. Che ne segua la tradizione al creditore, e rimanga pres- 
so il medesimo o presso un terzo eletto dal ere<!itore,e dal de- 
bitore nella sua identità , e coli 'effetto che gli oggetti oppigno- 
rati non possano iti- vermi caso rimanere presso II debituie, nepr- 
pure col consenso del creditore, e dei custode dei medesimi. 
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3. Clic la sua costituzione resulti da nn atto pubblica , o 
privato, avente pero una data certa. 

4- Che nell' atto di costituzione sia espressa ls quantità del 
debito , e. sia descritto specialmente il mollile oppignorato. 

Manca il pegno per la mancanza di alcuno dei delti re- 
Art. 3o. Se il pegno si costituisce sopra dei crediti , o no- 
mi di debitori è necessaria là notificazione del medesimo ai re- 
spettili debitori; sema di questa non é di nessuno effetto a dan- 
no dei debitori suddetti. 

Art. 3i. Godono gii stessi effetti del pegno ì dannilicftti per 
prevaricasi olii , e colpe commesse da officiali pubblici, sopra i 
capitali dati dai medesimi in cauzione, e sui flutti. 

CAPITOLO IV. 

DELLA INSCRIZIONE, DEI PRIVILEGI, E DEL BENEFIZIO 
DELLA SEPARA AZIONE DEI PATRIMONI. 

Art. 3i. I privilegi, come il benefizio della separai ione dei 
patrimoni, in quanto riguardano i beni immobili, non operano 
1 loro legali effetti se non vengono inscritti sui registri dei Con- 
servatori delle Ipoteche nei modi, nei termini, e salve le ecce- 
zioni da dirsi in appresso. 

Art. 33. Le inscrizioni dei privilegi, c del benefizio suddet- 
to si eseguiscono come è prescritto agli Art. 82. e 83. 

Art. 34. Trattandosi di privilegi debbono inoltre esprimer- 
ti nelle note le loro cause ; e la presenta li one dell' atto ancor- 
ché privato debbe bastare ai Conservatori per ammetterne la 

Art. 35. E quanto al benefizio della separazione dei patri- 
moni debbe il creditore emettere la dichiarazione della sua vo- 
lontà di valersene, e dedurla. 

Quando il benefizio suddetto sia stato dedottò con atto di 
domanda, dovrà esibirsi al Conservatóre , e farsene menzione 
nelle note. 

Art. 36. Le inscrizioni dei privilegi hanno vita, e sussisto- 
no quanto quelle delle ipoteche. 

Art. 37. Perla inscrizione dei privilegi è accordato an ter- 
mine di giorni 3o. che si conta come appresso;- <•" ' > 

Al venditore, e al sovventore del danaro per la compra, 
dal di dell' strumento pubblico, o dalla data materiale dell'at- 
to privato di vendita. 

Ai creditori delle spese giudicìali, dal giorno in cui l'af- 
fare è rimasto finito per sentenza, transazione , o recesso dalla 
lite. 

Ai sowoutori dei danari, 0 dei materiali impiegati nel 
restauro, migliorameli! o> o compimento dello stabile, dal "giorno 
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dell' istrnrapnto pubblico , o dalla ddta materiale dell'aito prì- 

Art."38 Per gli Architetti, Cottimanti o altri contemplati 
all' Art. i-i. N. 3. sì ricerca la inseritone; 

1. Della relazione del Perito gìudicinle , che ha riconosciu- 
to lo stato precedente del fondo , rimessa avanti il coinintia- 
mento dei lavori. 

a. Della relazione del Perito clic ha riconosciuta la eseca." 
«ione dei lavori. 

E che di ambedue le dette relazioni sia presa inscrizio- 
ne distinta dentro 3o. giorni da quello in cui saranno state re- 
spetti va mente rimesse. 

Art. 3g. Pendente per il creditore il termine ad inscriverò 
il privilegio, non gli pregiudicano le altre inscrizioni, che frat- 
tanto possono accendersi sai beni stessi- 
Art. 4o. I creditori rivestiti di privilegi che esigono la in- 
scrizione, se non sono solleciti di ottenerla nei termini, e nei 
modi sopraespressi , gli perdono, e restano colla ipoteca legale 
che più sotto viene attribuita agli stessi loro crediti ; questa pe- 
lò dirimpetto ai terzi non diviene efficace che dal giorno in 
cui è inscritta. 

Art. 4>. Per In inscrizione del benefiziti della separazione 
dei patrimoni è accordato l'intero termine del quinquennio, 
ma con questa differenza : 

Che se la inscrizione si prende nel semestre immediata- 
mente successivo al dì dell' aperta successione, il creditore non 
risente pregiudizio alcuno dalle inscrizioni, che nel corso del 
semestre medesimo vengono accese dai terzi sui beni ereditarli 
per i contratti, a il fatto dell'erede. 

E se la inscrizione del benefìzio è presa dopo il lasso del 
semestre, quantunque nel quinquennio, le inscrizioni accese dai 
terzi sui beni ereditari per obbligazioni contratte dall' erede, 
rimangono valide, e sussistono in pregiudizio del creditore del 
defunto, cui la inscrizione del benefizio, in questo caso, giovo 
unicamente dal dì nel quale è presa- 
Art, ii. La inscrizione del benefizio della separazione dei 
patrimoni competente allo femmine escluse, e dì che all'Artì- 
colo io. , senza derogare alla facoltà che hanno esse stesse di 
procurarla, e che hanno ì loro tutori, o curatori, debbono 
prenderla per interesse delle medesime nel termine dei primi 
tei mesi del quinquennio dal dì dell'aperta successione i colla- 
terali, ed altri maschi che le escludono: E se mancano essi a 
questo loro obbligo, e lasciano cadere il detto termine senza che 
nel decorso del medesimo venga accesa per le femmine suddet- 
te la in serial on e del benefìzio, ai fa luogo di diritto, e senza 
bisogno di altra assegnazione alla piena indennità delle femmi- 
ne sui beni, e assegnamenti non tanto ereditari che propri del- 
l' erede i che ha mancato di inscrivere le resueltive loro ino- 
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Art. 43- Gli credi del maschio escludente , ce questo è 
mancato decorrendo il semestre in cui gli correrli l'obbligo di 
inscrivere per lu femmina esclusa , senza avervi adempito, su- 
bentrano nel di lui obbligo, e debbono adempirlo nel trailo di 
tempo che dalla di lui morte può mancare ni compimento del 
dello semestre, altrimenti li a luogo a carico pure dei medesi- 
mi la iudcuuiUÌ di che uell' Articolo precedente. 

CAPITOLO V. 

DEI PHÌVILEGI ESENTI DALLE INSCRIZIONI. 

Art. 44* Sano esenti dalle inscrizioni i privilegi indicali al- 
l'Articola q> e al N. i. e 7. dell'Articolo 17. 

carico del Camarlingo cessa 1' esenzione, e subentra 1' obbligo 
della inscrizione degli arretrali, decorso un semestre dal di in 
cui £ terminala la sua gestione. 

CAPITOLO VI. 

dell' orsine con cui si classano i privilegi. 



Art. 46. I creditori per alcuno de! titoli notali all'Articolo 
9. sa concorrono tra loro, esercitano il respettivo privilegio sin 
sugli stabili , sia sui mobili , o sopra quelli , c questi, e Tengo- 
no sodisfatti gradualmente, o iteli* ordine stesso di numerazione 
con cui sono disposti in detto Art. 9. 

Art. 47- Se i creditori stessi , o alcuni di essi concorrono 
con creditori per qualcuno dei titoli notati agli Art. ij. e 19. 
i primi ottengono preferenza sopra tutti gli altri. 

Art, 48- Verificandosi un concorso tra i creditori per titoli 
indicati nell'Art. 17. esercitano il loro privilegio secondo l'ordi- 
ne stesso di numerazione ebe hanno in detto Art. 17. eccettua- 
to il caso in cui il creditore privilegiato in ordine al M. 3. del 
detto Artic. 17, concorra col creditore privilegiato in ordine al 
N. 7. del detto Articolo, dovendo in tal caso preferirsi questo 
ultimo. 

Art. 49- L'ordine di numerazione determina pure la re- 
speltira preferenza dei creditori designati all'Articolo 19- se lia 

Art. 5o. Questi medesimi concorrendo eoi privilegio della 
dote di che all'Art. 18. lo vincono, osservato tra essi 1' ordine 
di che ali' Articolo precedente. 

Art. Si. Se concorrono più creditori che riconoscono il me- 
desimo titolo , debbono sodisfarsi per contributo. 

Art. 5a. Nel casa però che del fondo stesso sieno accadute 
più vendita successivi; senza pagamento del prezzo o in tatto a 
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in parte, il primo venditore debbe preferirsi al secondo, il se- 
condo al terzo , e così successivamente. 

Art. 53. Il cessionario del credito privilegiato subentra di 
pieno diritto nel privilegio del cedente , e ne gode ad ogni ef- 
fetto. 

Art. 54- Il pegno non ammette concorrenza di privilegi , e 
il creditore si paga col medesimo prelati vamen te ad ogni altro, 
Genia pregiudizio del disposto di ragione quanto al pegno dei 
mobili ereditari. 

Art. 55. Cosi pare le persone alle quali compete ìi benefi- 
zio della separazione dei patrimoni sai beni ereditari, sodisfat- 
ta prima dei suoi diritti l'Amministrazione del Registro, debbo- 
no costantemente anteporsi a tutti i creditori propri dell' erede. 

capitolo vn. 

DELLE IPOTECHE E LODO DIVISIONE 

Art. 56. L'ipoteca è un diritto reale costituito sull'immo- 
bile, o sugl'immobili del debitore, che assicura la preferenza 
del credito cui è aggiunta, agli altri crediti ebe ne mancano, o 
che 1' hanno posteriore di tempo. 

Art. 57. Può derivare al creditore o dalla Legge ebe lo in-. 
duce nei casi, e a favore delle persone che si diranno piò sotto 
o dalla Sentenza che condanna al pagamento , o dalla conven- 
zione allorché l' ipoteca è stipulata colle forme che sì prescri- 
vono dal presente Motuproprio. 

Perciò l' ipoteca è o legale e tacita , o giudiciale, o con- 
venzionale. 

Art. 58. Qualunque sia , affinchè ottenga i suoi legali ef- 
fetti, si richiede inoltre la sua inscrizione sui registri dei Con- 
servatori delle ipoteche nei modi, e come sarà detto; e sema 

rata inscrizione , l' ipoteca non produce alcuno effetto legale, 
il creditore resta nella condizione medoima dei chirografarì. 
Art. 5g. La ipoteca è di natura sua indivisibile , e sussiste 
foli' intero corpo dei beni obbligati , sopra ciascuno , e sopra 
ogni parte dei medesimi: è Inerente ai beni , e gli seguita in 
tutti 1 loro passaggi. 

Art. 60. Si comprendono nella ipoteca tutti gli aumenti 
naturali , e industriali sopravvenuti nei fondi obbligati- 
Art. Gl. Non si ammette altra ipoteca legale, o convention 
nalefche quella espressa dalla lettera del presente Motuproprio, 
e d allatti pula zionei è vietato dedurla per argomenti e presun- 
zioni. La giudiciale è un effetto proprio delta Sentenza che con- 

ArL Ga. Le ipoteche imposte da colui, che su i beni ob- 
bligati non ha che un dominio rc6o!ubile, o soggetto ad essere 
annullato , si risolvono e si annullano nel ritorno che per la ri- 
soluzione , o l'annullazione fanno i beni al precedente proprùj- 
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Perà non sì risolvono, e non si annullano, c continuano 
r sussistere in tutta la loro efficacia quando li risoluzione , o 
l'annullamento del dominio dell'acquirente, o del possessore è 
un effetto dell' azione rescissoria per il cupo della lesione enor- 
me, dell' azione revoca toria per qualunque causa nelle donazio- 
ni, o dell'inadempimento del [latto die forma parte del prezzo 
nella compra , e vendita, o del patto di retrovendila; salvi in 
questi casi alla parte cui ritornano i beni, i suoi diritti por la 
equivalente indennità contro la persona che ha obbligali i beni 
medesimi. 

s- ■• 

Dell'Ipoteca legale. 

Art. 63, La ipoteca legale è o generale, estesa cioè a tutti 
i beni immobili presenti, e futuri del debitore , o speciale cioè 
limitata od alcuni dei detti beni. 

Art. 64- E' accordata generale. 

1. Alla moglie per la dote costituita, e per le convenzioni 
matrimoniali, 1' una e le altre stipulate avanti la dazione del- 
l'anello, sui beni del marito, o dei di lui asceodenti obbligati 
alla restituzione della dote, o al mantenimento delle convenzio- 
ni matrimoniali , ed è accordata dal dì della costituzione della 
prima, e della stipulatone delle altre. 

In nessun caso l'esercizio del suo diritto può giovare al- 
la donna per impedire nel concorso di altri creditori la vendi- 
ta degli immobili obbligati alla medesima , e la erogazione del 
loro prezzo nel modo, e nei termini di ragione. 

a. Ai Minori , ed agli Interdetti sui beni dei Tutori, c dc,i 
Curatori, d,il giorno dell' accettazione della tutela, e delia cura 
per i crediti resultanti dalla gestione di detti Tutori , e Curo.- 

B' accordata pure ai Mioori sui beni dei loro Patrigni 
dal giorno del matrimonio colla loro madre tutrice, quando sia 
stato contratto prima che la tutrice predetta abbia renduto nei 
modi regolari il conto della sua amministrazione, saldato il de- 
bito che ne è resultato, e cbiesto che i detti Minori siero prov- 
visti di altro tutore. 

3. Alla Causa pia sui beni dei «spettivi amministratori, a 
pei benefiziati per le riparazioni trascurate, e per tutti i danni 
operati a pregiudizio della medesima dal dì dell'assunta, amrni- 
iiisli-iiiium; , e di'! possesso. 

4- Al Governo , alle Comunità , ed n qualunque Azienda, a 
Amministrazione pubblica sopra i beni di quelli dei Suoi impie- 
gati che sono responsabili di amministrazione pecuniaria , dal 
giorno in cui dai medesimi viene assunta. 

5. Al Fisco 6opra i beni dei suoi debitori dal giorno del 
contratto debito. 

■ Art. 65, E' uceurdata poi speciale a ciascuno dei creditori 
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die godono di privilegio sopra gì' immollili in ordine al cap.I. 
%. II. e sui bruì stessi ni quali si estende il privilegio. 

Ari. 66. Nonostante le delle disposizioni è in libertà delle 
parli clie ne hanno 1" interesse, e lianno capacità libale, di mo- 
dificale , e restringare corno credono le dette ipotecho legali. 

S.H. 

Delle Ipoteche giudiciali. 
Art. 67. L' ipoteca giudicale resultiti 

1. Dalla .Sententi conlradittoria , o contumaciale proferita 
dal Tribunali in prima, o ulteriore islam», che pinti c:jtnl:.niia 
in favore delle persone dalle qunli In Sentenza e stata ottenuta. 

Però le Sonatile dei Tribunali esteri non conferiscono 
ipoteca fintantoché il «11 fimo siate 'dichiarate eseguibili dai Tri- 
bunali Toscani, e diil gìnnici di tal dichiarazione, salve nei ca- 
ri particolari le diverse disposizioni delle leggi politiche , e dei 
Trattati. 

1. Dai Lodi, e Sentenze di Giudici co in promissari , arbi- 
tri , e arbitratoli , dal giorno del Decreto dei Tribuuali coro- 
petenti che le dichiarano eseguibili. 

Art. 68. L'ipoteca giudicialc non si estende che ni beni 
posseduti dal debitore nel giorno della condanna, della omolo- 
gazione delle pronunzie degli arbitri , 0 della dichiarata esecu- 
zione delle Sentente dei Tribunali esteri. 

s ni. 

Velia Ipoteca convenzionale. 

Art. 69. La ipoteca convenzionale non potrà costituirli che 
mediante un i strumento pubblico, o una scritta privata. 

La scrìtta privata 0 questo effetto si dovrà porre in es- 
sere alla presenza di Ire testimoni , che la firmeranno insieme 
col costituente, e dovrà inoltre esser munita di recogniiioue no- 
tariale esprimente; 

Che il Wotnro ha prima fatta lettura della scritta al co- 
stituente e ai testimoni. 

Che il costituente ne ha ratificato il contenuto. 

Che i testimoni hanno dichiarato con loro giuramento di 
avere apposte le firme respettire contestualmente, e di proprio 

Che l'adempimento di tutte ledette condizioni viene at- 
testato dal NoUro nella sua qualità di Pubblico Officiale. 

Art. 70. Questa ipoteca può convenirsi tanto nell'alto co- 
stitutivo del dabito, che in nitro posteriore. 

Art. 71. I contralti stipulati in paese estero non conferi- 
scono ipoteca sui beni posti nel territorio Toscano , quando di- 
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versa mente non dispongono la Leggi politiche , e i Trattati ; e 
in questo caso l'ipoteca non putrì essere inscritta ■ ■ liiiuwtòclià 
l' istrumento forestiero non abbia ricevuta l'archivioiione pre- 
scritta dagli ordini. 

Art. 72. Non si ammette l'ipoteca estesa ai beni futuri in 
qualunque maniera voglia concepirsene il patto. 

Art. 73. Nel solo caso che t beni presenti del debitore si 
credano insufficienti ad assicurare il creditore, può il debitore 
stesso, previa la dichiarazione della detta insufficienza, obbliga- 
re coi beni presenti anche quelli che acquisterà io futuro sino 
ad un valore determinato , e a misura che passeranno in sua 
dominio, ma questa obbligazione non ha l'effetto di compren- 
dere nella ipoteca gli acquisti futuri, che osservate le discipli- 
ne prescritte all'Articolo 85. 

Art. 74- Quando gì' immobili sottoposti ad ipoteca speciale, 
per una causa non imputabile al debitore perissero o si dete- 
riorassero in tal modo da non som ministrar più. al creditore una 
sicurezza sufficiente, potrà esso ottenere ad elezione del debitó- 
re o un supplemento di ipoteca , o l' immediato rimborso del 
credito sebbene non ancora esigibile; B se la deperitone tota- 
le o parliate del fondo, o fondi specialmente obbligati, sarà av- 
venuta per il fatto del debitore, nascerà a favore del creditore 
il diritto di chiedere I' unmediuta restituzione del suo credito. 

Art. 75. L' ipoteca non può costituirsi validamente, né co- 
stituita possono farsi alterazioni alla medesima , ebe dalle per- 
sone capaci di contrattare, e di alienare , e dai tutori , e cura- 
lori, ed altri amministratori legali per le persone incapaci , e 
rappresentate da essi, nei modi, e colle forme delle Leggi- 
Art. 76. L'ipoteca imposta dal coerede , o dal condomino 
sui Tondi indivisi s' intende imposta soltanto per la quota , e 
dentro la misura della quota al medesimo appartenente : Però 
se i fondi obbligati come sopra in conseguenza dell' atto della 
divise "rimarranno assegnati a un coerede, O condomino diversa 
dal debitore, in questo calo l' ipoteca non sussisterà più sui me- 
desimi , e sì avrà per risoluta , salvo al creditore il diritto di 
trasportare l'ipoteca stessa, e la relativa inscrizione sui beni 
che costituiscono l'assegna propria del debitore con divenire pe- 
rò efficace la nuova inscrizione dal dì in cni verrà presa- 
Art. 77. lion è valida la ipoteca convenzionale se nell'atto 
che la contiene non si leggo espressa la qualità, e ksituuuono 
delio stabile obbligato. 

CAPITOLO Vili. 

DELLE INSCRIZIONI. 

Arile. y3. La inscrizione delle ipoteche convenzione li non 
può accendersi che sul fondo , 0 sui fondi indicati , e descritti 
iiell' atto col quale le ipoteche stessa si costituiscono. Se gli uG- 
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zi di Conservatone nel Circondario dei quali esistono quest'i 
beni >ono direni , il creditore deve inscrivere in ciascuno dei 
medesimi» 

Art. 79. Non sì ammette la inscrizione della ipoteca con- 
venzionale ce la somma per cui è stipulata non resulta certa, e 
determinata dall'atto ; e se resultasse incerta per le condizioni, 
o 1' eventualità del credito, o per la sua indeterminazione, può 
in tal caso il creditore determinare lui stesso il credito in una 
somma approssimativa, è Ila luogo l'inscrizione per In somma 
così dichiarata , e determinata, salvo al debitore il «uo diritto 
per ia riduzione. 

Art. 80. Le ipoteche legali debbono inscriverli sul fondo 0 
bui fondi che vi sono soggetti , e quando sono generali , sopra 
tutti i beni presenti, c futuri del debitore come verrà detto in 
appresso. 

E se queste ipoteche generali vengono per convenzione 
li (tolte ad uno o più fondi del debitore , la inscrizione debba 
limitarsi a questi , ed è necessario indicarli nominatamente. 

Art. 81. La inscrizione della ipoteca giudiciale li eseguisco 
■opra ciascuno degli stabili posseduti dal sue cu robe n te nel gior- 
no della condanna- 
Questa può accendersi appena pronunziata la Sentenza', 
o dichiarato eseguibile il Lodo, e cosi prima della loro notili- 

Hel caso di revoca, o riforma della Sentenza, o del Lodo- 
appellato, questa inscrizione verrà radiata, 0 ridotta conforme- 
mente alla Sentenza dì appello, suhitocbi questa avrà fatto pas- 
saggio in cosa giudicata. 

Per lu inscrizione pure di questa ipoteca ha Inogo il di- 
sposto del precedente Art. 79. 

Art. 81. Per ottenere che la inscrizione venga accesa sui 
registri del Conservatore deve il creditore, o da se stesso a per 
mezzodì altri, presentare al Conservatore V originale, o 'la co- 
pia autentica dell' atto , o dello Sentenza da cui deriva il suo 
titolo , e insieme due note sottoscritte dallo stesso inscrivente , 
o da un suo incaricato che contengano : 

i. Il nome, e cognome del creditore, e la elezione del suo 
domicìlio rial Circondario dell'Ulivo. 

1. Il nome , cognome , la professione , il nome del padre , 
ed il domicilio dei debitore. 

3, La natura del' titolo , e la data deli' atto. 

4. L' ammontare del credito, e l'epoca della sua esigibilità. 
E se il credito è condizionale o indeterminato, la natura 

della condizione, o il valore approssimativo assegnatogli dall'in» 
scrivente in ordine agli Articoli 79. e 81. 

5. L' indicazione della specie, e della situazione dei be- 



Àrt. 83. La disposizione di che al N. fi. non si applica uè 
alle ipoteche generali , ni al benefizio della separazione dei pa- 
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trimoni : per le prime la indicazione della generalità della ipo- 
teca , e per il secondo U indicazione del titolo , basta per ao. 
cennare, c investire tutti i boni immobili del debitore , o del 
defunto situati nel Circondario dell' TJfizio. 

Art. 84' Si debbono ammettere , e ricevere le inscrizioni 
non tanto se è presentato l'originale, che la copia autentica del- 
l' (strumento pubblico, come pure debbono ammettersi se viene 
presentata semplice scrittura privata distesa colle forme , e ri- 
vestita delle cautele prescritte all'Art. 69. 

li se non fosse decorso ancora il termine assegnato dalle 
Lc^gi per la registrazione degli atti predetti, debbono nonostan- 
te 1 Conservatori delle ipoteche ricevergli , ed accendere le in- 
scrizioni richieste in ordine ai medesimi, quantunque non regi- 
strati , salvi e riservati all' Amministrazione del . Registro i suoi 
diritti per la percezione dei Dazi correlativi alle scadenze dei 
termini , e spirati questi alla percezione delle penali in confor- 
mità delle Leggi. 

Art. 85. Il- creditore che avrà riportata l'obbligazione dei 
beni futuri, come è disposto all' Art. 73. dovrà, tutte le volte 
che ne verranno acquistati dal debitore, accendere sui medesimi 
la inscrizione della sua ipoteca, la quale per altro non diverrà 
efficace , che realizzato l acquisto, e dal dì in cui ne sarà pre- 
Art. 86. La mancanza, o l'errore di alcuna delle indica- 
zioni espresse nell' Arti c. 83. induce la nullità della inscrizione 
nel solo caso in nui queste mancamo, o errore rendano incerlu 
la persona del debitore , il fondo, o la somma rispetto alla qua- 
le ha luogo la dotta mscriiiono. 

Art. 87. L.i inscrizioni- sostiene la ipoteca por la sola quan- 
tità del credito enunciato nella nota ipotecaria, i|unntnnque dal- 
l'atto di cui sì fa moniione resoli! che la somma dovuta c mag- 
giore della espressa. 

Art. 88. Qualunque notiHcazìono relativa allo inserii". r-i 
nelle quali II i-roditore (in omfi.o Hi eleggerò il suo domicilio . 
si eseguisci* log -il io ente mediante l'affissione della medesima ella 
porta del respoitivo flfizio di Coo<ervazicce. 

Art 89. Nei dieci giorni precedenti ni f; illimcfjlo non si 
acquista validamente né pegno luì ipoteca di qunUiniglin specie 
sui beai del mercante, e non possono neppure validamente • c 
con effetto inicritofì lo ipoteche acquihtnt:: infinti- Sono poi 
nulle e di nessuno effetto le inscrizioni di ogni iimitrginjM di 
ogni ipoteca, quilunque ne sia l'epoca, prese dopo il giorno 
dell'apertura del fallimento dichiaralo d.il Tribunale. 

Art. 90. Le inscrizioni sui beni del defunto possono eseguir- 
si purché sieno per titoli già acquistati, e formati al (ti della di 
lui morte. 

Si eseguiscono nel solo nome del defunto sintantoché l'e- 
rede non abbia fatta la voltura dei beni in conto proprio; dopo 
la voltura debbono prendersi ancora nel nome dell' crede; le ob- 



*38 tPO 
lilignzioni dell'erede anteriori allavoltura dei beni non pregiu- 
dicano ai creditori del defunto. 

. Però le inscrizioni preso dui creditori del defunto lui be- 
ni ereditari dopo il lasso del bimestre immod iati niente succes- 
sivo alla morte, si annullano, e rimangono scoia alcun effetto 
in ogni, e qualunque caso so la erediti viene adita con beue&zio 
di legge , e d' inventario. 

Art. t(i. 11 Conservatore trascrìve nel suo registro il con- 
tenuto deile note clic gli sono state presentate , e rimette al 
creditore, o al suo commissionato col documento presentato una 
delle dette note in pie deile quali certifica di aver fatta la in- 
scrizione, e contrassegna la propria firma col bollo, o marchio 
assegnato al suo Ufizio. 

Art. 92. Non è impedito all' inscrivente , e suoi cessionari 
resultando le cessioni in formi legale, di far cambiare sul regi- 
stro delle ipoteche il domicilio eletto in princìpio. 

Art. g3. Le questioni che i debitori potranno avere inte- 
resse di. promuovere contro i creditori per dependenza della in- 
scrizioni , dovranno dedurle avanti i competenti Tribunali con 
citazione fatta alla persona, o all'ultimo domicilio indicato dal- 
l' inscrivente, e ciò ancorché l'osse accaduta la morto di esso , 
o del di lui domiciliatario. 

Art. g4- Senza un patto diverso il debitore resta aggravato 
delle «pese occorrenti per. hi inscrizione: Però quelle eh» oc- 
corrono per le inscrizioni cuntro i tutori e curatori per l' inte- 
resse dei minori , e degli interdetti, debbono sopportarsi dai pa- 

tr " Q Art. g5. Le spase d'inscrizione debbano sempre anticiparsi 
dall' inscrivente , salvo il suo diritto al rimborso quando può 
aver luogo, e salve le eccezioni oidinute da speciali Regola- 
menti, ■ ■ ■ ■'• ..;.•-!■(■ I 
Art. 96. Noi ci riserviamo di dichiarare in appresso la no- 
»tra volontà sulla durata delle inscrizioni , . le. .quaii frattanto 
continueranno a sussistere senza Limitazione di tempo, salvi gli 
effètti della prescrizione, e i. provvedimenti transitori dei quali 
sarà detto in seguito. 

CAPITOLO IX. 

PROVVEDIMENTI PER ALCUNE INSCRIZIONI 

0 

Art. 97. La inscrizione della ipoteca accordata alle mogli 
come all' Artie. 64. N. 1. formo on obbligo dei mariti, e degli 
ascendenti nel medesimo rammentati. 

Art. 98. La inscrizione della ipoteca accordata ai minori , 
e agli interdetti forma un obbligo dei tu tu ri , dei patrigni nel 
loro caso, e dei curatori, e lo hanno egualmente i Provvedito- 
ri dei pupilli nei luoghi nei quali sono stabiliti, e, dove man- 
cano, i Giusdicenti rivettiti di competenza economica pupillare. 
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Artic. 99, Hanno pai diritto di procurare le inscrizioni le 
mogli stesse , i minori , gì' interdetti , e i loro parenti. 

Art. 100. Per eseguirò utilmente le inserii ioni indicate agli 
Articoli 97. e 9H. a favore delle mogli, e delle altre persone c ha 
vengono cautelate colle medesime, è accordato il termine di uh 
mese dal giorno in cui prendono vita le respettive ipoteche le- 
gali, e purché centuno acceso durnnle il detto termine, opera- 
no l'effetto di far sussistere le detta ipoteche, e renderle effi- 
caci dal detto giorno in cui prendono vita, cosicché non risen- 
tono pregiudizio alcuno dulie inscrizioni diverse, le qunli nel- 
l'intervallo del mese, e in qualunque suo giorno possono ac- 
cendersi sui beni dei mariti, degli ascendenti, dei tutori, dei 
patrigni, e dei curatori per nitro loro obbligazioni. 

Art. 101. Se IWendente , il marito, il tutore, it patrigno, 
C il curatore viene a mancare nel decorso del mese che sopra , 
e prima di avere adempito n 1 1' obbligo della inscrizione, suben- 
trano i di lui eredi noli' obbligo dì eseguirla, ma senza alcuna 
proroga del termine, continuando a decorrere quello incon. in- 
ciato vivente i\ suo autore , ed alle conseguente medesime. 

Art. 102. Quando le inscrizioni delle ipoteche legali della 
mogli, dei minori, degli interdetti sono richieste dopo il lasso 
del mese di che nell'Art. 100. le dette ipoteche non si rendono 

Art. to3. La refezione dei danni a favore dei minori, e de- 
gli interdetti per le inscrizioni trascurale delle loro ipoteche 
legali dai tutori, e dai curatori, si csjirri un ni i/i-à ìkk-uim hjii ar- 
resto personale, qualora la insolvenza dipenda da obbligazioni 
contratte posteriormente alla tutela, ed alla cura; 

Art. i<>4- L « inserii i< mi 1 f * ■ L ■ 1 ; i]-.ol tu l,e attribuite èlle azien- 
de, ed Amministrazioni Pubbliche, e ai Luoghi Ri Bui patrimo- 
ni di i loro impiegati responsabili di gestione pecuniaria , sono 
nell' obbligo di eseguirle i Soprintendenti, e Direttori delle det- 
te Aziende, e Am minisi razioni, e dei Luoghi Pii, dentro il me- 
se immediatamente successivo al dì della partecipazione del re- 
scritto di nomina dei detti impiegati , altrimenti incorreranno 
nella censura governativa. 

Artic. io5. So accada che nel casi sopraddetti di ipoteche 
legali si riportino da chi ne abbia interesse ipoteche convenzio- 
nali, non restano per questo in alcun modo dispensate le per- 
sone alle quali è imposto l'obbligo della inscrizione delle pri- 
me, di sodisfare all'obbligo stesso nei termini, e modi ordiuati: 
Però ne vengono dispensati quando sia Stata inscritta tu ipote- 
ca convenzionale. 

CAPITOLO X. 

dell' ordine delle ipoteche 

Art. 106. L'ordine , ed il grado delle ipoteche, eccettuati 
i cast espressamente indicati, è determinato dalla data materia- 
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Art. 107. I creditori inscritti nello stesso giorno hanno tra 
.essi Unii ipoteca di egual data, non ostantccliti da! Conservato- 
re sia stata notata la differenza dell'ora in cai le inscrizioni re- 
spetlivc sono state accese- 
Art. io8. La inscrizione di un capitale come fruttifero com- 
prende per se medesima, senza bisogno di altra dichiarazione o 
nota , ut] cumulo di tre annate qualunque di frutti , e quelli 
della corrente, ed utile all' inscrivente per i detti frutti egual- 
mente che per la sorte. 

Art. 109. Per uri maggior cumulo di annate che venga a 
formarsi, si rende necessario al creditore di inscriverlo partico- 
larmente , ma la inscrizione in questo caso opera soltanto dal 
giorno in cui È presa. _ ,. . 

Art. 1 10. Non è impedito però alle parti contraenti di esten- 
dere la ipoteca del capitale , e tutti gli effetti della medesima 
nnclie ad un cornuto di annate di frutti maggiore del triennio, 
quando ne formino un patto speciale , e ne prendano la corri- 
spondente inscrizione. 

Art. 111. Le regole stesse sono comuni ai crediti privile- 
giati sui lieni stabili. 

Art. 111. Se alla enunciazione che il capitale è fruttifero 
espressa nella nota ipotecaria non è stata aggiunta la misura 
del frutto, il fruito stesso quantunque convenuto in maggior 
eomma si considera indistintamente, c si valuta alla sola ragione 
del 5. per cento; Sta poi fermo il patto con cui è tassato ad un 
fratto minore.^ . ... , . 



Occorreranno per la collocazione nel giudizio di graduatoria. 



DELLE IMSCniZlONl MEI CASI DI ALIENAZIONE, 
- ■ E DEI LORO EFFETTI COnTilO 1 XBHZ1 

Art. 114. Ai creditori con ipoteca , o con privilegio sopra 
nn immotile, che per un titolo qualunque traslativo del domi- 
iijo viene alienato dal debitore prima che i malusimi abbiano 
eseguite le loro inscrizioni , resta preservato ad eseguirle poste- 
lo della voltura, aceesa in conto proprio dall'alienatario. 

'Art. 1 15. Se l'immòbile alienato fosse aggravato di una dì 
quelle ipoteche per la inscrizione delle quali è accordalo un 
termine, e se i trenta giorni dalla voltura venissero a mancare 
•prima del termine particolare alla ipoteca, in questo caso ai 
creditori resta- preservato, per eseguirne utilmente la inscrizio- 
ne con effetto retroattivo, un periodo di tanti giorni quanti 
occorrono a compire il detto termine- 




iprende egual- 
, e quelle clie 



CAPITOLO XI. 



Digiiizcd t>y Google 



r IPO 14 x 

E se a) contrario il termine particolare alla ipoteca , o 
al privilegia venisse a consumarsi prima (tei trenta giorni dulia 
voltura,! rimanenti fino al compimento dei trenta corrono utili 
ai creditori suddetti per le inscrizioni dei loro titoli, ma ai soli 
effetti degli Articoli 40. e ioa. 

Art. 1 16. Il tarmine di giorni So. o altro maggiore com- 
petente in ordine al precedente Articolo n5. è di rigore, e le 
inscrizioni che si accendessero posteriormente dui creditori del- 
l'alienante sopra l'immobile alienato , restano sema effetto , e 
non pregiudicano al nuovo proprietario , e a chi abbia causa 
dui medesimo. 

Art. 117. Mancando alla voltura, non può il nuovo propre- 
tarìo impugnare , salve lo rivalse che di ragione , I' effetto dei 
privilegi, o ipoteche che venissero inscrìtte sul fondo dai credi- 
tori dell'alienante, quando anche gli stessi privilegi, o ipoteche 
procedessero da crediti formati dopo 1 alienazione. 

Art. 118. Quanto è dispesto agli Articoli 1 16. e llj.si ap- 
plica ai minori, agli interdetti, e ad ogni altra persona privile- 
giata, riservati a queste persone i loro diritti come di ragione 
contro i tutori, curatori, o amministratori. 

Art. 1 19. La voltura , per ciò che concerne il sistema ipo- 
tecario, si riterrà fatta in quel giorno che ai registri comunità- 
tìvi ne apparisce presentata la istanza dal nuovo possessore. 

Art. ilo. I creditori che hanno inscritto nei modi, e nei 
termini ordinati dal presente Motuproprio, come gli esenti dal- 
lo inscrizione, non risentono pregiudìzio alcuno dalle alienazio- 
ni che dei beni ai medesimi obbligati possono tursi dai debitori. 

Per il pagamento rimangono nel diritto di rivolgersi di- 
rettamente contro i beni stessi , qualunque passaggio abbiano 
fatto , e presso chiunque si trovino, e l'ottengano coli' ordine 
dei privilegi , e delle ipoteche loro por il totale ammontare del 
credito lino all'esaurimento del valore dei beni realizzabili a 
l'ovina della Procedura civile, non avuto riguardo al preizo sti- 
pulato dagli alienatari, e alle condizioni dei loro contratti. 

Art. ili. L' al iena tn rio, o il lerzo possessore che non vuol 
soggiacere a queste conseguenze, o sodisfare immediatamente i 
creditori che hanno obbligati i beni, ho due mezzi, quello del 
rilanci», e ahbandono dell'immobile anquiatnto, e l'altro della 
purgazione delle ipoteche. 

Non adottando alcuno dei detti mezzi, il creditore inscrìt- 
to può provocare Ir vendita dello stabile. 

Art. i?i. Si domanda la vendita nel modo, e colle forme 
stabilite nel Regolamento di procedura al Titolo 5. della Parte 
5. trenta giorni dopo la intimazione fatta dal creditore inscrit- 
to, contemporaneamente, al debitore di pagare, e al terzo o di 
pagare , o di rilasciare 1' immobile. 

Artic. ii3 Contuttociò il terzi possessore neri eblilioit» 
pMMHi.ilm.'iili! al pimento del debito quando nel possedei ilei 
debitore aiauo altri beni special niente, o gcueialiiienie iputccnti 
iti 



per il debito'slesso ; e clic sì dimostrino ili facile, e libera e- 
scussionc, può ottenere ebe vengano sospese le molestie cucirò 

Durante la escussione di questi beni debbe sospendersi 
la vendita del fondo ipotecato, nè può riprendersi dal creditore 
fino elio la escussione medesima non resulti inutile o in tutto 

Art. il 1 , Qualunque terzo possessore avente la capaciti di 
alienare, e che non abbia riconosciuto il debito, e non ne ri- 
sponda in proprio, può devenire in caso di molestia al rilascio 
dello stabile ipotecato. 

Artie. ji5. Tale rilascio delibe essere eseguito immediata- 
mente , spirato il termine di ctie all'Art. iaa. 

Art. 116. Il rilascio non impedisce di recuperare ili appres- 
so lo stabile medesimo, purché la istanza per la recupera ven- 
ga presentata prima della liberazione, o aggiudicazione, e venga, 
pagato dal terzo l' intiero debito, e le spese. 

Art. 117. Si eseguisce il rilascio del fondo presso il Tribu- 
nale del luogo ove è situato l'immobile. 

Il Giudice alla richiesta delle persone interessate, debba, 
nominare un amministratore al detto immobile, in oontraditLo- 
rio del quala se ne consuma la vendita colle forme ordinarie. 

Art. i»8. Non vi è contro il terzo possessore diritto ad in- 
dennità che per i deterioramenti ad esso imputabili, e a riguar- 
do dei soli creditori inscritti avanti, o nei trenta giorni da quel- 
Io della voltura. 

D'altronde egli ripete l'importare dei miglioramenti da 
esso fatti nella misura del maggior prezzo che lo stabile ubbia, 
acquistato. 

Art. 139. Il terso possessore è obbligato a corrispondere i 
frutti dei bèni. dal giorno della iutimaxiono giudiciale al paga- 
mento. 

Quando la istanza fosse restata abbandonata per lo spa- 
llo di un anno, cessa a di lui carico il debito dei frutti, nè ri- 
Art. i3o. Per 8 il rimborso della «mima dipendente dall'im- 
portare dei miglioramenti non compete a questo terzo possesso- 
re gius di retensione , ma bensì gli compete il privilegio del 
migliorante sol fondo migliorato, che può esercitare quando sia 
Etato sollecito d' inscriverlo dentro boi mese dal di del seguito 
rilascio. 

La liquidazione definitiva dei miglioramenti, in questo 
caso , non è sabordinata al rigore , e alle forme prescritte per 
il migliorante all'Art. 17. N. 3. 

Art. i3i. Col rilascio del fondo rivivono a vantaggio del 
terzo possessore tutte le servitù, e i diritti di dominio che gli 
competevano sopra il fondo prima che ne avesse il possesso , 0 
rivivono pure i privilegi, e le ipoteche conseguile sul medesimo 
prima dell' acquisto. 



IPO 943 
Arile. i3i. In tatti i casi detti di sopra restano al teriq 
possessore preservati i suoi diritti coma di ragione contro il de- 
bitore principale. 



capitolo xii. 

liberi dagli oberi ih&hitti, 

;. | E DAI NON INSCRITTI. 

Art. i33. Cessa la soggezione dei beni agli oneri inscritti , 
ed agli esenti dalla inserii ione , e si estiuguouo i titoli da cui 
dipendono; , .. ..: .' ... - /. : 

Per la riduzione delle inserii ioni : .. . !i ... r t 

Per In loro-radio li one i . . . ., .' ; 

Per la purgazione ■ . , ■ , u _„ , ... 

Per la prescrizione. ,• , 

In qualunque delle, dette maniere vengono a cessare le in- 
«emioni; 11 loro effetto è sempre di restituire aì beni quella 
stessa libertà elle avevano prima della inscrizione del titolo, a 
come sa la inscrizione non fofl6e mai avvenuta, ^j., . ; 

m . ' . ' " •. •. ■ k St"iuù- ' ■ ■ .1 

Della riduzione delle intcriuoiii. 

Art. 1S4. Quando la inserzione apparisce eccedente il de- 
bitore può chiederne la riduzione. 

Art. i35. Debbe riguardarsi come eccedente la. inscrizione 
tutte le volte che lo stabile , o gli stabili obbligati Importano, 
un preiio che supera il capitalo del credito, aumentato di quat- 
tro annate di frutti, delle spese, e inoltre di un terzo del va- 
lore cumulato dei detti articoli , netto ogni gravame , ed 
ipoteca : La riduzione ha luogo sul di più. " ' ' ' ., . ,. 

Art. i36. Il suo effetto e ili restringere il d.iilto reale del 
creditore da uno stabile ad una sua parte comodamente sepa- 
rabile , o da una quantità d'i stabili ad alcuni soltanto de. me- 
desimi , per il valore occorrente ad assicurare 11 credito nelle 

proporzioni dette di sopra. : ; 1 

, Art. 137. La riduiione nasce o dal concorso della porte clic 
vi ho .interesse, e può prestarlo, o dalle Sentenze passate in co- 
sa giudicata. ; ' ...... 

Art. i38. Dal . Conservatore non può ammettersi richiesta, 
alcuna di riduzione se non à corredata o da un ist'rùmento pub-, 
blioo , o da un atto privato munito dello formnl.tó di che al- 
l'Art. 69. ovvero dallo sentenza come sopra. 

.Art. i3g. Molle inscrizioni di erediti per loro natura co n- 
di zinnali , o indeterminati procedenti da ipoteche giiidiciali , o i 
legali non è tolto ai debitori il diritto alla rìduzipnc per il lei 
ro eccesso, ma questo eccesso verni determinato nei singoli ca.. 
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regole di - ii, dal prudente arbitrio del Ciu- 
cile ipoteche con ve ne ima li 
vico consentita dalla parti 

Ila , ed rslinta dopo U inecrinune una paro; 
minore della sua metà. 

i c»so potrà chiedersi Jnl deb'tcre la ri '1 orione 
quando l'importare i l fondo, o dei fondi ou- 
i, rimanga superiore al valore duplo della quo- 

raltro anche nelle ipoteche • ' può 

e propor-iioi 
lo rapporto 
. ome è dett 

valore e»tÌuialivo,e che questo valore astiniatiTO comparisca ci 
cedente- 
Art. ■. Se dopo la ridi ni une viene a riconoscersi che il 
credito ammonto u «omtna più forte di quella cui fu ristretto , 
lo slesio creditore puA accendere nuora inscriiione , ma questa 
non ha effetto che dalla tua data. 

Art. Le spese per la ridutiune debbono soffrirsi da chi 
la richiede, sai ri ì casi oei quale di ragione si soffrono dal cre- 
ditore opponente. 

S-ii. 

tJtlla radiazione drlh inscrizioni. 

Ari. ,.j,J. Li radiazione delle ìnseritioni, che è la loro'cao- 
eell.nionc dal registri dei Conservatori delle ipoteche, poo ri-' 
chiederla chiunque ne lui l'interessp ogni volta elle il tit"lo in- 
scritto o ì venulo a mancare , ed estingucrM per alcuno dei 
modi atti a sciogliere civilmente le obhlig:iiÌonÌ , o non ha po- 
tuto neppure ng l.ir.in nti: lormorsi. 

Art- i45. Può ottenersi 0 per il consento dell'inscrivente, 
o per ld Sentente, come è stato disposto per la rìdusione. 

Art. 146. Le donno maggiori , ì tutori, ed i Cora lori pos- 
sono efficacemente prestare il loro consenso per la radiazione , 
anche sema l'auto riunione del Giudice, quando il ritiro del 
credilo abbia preceduta la richiesta della rodanone , in ugni 
altro caso i neeeasarii. l'Intervento della forma giodiciajia. 

Art. Lu cnocellaiinne ronseoso.ile delle intcriiimi ri- 

guardanti i patrimoni di hejfia, e pobhlica Amministrniiooe, O 
di luoghi Pii, A rimessa nelle facoltà dei Superiori «spelliti , _ 
osservate le discipline che sono di stile per le amministranoni ' 
suddette. 

Art. 14H. Per le ipoteche generali la Sentento passala in 
cosa giudicata basta per ottenere la radiamone dille corri»]*>o- 
denli Ìnseritioni io lutti (ili Ufìti di consci rat Ime d ipoteche 
nel qujli sono siale accese. 
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Art. t/Jg. Resto sento effetti), e pad cancellarsi la inscrizio- 
ne stata accesa per l' interesse del minore, e dell' interdetto sui 
b™ì del tutore , patrigno , o carature dopo il decorso di unni 
cinque, cantaridi) dui giorno in cui cessasse la minore età, o la 
interdiiione. 

Art. i5o. Se i titoli inscritti, ed estinti tornano a sussiste- 
re di ragione o per l'annullazione del pagamento del credito, 
o per qualunque altra causa preesistente alla loro estinzione , 
in questo esso rivirano pure, e mantengono tutta la loro pri- 
mitiva efficacia le inscrizioni dei medesimi , quando non siano 
slate ancora rauiìitc ,■ ma se al momento in cui tornano a rivi- 
rerei i detti titoli fosse stata già effettuata la loro radiazione, 
canno in tal caso bisogno di nuova in scrizione , e questa pren- 
de vita , ed efficacia dal di in cui gì accende ai Registri ipo- 
tecari. 

% IH. 
Della Purgazione. 

Arìic. i5i. La purgazione è il mezzo accordato al nuovo 
proprietario dell'immobile , che non è personalmente obbligato 
con i creditori del suo autore , per render libero V immobile 
acquistato dagli oneri , e dalle ipoteche infisse sul medesimo, e 
per conseguirne la piena, e libera disponibilità. 

Art. l5a. Il compratore, il donatario , il permutante, o al' 
tro nuovo proprietario, che si proporrà di profittarne , decorso 
che sia il termine di mesi due dal giorno dèlia voltura del suo 
nuovo acquisto dorrà depositare nella Cancelleria del Tribuna- 
le cui spetta , e notificare nel tempo stesso a tutti i creditori 
inscritti soli' immobile una dichiarazione firmata da esso , o da 
un suo procuratore , ed esprimente la di lui determinai io ne dì 
sodisfare immediatamente dentro la concorrenza del prezzo del- 
l' immobile tutti gli oneri, e debiti assicurati colle dette inscri- 
zioni , senza distinzione degli esigibili , e non esigìbili , e inti- 
mando inoltre i creditori stessi a comparire dentro un mese dal 
giorno della notificazione nella Cancelleria del Tribunale per 
ricevere il pagamento dei loro crediti. 

Art. i53. La notificazione ordinata nel precedente articolo 
dovrà cssero fatta al domicilio eletto dai creditori, e mancando 
il domicilio eletto, basterà l'affissione alla porta del Tribunale. 

Art. i54- La dichiarazione di che all'Ari. i5i. dorrà esse- 
re accompagnata ; 

i. Dall'estratto del documento che costituisce il titolo del 
nuo'o acquisto, e contenente la data dell'atto, la sua natura , 
il nome, e la indicazione precisa del venditore, del donante, dei- 
permutante, le qualità degli stabili venduti, i Circondari nei 
quali sono situati, il prezzo stipulato , e gli oneri che ne for- 
mano parte, e allorché per la natura dell' atte non possa espri- 
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mersl il prelift stipulato, il valore dei beni donati, o legati re- 
sultante da una perizia giudiaiale. 
a. La fede della seguila voltura. 

3. Il prospetto di tutto le inscrizioni veglianti sopra ì beni. 

Art. iS5. Sarà inoltre cura delio stesso nuovo acquirente , 
clic per mezzo del Tribunale nella cui giurisdizione rimangono 
i beni , venga affìsso alla porla del Tribunale stesso, ed a quel- 
la dpi Conservatore delle Ipoteche un avviso contenente : 

I. La di lui offerta di sodisfare i debiti, e gli oneri dipen- 
denti dalle inscrizioni veglianll sui beni acquistati: . . 

a. La indicazione dei beni stessi: 

3. Quella dell'atto di acquisto : 

4- 1' ' oro prezzo, e gli oneri che ne formano parto ; 

5. La indicazione del Tribunale avanti il quale si procede, 
e da cui dovrà emanare la graduatoria. 

Ari. i5Q. Contemporaneamente lo stesso avviso dovrà inse- 
rirsi nella gazzetta, o nel giornale giudlciario se esister». 

Artic. Avrà l'avviso predetto i medesimi effetti della 
no tifi ci il on e personale, o al domicilio per quei creditori i di 
cui diritti reali sai beni si conservano senza la inscrizione, e ne 
sono dichiarati esenti. 

Art i58. Il deposito, e dichiarazione di che nell'Art. j5a. 
potranno farsi dal terza acquirente in ogni tempo, quando non 
sia stala promossa molestia cantra di esso,- e nel termine di 
giorni trenta da quello in cui sia stato molestato da alcuno dei 
creditori. 

Art. i59. Quando il nuovo proprietario avrà sodisfatto al 
deposito, e alla notificazione prescritta all'Art. i5i. qualunque 
creditore cb e abbia ipoteca, 0 privilegio sull'immobile puà 
chiedere che venga posto in vendita all' asta pubblica , sempre- 
chè esso adempia alle seguenti condizioni: 

1. Che questa istanza sìa fatta, è notificata al nuovo pro- 
prietario dentro quaranta giorni computabili per ciascun cre- 
ditore respetti va meo te da quello della notificazione eseguita dal 
nuovo proprietario della die Iterazione, 0 offerta di pagamento 
che sopra , coli' aggiunta di ' giorni due per ogni venti miglia, 
tji distanza dal domicilio eletto al domicilio reale del creditore 
istante. ' ■ 

3, Che la detta istanza contenga la obbligazione di accre- 
scere , o fare accrescere il prezzo di un decimo al di sopra di 
«nello die sarà stato stipulato nel contratto, o respettiva niente 
dichiarato dalla perizia. 

3. Che !■ stessa notificazione venga fatta in eguai termine 
al precedente proprietario debitore principale. 

4- Che questo creditore istante offra nominatamente una 
Cauzione sufficiente ad assicurare il prozio, l' aumento, ed altri 
oneri dell'atto traslativo della propria là , per il caso che non. 
•OfrawengauQ migliori oblatori. «J WiaJ, . . . 
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5- Ctie lì originali , e le copie di tali atti vengano sotto- 
scritte dal creditore richiedente,!) suo procuratore a ciò espres- 
samente deputato, il quale in tal caso è obbligato a dar copia 
della procura. 

La omissione di alcuna delle, condizioni sopraespresse in- 
durr;', nullità- ' 

Art. 160- Non comparendo nessuno dei creditori] osservate 
le forme di sopra prescritte , nel termine respetti vomente com- 
petente a ciascuno, cessata quanto a tutti la facoltà di doman- 
dare l'Incanto, il valore dell'immobile resta definitivamente sta- 
bilito nel preizo stipulato nell'atto del nuovo acquisto, o dalla 
periiin giudiciaria, c il nuovo proprietario può immediat aulen- 
te procedere o al deposito del detto prezzo nei modi di ragio- 
ne, a al pagamento dei singoli creditori aventi diritto ni mede- 
timo , quando ciò it possa eseguire regolarmente, ed effettuato 
il deposito , 0 il pagamento suddetto , l'immobile resta piena- 
mente sgravato , e libero da ogni, e qualunque privilegio , ed 
ipoteca esistente sul medesimo inscritta, o Don inscritta , e dal 
benefizio della separatone dei patrimoni. 

Art. 161. Quando l'offerto aumento faccia luogo alla ven- 
dita per via d' incanto, la medesima si eseguirà collo forme sta- 
bilite per le alienazioni coatte sull'istanza del creditore che l'a- 
vrà richiesta, o del nuovo proprietario. 

Il richiedente esprimerà nei pubblici ovvisi il prezzo sti- 
pulato, o dichiarato dalla perizia, e la somma maggiore che U 
creditore si è obbligato di accrescere, o fare accrescere. 

Artic. i6a. Il liberata™ oltre il pagamento del prezzo ai 
termini , e nelle forme di ragione, sarà in obbligo di restituire 
al proprietario spogliato dello stabile liberato, le spese del pri- 
mo contratto, e registro , quelle della voltura , e della notifica- 
zione, di sodisfare alle altre occorse per' la rivendita, come 
pure di corrispondere l'importare dei miglioramenti, che il 
compratore avesse fatti sul fondo nel modo stabilito all'Artico- 
lo i3o. 

Art. i63. La desistenza dal giudizio di rivendita per parte 
del creditore che avesse domandato l'incanto non può impedi- 
re, quando anco egli pagasse l'importare della fatta offerta, la 
pubblica aggiudicazione dello stabile, seppure ciò non accada 
coll'espresso consenso di tutti gli altri creditori ipotecari, e del 
nuovo proprietario. 

Art. 164 11 nuovo proprietario che si mantiene in possesso 
dell'immobile esposto all'incanto per essere stato il maggiore 
offerente non ha obbligo , a differenza dell'estraneo, di proce- 
dere sulla seguita liberazione alla voltura dei fondi- 
Art. i65. Quando la liberazione non cadesse sulla persona 
del nuovo proprietario , egli non sarà tenuto a rilasciare lo sta- 
bile al liberatario che dopo la decorrenza del termine dentro 
cui viene a cessare , respetti va mente in forza della Legge , o 
della consuetudine, la locazione degli stabili rustici, o urbani- 
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Fino a tal tempo lo stesso acquirente percipera le rendite ili 
ogni specie, né sarti obbligato che a co iris pondero i fruiti >ul 
prezzo del riio acquisto. 

Art. 16G. Il nuovo proprietario ebeti fosse reso libertario 
dello stabile alienato sulle istume del creditore, arra il «un re- 
gresso contro il Tenditore pel rimborso di ciò che ecceda il 
prezzo convenuto nel suo contratto', e per ogni altro titolo di 
indennità ai termini di ragione. 

Art. 167. Nel caso in cui il titolo del nuoto proprietario 
comprendesse mobili , e stabili, ovvero più stabili, gli uni ipo- 
tecati, e gli altri liberi , situati nello stesBO , o in direni Cir- 
condari degli Udii , alienati per un solo, e medesimo prezzo, o 
per prezzi distinti , e separati, aggregati, o Don aggregati alla 
stessei tenuta , il prezzo di ciascuno stabile assoggettato a par- 
ticolari , e separate inscrizioni sari dichiarato nella notiGcaxio- 
ne del nuovo proprietario mediante una stima , se siavi luogo , 
ragguagliata sul prezzo totale espresso nel titolo. 

Art. 168. Il creditore maggiore offerente non potrà in ve- 
ron caso essere costretto ad estendere la sua offerta né sopra il 
mobiliare , né sopra altri immobili foori di quelli obbligati per 
il suo credito, e situati nel medesimo Circondario. 

Art. 169. Le forme che si prescrivono in questo $. III. per 
conseguire la purgazione degli immobili, non riguardano gli ag- 
giudicatari dei beni nelle vendite eseguite coattivamente , e in 
via di esecuzione immobiliare. 

In queste i beni subastuti rimangono presso l'aggiudica- 
tario purgati, e liberi da ogni , e qualunque privilegio, ed ipo- 
teca, e dal benefizio della separazione dei patrimoni nppena- 
cbè dal liberatorio, o aggiudicatario sia stato depositato il proz- 
io , o distribuito in pagamento ai creditori che vi hanno dirit- 
to, coerentemente n quanto è detto all'Art. 160. 

5- IV. 

Della Prescrizione. 

Art. 170. La prescrii ione posta in essere col lasso del tem- 

E, e colle condizioni da dirsi in appresso, libera il debitore 
Ile «ue obbligazioni verso il creditore, e spoglia questo delle 
azioni corrispondenti, libera i beni dalle ipoteche, e dai privi- 
legi , a favore del terzo possessore, e li fa perdere al creditore, 
e diventa anche un modo legittimo per il possessore di acqui- 
stare il dominio, e di perderlo per il proprietario. 

Art. 171. Non può Tenunziarai alla prescrizione in previ- 
denzn, ma bensì alla prescrizione già acquistata, da chi ne ab- 
bia ta capacità. 

Art. 173. Può dedorsi, ed opporsi da qualunque persona, 
ebe vi abbia interesse. 
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Art. 173. I termini per i quali ri opera In prescrizione >ono 
dì trenta, di venti, di dieci , di cinque, e di due anni. 

Art. ini. Col lusso di trenta unni finiti senni die per tut- 
ta ia loro dorata dal debitore sia stillo riconosciuto , e confer- 
mato il debito , e scnzaclié, non ostante la di lui morosità, sia- 
no state dal creditore esperimenti te giudicialmente le sue azio- 
ni , si prescrivono a favore del debitore ì crediti, e anche i pri- 
Tilegi, e le ipoteche, se ne esistono a cautela dei crediti, e ne 
restano liberi , e prosciolti i beni obbligati. 

Art. 175. Il termine di questa prescrizione non incomincia 
a decorrere che dal giorno nel quale si poteva dal creditore e- 
sercitare la propria azione contro il debitore, e i beni obbli- 
gati- 

Così nei crediti condizionali) ed eventuali non decorre che 
da quello in cui si verifica la condizione, o l'evento, e nei ere- 
diti a giorno determinato, le non se da lineato giorno. 

Art. 176. La intimazione giudiciale diretta contro il debi- 
tore principale serve per impedire il corso della prescrizione, 
e interromperlo anche contro il mallevadore , o qualunque al- 
tro coobbligato, o garante della evizione. 

Art. 177. Il decorso di treni' anni dal di dell'aperta succes- 
sione opera parimente la prescrizione del diritto di esercitare e 
portare ad effetto il benefizio della separazione dei patrimoni 
dopo la deduzione del detto benefizio fatta in ordine, e nei ter- 
mini di che al Cap. II 

Artic. 178. Se ì beni aggravati di privilegi , e dì ipoteche 
sono passati in un terzo possessore , ad operare la prescrizione 
delle dette ipoteche , e dei privilegi, e insieme delle corrispon- 
denti azioni del creditore, quando sia questo presente basta il 
lasso di anni dieci , dì venti quando sia assente dal Granduca- 
to; In prescrizione però non corre che dal giorno della voltura 
dei beni eseguita in conto proprio dal terzo possessore', e rite- 
nuto quanto è ordinato all'Art. ij5. 

Art. 179. La prescrizione dei dieci, e dei venti anni ricerca 
nel terzo possessore la buona fede, e un giusto titolo. 

La buona fede sempre si presume sintantoché non venga 
dimostrato il contrario, e basta che il suo concorso si verifichi 
al giorno dell' acquisto. 

Art. i8o. La buona fede, e il giusto titolo non si ricercano 
per la prescrizione dei trent' anni. 

Art. 181. Col decorso dei termini 'stabiliti nei precedenti 
Articoli, computabili del di della voltura, si prescrive il domi- 
nio a favore del terzo possessore, quando per la durata respet- 
tìva dei medesimi non abbia il proprietario dedotte giudicial- 
mente le sue azioni , o non abbia il possessore stesso ricono- 
sciuto il diritto del proprieterio. , ■' 
Le prescrizioni del domìnio di dicci, e di venti anni so- 
no subordinato alle condizioni medesime di cho nelt' Art. 179- 
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Omelia dei trant' anni protede a favore del terzo pòsse», 
nere, e contro il proprietario come è detto all'Art. 180. 

Art. irta. Le inseritimi! che si eseguiscono dui creditore 
non sono tra i mezzi, o tra le cause capaci d'impedire, e d'ili— 
tei rompere il corso delia prescrittone stabilita a favore del de- 
bitore, o del terzo possessore. * 

Art. ift3. Si prescrive col decorso di anni dne il eredito 
delle spese giudichili, funerarie, e di ultima malattia, dei sala- 
ri delle persone addette ut servizio, delle somministrazioni ali- 
mentarie, degli onorari competenti ai difensori che conservaro- 
no, o rivendicarono la cosa immobile , ed ìt credito degli arte- 
fici, operai, o di quelli clic somministrarono il danaro per so- 
disfarli, o i materiali per eseguire il lavoro. 

Art. 1U4. Si prescriva col decorso di anni cinque il credi- 
to delle Imposizioni Regie, e Comunitative, quello del loca torà 
del fondo tanto rustico die urbano pei fitti , e per le pigioni , 
il credito del padrone diretto, e locatore pei canoni , e il cre- 
dito infine dell'architetto, e cottimante formato nel migliorare 
o compire la fabbrica, o lediBtio. 

Art. i85. Le prescrizioni tutte corrono contro qualunque 
persona individua, o morale, ancorché privilegiata : Alle perso- 
ne privilegiate peraltro restano preservate le loro ragioni per 
la propria indennità contro gli amministratori respettivi per le 
conseguonie delie prescrizioni Sofferte. i 

Solamente le prescrizioni dei dieci, dei venti, e dei tran- 
t' anni non coirono contro i minori , e gì' interdetti , né tra i 
Coniugi , ne a danno della moglie per il fondo dotale passato 
nei terzi, durante l'età minore, la interdizione, 0 il matrimonio. 

CAPITOLO XIII. '] 

DEL SUBINGRESSO LEGALE 

Art. 186. Il subingresso legale nel diritti , ed ipoteche del 
creditore dimesso compete; 1, Al possessore del l'ini mobile che 
abbia estinto il debito ipotecario validamente inscritto Itili' im- 
mobile stesso di cui fece acquisto, c guai me 11 teche all'altro die 
sopportasse la vendita coatta , o rilasciasse il l'ondo ipotecato 
per nttenere la rivalsa di ragione sopra i beni del principal 
debitore. 1. A quello che ha rstinto il debito cui era obbliga- 
to con altri, e per altri. 3. All'erede beneficiato che con ■ pro- 
pri assegnamenti hà dimessi i debiti ereditari. £. Al creditore 
iputscario che ha dimesso altro creditore anteriore., o privile- 
giato. 

Aro. 187. Il creditore con ipoteca speciale vinto dai credi- 
lori anteriori con ipoteca estesa alta universalità dei beni del 
debitore, subentra per ministero della Legge noi diritti, ed ipo- 
teche spettanti al creditore, o creditori evincenti sopra gli al- 
tri immobili del dubitar^, per l'effetto unico di cssure preferito 
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sai preuo ili questi immobili ai creditori posteriori io data al- 

Lo stesso diritto competerà angli altri fondi del debito- 
re a quei creditori succiali, clie rimangono pregiudicati dal su- 
bingresso del creditore speciale di cui si è detto di sopra; 

Art. 188. he ragioni in tal guisa acquistate non possono es- 
ser ritorte neppure in concorso contro i creditori ai quali ori- 
ginariamente appartenevano. 

Articolo 189. fuori dei casi contemplati di sopra non com- 
pete sull'ingresso quando non sia stato conTenuto espressamente 
dalle parti. 

CAPITOLO XIV. ... 

DELLA PUBBLICITÀ' DEI REGISTRI, E DEGLI OBBLIGHI 
DEI CONSERVATORI 

Diritti, ed Emolumenti dei medesimi. 

V. Comervatori If. 3. 

CAPITOLO XV. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 3o3. Quelli ehe in fona delle Leggi precedenti per 
«onservare i loro privilegi avevano un termine indefinito ad esi- 
guire le inscrizioni, dovranno accendere queste inscrizioni den- 
tro un anno dal giorno iu cui è reso eseguibile il presente Mo- 
tupropio. 

Mancando a questo, i detti privilegi rimaranno nella cop- 
diiione di semplici ipoteche , le quali non diverranno efficaci 
che dal giorno della eseguita inscrizione. 

Art. 304. La preferenza fra i privilegi antichi seguiterà ad 
essere detcrminata dalle Leggi vigenti ali epoca in cui fu acqui- 
stato il diritto, 0 il eredito. 

Art. 3o5. 1 privilegi , e le ipoteche creare avanti la pub- 
blicniione del presente Motuproprio , che per le Leggi abolite 
midi] vani) esenti dall'obbligo della inscrizione, e non lo sono at- 
tualmente, dovranno inscriversi dentro il periodo di un anno , 
tome all'Art. 3o3. 

La inseritone accesa in questo termine conserverà ai pri- 
vilegi, ed ipoteche in passato esenti la loro efficacia , e la loro 
prerogativa; e decoreo il termine, le ipoteche stesse non po- 
tranno assumere che il grado della inscrizione , ed i privilegi 
conserveranno i soli effetti di che all'Art. 4o. 

Art. -ioti. La ipoteca legale competente alla moglie per la 
dolio per le convenzioni matrimoniali, come le ipoteche ledali 
dei minori, e dagli interdetti ebesi troveranno formate al ^ur- 
lio nel quale si ruule esecutorio il -presenta Motuproprio, du- 
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3ia. si verificherà semprechc il valore cumulato dei beni, peri 
quali saranno state accese le inscrizioni , risulterà, netto , e li- 
bero 'ila ogni aggravio superiore si duplo del capitale del cre- 
diLo rimasto vivo, c sussistente. 

" Art. 214. Le inscrizioni per ipoteche legali posteriori al 
primo .Maggio 1808., e per le giudiciali, andenano soggette al- 
l'ordinario rimedio della riduzione , osservate le proporzioni di 
che all'Art. i35. 

' Art. aiS. 11 disposto degli Articoli 108. e in. suppliche- 
rà anco alle inscrizioni eseguite dopo la pubblica zio nf del pre- 
sente Motuproprio dei crediti contemplati Dei detti ArLieoli , e 

Art. 116. Le inscrizioni delle ipoteche, dei privilegi, e del 
benefizio della separazione dei beni'', . clic nel giorno in cui si 
renderà attiva il presente Motuproprio everranno u compire , o 
avranno 1 fiifi compito un decennio, dorranno essere rinnovate 
nel decorso dell'anno immediata mente 'successivo al detto gior- 
no, :i 1 1 1 i cu etiti cesserà la loro efficacia, e rinnovate dopo l'unno 
predetto, non Avranno l'effetto di una prima inscrizione. 

Il decennio si avrà per incomincialo dal giorno in cai 
1% Itisefillone, qualunque ne sia il titolo, sarà stata portata sul 
Registri del Conservatóri, senza pregiudizio del diritti nascenti 
da qunlle inserii/ioni che accese nei termini legali producono 
effetti retroattivi. 

Per la rinnovazione debbono osservarsi le stesse precise 
forme prescritte per la inscrizione originaria , omessa quella 
■ della presentazione dell'atto che giù tifica il titolo , e debbono 
ripetersi le dichiarazioni contenute nella precedente iscrizione» 
aggiungendo che è fatta in conferma e rinnovazione della me- 

Bensì se viene richiesta dai cessionari, o dagli eredi dei 
creditori che hanno inscritto, debbo essere accesa in Dome dei 
cessionari, ed eredi predetti, notando ancora il nome dei ce- 
denti, o dei loro autori ; E qualora i cessionari non abbiano già 
fatto cambiare sui Registri il domicilio eletto in principio dal 
cedente in ordine all'Articolo 91., debbono far resultare la loro 
qualità colla presentazione dell'atto autentico che la giustifico, 
La rinnovazione dovrà esser fotta contro l'originario de- 
bitore, e nel suo nome; senza pregiudizio del diritto competen- 
te al creditore di comprendervi pure il proprietario attuale del 
fondo obbligato resultante dalla fede estimale da esibirsi al Con- 
servatore , e di accendere l' inscrizione rinnovata anche nel suo 
nome econtro il medesimo. 

In tutti i casi per le spese della detta rinnovazione avrh 
luogo quanto è prescritto per quelle delle inscrizioni agli Arti- 
coli 94- e g5. 

Non s.irà peraltro necessaria la rinnovazione delle inscri- 
zioni quando prima del giorno in cui commrerà l'osservanti del 
presente Motupropri» sia accaduta la vendila eb»*'.* dei beni 
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a con l'aggi udì emione definitiva sussegui- 
to dalla Voltura, o sia spirato per tutti Lmeóituri inlimati dal- 
l'alienatario a forma dall' Articolo l5i. il termine di che nei 
suacessivo Articolo i5c.. ..' 

Non avranno neppur bisogno di essere rinnovate le in- 
scrizioni accese a favore dello mogli per le ipoteche delle doti 
a convenzioni matrimoniali, e a favore dei minori, e degli in- 
terdetti per le indennità cui possano aver diritto contro i luto-, 
ri, e curatori, so al giorno nel quale incomincerà ad osservarsi 
H presente Motuproprio non sia giA decorso un anno dallo scio- 
glimento del matrimonio) o dalla liberazione dalla tutela, o dal- 
ia interdizione. , , .-, 
A-rtic. 317. Le prescrizioni contemplate nell' attuai regime 
ipotecario, e che ebbero. principio avanti il 1. Maggio 1808. se- 
guiteranno ad essere regolate dallo antiche Leggi- ■. ■:. . . , . 

Nondimeno «e in- fona delle stesse Leggi, antiche sotto 
le quali incominciò la proscrizione, occorresse ancora per com^ 
piotarla uno spazio maggiore (li anni trenta, questa prescrizione, 
et consumerà col decorso, di anni io. contando dal giorno nel 
quale il presente Motuproprio diviene eseguibile. 

Art. 318. Dipenderanno dalle regole stabilite nel soppresso 
Codice Francese le prescrizioni delle quali è stato parlato. di 
«opra," quando il loro principio rimontasse all'è poca in cui que- 
sto Codice ebbe vigore in Toscana. 

CAPITOLO XVI. , . . 

DEPOSIZIONI DIVERSE 
- Art. 11 g. Quello che ipoteca un immobile inentra sa ili non 
esserne il proprietario, che asserisce libero il fondo stato avan- 
ti ipotecato, o. che tace, o diminuisco scientemente il numero 
delle ipoteche posanti sui beni, è soggetto in via civile all'arre- 
sto personal» come steli io natario. ■ ; : . . 

ArL 120.. I termini indicati e respettiva mente assegnati nel- 
le diverse disposizioni del presente Motuproprio sono continui. 

Artic. stai. Il presente Motuproprio incomincerà ad essere 
attivo ed obbligatorio nel dì 1. Luglio avvenire. 

Dal detto giorno resteranno abolite tutte le Leggi, Re- 
golamenti , e Consuetudini vegliami nella materia dei privilegi, 
e delle ipoteche, e quanto alle altre materie nelle parti espres- 
samente regolate dagli Articoli di questo Motuproprio. 
Gli Ufii) di Conscrvazi. 
accendersi le lasci-i 
Legge sono situali come apprefso: 

Arezzo. S Modigliani!. & Pistoja. 
1 Firenze. ( Montepulciano. S l'ontremoli. 
Grosseto, ? Poscia. 1 Eortofarrajo. 

Livorno. 3 Pisa. 5 Siena. 

1 S Volterra. 
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ISOLA 

Dell' Elba. 

Le Laggi Toscane nell'Illa dell' Elba, PortoFwrajo, Lun- 
gone, Marciana e Rio ebbero vita, e fnrono attivate il i . Gen- 
naio i8[(i. Legge del i. Dicembre i8i5. 

[. Per tutte lo alienazioni, che può fare la Comunità del- 
l' Isola dell'Elba è dovuto soltanto il diritto fisso di lire i., iuov 
per le successive quello proponionale dalla Legge determinato 
per simili contrattazioni. Ciré, del i, Aprile iHiq. JV. 119. 

r. Venda*, ir. 6. 

ISTRUMENTI 

I. Sema incorrer l'ammenda voluta dalla Legge degli ir. 
Febbraio i8i5- sul bollo, può un Piotaro comprendere in un 
Istrumento più stipulaiioni sempre clic le medesime siano conte- 
stuali ; poiebò essendosi la detta Legge intieramente riportata a 
quella francese del i3. Brumajo Anno VII. nei casi , pei quali 
non ho espressamente disposto , ha una perfetta analogia col- 
l'Art. a3. tit. 4. di essa ove si dice; Il ne pourra Strefatt^ 
iti expedié deux actes a la suite t' un de l'autre sur tu mi- 
me feuìtle du papier timbre'. Dove la frase à la tutte dimo- 
stra che non si è intesa parlare di più atti contestuali fra te 
medesime persone, ma di quelli scritti sul medesimo foglio uno 
dopo l'altro. //. di Aprile itìi7. Art. ia. 

V. Esenzione. IT. 3o. — datari. IT. 40. 

LAUDEMIO 

V. Livello. IT. a. 

LEGATO 

Atto di liberalità singolare. 

1. Sono sottoposte al diritto fisso di lire 1. le consegne del, 
legati. L. del 3o. Dicembri! 1814. J. 1* IT. 18- 

a. Nella valutazione delle eredita non possono detrarsi dal 
patrimonio stabile se non che i legati- di specie, dovendosi i le- 
gati di quantità considerare, all' «t'ietto del pagamento del di- 
ritto, alla pari dei debiti delle crediti, dd'afcabili soltanto da. 
esse, nel modo indicati] , rispetto ai debiti, dall'Art, io. della 
Lfigge del 3o. Dicembre 1814. Circolare del l'i. Ottobre itìa3. 
IT. m. 

3. S'intenderanno compresi fra i legati di specie quelli aa- 
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nui Titaliij defalcatili dal valore del patrimonio mobiliare, poi- 
cliè non Bono un onere dei capitali della eredità , ma belisi un 
onere delle annue rendite future. II. di luglio iBJl. Art. 5. 
V. Detrazioni. N. i. 

LEGATI 

In line» retta. 

4- ' lega'' in linea retta, che un Testatore fa a favore del 
figlio, o ai nipoti ex filio eadusi dall'universale successione, es- 
sendo disposizioni isolate dalla nomina dell'erede universale, so- 
no sottoposti a tanti diritti fissi non maggiore di lire 5. né mi- 
nore di (ire i. oltre quello dovuto dall'erede universale. II. di 
Gennaio 1818. Art. 8. 

V. Diritti. N. \i. 

LEGATI 



5. Se un Testatore avente domicilio in Toscana, die ivi 
more fa dei legati a persone di Stato Estero, e che non lascia 
in Toscana, se non che erettiti, e mobili è sempre dovuto il di- 
ritto di successione sopra i legati medesimi ; dovendoli riguar- 
dare eome credito di un Toscano , per la notissima massima , 
che 1' azione del eredito ineret ossihus del creditore , C si ri- 
guarda a tutti gli effetti di ragione , come esistente nel lungo 
ove abita, e risiede il crediiore, cui il credito medesimo sput- 
ta, ed appartiene. //. di Ottobre 1830. Art. 
. V. Forestiero, N. t. 

LEGGE 



Francete. 

LEGITTIMA 



„™i,„, 4 Jo- 



□ igilizod by Google 



LEG *5 7 

Dai Egli, o discendenti maschi di maschio e dovuta 
iti primo luogo si padre, non esistendo questo .agli altri •scen- 
denti maschi della linea paterna, nel difetto loro alla madre , a 
questa mancando alle femmine ascendenti della medesima lìnea 
ritenuto sempre la prerogativa del grado. 

5. Dalle figlie , o altre ascendenti femmina e dai deseen- 
deati da esse è doluta secondo t' ordine sto li il ito dal diritto ci- 

6. Agli ascendenti della lìnea materna, senza distinzione di 
■esso, c osservata solamente la prossimità è dovuta la legittima 
dai loro desccndenti , tntte le Tolte che non sia superstite al 
Testatore veruno delle pèrsone , che escluderebbero gli ascen- 
denti medesimi dalla successione intestata, e tutte le volle che 
sopravvivendo al Testatore alcuna delle persone escludenti, sia 
alato istituito erede da esso un estraneo, o un congiunto non 
escludente. 'e \»v.i 

7. Ai. fratelli, e in difetto di 'essi olle torcile se §t tratta' 
dell' Eredità di un fratello, ed ai fratelli, egualmente che alla 
sorelle, se si tratta dell'Eredità d'una sorella,, è dovuta la le- 
gittima nel solo caso, che in esclusióne «lei fratelli, e ideile so- 
relle , sia stata istituita una persona turpe.' 1 •■••Ai-, 

ti. La madre, e le altre ascendenti femmine della .linea pa- 
terna hanno diritto alla legittima, tanto se l'erode istituito si u 
un estraneo quanto se sia un collaterale, che avrebbe esclusa 
queste femmine dalla successione .intestala. .» * 

9. Conservano gli. ascendenti non ostante il loro passaggio 
alle seconde nozze , it diritta alla legittima nell'Eredità dei fi- 
gli di primo letto , senza distinzione. di bini. — 1.1; > . ,j ,,-vi, '.. 

10 Moti è dovuta la legittima alle persone incapaci delia- 
successione- Subentra nel luogo dell'incapace quello, che avreb- 
be divilto alla legittima se l'incapace noti esistesse. . .111 '', 

ji. IifigUto desccndenti del figlio, o altro descendente, 
hanno diritto <h conseguire fucilai porzione stessa, che sarebbe 
dovuta a quello, che è stato diseredalo. r<r— y ■ ..• ■• ♦ ■' 

ÌB. ,La legittima dei Cgli, a desccndenti consiste in quattro 
Cince della. .libera erediti , so sono quattro ; o meno ,-. in cinque 
once se cinque, in sei once se sei, o più, come è stato disposto 
nella legge delle successioni intestate aU'Art.i33i !, . ,, 

i3. I.o legittima degli ascendenti è la tèrza parte della li- 
bera ereditò del defunto, Innto se non esiste alcuno dei Collate- 
rali , coi quali con succederebbero se il disponente l'osse morto 
intestato, quanto se esistendo questi Collaterali nessuno di lo- 
ro sia 6C ritto crede. >.' ■ 
, l4-,Se uno dei medesimi collaterali , o più , 0 tutti, siano 
scritti eredi, in tal caso la legittima degli ascendenti .è la ter- 
za parte di quella porzione, che ad essi competerebbe nella suc- 
cessione intestata, se esistessero quei soli collateruli , che sono 
scritti eredi. . 

i5. Sa insieme con uno , o più, o tulli i predetti collulera- 
'7 
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li eoiio strilli credi .uno, o più estrànei, allora. Ili legittima de- 
gli ascendenti è in rapporto oli' erede , o eredi collaterali:, là 
lena parte (ti quella porzione, che apparterrebbe ai m «Iesi n.j 
■iella successione intestala, dn calcolarsi prrò sulla quota, per 
la quale gli «tessi collaterali partecipano della Eredità del de- 
funto e : .ih rapporto all'erede, o eredi eslranai é la terza par- 
te, dell! intiera quota di crediti, che perviene in essi mediante 

16. La legittima dei fratelli germani, e consanguinei, e del- 
In sorelle è sempre la quarta parte della libera eredità del Te- 
statore. -■■ , i. ■. 

17. Lii legittima è una quota di beni, e non di eredità, de- 
ve perciò detraisi al netto di lutti -i debiti veri, e non sempli- 
cemente 'conlessati , e delle spese di ultima infermità, e dei fu- 
nerali, estima qualunque altra p re le vai ione. Legge del 18. A- 
goslo i8i4- 

E' coerente al disposto delle Leggi Romane , ed all'opinio- 
ne di tutti i Dottori il principio, che la detrazione della legit- 
tima debba farsi al netto soltanto dei debiti veri , e non sem- 
plicemente confessati, « delle spese funerarie „ e di ultima ma- 
lattia, esclusa la prelevatone dei Legati, e di qualunque onere, 
imposto nel Testamento. (>.*,'■■■ I . 

Concorre tanto maggiormente l'applicazione di questo prin- 
cipio , quando si ritenga 1' altro stabilito, e consacrato dall'Art. 
17. della Legge vegliente in materia, che la legittima cioè eia 
una quota di beni, e non di eredità, mentre in tal caso, il le- 
gittimario essendo spogliato affatto della veste di erede, SÌ con- 
sidera come un creditore, e non può rimaner soggetto in alcun 
modo a veder diminuita dai legati la porzione assegnatogli dalla 
Legge in sodisfazione del suo credito. ■' ■' ■• ■■■i ■ ■■ 

Se non volesse ammettersi la Teoria che. a diminuire la 
«aiuta delle eredità , dalle quali dcre detrai-- i lajegittima, deb- 
bono ca leni arsi soltanto i debiti, e non già i legati, ne verreb- 
be la strana conseguenza di veder Vulnerato dal capriccio dei 
Testatori lo scopo dèlia Legge tirile consentanea al gius di na- 
tura, di assicurare 'il conseguimento della legittima ai Tigli, ed 
alle altre persone, a favore delle quali è stabilita come un gius 
quesito lino dulia loro nascita, poichÈ potrebbe un disponente 
spinger tant' oltre la sua avversione cóntro degli Eredi di san- 
gue, da esaurire a forza di legati la sua Eredità. • : '■• 
E' indubitato quindi per le premesse avvertenze, che allor 
quando la nostra Legge sulla legittima ba stabilito all'Art. 17. 
ebe deve la medesima detrarsi al netto di tutti i debili, non ha 
inteso certamente di comprendere i legati nella categoria dei 
debiti, poiché questa intelligenza olire 1' estendere la letterale 
di lei disposizione repugueiehhe alle massime di diritto comu- 
ne , al principio consacrato dalla Legge medesima, che la legit- 
tima è una quota di beni , e non di eredità , ed al rigore col 
quale ha rullilo che si proceda anche nella prelcvaiione dei dc- 
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bili , esigei» lo, ohe suino veri, * non ■empiite mente confessati , 
che è quauto dire che siano debiti necess;irj , creali avanti li 
disposizione testamentaria , e dei quali resulti la prova indipen- 
dentemente da detta disposisioiiB, e non giù debiti volontari , 
come sono i legati, che non rimontano al di lì dell'epoca del 
Testamento , O di Cui soltanto quest' atto dimostra k giusti li- 
caiione. 

Né di minor considerazione è l'avvertire, che nessun dub- 
bio per avventura desumer si potrebbe dal disposto del venera- 
tissinio Dispaccio del 17. Ottobre i8z3. relativo alle detrazioni 
da l'arsi dal patrimonio slabile nelle successioni per hi liquida- 
zione della gabella, in quautochè vi ti vedono Ì legati ili quan- 
tità assimiliate e posti alta pari dei debiti , poiché la disposi- 
zione contenuta io quest' ordine Sovrano , essendo puramente 
diretta a schiarire una legge finanziera, ed a regularc il dirit- 
to di registro per il passaggio delle Erediti, non può servire 
d' in terpe trazione ad una legge puramente eiv.ile , che nel. que- 
stionato àrtic. 17. indica al netto di quali oneri debba farsi la. 
detrazione della legittima per il ben diverso oggetto di deter- 
minare i diritti del legittimario di fronte all'erede insti tai to . li- 
di Ottobre i8a4 4r-G. . -. .„., •' 

V. Detrazione. N. i. ,ij„i,,i. , ,,, 

18. Il legittimario 'non è obbligato a riceverò, .solnmente de- 
nari , o mobili , o in luogo della quota competei) te dei singoli 
beni, capitali della eredità, i quali devono eseer Ir assegnati so- 
pra tutto l'asse ereditario a prudente arbitrio del Giudice, in 
modo tale , che noti. siano ne dei migliori, uè dei peggiori. 

19. Per calcolare la quantità della legittima si ha riguardo, 
al giorno della morte, ma per determinare il valore dei benisi con- 
sidera il giorno del loro effettivo comeguimcnto, c il legittima- 
rio soffre i decrementi naturali, e gode degli aumenti intrinse- 
ci sopravvenuti, nei beni stessi dopo la morte del Testatore , e 
prima della separazione della legittima. 

30. La legittima si deferisce per ministero della legge nel 
momento della morte del Testatore, è perciò trasmissibile seb- 
bene non agnita agli eredi anche estranei del legittimario , il 
quale non può renuuziarvi in pregiudizio de' propri creditori. 

ai. Dal giorno della morte del Testatore sona dovuti i 
frutti della legittima, secondo la natura deibe|i(.,B dei capita- 
li clic costituiscono l'asse ereditario ma .'e i beni esistono nel 
possesso dei terzi , non si devono ì frutti dal terzo possessore , 
che dal giorno della produzione dei : documenti , salva al IrgU- 
titnario l'azione contro l'erede per conseguire i frutti anteriori, 
quando vi sia luogo. „ ; , ", „,,.-.. 

■za. Le proibizioni, le condizioni, gli obblighi imposti sulla 
legittimajsi hanno per non seri 1 1 i, qunl ora non Èia espi essamen- 
te riservato l'arbitrio ni legittimario ili nr.^ In dii-posi/iimn 
tale quale essa è, 0 di conseguire la legittima come di ragióni ■ 

lì. In questo caso s'intende, che il legittimario accettando 
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in qualunque modo il Testamento, abbia tacitamente renunzia-' 
to alla legìttima; ma la renunzia o tacita, o espressa non -può- 
inai pregiudicare ai di lai creditori. 

i&. Debbono imputarsi nella legittimai legati, e tutto -ciò 
che il legittimario abbia conseguito a titolo lucrativo mediante 
qualunque disposinone per causa di morte, meno il taso in cui 
il disponente abbia diversamente ordinato, abbia nell'alto stesso 
lasciato il legato, e la legittima , non ha luogo la imputazione 
delle Donazioni gratuite fatte per atti tra TÌvi. 

' >5. La Dote assegnata, o consegnata alle femmine escluse 
dalla successione, deve imputarsi nella legittima comié dichia- 
rato all' Art 36. delle successioni intestate. *i 

V, Dònne. JB ile segg. 

36. Devono egualmente imputarsi nella legittima, le Dona- 
zioni fatte a contemplai ione di un matrimonio certo, e deter- 
minato-, i beni assegnati per la costituzione del patrimonio cle- 
ricale secondo il valore che hanno nel giorno della morte del- 
Costituente , le somme erogate nel pagamento dei debili volut- 
tuosi , e le Spese straordinarie fatte per collocare uno dei legit- 
timari in una situazione superiore a quella degli altri : Queste 
imputazioni però non hanno luogo qualunque volta sia stato di- 
•posto altrimenti. 

ay. I legali , e le donazioni tra vivii anche per causa pia , 
o per qualunque altra causa privilegiata, debbono soltoporsi, se 
offendono la legittima, ad una proporzioni! la riduzione, finche 
non sia salvo l'importare della legittima stessa. 

18.. La riduzione deve farsi prima di lutto sopra i legati 
per contributo a meno che il Testatore , o disponente non ab- 
bia dichiarato diversamente. ■ ,. < 

ag. Se la massa dei legati non basta per l'Indennità dei le- 
gittimar] , sono soggette a riduzione le donazioni gratuite tra 
rivi, incominciando dalla più recente , e risalendo con ordine 
retrogrado alle più antiche. -■' 

3o. Non sono esenti dall'onere della riduzione le donazioni 
per causa di certo, e determinato matrimonio, ne la Dote costi- 
tuita alle femmine escluse ; l'ermo stenle quanto alla dote me- 
desima ciò che é stato disposto' negli articoli 38. e 3o. della leg- 
ge delie successioni intestate. 

' 3i. La legittima non è dovuta in alcun caso dal patrimo- 
nio del vivente. Non e per questo Impedito di anticiparne la 
consegna al legittimario non soggetto alla patria potesti: e se 
esso vi abbia acconsentito' non è più luogo alla domanda di un 
supplemento a titolo di legittima , c neppure deve risentire van- 
taggio, o danno dai successivi aumenti, o decrementi del patri- 
monio, da cui gli Sarebbe dovuta la legittima. 

3a. Se i beni assegnati , e consegnali in vita dal padré , n 
altro ascendente a titolo di legittima , sono evitti , il padre , o 
altro ascendente deve prestare al tìglio, o desuendeote la pro- 
pria evizione. ■■■■:.>■■ ■ > ; V ■ni '.. . „^,i^, :i .," 
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33. Ma sé il tìglio , 0 descendente disperde , e consuma i 
beni predetti , a se ossi periscono in tutto o in parte per qua- 
lunque cimo anche fortuito, il padre, o altro ascendente non è 
tenuto alla costituzione di una nuova legittima , e al figlio , o 
discendente non rimane che il diritto agli alimenti, secondo i 
termini di ragione. 

3£. Le figlie , o ' altre deseendenli femmine quantunque in 
e ti minore costituite , possono, in occasione del loro matrimo- 
nio contrattare sopra la legittima del padre, o altri ascendenti, 
c ricevere da essi in luogo della semplice dote congrua una por- 
zione di Tieni , o di contanti in estinzione del credito della le- 
gittima : l'assegna dei boni, e dei contanti sarà irre tratta bile 
anche per le figlie, o altre descendenli legittimane, quando sia 
stata fatta colle solennità richieste per la validità dei Contratti 
delle donne, e dei minori : è esclusa in tal caso ogni- querela di 
Ruppi e oc 11 to pel titolo della legittima, e non curato qualunque 

dio dal quale era dovuta la legittima stessa , non potranno le 
figlie , o nitri desccndenti reclamare da quest 0 contratto, se non 
Se per la falsa causa , per intervento di dolo, o pel concorso di 
quella lesione, che è capace, di viziare i contratti delle persone 
privilegiate. 

35. La renunzia alla legittima virente quello, dal quale è 
dovuta non può farri da alcuno : è lecito bensì di renunzìare 
alla legittima, dopo la morte del disponente , salvo come sopra 
l'interesse dei Creditori: ma non deve valutarsi che la re a an- 
zi» «pressa. 

3bi Può lasciarsi la legittima sema 1' espresso titolo d'isti- 
tuzione : tutto ciò elle sia '«tato lasciato per qualsivoglia titolo 
al legittimario in qualunque atto di ultima volontà, si conside- 
ra lasciato a titolo di legittima , e non ha luogo io favore del 
medesimo che I' azione al supplemento. v- 

37. Si esercita quest' azione contro gli eredi' i terzi posses- 
sori dei beni obbligati al supplemento non possono molestarsi, 
se non se in sussidio coli' azione vindicatoria : 1' una , e 1' altra 
azione trapassa nei successori tanto universali quanto particola- 
ri del legittimario. 

LEGITTIMAZIONE 

38. I legittimati per susseguente matrimonio sono comprè- 
si all'effetto di succedere, nella denominazione dei figli, e de- 
scendenti legittimi, e naturali, tanto se sono maschi, quanto se 
sono femmine. ■ 

3g. Il diritto di registro per le mutazioni di proprietà, che 
si effettuano per morte , o per alti tra vivi fra ì figli, legitti- 
mati per Rescritto del Principe, e i legittimanti, egualmente che 
fra gl illegittimi , e loro ascendenti si regola come se fonerà 
estranei STot. deludi 8. Giugno 1830. 

y. Ani, N. >. ■ 



a6» LET LIO 

LETTERE 



i. Non ili raAi accade che un debitore , non trovandosi in 
grana di dimetto^ il debito , clic tiene eoi suo ereditar* , 
implora da psìo, per ila di lettela , una proroga al pagameli tu 
del debita rtenso. Questo ereditine però, che non é corrisposto 
nel termine, produce la detta lettera al Tribunale, dalla quale 
emergendo la confessione reale del suo debitore ottiene contrp 
del medesimo la relativa condanna al pagamento. 

Queste lettere perciò sono soggette al bollo straordinario , 
a al visto per il bollo, esclusa 1' ammenda , poiché un simile 
documento non può considerarsi in contravvenzione colla Leygc 
degli il. Febbraio i8i5. sul bollo perchè agli effetti di appli- 
care una disposizione penale , la con Invenzione, che fa incorre- 
re nella pena dm'«s«i« nei termini della legge, ne può farsi 
dipendere dn forme equipollenti ; ina devono sempre riguardar- 
si come vere obbligarmi , e conseguentemente assoggettarli al 
-diritto proporzionale di acidi |5. per ogni lòo. lire sul!' am- 
montare del debito, fermo «tante ebe questo non resulti da ti- 
tolo preesistente opportunamente registrato. E elle possa con- 
venirsi della percezione di simile diritto busti il consultare il $. 
I. Jf. il. delia Tariffa dei Diritti fi>si annessa alla Legge del 
3o. Dicembre i8i4- la quale così ti esprimo „ ivi „ Le lettere 
missive, o responsive die non contengono, aè obbligo, uè quie» 
„ tema ne altra, cancan alone , che dia luogo a diritto prop^r- 

"La. chiarelle di quest'articolo non ammette diversa inter- 
■petrozione, e per convincersi ebe tali lettere sono soggette al 
diritto proporaiooala serva il nelle ttere, che allorquando vengo- 
no presentate al Registro altro stono non hanno i creditori, e 
detentori delle lettere medesime, se non «e. quello di far rico- 
noscere al Tribunale, clic da esse resulto II proprio credito j e 
la real confessione di esso , e perciò ritenersi per legittimo ti- 
tolo , con cui esigerlo, essendo massima riconosciuta anche dai 
Tribunati , che qualunque scrittura fa prova contro lo acri- 

Scmnra dunque coerente alla Legge; die quando le lette- 
re, delle anali si tratta hanno in se lo scopo preavvertito , e 
che non- sia in contrario giustificato, cioè, che il credito resul- 
ta da altro -autentica doeuaaeato,e che la lettera servir non de- 
ve , se non se dì equipollente , deve sempre andar soggetta al 
diritto sopraindicato, più alla penale quando fuori del termine 
della Legge sia presentata aita formalità del HegLstro. 
ir n.vii» tti'i. . 
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LIBERAZIONE 

All' incanto. 
V. Aggiudicationi. IV. I, e segg. 

LIBRI 

Quali devono eucre in caria ballata 
Jino dalla loro origina. 

t. Non sono cnmpr si nel numero Drenato dalla Lrggn «ol 
lo, .lue. Libri citi detti Se ri» facci , u Svegliarini , Ed ... 
v tanto In legge frjmp'e del ili. Rruuiajo anno 7.' quaulu 
ilio veglijnte in materia unf nm^oiiu l'oblìi ;;" di teneri: in 
la bollai., tutti Ì libri, e atti a esser prodotti, ed .. 

prora io giuduio. 

Non puf. dunque ritenersi . «he qnest' obbligo mirata quei 
ni, o Registri, che rrono d' ajuto alla memoNa ......... 

ite , gii celiò siroil prova sta contro dì esso , quando alla pro- 
duzione di questi ultimi è obbligato il detentore, prora perse 
stessa ini fficace , non avendo impressa alcuna Autenticità, ni di- 
rimpetto di quelli, che sono formalmente tenuti, cosi ordinan- 
do la precitata Legge francese. 

Quando poi si tratta di Libri delln specie formati sotto Li 
▼«gitante Legge degli if. Febbrn)o i8.5. arendo questa inolla 
analogia con quella in primo luogo citata, non ri è dubbio, che 
nei casi contingibili , debba aversi a quella rapporto ; Infatti al- 
l' AH io. 17. in questi termini si esprime ,, ivi „ Sono loggelli 
„ alla tassa del bollo tutti i Libri , 0 Registri , che tono itali 
^ fino ni ji esénte soggettila.! ^ollò. „ li. di Aprile iSajj. 

F. Ammende. 'IT. [31 — Bollo. !f.' 7. ti. e 11. ,' "" 
Eiiniiòite.'NiiSi. .'. 

. . , . . licenze p J,',: 

' E 3'opràÌlÌc'nÌ. 

i. Le licerne, e so pretti eri i. clic si riliisciario"aÌ Tribunali, 
devono distantemente, essera in Carta lini hi ta da soldi 1. 4- prc 7 
scritta dui l'Arti::, f) ddla l.r — <(■ s li 11. IVbbraiu l8i5. ed^i 

sonò in carta lìhern, altrimenti in curro .111 l'ammenda prescritta 
Jal suddetto Art. 9. TI. di Ottobre iSì.6. Art. jg. 

— ' F~,''Boilo. : if. ^Si^'o -a •i'.rjj -Liifi «l'iupw ,u ada, adjtl^JJ 
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LICENZE 

Per voltura. 

a.J Ministri Esattori devono costantemente riportare ]ier 
«itensuin nelle licenze per voltura, clic rilasciano agii Kredi, i 
Beni tulli da questi denunziati , sia die si tratti di successioni 
dirette, sin che riguardino le collaterali , servendusi di quella 
qualità di carta bollata capace a contenere il dettaglio dei be- 
ni per con aggravare dì soverchio i contribuenti, e quando que- 
ste licenze vengono richieste, e rilasciate contemporaneamente 
al pagamento del diritto di successione none dovuto per le me- 
desime alcun emolumento. //. di luglio 1833- Art. 5. 

F, Ministri Esattori. N. Ì3. 

! ; LIQUIDAZIONE 

V. Convenzioni. Jf. i, « 3. . .,. 

••<• ■ LIVELLO ! . 

1. Sono soggetti al diritto dì Lire ?'. per ogni 100. lire 
i' enfiteusi , livelli , affini a vita, o a tempo maggiore di unni 
10. 0 indeterminato, 0 perpetuo di beni immobili. OD. PP. $. 

3. L' importare dei livelli, e degli affitti perpetui , 0 a tem- 
po in detemi nato, si valuta venti volte l'annuo canune , aggiun- 
tovi l'importare del laudemio, o entratura, che siasi pa{;a(a a 
principio, e l'importare di tutti! i carichi' imposti al livellano, 
o affittuario. Quello deijli siili Ili ;i vi;» s i valuti siili' importare 
dell'annuo canone, moltiplicato per tutti gli anni della vita pre- 
sunta dell'affittuario, o di altri, la di cui vita si determina se- 
condo le regole stabilite per l'usufrutto aggiuntovi gli 'altri 
carichi di aopra espressi. ""' "*''"" 

r. Vwfrutlo. JV. i-j.,- r ^r~. . 

3. Sono soggetti allò stesso diritto di Lire 3. per ogni 100 
lire le cessioni delle ragioni livplhuie.. fi diritto proporzionale 
deve liquidarsi, e percipersi safprerao convenuto tra le parti 
per la, vendita del dominio utile. D. L. %. d. IT. 3., 

Chiamasi investitura quell'otto per tnezzo del qualcyje- 
ne investita la' lìnea del cessionario del dominio utile perduran- 
te- quella : del cèdente , per il qua! ' atto r,on è dovuto' il tró di- 
ritto; che quello fisso di lire 1. //. di Gennaio iSiS.^rf. 9. 

5. Sono esentl"dà qWuiifrne dìriitc^proporiionale', e sog- 
getto soltanto, al diritto fisso di lina' lira , le rinnovazioni cifl-' 
teutiebe , che in sequela della cessione delle : ragioni utili. si fan- 
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LtV 2<!5 
ao durante l'originaria concessione a favore del cessionario col- 
la contemplazione d'una linea diversa da quella originariamen- 
te iuveslita , salva sempre la percezione del mentovato diritto 
proporsionalo, sul prezzo , per coi è stata convenuta la cessio- 
ne- Jfol. del i. Agosto i8ai. Art. a.i 

6 La capital inazione dei Canori livellar] per. l' oggetto di 
detrarne il Tondo nella valutazione dell'eredità gabellabile se- 
condo il disposto dell'Art, io. della Legge del 3o. Dicembre 
i8i4- dovrà sempre farsi snl ragguaglio al 3. per cento su que- 

tro diritto dumemcale , sia che i beni enfiteutici , clie jorrono 
parte della successione appartengano a livelli di patrimonio re- 
gio, pubblico, o comuni t.itiv» isiitn:i.i giriti , o secondo i mo- 
derni Regolamenti , sia clie si tratti di livelli spettanti a parti, 
■eolari, o aoggatti al disposto- delle Leggi di mano morta. Del- 
ta Not. Art, 3. 

7. Quando occorra per la percezione del. Dazio di Registro, 
o gabella, di dover ridurre a contanti i canoni livellari , o al- 
tre rendile temporaric_, o perpetue, delle quali sia slata stipu- 
lata la prestazione in generi , questa riduzione dovrà pel prem- 
dicato oggetto eseguirsi col ritenere il prezzo del genere cor- 
rente al giorno del Cpntratto nel luogo ove deve effettuarsi il 
pagamento, e la consegna del .genero convenuto. D.Ifot. Art.%. 

8. Nei livelli dì. patto , e provvidenza , clie hanno sempre 
conservatala natura di paiionati, 0 perchè i compresi non aves- 
sero la facoltà di disporre, o perché avendo per legge, per 
consuetudine, o per convenzione questa face 1 là , non sia stata, 
da alcuno ili loro ne esplicitamente , ne implicitamente mai de- 
dotta all'atto; verificandosi il passaggio, o mutazione di beni 
enfiteutici da uno in un'altro chiamato, deve per misurare il 
diritto di registro, attendersi unicamente la congiunzione di san- 
gue tra il primo itcquii eulp, i-sl il successore, nel quale trapas- 
lano ì beni suddetti a differenza dei livelli ereditari, o di quel- 
li dei quali l'originaria pazinne enCteutica sia rimasta alte rata, 
mentre il negli uni, che negli altri, deve per lo misura del da- 
zio, aversi riguardo ai rapporti di sangue tra il defunto, della 
cui eredità si tratta, e il succesrore nei, beni livellari, ancorché 
questo appartenga al ceto dei compresi nell' originaria, inveiti- 
tura. Detta Noi. Ari. r. ; r ■> ..■ , . j 

y. Contratti. If. 3. — Rinnovazioni livellarle. JT, .!■ 
r , 1 .!■. Successioni, jft ]£, I ,-, .1 ; !;■ . v '■ i 

9. Dicesi , ed è livello ex integro quella rinnova*ione,enfi- 
.teulica, benché necessaria, o coattiva p che alla man canto: di 11- , 
nee contemplata nella originaria, investitura , o per qualunque. 
•Itraj causai di verificata detoLuzione debba .eseguirsi dalla m^np 
morta ai termini dell'Art. t8. della Legge del 2. Maria 1769; 

« che abbia .luogo nei livelli formatti secondo .1 »"Qvr Regola- 
menti , o,. qt ,etli,, «he, conservano UUVa 11: VAfiW di paziaM" 
ti!, : ,pejtci 0 ,,„«.„(• n tu i: «,:«, 630 tto-«l din»» f&aje d,^>B*,J, 
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per' ogni 100. Lira, osse irato quanto preterire in materia il S. 
7 . Art. a . rar-j^. Prop, 11. di Luglio (8a4- Art. 3. 

f. Termine -atte regole generali. 
■■ io. l'erma stante la percezione ordinata dal $. 7. della Ta- 
riffa annessa alla Legge del So. Dicembre 1814. pei" gli alti co- 
stitutivi di Livelli, e Affitti ivi contemplati, e fermo alante pu- 
re il disposto della Notificazione del a. Ag'isto itin. sul modo 
ili valutare il dominio diretto dei livelli per l'effetto di detrar- 
ne 1' ammontare dal soggrtt» dell'Erediti gabellabile; quando in 
avvenire si tratterà di percipere il dolio di gabella per muta- 
tone , o traslazione n qual siasi titolo del dominio diretto di 
livelli, 0 affitti perpetui) la valutazione di questo sarà stabilita 
(lolla semplice capitalizzazione del canone al ragguaglio del 4- 
anziché del 3. per ioo. senza che debba farai conto alcuno de- 
gli altri diritti domenicali non facenti parte del capitale stesso. 
Sbf. del 7. Agosto 1819. Art. 3. 

F. Affitti. N. 10. 

LOCAZIONE 

* ' , ' , , i 

V. Teatro N. 1. 

LOMBARDIA. . T ' ' 



'Rapporti Diploma tic 



I sudditi della Lombardia 
Toscana potranno il 



eccettuati i feudi maggiori , che saranno loro dovuti ab inte- 
stato , o deferiti per via di disposizione di chiunque fra-i vi- 
venti , o per caùaa di morte nei mentovati dne Slati; e saranno 
a tal' effetto riguardati reapettivameute come i sudditi naturali 
dell' nho, e dell'altro dominio. , ' 

M<in_ saia quindi a loro riguardo di alcuna forza ne effetto 
qualùnque boatituxione , legge , e consuetudine in materia di 
.lorensitì vigente nella Lombardia austriaci, e in Toscana, in 
forza di cui fossero Itati finora esclusi dalle successioni , ovve- 
ro astretti all' obbligo di ritener*; i o trasferire il domicìlio i 
Lombardi austriaci nella Toscana , e viceversa i Toscani nella 
Lombardia austriaca , in órdine agli acquisti spiegati nel preca- 
dente Articolo.' • .'■ .1 ': .: 

SeVa in rià '«««ale in tutto, e per tutto la condizione re- 
spetti vamente dei Sudditi dei due Stati tanto pel conseguimen- 
to ed Wetto dei diritli., ebc per raderò pi mento degli obblighi, 
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IOM IVC LUX LUO afi? 
c pesi, ih modo che un suddito dell» lombwdia anni nuca «ari, 
c dorrà esser trai tato nello Stato di Toscana come so fosse sud- 
dito naturate di quest' ultimo, c viceversa per tutto ciò che gli 
potrà appartenere od incombere legittimamente nella WWW»» 
di quul. be acquisto a Ululo di successione come Sopra. , . L . 

La stessa redola si dovrà osservare nelle coiilrnterwc so- 
pra alcuno dei d>r iiti compresi nella presente convenirne , fu 
che es«e nascano dal gius comune , oppure dal ornai cip* e i, o 
locale .11 ronco.rn.ia di uno, o p-ù sudditi dell'uno , e dell al- 
tro stalo 

I documenti dei quali occorrerà IV uso a tuli. ri. elieiu 
^nra indicati, batteri che ,-iano munii, delle «olmo.!., cresci- 
te, e sol. te praticar <i ... 1 lucijo ore saranno sU» fatti Legge 
del 1.1. febbraio i;85. 

V. Albina ggio, 

IXCRO 

... . Dolale. 

i. Allorquando ù verifica la premoricnta dell» rnufil* al 
marito srn.a figli , deve 11 marito pagare .1 dj/rtto d. succes- 
sone net lucro di.tjle coerenteoieole alla legge. 

td in vero il lucro Houle e up emolumento u l tribù lo di 
marito dal di-p.'te dilla Legge, ma Ì sobo.dM.ato alla e odt- 
.lone dell., «rn.iorieniì della .nogl.e al murilo sema figli. . 

Quind. \ : ne .1 ])..,!. m.1 lucro .1. tale ...» può .s-gtrs. 

all'eia del (. ,,u,.,im« V*.cM I .".erte»., oc la 

pre.,or,en iH della ...ogl.c se,,,, figli , rende bH. S .l« ) 
mento ad uni i.md.iiono prup. .-.nenie w -pe..'iva , cn>. d ' 

a» ... ...i • ;' ; 



djl'.lnljmeolf dovuto, p..icbe . 
«nenie. //. di Luglio i«i6- An 
V. Marito. .V. t. — Succc 



LUMGUNA 



i. Il sistema ipotecario nella provincia della Lunig.»n» fu 
riprUlìtuto il .- Magg.o t«n.,ov era. slato sospeso col! Ldiilo 
del 3. Agosto ,8.4- 

V. ipoteche X. \. 

. LUOGHI PH 

i. Sono e >enli d.l (Moameoto del diritto j proponi ina«»a .1 
legati agli Spedali , e Lungi.) l>ii , e • ContrsHr. -.miniti delle 
prescritte f.rrusl.'a fra Cl.i..sè. t fV>rporMÌoni BrKt>w . ci 
Lei I. Piasti< Le . Spe.l-li . ed «Uri Lu-phi Pii Ira dt Imo sola- 
menle- l- Jo Dic-mbte .8r4 «*' ( - 



s6S LUO MAL 

i. Sono «oggetti al diritto fìsso di lire cinque gli atti 3i 
liberalità li fra t'Ori, che per causa di morte a favore di Spe- 
dali, e Luoghi -Pi i Secolari, o Ecclesiastici , e per ogni specie 
di Contratto, che importi passaggio di proprietà , o usufrutto 
tra i medeiimi. Tarif. dei DD. FF. $. 4. Art. 6. 
V. Contratti di Livello. N. 3. 

MALLEVADORIA 

In genere. 

I. Le mallevadorie pei Contratti, delle scritte di cambio, 
o mutuo fruttifero, o per somme , o altri oggetti mobiliari, e- 
gualmente che la indennità promessa pei medesimi pagano la 
meta del diritto doTuto per 1 obbliga li une principale. DD.PP. 

5. a. ir. 7. 

a. Le mallevadorìe prestate pei Contratti sottoposti al di- 
ritto proporzionale , pei quali non È imposto nella Tariffa un 
maggior diritto, pagano una quarta parta del diritto dovuto 
per l'obbligazione principale- Tarijf. in fiat. 

y. Diritti. N. 4. e 39. 

MALLEVADORIA 

3. Le mallevadorìe , che accedono agli atti di costituzione 
di Dote fatta dagli ascendenti alle femmine desccndentì per la 
conservai ione, o restituzione, delta Dote medesima sono sogget- 
ta a un diritto fìsso di lite 3. eguale a quello dell'atto princi- 
pale ; poiché a questo non può esser superiore l'altro delle con- 
veniioni accessorie. //. di Luglio 1816. Art. 36. 

F. Diritti. UT. ag. — Dote. N. 6. 

MALLEVADORIA 

Per l' evizione. 

4- E' dovuto la quarta parte del diritto principale sulle 
mallevadorie che accedono ai Contratti di vendita per garanti- 
re il pagamento del pretino della cosa venduta riinasto in mano 
del compratore: e se questa mallevadoria consiste nella garan- 
zia della evizione il diritto in questo caso è risso di lire una. 

IL di Aprile 1817- Art. 6. Dette di Luglio 1817. Art. 1*. 

■ Dette di Aprile 1817. Art. a. .. , 

.OS .Vi. i •■■), l'.iw, vi .' \ . ■ 
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MALLEVADORIA 

Alla creazione, o cessione dei censi contegnativi. 



5. Il diritto di che neli' articola precedente é applicabile, 
a deve percipersi per le mallevadorie alla creazione, o cessione 
dei censi coaf guativi per le seguenti riflessioni. . , ■ - 

Non può immaginarsi una mallevadoria , che non esponga 
al pagamento di una somma. Anche quando il mallevadore è in- 
tervenuto a garantire una convenzione relativa ad un Immobi- 
le , o In sem plice promessa di un l'atto, la lìdejussione nel casa 
d' inadempimento conduce sempre al resultato di obbligarlo al 
pagamento del quanti intenti ossia di una indennità a favor* 
del promissario: ij 

Avendo perciò in consìderasione unicamente l'effetto, tutte 
le mallevadorie potrebbero qualificarsi come obbligazioni per 
marne, e sostenersi, che restassero tutte i udis tinta mente' com- 
prese , e regolate dalla disciplina del J. a. IT. ti. della Tariffa' 
unita alla Legge del 3o. Dicembre 1014., il cui disposto non ai 
ristringe alle sole inallevadurie per Scritte di Cambia, e Con- 
tralti di mutuo, ina si estende in lettera anche alle altre, pur- 
ché relative a somme 0 oggetti mobiliari, „ ivi „ Le malleva- 
„ dorie per tali contratti, e per tornine , è altri oggetti mohi- 
„ liari , e L" indennità promessa per i medesimi, pagano la ma-, 
„ tà del diritto dovuto per 1' obbligasi un e principale- „ 11 ■■• 

Ma quando invece le mallevadorie SÌ conlempiano sotto il 
diverso rapporto del Contratto, di cui costituiscono un'accesso^ 
rio, dipendentemente cioè dalia càusa per Cui furono interpo* 
ale, è manifesto, che quelle sole fra esse possono caratteri zzar- 
ei mallevadorie per lamine quando il danaro abbia formato su- 
bietto della contrattazióne alla quale accederono, e non mai nel 
diverso caso, che caduto fosse in contrattazione un Immobi- 
le, o altre coso divr-rse dalla pecunia. ' 

Per fissare adunque la vera .intelligenza del %. *. N. fi. del- 
lo Turili ,-■ dm>po drUTitiinan: si: .^pressióni ivi usalc.nia/- 
Ir.vadoru per camme, si riferiscono eli effetto, cui la malleva- 
doria espone il proti. Utente, o piuttosto alla causa, o contratto 
in dipendenza di cui la fidejussióne venne interposta. 

Se la precitata Tariffa non contenesse rispetto alle malle- 
vadorie accedute ad un Contratto passibile del diritto propor- 
zionale verun'altru disposizione oltre quella inneità nel predet-i 
to Art. 1. N. 6. vi putr.'hlie ess^r tutto il fondamento per so- 
stenere che qifalumjue specie di tiikjussione cadesse nella cen- 
sura di quest' ai tici, lo, appunto perché le precitate esprèsàionl 
„ mallevadorie per somme „ avuto riguardo alla conseguenza 
di dover pagare una somma, cui sempre rimane esposto, ogni 



{9 i?o MAL 

•_i I •. -. r.- sono alle a compre «de re qualunque «io di olitili- 

[t.iiii "■■ l...r iussui ;■>. 

Questa u|iio e peraltro non i da seguilo™ dirimpetta a 

ciò cbu si legge statuito nel yjtnatr delle generali disposino- 
ci in pie" della precitata Tariffa . Essendoti quivi il legislatore 
espresso c!>e „ le m ii i adori pratile per i Contratti soggel- 
„ li a dirrtio propornonalo per te quali non è impatto dalla 
„ Tariffa ni maggior diritto pagano un» quarta parte del 
„ diritto Uo>uto per l' obbligatane priori pale „ è venuto cosi 
«gli sltsso ad emettere In più auleolit» ureliiurasione, the non 
aveva inteso di comprendere nel precedente J. a. N. 6. tutti io- 
dia liuto me a te gì' alti di Gdcjussionc, ni u una specie soltanto di 
essi, e in conseguenza ad escludere, ciie le parole „ malleva- 
dorie per somme „ delle^quali in questo paragrafo aveva fatto 
uso*, l'ossero stale adoperale nel senio relativa all' effetti! della 
mallevadoria, e a dimostrare die le usurpò piuttosto con rela- 
sioue alla causa della iidejussione, o subjctto del Contratto, di 
cui la ftdejussione non è che un mero accessorio. 

Quindi conviene stabilire, che lo giusta i n le rpe trazione , 
che può riceiere il $. a. N. 6 della Tariffa, onde conciliarlo, e 
porlo in armonia col successilo $. finale sia ohe il disposto del 
primo investa, e determini le mallevadorie accedute D«a sola- 
mente ai Contratti di cambio, <e di mùtuo fruttifero, ma eiiuo-i 
dio a tutti quelli, che abbiano per soggetto una somma , o un 
oggetto mobile , ed i quali siano passibili di mi diritto uropor- 
sionule , e che in rece tutte le altre mallevadorie accessor.e a 
contratti d' Immobili , o di oggetti diversi dalla petunia, e dal- 
le cose mobiliari, restino comprese nella regola slubilita dal 
successivo §. finale delta Tariffa. IL di Aprile 18.7. Art. a. 
e il. di Aprile i83o. Art. 6. 

MALLEVADORIA 

Per atto separato dall' obbligazione. 

S. (Vis) Se l' atto principale dell' obbligazione ha subila la 
formalità del registro, la mallevadoria, che si presta per at- 
to separato a garanzia dell'esigibilità del credilo è passi hd e del- 
ta metà del diritto pagato sulla iibhli^Lr.imn; medesima. 

. Un egunl diritto è dovuto per le mallevadorie che accedo- 
no agli atti di proroga di pagamento dell' obbligazione preesi- 
stente : In ambedue questi casi p'^oni. t.,li mallevadorie redi- 
gersi ih oualunuue dimensione di carta bollata, sema incorrer 
ram llleno * a comminata dalla Legge sul bollo. IL di Aprile 18.8 
Art. 10. detta di Ottobre r&ii. Art. 7. delle di Ottobre i8a3 
Articolo 8. 

V. Atti. N. 3. — B0//0. N. 4. -3. Etcmiouc If.,,-L 
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MALLEVADORIA 

Ag'i Atti di Appalto e Fornitura. " "' 

P, Contratti di appalto. If. 9. — Forniture. 
6. Le mallevadorìe agli ulti di «Ritta di tieni porti iu «lato 
estera cono soggette al diritto lisso di lire una. 
V. Jflit&X. to. 

MANDATO ; .:. 

Di procura. 

1. Sono soggetti al diritto fisso d'uria lira i mandati di pro- 
cura, die no» e oriti; ngo no disposiiiuni soggette a diritto pro- 
porzionale. DD. Ff. $. 1. Art. i5. 
y. Procura. Jf. 1. 

MARITO 

1. Dare il marito pagare il diritto di successione sul lucro 
dotale , nti caso di premorienza della moglie Beuta tigli. 11. di 
Lugli» i8s5. Art. 6. •■ 

V. Lucro dotale JV. 1. 1 

^./mercante 

r. Cumpra, c Vendita, It. ». 

MEZZANI 



P18RLICU 

obbii^h, di tisi. 

Il I pubblici raerianì son tenuti a denunziare allUfirinde 
Registro tutti gli atti, e contralti di tra eoi unione d* immobili , 
che col li.ro metto ni pongono 10 esuere, e ciò dentro un mese 
dal giorno ctie gli avranno conclusi, e dentro l' ri 11 no devono 
sottoporre al visto del detto Iliiiio il . 1 . -ir- a ciò relativo. 

L'I. e lìiul Governo inerendo olio spirilo dello Legge xul 
Registro del 3o. Dicembre dichiara, clic le dispu^'ioui 

di delta Legge debbooo estere uitifirameiite applicate, ed t'Ur- 
ta anebe ai Contratti , e partiti , che ti stipulano per mano dì 
nubblici metta!» , e ebe importano traslazione di dominio dì 
beni immobili. 

Quindi ìn ordinato, che coerentemente alle pie scrii ioni ri- 
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guardanti i Noturi contenute Dell'altra Legge degli li. Febbr. 
i8i5. i Mezzani pubblici sian tenuti a denunziare ogni mata 
■H'Uliiia d'Esazione del [oro circondario a forma dell'Art, il 
di detta Legge del notariato, i Contratti , o partiti interetian- 
ti beni immobili da essi stipulati nel corso del mese scaduto. 
Dorranno inoltre i detti mediani presentire ni Ministri di det- 
to UGzio sil i Une d'ogni anno il Registro, clic dalla R. Doga- 
na di Livorno Tien loro annualmente consegnalo, onde, lattano 
la verificazione, yi sia apposto il fitta coro.' è ordinato all'Art. 
ii. della stessa Legge sul notariato. Ciré, del i. Aprii» 181 ti. 
S. 58. 

V. Contratti. IT. t. — Denunzie, ff. 3. 

MILITARI 

V. Atti Coattivi. JT. aS. "/ ■' -, ; 

MINISTRI ESATTORI ' >v 

(. : 

Obblighi , e ùilemi (dei) 

i. Si assoggettano al sequestro della loro provvisione , o 
pensiono nel caso di morosità al pagamento delia tasta di fa- 
miglia. .,, , 

V. Moralità. — Tassa di Famìglia. UT. i. 

Chìuiura dei lleglsfri.^ .* 

i. Essendo stato più volte verificato che ad onta degli or- 
dini ripetutamente ricevuti i Ministri Esattori trascurano ili 
chiudere giorno per giorno i loro Registri, e che registrano per 
conseguenza gli atti in un giorno diverso da quello, in cui gli 
vengono presentati, 1' Amministrazione generale alla quale sta 
sommamente a cuore la rettitudine del buon servizio liu racco- 
mandato ai suoi sottoposti di tener chimi giorno por giorno i 
detti Registri , mentre il contegno tenuto fan qui , olir' esser 
contrario, agli ordini slessi, potrebbe in caso di oscitanza assog- 
gettare i recidivi a non lievi dispareri, no» tanto per parta del- 
la R- Amministrai ione quanto per dato, e latto dei particolari. 
II. di Ottobre ib't7. Art. A. 

V. Chiusura dei Registri, jf. i, 

i Carta Bollata. 

3. Non possono domandare la Carta Bollata nel primo me- 
se d.el trimestre, o prima che d|il Revisore si uno chiusi i conti 
di quello scaduto. //. di Gennaio iBi5. Arti i. 
■ V, Caria Bqllata. JV. t. 
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" Smtteìo iella Carta bollata. 

4- Hon essendo conciliabili in provincia le ore destinato pel 
pubblio servizi.), con quHie, che sì osservano nei Luoghi prin- 
cipali, e nun potendo tenersi u calcolo il rivenditore patentato 
per la rivendita della Carta bollata nel luogo di' rcsidenia del 
Ministro Esattore, se al di li di quelle ore occorresse di faruo 

10 smercio, ed .egli non volesse prestatisi; vengono perciò esor- 
titi tutli i Ministri Esattori a dar la mano a questa rivendila 
in qualunque ora ne siano richiesti, onde il ritarda nun appor- 
ti danno a chi vi ricorre. ' i , 

Cume del pari devono eseguire lo smtrcio della Carta bol- 
lala in dettaglio ni proprio Uliiio, ancorché esista il Rivendi- 
tore patentato mi luogo di reaidenaa di esso. Ciro, del 6, Di- 
cembre iBi5 H. 4g- e II- di Gennaio i8a8. Art. 6. 

Monete erose. 

5. E' vietalo ai Ministri Esattori, ed a tutti i contabili del- 
le Regie, e Pubbliche Amministra rioni ricevere le monete ero- 
se , E specialmente i francese hi ni , i quali nel caso, devono co- 
stantemente ricusare. Ciré, del i3. e Zo. Luglio 1819. IT. it& 

V. Monete erose. 

Impostazione sul Campione. < 

6. Quando Ì debitori non pagano il total diritto di una 
successione, o di nn' atto qualunque, perchè composto in virtù 
di legge, o por Rescritto del Principe, devono- i Ministri Lsat- 
turi impostarli per l'intero nel relativo campione dandoli cre- 
dito del pagato a conto. //. dì Luglio 1816. Ari. 19. 

V. Debitori. N. 1. 

Campioni* ?' ■'■ ■' ■■ 1 

7. Hnn è loro dato di radiare dai campioni le partite ivi 
accese contro i debitori, se non vi sono preventi va mente aulo- 
rinali da ordine superiore. //. dì Ottobre i8i4- Art. 5. 

V. Debitori. IT. V. 

Dettaglio delle operazioni e variazioni. 

8. Sono obbligati di formare alla fine di ciascun trimestre 

11 dettaglio delle operaiioni straordinarie eseguile pendente il 
medesimo, che consegneranno al Revisore insieme a tatle la 
altre carte. Come pure unitamente a dette carte dovranno, -pre- 
sentare una noia indicante le variazioni accadute nel loro Cir- 
eendario per sospensione , morie, o per variamone di domicilio 
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Ciré, del 3. M«™ ,8,8.iir.9o. = i/- d, Luglu MkJtM- 
Versamenti. 

a Dietro le soeuc misure adottale dal R. Governo col He- 
g „l.rì'e".o d?o.e" e ,!l. Cire.l.r, del f Gi„ 6 „o ,8, 9 . S .rS 
non vi è scusa clie possa plausibilmente alfaceiarsi sul ritardo 
dei versamenti, essendo co» detto Regolamento (tato provveduto 
a tutti ì essi contingibili - I versamenti predetti non potranno 
farsi eseguire dai Te«i , se non previo mandato, che, preoufl J- 
data, e la somma da versarsi. Oc. det^e. Giugno **J£ "f 
detta dèi 6. Feiir. >H ^ »9»' e W - * GcM - ltht " "* r '- 4 " 
V. Fcrsamenti. N. i. 



jrfifi coattivi. 



,o. All' oggetto di convenire ! debita, per inti» degli atti 
coattivi, procureranno d'esservi precedentemente autorizzati dal 
loro «ispettivo Superiore; dovendo sempre aver presente, che 
Le trattisi di debitori certi, e liquidi fra «q"' 
prcndersi le successioni in linea retta, .1 di cui diritto essendo 
lisao , non abbisogna la preventiva formale denunzi per liqui- 
darlo ; la procedura sari secondo il Sovrano Motuproprio de 
,8- Marzo \BlS., e quando sì tratti di erediti non liquidati, tal. 
alti dovranno essere nelle forme tracciate dall'altro Sovrano 
Motuproprio del 3i. Luglio 1829- Art. a. 

Una volta poi che siano ìncoati dett. atti, nnn possono H u ri- 
ti aospenderiì dai Ministri Esattori senza un ordine espresso del 
loro Superiore, non ostante che da alcuno dei debilor. fosse ad- 
dotto di avere la Supplica in corso per la condoni! zio ne, o com- 
JosiTione del debito. 7/. diLuglio .8.5. Art. .0. Dette di Ot- 
tobre 1814. Art. 4. . f - 

V. Atti. Jf. a6. e 37. — Supplica- N. 1. 

, Testamenti. 

, che dalle 



BÙblU 



II. Bon sono autorizzati, ne possono ^ 

Seì" TestamentoTehe ha" dato luogo ella successione meties.ma ; 
poiché se dubitassero della fedeltà della denunzia , trattano**! 
di un atto pubblico, possono tutte le volte 'die ad essi ) <; '-/-'." 
farne il riscontro , per non aggravare di soverchio le i^.r.i «el- 
la epesa di detta copia, che spesse volle gli resta inutile s 
sendo a bastane provveduto al meno di conoscerne 1 e singo 
le disposizioni con le Istruzioni di Gennajo 1817. Art. 10- co t 
quale si prescrive di dirigersi al .Revisore dall'Archivio genera- 
1b dei'Contratti par avere i necessari s ciliari menti. 



agli Eredi < 
ipr.u Ufieio, 



>. Ut. i. — Villo del Dolio. IT. 5. 
Tinta dei Debitori. 



la. Devono Ì Ministri Esattori formar le Note dei Debito- 
ri da escutersi nel modo prescritto dall'Art, io. delle Istruzio- 
ni di Luglio ]8i5, che conterranno 

i. 11 Numero d'ordine. 

3. Il Numero del Campione in cai esisto U partita. 
3. Il nome, e cognome del debitore. 
4- Il domicilio del debitore. 

5. La causi dettagliata del debito. 

6. L' ammontare del debito. 

■j. La data dell» scadenza al pagamento. 
Finalmente una colonna di osservazioni, nelle quali si fa- 
....^.«-4 le diligenze usate per esigere lo somme, prima 



Stati settimanali. 

i3. E' obbligo dei Ministri Esattori d' indicare negli itati 
di cassa settimanali lo data precisa del versamenti, che in quel- 
li figurano, osservando rigorosamente quanlo prescrivon gli or- 
dini per redigerli 1' ultimo giorno del trimestre. //. di Luglio 
1816. Art. i. 

V. Stati settimanali, i. e a, 

tfotari di rogito. 

i4- Seguendo nel corso dell'anno qualche variazione nel 
Circondarlo dell'inizio per cambiamento di domicilio , sospen- 
alcun notaro di rogito dal 

egli " '" " '" " 
n nota da consegna 
quo Ir- sari negativa 
1' indicali casi. //. 

Formalità agli Atti sinallagmalici. 

iS. Tiilti gli alti sì nuli a ginn liei , die vengono presentali 
alla formalità del Registro, devono esser trascritti per l'intero, 
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n.l Registro relativo, acciò i Revisori possine- al loro passeggio 
prender cognizione delle disposiiiuni in essi contenute,. Circol, 
del io. Aprile i8a3. JV. i83. 
V. Atti sinallagmallci. 

Informazione agli affari. 

16. Don possono trattenere il rinvio degli «(Tari colla loro 
informili ione , e tutte le carte di corredo , al di là di giorni i5. 
//. di Ottobre 1826. Art. 4. 

Emolumen ti. 

17. Hon possono! Ministri Esattori esigere altro emolnmen- 
to, che quello di s.iUli G. 8- per le ccrcjture di ogni annata, e 
soldi i3. d. 4. per ogni certificato, salvo il rimborso dal valo- 
rc della carta bnlinta. II. di Aprile 1817. Ari. 10. 

V. Emolumenti. JY. 2. 

Partecipazioni, 

18. Quanto è certo, che non hanno diritto a veruna parte- 
cipazione sugl'incassi provenienti dulie scoperte dei Revisori , 
ai quali spetta esclusivamente alla ragione del 5. per 100. c al- 
trettanto indubitato, elio agli Esattori è dovuta la relativa par- 
tecipazione sulle somme condonate. 

Ritenendo la massima oggimai pacificamente ricevuta, die 
le grazie Sovrane sempre interpetra™ si ùVbbono in modo da 
non ledere Ì diritti dei Terzi , ina sempre nei casi seguenti. 

Gli emolumenti dei Ministri Esattori non potendo riguar- 
darsi altrimenti, che come una quota del dazio principali:, non 
può verificarsi nei Ministri medesimi un diiittn a con'.eguirli , 
allorché nell'amministrazione non si radica il diritto alla perce- 
zione del dai'10 prodotto. 

E che conseguentemente ogni qualvolta piaccia alla I. e R. 
A. S. di esentare un qualche Islruinento , o una determinata 
classe d'alti Una anelli; stipulati dal diritto di registro, in quel- 
la galea, che l'Amministrazione lien acquista titolo a conseguir- 
lo , così nessuno ne possono allacciare sotto qunlunquc aspetto 
i Ministri Esattori per i relativi Emolumenti , a differenza dei 
casi , nei quali, piacendo alla R. Generosità di condonare gra- 
ziosamente il Dazio già dovuto sopra un atto stipulato, ricorro 
il principio, che simili graziose remissioni non pregiudicano al- 
l'interesse dei Partecipanti. 
V. Partecipazioni. N. 1, 

Denunzie per successione. 
E' loro -vietato di ammettere lo denunzie di eredità com- 
prensive di beni situati nel Circondario di altro ufiiio, come gli 
atti fra vivi rogali da Notari , che sono obbligati a corrispon- 
dere con un'Ufizio diverso; e finalmcnle di registrare gli origi- 
nali degli atti rogati da questi ultimi,- dovendo in tutti Ì sigiar- 
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.«ititi casi ricusarsi, e inculcare alle Parti di dirigersi a qual- 
l'CGiio, cui appartiene la denunzia, o il registro, non tenia 
darne ministeriale comunicazione ai respettivi Colleghi. 

Quanto pni alle denunzie di successione , che per rolonlA , 
e comodo degli eredi fossero presentate in un ufizio solo, non 
ostante ebe i Beni siano situati in più Circoudarj, sempre che 
siano di quelle accompagnate dalla, protesta di voler procedere 
dentro 6. mesi successivi alla dazione, o alla vendita di tutti , 
o parte dei beni componenti la Eredita, per dimettere i credi- 
tori ereditari , potranno ammettersi, senza che gli Eredi cadine 
in alcuna penale che è stala nel diverso caso comminata dalla. 
Legge dalia quale non vicn fatta una tale distinzione , riguar- 
dando unicamente la della disposizione una misura amministra- 
tiva. Circ. del ?i. Maggio i8i5. JV, 14. II. di Aprile >8«5. 
Arile. 4. 

f . Dichiarazioni di successione. N. 7. — Biavf. N. 1. 

10. E' proibito egualmente ai MM. EE. e loro ajuti di re- 
digere le denunzie per successione , sotto pena di esser sospesi, 
ed anche remossi dall' Impiego. Ti. di Aprile i'83a. Art. 6. 

V. Denunzie. N. 6. .. . : , • _ t . .... 

Denunzie degli atti notariali. 

ai. Delle denunzie , che i nolari di rogito sono in obbligo 
di fare all'Uffizio del Registro degli atli che ricevono uniforme- 
mente alla L t 'Hge, devono i Mini.-tri Esattori rilasciare ai mede- 
simi un riscontro, che comprovi la fatta esibita. Circ. degli 8. 
Agosto i8i5- N. 39. 

V. Fedi prò gabella. iV. 3. j „»,„..[ 

Sindacato dei Cancellieri Comuni tativi. 

11. Siccome Ì Cancellieri Comunìtativi richiedono alla (in* . 
dell'anno la firmo alla cartella del proprio sindacato, così LMÌ- 
nistri Esattovi devono al trrmine dell'anno medesimo, far cono- 
scere al loro Superiore- se i Cancellieri compresi nel Circonda" 
rio dei loro rcspellivi Ufiii hanno esattamente corrisposto ver- 
so dei medesimi con gli obblighi che ad e<si incriminino, a for- 
ma delle Leggi, e ordini regnanti, acciò il d'tto Direttore sia 
Josto in grado d'informarne i Provveditori di soprai n tendenza 
comunitativa. //. di Luglio 1817. 4f. c - . . ■ ■ ■> 

;, Licenze. par Volturft. 

il. Nel rilasciare le licerne. per voltura dei beni ereditari 
devono in quelle riportare il dettaglio di tutti i beni, che for- 
mano il subitlto della Successione , tanto che si tratti di suc- 
cessione diretta, quanto che sia collaterale , od estranea. 

E' facile il comprendere a quale scopo miri questo sistema 



»J8 , MIN 

ne può essere sfnggitontrintelligenia dei Ministri Esattori, che 
esso tende ad assicurare olla H. Finanza tutti Ì diritti, elle in 
furia della Le^ge gli appartengono, eh e questo è il meno ta- 
cile, e sicuro per costatare non solo l' insuflicenza delle dichiara- 
zioni che sopra, quanto le omissioni e a porre i Ministri di 
Cancelleria ComunitatWa in grado di effettuare le relative voU 
lure, sema incontrare alcuna diGcoltà . 11. di Ottobre 1817. 
Artic. 6. 

F. Certificati. N. 1. — Licerne. IV. a. — Cottura. if. 1. 
. Atti esenti dal Registro.' 

a4- Non possono ricusarsi d! accordarela formalità del Re- 
gistro , colla percezione del solo diritto fisso di lire 1. agli atti 
tutti, che ne fossero per loro natura esenti. 

F. Atti etenti. N. 14. 

Atti fatti sotto la legge francese. 

35. Se vengon loro presentati atti posti in essere sotto l'in- 
fluenza delle cessate Leggi francesi, che siano soggetti a pena- 
le di hollo, e di registro, devono inculcare alle parti d' impe- 
trarne la condonazione dal Direttore geuerale , come rivestito 
specialmente delle opportune facoltà- 

V. Ammende IT. I& 

'•' ■ Atti in contravvenzione. 

36. Devono ì Ministri Esattori astenersi dall' arrestare i do- 
cumenti, che si trovassero in con tra ve azione colle vigenti Leggi, 
e per esiger 1' ammenda, che su quelli fosse dovuta, non posso- 
no valersi , che dell'originale, qualora la parte acconsenta di 
rilasciarglielo, onde insieme alla loro istanza iariarlo al Tri Lu- 
na le ^per riportare da esso la condanna al pagamento dell' am- 

F. Atti in contravvenzione. UT. 3j. 

Progetti di Convenzioni. 

17. E' proibito ai Ministri Esattori dì registrare i progetti 
di convenzioni da stipularsi , quando mancano della firma dei 
presunti contraenti, e se gli sono presentate per l'oggetto me- 
desimo delle Dimostrazioni di Dare , e Avere senza firma del 
Debitore , le sottoporranno alla formalità del Hegistro, ma no- 
tando una tal circostanza. Circ. del -ìS.Fcbbrajo 1819. !f. nS. 

Fitto del Bollo. 

38. Sebbene sia stato raccomandato ai Ministri Esattori di 
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usare parcamente della facoltà di vìd'nnare pér bollo, e dì ri- 
stnn"crla ai soli casi d'urgenza, ciò peraltro non deve inten- 
dasi ordinato nei casi , nei quali si tratta di fogli appartenenti 
a IUi,,.!, « Pubbliche AmmimstrMÌoni ; poiché il più delle Tol- 
te «elle loro opera rioni / un ritardo di pochi giorni può com- 
promettere il pubblico servizio. Ciré, del i5. Fcbbrajo iUi6. 
ftlft. 55. . ' ■ . ", „' 

■■ r. pub. ir. 3. ■ Denuniitm '„;;; 

■ a* Tutte le denunzie, che tanto i Notar! di Rogito, (pian- 
to ì Cancellieri c Mi..islri dui Tribunali sono tenuti di presen- 
tare all' Ulizio del Regista) per le aggiudicuiioni all' Asta pub- 
blici di lieni immobili, detono i Ministri Esattori portarle sul 
Registro d' Entrata dei Diritti Bssi, e proponionali, e notarti a 
suo Luogo, e tempo il giorno del pagamento, e l ammontare 
della somma riscossa. 11. di Luglio 1816. Art. i3. 

Atti Notariali. 

3o. Quando negli alti notariali se ne allegano altri prece- 
denti, per i quali non e seduto il termine per la loro registra- 
zione , devono esigere dai contraenti una dichiaratone che in- 
dichi il domicilio di quelli cui appellano gli atti ivi citati, onde 
invitarli al pagamento dti diritti flhe fossero dovuti, o farne il 
rinvio a queir Ulizio nel Circondario del quale è U loro do- 
micilio. 

V. Atti. N. 34. — Naturi. N. 53. , 
Diritto di una lira. 



Atti, e Contratti contenenti più di un foglio. 

Zi. Se vengono presentati alla formalità del Registro degli. 
Atti, o Contratti contenenti più di uo foglio, è obbligo dei Mi- 
nistri Esattori di Brinare ciascuno di detti fogli , egualmente 
clie tutte le postille che in quelli potessero esistere procurali-, 
do costantemente d'individuare nella relazione del Registro da. 
apporsi in pie di ciascun atto, i diritti diversi, che su quello 
vengono percetti. II. di Luglio 1816. Art. 4. e 14. 

Insolvenza d*%li Eredi. 

3»- Perchè gli eredi miserabili venghino ammessi a godere 
1' esenzione dal pagamento; dei diritti di successione , devono 1 
Ministri Esattori esigere un Certificato del proprio Paroco con- 
validato dal Giusdicente locale, che comprovila miserabilità di 
detti Eredi , il quale unitamente > 
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woo^aWeapetlivo tutu Superiore.//. diOnotrt i8iy- Art. ti. 
* >.' Ceruficau. VS. ' — Eretti, 

Restituzioni di Diritti. 

33. Tulle le «olle de ai fa luogo Mia restituzione di un 
qualche dirìllo, dovranno emarginare l'arlirolo, cui appella la 
lestiluiione, e portare la somma in userà «n'appoggio della de- 
liberei -onc, ohe l'Io ordinala. //. di I.ug. 1816. Art. 17. e 18. 

V. Hesmuzioni. A'. 1. 

Testi mot j Lacche»'. 

3^. Detono ì Ministri Esattori dietro mandalo dei Tribu- 
nali Toimni rugare le Tasse ai tc»tiim>nj lucchesi, che iu--.ru 
aranti di quelli citati. 

V. Teitimon/ lucchesi. 

Spese a loro carie". 

35. Se i Ministri Esattori commettessero degli alti gìaridì- 
ci 6enia la preventiva tu per iure jutoriizaiione contro presunti 
debitori per diritti non conosciuti o illiquidi, e ehc a quelli si 
opponessero 1 Coovcnuli . dovranno pagare del proprio lutti i 
diritti, ed emolumenti dovuti ai Tribunali sema putente pro- 
tendere la rivalsa. Circ. dtt i.f. Aprile iHtg. .V. no. 
V. Tr.òunali. ff. 1. e % 

MINISTRI 

Dei Tribunali. 

I. Son tenuti i Ministri dei Tribunali di denunziare a II 'ufi- 
ilo del Registro dentro un mese dal giorno del Decreto di ap- 
provazione, le aggiudicazioni all' asta pubblica di beni Immobili 
per vendite conile, o riguardanti persone privilegiata, e quanto 
alle aggiudicazioni di beni esposti volontariamente all' Incanto , 
la della denunzia dovrà farsi dentro venti giorni da quello del- 
l' aggiudicazione unitamente ad un estratto del Quaderno d' 0- 
neri ; alla pena mancando, di pagare a titolo di ammenda, una 
«omnia equivalente alla gabella eba per quelle fosse dovuta. L. 
del 37. maggio 1827. 

V. Aggiudicazione. N. u. — Denunzie. If. 7. 

'/;"■ MOBILI 

■ ■ Nella liquidazione del dazio di snccesiione devono eom- 
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MOB MON aSi 

prende»! fra gli oggetti mobili ! Bori «nitori all'effetto dire, 
golare rei congrui osi il diritto di regi strai ione S. 'A. I. e R. 
ti è degnata dichiarare per massima, che all'effetto suddetto i 
Bovi àralorj devono esser considerati , e posti iielìa classe dei 
mobili come Io sono rer loro natura, e per proprietà di tocb- 

boio. l. m a6. Ferraio ■• ; *y OT -;'! () 

y. Bovi aratorj N. i. — Dichiarazioni N. 5, 7. c 8, ■[ 

' MONACHE ; . "' : 

1. Si fa luogo a succedere nelle erediti delle Moniche oro-, 
fesse, por ciò che possedevano di crediti o altro prima .del loro 
nuovo ingresso nel. Chiostro , e gli eredi delle medesime devo», 
pagare su. quelli il dazio correlativo, cedendo ogni resto a prò 
del Monastero, in virtù della ripristinata Legge sulle roani mor- 
te avvenuta col Sovrano Motuproprio del ». Giugno 1616. . . 

y. Succtitioni. ir. i 9 . ' ; - " ■ •• 

. MONETE . 

' ' "' 'proti. ' 'fi- ~ 4 *-t -.i ■■< 'i 

V. ministri Esattori. IT. 5- . .. 1 

MONTI PII ■ 's ■ ' 

1. Tutti gli atti di mu'no, che dai Particolari , o pubhll- 
ohe Ammin'straii'mi son fatti a favore dei Monti Pii di Livor- 
no, e di quello de'P.ischi di Siena, devono essere sopra formu- 
le stampate da vidimarsi prec>'dimtcmente pel bollo col paga- 
mento del diritto fisso di soldi i3. d. 4- e sottoporsi alla formali- 
tà del regioni cui patimento del diritto fisso di lire r. Circ. 
del i5. Aprile itJiS.iV. c/i. e 1. G.ug«o ittrg. N. 134- . 

S. A.. I. e It. acc"Kliendo benignamente le Istanze orni limo 
per interesse dello Stabilimento dri Munti Pii di Livorno dalla 
Magistratura Comunitnliva di drtta Ciltà è venuta nella deter- 
minaiione di ordinare , che le -criltc di cambio , o imprestilo 
di di'nsro, che si faranno dai particolari', 0 da quolunauo pub- 
blica amministra rione allo sta hi ti mento dei Monti Pii di Livor- 
no, possono esser fatte sopra formule in stam|in dielro il mo- 
dello visto ed approvato dall'Avvocato Regio. Che tali scritta 
debbono esser munite del eontrabbollo eoT pagamento del di- 
ritto fisso di soldi i3. don. 4- firmate dal Provveditore di detli 
Monli e dal Cancelliere Comunitativo , e vidimai* dal Gonfalo- 
niere, e registrate col semplice diritto fisso di una lira; Che fi- 
nalmente con dette Scritte in tal modo create, pana validamen- 
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a8a MOy XOR IfOAI „ , 

te costituirsi dal Monte pio 1' ipoteca a favor,: dei mutuanti , 
e che i Conservatori debbano accordare la correlativo iuscfiiio^ 
ne, quando ne siano richiesti, fermo piante sotto ogni altro rap- 
porto', il Regime Ipotecario provvisoriamente regnante. 

Ha" pure dichiarato l'I. e R. A. S. die i Rescritti del 9. 
Ottobre, e if. Novembre i8i5. che permettono di procedere alla 
radiamone dulie Ipoteche contratte a favore delle Regie, e pub- 
bliche àinministraiioni dietro il semplice atto di consenso del 
capo di OHiio munito dulia recpgniaione no Uria le , e del visto 
dell' Avvocato Regio tenia bisogno dell'alto autentico voluto dal 
regime ipotecario , siano applicabili ai Monti Pii di Livorno, ed 
a tutti gli altri Monti Pii del Granducato. 

S. A. I. e R. nostro Signore , al quale è «tato reso conto 
delle Istanze svaniate dal Provveditore , e Deputati del Monte 
de' Paschi della Città di 5iena, e delle relative informaiioni sul- 
1' oggetto delle medesime, si è degnata di dichiarare, che le di- 
sposizioni contenute nel Rescritto del 3. Àpi-ile itìi8. emanate 
alle preci umiliate per interesse de'Monti Pii di Livorno , sono 
applicabili alle scritte di Cambio, o imprestiti di denaro , che 
dai Particolari , o dalle Pubbliche Amministraiioni si facciano 
al Monte de'Pasclii di Siena che gì' imprestiti in denaro, che 
si eseguiranno dal Monte de'Pascbi ai Particolari a forma dei 
suoi Regolamenti ■ potranno farsi per meno di scritta privata, 
munita della firma del Debitore, del Mallevadore, di tre Testi- 
moni, e dì quella del Provveditore, e del Cancelliere ; che cou 
questa Scritta potrà validamente costituirsi I' ipoteca speciale , 
come se si trattasse di un ptto autentico, e che i Conservatori 
dovranno accordare le relative Inserzioni delle Ipoleche cosi 
costituite, quando ne siano richiesti, e che finalmente sotto ogni 
altro rapporto si attende r an no, e si osserveranno esattamente le 
Leggi vegli an ti. 

V. Diritti. 2f.i6. —Esenzioni!. ÌV.14. — risto del bailo. 6. 

MOROSITÀ' 

r. Ministri Esattori.^. 1. — Tassa di Famiglia. N.f. 

NOMINA 

Di Periti, o Arbitri. 

1 Sono sottoposti al diritto fisso di lira 1. gli atti portan- 
ti nomina di Periti, o Arbitri. DD. FF. $. ». X. 11. 

NOMINA 

Jn Compratore 
3. Gli atti stragìudiciali portanti nomina della persona, per 
la quale ai è fatto l'acquisto di beni mobili, od immobili, pur- 



NOT bS3 

a dentro le ore ^'dall'aggiudicazione, © dui Con- 

tratto, sono WttopoStr al diritto fiiso di lire ». DÒ. FF. $. .i. 
jy-, ' .- ■: •■-! ■■!:■ - ■ ■ »j 

3. Se la nomina del Compratore venisse fatta decoree là 
Ore i4- che sopra, o quando n»H'atto della compra non ni sia 
dal compratore riservata la facoltà di nominare la persona en- 
trò detto termine, sarà doynto un diritto proporiionale di «.Idi 
io. per ogni 100. lire, se si tratti di beni mobili , e di lire a. 
parimenti' per ogni 100. lire se ti tratti di beni immobili. Dtf. 
PP. $S. a. e 6. Art. 4- e li. della Tarìff. 

' NOMINA YVviu 

Di Rettore. - : ' 

4. E' soggetto al diritto fisio di lire una 1' alto di nomina, 
che fa il Patrono di qualche Baneuiio del Rettore al medesimo. 
Dee. degli 8. Luglio i8i5. If. a. ... . 

V. Esenx. a.it. 

NOTARI 

Di Rogito. 

1. I Hotari sono Ministri pubblici destinati a ricevere, e cu- 
stodire nei modi , e con le solennità prescritte dalla L ' 

atti tanto tra i viri, che di ultima volontà, li. dell'.n 

Ì8l5. Art. t. , 1 " 

». Eletto il Noturo nelle forme stabilite, non potrà r 
re di prestare il suo ministero, quando ne sarà richiesto 
foroiemcnte al disposto delle Leggi. Detta L. Art. a. - 

3. Patri esso esercitare una " •' 
ta , meno che nei casi indicati, ( 
mento. Detta L. Art. 3. 

4. Le funiioni di Notar© non derogane- alla nobiltà : Sono 
compatibili coli' eserciiio della qualità di Procuratore (i) e OH 
compatibili con 1' esercii! o della qualità di Giudice, di Avvoca- 
to, e di Cherico. Detta L. Art. 4. 

5. Non sari vietato l' esercito del Notariato ai Cancellieri, 
i quali noo abbiano veruna attribuzione giudiciaria, purché sin- 
no rivestiti di tutte le qualità , che si richiedono per gli altri 
Molari, e con che la facoltà di rogare s'intenda ristretta, quan- 
to ai Cancellieri dei Tribunali agli atfi pretorj occorrenti nel 
ispettivo Tribunale, e quanto ai Cancellieri ramno ita t ivi ai ioli 
contratti e s;eu talmente interessanti le Comunità da loro ammi- 
nistrate. Non s' intende attrihuiione gitidicìaria per 1' effetto , 
del quale parla il presente Articolo là tassazione di spese, del- 
la quale sono incaricati dalla Legge i Cancellieri. Del. L Art. 5. 
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6- Il .numero dei Notavi è determinalo per tutta la. Tosa- 
mi a .3oo. SaTannoessi respettivameute addetti alle cinque Bo- 
te di prime appellazioni del Grandue.it'>, e potranno esercitare 
le funzioni di Notaro in tutta la giiirisdiijune della Bota , alla 
quale appartengono. Della L. A't. 6. 

7. Non è però vietato al Nutaro residente prèsso una Rota 
di ricerere un atto fra contraenti originarli del territorio com- 
preso io ultra Rota, quando anche i contratti r guardassero be- 
ni situati altrove, purché 1' [strumento ria celebrato nella giu- 
rifdiiione del No taro, che lo riceve : Gli atti ricevuti do un 
Notaro fuori della sua giurisdizione non sono nulli , ma il No- 
tarti incorrerà ne 11' ammenda di Lire 3oo. per ciaschedun' alto. 
Ditta L. Art. 7 

8. Il numero dei Notari è distribuito nelle diverse residenze 
nel modo che 6egue : 

: Notari della Bota di Fircnie . - „ N. cuj. 
- 1 Notari della Bota di Pisa . . . „ N H- 
Notari della Rota di Siena. . . „ N. 54- 
Notari della Reta di Arezio . . „ N. 54. 
Notari della Bota di Grosseto . „ N. 3j. 
Detta h. Art. 8. v ...Totale N.° Jao. 

1 9. .Non potrà il Notaro cambiare domicilio passando da una 
ad altra giurisdizione di Boto, se non. dopo averne ullenula la 
grazia sovrana,, la quale verri accordata, avuto riguardo al nu- 
mero stabilito. Depositerà altresì al rcspetliro Archivio tutti gli 
atti, e Protocolli ricevuti Uno a quel tempo. Della L.Art.g. 

in 10. Il presente Re gol a mento pcrcid che rìgiurda i rap- 
porti, e le obbligazioni dei Notavi verso gli Ardii vj , deve in- 
tendersi , ed osservarsi respettivamente nelle g.urisilizioui attua- 
li degli Archjvj di Firenie di Siena , e di Pont remoli. Detta 1 
L. Art. 10. 

.... il. Bestando in altra forma bastantemente provvisto col 
presente Regolamento a quelle incombenze, che nel pussalo si- 
stema erano addossato alle così dette Con. ere dei N laii, le me- 
desime rimangono soppresse , e le loro carte , dentro due mesi 
dà questo predente giorno , sotto la vigilanza dei Giusdicenti , 
saranno depositate nei respettivi Arcinvj. Dell. L. Art. 11. 

11. I postulanti dovranno esser ri voliti dei seguenti requi- 
siti S.S A. I. e ii.'i.' di '«sere 'di civile! ed onesta la miglia 
colla fede della Magistrntura , o di tre delle persone primaria 
del paese, accertate per tali dal Cancelliere Comuniiativo. 3. di 
godere della pubblica reputazione di persone d oimre , morige- 
rate, e da bene, per lo slesso mezzo the sopra. 4. di non ave- 
re alcun pregiudizio colla giustizia. 5. di aver compili gli unni 
S9. mediante la fede di nascita, fi. di aveie studialo li: Istitu- 
zioni civili per due anni scolastici nell'Università di Pisa, o dì 
Siena , o anche in altro luogo presso un Lettore di Legge ad- 



detto a pubblici» Scuole. 7. di avere per. altri due anni fati, 
pratica negli Studi forensi presso un Avvocato di Collegio, o 
presso un Procuratore approvato, che eserciti la prolcae-ione m 
ino dei Tribunali di Toscana 8. di «vere per un isteseo spati» 
di tempo fatta la pratica 1 olariale sotto ut. Ho laro .n attuale 
èsercUÌO, e approvato coma sopra. 9. sari in liberti da ili appren- 
disti, di anteporre, o posporre l'uno ali altro degli sliul, .udi- 
enti nei due preeedenli articoli , purcl.è I elicilo sia die 1 me- 
desimi , e-™,™» .1 c:,.so di due anni a" ht.tuiio..., che debbo; 
no precedere a tutti gli altri, compiscano lo «H"'» *™.™™. 
10 di aver eoDWKuita la barca dottorale nell'Università di Pi- 
sa, 0 di Siena, n.in dispenserà <J=i v delti quattro anni di prati- 
ca , che due ^so un' Av vocato, o Procuratore , e due presso 
un Nularo. Putrauno bensì computarsi 111 conto ili detto qua- 
driennio i mesi di vacanza dell'Università, clic i Giovani abbia- 
no impiagali a far pratica come sopra. L.dcttacap. 1. Art. I. 

i3. Gli allestati, 0 fedi dei sopraindicati prolesson dovran- 
no contenere il tempo preciso, durante il quale l'apprendista 
avrà studiato pre-so ciascheduno di loro ; colla dichiaratone 
esprc-sr,. . se il .r.ede-imu «hl.i.i fatto profitto, e quale: L atte- 
stato del Notare ilicbiareri inoltre se [' apprendista possa repu- 
tarsi nii'iitnT ile (U eisere ammesso all' esercizio dell arte noia- 
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14. 1 postai 

to di special Procuratore, dovranno darsi in nota in 
anno dentro il me e di Gennaio, quelli che aspirano ai n. 
presso le Rute di Firenze, -li Pisa, c di Arcuo, alla Segreteria 
della R. Consulta e quelli, che spirano al notiti iato presso le 
Rote di Si. na , e di Gi-us«rlo , alla Segreteria del Governatore 
di detla Città di Siena. DO. Art. 3. 

15. Presenteranno contemporanea mente all' archivio recet- 
tivo le fedi sopraddette, coli' istallili da essi stesai li ri 11 ala, nel- 
la quale sarà espressa la Rota alla quale intendono di estere 
addetti. Il S , pretendente ne rendei"', conto alla 1'... Consulta, e 
re spetti va mente ni Governatore di Siena 1 in seguito di Che la 
stessa R. Consulta , o il Governatore per quelli delle troviceli 
Senesi, verificato il concorso, e la regolarità dei requisiti da 
verificarsi come sopra, ordineranno l'esame relativo alle mate- 
rie pratiche notariali, da tenersi nell' archivio di * urente, e re- 
spettiTamente di S ena, avanti il soprnintendmte, e due Dolan, 
clic si presceglieranno dal medesimo in ciascheduno esame. OD. 

Àft 'A' Tanto il Sopraintendeote, che i due sopra detti Nota ri 
«(■minatori furanno al candidato quelle interrogazioni, eoe pos- 
sono essere opportune a conoscere la di lui abilità in materia 
civile, e notariale, come pure faranno esperimento dell* sua 
intelligenza nella lingua Ialina. Il Sopraìn tendente, e gli Esami- 
natori parteciperanno alla Reni Consulta, e r. ? peltivaiuenle *l 
Governatore di Siena , il resultato dell'esame col loro voto ; • 



lari quindi in facoltà della Consulta , « dol Governatore sud- 
detto di accordare al candidato l'altro esame dn tenersi avanti 
le Rote di Firenze , di Pisa , e di Areno respoltiva mente per 
quelli, che aspirano al notariato presso le dette Rote, e aranti 
la Rota di Siena per quelli, ebe aspirano al notariato' presso le 
Rote di Grosseto, e di Siena. DD. Art. 5. 

17. Sari parimente reso conto dì questo secondo esame al- 
« R- Consulta , e respettivamente alla Segreteria del Governa- 
tore di Siena, e qualora il postulante sia giudicato capsce ad 
esercitare la professione di Kotaro, la siesta fì. Consulta , ed il 
Governatore predetto se olito l'auditore del Governo, sono au- 
torizzati a concedere la domandata ■ ammissione al notariato: iu 
seguito della quale il Sopraintenetente ali' archilo generale, e 
il Soprintendente all'archivio di Siena rilasceranno ai respettivì 
individui promossi al notariato la relativa Patente, die non po- 
trà per altro esser consegnata al candidato, se prima non gin- 
stinchi di avere soddisfatto a quanto viene dichiarato in appres- 
to, dd. Art. 6. 

18. Previo il giurameuto da prestarsi avanti il primo audi- 
tore delle rispettive Ru;*. dovr:! ^n.'.Hfìcare di aver pagato a 
titolo di Deposito la somma di scudi 3t.o. DD. Art. 7. 

19. Il Deposito do.rà farli nella cassa dcU'Amministr.nione 
de Munti V,\ più viri.ia alla re<.deiiia scelta dal Notato, e den- 
tro la respetlivn fiiunsdiiione Ri.tale, o se non vi é, nel Mon- 
ta pio vicini..!* gmr.'.diiiui.e m<:de<ima. Questo deposito è 
si.no U granila delie G.muinlà, che hanno I' Amm<uÌ9traiÌooe 
del pio Stahiliinenlo in coi venga eseguito. Sopra le somme, 
clic tempo per tempo terranno oYposijjie sm.'i no mal niente cor- 
risposto il irutto di Se. 4. per cento. DD. Art. 8. 

30. Tal deposilo, principalmente divinalo ad assicurare il 
pagamento dei diritti, delle a:nm. mie , e alla indeiiiuitanone 
dei leni, che por colpa del Notaro rimane-;, r.> d .ur 0 -ciati , 
tulle le volle ebe per qualche giusta ca Ui a re«i dicninu.to, do- 
vrà ripianar*, dentro giorni iS. dall.. intimatone Passato detto 
termine 1 SopramUndeoti agli Arrhi- j . In s. guit.. della p.rleci- 
paiione, che riceveranno dall'Amministrazione de'Monti pii, po- 
tranno ordinare tanto la sospensione del Notaro , da rendersi 
nota per meiso di pubblici affissi, che ne indichino il motivo , 
quanto il sigillo, e trasporto di tutti gli atti io deposito al re- 
spettivo Archivio a spese del contumace. DD. Art. 9. 

■ ai. In caso di morte, o di volontaria renunzia , o destitu- 
itone, questo capitale depositato sarà restituito al Notaro, 0 suoi 
tredi, meno le qoantità detratte , o per indennità dovute aj 
tersi , o per debiti del notaro contratti con gli Archìvi respet- 
tivì, o per ammende, nelle quali sia incorso. DD. Art. 10. 

aa. L 'Amministrazione de'Monti pii avrà un' anno dì tei — 
po per la restituitone del capitale dal giorno, che verrà intin 
ta. Passato quest'anno Io restituirà, purché con esistano istai 
1 Notaro . 



della rcstitiUiione gì esigarl dal Notaro, o dai di lui Eriidi una 
cau/.ione corri suoi) il ente al deposilo da aver vita per anni io. 
DD. Art. u. . 

a3. Sodisfatto che avrà il Notaro cosi eletto a quanto so- 
pra , rimarrà nonostante inabilitato a ricevere pubblici Istru- 
menti, e Testamenti , dei quiili viene ordinata lo trascriiione al 
Protocollo, se prima non avrà staccato dall'archivio i protocolli 
sudditi, e contemporaneamente non avrà presentato in due to- 
gli distinti in doppio esemplare, il sigillo del quale vorrà ser- 
Tirsi , unitamente alla sua firma ; uno de' quali munito del vi- 
ltà dei Ministri dell'Archivio, gli verrà restituito, conservando- 
li l'altro nell'Archivio: dovrà anche aver pagato precedente- 
mente le spese dei Protocolli suddetti, della patente, e. dei soli- 
ti emolumenti DD. Art. 13. 

a& I Notarì non potranno rogare Istiumenli ne' quali i lo- 
ro parenti, e congiunti in linea diretta a qualsivoglia grado, a 
in linea collaterale fino ni terzo grado civile iiiclusivamente , 
tanto di consanguineità, elle di affinili!, fossero parli; o sivve- 
ro quando contenessero qualche disposinone a favore dei Nota- 
vi stessi, o dei detti loro congiunti. L. d. cap. i. Art. 1. 

i5. Gli atti tra i vivi rogati da Notavo saranno accompa-- 
guati indispensabilmente, e sotto pena dì nullità dalla presenta, 
c contestualità di due testi monj. Questi testimonj debbono es- 
ser Toscani , maggiori di età nel modo che sarà dichiarato in 
appresso. Potrà il Notaro per la scrittura di tali atli tra i vivi 
servirsi di altra mano. DD. Art. 1. 

36. I parenti, e congiunti siano del Notavo siano delle 
parti contraenti nel grado espresso all'Art, i. c gli apprendisi*,, 
ed i copisti del Notaro stesso, non potranno essere testimi. 
Pei testamenti si osserverà quanto è stato ordinato nella Legge 
del i5. "Novembre 1814. meno che riguardo ai Testamenti 1.0- 
lenni.alla validità de' quali non nuocerà, che vi siano stati ado- 
prati per te «timoni i congiunti dell'Erede, egualmente che ivi è. 
stato detto dei Legatarj. DD. Art. 3. 

37. Il nome, la qualità, e domicilio delle parti dovranno 
esser conosciuti pienamente dai Notarijcd. in mancania di ciò, 
essere attestati da due persone degne ili fede, oltre i Te-limoni. 
.Mie quali il Notaro sarà tenuto di deferire il giuramento , fa- 
cendo dì tutto espressa menzione nell'atto da esso ricevuto. DD. , 
Art. fa 

■*8; Dovranno nel principio di ciascheduno istrumento tanto 
fra i vivi, che di ultima volontà apporre. In dei nomine Amen; 
L'anno del Ifottro Signore Gesù Cristo . . . V Indizioni: . . 
il mese e il giorno corretti* . . . il Ifome d.l Sommo Polite- ; 
fice, e di S. A. I. e R. il Granduca di Toscana. DD.Art. 5. 

39. In qualunque atto dovrà esprimersi il nome, cognome, 
ed il luogo di residenza del Notaro che roga, come pure i no- 
mi, cognomi, nome del padre, qualità, e dimora delle parti, co- 
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me dei testimoni istr amen tali , ed il luogo ore 1' atto è itila 
celebrato. DD. Art. 6. 

30. Gli atti de' Suturi saranno celebrati in un «ilo , e me- 
desimo contetto , e scritti con carattere chiaro , ed intelligibile 
cen;a rasure, o cancellature, abbreviature, o spazii, se non quan- 
to c solito lasciarsi ord inariamrntc. da un verso all'altro, da una 
parola all' altra. DD. Art. 7. 

11'. Non potranno pure scrive rsi , o notarsi le somme, e 
quantità , epoche , ed unni , mesi , giorni , e inìsnie in cifra, o 
numeri, se almeno per la prima Tolta che vengano enunciate 
Bell' istromento non siano scritte per 1* intiero con lettere intel- 
ligibili DD. Art. 8- 

31. Sono proibite le rasure, e cancellature. In qualunque 
caso potessero occorrere le parole cancellate dovranno srmpre 
rimanere intelligibili , riportandole nei- postille , dichiarandole 
inattendibili , e sostituendovi nel cast) le diverse p.irole, che do. 
Tevano c>scr poste iu luogo delle prime. DD. Art. 9. 

33. D.urà esser pure falla mentirne delle prneure gii re- 
cognite , come pure di tutti gli altri atti annessi all' i strumen- 
to , esprimendo che ne è stata fatta lettura alle Parti . DD. 
Art. 10. 

34. Avvertiranno i Nòtari, ebe siano scritti anche più di- 
alti di ultima volontà, lineandoli fra verso, e'yerrafe notando 
con chiarella i vocabuli dei luoghi, ed i conlini, in maniera, 
che Don cada la minima dilficoll.il sull' intelligenza dei medesi- 
mi ] come pure di scrivere le misure dei terreni per estesu , e 
non abbreviale. DD.Art. 11. 

35. Saranno tenuti ancora dì apporre sul fine del margine 
della prima faccia la lettera, ed il numero notari.de, iu alto 
dello slesso margine il numero dell'alto, e nel meno il titolo 
dell'atto medesimo. Come pure la quantità, ilei documenti, cl.e 
potessero esservi uniti , contra^egnunduli con lettere maiuscole 
per ordine alfabetico. DD. Art. \i. 

36. Gl' lstrumenli saranno fin un ti dalle parti, e dai Testi- 
moni , come dai Notali , i quali dorranno faié menzioue della 
firma apposta dalle parti, è dal testimoni suddetti. E napello 

taro dovrà far menzione in -fine dell'atto della dichiarazione di 
tutte, o di quelle delle parti, come dei testimoni, come hanno 
dichiarato di non sapere scrivere', deferendo a ciascuno sopra 
di ciò il giuramento, con farne espressa menzione. La omissio- 
ne delle formalità contenute in quest' articolo importa nullità 
dell' atto. DD. Art. i3. ■ " 

3;. Le firme dei Notar! dovranno farsi sempre per esteso 
eOD l'indica/ione del loro nome, del nome del padre, del co- 
gnome, e della patria, con 1' aggiunta dell' impronta del sigillo ■ 
notariale , (alvo quanto sali disposto in appresso rapporto alle 

jTMtille. OD. Art. 14. 
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Stì. Queste po.lilte . a . himnale peranno . qunnd.. siano 

t- ... essero seni!'' nel marg.n.:, e imi. Knr.alo dal Nùtsro, 

e da tulli K 1 ' al'ti presenti all' islruorento , almeno per il eo- 
.noo.e, sotto | . delle chiamale, ■ postille. D. L Art .5. 

3y. Se la longhena della chiamata , n . - I richiedesse 
un m-eg.ore fini ili quello, eie offre il margine, |>otra tra- 
sportarsi «Ila fine dell'olio con c.mspondrnlc.sWrimro, con elio 
venga espressa me n le approvala .1.1,' parli , e tose ri Ita egual- 
menle che le postille marginali. Polri anch'essere su.r.ccntc la 
Erma generale rigiiardaiite lutto il contralti., purché venga ap- 
posta dopa 1j postilla, e si (..e.ia eM'iessj nieiiiinne della po- 

Ìtill* medesimi.. D. t. Art. ,6. 

a> Ho» peranno iwre scritti in unistciSO inalili bollato 
più contralti, o .strumenti, mn c in seti ed uno di essi ilmni essere 
slaccilo, e scritlo m uno, o più fogli belali qu..nli ne nebie- 
derù il bisogno. U. L. Ari. i 7 . 

Questa proibitone non si stende a quali* Istrmurnli, che 
contengano |ii\ slipuluioni , l'i'iiiw slanle , che le medesime 
siano contestuali. //. di Ap.-ìtr >H- A I. ta. 
fstr am< -„ti ,V. ,. — Eitutivae IV. 3n. 

.;. Tutti ali alti chi- iti riceveranno dal >'otoro d .„„., 
•sserc scritti in Orla MUl« di qm t'a ipalits, ei e verrà sta- 
bilita dal Governo; la carta sari". pir-gnU in quattro col. inni- , 
la prima delle anali servi..', iti margine prr I integrila del bol- 
lo D. L. Art. ,8. 

4> Il Notar* leni esposi noi san Studio una tabella so- 
pra la quale descriverà i nomi, cognomi, professione, r domici- 
Iio di quelle persone, lo quali in lutto ii territorio o»'egli può 
esercitare la tua professi un r- sono interdette , e sottoposte olla 
del Tribunale. Per uv, re tali nolisìe sarà sua cura 
dirigersi ni Tribunal. rcjpeltivi. D. L. Art. io. 

43. N « sarà atteso in Giudìzio, o fuori del medesimo renino 
i<truinento forestiero, se non sani ..«erralo quanti, prescrive la 
Circolare de' i». Febbrajo 1777., e se non sarà sialo «ri» ìn ga- 
bella, e quindi depositato in Arhivio, dal quale, - I . richiesta 
di chi vi possa avere i.,ti resse, ne ,. ra dal., la copia , conser- 
vando V originale , e la cop.a medesima avrà lo slesso vigore 
dell originale. U. L. A'I. »o. 

44. Ciascun Notaro fin.br> rimane io attiviti di esercir io ha 
il d. ritto eselusivo di rilasciar copia degli atti, dei quali si sa- 
ia rogato- Non ali t permesso d. dar cop.a , o esimiti di atti 
rogali da altri Nolari. Quando occorra copia di un'atto rogato 
da un y.taro defunto, o dimissi-nario, o impotente, si Scorre- 
rà per a.crla ali Archivi.,. f.rg d Cap. 4 Art. . 

45. Le copio da est™ risi dai Pini orni li saranno esatte , e 
precise , spedile io Carta bollata dell' istes-a qualità , e gran- 

e è slato di mpra ordinato , e sai-anno 
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sere il) orto te in line dell» copi», ed espressamente legaliziata 
tini Huluro noli' ntlo di apporre la sua firma , nel modo che è 
Mdlo prescritto per gli originali , e coli' apposizione del sigillo. 

D. L. Art.%. 

4<). Piti margine della prima faccia di ciascuna copia do- 
vrà egualmente notarsi nell'alto il numero dell' Atto corrispon- 
dente ■< lineilo del Protocollo ; verso la meta il titolo dell'I- . 
slrumeut.. ; ed in basso la lettera , ed il numero Nutariale. 

D. t. Art. 3. 

47- Dovranno i Notori dentro il termine di IO. giorni dal 
dì della celebrazione dell' istrumento, registrare , e trascrivere 
nel Protocollo dei Contratti tutti gli atti Ira i vivi, che da es- 
si tempo per lempo saranno ricevuti unitamente agli atti an- 
nessi, quando ciò sia di volenti delle parti. Del caso Contrariò 
dovrà esprimersi nel ventre dell' istrumento essere stata in ten- 
sione dei contraenti , clic tali atti siano rimessi originalmente 
agli Avebiv), annessi all'atto originale. D.L. Art. 4- 

4b\ Duntro l'Ltesso termine saranno tenuti di registrare 
Dell' altro Protocollo a tal' oggetto ricevuto tutti i testamenti 
nuncupativi, ed Ì Codicilli. Delta L. Art. 5. 

4g. Pei Testamenti solenni noteranno in detto Protocollo 
l'atto della consegna, la dichiaratone fatta dal Testatore, ed ìl 
nome dei tostiinonj nella forma , in cui tutte queste specialità 
si trovano notate sopra 1' involto contenente la disposinone ad 
essi consegnata dal Testatore da rimettersi agli Archivi. D. L, 
Art. 6. 

5o. Rispetto ai testamenti olografi, registreranno l'atto di 
recezione, e quindi seguita la morte del Tenitore, dichiarato il 
Testamento eseguibile con Decreto del Tribunale competente , 
dentro gli stessi 10. giorni dal dì del Decreto , dorranno regi- 
strare al Protocollo insieme col Decreto isleaso tutto il conte- 
sto del Testamento olografo. 

il Notaro sarà cauto di richiamare in margine al Testa- 
mento il numero , ed il giorno dell' alto di recezione , ed in 
margine di questo i! numero , ed il giorno del Testamento. 
D. L. Art. 7. 

L' atto di recezione di Testamento olografo che sopra è 
•esente dalla formalità del registro, non potendosi quello render 
palese fino a tanto che il Testatore è in vita. Circ. del 6. Mar. 
za i8i<]. JV. ni.' 

FT Atti N. Si. his. — ' Esenzione iV. 10. 
5i. E' proibito ai Notari di lasciare nei protocolli alcuno 
spazio inutile, e farvi cancellature nello stesso modo ebe é sta- 
to di sopra disposto. Se occorreranno postille dovranno essere 
riportate in fine fi;:!!' istn in muto , 0 testamento chiuse , ed ap- 
provate dallo 6tesso ffotaro. E' espressamente proibito d'inver- 
tere in alcun modo l'ordine cronologico dei Testamenti, 11 Istru- 
nieuti , il numero de' quali nel Protocollo dovrà trotta «tenta 
progredire culla data che gii alti , salvo quat.lo è stalo detto ; 
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istrnmento , o testamento 



«li 1 Art. 7. Il Nolani sotto 



riportato si Protocollo , ripeter* 1u sua firma. L. d. Cap. 4. 
Art. 8. 

5i I repertori annetti a ciascuno di detti protocolli per 
cognomi, o nomi dovranno esser tenuti con somma esatteiza per 
il facile ritrovamento degli atti nei medesimi contorniti. Lì. L. 



53. £' poibito ni Notar! , sotto penti di Lire to. por ogni 
con Ira ve mio ne di fare ne' loro atti menzione ntti si pubblici, o 
privati , soggetti a diritto tìsBO , o proporzionalo clie non siano 
muniti del vitto dcllUfizio delle gabelle, o registro. Dovranno i 
Hotari indicare esprcsiamenle I' Ufizio , che vi arri apposto il 
vitto. La delta proibizione non hà luogo nelle disposizioni di 
ultima volontà, nelle quali potrà rammentarsi a loppio rito, 
o pubblico, o privalo, ancorché manchi del visto dell' linaio 
predetto. D. L. Art. 10. 

La proibizione, che sopra inreste , ed è applicabile uncini 
agli atti soggetti al diritto (isso, per i quali la Legge sul Regi- 
stro non assegna un termine di rigore. 

La vigente Legge dA 3o. Dicembre 1 8 1 4- avendo disposto, 
all'Art. 4- i" fine, clic qualora non sia altrimenti determinato' 
dalla Legge stessa, o dall' annessa Tariffa non è dovuto ebe il 
diritto fisso in qualunque tempo vengano denunziali per tutti 
gli atti non soggetti a diritto prop inionalc hà in sostanza vo- 
luto, che ad accezione di quelli nominati successivamente, tut- 
ti gli altri atti dovessero essere esclusi dalla penule , e conse- 
guentemente dal termine di rigore prescrìtto in genere nella 
prima sede del citato Art. f\. 1 
Ciò premesso è facile il concludere, che per rapporto agli 
atti, che hanno comi; sopra tiM'miiu: (il viyovii uhi mi iur-nraiitinu 
é stata fatta all'Art. 10. Cap. 4. della Legge del d'i 1 1 . Febbrajo 
i8i5. dalla Mot. de' il. Gunnajo 1818 ; poiché dichiarando essa 
soltanto, per non restringere 1 termini accordati dalla Leggi) 
daziaria , che In proibizione ingiunta ai Kotari dal rammentato 
Art. 10. Cap. 4' "on riguarda che gli atti , per i quali sia già 
Scaduto il termine alla denunzia , e ai pagamento del diritto , 
lascia sussistere l'obbligo alle Parti di sottoporre alla forma- 
lità, prima di farne uso, tutti gli altri atti ai quali non è stato 
assegnato venni termine, e mantiene, quanto a questi, ili vigore 
la proibizione ai Notari di enunciarli nei loro rogiti , se non 
sono stati preventivamente registrati. 

Queste Spiegazioni, e schiarimenti , che serviranno ancora 
a risolvere il dubbi) affacciato da alcuni Kotari, i quali hanno 
erroneamente opinato, che la diciii. unione appnsta in un'Istru- 
mento, di sottopon e alta formalità del Registro contemporanea- 
mente aU'Istrumento medesimo gli Atti che si trovano in esso 
menzionati, bastar doveste ad esonerarli dalla penale, sì trova- 
__ - t. . . j_u_ i„« „ n 





■itti 1T0T 
Confidi» ilei 27. Aprile i8ati. , con la quali restando confer- 
mato in UiUi! ld su* parli quanto è stato prescritto dall' Art. 
in. antedetto, e; dalla precedente Piai i fi emione de' 13. Gennap 
1818. relativamente «gli ntti , per i quali non fosse scaduto il 
termine alla denunzia, ed ni pianini ulti drl diritto, viene iuol- 
Irc ingiunto I' obbligo ni Nò lari , sullo Ih, slessa pena di Lire 
10. d'indicare I Ullzio di re;; [strazio ne, ed il giurilo, in cui gli 
■Ili rammendili r ■ L L I.ji'.j rogiti iivruiino di f;il lu ricevuta h pie- 
Tè,' (juiiidi evidente, che i iYotari omettendo tale indicazione 
trasgrediscono lilla Legge , e clip la diclii.ii azione 'he vi sostì- 
luificonu cim' „ dcbiiiiiiit'iili: registrati „ unii può regolili' meni e 
considerarsi cui ne siiifhenl^ , giacché la medesima lungi dallo 
stabilire una prova, die gli alti privati citali nei Pubblici con- 
tralti abbino ricevuta In furuialila, la anzi nascere il sospetto , 
clic non ne siano rivestiti, e clic i Suturi per esimersi dalli; con- 
seguenze della loro trasgressione, procurino di addossarne tutla 
la colpa ai loro Clienti. //. di Aprile 1818. Art. 7. Dette di 
Luglio 1S19. Art, 11. Dette di Ottobre 1830. Artic.il. Dette 
di Aprile iS'19. Art. 6. 

V. Ammende IT. 8. e ro. — Ani N. 10, 
54- Dentro giorni 3o. da quello del rogito i Solari do- 
vranno rimettere all'Ufuio delle gabelle viciniore la delio mia, 
o cosi detta portata di ciascuno istrumento, o contratto die ro- 
gheranno. Questa denunzia, o rapporto sani scritto in luglio di 
carta bollata, e conterrà i.° il giurilo e lungo, nel quale si ce- 
lebra il Contralto a. i nomi, cognomi, e pntriu dei contraenti, 
8 dei loro respettivi pndri , 3. il titolo del ronlratto, 4-laco- 
B3, o soggetto dedotto in contrattai oiib indicando (se si tratti 
di beni di suolo] la loro situazione, vocabolo, l'oti'slci-in, e Par- 
rocchia , e almeno due confini. 5. Qualunque altra parte del 
Contralto, che possa racchiudere un titolo suscctti bile di ga- 
bella. D. L. Art. 11. 

Per le suddette denunzie, 0 Rapporto, dovranno costante- 
mente far' uso della carta bollala da soldi 10., e in di letto 
incorrono l'ammenda voluta dall'Art. K. della Legge sul bollo. 

Sono dispensili! dulia denunzia, 0 rapporto che sopra ■ al- 
lorché gli atti che ricevono verranno a loro cura presentati nel 
suo originale nllUfizìo d'Esazione del Registro, col quale cor- 
rispondono, //. di Luglio i8i5. Art. 7. Delle di Aprite iHili. 
Art. 8. 

Noi. del 19. Ottobre i8»t. 

V, Ammende Jf. 5. — Denunzie A'. 4. 

55. Quanto agli atti di ultima volontà il Notaro non potrà 
fare tal rapporto, se non dopo che gli sia nota la morte dei 
disponenti, per mezzo dell'opportuna lede; e dovrà Tarlo den- 
tro giorni 20. da decorrere dal giorno dell'apertura, 0 pubbli- 
Catione del testamento. Questo rapporto conterrà 1. la dala, e 
luogo del l'atto testamento ; »"-U nome , cognome e patria del 
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■te, e del di lui padre, e ■ • • 3- i nomi, « cognomi 
irft istituiti , e .lei leqil-ri , j. 1* qualità e quantità di 
tt.gi.to. L- d. Art. n. 
Aliene in questo c->So dorranno usare la caria bollata del- 
_-lfiJt :~A-, >. -il»-. I ... 



ranno condannali a pagare il doppi 
dell'ilio del quale si traila qusnd. 



i mancando J. fare alcuni di 1,11 rapporti, sa- 
I dopo,,, importare della gallila 
quando non «ia Mata pag.itn , col 
regresso per Ij suta ^alleila semplice ■ e quando sia siala pa- 
gata, ad una somma equivalente alla gabella medesima. /> L. 
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n Contralto allig 



tratto doveva di rigore ■!. :, .„... . // di Aprile 1821. Art. -, 
V. AggiudhaUoiu y. u. — Termine ff. 4, 

Sanniti» sempre di rigore i Bupporti die sopra , ancorché 
CAmmlnubaiIone del It.-g.stro non ne abhisogt.i , per c-se.c 
•tati già rcgi-lrali in copia gli atti, cui appcllaoo a cura delle 
parti, e nel caso di omissione incorreranno l' ammenda di un 
nuovo diritto, sema rivalsa contro i Contraenti nudo imi II. di 
Ottobre llfcK». Art. |3. 

P. Aggiudicazioni .Y. 11 e i3. — Ammende IP. 4. 

57. Il predetto Rapporto dovranno farlo elle stesse regole 
ambe agli Archivi nu-mlo ai Testamenti solenni , al momento 
d^lU loro apertura , denunciandoli all' UGiio delle gabelle del 
luogo ove [archivio c situato. L'istesao osserveranno rìguanlo 
ai 1. '...!,■ nuncupativi . e olografi , ricevuti da. Botar! de- 
funti, 0 dniiÌ9Mooar| lino al 

58 Tinto i Notar! qu. 
tìvamenle dovranno far menatone nell'originale, come nei pro- 
tocolti, del numero delle eopie stai" consegnate alla patti, o a 
ehi vi abbia interesse. /' L. Art. i5. 

59- Besla proibito espressamente, vivente il testatore di da- 
re In alcun modi, notilta del fatto testamento . e molto meno 
lettura, o copia di esso « persona alcuna, salvo ebe a! testatore 
stesso, O a chi ne avrà da lui special coniunicatiutic per meno 
di procura rerognita per mano di Notare E' proibito egual- 
mente la rest Ho none dell'atto già celebrato, il quale non potrà 
esser revocalo in tutto, o in parte, te non con una dispo«iiione 
di lineile permesse, e sUbiUe dalla Legge. 11 testamento SO-' 
leone potrà d .11' Archivio esser restituito alte «.irti II Testa- 
mento olografo potrà recuperarsi, o dall'Archivio, quando vi fia 
passato, come nel precedente Alt. .4 , o dal Nbtaro, mediante 
semplice ricevuta ilei testatole, r. di persona da e«o espressa- 
mente autoriiraU. 11 Notar» oedati di Cfiiio notili* al l'Ari, bivio- 
D. L. Art. ,6. 
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un. i Notiiri eseguile le operazioni che sopra, dovranno tra- 
smettere all'Archivio gli originali degl' Ut ni mentì tra i vivi , e 
otti annessi, i testamenti nuncupativi, i Codicilli, ed altri atti, 
de' quali parla U Legge de' i5. Novembre i8i4-< coinè p 
indi originali di morie dei disponenti, se l'alili' 
termine per tale trasmissione è di 3o. giorni | 

die rogano nelle Città ove sono situati gli A. 

mesi correnti per quelli, che rogano fuori delle dette 

dentro le 4 0 ' miglia, e per quelli die rogano oltre le 4». t 
glia di mesi tre parimente correnti. D. L. Art. 17. 

61. La spedizione di questi atti potrà farsi col canale del- 
la posta per consegna, con la sola tassa dei fogli periodici a 
carico del Notare, purché nella sopraccarta , oltre la direzione 
agli ÀrcWj sia scritto il nome del Hotaro , clic li spedisce, e 
il Plico sia chiuso con il sigillo del Notaro medesimo. O. L. 
Art. 18. 

63. Allorché i Notiiri trasmetteranno gli atti sopra enunci a ti 
agli Archi»], dovranno accompagnarli con una doppia nota , la 
quale oltre il nome, cognome, lettera, e numero notariale, c re- 
sidenza del Nitaro, che li spedisce, dorrà contenere il numero, 
il giorno, mese, ed anno, il titolo dell' istrumento, o testamen- 
to, e l'importare dell'esibite dovute all'Archivio. Di tali n-'te 
firmate da uno de' ministri, e dal Cassiere , una sarà ritornata 
al N.itaro per l'istesso mezzo, e nel modo che sopra, e a spese 
del Notaro por servirgli di riscontro di aver soddisfatto a quan- 
to glìmponeva la Legge. D. L. Art. 19. . 

'"' Nel termine di un mese dopo spirato l'anno, dal gior- 
ranno alati consegnali al Notaro i duo Protocolli dei 
a delle ultime volontà , il medesimo dovrà mandarli 
istn per l'anno già decorso, ai rcspeUWi Ar- 

^ Accadendo che il Notaro avesse ripieni o l'uno, o l'al- 
tro de' suoi Protocolli a tempo rotto, 0 fosso nella necessità di 
domandare la consegna di un nuovo Protocollo, dovrà trasmet- 
tere ali' archivio tanto quello già pieno, quanto l'altro, per ot- 
tenere la consegna del nuovo, fatta la rivista di ambedue ; ed io ' 
questo Caso il termine dell'anno, e mese che sopra per la nuova 
trasmissione all'Archivio dei Protocolli comincerà a decorrere 
dalla rivista suddetta. D. L. Art. n. 

65 Oltre gii accennati Protocolli ciascun Notaro dovrà "ri- 
cevere dall'Archivio due Repertorj, o diarj in carta bollata, vi- 
sti per ogni pagina dal Sopra intendente dell'Archivio , uno de' 
quali servirà pei contratti, l'altro per le disposinoli! di ultima 
volontà. Saranno questi divisi in cinque colonne, le quali con-. 
" ""«» i, 11 numero dall'alto , a il giorno, 3. il cognome dei 
enti, o disponenti , 4- 'a patria respettiva de' medesimi , 
a firme delle parti contraenti, dei lestinionj , e del N-ita- 
l^forma , e modo con il quale è stato di sopra stabilito 
per le 'postille in margine. Tali firme dovranno èssere apposte 
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»J Repertorio co n le stu nini cute a 11 utile dell'iti" originale , alla 
pena cLelta .nullità dell'atto ; e nel Protocollo dovrà farsi men- 
zione delhi detta apposizione di firme latin al Repertorio. Il 
Nutaro, che trascuri questa menzione nel Protocollo saia sotto- 
posto ad una multa, nel modo che Terrà detto al Cap. 7. D. L. 
Art, 33. ■ ■' - ■ ...-A 

66. Questi Repertorj dovranno esser chiesti , e consegnati 
anteriormente ul principio di ciascliedun' anno. Passato I anno 
dentro i primi due mesi del nuovo anno, quello dei Coiilratli 
sarà sottoposto al riscontro del Ministro delle Gabelle, il quale 
lì apporrà il visto : e l'uno, e l'altro saranno esibili, e rilascia- 
ti all'. Archivio per unirsi alle' filze di originali depositate nel- 
l'anno, medesimo, ed ai qu.ili corrispondono i Repertorj. Quan- 
tunque il Notaro non avesse nell' anno rogato alcun' atto , o sì 
fosse volontariamente astenuto ; pure dovrà ricevere e trasmet- 
tere ì suddetti diarj visti come sopra dal Ministra delle gabelle, 
onde i Soprain tendenti delli Archivi possono provvedere albi 
conservaziooe degli atti che restano sotto la loro custodia , ri- 
cevuti negli anni antecedenti. D. L. Art. a3. 

07. I testamenti solenni, che si trovassero esistere presso i 
Naturi, dovranno da essi trasmettersi al re spetti vo Archivio con 
le debite diligerne dentro un mese dal giorno della pubblica- 
zione della presente Legge. D. t. Art. t^. 

68. Le legalizzazioni delle firme dei Notar! per gli attiche 
possono c-sere spediti fuori di Stato saranno fatte dal primo 
Ministro dei respintivi Archiv) , e quindi dal Presidente del 
Consiglio di Giustizia, salvo alle parti di munirli dì ogni altra 
successiva legalizzazione, che credessero opportuna per ottenere 
ii loro intento. D. L. Art. i5. 

69. Nel caso di morte di qualche Notavo, i di lui eredi do- 
vranno prontamente, e al più dentro il mese dal giorno della 
morte, spedire, e depositare- a proprie spese ai respettivi Archi- 
ci tutti i Protocolli, ed altre carte notariali, che possono ritro- 
varsi. Nel caBO di destituzione di qualche Notaio, il Soprainten- 
dente all' Archivio darà tutte le disposizioni perche dentro un 
mese questa trasmissione, e .deposilo venga eseguito a spese del 
Notaro destituito. L. d. Cap. 6. Art. 1. . < „ .; Jij5 

70. Tutti ì Purochi sono incaricati di dar notizia della mor- 
te di ciascheduni ' Nolaro defunto nella loro Parrocchia al re- 
speltivo Auditore del Governo, Commissario Regio , Vicario, o 
Potestà, nel termine di tre giorni dopo la morti; ; Gli eredi del 
Notaro hanno l'obbligo stesso. Gii Auditori del Governo, i Com- 
missari Re"i , i Vicarj , e Potestà ne daranno subito avviso al 
Sopra intendente dell' Archivio. Se i Parochi contravvenissero * 
queste disposizioni i Giusdicenti ne informeranno il Vescovo re- 
«pctlivo. Gli eredi dei Notari , i quali trascurassero di denun- 
ziarne la morte nel tempo, e modo che sopra , saranno privati 
dì ogni partecipazione , a così detta imbrtviatura su i Proto- 
colli dei No tari slessi. D. L. Art. 1. : ,. à . 



71. Pervenuti i Protocolli, e gii atti del Botar! defunti, m 
dimissionar j agli Archivj , sari loro privativa giù ria ti Ì itane dar 
vista, e copia tanto di questi quanto di quelli, cbe nei medesi- 
mi «fittomi gin depositati, e non sari attesa reniti' altra copia 
tanto in giudizio, che fuori, quantunque «stratta da attraimi)-' 
hlico, 0 privato stabilimento. D. L. Art. 3. . • 

73. Potendo avvenire , che stante la morte , o dimissiona 
del Notaro, si trovino presso il medesimo dui testamenti ologra- 
fi, i quali attesa la sopravvivenza del testatore non abbiano e- 
vuto il loro effetto, alla richiesta, che mediante la lede di mar- ' 
te possa venirne fatta da chi vi lià interesse, i Sopra intendenti 
agli Archivj spediranno al Tribunale competente per il canate 
della Posta, e con lettera di officio le dette disposiiìoni, onde, 
all'istanza, e a spese delle parti, siano l'atti gli »tti occorrenti, ' 
e quindi sinno ritornate unitamente alla copia" autentica del De- 
creto ; o sia ti testamento dichiarato valido, o inattendibile. 
D.L. Art. 4. _ ■ - 

y3. Il lucro di tutte le copie spetterà in avvenire per la.' 
metà all'Archivio, e per 1* altra metà ai Nutarj dimissionar]. » 
agli Eredi dei defuuti finche ne esistono in grado successibile. 
A tale oggetto gli Archivj dovranno tenere dei conti separati, 
onde costi del quantitativo delle cosi dette imi re vitti u re dovute 
a ciascheduno di essi. D. L. Art, 5. -.- >V < 

74. Per ottenere il pagamento di questa partecipatone do- 
vranno gli eredi sopradetti presentare agli "Archi? j la fede del 
Tribunale , con la quale resti giustificala la indicata loro qua- 
lità. D. L. A t. 6. ,-- Vv' 

75. Tutte le caaso criminali di falsità ,"mal» versatone , « 
Btmili, delle quali si.mo imputali i Notar! a danno dei Ter» 
saranno conosciute dal Tribunale Criminale. 

Detto Tribunale appena cominciato il giudizio ne dar! 

farte ai Capi degli Archivj , onde possano questi commettere ' 
appostone dei sigilli, ed il trasporto degli Atti Notariali per 
ritenerli , o in deposito, 0 perpetuamente secondo l'esito del 
Giudizio. L. d, Cd/,. 7. Art. ,. ;» 

76. I competenti Tribunali civili conosceranno delle obbli- 
gazioni dei Notari verso le parti per la refusione dei danni, al- 
la quale fossero tenuti ai termini di ragione nel caso della nul- 
lità degli atti dipendenti dal difetto delle solennità, ohe nsgli 
atti medesimi resptttìvameute si esigono dalle Leggi. I predetti 
Tribunali Civili giudicheranno anche sopra le Ammende dichia- 
rate nel presente Regolamento nelle quali fossero incorsi i No- 
tari::' 

Quanto alle trasgressioni, e negligente, che si possono com- 
mettere dai Notari rapporto alle obbligazioni verso gli Archìvi 
etahilite nel presente Regolamento i respcttiri Soprintendenti 
avranno la facoltà , aecondo le circostante , di terminare l' af- 
fare con qualche avvertimento , e mortificazione , o con una 
molta dalle Lire 2. alle Lire jo. a carico del trasgressore , da 
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ceder* a comodo delle ca«se degli Archivi medesimi; ed in ca-' 
m di recidiva, col sospendere per un tempo non minore di due 
mesi, e non maggiore di sei , la restìtufciune dei protocolli In 
ocosiunc delle annuali riviste. Con la muneanin di questi ve- 
nendo natura Imeni e sospeso da 11 'eterei ilo il No tara , i Soprain- 
tendenti stessi dovranno darne parte al Tribunale competente , 
onde sia resa noia la di lui sospensione leiniioiuria. D. L. 
Art.*, r t~ 

78. Qualora poi le trasgressioni fossero si gravi , e reitera- 
te, clic meritassero una \>iii lunga sospensione, u un'assoluta de- 
Btitutione, i surriferiti Sopra in te udenti dovranno partecipare alla 
R. Consulta, o respellivnmente ni Governatore lìi Siena, lecau- 
«e per le quali crede rollile l'o meritevole il No turo di più gravi 
morii fica ib ni per attenderne la Sovrana resoluiione. L). L. 
Art. 4. 

7g. Le deposizioni contenute nella presente Legge comln- 
cerjnno ad avere effetto, ed osservarsi nel i5. Mano itili , e 
da delta epoca resterà abolito, e cesserà il sistema notariale 
preservato provvisoriamente dall'altra Legge de' i5- Novembre. 
itìi4-, e qualunque altro regolamento in questa materia intro- 
dotte, «olio il Governo francese. D. I. Alt. 5. 

8" la 1. e E. Consulta in sci il uri mento del dubbio insorto 
aul punto di determinale quali siano i Conlrjtli, de' quali sol- 
tinto, ai termini dell'Alt. 5. Cnp. 1. della Legge sul notariati» 
del d'i Jt. Febbrajo i8i5. è permesso il rogito ai Cancellieri 
de" Tribunali qualora siano rivestiti di tutte le qualità , die si' 
ricliirdono per 1 Notar! , e se il rogito di tali Cunlratti sia di 
privativa compcteuia. dei Cancellieri stessi , hà ordinato foni- 
sentire a tutti i Tribunali del Gran -Duna lo , e loro Ministri , 
ebe nella summentovula disposinone della detta Legge uon^so- 
no compresi se non che i Contralti pretorj occorrenti nei re-' 
«pel ti vi Tribunali, quelli cioè, ebe hanno luogo in conseguenti, 
della esposizione (Ili beni all' incanto per le cause contenipluta 
nel titolo 5. parie 5 ilei Regolninmto di l'rocedurc , | er >l cliej 
retta escluso .1 il di™>tÌiioae : ■ ■ : . pgm altro cuiurulto, 
e con anco 1 Cunlrntti rel.ititi ai beni tubali. ili per le vuote f 
delle quali ti parla nei tiluli 0- e 7. parie 5. drl Regolamento 
medesimo, e che a tenore degli antichi tempra «agitanti Rego- 
lamenti urr il ri'gilo dei Contralti pieturj suddivisali , 1 Can- 
cellieri ile' Tribunali cnutieii.nm anche di presente a godi-re di 
una privativa lacchi. Ctrc. ite' 17. Loglio 1817. 

bt. S. A Le R Volendo fhe non si frapponga alcun' c- 
itacnln al libero ror«o delle contrai loiior.i , e die non reatini! 
angustimi I termini pronai) alla ■denani'ia degli atti gabella bill, 
e -I pn^arnenio d. 1 enrrelat vi diritli, hi diclini r.i In, rlm 1» proi- 
bitone ingiunta ai Y.Mri nell'Art. >o Cjiv 4 della Legge del 
J»ol..r.ato del di ti. Fr-hhraj» i8t5, di far menzione n e gl, aiti, 
ebe ria ft-i ai ricevono di »llri alli pubblici , ,, privati prece- 
denti «oggetti * diritta lino, o propCTiumale, se non Ratto uib- 
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ulti del àtta .1.1. Chi... .i li.- tabelle, o Aeg'xlro. non riguar- 
dai gli ■'<■ !' r ' I 1 ' 6 'a (i'à ' "'. li. il termine alla de- 
nunn.i , e al pagamento del diritto , « !.■■■■.. .1 Kgli Ordini re- 
glianti , eil ha inoltre onlmilo. chi" ijui du d i liur.ini ne Tenga 
applicata anche si cosi pendenti. lYntjtcatioie de' il. GennafO 
181». 

Incorrono egualmente i N"tan l'indicala ammenda di Lire 
10. quando nel rammentare ne' loro Contratti altri atti prece- 
denti, sopprimimi! di quelli la dala . ed i Contraenti incorrono 
nel 11:1 di I di ni lo , e della relativa penale dovuta per 

Ma la detta proibizione nnn ni estende a quella narrativa 
di tutti, che bamin piernluto lutto ■•' inter»entu di (oriltu- 
ra, e di cui fauno parte integrale dell' atto medesimo, secondo 
e in che dalla porti le viene indicato. //. di Aprila 1017. Art. 
4- Dette d. Afite irjio. Art. 6. 

y. Atti N. 14. — Aminerule If. 9. — Penali .V. 5. 

Vanno esenti dall'ammenda irli» sopni te nei loro contratti 
allegano le dehberaiioni magistrali, poiché essendo rhfl questi 
atti emanano da pubbliche Amniinistrmtnni , godono il pnvile- 

8,0 V. "Paruti%a^ur a li. N. .. 

8i- la ordine al disposto nell'Art. 5. della Legge dell' 11. 
Febbraio tftiS. si esige nei Cancellieri tanto dei Tribunali, 
quanto Cu muri ita li vi la qualità dì Potavo di rodilo all'effetto , 
che possano esercitare il rugilo sebbene reslriMivamenle agli 
atti pretorj per gli unì, e a quelli iiitere-snnli le Comunità per 
gli altri : lo conseguenta la semplice qualità di Cancelliere, • 
Attuarlo disgiunta dall'altra dì Nolani di rogitu , non da aliun 
dniU ai Cancellieri, c Attuar) dì rogare neppure la suddetta 
ajaicie d'atti. Ciré, de' ti. Gennaio .8.8. Art, 5;. 

8]. Essendo stato promosso il dubbio se il Cancelliere Co- 
muniutiTO, livestito dtl Caraltcre di Notare posm rodarsi del- 
l'atto di cessione fra privato, e privato de fondi Livellar j dì di- 
retto dominio delle Comunità , la 1- e R Consulla avutu pie. 
■ente il disposto della Legge delli n. Kebbrajo itili, la quale 
con permette ai Cancellieri Comunitalivi rivestiti di lle qualità 
di Isotaro, se non che il rogito degli atti inteiessauti soalon- 
lialinentc le Comunità , ha dichiarato „ Che qu.dora nel con- 
tralto di ces'inne inleiveng.i la Comunità per ineijo di suo rap- 
] ir-eiit in'. . e ;■! *!• eell :i -1; corion 1 alla ee>*é>- 

eastr rogalo dal Cancelliere Cuwunìulivo ; ben' ini ero che egli 
ritinga il c-ratlerc di Nnlaro , e che non t permesso al Can- 
celliere suddetto il rogito di lai! atti di ceisiune, quando si e- 
noocis in essi il uoosenfo t,ià ollenulo , 0 si (ione il consensi» 

«a'^e così tutto lo volte ebe" manca n™ canlratto l'teffcUivo in- 
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ferventi) della ( ■ ■ • ■ per . predùiione del 
Nvt dt' 19. D.ccm-re ,818. 

Ri- S. A. I. e E. ti è degnai di ordinare, e (labdire, ri» 
revocata qoalujiquu contrarie dupOMtionr, m 0 (li ola nella pie- 
na I Legge sul Notariato del ri', 1 1. Febbraio ifii5. 
Cap. 1 Art. 5. , d.illa quale viene stabilito , ebe dalla libertà 
del rogito si dtbhann intendere eccettuali a favore dei Cancel- 
lieri ì soli CO tra Iti rsaeniialmenlo santi I. Comunità ; lo 
ebe roercnlemenle al dispetto del Motuproprio de' r». Settem- 
bre 170*5. viene a determinare a favore dei Nntari approvati la 
liberta del rogito in lutti gli altri contralti interessanti i Luo- 
ghi pii soUop.uli alle Comunità. A favore dei Cancellieri reaU 
confermato l'emolumento di Lire 3- io- — fissato dai vigilan- 
ti ordini pur il nsiv da npporsì agi' Istrumfnti riguardanti t 
preindieati LuogLi pii. Circ. del 10. ylgoslo ib'23. 

85. S. A. I. e It. volendo in modo efficace provvedere nt- 
l'esaUn osservania di quanto vien prescritto dalla Legge de'n. 
Felibrajo 1 Si 5 ai Notar! relativamente al registro degli atti 
sottoposti a lai furmulilù, lui ordiiii<tu dii'liiaritrsi, che 1» pena- 
le di Lire 10. cui debbano, » norma dell Art. 10. Gip. 4' del" 
la Legge summentovala , andar' essi soggelli per ogni con tra - 
verni One, quando the facessero ori loro rogiti menzione di atti 
pubblici, o privati sottoposti a difillo fisso , 0 prò porti ornile , 
che non siano muniti del visto ddl'Utìiio delle Gì, belle, o Ee- 
gìstrn, dovrà | n medesima esser nel modo stesso applicato a quei 
Solari, che facendo menzione come sopra di atti registrati, man- 
caselo d'injicarc l'Ufiziu ili registrazione, ed il giorno, in cui 
gli alti i-te 5 si abbiano di fatto ricevuta la preaccennata forma- 
lità ; fermo stante per altro io ogni rimatu'iiU- quanto vien pre- 
scritto dall'Art, io. antedetto, e dalla Nn li lina /.ione de' 1 a. Gen- 
ita ju 1 8 itì. relativamente agli alti , pei quali non fosse scaduto, 
il termine prescritto alla loro denunzia , ed ni pagamento del 
i-elativo diritto. Jfot. de' 17. Aprile 1S2G. 



86. Se dal Venditore di un' Immobile viene ordinato di pas- 
sarsi il premi di quello in mano del Kotaro rogante l'alto di 
■vendita, p lr dimettere col medesimo i suoi creditori , questo 
deposito non può riguardarsi che un mandato di pagamento e- 
scnte dal dritto prò pori io naie. 

V. Deposito IT. a. 

RIDUZIONE DELLA VECCHIA MONETA IN FIORINI 



S7. Avendi li Legge dal 10. Loglio ttìi6. ordinato di ri- 
durre a Fiorini la vecchia moneta, omettendo i Ho turi di adei»-. 



HOT 

igo, in comuni l'ainuienda ili Lire i 
' me preterir ' " 

ionfi poi ! 

delle solarne, che negli atti s 
conviene esau.inare se possa e mi si il ararsi caduto in contravven- 
zione que! Piotaro che nella narrativa del Contratto enunci in 
antica moneta toscana, sema corrispondente riduzione a fiorini 
■una somma resultante da un titolo anteriore allu Legge dei IO. 
Luglio i8i(i., e se I' ingiunzione di dichiarare, o di ridurre lo 
nomine in moneta nuov.. Toscana invetta unicamente la comma 
principale dedutl.i in contratto , o sivvero anche le frazioni di 
questa somma irmIcmuih, riguardo a ciascheduna delie quali eia 
■tata interposta una stipulazione dalle altre diversa. 

La Legge non adisce in senso retroattivo, talché le dichia- 
raiioni di somme in aulici iimnirtu Toscana, che si riscontrano 
in titoli anteriori ni In Legge de' io. Luglio 1 6*6. 'e che occor- 
re di ripetere nella parte enunciativa di un Contratto possono 
considerarsi esenti dal prescrìtto della Legge stessa. 

Tali dichiarazioni di somme non sono veramente dichiara- 
zioni, che si emettono sotto l'Impero della Teglianta Legge, ina 
piuttosto repetizioni di dichiarazioni già emesse net tempo pre- 
cedente alla Lcgi:e. 

liR dichiarai iuni di somme contenute negl' Istrnmenti pre- 
cedenti alla Legge non sono che retati compar.it ira mente ai' 
nuovi Contratti, nei quali trovansi ripetute, e come il retatosi 
considera l'atto, non all'epoca in cui vien rammentilo nel refe- 
rente, ma in quella nella quale realmente ehhe vita ; C-si le 
dichiarazioni dì somme, che si leggono ivi titdi precedenti al- 
la Legge relati in Contratti ad essa posteriori debbono consi- 
derarsi emesse ai tempo del relato, e quindi in epoca , nella 
quale non esisteva I' ingiunzione di riportarsi espressamente al 
sistema decimale, dì cui è tipo il fiorino. 

Una contraria Sentenza porterebbe a sostenere, che i Solari 
non potessero nei loro (strumenti fedelmente , ed alla lettera 
trascrivere porzioni di contratti anteriori alla Legge de' 10. Lu- 
glio 1836., ne quali fosse menzionata l'antica moneta Toscana, 
mentre la sola riduzione di questa a Fiorini osterebbe alla ri- 
gorosa fedeltà della copia. 

Sembra quindi regolata dal buon Senio V interpetrazione , 
che esclude dalla censura della Legge sovente volte diala , le' 
dichiarazioni di somme in antica moneta Toscana, che si ripor- 
tino nella parte narrativa dei Contratti, come resultanti da ti- 
toli anteriori alla Legge. ' 

Una medesima benigna interpelrazione non può entrare nel- 
la risoluzione dì una seconda questione, cioè quando si tratti di 
riduzione di somme relative a alti posteriori alla Legge sopra- 
In qncsto rapporto la Legge è chiara nel prescrivere indi- 
stintamente, che ogni dichiarazione di somme ncgl' Istrumenlì' 
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HOT 3o, 
notariali, e negli alti gtudician deliba enunciarsi . o almeno 
contemporaneamente ridursi in fiorini, alia pena di Lire io. per 
Ogni conlrareniionc; e se il disposto di essa può, per rvtcii ta- 
ra , sembrar gravo, non è lecito al pi Irato di ammollire il ri- 
gore delia Legge col meno -di unii intcrpetraiione fondata sul- 
la equità. Inter aequitatmn imque Interposi taro internet mi ionera 
(cscLimnva I' Imperatore a conserva zinne degli attributi, e pre- 
rogative Sovrani") nobis «olis , fi op.utét, et licei in spi cere. £. 
I. Cud. de l.egib. et constit. Princip. 

E dubbio egualmente non atti , che le ammende debbano 
essere quante le cuulraveniioni, e non quanti i contratti the le 
racchiudono. La Legge lo ha detto chiaramente, quando ha in- 
ragguaglio della nuora moneta UGNI DlCHiABA- 

., , ed ha roluto punita OGNI cus'i'RA VEKZIOSE 

iienda.di Lire io. Non ha ella dello l'orse con una 
di cui i lira no si desidererebbe altra maggiore, che 
le ammende debbono esser tante quanti gli obblighi ingiunti, s 
rimasti inosse iva ti .' . ?. :.- 4tva u .'l 

Kon sarebbe cavillare, e contoicere il significato di espres- 
sioni uniroube il sostenere , ebe più contrari licioni racchiuse in 
un solo contratto debbano esser punite c- n un unica ammenda, 
quando la Legge tia decretato , elio OGNI CONTHA VEfiZlOHE ri- 
manga pnnita con una particolare ammenda? 

La Legge del io. Luglio 1816- preso ire, che ogni dichia- 
razione di tomaia debba enunciarsi in nutfi fiorini , oppimi 
enunciandosi in antica moneta Toscana, debba contemporanea- 
mente indicarsene la riduzione in fiorini. La parola dichiara, 
lione di cui fa uso la Legge n;>n è sinonimo rigoroso di min- 
itone. L'alto dì dichiarare, voler far conoserrf, render pulete. 
Questo significato quanto può adottarsi alla espressione, che la 
prima Tolta si faccia della somma d-dotla in contratto, arre- 
gnashj indichi il subietto del Centi atto stesso, altrettanto non 

occorra di fare nel progresso ddl ' Istrumcnt», le quali non pos- 
sono considerarsi ohe semplici rppetiiioni, essendo oramai pa- 
lese, e dichiarata la somma che enunciano. E se la parola di- 
chiarazione non i un sinonimo di perfetta equipollenza alla pu- 
rola menzione (seppure sinonimi si danno essi 1 tinnente equipol- 
lenti), tanto basta perchè alla semplice «trilione non si appli- 
chi la censura della Legge, che parla di dichiarazione , non 
ammettendo la materia penale i o ter iietraz ione estensiva. //. di 
Luglio, e Ottobre 1817. Art. t\. e 5. 

F . Jmraende. N. 10. — Riduzione. Jf. 

NOTE 

Di Debitori da escuterli. 



V. Ministri Esattori. N. 11, 



3o» XOT OBB 

NOTORIETÀ' 

I. Sono soggetti al diritto Ciao di Lire una gli atti di no- 
tarle ti. DD. FF. %. i. IT. 5. 

OBBLIGAZIONE 

Di tulio o parte del presso d'un immobile. 

I. Se il Tenditore d'an Immobile rilascia in mano al com- 
pratore il prezzo del medesimo , il quale si obbliga di fugarlo 
dentro un eerto tempo, o ctie ne vien di quello formulo anello 
un censo, queste disposizioni accessorie all' atto principale fra, 
i medesimi contraenti , non danno luogo ad alcun diritto parti- 
colare. II- & Ottobre !8i5. Art. io. 

V. Cento. IT. i. — Compra. IT. i. — Etenzione N. 3a. 

OBBUGAZIONI 

Pone in etserc tolto la Legge francese. 

a. Tutte le obbligazioni poste in essere sotto In cessata 
legge francese, ed in parte estinte sono passibili del diritto pro- 
porzionile, ma sulla somma residuale, esclusi! sempre la penale. 
li. di Luglio i8i6. Art. il. 
y. Penali. 8. 8. 

OBBLIGAZIONI 

Pelle donne tema la preventiva autorizzazione. 

3. Non si fa luogo alla restituzione del diritto pagato sul- 
le obbligazioni delle donne, abbencile quelle siano alate dichia- 
rate nulle per mancanza di formalità. 

Stipulato da una donna un Contratto di acquisto di beni 
Immobili, e sottoposto questo Contratto alla formalità del Re- 
gistro , fu in seguito primi era mento domandato la restituzione, 
del diritto pagato, nel fondamento , clte il venditore , attesa la 
eccezione di nullità stata dedotta dalla eompralrìce per avor pro- 
ceduto all' atto senza la precedente autorizzazione del Giudice 
dovè risilire dal medesimo, e ritornare al possesso dri beni ven- 
duti ; ed in secondo luogo fu reclamato per parte del vendito- 
re contro la richiesta fattagli di un secondo difillo pruputiio- 
nale per il ritorno in sua proprietà dei beni come sopra ven- 
duti, iu conseguenza della resinazione del contratto. 

Esaminata 1' una, e 1' altra di tali controversie, venne rap- 
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flirto alla prima deciso non esser luogo alla domandata resti- 
tuzione , poiché le restituzioni dei diritti di Registro stati de- 
bitamente percettì , non possono ammettersi, so non elio nei ca- 
si speciali in cui Tengano espressamente autorizzate dalla Legge, 
quando cioè un Contratto sia stato gì a di ci ni mente riconosciuto, 
e dichiarato nullo per un vizio radicale, che gli tolga fino da ■ 
principio ugni civile esistenza, lo che non verificavesi nel caso 
in esame , per la ragione non tanto dell'assoluta mancanza del 
giudicato annullativo della Contrattazione resolubile a volontà 
della donna compratriee , obbligava però inre trattabilmente il 
Tenditore. E simili atti, clic appartengono alla calegoria di 
quelli chiamati semplicemente claudicanti non sono al cerio 
nulli assolutamente per vizio radicale, che ne abbia inqiedita la 
nascita, e la giuridica esistenza, sono anzi obbligato™ per unu 
delle parti contraenti, c resi i lìdi bili alle istanza delle altre, o 
di un terso , ed essendo perciò essenzialmente affetti ad una 
condizione retolultva appostavi dalla Legge, restano compresi 
nella classe di quelli contemplati dall'Art. 9. della vigente Leg- 
ge daziaria, per la risoluzione de' quali depenileolì dall'avveni- 
mento di tale condizione, viene espressamente negato il diritto 
alla re petizione del dazio pagato. 

Relativa mente poi alla seconda questione se veramente l'am- 
ministrazione poteva dirsi fondata a pretendere la percezione 
dell'accennato secondo diritto, facila sarebbe stato lo sciogli, 
mento di qualunque dubbio in contrario, quando una tai que- 
stione si fosse dovuta esaminare ai termini della Giurispruden- 
za daziaria francese. La Legge del 32. Frimajo Anno 7010. sta- 
biliva espressamente per regola generale, che tutte le mutazio- 
ni di proprietà, sia fra vivi, 0 per atti di ultima volontà , an- 
davano soggette al pagamento di ut) diritto prò porzione le , su- 
bordinando cosi a questa regola tutte indistintamente le muta- 
zioni fra vivi, senza distinguere se l'ossero state operate per con- 
tratto, latrumento, o altro atto, o piuttosto per disposizione dì 
diritto, e contro la volontà dell'Uomo. Quindi siccome non vi 
è dubbio, che per effetto della risoluzione del Contratto del 
Minore, della Donna non autorizzata dal Giudice, o dì altri si- 
mili contratti claudicanti, ed io stato d'implicita validità , sì 
verifica il ritorno della proprietà al venditore , sebbene contro 
il volere del medesiuio,c indipendentemente da nuovo Contrat- 
to, cosi il pagamento di un nuovo diritto proporzionale doveva 
necessari a mente riconoscersi dovuto, ne vi era mezzo legale per 
sol tra rv iti. 

Ma 1' odierna nostra Legge daziaria, ha al contrario dichia- 
rato soggetta al pagamento del diritto proporzionale non indi- 
stintamente ogni trasmissione di proprietà, e di usufrutto di 
beni immobili , ma bensì la trasmissione operata in virtù di 
contratti, di successione intestata , o di atti di uithna volontà. 
Ora siccome il ritorno al venditore della proprietà della cosa 
antecedentemente alienata, in conseguenza delta rescissione del 
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Contratto , pronunziata, dal Giudice ad istanza dui compratori;, 
min può dirsi die sia un ritorno , o trusmissinne di propria ti 
dipendente dallo scambievole consenso delle Pnrti, c quindi da 
un vero, e proprio contralto, Così potreblie non sema probabi- 
lità sostenersi , clic ai termini dalla precitata noitni Legge , la 
- traimi itici ne di questa natura non è Soggetta, ma esente dal di- 
ritto proporzionale. . 

Vero è clic net caso in esame non intervenne la Sentema 
annullativa del Contratto, e die il Tenditore, in luogo d'impu- 
gnare , riconobbe la giustiiia della ecci rione di nulli!» dedotta 
dalla compratrice , e rinunziò agli ulti , die aveva iniziati, tal- 
mente die potrebbe supporsi che il ritorno della proprietà dei- 
venduta fosse stato in questa circostanza l'è t'ietto della 
' della donna, e cosi di un 
judiciis quoti conlra- 




o che ÌI venditore in- 

e della donna inquanto che essen- 
irincibile non avrebbe potuto, chs 
mtrasture, debbe ritmarsi, clic una tale adesione 
debba sempre considerarsi coatta, e tonata, cosicché il quasi 
contratto giudiciale non possa equivalere al contralto vero, e 
proprio contemplato dalla rammentata noslra Legge daziaria , 
specialmente al duro effetto di percipere un duplice dazio pro- 
porzionale di registro- //. di Gennajo i8ig. Art. 8. delle di 
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V. Donne. N. 17. •— Retti tuzione di diritti. N. 1. e 1. 

OBBLIGAZIONI 

Redatte in carta libera, o in foglio bollai* 
di previo inferiore. 

4. Sono mollate nella totalità della somma espressa Dell'at- 
to, le obbligazioni redatte in carta libera , 0 in foglio bollato 
di un prezzo inferiore, cioè del due per cento nel primo caso , 
e dell' uno per 100- ne 11' altro , oltre il valore della carta bol- 
lata, o l'aumento del prezzo di essa. 
V. Bollo. iP. 6. 

OBBLIGAZIONI 

Dei debitori occulti del Demanio. 



5. Non e devoto il diritto proporzionale, . . 
passibili del diritta fisso di lire 1. quelle obbligazioni , die si 
fanno a favore dello Stato dai dabitori occulti dell' antico Do- 

r. diritti. IT. te. — Etentiont. Jf. 33, 
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Ó%f QXE ORO . PAD PAL . ìpS 



Sulle denunzie di Eredità. 

i. Lo omissioni, a ìnsuffìccnxe riscontrate nelle denuntie di 
cessione non danno luogo a pcrcipcre remila penale commi- 
nai» dall'Art. 9. della Li'^gC del io. Dicembre 1814. quando i 
liicliim-auli diitiMiulano. e sono ammessi alla conciliazione- 

V. Ihtuflkciwa. 

ONERI 

i. Fu parta del preuo d' un' Immobile il capitale degli 
accollati al compratore del medesimo, ed è perciò do Tu- 



fi i San St-fai 

I. Gli atti tutti di costituiione, < 
tono passibili del diritto fisso di Lire 5. di qualunque natura 
essi siano, semprechc riguardino l'Ordina di a. Stefano, e Lnor 
ghi Pii , ma quando si tratti di alti Tra I' Ordine istesso , ed i 
particolari, cuciono sempre ì medesimi sotto le disposizioni de- 
gli ulti posti in onere fra questi ultimi. Ciré, dell' 8. Maggia 
,8. Si. N. 94. 

V. Atti di fondazione. — Commende. N. 1. 
Diritti. N. a3. 

PADRONE 



1. li consenso, che ai emetto dal padrona diretto par la 
cessione del dominio utile ri soggetto soltanto al diritto fisso 
di lire una. Questo consenso può tursi anche per atto prirato. 

V. Comento. JV. 4- — Pubbliche Amministrazioni. JV. il 

PALCO TEATRALE 

£ patto accademico. 

I- La cessione del Palco teatrale , e posto accademico i 
soggetta al diritto proporzionale di soldi 10. per ogni ino. lire 
sol pretto conreniionale. 

V. Centone. N. 8. — Teatro/ 'Jf. 1. 

* 10 
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PARMA e PIACENZA 



Abolizione del diritto di Albinaggia. 

Riguardo ai Sudditi di 5. A. R. il Granduca di Toscana 
nan saranno di alcuna fona, ed effetto le Costituzioni, Leggi, 
a consuetudini in materia di diritto di allunaggio, e di forensi- 
ta vcglianli negli Slati di S. M. la Duchessa di Parma; e in 
conseguenza i Sudditi Toscani potranno succedere negli Slati 
predetti in tutti i beni di qualsivoglia specie, e natura , ti al) 
intentato, die per qualunque disposinone a causa di morte ; fi- 
gli» liti ente clie potranno acquistare per atti tra i vivi a titola 
lucrativo, c oneroso, non altrimenti che i Sudditi propri, e na- 
turali dì S. M. bene inteso che soggiaceranno alle Elesse Leggi 
e condizioni a questi imposte. 

I sudditi di S. M. la Duchessa di Panna goderanno del più, 
pieno diritto di reciprocità vegliante da molto tempo negli Stati 
di S. A. I. e R. il Granduca, e potranno perciò succedere ne- 
gli Stati predetti in tutti i beni di qualsivoglia specie, e natu- 
ra si ab intestato, che per qualunque disposizione per cansa di 
morte, egualmente che potranno acquistare per atti tra i vivi a 
titolo lucrativo, e oneroso, non altrimenti che i sudditi propri 
« naturali di S. A. I. e R. ritenute del pari le Leggi , e con- 
dizioni a questi imposte. 

I Contratti, i Testamenti , ed ogni altro atto, o disposizio- 
ne sì tra i vivi , che di ultima volontà , i quali siano rivestiti 
della formalità, e condizioni richieste per [a loro validità nel 
luogo dove saranno stali fatti, avranno egualmente il loro ef- 
fetto nullo Stato dell' altra parte contraeree , quando anche sì 
richiedessero in questo Stato per detti atti, e disposizioni, for- 
. inaliti, o regole maggiori, o differenti. 

Gli atti pubblici, o Sentenze importanti ipoteca in uno dei 
Domiti j importeranno parimenti ipoteca su i beni stabili , o re- 
putati a gaio di essi spettanti al debitore nel!' altro Dominio 
secondo che detti Leni ne saranno suscettibili dietro le L'ggi 
dello Stato in cui saranno posti, e ferme stanti le] regole , e 
pratiche giudiziarie in <:ss<> vigenti per la conservazione, e rea- 
lizzazione delle ipoteche, talché l'effetto sia che l'atto o giu- 
dici! to dì ragione eseguibile, quantunque emanato nell'altro Do- 
minio, abbia in esso vigore anche per le azinni reali , e posses- 
sive, come fe fosse pdsto in essere, o proferito in quello dove 
sono situati i detti beni , previe le formalità 1 nei respettìvi Stati 
prescritte in materia giurisdizionale^ 

Per facilitare le esecuzioni delie Sentenze, ed ordinanze di 
giustizia resta convenuto , che potranno concedersi nei casi , e 
secondo i modi di ragione, sopra semplici requisitorie passale 
tra i respettivi Tribunali Supremi ; fermo slaute l'adempiménto 
delle formalità 1 relative alta giurisdizione res|>ettìva a tlnore 
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dell'Àrt. precedente. S'intenderà abolito I' obbligo della cauzio- 
ne judientum sol ri , e polimmo i SudJili dell* un Dominio pre- 
sentarsi, ■ «tare in giudìzio davanti ai Tribunali dell'altro, co- 
me te falserò Suddili naturali dtllo SULo, e pienamente saggia- 
ti alle giurisdizione del Tribunale ore penderà la Causa. Noi. 
degli 1 1. Adotto 1817. 
f. Albinaggio. 

PAROCHI 

1. Sonia incorrere l'ammenda comminata dalla Legge de- 
gli 11. Febbraio i8:5. sulla carta ballata possono i Purrochi 
redigere in qualunque dimensione d> carta bollata, ed anche in 
quella libera , le fedi di morie, o estratti. 

V . Esemìone. N. 35. — Fedi dì Morie. IT. 1. 

PARTECIPAZIONI 

Dei Miniti ri E suturi. 

I. Le parte ci paiioni dovute ai Ministri Esattori sulla som- 
me condonate, devono liquidarsi come appresso. 

IVI quattro per cento su quelle somme riguardanti gli etti 
fra i viti , e al sei per cento sopra quelle relative a diritti di 
successioni; attesoché il due per cento è sempre loro accordata 
su quest' ultime esclusiva mente da qualunque altro incasso: fer- 
mo stante , ebe in tutti i casi si sia fatto luogo a favore della 
B. \inininistrasione di conseguirne I' intero, il. di Luglio 1817 
Art. 18. 

V. Mini tiri Esattori. JV. 18. . • i 

PARTITI 

Magistrati. 

1- I Notar! dì rogito possono allegare nei loro atti i Parti- 
ti magistrali,, senza la preventiva registrazione, poiché trattan- 
dosi di atti governativi interessanti il pubblico, vanno esenti da 
una tale formalità. //. di Ottobre i8i5. Art. II. 

F. ffotari, N. 81. 

PASSAGGIO 



Di usufrutto a favor* di più pinone 
col jut acercteendi. 

' V. Usufrutto. N. 6. 



PASSAGGIO 



la genere. 

i. Sotto pena di pagare il doppio diritto con it regresso 
■antro il debito? principale per il diritto semplice, mrnnni> per 
ogni cnnlravcniione i Ministri dei Tribunali tenuti a denunzia- 
re allL'lìiio dui Registro, tulle le Stntenze relative a contralti 
verbali, die importino traslazione, o p;i;sn ^io ili proprietà, o 
di usufrutto di beni immollili. L. 3o. Die ■: mire ,8ia\ Art. \i. 

a. Sono soggetti al diritto fifso di lire cinque le trasmis- 
sioni per morte, o per alti fra vivi tra gli ascendenti, c i de- 
■cendei ti per qualunque lit.do in proprietà, a usufrutto di be- 
ni Hobiii, a Immobili. DD- FF. %■ 4. N. 5. 

V. Alti, N. 33. — Diritti. N. 26. e i§. 

3. Sono soggetti allo «tesso diritto gli atti di liberalità, si 
fra vivi, che per causa di morie a furore di Spedali , e Luoghi 
Pii Secolari, o Ecclesiastici, e ogni specie di contrai tu, die 
importi passaggio di proprietà , o di usufrutto fra i medesimi. 

/«. ir. & _ 

4- Sono soggetti al diritto proporzionale di Soldi 10. per 
ogni 100. lire gli atti portanti aggiudicazioni, vendite, rirendite, 
cessioni, retrocessioni, convenzioni, e qualunque altro atto tra- 
slativo di proprietà a titob' oneroso di credili a tempo certo, e 
determinato, di mobili, raccolte dcll'annn, frutti pendenti, tagli 
di Bosclii cedui , e di ulberi d'alto l'usto, e di ogni altro ogget- 
to mobile generalmente. DD. PP. $. 3. ir". 7. 

5, Sono soggelte al diritto di lire una pur ogni ino. lire 
le trasmissioni , 0 passaggi della proprietà , n dell usufrutto dì 
beni nubili, sia per successi» ne intestata, sia per tesarne» to, o 
altro qualunque atto di liberalità tanto per causa di morte , 
quanto tra i viri. L'importare della proprietà di questi beni 
mobili si determina sulla dichiarazione delle Parti, è secondo lo 
regole ebe sono stabilite dalla legge. DD. PP. %. &. <1P. I. 

6. Sono soggelte al diritto proporzionale di lire 3 per ogni 
cento lire le aggiudicazioni le fendile si g iudiciali, fAt pri- 
vale, rivendite, cetswni, dazioni in soluto , e qualunque altro 
atto traslativo di dominio, e di proprietà di b.^ni inamabili a 
titolo oneroso. DD PP. $. 7. ir*. 1, 

V- Aggiudicazione. IP. t . e ugg. 

7, Sono soggetti al diritto proporzionale di lire cinque per 
ogni 100. lire i passaggi della proprietà 1 di beni Immobili , sia 
per successione intestata, sia per testamento, 0 nitro atto qua- 
lunque di liberalità per causa di morte, a tra i vivi. DD. PP. 

fi Jf. 1. / 

8. Allorché gli atli sono passibili prnv visori a mente del di- 
ritto fisso, atleta una conditone sospensiva qualunque, gallone, 
it privilegio di non avere un termine di rigore per esser denun- 
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■iati, nel modo stesso, che. lo godono tutti quelli, soggetti al 
solo diritto fuso. //. di Aprile ,821. Art. 5. 
V. Atti. N. 14. — Esenzioni. N- i5. 

9. Si considera perfetto il passaggio dei beni immobili ■ 
favore dèli' acculi* tarlo del patrimonio dei falliti, dal giorno 
della Sentenza , che omologa la concardia con i Creditori, ai 
quali non è dato d' insorgere contro di essa. II. di Ottobre 

i8>3. Art. 4. 

F. Accollatario. If. 1. —Concordia. JT.i. Termine. N. 3. 

10. S. A. I. e II. volendo remuovere ogni questione, che 
potesse insorgere sulla decorrerli* del trrmine designato dalla 
Notifica rio ne del 7. Luglio 1817. entro il quale debbono esser 
denunziate ai Ministri es.it tori del Registro le aggiudicai io ni df ' 
Tieni Immobili, che hanno luogo per gli atti dei Tribunali ri 
spettivi ; c trovando congruo al tempo stesso, che un puri tei 
mine venga preussn alle denunzie da farsi, ■ed egualmente pie- 
scritto alle Sentenze relative a Contratti verbali traslative della 
proprietà , ed usufrutto del beni Immobili , è venuta nella de- 
terminazione di dichiarare, e resile! tivamen le comandare cbe 
quanto all' obbligo delki denunzia delle Sentenze relative vi con- 
tratti verbali traslativi della proprietà, o ddl'usut'riiUu dei beni 
Immobili ingiunto ai Ministri dei Tribunali dall' artic. li J. ». 
della L-gge del 3o. Dicembre t8i4- j lo con tra ve ni io ne si con- 
sidererà commessa , e la penale respettivn mente incorsa , se la 
denunzia verrà dai Ministri stessi ritardata oltre 10. giorni dal 
di della pronunzia delle Sentenze surriferite. Notijic, del 16. 
Settembre i8i-j. 

F. Ammende. N, 5. — Denunzie. JT. a. 

Ministri de' Tribunali. N.u — Termine. iV.(. 6. • 7. 

PATRIMONIO 



i. Sono passibili del diritto proporzionale gli atti di costi- 
tuzione di patrimonio ccclesiaslico, che si fa a favore degli or- 
dinandi. 

V. Costituzione di Patrimonio Eccletiattìco. N. 1. 



PEGNO 



1. E' soggetto al diritto fisso di lire tre il cor 
pegno^presso i particolari. L. del 3o. Dicembre 1814. 



contratta di 
' DD. FF- 



PEGNO 

In ipoteca. 
F. Ipotteh* c. 3. Art. so.. 



PENALI 



i. E' donila In pe 
Tata nelle denunzie di erediti , quanto sulle o 
te medesime , semprecbè il termine dei primi sei mesi sìj de- 
cono ; mentre se gli eredi correggono la loro denunzia duran- 
te i detti primi 6. mesi, tanto in rapporto all' insufficenza, quan- 
to per l'omissione, non i doruta la detta pepale, come del pa- 
ri non è esigibile se ha luogo la conciliazione. Ciré- degli 8. 
Maggio tSe 7 . JV. 7 8. 

Diritti. UT. 3o. — Eredi. — Intajficetna. 
Succestionì. N. n. alle Rcg. Gen. 

3. Sono soggetti alla penale del doppio diritto tutti gli at- 
ti fra Ascendente, e Descendente , e quelli con i quali le fem- 
mine costituiscono )a Dote a loro stesse, quando Vengono pre- 
sentati al registro al di là di io. giorni. 

V. Ani di Costituitone di Dote. JV. 16. — Dote N. 3. 

3.. Se i Notai-i omettono di denunziare un atta alligato a 
condizione sospensiva, devono la penale corrispondente a un di- 
ritto eguale alla gabella doruta siili' atto all' epoca, in cui do- 
veva denunziarsi , e non sul diritto provvisorio, o definitivo. 

4> E' dovuta la penale a carico di quei Notari, che omet- 
tono di denunziare gli atti da loro rogati, ancorché di quelli 
fosse stato pagato il diritto, e la penale a cura delle parti, giac- 
ché queste due diverse penali sono pronunziate da due diverse 
Leggi , e stanno a punire due specie di contravenzioni. 
V. Ammende N. i. e 5. — Notori. N 56. 

5. E' dal pari dovuta la penale a carico di quei Notari, che 
menzionando nei loro atti altri pubblici, o privali soggetti a di- 
ritto (isso, omettono d'indicare il giorno, e l' ufi zio, nel quale 
sono slati registrati, 

V. Ammende N. i.(5.- Notari. 53.c56. 

6. Soggiace alla penale qucll' Erede, che denunziando una 
successione, con protesta di volur tendere i beni quella compo- 
nenti per dimetter col prezzo i eruditoli dellu medesima , non 
giustifica nelle forme dentro 6. mer-i successivi la detta vendila 
o la dazione in soluto: E detta penale è la terza parte del di- 
ritto principale. 

Un egual penale è dovuta allorché viene ritardato il pagn- 
mcntò della seconda rata del diritto liquidato. II. df Aprile 
■Big- Art. i3. dette dì Gennajo 1836 Art. i. e 3. 
i V. Dichiarasibiii di Succettione. 2f. 5. e 6. 
Succisioni. N. »3v '•- 

7. Sono esenti dalle penali quegli atti soggetti a condiiio- 
ne sospensiva .sempreche ventilino presentati ni Registro prima, 
che la condizione si sin puri beata. 

V. Condizioni tospentiv*. IV. %. e 8. — Contratti- JV. 8. 
o. Gli atti di obbligazione posti in essere sotto la cessata 
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Legge francese in parte estinte , non sono soggette a penale, o 
il diritto è dovuto fuIIb somma del credito residuale. 
V. Obbligazioni. JV. a. 

9. Attesoché il termine a denunziare l'eredità dì un fratel- . 
Io presunto morto all' armata per la lunga assenza, decorre dal 
giorno del preso possesso dell'eredità stessa, non- è perciò do- 

VU * P." Diritti. JV. 3o- — Esenzione. JV. 09. — Fratelli. JV. 4. 

10. Non è dovuta la penale su quegli atti presentati al re- 
gistro ai di lì del termine voluto dalla Legge, per ciò che ri-, 
guarda i diritti fissi , cui vanno soggette le convenzioni acces. 
sorie contenute negli atti medesimi, a meno che queste non sia- 
no poste in essere fra Ascendente, e Descendente, nel qual ca- 
so sari sempre dovuta la penale di un secondo diritto fisso. 

V. Alti. JV. 6. e iti 

ir. Vanno similmente esenti dalle penali quegli atti non 
contenenti Stilili [azioni di somme. 

V. Aiti. N. .3. — Bollo. IT. 4- — Esenzione. N. 8. 

PENE 



1. Le pene pecuniarie, o multe pronunziate dai Magistrati 
aventi giurisdiiione meramente civile , devono colare nella cas- 
setta dei Tribunali Civili IL di Luglio i8aa. Art. 6. 

F. Tribunali. N. 6. 

PERIZIE 

1. E' soggetta al diritto fisso di lire nun la nomina di pe- 
riti, o arbitri. DD. FF. $. 1. N. 33. 

a. Le Perizie, Relazioni , Dimoatraiioni , e i Titoli di Com- 
mercio possono redigersi anche in carta libera , ma devono sot- 
to porsi al bollo straordinario, o al visto pel bollo , avantiche 
tali atti siauo firmati ; in mancanza di che soggiacciono all'aro- 
meuda di bollo. JVof. d,l i3 Ottobre i8a3. 

Anche le Perizie, e Relazioni relative a lavori Rcgj, e Co- 
inunttativi , che servir devono di base ai relativi Contratti, do- 
po essere state firmate dag' Ingegneri, che le hanno compilate, 
. e dalie Autorità che son tenute , a forma degli ordini , ad ap- 
porvi la firma , potranno esser sottoposte al bollo straordinario, 
od al visto pel bollo col pagamento del semplice diritto, secon- 
do la dimensione del foglio. E perchè venga a tutelarsi l' inte- 
resse della R. Finanza è obbligo dei Provveditori di soprinten- 
denza comunitativa , quando si tratti di lavori Regi, e dei Can- 
cellieri Comunitativi, quando si tratti di lavori comunitativi, di 
dichiarare per mcizo di Biglietti, o Lettere ai Ministri Esatto- ■ 
ri, che le Perizie, e Relazioni presentate per i'apposUione del 
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Imita Mira desinate realmente ad oggetti di Boato- o Puliolic, 
., «errino. S. fi. del ,5. Luglio mi. 

F. Dìntoilraiìoni, JV. i. — Relazioni. If. i. 
Titoli di Cenimercio. N. i. — £ol/o. ir. io. 

PERMUTA 

. ■ S °™ * o eeette «1 diritto fisso di tiro tre le permute di 
Jfùm £ ' 6 ,u " no1 " 11 *™ qualunque persona DU. J. 3' 

Le disposizioni che sopra sono unicamente relative alle per- 
mute dL ben, situati in Toscana con altri beni egualmente , j tan- 
ti» Toscana ; e quanto alle permute di beni Toscani con al- 
J",?"' .P 08 ," Ìn P? fite «toro dev'essere perento il diritto prò. 
gante»* di vend.ta sulla valuta dei heni situati nel Graidu- 

Lo stesso di ritto proporzioni le è dovuto coli' eccedenza del 
?r e "°' qualunque sin convenuto pagarsi in contanti, o me- 
diante la dimissione di tanti nomi di Creditori. 

_ 1* presente Sovrana disposinone contempla unicamente i 
casi awen.re senza che Colf appoggio della medesima sia leci- 
to ad alcuno d, domandare la rei li Spione dello passate perec- 

V. Contratti di Permute. N. 4- — Diritti. IT. .8. 
PESCA 

'i... atti Ji «fólto di Pesca devono considerarsi di cose 
immobih, e porcu, ^n^ct l;„>i .ni diritto proporli naie di Soldi 
i5. per ogni ioo. lire voluto dall'art. J. J. 3. della Trilla an- 
nessa alla Legge del 3». Dicembre i8i4- Attaché il diritto dì 
Pesca appartiene ali» classe degli Immobili per il principio in- 
segato dai DD. „ C!,e i P«ei si dicono, e sono frutti della 
terra, e che perciò se si ..flirtano l e P esc ìie , i Pesci medesimi 
sono frutti della l ?r o cui.dozi,,,,,, , come- lo sono egualmente gli 
uccelli, o a ltn ammali nc ,. u „„.„. dMe caggiogioni , p Crc bè 
gli animai, «.dicono fruito dolla conduzione „ Tusc. T om 6 
*.*5i. Concl. m. JT.S. „Epr 

? OF"» 0 »* PW le massime seguitate sotto il Regime del cessX 
Governo francese, si riscontri, t. Che la Cuccia era considerata 
per un dmlto immobiliare, e I' aggi urli, -azione, che se ne W 
« rientrava nella elasse degli atti traslativi di godimento d'im- 
mobili „ Dizionari» dei Diritti di Registro ec. Tom. i I „ 
Arl. ,.pag ivj. Edizione di Parigi del i8m. ' 
i .■ S * ,. che diritti di re R'*t™ per le aggiudicazioni, e corre 
at, : e mallevadorie per le Pesche nei Fiumi, e Riviere navi-bi- 
li, si percperano come un'affitto di Terreni, o caM. Detto Di- 
*>P**r,o T. 3 . alla parola Péche Jf. J. pk-. lS 3. MteLcU 
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secondo 1:. vigente L.- B6 e i3jiu.rU de' 3o. D ccmbt? 1H14. l'eT. 
ut lo può etiti e , o d' Immobili, u ili ogg'tli ^nobiliari, e tolto • 
limita unica disi ioli une oblir uccio tulli c,li alfilli tcguiUndp il 
sistema della divisione dellecote «dal Ini u gc ne rat diente d.ii Ci- 
vilisti, In qu.ile loinpteodu aneli'' ì duini , e le azioni , che fi 
gìii'ticmo parte del ruiriinonio, o immobiliar»-. « mobilile, se- 
condo clu' '.unn correnti piuttosto dì un fluido immobili, 0 alla 
I - ■■■ ■ del creditore. 

Ora non p.ire , che po-mi rasiunevol mente impogns'ti , che 
ori caro m emme trottisi di un reto, e proprin a f Otto di co-» 

in ..leboiln s-.tt«. .1 (.. X .V i. di::.! T-.i./la' ji.(,fi4o allo sud- 
delta Legge U-naiia. 

La ijo.ilili di lla cosi nfiilta'a è riò clie restituisce , a di- 
stingue I afliltn l.n.nnbdiare .Ul mobiliare. Nel eo.nr.to le coca 
cadente io affitto é il K .us delta pese» dei Tuoni, r rosi una 
cosa civilmente immollile , pir.cbè srni.i dubbio inerente ad un 
fondo immobile, quel' e it mare, risolvendosi essmiiabni-nte in 
una servitù sul medesimo talmente attaccai", e iii>epa labilmen- 
te 1 ..io, , alla csiM'ntn del fondo, che questo mancato, o pe- 
rito, conviene, che quella pure uinurlo , e s»anis«j. 

Ella è poi massima inalterabile che i diritti , e le scrvilù 
di tal tempra debbono aversi, e giudicarti come due immobili 
a tutti gli effetti , non escluso quello della percetione Jclla ga- 
bella, come banoo insegnato I DD. ed è slot» 
per massima ditiso d^i Tribunali . come fia gli «Uri si riscon- 
tra in Gratian. Diserpe. Fumi. Cap. £85. 1. et tegg. Surd. 
Decis. iu4 per tot. Martire. Dee. 14. Seraphin. Dte. aa4- 

E' verissimo che i pesci del mare sono di loro natura. m«i- 
bili, ne possono, fintanto che vagano in esso, divenire immobili' 
neppure per finzione, a differcniii di quelli, che raccolti, e 
conservati nelle Pitcins , e nei Vivaj, si riguardano come facen- 
ti parte del l'ondo, e si considerano quindi Immobili per desti-» 
milione. Ma i pesci non sono nel caso la cosa affittata , Sono 
bensì il frutto, che dalla medesima raccoglie il Conduttore, e 
la quaiila del frutto raccolto è indifferente per determinare il 
Carattere mobiliare, 0 immobiliare dell'affitto; poiché diversa- 
mente , come ognun vede , si Gallerebbe noli' assurdo di dover, 
concludere, che fosse affitto mobiliare quello eiiandio dei predi 
rustici, o delle miniere, tosto che pur mobìli sono le grasce, ed 
i minerali, che costituiscono respetti rame >l te il frutto di tali 
fondi. //. di Gennaio i8?5. Art. 7. 
V. JfHitL X. 9 . 

PIEMONTE, SAVOJA, e GENOVA 

Convention di Diritto Civile. 
S. A. I. e JL l'Arciduca Gran-Duca di Toscani ee. t: e 5- 
M. il Re di Sardegna Ite di Cipro, e di Gerusalemme Duca dr 
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..Savoia, e di Genova, Principe di Piemontese, volendo che i lit- 
ro Sudiliti risentali" il vantaggi., dei Tintoli di sangue, clie av- 
venturosamente legano le due famiglie SnvranP, col vedsre vie- 
più convalidare ed aumentare le relazioni di parentela, che già 
sussistono tra gli abitanti dei due Dmiinii . hanno determinato 
di venire ad una convenzione, colla quale abolito Ira i due Do- 
mini! ogni diritto di alhinaggio , forensità , o retorsione venga 
con le opportune analoghe disposizioni ad assicursrsi reciproca- 
mente la piena e libera cantra ttui ione, il possesso, ed il godi- 
menti dei beni, e diritti spettanti ai Sudditi negli Stati dell'uno 
e dell' altro dominio. 

Sarà in virtù del presente Trattato abolito per sempre fra 
i due Stati ogni diritto di ulbinnggio , di detrazione, di retor- 
sione, e qualunque «Uro fosse contrario alla libertà delle suc- 
cessioni, e disposizioni reciproche, e gli eredi, e legatari gode- 
ranno in ambedue i Domimi dello stesso trattamento, che vi a- 
vrebbero i proprj, e naturali Sudditi ; hen'inteso, che soggia- 
ceranno alle stesse Leggi, e Condizioni a questi imposte. | 

I Contratti , i Testamenti , ed ogni altro atto, o disposizio- 
ne sì tra i vivi , che di ultima volontà , i quali siano rivestiti 
delle formalità, e condizioni richieste per la loro validità nel 
luogo dove saranno stati fatti, avranno egualmente 11 loro ef- 
fetto nell'altro Stato dell'altra parte contraente, quando anche 
ai richiedessero in questo Stato per detti atti , o deposizióni 
formalità, o regole maggiori, o differenti 

Gli atti pubblici, e Sentenze, che portano seco ipoteca in 
uno dei Dominj, porteranno parimente ipoteca su i beni stabili, 
o reputati a guisa di Stabili spettanti al debitore nell'altro Do- 
minio, secondo che detti beni ne saranno suscettibili dietro le 
Leggi dello Stato in cui saranno posti , e ferme stanti le for- 
me , e secondo le regole, e praticl.e giudiziarie in esso vigenti 
per la conservazione, e realizzazione delle ipoteche; talché l'ef- > 
fello sia che 1' atto, o giudicato di ragione eseguibile, quantun- 
que emanato nell'altro dominio, abbia lo stesso vigore anche 
per le azioni reali, e possessive , come se fnsse posto in essere 
o proferito in quello dove sono situati detti beni, previe le for- 
malità nei respettivi Stati prescrìtte in materia giurisdizionale. 

Per facilitare le esecuzioni delle Sentenze, ed ordinarne di 
giustizia, resto convenuto, che potranno concedersi nei casi, e 
secondo i. modi di ragione, sopra semplici requisitorie passate 
tra i respettivi Tribunali supremi ; fermo stante l' alle in pimento 
delle formalità relative alla giurisdizione respettiva , a tenore 
dell'Articolo precedente. 

S'intenderà abolito 1' obbligo della cauzione judicatum 
solvi, e potranno i sudditi dell' un Dominio presentarsi, e stare 
in giudizio davanti ai Tribunali dell'altro come se fossero Sud- 
diti naturali dello Stato, e pienamente soffietti olla giurisdizio- 
ne del Tribunale 1 , uve, penderà la causa. Nat. del 5. Febbrajo 
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S. A. I, e 1 è stata informata, clic Hit alcuni suoi Sudditi' 
divenuti eredi por successioni apertesi nel Ducati) di Ijenova 
neil' inlerrallo di tempo che è scorso fra i' i maggio <S'4' e 
il Trattato aboliti™ il.-H'alhiiiii-yio, stipulato fra S. A.. 1. e R. 
c 5. M. Sarda nel 5 Gennaio 1818. è stata opposta dai Tribu- 
nali di Genava l'eccezione di forensi tà, quantunque fra lo Slata 
di Geuova, ed il Granducato di Toscana sia sempre esistita di 
fatto, e costa lite 1 in e a le osservata una perfetta reciprocità nel l'am- 
mettere alle successioni i Sudditi dei due respettiri Duinimi , e 
Sebbene nella ratifica del suddetto Trattato fosse aggiunta 1' e- 
apreesione, clie 1' abolizione dell'albiuaggio non s' intendesse l'at- 
ta, ee non dove gli effetti di questo diritto avessero poluto a- 
Ter luogo. Avendo pertanto considerato l'I.eR.A S. che 1 Alt. 
■4.. della Legge del i5. Novembre 1814. consumando la prece- 
dente legislazione, dichiara, che i Forestieri sono incapaci di 
succedete nei casi, e nei modi nei quali i Sodditi Toscani fos- 
sero resi Incapaci di successione dalie. Leggi dei unisi , ai quali 
i Forestieri stessi appartengono; è venuta nella determ inazioni: 
di ordinare, che sia fatto intendere ai Tribunali di Firenze, Pisa, 
e Livurno , ed a qualunque altro ove occorresse estendere un 
tal' ordine, che dietro le istanze dei. Sudditi Toscani , a favor 
dei quali per Icgittioio titolo si fossero devolute nel Ducato di 
Genova delle eredità apertesi dentro il suddetto intervallo de., 
corso dal i. Maggio 1814. sino alla pubblicatone del suddetta 
Trattato è mente Sovrana, cha i Tribunali si riguardino come 
autorizzali a prender di fatto quelle misure conservatorie , che 
stimassero giuste e regolari , onde impedire ogni distruzione, o 
disposizione dì beni, capitali, mobili, diritti , ed azioni esìstenti, 
o esercitoli nel Granducato, e provenienti da successioni aper- 
tesi a favore dei Genovesi nell' intervallo di tempo so ora indica- 
to , cioè dal 1. Maggio 1814. sino alla pubblicazione del Tiat- 
tato del 5. Gennaio 1818. quantunque gli erudi stranieri ne 
l'ossero «ià andati al possesso; e ciò all' effetto di preservare ai 
Sudditi Toscani un mezzo di reintegra zinne ai termini di rayiJ- 
ne, qualora, non ostatile rimostrante officiali da lungo leinpo 
presentale, i Tribunali del Ducato di Genova non deciderlo 
in conformità dell' intelligenza aiutasi dall' 1. e 11. A. S. nella' 
stipulazione dell'enunciato Tratt.ito, e di quella reciprocità, che 
è stata sempre praticata fra i due Stati in materia di successio- 
ni. Ciré, del 11. Dicembre 1818. ; . -i 

11 Dipartimento degli affari Esteri ha comunicato a quello 
di Stato copia d' un Dispaccio ufficiale di S. E li Ministro , e 
Segretario di Sb.to per il Dipartimento degli Affari eslcri di S. 
M. Sarda in data i5. Marni, in Cui fra le altre cose si dichiara 
o S. E. l'Ammiuiftrator Cesareo incaricato degli Affari di que- 
sta !. e H. Corte, che la M. S- tWebbe notificare il Rescritto 
II, che ammette la reciprocità della successione de' Sodditi To- 
scani aventi legittimi* titolo all' Eredità dei Genovesi ai tatesi 
aiilucedculcmtnle al Trattato abortivo dell ulbinaggio stij.olaio 
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il 5. Gennaio 1818. alla stessa epoca in cai sarebbero dai Tri- 
bunali di questo Granducato sciolti i sequestri ultimamente ap- 
pasti in seguito delle istanze dei Suddiii Toscani, ai quali si op- 
poneva aranti i Tribunali del Ducato di Genera l'eccezione di 
forensìtn. 

Il Dispaccio aggiunge la proposizione di fissare pel 1. Apri- 
le prossimo, il momento, in cui ciascuno de' due Governi darà 
le disposizioni proprie a far cessare ogni ostacolo dipendente 
dalla qualità di forestiero. Venendo adunque iri tal guisa a ces- 
sare il molilo, per cui furono prese in Toscana delle misure 

Preserva tri ci a favore dei Suddilì Toscani, ai quali si opponeva 
eccezione di forcnsità avanti i Tribunali del Ducato di Geno- 
ra, spetterà all'I, e R. Consulta di dare a questo resultato di- 
plomatico la conveniente notorietà, acciò i Tribunali possono 
regolare le relative determinazioni. Ciré, del -x^. Marzo 1819- 

POLIZZA 

E eontro-polizza di carico per Marc, e per Terra. 

!. Sono soggette al diritto fisso di una lira le polizze , e 
contro- poi izze di carico per mare , e per terra. Legge del 3o. 
Dicembre 1814. Art. 1. JV. 14. ■ 

POSSESSO 
I. Sono soggetti al diritto fisso di una lira i possessi presi 
in vigore dì atti registrati. Legge del 3o. Dicembre i8i4- Art. 
1. JV. a3. Tariff. dei DD. FF. 

PRENDITORI 

Di Lotto. 

1. Gli atti di cauzione, che danno i Prenditori di Lotto a 
favore della Regia per sicurezza delta laro gestione , sono sog- 
getti al diritto fisso di lire 3., ed esenti da quello dell' inscri- 
zione ipotecaria. Regolamento per la Lotteria di Toscana del 
ai. Dicembre i8n. e II. di Gennaio t8i3. Art. 6. 

V. Atti di cauzione. 2V. 9. — Conservatori. JV. 4* 
Esenzione. JV. 3g. — Ipoteche. /V. 1. 

PRESCRIZIONE 

Casi ne' quali non pub affacciarti. 

1. Non può invocarsi la prescrizione contro la R. Arami ni - 
(trazione dopo il triennio, allorché manca usila medesima In 
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«Menta certa e positiva dell' insù Bìceni 
■ eieuilà, o la total mancanza di quella. 

Una decisbue infatti del Regio Supremo Consiglio del a5. 
Maggio 'Si8. Ha per massima stabiliti questi principi! , e si è 
indotto a dichiarare in soslanza, che mancano i termini abili a 
ragionare di prescrizione, quando non è dimostrato con tutta 
precisione, e chiarella , che 1' Amministrazione del Registro ba 
aiuto dentro il triennio la scienza certa , e positiva della in- 
completa denunzia di una eredità , e cosi della sopravvenuta 

ti non dei.uDi.iuti , il diritto detcrminato daglMir tinnii 5. e ia 
della Legge del 3o. Dicemhre i8 <f, poiché senza I' mlcrvento 
di questa scienza, non può oli' Amminisl razione pregiudicare la 
non deduzione dei propri difilli, dovendo pure qnanio olla 
sorizione ìudulta dulia Le^ge dei 3o. Dicembre ibi4- ricorrerò 
il principio n,ti^i.[io nel!,] su^y Ita materia, che la prescrizio- 
ne non può giammai ..obiettarsi a colui , che se non ha esperi- 
rne» tati i suoi diritti è slato a ciò indotto dalla ignorimi a sol- 
tanto della loro competei)» n suo favore. 

E questo principio deve a maggior ragione rilenersi , al- 
lorché la prescrizione indotta dalla Legge, lungi dall' esser* pre- 
suntiva dell' avvenula sodisfazione del debito, procode invece 
t olla perenzione dell' azione a carico di quello , eoi essa com- 
peteva , mentre in questi termini importando più facilmente la 



riguardarla intervenuta quando non resti il 
cata la scienza della competenza di quel diritto, al quale |si 
vnole, che in forza della prescrizione sia stato retiuuiiatu, giac- 
ché l'abbandono dei propri diritti non può considerarsi avvenu- 
to , ove alla negligenza nel dedurli ba dato causa l'ignoranza 
della loro pertinenza. 

Im prò punibile poi si presenta mi dubbio qualunque peroon 
ravvisare la presentine, stabilita dall'Art, ii. della Logge der 
3o, Dicembre 1814., come un.i di quelle, che perìmona l'afo- 
na a reclamare il diritto, mentre senza rilevare, che la brevità 

questo caratteri, quclto^he assicura, é convinco, che la prescri- 

l'azione e il tenore istéwa , col quale è^u legge concepita. Si 
dichiara infatii net citato Ait.a3.,cbe spirali tre anni commen- 
surabili dal termine respettivamente stabilito per la esazione dei 
diritti, c- dei di più deuendente da una denunzia fatta per un 
valor minoro del vero , 0 dovuto per qualunque altra causa , 
resta prescritta l'azione ad esigere i diritti medesimi; per lo 
che è evidente , ehe questa prescrizione dependendo unicamen- 
te dalla omissione per parte dell Amministrazione dell'esercizio 
de' proprj diritti nel circoscritto termine assegnato, è una pie- 
scrizione perentoria dall'elione, e non può in conseguenza esse- 
re utilmente invocata , se non che nel concorso di uni scienza 



Yerincatii ne' suoi l'apporti ta proscrizione , che tolga all' 
Amrainisliazii.iie l' azione di richiamare, ed obblig.ire i Contra- 
potrà succiarsi : q <1 i P 1 ^ 

Ma quando il debitore di un diritto di successione , o di 
registro , costretto dal bisogno , dalla Deflessiti , o dal proprio 
interesse a «alerei di un atto, o di una ricevuta di tue cessai on e 
si presenta rol onta ria mente, e domanda la relativa formalità , 
durra perei persi il diritto, e la penale. 

La prescrii io ne poi comminata dall' Artic. i3. dell' odierna 

pigmenti che fossero dovuti , prende il suo «orso dal di della 
latta denunzia, e dichiarazione di stima. II. di Gennaio i8m. 
Art. io. dette di Luglio 1818. Art. 5. dette di Luglio 1815. 
Art. 5. Legge del 7. ^goMo 1819. 

F. Articoli. N. 1. — Reclami. IT. 1. — Ttrtnine. JV. 1. 

3. Sulla questione promossa aranti il E. Magistrato Supre- 
mo, nella quale per parte della R. Ain in inis trazione del Regi- 
stro, si trattata di sapere, se le dichiarai ioni contenute nel io- ■ 
vrano Motuproprio del 3i. Luglio 1839. avessero fona retroat- 
tiva per la nullità di un atto , .quantunque evidente , e conse- 
guentemente fossero le Parti tanute a farne la denunzia al Re- 
gistro , il detto li. Magistrato decise afferma ti vilmente per gli 
appresso . „.>.-• ,4 ^ i ,. U t-.^.u u \ s fc u A t - n: 

hòt iti 

Attesoché per parte della R. Amministrazione del Registro 
é stato bastantemente giustificato in fatto, che sotto dì 11. Ot- 
tobre i8i5. il Big. Francesco N. cn autorizzazione, e consenso 
del suo Curatore stipulò un privato atto, con i sigg. MN. me- 
diante il quale concedette loro in affitto per anni io. le Gual- 
chiere di sua proprietà; avendone la predetta R- Amministra- 
zione esibita copia astratta dal suo originale esistente nella Can- 
celleria del Tribunale locale. 

Attesoché si concorda dalle stese parti contraenti non es- 
sere slato detto atto sottoposto alla formalità del Registro nel 
termine dalla Legge prescritto , nei quali termini comparisce 
ben fondata la domanda della R. Amministrazione per la loro 
condanna solidale al pagamento del semplice diritto, e della pe- 
nale correlativa , sempre che nessuna sussista delle varie ecce- 
zioni opposte dai rei convenuti contro la domanda medesima. 

Attesoché sono manifestamente inrilevanti le due primitivo 
eccezioni , una delle quali desunta dal putto i5. della scritta di 
affitto, e l'altra desunta dalla pretesa prescrizione. 

Quanto infatti alla prima dopo la Notificazione decorativa 
emanala dalla I. e R. Consulta sotto dì 17. Gennaio i8:5 non . 
è ).iù dato di dubitare, che la nullità indotta dall'Art. 14. j. 2 



dell' antecedei) le Legge del 3o. Dicembre i8i4- e questo è af- 
fatto improponibile nelle speciali circostanze del caso di fronte 
alle posteriori dichiarar ioni contenute nel Sovrano Motuproprio 
del 3 1. Luglio 1819. o si tratta della prescrizione nnscente dal 
diritto comune espressamente preservato dall'Art. 1. dello stes- 
so Sovrauo Motuproprio , c non è penine he decorso il tempo 
necessario per apporta utilmente; trattandosi d'un Animili stra- 
llo ne Hegia , la quale godè , com' è notissimo, dei privilegi fi- 
scali per l'effetto del quale si traila. 

Attesoché nemmeno ha potuto il Magistrato accogliere, do- 
po il più maturo esame, la teria ecceiìone, ohe i continenti de- 
sumevano dalla nullità del Contratto di affitto, nascente dal di- 
sposto litterale dell'Art. 5a. della Patria Legge del i5. Novem- 
bre i8r4- attesa la circostanti di avere il signor NJV. CollasH, 
stenza del proprio Curatore cimccduto in affitto un Immobile di 
sua proprietà per un lasso di tempo superiore al quinquennio ; 
imperciocché ritenuto in fatto, che il sig. NN. fosse veramente 
•oggetto alla piena interdizione, il che non è stato giustificato 
negli alti , e sembra anzi escluso dal tenore delta Scritta, ore il 
sottoposto comparisce in unione del suo Curatore, la nullità di 
sopra espressa, quanto potrebbe giovare ai Contraenti per l'og- 
getto di ripetere il diritto indebitamente percetto dall Ammini- 
strazione del Registro, ogniqualvolta fosse stati dich.arata gìu- 
diuialmentc per sentenza, a ItreLliiuto incapace di trattenerli Ia- 
sione spedita della stessa Regie Amministrazione ad esigerne il 
pagamento , e le consecutive penali in caso di ritardo. 

Attesoché la patria Legge del 3u. Dicembre ittici mentre 
contempla espressamente nell'Art. 18. il caso della restituzione 
del diritto indebitamente percetto per il registro di un allo ut - 
CH1.1K4TO MuXLO GlUDiciALME.vTE per vizio induttivo della nul- 
lità liuo da principio, non dice ptr altro, che di un atto di sì- 
mil natura non debba il diritto percolerai, che ami con una 
allocuzione generale, assoggetta nell'Art. 1. lutti quanti i coni 
tratti all'obbligo della denunzi 1 , e della registrazione, e cosi 
tanto i contratti validi, quanto i Contratti nulli. .... 

Attesoché non giova il dire, che i Contratti nulli non so- 
no contratti , poiché altra cosa è che un Contratto contenga, 
qualche vizio intrinseco, o estrinseco, per cui possa essere an- 
nullalo dietro il reclamo d'uno dei contraenti, ed altra coso è, 
che un Contratto manchi d'uno degli estremi sostanziali, i qua- 
li costituiscono la di lui quiddità, come per esempio il prezzo 
della vendita, la mercede della locazione, nel qua! caso sta be- 
ne, che il preteso contratto non sia contratto, e non possu 
quindi neppure per un momento andar soggetto alla formali ti 
della registrazione, come opportunamente distingue ragionando 
della soggetta materia Dallor luriipmdence Francane da 19 
Sì tele Tom. i3. Afoi. Eitregiitremunt Chap. 1. Sect. 8. ari. 1. 
ff- i5. Art. i3. ir. 9 et Sect, 14. FT. 3. 
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Attesoché quando « ammettesse In massima che dedotta In 
nullità del Contratto non sottoposto dai Contraenti alia registra- 
tione dovessero i Ministri Esattori sostenere ogni Tolta un giu- 
dizio per escludere l'esistenza di questa nullità, ondo poi farsi 
■tradì alla perori lune del diritto, e delle penali, ne denvereli. 
J» l'assurdo, che la nullità non si prò nunzi e re bbe nel Tero con- 
tradittorio delle Parti interessale a sostenere, e respiri ti Tinnente 
ad annullare il Contratto, c così mancherebbero alla R Ammi- 
nistrazione il più delle Tolte i meni per escludere la nullità 
obiettata, attesa la possibile Collusione delle parti iti di lei 

Attesoché la Corte di cas=nzÌone di fronte alla Legge del 
11, FrÌnia)o Anno 7 ( la. Dicembre 170.8. ) ha costanti mente 
deciso, che-la nuilitsi dei Contratto non possa essere opposta 
alla Regia per I' effetto di respingerla dalla percezione del dì- 
ritto ogniqualvolta resulti questa nullità dal concordato delle 
Parti , e non sia stuiu dichiarata giudicialmente per sentenza , 
come può vedersi nella Decisione dui 9. Febbraio tt*i4- i* Bal- 
lar Saritprudence da 19. Siede Tom. li. pag. t^c,. Dicit. da 

Jut'n 181)6 pag. i4g. et i5o. O'rcis. dei ai. Marzo 1*1». 
pag. aio. e sii. Decis. del 12. Febbrajo iSaa. pag. 116. e 
317. et Dee. del 18. Marzo 18 [u. pag. 4ai. 

Attesoché un tal principio nemmeno è contratletlo dall'an- 
tica Giurisprudenza , mentre ^li 'antichi Scrittali alla materia, 
i iju.ili emii/ord^mente sLiliiìiscono, che del contralto nullo non 
è doTOto gabella, non specificano poi se basti, che la nullità 
Tenga semplicemente opposta, 0 debita invece resultare da una 
precedente giudieiale pronunzia „ Giranda de Gabedis capi 
17. N. iti. e eap. g. IV. a5- Garx a de expensis cap. 18- iV. 48 
Ceppatello Beni'. Fitcal. w?. e 1 14>, e d'altronde il noto as- 
sioma conosciuto desunto dulia Legge171.fr de Reguiis „ Me- 
no debet Lfgi solvere quod abeo postea sit rcpctulurum „ de- 
ve cedere alle vedute di pubblica utilità, essendo appunto ri- 
guardata come co-a di pubblica utilità la sollecita , e spedita 
percezione dei Tributi. ' \. 

Attesoché quanto alta domando di rilevazione avanzata ne- 
gli atti dal sig. SiH. contro i sigg. flit, osta la nullità radicale 
del patto 3.5.° contenuto nel Contratto di affitto di fronte alla 
noti fica/ione decorativa del 17. Gennaio i8i5. ove si legge, 
che i patti dì simil natura „ ivi „ come che diretti a deirau- 
„ dorè il diritto di regalia, dovranno aversi come non apposti, 
„ per ciò che riguarda l'ulìzid delle gabelle, e KoN SARA' per- 

„ MESSO Di APPOR1.I IN FUTURO NELLE SCRITTE DI DATA FO- 
„ STERI ORE ALLA PREDETTA LEGGE „ mentre se questi patti 
avessero una civile efficacia anche tra ì soli contraenti , servi- 
rebbero di un mezzo a deludere più facilmente la Legge, lo che 
appunto il legislatore ha voluto evitare. Iitruzìoni di Loglio 
i83a. Ari. b. 
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No* pai invocarsi per le ammende incorse 
dai Naturi di rogito. 

3. Essendo l'Amministrazione del Registro creditrice di un 
Hotaro già defunto per dependenza di ammende da Esso incor- 
se per l'omessa denunzia dì iarj atti dal medesimo rogati, in- 
timò giudici ni mente il di lui Erede al pagamento di quelle • e 
sull'opposizione di esso iu la quest'ione poi tata aranti il Regio 
Magistrato Supremo come Tribunale di eccezione , il quale in 
dì Settembre i83i. proferì Sentenza, che confermò con altra 
succaisiva del là. Maggio l83a., colle quali veqnc il detto Ere- 
de condannato a pagare le ammende. predette per i seguenti 

MOTIVI 

Atteso clic prescìndendo dall' esaminare se la prescrizione 
triennale contemplata dall' Art. i-i. della Legge sul Registro del 
3o. Dicembre ibi^ sia, o nò inromhilt; , nei' congrui casi , dal. 
Notar! incorsi nella multa loro commini d.dl'Arlie. ti. della 
Legge sul notariato dell' li. Febbrajo i8i5. , comparisce evi- 
dcnle nel caso concreto, elio tale prescrizione non |>uò invocar- 
si dall'Erede del Kotiiro N. , die durante l'esercizio della sua 
professione notariale omise di eseguire all' Ufìiio delle Gabelle 
la denunzia di alcuni Alti da Esso rogati, ed incorse perciò nel- 
la multa decretata dal citalo Art della Legge degl' il. Feb- 
braio iHi5. ; Infatti la prescrittane stabilita dalla Legge pre- 

I' Amministrazione del Registro per esigere quei diritti, e qoeU 
le Ammende, che 1' Ammiiiislraziane si, e conosce positivamen- 
te esser dovute , e trascura ciò non per tanto di esigere olire 
il triennio, ma il predetto lasso di tempo non perirne l'azione 
di esigere quei diritti, ed ammende dovute por atti tenuti oc- 
culti, a riguardo dei quali iti ogni tempo si esercita l'aliene 
per esigerli, ne è dato invocare la prescrizione, a ehi destituì» 
di buona fede hi tenuti ct'lati gli atti , ohe dorerà denunziare 
al Registro, e pagare i relativi diritti. 

Atteso che dietro questi principi potrà forse invocare la 
prescrizione quel Hot aro , che denunzi gli atti da Esso rogali , 
dopo il termine dalla Legge prescritto , e non sia in seguito 
entro il triennio richiamato dall' Amministrazione a pagare la 
inulta, ma non potrà per altro invocarsi dal Roterò pertinace 
nella sua inosservanza alla Legge , che 1' obbliga a denunziare 
Oli atti) giacché allora la malafede Ìli esso, e la mancanza nel- 
l'Amministrazione di quella scienza positiva, in cui deve esser 
posta mediante la denunzia, impedisce il corsi alla prtitcì i/iune 
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per le volgale regole ili ragione, che erigono buona lede In co- 
lui , che In prescrizione allega , e scienza del proprio jus io 
quello, cui la prescrizione si objutta. 

PBESCRIZIOKE 

4- Colui che hd denunziata una successione collaterale, 
come ascendentale, non può invocare la triennale preterizio- 
ne desunta dall'Art. a3. della Legge del io. Dicembre ifc!i4. 
in qualunque tempo si verifichi quatta fallita. 

Questi princip) sono stati sanzionati da una Sentenza delia 
R. Ruota C"iie di Firenze del >. Giugno .«33. rr. 1 :■■ ■ 

dì quella del R. Magistrato Supremo dtl 3. Aprile lB3j,,di Cui 
seguono I Moliti. 

Considerando , Mie sebbene li successione della quale si 
tratta si verificasse mentre vigeva la Ugge fra mese, nonostan- 
te si di-Te tutto ciò che hà rapporto al pagamento del diritto 
per essa dovuto , regolare a forma della Logge Patria pubbli- 
cata nel io. Dicembre ltìi4- ; puiclii' per X Art. delta me- 
desima è applicabile a tutti gli Atti, Contratti, Eredità et. 
per i quali non fosse ancora teaduta il termine prrfcritla 
dal te - Leggi fino allora vegliate, e scaduto un tal termine, il 
ammesso, che non fosse per la successione della quale ti tratta, 
allorché la detta Legge tu pubblicata. 

Considerando che ai termini dì detta Legge Artie. a3. l'a-i 
xione al pagamento del diritto duTuto per una successione, po^ 
tendo rimanere prescritta dentro i tre anni, eia necessario sta- 
bilire da quul punto dovesse incominciare il termine di questo 
triennio, e se dal dì dell' avvenuta morte della persuna dell» 
cui successione si tratta, 0 da quello della denunzia fattane al- 
l' Amministra zione del Registro. 

Che in varj articoli della Legge essendo slato imposto il 
dovere della Denunzia, sarebbe naturalo di ritenere , che inco- 
minciare dovesse dal giorno della denunzia il corso del triennio, 
per la ragione, che essendo un benefizio quello della prescriiio- 
ne, che la Legge comparte , sarebbe mtn che giusto abilita re 
n profittarne, chi ai doveri della Legge non abbia adempito. 

Che il Legislatore stesso, che è il migliore iuterpetre del- 
le Leggi , delle quali è Autore Thes. Qmbros. Tom. j. Decii. 
45. Rum. Lo. hà però su ciò tolto ogni dubbio, avendo col Mo- 
tuproprio de' 3i. Luglio 1839. pubblicato per mezzo di Noti- 
ficatone della I. e R Consulta del 7- Agosto successivo litte- 
' Talmente dichiarato all'Art. ■,, che il benefizio di questa bre- 
vissima prescrizione venne , per la sopravvertila ragione , ad 
esser subordinato all'adempimento della formalità della dc- 

Chc sebbene il caso fossa anteriore al Motuproprio , c la 



PttE 3*3 
Legge protfegga ai futuri, e non ai precedenti. L. cum Lee. 
jf, de Leg. L. 7. C. eod. pure questa redolii salutare si limila 
allorché la nuota dispoglio!. e legislativa è declaratoria ili Leg- 
ge antecedente , Cd influisce allora anche fu i cali precedenti. 
Fannac. fragni. Crim. par. 1. V, Lex. JY. Si., et in R,pTt. 
jitd. qa 4 iV. 8. „ ivi „ Septima >it conclusio, quud constitu- 
„ tio antiqui jurls declaratoria trahitur ad praoleiila , eliain 
,, quod de ili ss eipressam menliiinem non faciat. „ Hoafiii ad 
Bannim. gen. cap. , 9 . ff. 6. De Lue. de Donai, dite. 35. IT. 
il. et 11. Tusch. Litt. L. cap, 364. N. 45. „ iti ,, Limita in 
„ Statuto declaratorio quia liabet loculo in praeteritis nuli de- 
„ cisis , et N. St. Barbot Axiom, jur. ti-j. Jf. a*, adden. ad 
Pttnpkit. Dee. 5o6. Jf. 9. er tegg Rat. cor. Cernerle jur. Dee. 
55. N. 3. et Dee. 388. IT 8- ti segg. cor. Bich. et Rot. nòtte, 
cor. Banfi*. Dee. 3a. IT. 8. per la ragiono , che chi dichiara 
Dulia l'i di nuoto, nia ciò che è già fatto, e che sia nien chia- 
ro , meglio manifesta. L. adeo Jf, de Adg. V er. domi. , « quin- 
di la di chi ara li one alla Legge s' innesta , come se slata ti tos- 
se Iella Uno da principio £• 7. $. BUM quìi Jf. de ngd. Ver. 
doni. Lrg. 38. jf, de condii., et demonstr. et in auth de rapi, 
mal. quae rapi, in fine vers. ,, Vmruin in praeterilis e tiara ta- 
„ lere sancìmus, tatiquam si nostra Lei ab initio cum bterpre- 
,, taUrnc tali promulgata fuisset a nobis. „ 

Considerando che una denunzia fu fitta dal sjg. BW. della 

successone del sig UN. salto dì 37. Mario 1816. alt'Cfizioi 

ma questa non é valutabile, perché fatta di successione all' E- 
reditì. del Padre, mentre HN. era di lui Zìo , e ciò per pagare 
il piccolo diritto fisso, e il doppio per penalo, che di fatti pa- 
gò invece del più forte proporzionale, ohe avrebbe dovuto pa- 
gare, e sarebbe di malo esempio , che ci ammettesse a far va-, 
lere agli effetti vantaggiosi di una Legge un'Atto, che artificio' 
sa meo te l'abbia compito, per sottrarsi ai maggiori carichi dalla 
Legge imposti , sarebbe ciò contro ogni migliore , e più noto 
prineipìo di diritto, per cui è nullo qualunque atto, ebe non si 
eseguisca secondo il precetto della Legge, e con quella verità, 
c immunità da ogni frode , che le Leggi in ogni atto deside- 
rar debbono, e desiderano. 

Considerando quindi, che non essendo da valutarci la così 
fatta denuncia, H corso del termine nou potè mai incominciare, 
e non potè farsi luogo a prescrizione. 

die quand'anche unii valutazione, 1« quale non merita, 
si volesse per un momento dare ad un («latto, la conseguenza 
sarebbe lo stesso, che non fossi; luogo a sanzionare av tenuta la 
reclamata prescrizione; i in perciocché la mal concepita denun- 
zia l'ù fatti nel 17. Marzo 1816., ed il precetto al pagamento 
del diritto proporzionale, e sua penale, fù dall^Ufizio del Regi- 
stro diretto al sig. NS. ne' i3. Mario 1819., e così prima, che 
si compisse il triennio a maturare la prescrizione necessaria , 
ed è della più evidente iiisussisteu a , strano egli è invero il 
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r refendere , come per parte dot signor Mi. ai pretendeva , elio 
Amministrazione , la quale aveva trasmesso un la! precetto si 
avesse per riinasta in silenzio , non avesse interrotto ijuest' attq 
giiidicinle il corso della prescririona, ed il di lei silenzio aves- 
se cessato soltanto colla scritlurn esibita in di 8. Giugno 181Q. 
la quale fil non di domanda al pagamento , ma di repliche al-r 
Top posili une, che il sig. NN. aveva fatta in dì afi- Mano 1819, 
alla domanda gii direnagli con detto l'recetlo de' 17. Marty, 
5. Hon può del pari affacciarsi la prescrizione contro gl| 
Articoli accesi al Campione Certo , poiché le somme da quello 
resultanti toni liquide, e certe, presupponendo 1' esercito del- 
l'aiione non solo, quanto la loro canoni nazione desunta da |»- 
refragnhili Documenti. 
y. Campione Certo, 

PRESCRIZIONE 

Per te Intcriùoni, 
V. Ipoteche \. 4. Art. 170. 

PRIVILEGIO 

1. Quando le Danne rimangono aggiudicatane al pubblico 
Incanto dei Beni del Marito pel conseguimento delle loro Doti, 
aodono il privilegio accordato d"Us Legge del 3o. Dicembre; 
?8i4. di pagare cioè il, diritto fisso di Lire 5-; questo p ri elo- 
gio pero oon si estendo, ne è applicabile, ai figli adottivi e le-, 
ailtimati. Not. del 7- Agosto 1819- 

V. Adozione N. ■■ — Aggiudicazione If. 16. 
Donne Ifum. 16. 

a. Anche » fratelli uterini godono il privilegio di pagare Iq 
meli dei diritti che fossero dovuti tanto per gli attj Imitivi, 



: per successione. 
V. Fratelli Uterini if. 3- — Successioni ff. 5 

3. Gli atti anteriori al primo Maggio 1808. godono 1 esen- 
zione, quando erano per loro natura esenti, q che abbipo acqui-, 
stata la data certa avanti la detta epoca, 

V. Atti ]f. 5. e .4. ■ , , , , 

4. Sono del pari privilegiati gli atti riguardanti la colonia 
posti in essere fra Padrone, e Contadino, o suo agente , ecceti 
tuate però le Reco cui rio ni di debito. 

f. Alti Jf. 10. — RecogiUioni di Debito N. 5, 

PRIVILEGI 

Esteti alla generalità degli Immobili, e Mobili 
T, ipoteche CUtp. 1. Articoli 7. 8. 9- >°- '1- Ut l'i- '4* 

■ ' " \* r 
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PRIVILEGI 

,nc: Speciali sopra gf Immobili. 
V. Ipoteche 5. 1. Art. i 7 . 

PRIVILEGI 

Sulla totalità dei Mobili, 
r. Ipoteche S- 3. Art. ,8. 

PRIVILEGI 

Particolari tu i Mobìli. 
V. Ipoteche j. 4. Art. 18. 

PRIVILEGI 

£ten(i <it> Inscrizioni, 
y. Ipoteche Cap. 5. Art. 44. 

PROCURA 

». Sodo soggetti al diritto fisso di Lire dui i Mandati di 
Procum , che non contengano disposizioni soggette » diritto 
proporzionale. DD. FF. $. 1. Art. a5. 

V. Mandato di Procara Num. 1. 
. t. Le procure fatte in Stato Estero, oltre il diritto di boi» 
lo, secondo la dimensioni: del foglio, Tanno soggette al diritto 
fisso di Lire tre; poicliè la Legge del 3o. Dicembre 1 8 1 4- al' 
1- Art. 8. $. 3. hi indistinta mente tassati tutti gli atti fatti in 
Stato Estero a questo diritto. II. di Luglio 1817. Artic. 17. 
fot. de' 3, Settembre 1819. 

V. Atti N. 3. e 39. — Diritti IT. 6, — Fìtto del Boll» 

7 ' PROROGA 

Della facoltà di redimere, 

1. Sono «aggetti al diritto fisso di lire" una gli atti di pro- 
roga della facoltà di redimere , quando si stipula fra i mede- 
simi contraenti, e ciò perchè la Legge non hà fissato il termine 
per il quale possono Ì medesimi stipularsi, che èssendo illimi- 
tato è in facoltà dei contraenti medesimi di convenire ((alla . 
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nuore proroghe, sempre però avanti della primi) scadenza, e il 
diritti d«l nauta per cento ordinato dall'Art, n. t. a. della 
Tariffa di:i Diritti proponi ornili deve perei persi quando e con- 
sumalo il termine doli 'ultima proroga, dentro dui quale verri 
esercitata la facoltà della recupera del fondi). //. di Luglio 
1819. Art. 4. 

F. Cmione JV. 11. — Diritto JF. 8. e 19. — Redenzioni 
Jfum. 1. , 

PROTESTA 

Di vendere i Beni Ereditar). 

I. La protetta, die rieri fatta nella denunzia di una Ere- 
dita, di vendere dentro tei mesi successivi alla medesima , non 
libera l'Erede dal pagamento della penale, quando dentro una 
tal' epoca non giustifica, o la di'zlone, o la vendita. 

Come pure non libera I' usufruttuario dal pagamento del 
dazio da caso dovuto, ancorché si triilti di successione diretta. 

3. La denunzia con la protesta di vendere i Beni per di- 
mettere col loro re tratto i Creditori ereditar] , può Tarsi in un 
solo Ufiiio di Età rione, ancorché parte dei Beni suddetti siano 
situati nel Circondario di altri Ufizj, sema che si faccia luogo 
a pretendere veruna penale per parte di quest'ultimi. 

L' Esenzi<->ue accordata dal Legislatore nel $• io. dal paga* 
mento del diritto di successione a favore dell' Erede nella con- 
correnza dei debiti ereditar) anche sul Patrimonio Immobile , 
forala un' eccettua rione alia regola generale in contrario sanci- 
ta superiormente nel f. islesso, e forma una ecceltuaxione alli- 
gata alla condizione, che Ì Creditori ereditar) vengano dimet- 
ti , o colla dizione in saluto pagamento dogi' Immobili della, 
successione, 0 eoi prezzo di questi mediante la vendita, che se 
ne faccia dall'Erede nel termine di mesi sei ; ed è perciò, che 
all'effetto di potere approfittare di questo benefizio eccettuati- 
vo, la Legge esige dall Erede la solenne pr a messa, e protesta , 
che egli sarà per adempire alla impostagli condizione di alie- 
nare nel preserittn termine , e dimettere col prezzo i Creditori 
„ ivi „ Nel rimanente non deve farsi alcun defalco dalla sii- 
„ ma dei beni Stubili , ancorché soggetti a rincoto ipotecario, 
„ eccettuato il solo caso, che il debitore del diritto si protesti, 
„ al momento della denunzia, di volere alienare i beni tnede- 

„ timi per DIMETTERNE COL PREZZO I CREDI TORI. 

Se dunque non è per volontà della Legge l'Erede ammis- 
sibile al snddetto benefizio, se non a carico della di lui preven- 
ne per dimetterne col prezzo i Creditori Ereditar) , siccome 
non può credersi , che [a Legge esigesse una promessa elusn- 
ria !• e senza effetto , bisogna necessariamente concordare , tli« 
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intendesse di rendere obbligato l'Erede all' adempimento della 
prunirssa medoiiua, e conferiste quindi all' A ut mini atra rione il 
correlatilo diritto di esigere da lai la prora di questo adempì- 

Tanto più , che peniandola diversamente ti aprirebbe un 
campo troppo facile agli eredi per defraudare il diritto all'Ani- 
mimi traiione, mentre potrebbero simulare l' esìstermi di Credi- 
tori Ereditari non veri, e col pretesto poi di dolerli soddisfare 
procedere alla Trndita dcgl' Immobili della successione con ap- 
propriarsi il valore di quelli, lo che non può. così agevolmente 
BTcr^luogo, quando l'erede sia obbligato a*giusti6care di avere 
effettivamente dimesso il debito col ricavato dalle alienazioni. 

Me per insinuarsi un diverso concetto sari di peso l'avver- 
tenia che nel controverso §■ io- della Legge non l'ingiunga 
espressa m rute all' erede I' obbligazione di giustificare , che col 
retratto dei beni alienali egli abbia effettivamente dimessi tanti 
creditori ereditar) in un valore equivalente all'importare del 
prezzo medesimo, ma soltanto l'altra obbligazione di giustificare 
la Vendita. Imperciocché tutto l'equivoco consiste nei separare, 
e distìnguere due membri, ebe costituiscono nella Legge un 
unica, e sala disposizione, quando ebe è regolare, ebe all'effet- 
to di bene inlerpetrare le Bansioni legislative, conviene guardar- 
le sotto un solo ponto di vista, e nel loro intero contesto. 

Ora è veri iti mo ebe nell'ultimo membro del %. io. leggen- 
dolo nella sua materialità, si fi parola della sola giusti bea «io- 
ne della vendita a carico dell' Erede. Ma siccome se ne parla 
con relazione immediatamente al membro precedente , questo 
predica di vendita , e alienazione , alla quafe l'Erede deve ob- 
bligarsi , per dimetterne col pretto i Creditori, cosi è fora» 
>1 considerare ripetuta queste parole nei membro successivo , 
come se vi si leggessero con gli ocuhi materiati del corpo. 

V. Dichiaraxioni per Successione 2f. 9. — ■ Eredi. 

PROTESTO 

1. Sono esenti dalla formalità del Registro i Protesti , della 
Lettere di cambio da Piazza a Piazza , ed i Biglietti pagabili 
all'ordine tra Mercante. L. del 3o. Dicembre 1814. c . 9. If. 8. 

V. Esenzione IT. 37. 

PROVINCIA 

1. La Deputazione dei Fiumi , e Fossi della Provincia JPl- 
sana è obbligata di tenere in Carta bollata i Protocolli, e Regi- 
stri, die la riguardano, ne può ricevere se non in carta ballata 
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le Istaiue, e Scrittimi dei Timi , ma può redigere In carta li- 
bera gli ulti di visita ai vnrj dorsi d'Acqua, egualmente che gli 

no Resinilo del i. Ottobre' 1819. , e Biglietto della R. Se- 
greteria di Finanze del 27. Marzo 1819. 

V. dovisi W. 3. — Bollo N. 5. 

PRUSSIANE TOSCANA 

'Rapporti Diploma li ci. 

t. S. A., t. e B. arando stabilito in massima > che niun di- 
ritto di alblnaggio, e di tifimi ione, ne alcuno tassa di emigra- 
zione, o altro qualsivoglia diritto eccedenti! la misura di quelli 
che sono imposti dalle Leggi del Gran-Ducato ai Sudditi della 
Toscana venga esatto a prolìtio delie Casso dolio Stato , e del 
Sovrano, ne di quelle ile-ie Comunità, Giurisdìiionì patrimonia- 
li, Corporazioni, e persone morali , o individui qualunque essi 
siano sull'otto di possesso, e sulla esportazione, e passaggio fuo- 
ri di Stato delle Èredìtù, e altri beni attenenti ai Sudditi della 
altre Potenze , che avessero reciproca mento decretato nei loro 
Stati una simile abolizione in favore dei Sudditi della Toscana, 
li Ministro di Stato , e di Gabinetto di S. M. il Re di Prussia 
all'oggetto d'i rendere questa disposizione immediatamente ap- 
plicabile ai Sudditi Prussiani, dichiara Colla presente, che né il 
diritto di al biggin, e. di detrazione, nè la tasso di emigrazione, 
o altro simile diritto, che potesse trovarsi esclusiva mente a ca- 
rico degli Stranieri non e, e non sarà percelto negli Stati di 
S. M. il Re di Prussia sulle Eredità , o altri beni devoluti , e 
attenenti a Sudditi Toscani, e che l'abolizione di tali diritti in 
favore di questi avrà il suo pieno , ed intiero effetto non solo 
in tutti i casi futuri, ma ancora in tutti quelli , nel quali fino 
al giorno della Urina della presente dichiarazione i diritti abo- 
liti non siano per anche stati effettivamente, e defìnìtìvaraenta 
pcrcetti. Jfot. de' 3.2. Maggio 1816. 
V. Albinaggio. 

PUBBLICI 

Stabilimenti. 

1. I sussidi dotali , che si assegnano dai Pubblici Stabili- 
menti olle povere fanciulle a titolo di Dote , non sono soggetti 
n verun diritto quando tale assegna vicn fatta nell' atto stesso 
di costituzione, ma è dovuto il diritto fisso di Lire 1- se vie» 
falla per atto separalo. 

K- Assegna Kant. 1. 
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• PUBBLICITÀ - • . 

Dai Registri delle Ipoteche. 
V. Conservatori N. i. 

■ PUBBLICHE 

Amministrazioni. • 

. i. Sono soggetti al diritto fìsso di lire una i Consensi, che 
sì prestano dalle Pubbliche A in ministrar ioni per la cessione dal 
dominio utile dei Beni enfi leu tici ; E tali consensi possono 1 emet- 
tersi anche per atto privato ma è sempre dorato il diritto pro- 
porzionale del a. per cento sugli atti della specie, quando con- 
te ngou quietanza del piccolo Laudemio , che il Cessionario del 
Dominio utile è obbligato a sodisfare come facente parte del 
prezzo convenzionale. 

V. Consenso N. 4- — Padrone direno ir*. 1. 

QUIETANZA 



RADIAZIONE 

Delle Inscrizioni. 
V. Ipottche S- »■ Art. ifó. 

RATIFICA 

i. Sono soggette al diritto fisso di Lire una le ratìfiche 
pure, e semplici di atti notariali, e di atti privati registrati. 
DD. FF. S. i. Art. i 7 . 

1. Allorché le ratifiche di debito emanano da atti, come i 
stato detto all'Articolo precedente, sono passibili del diritto Ga- 
so di Lire una, Termo stante, che Don sia fatta innovazione al- 
cuna allatto primitivo. 

3. Sono sempre soggette al diritto proporzionale di Soldi 
i5. per ogni loo. Lire quelle ratifiche, che emergono anche da 
titoli di commercio, poiché con questo nuovo atto si fa miglio- 
ra la condizione del creditore. II. 4i Aprii» iBsi. Artit. ti. 

r. Diritti N. i*. 



RECAPITI 



Negoziabili fra i non Mercanti. 

i. Sono soggetti al diritto . proponti ona le di Soldi io. per 
ogni ioo. Lire i Biglietti all'ordine, le cessioni di ninni contro 
Società, e Compagnie di azionar), e tutti gli effetti, e carte ne- 
goziabili di Particolari noli mercanti, e di Compagnie non mer- 
cantili, eccettuate le Lettere di Cambio fatte da Piana a Pial- 
la. I Recapiti Negoziabili di questa specie possono non esser 
presentali al Registro , se non quando se De tool far' uso in 
Giudizio. DD. PP. $. a. JT. 5. * 

RECOGN1ZIONE , 



Di Debito. 

t. Sono soggette al diritto proporzionale di Soldi i5. per 
ogni too Lire Te Recognizioni dì debito, e di deposito presso i 
Particolari. DD. PP. % 3. JV. 3. 

V. Depoiito N. i. e stgg. 

RECOGNIZIOHT 

Pure, e Semplici. 

i. Sono soggette al diritto fisso di Lire una le Reeognizk*- 
ni pnre e semplici. DD. FF. $. i. Arti 18. 

3. Sono soggette al medesimo diritto fisso di Lire una la 
recoanÌEÌoni pure, e semplici a favore del Padrone diretto del- 
l' enfiteusi, e tolti gli alti di sioiit natura relativi a contratti 
pubblici, o ad atti privati registrati. DD. FF. J. i. Art. 3i. 

RECOGNIZ10NE 

Di Debito, e Obbligazioni. 

4- Le recognizioni di debito, e In obbligazioni, sebbene di- 
versifichino In nome operano in sostanza gli efretti medesimi , 
poiché le piime hanno sempre causa da una pendenza, il di cui 
titolo, o non esiste, o manca di registro, ove costi avere avuto 
vita, ed esistènza prima dell' atto di dichiarazione dal disteso 
delle medesime. 

Le seconde poi spesse volto si pongooo in essere molto 
tempo dopo la contazione della pecunia , talché , mancando la 
con tei t usi ili di questa all'atto, vanno soggette, come le prime, 
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al diritto proporzionale ili Soldi i5. per ogni mo. Lire pi«- 
tcrilto dal S- 3 - delln Tariffa proporzionale, 

Come ad on' cgual diritto devono sottoporli tutti gli atti 
di mutuo infruttifero , ma è dovuto Soldi io. per ogni cento 
Lire per quelli, di cui la causa nasce contestualmente all' alio 
stesso; o mediante la contazione del danaro, o la consegna del- 
la cosa mollile , da cui emani la recognùione di esso. //. di 
Aprile itoli. Jrt.fr 

V. Ani N. 7. — Diritti IT. a5. 

RECOGNIZIOKI 

Di Debito fatte dal Contadino, 0 Agente 
a favore del Padrone. 

5. Sono «oggetti al diritto proporzionale di Soldi i5. per 
ogni 100. Lire gli atti di Iteeogniiionc di debito, die si fanno 
separatamente dai Saldi Colonici dai Contadini , a Agenti verso 
del Padrone per dependenia di Colonia, o Agenzia' 

Ed invero il Sovrano Motuproprio de' 10. Gennajo 181 7- 
nell'esentare d*Ì diritto proporzionale Ì saldi, parlile , quader- 
ni, e fogli ritardanti gì' interessi fra i Proprìetarj , e i loro 
Coloni, o Agenti , non poo avere inteso con tal favore di ab- 
bracciare le Recognizioni di Debito, o Obbligazioni della spe- 
cie «addetta , ne quelle che talvolta possono anclie esser fatta 
dai Coloni, quando nell'alto di lasciare il Podere restano debi- 
tóri di qualche somma verso i loro Padroni, perchè quantunque 
sia vero, che tali atti sono obbligazioni dipendenti da Ammini- 
strazione , o Agenzia , non può altresì negarsi , che lo spirito 
del Sovrano Motuproprio è unicamente diretto a conservare il 
privilegio ai Padroni sulla parte colonie* dei frutti, onde ani- 
marli a somministrare delle sovvenzioni ai Contadini ; l'esenzio- 
ne non può in conseguenza abbracciare ì Chirografi di Reco- 
gnlzione di debito isolate, e staccate affatto dai Conti correnti, 
e S..ldi annuali, che sono i soli Documenti compresi nell'accor- 
data esenzione tanto del bullo, quanto del diritto proporzionato. 

V. Atti X. 10. — Privilegio N. 4. 

RECLAMI 



1. Non poò domandarsi la restituzione di n» diritto paga- 
« un supplemento dovuto oltre i tre anni dal giorno del 
to pagamento. 
V. Restituzione di Diritti N. a. — Preurizione N. 1. 
Termine IT. 1. 
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REDENZIONE 

Patto dì redimere 

I. Sano seggette al diritto proporzionale (li Soldi io. per" 
ogni 100. Lire le ricompre fatte in ordine alla facoltà di redi- 
mere dentro i termini stipulati per atti pubblici , o privali , e 
presentati al registro prima della spiratone di questi termini. 
PO. PP. S. ». Art. iT. 

V. Catione Jf.it.~- Facoltà JV. t. — Proroga Jf. i. 

RELAZIONI 

i. La Relazioni possono redigersi in qualunque di menai ode 
Ji caria libera , sensa che radiano soggette all' ammenda di 
bollo. , ferino sfante che siano presentate al Bollo air aordinari tr, 
*> al visto per il bollo aranti che verghino firmate. 

- Perìzie N. ». 



REMISSIONE 

Gratuita d' obbligo di Somme, o Effetti Mobili. 

i. Sono soggetti al diritto proporzionate dì Soldi io. per 
ogni ioo. Lire gli atti, o scritto importanti remissione gratuita 
d'obbligo di tomaie, o effetti mobiliarj. DD. PP. $. 3. Jf. u, 

'. RENUNZIA 



m alla legittima loro dovuta, a 

favore dei Fratelli, non è soggetta a verno diritto prò pomo- 
sale, poiché l'Art. 34- della Legge del i5- Novembre 1814 per- 
mette alle Donne descendenti di contratture sopra la legittima 
r in lnogo della semplice Dote, una porzione di beni, o di 



La Dote nel caso attuale tìen luogo di legittima, la quale 
nò considerarsi come costituita dalla Donna a se medesima, 
{dindi questa costituzione non essendo soggetta al diritto pro- 
orzionafe sarebbe ingiusto " " ' 
\ di Luglio 1817. Art. 

y. Diritti Jf. iS. 
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RENUNZIA 

Degli Ascendenti alla saccetiione dei Descendenti. 

y. Successioni A', iti. e 16. ■ , 

RESCRITTO 

Sovrano- '. 
F. liyello N. 1. e $egg. — Termine. Alle regole generali. 

RESTITUZIONE 

Di Diritti. 

1. Non si fa luogo ulta restituitone del diritto pagato so- 
pra l'obbligazione di una Donna, la quale sia stata dichiarata 
nulla per mancanza delia preventiva autoriiiaiiona . 

V. Donne N. 17. — Obbligazione If. 3, 

3. Dae sono t casi, ne' quali può farsi luogo alla restitu- 
zione del diritto di gabella piroetto dall'Amministrsiionn. 

li primo è quando il diritto sia .tato in tutto, o in parte 
indebita me 11 tu pagato Ano da principio. 

Il secondo allorché sebbene il diritto fosse giustamente per- 
celto a principio , si faccia luogo alla reitituzione del medesi-' 
mo per la purificatone di uno di quelli eventi , che la Legge 
del 3o. Dicembre 184. contempla all'Art. 18. 

Il Legislatore per comprendere sotto la disciplina di una 
«ola detcrininaijonc questi casi, ne! rapporto della prescrivo ne- 
lla stabilito, che il termine per |a medesima decorreva 4^1 gior- 
no in cui siasi verificalo il diritta di ottenere la restituzioue 
delle somme in tutto, 0 in parte pagate indebitamente, e dei-* 
le quali la restituiione fossa diruta ui termini della Legge. 

Sembra quindi di tutta evidenza, ohe ore si tratti di dirit- 
to in tutto, «> in parte indebitamente neretti! a principio, la 
prescrizione de>e decorrere dal giorno del pagamento, emendo, 
inori de! disputabile, elle appena qi)esln vléfle ell'etiuato, na-' 
oce, e si sviluppa i! jus di ripetere l'indebito. E ebe all' jiicnu- 
tro nel caso ili cui il diritto fosse stato debitamente corrjspo-, 
sto a principio, e dovesse restituirsi per uno di quei cu si con- 
templati dalla Legge nel citato Art 18. , il termine a prescri- 
vere non potrA contarsi, ebe dal giorno della d emuli va tien- 
tenia* con la quale venne riconosciuta , e stabilita la vcrifica- 
xìone d' uno di detti casi, giacché in quel giorno soltanto può 
dirsi purificato il diritto di ottenere la rpstjluiione della «ora- 
ma pagala. 

y. Prescrizione N. 1. 
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3. Anello nel caso, in coi con due di Terse Donazioni «1 aia 
Tenuto a onorare dei medesimi beni due diverse,, e distinte Per- 
sone da quello, cui con Atto antecedente erano stati tramandati 
coll'istesso titolo, e che nella contesa apertasi fra queste per so- 
stenete ciascuno la validità della propria, e l'invaliditi dell'al- 
tra, si sia proceduto alla nomina di un'Arbitro per decidere in 
causa, e clic questo Giudice compromissario abbia in luogo di 
sub pronunzia consigliate le Parti contendenti ad un' amiche- 
Tole Transazione, e che dualmente questa sia stata consentita , 
non si fa lungo alla restituzione della gabella, che sopra i due 
precedenti alti di Donazione Fosse stata pagata, poiché tal re- 
stituzione non può aver' effetto , che nel solo caso , in cui sia 
intervenuta la Sentrnza, che dichiari giù die Lai mente la nullità 
degli Atti in disputo, o il Lodo del Giudice compromissario, il 
quale, in questo caso , terrebbe lungo di quella gludiciale di- 
chiarazione, che la Legnc ha voluto per dar luogo alla doman- 
da di restituzione dei diritti. 

Tali principj sono l'argomento delle seguenti con sidera- 

E' vero in massima , che la Transazione opera gli effetti 
stessi della cosa giudicati) in ciò che riguarda le pretensioni 
dei Transigenti , ma per quello concerne i diritti dei Terzi si 
considera come „ Il.es in ter alios aeta „ Quindi dirimpetto al- 
l' Ani min Ut razione del Registro nulla può valere che con un'at- 
to di Transazione siasi dichiarato di considerare come non av- 
venute delle convenzioni precedentemente poste in essere. 

Se U nullità dei datti due [linimenti derivanti dal prece- 
dente alto di Donazione Fosse stata dichiarata con Sentenza 
dell'Arbitro eletto dalle Parti a decidere sulle vertenze Fra lo- 
ro insorte, niun dubbio, che il Lodo arbitra mentale potesse pa- 
„*, rifìcarsi a quella giudiciale dichiarazione voluta dall' Artic |8. 
della vegliante Legge sul Registro, e capace di dar luogo alla 
domanda di restituzione della gabella. Ma poiché le Parti in- 
vece di attendere la Decisione del Co in proni issarlo preferiscono 
di transigere sul subjetto della loro contesa, quest'atto di Tran- 
sazione non è un' equipollente abile a produrre quelli cFFetti , 
che la Legge daziaria attribuisce alle sole Sentenze dei Giudici. 

E benché nel c.iso nostro sia innegabile I' esistenza di una 
precedente Donazione, della quale formano subjetto quelli stes- 
ai Beni , che furono dunati con t successivi controversi Istru- 
; menti, tutta volta se l'Arbitro avesse proferito il suo giudizio, 
poteva darsi che non fosse sceso a dichiarare la nullità di que- . 
sti ultimi, o perchè maturamente esaminata la questione avesse 
ravvisato compatibile il primo Strumento con i posteriori, e ri- 
guardati questi come una conferma di quello dopo che era 
morto il primo donatario, o perché la mancanza di qualche so- 
lennità lo avesse potuto indurre a considerare piuttosto come 
niella la prima donazione, che le seconde. Qualunque però fos- 
se per essere l'opinioni del Giudice compromissario, quando a- 
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«esse spiegala questa qualità, è certo die non intervenne ni 'a 
Transuzioue, se non come conciliatore, ed in conseguenza que- 
it' atto non fi che una convenzione Ira le Farti, e non mu! 
una Sentenza. , 

Finalmente la Legge daziaria sopracitata per l'effetto sì lu- 
singarono i Postulanti lia voluto che costi della nullità per met- 
ro di una dichiarazione giudici* le , e ciò bene giudiziosamente, 
giacche la valutazione delle circostanze, dalle quali può deriva- 
re di fronte ad essa, la repetizione dell'indebito , azione in (e 
stessa odiosa , non deve dipendere dall' arbitrio di quelli , cui 
può spettarne l'esercizio. Ji. di Genna/o i8a4- -drt. 6. 

Ove per tanto si faccia luogo a simili restituzioni, devono 
1 Ministri Esattori porlarle ili Uscita all'appoggio del documen- 
to, che le ordina, per delrarsi dall'Entrata, potette non possono 
lucrare sopra le medesime la liro partecipazione, specie quando 
burino luogo per loro colpa. //, di Luglio 1816. Art. 17. e 18. 

V. Minittri giallori N. 33. 

REVISIONI 

Improvvìte delle Cane Regie , o Pubbliche, 

S. A. !. e II. volendo provvedere al caso clic le Gisse Re-' 
gie , o Pubbliche siano cautelate , per quanto è possibile dagli 
inconvenienti, che possono derivare da una trascuranza, o ritar- 
do di revisione, o riscontro ; e conoscendo che le revisioni im- 
provvise, che possono farsi direttamente dall' Dfizio delle Rev.- 
ajoni non suno di quella efficacia da riparare nd ogni inconve- 
niente , attesa la circostanza , che non può sopra tutte cadere 
lina simile ispezione per la concorrenza di molti altri affari,, 
che ne tengono , o possono tenere occupato il Ministero , si é 
degnala di ordinare , che sia tenuto in piena osservanza il di- 
sposto nel Rescritto de' 10. Marzo 1795. , in conseguenza del' 
quale ogni Capo delle diverse Aziende Regie, 0 Pubbliche è in- 
caricato di eseguire in ogni anuala una Revisione improvvisa ai 
suoi Cassieri , 0 Camarlinghi. 

Persuasa bensì la R. A. S, , che un tal sistema sia della 
massima utilità, hi ordinato, che due almeno all'anno devono 
essere le revisioni improvvise da farsi dai Capi delle diverse 
Aziende, non tanto al loro Cassieri , come ancora per le casse 
secondarie, e subalterne amministrate a parie, e dipendenti dal- 
le medesime, e che del resultato di esse deliba etser data co- 

rizione il detto Uliziu, il quale ne rciidcriì conio alla prtl'àU 
e R. A. S. col metodo stesso praticato nelle revisioni esegui- 
te direttamente dull'Dfizio medesimo. 

Comanda poi, che una delle detto Revisioni improvvise sia 
eseguita nel giorno medesimo in cui si chiude il bilancio di o- 
gni Amministrazione : in conseguenza di che la di mostra* ione 
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relativa all' Arami nist razione della Cassa sari diviso in dna Se- 
zioni, clic mia contenente secondo lo scritturato l'incassato, • 
pagato a tutto il 3i. Dicembre, e l'altra l'incassato egualmente, 
e pagato posteriormente per conto dell' annata successiva , cìoi 
dai di i. 9 Gennajo fino al giorno della revisione che sari stata 

Con questo conlegno potrà divenirsi a conoscere se il re- 
sultato della prima dimostrazione è consentaneo allo stato di 
cassa dimostrato dal bilancio , e la seconda renderà giustizia al 
conlegno del Camarlingo, e servirà di verificazione dello stato 
finale delta di lui Cassa. 

Vuole altresì I' I. e R. A. S che sia reso noto n tutti i 
Capi d'Ufìxio, non meno che ai Computisti dei medesimi , che 
dentro il primo trimestre dell'anno dovrà esser presentato il bi- 
lancio di scrittura dell'annata precedente Ji ciascuna Azienda a 
detto L'Iuio , il quale dorrà render conto alla prefata I. e B. 
A. S. dello etato di ciascheduna Amininistraiioue come pure 
della loro prosperità, e decenza. 

E perchè ì bilancj delle scritture sino a qui presentati som- 
ministrano unicamente i nomi dei Debitori, o Creditori, spoglia- 
li di ogni notizia relativa a farne conoscere la derivazione , e 
stato attuale dei Conti, dovranno questi bilanci esser corredali 
d'una memoria del rispettivo Capo d'Azienda, o Dipartimento, 
che tenda a sviluppare i motivi degli aumenti , o diminuzioni 
nello stalo del patrimonio , come puro sia l'atto un particolare 
rilievo rispetto agli articoli di entrata , e uscita, per farne co- 
noscere le circostanze particolari, con quel più, che possa ser- 
vire d'illustrazione ai medesimi. 

Siccome pui l'estrazione su i rendatnrj o debitori è uno dei 
Carichi Amministrativi di maggior rilievo , dovrà ogni bilancio 
esser corredato di una nota, clic porti a far conoscere lo stato 
nominale dei Debitori, la dipendenza, e derivazione del debito 
con la distinzione dell' epoche in cui ne scader! il pagamento; 
acciò possa conoscersi tostato dei debitori medesimi, il motivo 
del ritardo al pagamento, e tutto ciò che possa togliere l'aspet- 
to di soverchia indulgenza nel procurarne l'incusso. 

Volendo in fine 1 J. e It. A. S. che i Klancj degli anni av- 
venire non siano trattenuti, e soverchiamente ritardati dalle pas- 
sate Scritture, nelle quali possono forse trovarsi dcgl' inciampi 
cagionati dalle alterazioni di slima , che rbb. ro luogo sotto il 
cessato Governo, o derivanti da altri titoli, hi ordinata, che al 
i ° Gennaro 18 16. siano rinrìuovati i Libri , che devono servire 
alle scritture correnti. Circolare del ai. Ottobre i8'5. 

REVISORI 

1. Devono i Revisori verificare presso i Tribunali le Di.no-' 
strali uni di dare, e avere , che siano state registrale in mudo 
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informe , onde osservare se dopo (ni formulili hanno sofferta 
alcuna al temi ione, g sono slate dulie Parti interessati: Granfe. 
II. di Ottobre ]8io. Art. 5. 
V. Atti sfornii X. 3,. 

Conti di Dare, e Avere ir", i. 

REVOCA 



i. E* soggetta al diritto 6jso di una lira ogni ri tratta tione, 
o revoca datti precedenti ; fermo stante il diritto proponi ornile, 
clic fosse dovuto ne' essi contemplati dalla Legge , a dalla ra- 
diante Tariffa. DD. FF. $. 19. 



Di pagamento. 

1. Sono soggette al diritto fisso di lire una le ricevute di 
pagamento in contanti, e le ricevute di Documenti. DD. FF. 

' ''ritto dei soito. ir. 3. 

'1 Sono soggette «Ilo stesso diritto le ricevuta relative alla 
lestituzione dei depositi di atti , e documenti presso i Notari. 
DD. FF. S- 1. Art. 19. 

3. Sono etenti dalla formalità del registro le ricevute di 
con tri Imi ioni , diritti, crediti, e rendite pagale alle Casse , a 
Amministrazioni pubbliche , quelle degl' Impiegati al servìzio 
regio, o pubblico relative ai loro trattamenti , ed emolumenti , 
e tutti gli otti simili. DD. PP. N. {. 

Esenzione. N. 37. 

RICEVUTE 

Del prezzo di un Immobile. 

4. Sono esenti da qualunque diritto le ricevute, ebe un ven- 
ditore fu al suo compratore del prezzo di un Immobile , allor- 
ché sono contestuali all'atto di vendita potendosi anche di tal 
prezzo formare un censo a favore dello stesso venditore , sema 
die noppur per questo sia dovuto diritto alcuno ; ma quando le 
dette ricevute veogon fatte par atto separato , in questo caso 

soltanto è dovuto il diritto (isso di lire ' 

1' atto di vendita sia stato registrato. 
f8l5 Art. 10. 

V. Diritti. N. io. — Esenzione IT. 3*. 
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RICEVUTE 



Ci Mobili. 

5. Quando le ricevute del prezzo di mobili non contengo, 
no la descrizione dei mobili stessi , soni passibili del solo dirit- 
to fisso di lire una , oli' opposto poi , cioè quando contengono 
b descrizione dei mobili, D racchiudono in se le carni (crisi idi e 
della compia, c vendita sono soggette ol diritto di soldi iu. 
per ogni 100. lire, pili alla penule se sono presentate alla for- 
malità dopo II termine assegnato dulia Legge, ma saranno sem- 
pre esenti dall' ammenda di bollo, perché esclose dalla Legge 
sui bollo. II. di Gcrmajo 1816. Arti*, i\. delle di Gennaio 
i8j3. Art. 7. drtte di Aprite ,8ii. Art. 5. 

V. Diritti. IT. 10. 

RICEVUTE 

Di Dote. 

6. La. ricevuta di Dote, che fu Io «poso a favore del costi- 
tuente , o auni aventi causa, in mancanza dell'atto di costituì 
lione della Dote medesima è passibile del diritto proporzionale 
di obbligazione fra Coniugi , essendo la ricevala, che forma ti- 
tolo alla moglie contro del marito. di Luglio 1819. Art. 10, 

' F. Dote. — Diritti. N. 11. 

RICEVUTE 

In Carta libera. 

•j. Avanti di farne ago , devono solloporsi al Bollo straor- 
dinario, 0 al ritto per il bollo le ricevute in carta libera, quan- 
do non alano suscettibili a far prova in Giudizio, esclusivamen- 
te da qualunque altro titolo, e ebe siano perciò fatte in eatìn* 
iione di obbligazioni. //. di Gennajo lotti, art. i3. dette di 
Aprile 1817. Are. 5. 

fisto pel Bollo. IT. a. 

RICOMPRA 

In adempimento al patto di redimere. 

1. Sono soggette al diritto di «oidi 10. per ogni 100. lira 
le ricompre di tieni immobili in ordine alla facoltà di redimere 
dentro ì termini stipulati per atti pubblici, o privali, e presen- 
tate al Registro prima della spirazione di questi termini. DO. 



RIO RID RlSr 33g 
1. Sono soggette al diritto di lire a. per ogni ioo. lire la 

ricompre di beni Immobili seguite dopo stursi i termini con- 

Yeuuti a redimerli, DD. PP. f. 7. Art. 7. 
V. Redenzione. N. 1. 

RIDUZIONE 

■ 1 . Della vecchia Moneta, 

1. E' obbligo di rigore dei Notar! di rogito, Cancellieri, s 
Miniatri dei Tribunali di ridurre a fiorini , nuora moneta , lo 
somme, che ne'loro atti sono nel caso di rammentare, mentre 
in defetto incorrono l' ammenda di tire 10. per ciascuna omis- 
sione- L. dei 10. Luglio 1826. 

P. Ammende, Cane, c Ministri de'Trib. ìf. 1. a. 

Sfatati. IT. 87. 

RIDUZIONE 

Delle Inseriti»™. 
V. Ipoteche S- 1. Art. i34. 

RINNOVAZIONI 

Livtllarie. 

1. Sono soggette al diritto proporiionnle dì lire 1. per ogni 
100. lire sul cumulo del canone per anni 10. le rinnovazioni 
livellarle effettuate dalla mano-morta a favore del cessionario 
del dominio utile a titolo oneroso fattagli dall'ultimo chiama- 
to. Lrgge del a. Agosto 1811- e II. di Luglio iSai. Art. 3. 

V . Livelli. IT. o. 

RINVÌI 

1. I Ministri Esattori devono rigorosamente fare il rinvio 
di qualunque articolo di successione, anche in linea retta, tosto 
che i beni stabili quella componenti, sono situati nel Circonda- 
rio di altro Ofiiio. //. di Gennajo 1819. Art. 6. 

V. Ministri Esattori. JV. 19. 

RINUNZIA 

Di Successione, 0 legati puri e semplici. 

1. Sono soggetterai diritto fìsso di una lira le rennnzie di 
successioni, o legati puri, e semplici; • non giudkiali. E do- 
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vuto un dirilto per ciascun renumiamc , e per ciascheduna 
successione, a legalo, a cui si rcnuaiia. 00. FF. % i. N. i. 

RINUNZIA 

Ad una pretensione a un diritto. 

a. Sano soggetti al diritta fìsso di una tira , gli atti por- 
tanti renumle, o dichiarazioni di desistere da una pretensione, 
o da un diritto. DO. FF. S- ™- 

RINUNZIA 



V . Abbandono. N. 



Nelle Donazioni anteriori al primo Maggio 1808. 

1. Attesoché sotto lo Statuto dalle antiche gabelle , il di- 
ritto sul riterrò «he il doniate lacera u suo favore nell'alto di 
donaiiouE, non era esigibile se non dopo la di lui mortu men- 
se , o nò di quello disposto per Testamento, sempreche la do- 



10 di quello disposto per Testamento, semprecli 
non godesse 1' esenzione accordala dal predetto Statuto 

è innegabile , che in questo cast), verificandosi oggi la morte 
del donante, deve sul riservo perei persi il diritto dulia vigente 
Legge stabilito, ma ne sarà esente quando l'atto di donazione 
Io, fosse di luogo, o di persona, o in virtù dei ;;radi privilegia- 
ti, che esister possono fra il donante, e il donatario. //- di 
Aprile 1818 Art. q. 

y. EtenioncN. 34- 

RISERVI 

Nelle donazioni pcittriori al 1. Maggio. 1808. 

11 riservo, che fa a se stesso il donante di una somma 
certa , e determinata, colla condizione , che non dispone 11 dono 
s'intenda compresa nella donazione, si risolve in un semplice 
credito centro il patrimonio del Donatario, e non può conside- 
rarsi soggetto ad una condizione sospensiva, come se si trattas- 
se d' un assegnamento certo, e designato mobiliare, o Immobi- 
liare del patrimonio donato. 

, Per inconcusso principio gli atti de' quali si tratta, opera- 
no l'immediato passaggio di proprietà , e di dominio nel dona- 
tario nel momento, che prende vita , ondejl riservo come so- 
vra fa^to, deve ritenersi subordinato ad una condizione risolu- 
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tlva, , la quale non trattiene la percezione dei correlati!» dirit- 
ti sulla totalità dei beni donati , allorché gli atti della specie 
vengono presentati al Registro. //. di Gennajo 1819. Art. 8. 
V. Diritti, N. a». 

RIUNIONI 

Di Creditori. 

i. Sono sottoposte ni diritto fisso di lire tra le riunioni , ■ 
concorti di creditori. DO. FF. 3. If. 7. 
V. Concordia. UT. t. 

RUSSIA, e TOSCANA 

Con ve n no Diplomatiche di diritto Civile. 

1. S. M. l' Imperatore di tutto le Russie avendo decretato 
eon un Ukase dato al Scruto dirigente lì 1. Giugno i8a3. „Clie 
„ il diritto di detrattone esercitato a profitto del Tesoro lin- 
„ perial.- Bull' esportai ione , ed il passaggio fuori dell' Impero 
„ delle Eredità , e altri beni appartenenti a forestieri, sarebbe 
„ abolito a favore dei Sudditi di quelle poterne , clie avessero 
„ reciproca mente ordinala nei loro Stati una simile abolizione 
„ a favore dei Sudditi Russi „ ed il Ci.nte di Libxeltern Invia- 
to straonlinario , e Ministro plenipotenziario di S. M. I. a R. 
apostolica , avendo dichiarato coli un' atto rilasciato in data di 
questo giorno in nome del Governo di S. A. I. e E- il Grandu- 
ca di Toscana, che il diritto di detrazione tale, e quale è sta- 
to definito di sopra , non è, ne sarà esercitato negli Stati di S. 
A. I. e R. sopra lo Eredità, ed altri beni devoluti, o apparte- 
nenti a Sudditi Russi, il sottoscritto Segretario di Stato, Di- 
rettore del ministero Imperiale degli affari esteri, a questo ef- 
fetto autorizzato da S. M l'Imperatore suo augusto Signore , 
dichiara con la presente, che la condizione rammentala nell U- 
kase supracitato, trovandosi in tal guisa perfettamente adempi- 
ta per parte del Governo Toscano , il detto Ukase.,avrà il suo 
pieno, ed intiero effetto riguardo ai Sudditi di S.. A. I. e fi. il 
Granduca di Toscana non solamente in tutti i casi futuri , ma 
ancora in tutti quelli , pei quali fino al giorno io cui sari fir- 
mata la presente Dichiarazione non saranno ancora stali effetti- 
vamente , e definitivamente percetti i diritti aboliti colle suini 
mentovate disposiiioni. JTot. del iG. Giugno i8i5. 
V. Albinaggio. 

SALDI . * 

Colonici. . - -t 

I. Sono esenti dalfa tissa del, bollo , e vanno soggetti al 



sex ser sac 

ina, i saldi colonici fra Padrone, e 
Contadina, o suo Agente L. del 7. Luglio 1817. 
V. Alti, Jf. 10. — Esenzione. N, 37. 

SCRITTE 

Di accollo. 

1. Dentro ao- giorni da quello, che le approva, è non dal- 
la loro data , devono sottoporsi al Registro te scritte d' accollo 
di strade, e simili. Ciré, del i5. Febbraio ik)\6. IT. 55. 

V. Termine. N. 8. 

SCRITTOIO 

Delle flfl. Ponessioni. 
V. E unzione, N. 1. 

SENSALI 

V . Mezzani pubblici. N. r. 

SENTENZE 

Stampate. 

1. Devono sottoporsi al Bollo straordinario, o al visto per 
il bollo tntt« le Sentenze di graduatoria stampate , col paga- 
mento per ciascun foglio del diritto alla dimensione di anello 
corrispondente. Circ. del 3o. Maesìo 18» 1. N. 164. 

Vitto del Bollo, il". 4- 

SERVITÙ, 

Urbana, o Runica. 

1. Sono soggette al diritto di lire r. 10. per ogni 100. lira 
te aggiudicazioni, vendite, rivendite, cessioni retrocessioni, con- 
venzioni , e qualunque altro atto traslativo a titolo oneroso di 
diritti di entratura di ogni specie di servitù urbana, o rustica. 
L. dtl 3o. Dicembre 1814. $ 6. T. 1. 

* SOCCIDA 

f l. Sono soggette al diritto Csso di lire 3. le Società a c«- 
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po saldo del Bestiame, «he non sia tra i proprietari ed i loro 
coloni. L. del 3o. Dicembre 1814. J. 3. Pi. 3. 

SOCIETY* 

In genere. . v . , 

1. E' «oggetto al diritto Esso di lire 3. il Contratto di So- 
cietà , e lo scioglimenti) di essa quando non importino trasla- 
zione di beni mobili , o immobili tra i soci, o altre persone. L. 
del 3o. Dicembre 1814. $. 3. N. S. 

SOCIETÀ' 

Tra /rateili. 
>. Perché la Società tra fratelli eia perfetta i n 
che concorrino gli appi-esso estreir' 
terrotta dei beni. a. La coabitali* . 
ed allora tutti gli acquisti che può fare uno di loro s 
ranno fatti per la società , e spetterà a ciascuno la s 
corrispondente a quella del patriir 
i8i3. Art. S. 

V. Eredità. JV. 5. 

SOPRADOTE 

ir La. sopradote, che fu 1 lo sposo alla sposa nell'atto degli . 
sponsali, dure considerarsi qual donazione a contemplazione del - 
matrimonio, e e ouseguen temente va soggetta, al diritto propor- 
zionale per gli atti fra i Coniugi stabilito ; ne per allontanarsi ■ 
da un tal principio , giova il dire , che quest' atto si pone in . 
essere prima della stipuluiione del matrimonio, se si reflette , 
che 1- effetto del mr Jesimo non può verificarsi se non dopo se- 
guii» il matrimonio istesso. II di Ottobre 1817- Art. 17. •> 

y. Atu jv. n. ■ ' 

SPETTACOLI 

V. Awiti. JV. 1. 

SPILLATICO 

1. L'assegnamento di Spillatico fatto dallo sposo alla spo- 
sa è una dispusizione , ed un patto esente da qualunque diritto 

A: n„ n .', A -t „c ar n 



i. A.I controbollo toscano , e al diritto di soldi 1. 8. si- 
ranno sottoposte le stampe solamente per il piiruo foglio , di 
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t'uscita Gsempln.-c per le allegazioni, e consultazioni forensi, 
' ilei dubbj dei Giudici, comò (iure delle Sen tenie 1 c motivi di 
Sentenze, e di i)iinliini[ii'i ;ilt.ra Strili uni, e dnimnento , die si 
facesse stimi par? ad r>j>nortuiiilA delle emise veglinoti, 0 in ri- 
■ iiliiiiiiiit , e rj e tu |>i j r i.'nt < i delle cinse uicdesi me. Lrg, desti II- 
Febbraio iHtS. Art. 11. 

p-it. del Boll. jr.4. 

STATO 

, Civile. 
f. Fedi. Hr.i.— Eicmione. N. a6.— ì'istodd bello.N.S. 

STATO 

Ellero. 

r. Dìritt. ff, 18. — Permute. N. «, 

STATI 

Settimanali. 

t. Qutndo accado che il trimestre sì cbiuda in venerdì- de- 
vono i MM. EE in. tal settimana formare due Ristretti di Cassa 
clie uno dall' antecedente sabato all'ultimo giorno del trimestre 
ebe vi ■ spirare, e l'altro per tatto il sabato, giorno primo del 
nuovo trimestre. E quando seguirà, ebe il trimestre si chiuda in 
I «Beili, o martedì allora dovrà protrarsi lo stato settimanale dal 
sabato al lunedì , 0 martedì , e così avranno luogo dae slati 
anche in tal settimana. Ciré, del i4- Agosto i8i5. If. b\o. 

a. Devono i Ministri Esattori notare negli stali settimanali 
la data dei versamenti. //. di Luglio 1816. Are. a. 

V. Ministri Esattori. If. ( 3. 

STIME 

1. Sono sottoposte al diritto 6sso di lire ano le itimi dei 
mobili. Legge del 3*. Dicembri 1814. $. 1. N. %t. 

SUSSIDI 

Dotali. 

y. Assegna, if. 1. — Pubblici Stabilimenti. N I. 



0 Igne od b, Ggogle 



SUCCESSIONI 



*. REGOLE GENERALI 

■Il successore legittimo a forma dell'Art 3. iella Legge del 
18. Agost» i8r4- restii immed iuta mente investito, per opi-rait io- 
ne dell» Legge , dui possesso dei beni ereditari ; e qualora non 
abbia espressamente repudiata l'eredità deferitagli io forza del- 
la morte civile , o naturale , non può esimersi dall' obbligo, in 
cui è di denunziarla, e pagarne il dazio correlativo, coti' op- 
porre, ebe non è ancora decorso il termine n deliberare con- 
cesso dalla Legge comune , e ciò per la ragione ebe il succes- 
sibile nitro neri è , pendente il termine a deliberare , «e non se 
il Curatore dell' erediti , ed autorizzato a dimettere quei debi- 
ti , al cui pagamento siavi un termine di rigore , Colla commi- 
nazione della penale , come appunto verificasi rapporto alla ga- 
bella , o Dazio di registro sulla eredità. L. del 18. agotto iiji4- 
Art. 3. 

Si comprende nella Eredità anche tutto ausilo che sia 
pervenuto per qualunque mezzo nel defunto dai Coniuge pre- 
morto. 

1. Detesì comprendere nella Eredita tutto ciò che il de- 
funto potesse aver lucrato , per qualunque siasi titolo dal Co- 
niuge premorto , ne ciò può dedursi dall'eredità medesima, <d 
i Preposti dell' Amministrazione hnnno bastanti mezzi per assi- 
curarsi della Dote, e di qualunque altro titolo, portante lucro 
» furore del defunto stesso, e ciò colla scorta , ed esame delle 
Tavole alfabetiche , non solo, quanto dei Sommar), o Campioni, 
clie presso loro esistono , fermo stante che per tali lucri , non 
sia stalo gii pagato il diritto, il qunle dovrà percipersi , an- 
corché I' crede , mancando di giustificarlo pienamente, non po- 
tesse replicarli di fatto , poiché gli compete sempre l'azione a 
reclamarli di diritto, e ciò in conformiti di quanto dispone 
l' Art. V. della surriferita Legge, detto Art. 5. 

SUCCESSIONI 

Aicendentali. 

a. I figli nati da qualunque matrimonio, e i Desccndcnti 
maschi di maschio legittimi, e natnrali , succedono in tutta la 
erediti del padre, o altro ascendente maschio della linea pater- 
na , in esclusione delle figlie, o altre ascendenti femmine, e dei 
destendenti di esse, qualunque sia il loro firado di prossiraiti, " 
e qualunque sia il numero delle persone, che sono còme sopra 
chiamate dall'Art. VI- della Legge a succedere, e non doro per- 
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ciò esigersi , che un sol diritto tinta di L'ire 5. conforme pre- 
scrive la Legge del 3o. Dicembre 1814. J. 4. N. 5. Leg. detta 
Art. 7. . ,, 

Quando poi alcuno dei Descendenti sani stato distìnto dui 
Defunto, per meno di Codicilli, a altre deposizioni a causa di 
morte, per questo lucro individuale personale , e non cornane 
agli altri coeredi, è donilo un altro diritto fino di Lire 5, d. 
X. Art. a 

SUCCESSIONI 

Diicendentali. 

3. Succede il padre in tutta V erediti del figlio premorto, 
quando questi non lascia fratelli superstiti, ed in questo caio 
il diritto non è maggiore di lire 5. né minore di lire una, con- 
forme è stato stabilito colla Circolare dell'Amininistrasione ge- 
nerale del 6. Agostn 1817. IV. 81. 

4- Se P°' f defunto lascia superstiti il padre, dei fratelli , 
«dei figli di fratelli premorti, in questo caso l' eredità sari di- 
visa nell' appresso modo cioè. Dna quota spetteià ai padre, una 
eguale per ciascun fratello, e altra quota ai figli dei fratelli 
prede Furili tulli compre». L. detta Art. 16. N. 17. 

V. Atti S. ... 

5. Quando il defunto non laici superstiti ne de-et ridenti 
immediati, o mediati, tanto maschi . che femmine , ne a scen- 
de n li matebi della linea paterna, allora la madre di esso, ed in 
monca ni. di questa l'ava paterna, succede nell'usufrutto del- 
I asse ereditai io io lutto , o io parie , come sarà spiegato nei 
seguenti articoli. 

6. Succede in uni poriione di usufruito, quando il figlio, 
o respettira mente il nipole premorto lasci fratelli soltanto, op- 
pure fratelli , ed insieme con essi Ggli moschi di altri fratelli 
predefunti, poiché in questo caso altro non ottiene, che 1' usu- 
frutto d una quota eguale alla vìi-ile dei singoli credi proprie- 
tari, che sono i fratelli, i q UB |i succedono per proprio diritto 
ed insieme con essi i tìgli maschi del fratello premorto, i quali 
collettivamente succedono per i diritti del padre, e come rap- 
presentanti il medesimo. 

7. Succede poi nell' intero usufruito, se il figlio, e reipet- 
tivamenle nipote, invece di lasciare fratelli, lasci solamente ni- 
poti di (rateilo, oppure Zii paterni, o figli maschi di questi, 
che è quanto dire agnati trasversali tino al quarto «rado inclu- 
sive. 1 

Nell'uno, e nell'altro delli accennati due casi si fa luogo 
al disposto nella notificazione della I. e R. Consulta del iti- 
Agosto 1818. inquanto alla liquidai ione dei diritti , talché ìu 
rapporto all' usufrutto non deve esser maggiore di Lire 5- de- 
ducibile dal total diritto di proprietà, come una quota di quel- 
lo, fermo si^te , cnE q nejJ to deve liquidarsi secondo i gradì , 
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che panano fra il defunto, e i ai Ini successori come sopra di- 
stinti. L d. Art. iq. N. *o. e ai. : • ■ . ■ -»* *■ 

Meli» proprietà di una quota ereditaria saccede la madre, 
o l'ava paterna, qualora il defunto lasci sorelle soltanto, ovve- 
ro insieme con esse nipoti tanto maschi, che femmine, per la 
parte di sorelle premorte, oppure figlie femmine di fratelli; pa- 
rimente premorto , giacché in ciascuno degli accennati casi, la 
madre, o l'ava paternH consuccede nella proprietà assieme eolle 
montonate pèrsone , ed ottiene una quota eguale n quella Un- 
gente delle allre coeredi, la qual quota è da calcolarsi secondo 
il numero delle persone come sopra designale, onde in quanto 
alla quota dovuta alle prime il diritto, c di lire 5. e per le al- 
tre proponicele , osservata la prerogativa del grado. 

Finalmente la madre, o l'ava paterna succede nella univer- 
salità dei Beni del figlio , e rispettivamente del nipote , tanto 
per la proprietà , che per 1' usufrutto , qualora al figlio mede-, 
simo non sopravviva alcun» delle persone sopraindicate, ne tra- 
ttili , ne sorelle , cioè , ne Ggli , o figlie degli uni, e de le al-, 
tre , ne discendenti im mediatameli te da essi ne m maschi pa- 
terni , ne figli dei medesimi , o siano cugini della persomi de- 
funta. Ivi. ,,. mai ^W'.«»js>«> , . , wì 

V. Uiu/mtto. IT- 7. , .- ;;■ 

Sono poi parificati, agli effetti legali , i fralelli , e sorella 
germani, e quelli consanguinei, talché questa pariGcmione por- 
ta a far goder loro, il privilegio di pagare la meta del diritto) 
principale, in qualunque alto, con trai tali ono, o mutazione, elio 
fra essi possa aver luogo. 

Deve estendersi un tal beneficio anche ai fratelli uterini, 
poiché la Legge non fa alcuna di -tirinone fra i collaterali agna- 
ti, e quelli cognati, conforme sarà parlato dei fratelli uterini. 
d, L. Art. N. *(. 

Della succcuione di una femmina. 

8. Dovendosi regolare eoi diritto civile romano le «iceet-.' 
sioni intestate, quando si tratta dell' eredità di una femmina, o 
di un ascendente maschio della linea materna, u dì un maschio 
collaterale cognato, eccettuata soltanto l'eredità della madre, 
che spetta esclusivamente ai figli maschi di essa, conviene a 1 '" 
Bersi alla Giurisprudenza Romano, la quale per h 
intestate stabilisce, che sono invitati i figli , tanto r 
femmine del defunto siano, o no sottoposi; alla di luì patria 
potestà. Dividono essi l'eredità in parti eguali, se non concor- 
rono con i figli di altro fratello, o sorella predefunti, iris sevi- 
sia luogo alla consuccessione suddetta, i figli, e figlie di primo 
grado succedono di proprio diritto, ottengono una quota egua- 
le fra loro , e quelli di secondo grado succedono per i diritti 
del padre, o della madre premorti , e come loro rappresenta»- 



.148 SUO 
fi , ......... ,.. ir,, !. uaella ■ , ebe ni padre, o 

alla madre «rel.be toc esita, se non fosv ...... dì vita. 

Qualora p"Ì scota il concorso dei li^li ili [•riin"> grado, la 
successione si devolva a quelli di grado secondo, l'intiera ere- 
dità si divide, secondo I» più com : opioione, egualmente fra 

essi, r .,,!.. riguardo al lor nero, non gii dio stipilo , dal 

quale discendono, per .. ragione, rhe luccedonii di proprio di- 
ritto, e come efpulmenU, coogi i alla p,r*.«.„ della coi Suc- 
cessione »i Imita, luppolo u-rnltrn ha stabilito I" K.litto suc- 
cessorio Toscano ali Art 8. secondo il qu i . > li gli di secondo 
grado „ del diritto di r« p presentatimi e, e succedono ìn 
„ stirpi. Unto se concorrono i figli di pruno grado, quanto se 
„ essendo soli, demmo da stipiti diversi. 

In secondo htogo mancando i descendenli maschi , c fem- 
mina d i mot In, «II» dì lo! er.-dilA «..no invitati ({li ascendenti 
dì cs'o, !■! In prossimità del grado , e così il padre, e la 
madre per eguali ponioui se umb.ihie mini superstiti, ed es- 
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luogo nella sur C e«Ìone. degli attendenti ; se per nitro il il. f un- 
to, oltre gli accendenti patemi , e materni , aveste lasciati li.. 
Ulti, o sorelle germane, nate cloè.U medesimo padre, e dalla 
medesima madre, ed anche se ave-se Lisciali insiemi: con i lo- 
ro figli, o figlie di altri fratelli, e sor. Ile premorte , allora l'e- 
rediti »■ divide per eguali i.onioni fra e-si, coli' avvertenti! pe- 
rn , che Ì figli , c figlie del fratello, o sorella , rappresentando 
anche in tal caso il loro generante, ottengono qoolla quota , 
che esco avrebbe conseguito sa stato fns'p vivente- 
In tetto ... .. ... ..... dei deteundenti, e degli een- 

denti del defunto, s accedono i fratelli, e le sorelle grrinane di 
esso, ed i figli, e figlie di altri fratelli, n sorelle premorte, 
colla regoli sopraindicati, di ottenere i primi la sua quota , -e 
virile di proprio diritto, ed Ì secondi quella, che sarebbe spet- 
tata al loro autore , essendo anco» osservabile , che 1 i figli ■ o 
figlie del fratello, o sorella germana ottengono In prefereo» ai 
fratelli tanto cunsongoinri , eh» uterini, anche quando succedo- 
no soli, e senta il coomrso dei (rateili ■ e tortile germane del 
defunto. 

In quarto luogo, maoeai'dn i fratelli, e sorelle germane, 
ed i tìgli, e figlie di e*si, anno invitati i fratelli consanguinei, 
ed uterini, ed i figli di altri fratelli premolli, i primi in capi, 
e per proprio diritto , e Ì secondi in stirpi, e per gius di rap- 
prese n tanta. Deve avvertirsi per altro, che ennsuceedono i 1 ra- 
teili d'ambedue le specie, quelli consanguinei ottengono esclu- 
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■intuente i ! ■ ■ > che - 1 deluuto 90110 pervenuti ila) pa*re , e 
quelli uterini i bini pervenuti loro dalle madre; nel rimanente 
dei beni, cooeuciedono pruni, scuffiente , e par eguali portomi 
■ delti l...: II. , e res petti* a menti i figli di «Uri fratelli prò- 
murti. per la •■unta, die sarebbe spetu.L »1 loro genitore. 

Finalmente se esistono , ne fratelli , ne torcile di te- 

nino specie, oc Butì , nrt figlie dì . ... . sono ammessi ali» suc- 
cessione intesista gli altri col I-te™ li. -cn*» disimpone .li ses>o , 
ed «tutu rig lardo soltanto alla 1- . .1 e .■ ■ é ' ■ ' 
crudo, Inlmt-ntrcbn il più prossimo esclude il pio remolo, non 
d.n.J"«Ì giu« d< rappresentania .1 di le dei G 6 li di fratello, e 
perciò se rm\ coliate r-li siano congiunti .1 defouto, della d. cui 
Eredita e questione, oel medi-timo grado egualmente, e |*r la 
respeltira vnile , la eredita fra essi per cguul porzione dividesi. 
Anebe nelle accennalo Successioni , lecondo il dintlo ron.000 , 
ricorrono le osservabili fatte superiormente, rapporto a far go- 
dere il p-ìiilegio del diritto Gsso agi. ascendo,.!. ,c desceu.lcn- 
ti, propriamente . e legalmente «ali , ed il benefitio del me«to 
diritto prono, ii,...ai« a. colUerrli a n n«t., ed ni fratelli, tedio 
germani, che consanguinei, ed uterini. ■!■<'■' L. Art. »5. 

Della tueceutone della moglie, in una portane di usu- 
fruito de, beni del marito, in mancania di figli comuni, c 
d, meni d, ,unnte*xa, e mcevena. 

9. Perchè si Taccia luogo allo successione infgnlare, coti 
ti chiama ciodla che favorisce • Coi.iugi mancanti di mt-'ti di 
.. - . 1... . fino» che vi.., no in stato «dorile , dt-vonn ». rin- 
carti gli estremi o della indottone, o della manwuia d. meati 
per la decorosa sussistente del coniuge superstite. 

La mificntione di questi estremi ordinariamente resulta, O 
da un otto , o concordol., reciproco stipulato dagli interessati], 
oppure da una fonn.d Scntcnin; .ode il termine a pagato • di- 
ritti di questa suecessinno deve stabilirsi dsl di dello stipulato 
concordato, 0 dalla proferito Sententa, per la ragione, elie con 
.mesto meno soltanto viene a verificarsi il concorso di quella 
coodltione, die deve esistere, perchè si feccia luogo alla suc- 
cessione irregolare, della quale si tratta. L. detta Art 17. e 1». 

Dette gravate della Legittima. 

10. All'oggetto di stabilire le giusta quota della legittima 
dovuta alle femmiue escluse dall' eredità , per la predilrtu.ne 
dei maschi , conviene .. ' 1. r. dai debiti veri, e non templi»', 
mente confessati , le spthu funerarie , e di ultima malattie. L. 
d. Art. jj. 33. 34. 35. e in. 

(Joan.io quesb. legittima è maggiore della dote gii conse- 
gni!., da .lette femmine, cl.r «. ori già maritate. CM che le rien 
pi . .' . sopra pie alla Dote per compimento ili detta legit- 
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lima, t'orma alle femmine medesime un estradotale , c 1' atto , 
i'lie si pone in essere per questo pagamento non è soggetto , 
vhe al d ritto [isso di Lire i. per la quietanza. Un eguai dirit- 
to è dovuto ancorché qnetta legittima venga dai lìgli, escluden- 
ti, pagata in imlilanli, piuttosto elle in ogyelti mobili, o im- 
mobili della Eredità, puii-liè la Legge del ij. Novembre 1814. 
all'Art. 3,i permette di l'are , in ordine nlla legittima , quelle 
convctiiioui , clic agi' interessati più |>iiu:ci'>iw. l-.iltlii"' è inJil'te- 
rente, che i legittimati accettino la loro legittima, o in con- 
tanti, 0 in oggetti ereditar), poiché tutto conserva il carattere 

gli permeile'. //. di Ottobre i8a/ ( . Art. fi. ^ 
?~. Legìttima. N. 1. e segg. 



tt- Le femmine ocluae- dalla successione, baono diritta 
■gli alimenti, e quando non le piaccia di comi ter e coli' Erede 
escludente, possooo esigere i frutti dulia loro legittima. Le coo- 
Teotioni, che sì pongono in ™eif fra gì' lotercswti , non «uno 
soggette, che al diritto Raso dì Lire 1. , a meno ebe il paga- 
mento di tali fruiti non reoga accollalo a 011 terso , nel qual 
caso É doluto il diritto piopuriiunalc del meno per cento sta- 
bilito dal *- 1. Art.c ìi. della Tariffa annetta alla Legge del 
io. Dicembre i8i4- /• ■'- Art. 41. 

Della facoltà di disporre della Legittima. 

13. Estendo certissimo , a fronte dell' Articolo 43. della 
Legge del 18. Agosto [814., e Art. XX. dell' altra sucee 
del i5. Novembre detto, al titolo della Legittima, che li 
mine escluse dalla successione acquistano il dominio della loro 
porzione legittima, al momento, che manca di vita l'ascenden- 
te , nella cui Eredità non succedono talché possono disporre 
anche per atti di ultima volontà , ancorché si manlenghino ta- 
nnile e certo altresì, che mancando di vita la legittimarle sud- 
dette 1 i 'uro Eredi testati , o intestati , devono nella dichiara- 
tone di successione comprendere l'importare di detta porzione 
legittima, quantunque la defunta non l'abbia effettivamente , o 
materialmente conseguita , mentre , in defetto , incorrono nella 

^ Lo stesso dorrà essere osservato, ancorché l'Erede istituito 
aia lo stesso debitore della Legittima , mentre a nulla giova, 
che confondendo 1' azione, cessi esso di essere il debitore delta 
Legittima, se si ritiene, che questa era sempre in domìnio del- 
1 la Eredita della legittimarla defunta, e che formava parie del- 
la medesima , perciò deve considerarsi come un Capitale da 
quella derivante. L. d. Art. 43. 



sue 



Succtsiioni degli t y. .ti 



e del .8. 



> proferiti al Fisco mIIb Successioni iniettate 
degli Esposti, che questi abbiano cessato di vivere , 

mentre erano salto la latria, sorvegl ianra, e cu^tridia dell" Spe- 
dale, e che qualora il Fiato succeda ab intesi. ito ad un' F.spc— 
sto giì sciolto dalla de pendente dillo Spedale stess» olt- 
inenli, e della spese fatte nel tempo, nel quale l'Esimalo era» 
tuo carico. L. del 18. Ccnnajo ittii. 

Dell' utufrmto lascialo dal Manto alla Maglie 



i3. Anche nel caso, in cni il marito con suo Testamento, 
oneri la Moglie dell'usufruito della sua Eredità e clic chiami i 
ligli superstiti al conseguimento della medesimi) ; all'oggetto di 
stabilire la giusta quota legittima dovuta ai figli esclusi, devo- 
no defalcarsi dall' Eredità medesima i debili veri , C non sem- 
plicemente confessati, le «pese d'ultima infermità, e funerarie, 
esclusi ì legati , c qualunque altro onere imposto nel Testa- 
mento, mentre se ciò si ammettesse , ne avverrebbe la strana 
conseguenza di vedere alterato dal capriccio del Testatori lo 
scopo della Legge Civile, consentaneo al gius di natura di as- 
sicurare il conseguimento della Legittima ai figli, ed alle altre 
persone, a favor delle quali è stabilita, come gius que-ilo fino 
dalla loro nascita, poiché potrebbe un disponente spinger Un- 
t' oltre la san avversione, contro gli Eredi di sangue, da esau- 
rire a forza di legati la saa Eredità. 

Tali principi sono coerenti al disposto delle Leggi Roma- 
ne all' opinione dei Dottori non solo, quanto I' altro consacrato 
dall'Art. 17. della Legge vegliante in materia. 

Laonde l'usufrutto, del quale si tratta non & maggiore della 
metà, al netto della Legittima, a dagli altri oneri come sopra 
contemplali, e perciò su questa sola meli si fà luogo alla mo- 
glie di succedere, e di pagare il correlativo diritto, calcolabile 
colli' redole stabilite dilla Notifica li., ne del ili. Maggio itìiB. 
//. di' Ottobre ]8i4. Art. 6. Dette di Aprile 1817. Art. 3. 
V. Detrazioni Ifuni. 1. — Legittima JVum. 1. 
Usufrutto Aura. 4- e 9' 



l4> Quando si tratta dì Eredità composte in tutto , o il 
parie di Beni livellari, all' oggellu di valutare 11 domìnio dirci 
lo dei medesimi, oude detiarre l'ammontare dall'Eredità gabcl 
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Ubilo, dovrà ragguagliarsi il Catione livellare a l 3. per conto ; 
una egual detrattone deve praticarsi anco rispetto ai beni me- 
desimi, dei qunlt il passaggio negli Eredi ai fosse operato sotto 
le cesiate Leggi Francesi. 

Devono far parte dell'Erediti, i fratti dei Capitali attivi 
alla medesima, e che sono scaduti si giorno dell'aperta succes- 
si ori c , fri i quali mobili restano compresi anche i Bovi Aro- 

Non è dato parò dì comprendere nella denumia di una suc- 
cessione i Ciitisi attivi imposti in Beni situati in Stato Estero . 
poiché si considerano come Stabili , e vengono circoscrìtti dal 
luogo ov' esistono i Beni su i quali anno stati infissi ; ed intut- 
ti le massime di ragione portano a concludere , che la Gabella 
deve pagami noi luogo ove esistono i fondi censiti , che questa 
Toeria é fondata sulla diversità, che possa, secondo i prmcipj 
di Olurisprudensa , fra i semplici Crediti anche ipotecar] , e 
quelli die derivano da imposizione , s costituzione di censo , 
-poiché mentre i primi non eccedendo la «l'era dei diritti, e del- 
le astoni inhaereiit ostibut del Creditore, e ne seguono la per- 
sona, i secondi al contrario, si considerano, come stabili, e ven- 
gano circoscritti dal luogo ov' esistono i Beni su i quali sodo 
Stati infissi. 

E sebbene alcuno fra i Dottori abbia talvolta asserito, che 
ciò deve intendersi per I' oggetto di estendere ai Contratti di 
censo l'applicazione di uno Statuto piuttosto clic di un' altro, 
ma non per l'effetto del pagamento della Gabella, questo limi- 
tationc perà alla regola generale è stato ammessa soltanto quan- 
do, o il Contratto sia stato celebrato nel luogo di domicilio ilei 
Creditore, o quaitdn questo domiciliò sia stato destinatu per l'an- 
nuo pagomento del frutto del Censo. 

Deve dunque ritenersi per ferma la massima , nel caso in 
cui , come in quello in esame , si verifichi il contrario , che i 
Contralti cioè sian celebrati nei luogo di domicilio del Debito- 
re, e dove esistono i fondi censiti , e che in questo luogo ap- 

Knto si trovi convenuto il pagamento degli annui frutti, deve, 
xi, ritenersi, cha i Censi, d;i quali si tratta venendo circo- 
scritti dal luogo ove sono situati gli Stabili sui quali Sono stati 
imposti , la gabella dei medesimi deve pagarsi in detto luogo 
soltanto e non in quello di origine, o domicilio del Creditore , 
del quale non seguono la Persona. ■ 

Cos'i del pari deve ragionarsi rapporto alle Rendite Pubbli- 
che irrepetibili, e perpetue, che si equiparano agl'Immobili, e 
ohe si considerano esistere noi luogo ove deve farsene il paga- 
mento A. tali Rendite si applica il disposto dell' Art. tfi. della 
Legge de' 3o. Dicembre ttìt4 • che esime dal pagamento del 
diritto Proponionale gli Atti latti in Toscana interessanti Beni 
situati in Paese Estero. //. di Ottobre i8i3. Art. I>. Notijic.t- 
BÌont drl i. Agosto iSai., r v. Agosto i8»Q. II- di Luglio 
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V. Bovi Aratorj JV. i. — Denunzie JV. 5. — Dichiara- 
zioni If. i. — Eredità JV. 4. — Fruiti ili Capitati JV. 1. — 
Denunzia di Successione JV. 5. 

Dei Fratelli supposti morti all'Armata 

15. Il termine a denunziare I' Eredita ili un Fratello in p- 
posto morto all'Armala per la lunga assenza, detorre dal gior- 
no del preso possesso dei di Lui belli, e quando di quelli ciano 
fatte te divise, detto termine decorre dalla dala di esse; e non 
può prendersi per norma, onde liquidareil diritto di successio- 
ne, ii valor dato nell'atto drll'istcssc divise, ina conviene ripor- 
tarsi ulta denunzi» clic gli Eredi son tenuti a presentare all' U- 
Riio di Esazione. II. di Aprite iSi5. Art. 5. 

V. Contratti di Divise iP. 8. — Esenzione JV. 39. . 
Termine JV. 5. 

annunzia dei Descèndenti alle Successioni 
degli Ascendenti. 

16. Tutte le renunzie , che dai Descèndenti vengon fatte 
alje successioni degli Ascenderti , sono soggette a tanti diritti 
fissi di Lire 1. , quanti sano i Kcmiiiznuti, cmihirm? prescrivo 
l'Artic. 1. S. 1. della Tariffa dei Diritti Fissi, ti. di Aprile 
i8ao. Art. 7. 

V. Renumie. 

Successione fra Coniugi 

17. Quando la Moglie viene istituita erede universale del 
Marito, non possono detrarsi dall'Eredità le sue Doti , uè ag- 
giudicarsi una parte degli Immobili in pagamento di Esse. An- 
che il marito deve pagare il diritto di successione sul lucro do- 
tale della Moglie, quando questa a lui premore senza figli. 

V . Don JV. 4. — Lucro Dotale Hi. 1. — Marito JV. 1. 

Successione nette Commende patronali. 

18. La successione in unti Commenda piitronalc , di cui il 
Successore ne conseguisce l' investitura , non può considerarsi , 
che un puro passaggio d'usufrutto, e perciò e dovulo il diritto 
proporzionale per simili truBmissioni dalla Legge stabilito, avu- 
to riguardo, non al grado, che passa fra I' ultimo defunto, ed 
il nuovo investito, ina a quello, che passa fra questo, e il pri- 
mo Fondatore della Commenda, e nel caso che questo sìa un' 
Aseeudeute comune di detti defunto , e nuovo investito > il di- 
ritto da percipersi non è maggiore di Lire 5. 

V. Commenda ìVkhj. 1. — Diritti JVunt. a3. 
Ordine di S. Stefano JVum 1. 

i3 
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Nelle Eredità delle Monache, e Religiosi professi. 

19. Tutto quello ebe i Religiosi, si trovavano avere al ginr- 
110 del nuovo loro ingresso nel Chiostro , c di cui potessero a- 
vcr disposto, và soggetto al diritto di successione qutitido veu- 

Quiillì poi di tali TndÌTidui , elle non si determinarono di 
rientrare net Chiostro, o che furono canonicamente autoriiruti 
ii rivivere al Secolo, ferina stante In loro iiu Ili I il ii/ione agli A- 
cquisti ulteriori ai termini delle ripristinate Leggi di Ammor- 
tixianione, potranno nonostante Ì medesimi ritenere , e godere 
degli acquisti già fatti con facoltà di disporne tanto per alti 
tra vivi, elio ili ultima volontà. L. del a. Giugno 1816. 

Fi parte di Eredita gabellabile tolto ciò , che una Reli- 
giosa professa potesse avere per titoli di credito , prima del 
nuovo suo ingresso nel Monastero, ma apparterrà a quesl' ul- 
timo tutto quello, che dì mobilia, corredo , o contante esintiìste 
all'epoca dell'aperta successione , ancorché al Libro del Mona- 
stero si trovasse aceesa la defunta come Creditrice del Mona- 
stero medesimo. Sovrano Rescritto del »4- Giugno i8ia- p-l>- 
tlicalo cotta Nolificuiione della Stgrctcria dei II. D. ritto 
del iH. detto. 

y. Monache Nata, t. 

Quando l'usufrutto si deferisce a persona diversa da quella 
che conseguisce la nuda proprietà. 

30. Secondo la Legge del 3o. Dicembre 1814- , due Sepa- 
rati, e distinti diritti venivano percetti, allorquando era IìimJìiI.i 
l'usufrutto a una persona diversa da quella , che conseguiva Li 
nuda proprietà. 

A questa Legge sopravrenne la nntificarìone della R. Con- 
sulta del 10. Maggio 18(8. ; la quale ristringendo le dette di- 
sposizioni, dichiaro, che nei preavvertiti casi uno solo dovesse 
essere il diritto, conforme all'Art. 11. di essa. Il passaggio del- 
la Eredità, all'oggetto di determinare i' ammontare del diritto 
dovuto,, sì riguarderà sempre come se si operasse a favore di 
una sola persona, e come se l'usufrutto restasse unito alla pro- 
prietà, ma l'esazione del diritto, in quei casi, nei quali I' usu- 
lVutto si deferisce a persona diversa da quella , clic consegui- 
sce la nuda proprietà, sarà rotìiiato come appresso. 

Nel primo grado della Scala stabilita nell'Articolo prece- 
dente, cioè quando per l'usufruttuario resteranno 10. anni di 
vita prcsuuta saranno a suo carico 4/3. dell' ammontare del 

Nel secondo grado 3/5 

Nel tcrao if5 

Wel quinto i/5 
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O-rii restante, nei respettivi casi , sarà ilo d.il propic- 

Si sostener» da alcuni), elle nei premessi casi il diritto pa- 
gabile dall' usufruttuario fosse una quota dì quello dovuto dal- 
l'Erede proprietario, sema rispettare il grado di parentela, clic 
passa Iri il primo, e il defunto , ma se si rcflelle clie in rap- 
porto ai privilegi accordati dalla Legge del in. Dicembre 181 4. 
In JVotilicazioiie summentovata non Uà l'atta veruna innovazione, 
non può intendersi privalo del benelizio die all' Erede , ed ai 
Contraenti in ter 10 grado civile, viene accordalo dagli Articoli 
30. c ai. della Legge dui 3o. Dicembre 1814. suddivisati! lad- 

fattu veruna dichiarazione in conlrario, la quale non può aver- 
si per ammessa, quando non è espressa. 

Avvctiiacliè dunque si tratti di una Eredità composta 

d'Immobili di un valore di Lire 4o,ooo 

e die in quanto alla proprietà si deferisca ad' un' Estra- 
neo, e per l'usufrutto ad un Collaterale nel terzo grado 
Civile, e die questo abbia 10. anni di vita presunta, la li- 
quidazione del diritto dovrà l'arsi nel modo seguente : 



Il diritto al cinque per cento e di Lire 2, eoo 

Per due quinli è attribuibile all'usufruttuario, che es- 
sendo in grado privilegili ti) , gli appartiene Lire 4°° 

Ed all'Erede proprietario „ 1100 



In tutto Lire 1600 

Neil' opposto caso poi , cioè quando la proprietà si deferi- 
sce ad un collaterale entro il terxo grado civile, e I' usufrutto 
ad un'estraneo, il diritto sopra un' eguol capitale dì Lire 4o,ooO 

'uri al due e mezzo per cento di „ 1,000 

il quale deve colare nella Cassa nel suo ammontare, ra- 
tizzandolo però come appresBO : 

Due quinti all' Uusufruttuario Lira 800 

Ne resta a earico dell' Erede proprietario „ aoo 

Eguale a Lire 1000 

Quando il defunto, con suo Testamento ■ ovià onorato la 
moglie superstite dellusuliullo in genere, driiadi Lui Erediti, 
ritenuto, die il medesimo, in caso dell' «si 8 team di comuni ti- 
gli, non può limitarli, che alla metà dell'ave Ereditario, e ri- 
tenuto ancora, clic per stabilire questa metà non può precederò 
la detracinoe dilla Legittima donna ai ligli medesimi, «et ondo 
l'Art, i. delia Lt'Sgo del i5. rvovir.nbre iti. 4. tttt-i Legìttima, 
c delle spese funerarie, e di ultima infermila, poiché quelle d^,- 
Irst i-mi sUr.'hbrru a favorire il Tei JO usufruì tuafia, In liuuidii- 
tioue d;l Djiiii nei previsti casi, di ve lar i come upprewu- 
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Bulu , clic In indù del relitto Patrimonio porti un Tjlure 

per gì' Immillili ili Lire ii,iw»> 

Il diritto ul cinque per cfnlo nitrii di „ 6uu 

Ed areodo Ih moglie usufruituariu i5. anni di «ila pre- 
sunta le spclt-i del mi-dee imo tre quinti in Lire 36o, , 

j"4 ^ìlcii.h r |i|ivilpj;i.ila dovrà paguro ,, lS rt 

E fi' 1 Eredi pruprìetarj „ 5 



E cusi è dovuto in lutto Lire t85 
11. di Aprile i8m. Art. 9. Dette di Luglio i833. Art. 4. 
V. Legittima iV. 1. e segg. — Usufrutto Ifum. 1. e iegg. 

Dette dei Fratelli Uterini 

ai. La Legge dui 3o. Dicembre i8i4- accorda il privile- 
gio del pagamento della metà dei diritti dì gabella , tanto al- 
l 'Eredità testate , che intestate, e generalmente ai Contratti 
tutti frà Collaterali entro il terzo grado civile inclusive , « 
fra i Coniugi „ E' dunque innegabile, elle sotto la diiione dei 
Collaterali usata da detta Legge per proprietà intrinseca di 
vocabolo, si cimtcngono individuai mente tutti i Fratelli, Sorel- 
le, e loro Figli congiunti , o per doppio vincolo, quuli nono i 
così detti Germani o per un vincolo solo materno- o paterno," 
quali si dicono Consanguinei, e Utrrìni |jcr il testo espresso 
dalia Legge 1. Jf- de gradititi, et affinibus gradui ,, Cognu- 
„ tionis alii superióri! ordinis sunt, Alij inferioris, Aiij ex tra*- 
„ verso, sive a la t ere superioris ordinis sunt parentcs. Ini'erio- 
„ ris liberi extrasverso, sive a Intero Fratret et Sorores, libe- 

Che però ritenuto , clic tra i frntelli collaterali dentro il 
terzo grado civile restano compresi i Fratelli Uterini , devono 
questi, in tutti i casi contingibili, godere il privilegio dulia pre- 
lata Legge accordato. //. di Luglio i8i5. Art. 5. 

F. Fratelli Uterini Jfum. 3. — Privilegio JTurn. a. 

Successione de' Fortstieri. 
V. Albinaggio. — Esteri N. 1. — Forestiero N. 1. 
REGOLE GENERALI ' 

aa. Gli Eredi soggiacciono alla penule tanto per 1' insudi- 
cerò, che per l'omissione, a meno che non abbia luogo la con- 
ciliazione. Circolare detlS. jtfaggio 1817. e IX.di Aprile 1818, 
Artic. 8. 

V. Iniufjicenza. — Penali N. t. 

23. Nel caso , che un' Erede protesti nel modo permesso 
dalla Legge, di volere cioù devenire alla dazione, o alla vendita 
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dunLro foì mesi successivi di tutti , o parie dei Beni compo- 
nenti l'Eredità, e non giustifica nelle forme dentro un tal tem- 
po di avere a ciò adempito , soggiace alla penale della terza 
parte del diritto dovuto per la successione denunziata. //• di 
Aprite 1826. Art. ». e 3. 
V. Penali N. 6. 

?4 Per dare il giusto valore ai Beni ereditar) non possono 
servir di base i Canoni degli Aflìlti di lutti, o parte di essi. 

V. Affati N. 1 



dono di produrre insieme alla denunzia 

V. Esenzione IT. 35. — Fedi di morte UT. ». 

»6. Sono soggette al diritto fisso di lire una le renunzie 

alle succe ssiimi. Sono dovuti tanti diritti , quanti sono i re. 

nunzianii. II. di Luglio i8»o. Ari. 7. 
V . Renunzie. 

SUPPLICA 

1. La pendenza della supplica per ottenere la composizio- 
ne, O l'assoluzione dui pagamento del debito, non dà luogo al- 
la sospensione delle molestie contro i Debitori morosi dirette, 
ne possono quelle traltenersi senza la Superiore autorizzazione. 

y. Ministri Esattori N. 10. 

SVEZIA e NORVEGIA 

Abolizione dtl Diritto di Albìnaggio 

1. S. M. il Re di Svezia, e Norvegia, avendo trovato con- 
Teniente*li abolire ne' suoi Stati il diritto di allunaggio verso 
i Sudditi di tutte le Potenze , die fossero per essere 0 questo 
riguardo di una perfetta reciprocità* ila pure sotto la medesima 
condizione abolito il diritto di detraine, the stabiliva, d;.; l'us- 
te devoluta ai Governo di Svezia la sesta parte di ogni Eredi- 
tà, die fosse trasportata fuori de' suoi Stati. 

Il diritto di albinaggio t'ù da molto tempo abolito in To- 
scana, ove si esercita soltanto il diritto di retorsione verso i Sud- 
diti degli Stati , nei quali il diritto di Albinaggio è in vigore 
verso i Sudditi Toscani; Cos'i pel fatto istesso degli Editti di 
S. M. il Re di Svezia, e di Norvegia, viene a cessare ogni osta- 
colo per l'ammissione al godimento dell' Eredità dei SuddiU 
Svedesi in Toscana, e dei Sudditi Toscani nei Regni di Sverna, 
e di Norvegia ; poiebe 1' abolizione del diritto di albinaggio nei 
detti Itegui ha [Miri sto seco di sua natura l'abolizione del di- 
ritto di retorsioiie in Toscana verso gli Abitanti del predetti 
Stali. Circolare del iy. Maggio 1819. 
V, Montaggio. 
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Di Famiglia. 

i, Se gì* Impiegati Rcgj , a pubblici trascurano di pagare 
la tassa ili Famìglia , si assoggettano al sequestro della loro 
provvisione, o pensione. 

S A. I. e R. con suo Rescritto del 3. coniente ha ordina- 
to, che qualora avvenga che qualche Regio, o pubhlico Impie- 
gato, o pensionato si renda moroso al pagnmcnto della Tassa 
di Famiglia, e riescano frustranei gli altri meni legali per 
astringerlo a tal pagamento, si proceda a] sequestro della ri- 
spettiva provvisione , o pensione , per la rata corrispondente al 
suo debito, dietro I' istanza che ne sarà falla dal Camarlingo, o 
Cassiere incaricato della esazione. C. del 17. Die. 1819. N. i3q. 

V. MM. EE. N. 1. — Morosità. 

TEATRO 

Affilio, 0 Locazione. 

1. Sono soggetti al diritto fìsso di lire una gli atti di lo- 
cazione di Teatro. 

1. Sono soggette al diritto di soldi 10. per ogni 100. lire 
le cessioni di posto accademico, o palco' teatrale. 

V. Cessione. N. 8 — Diritti. Jf. 1. — Esenzione. JV. i3. 
Palco Teatrale. IV. t. 

TERMINE 

Per reclamare un Supplemento, o la restituzione 
di un diritto. 

1. Non può insorgere l'Amministra zio ne a reclamare un sup- 
plemento di un diritto, nè le parti la restituzione di quello 
che avessero indebitamente pagato, al di là di tre anni a contare 
dal giorno del fatto pagamento. 

V. Prescrizione. N. 1. — Reclami IT. r. 

TERMINE 

A denunziare un Eredità giacente. . 

9. La denuncia di una Eredità giacente deve farsi dentro 
sei mesi dal giorno dell' elezione del Curatore alla medesima , 
termine di rigore. 

V. Eredità giacente. ir - . 1. 



TERMINE 



359 



A denunziare le concordie. 

3. Il termine pei- registrare le consortile fra il deb! I ore, ed 
i'suoi creditori incomincia a decorrere dal giorno dall' ultima 
firmato, e non dalla data dell' iniziata concordia. 

f. Accollatario. JV. i. — Concordia. 2f. i. 

TERMINE 

A denunziare le aggiudicazioni. 

4- Devono soltoporsi al Registro le aggiudicazioni di beni 
appartenenti a persone privileginte dopo 4o- giorni da ipiello , 
in cui segue l'approvazione definitiva , mentre detto termine 
Tiene assegnato per dar luogo ai rincari permessi dal vegliante 
Regolamento di procedura Civile agli articoli ir>9a. e aegg. 

V. Aggiudicazioni. JV, 9. e 11. — Passaggio. JV. 10. 

TERMINE 

A denunziare V eredità d'un assente. 

5. Quando si tratta di eredità di persone supposte morte 
all' armata per la lunga assenza, il termine per denunziarla è 
di G. musi dal giorno del preso possesso dei beni, o dalla data 
del Contratto di divise dei medesimi se hanno avuto luogo. 

F . Esemione. JV. 39. — Successioni. JV. i5. 

TERMINE 

A denunziare le aggiudicazioni a favore del creditore 

espropriente. , 

6. Per le aggiudicazioni giudiciarìn, che hanno luogo a fa- 
vore del creditore espropriale, decorre il termine al pagamen- 
to della gabella , dal giorno del Decreto die l'approva. 

r. Afg'udicazioni JV. i5. - Passaggio. JV. .0 

7. Il termine di che all' Art. precedente è applicabile an- 
che alle aggiudicazioni di beni esposti volontariamente all' ln- 

V. Aggiudicazioni. N. 1. e segg. 

Cancellieri e Ministri de' l'ribitnall. JV. 1. 
Passaggio. JV. 10. 
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TERMINE 

A registrare le Scrìtte d'accollo. 

fi. Per registrare le Scritte di accollo di strade, decorre il 
termine di io. giorni, da quello in cui anno state approrate,« 
non dalla loro ditta. 

r. Cottimo. JV. 3. — Scritte. ». t. 

REGOLE GENERALI 

Per denunziare un eredità , o atto qualunque soggetto al 
dazia , il termine per le prime è di sei mesi , e decorre dal 
giorno dell'aperta successione; e quanto agli altri è di io. gior- 
ni, escluso quello della data, e della loro scadenza , se questo 
sia Cestirò, o di fenato solenne. 
V. Atti. iT. i. e tegg, 

Aggiudicaìioui. ». <). io. u. i3. i4- i5. 17. 
Concardie. If.t. — Periata. ». 1.— Livello ». i.c teg. 
Penali. ». 1. 1 — Rescritto Sovrano. — Successioni. i5. 

TESTAMENTO 

i. Man possono i Ministri Esattori esigere, che unitamente 
alla denunzia di una erediti, sia presentata la copia del Testa- 
mento che la riguarda, mentre gli eredi adempiono a bastanza 
al loro dorere quando dì quello hanno riportato tutte le dispo- 
sizioni nella denunzia medesima ; poiché se a detta produzione 
si astringessero, Terrebbero ad assoggettarsi ad una spesa, clic 
spesse Tolte può esser loro inutile, e gravosa, quando non man- 
cano mezzi, onde i Preposti dell' Amministrazione passino assi- 
curarsi della realtà della denunzia suddetta suggeriti, e trac- 
ciati dall'art. iG. delle II. di Geanajo 1817. 

Hon cosi noi potrà praticarsi rispetto agli atti privati, clie 
fanno parte Introita della rammentata denunzia, poiché la pro- 
duzione di quelli sarà indispensabile, accio i predetti Impiegati 
postino assicurarsi del loro contenuto , siccome ni un mezzo gli 
resta per riscontrarli. 

V. Ministri Esattori. ». 11. 

TESTIMONI 

Luceteti. 
F. Ministri Esattori. ». 34. 
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- TITOLI 

Dì Commercio. 

I. Possono redigersi anche in carta libera i titoli di com- 
mercio, sempre ciie prima di farne uso siano sottoposti al bollo 
s tram-di ili rio, o al visto per il bollo. L. del 3i. Luglio iSiu. 
Perizie. N. a'. — Dolio. IT. io. 

TRANSAZIONE 

i. Sono soggette al diritto Esso di lire cinque le transa- 
zioni in qualunque siasi materia, che non contengono alcuna 
stipulazione di somma, o valore mobiliare, o i m moniti are , no 
altre disposizioni soggette a un diritto proporzionale. Lag. del 
3o. Dicembre 1814. J. 4. Ari. 7. 

TRASMISSIONI 

Operate per mano di pubblici Mezzani. 

F- Contratti. N. ». — Denunzie. 2V. 3. — Mezzani. S.t 
Paisaggio. It. 1. e tegg. 

TRASMISSIONE 

I. Si considerano trasmissioni d'Immobili gli atti di ces- 
sione delle rendite cedute mediante Transfert dalla già Inten- 
denza del Tesoro pubblico di Toscana ai Creditori dello Stalo. 
V. Atti di Ceuùme IT. i5. 

■ TRIBUNALI 

Obblighi Idei} 

1. Dietro istanza dei Ministri Esattori opportunamente au- 
torizzati secondo il consueto , sono obbligati i Tribunali di as- 
segnare agli Erodi contumaci, e debitori verso la R. Ammini- 
strazione il termine di un mese ad aver denunziate le respetti- 
ve successioni, colla comminali tuie , che in defitto , saranno 
multati giornalmente ad arbitrio del Tribunale medesimo , fino 
a tanto che non avranno adempito all' obbligo , che in questa 
parte loro incombe. 

f . Atti coattivi, ir. 16. e % 7 . — MM. E E. X. 10. c 35. 

a. San sono i Tribunali autoriixali a sospendere gli alti 
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coattivi, non ostanti! la pendenza dcllu supplica, ic non egli vi- 
ne ingiunto da ordine superiore. • 
r. E azioni pubbliche IV. i£..e segg. 

3. Devonoj Tribunali anticipare il prezzo della caria Boi' 
lata occorrente per ì giudizi d'interdizione con i prodotti del- 
la castello, per rimborsarsi della medesima alla fine del giudi- 
zio , alla qiial' epoea si faranno pagare anche gli Emolumenti 
doruli al Tribunale, ed ai Cursori,! quali emolumenti saranno 
tenuti sospesi in conto a parte per portarli in entrata quando 
(ili i-isrputorio , egualmente die il valore della suddetta carta 
bollata. Ciro, del ly. Ottobre >8i5. > 

4- Non possono i Tribunali consegnare i mobili, che al Pub- 
blico Incanto si vendono , se prima l'aggiudicatario non giusti- 
fica , mediante -un Certificato del Ministro Esattore) di avere 
sul prezzo d'aggiudicazione pagata la gabella. II. di Lug. i8ia 
Art. (1. 

f\ Aggiudicazione. ]7. 4- ■ — Pene. IT. 1. 

5. Non è dato ai Tribunali di ricusarsi dall' ammettere In 
carta libera le note dei Debitori, che i Camarlinghi Comuni te- 
livi ai medesimi producono per escutersi, come pure sono que- 
sti ultimi dispensati dal ridurre le somme in fiorini. Ciré, del 
33. Febbraio 1818. N. aia. 

6. I Tribunali devono far colare nelle rispettive cassette 
le pene pecuniarie , e multe pronunziati: dai Magistrali aventi 
giurisdizione meramente civile. 

V. Pene pecuniarie. N. h 

7. Per gli atti relativi all'esazione delle poste d'imposizio- 
ni tanto Regie , che Comunità live, quando queste sianu inesigi- 
bili per l' irreperibilità dei debitori, o per esser questi espatria- 
ti , o morti , non avrà luogo ohe il solo rimborso della carta 
bollata occorsa per gli atti predetti. Circ. del 26. Maggio i83i. 

USUFRUTTO 

Diritto personale di usare e godere le sostanze altrui 
fino alla marte, salva tempre la. loro proprietà. 

1. Sono sottoposte al diritto fìsso di lire 5. le trasmissioni 
per morte, o per atli fra i vivi tra gli ascendenti, e ì discen- 
denti per qualunque titolo di proprietà, o di usufrutto di beni 
mobili, o immobili. L. del io. Dicembre 1814. DD. FF. $. 4- 

3. Sono soggetti allo stesso diritto gli atti di liberalità sì 
fra i vivi , ohe per causa di morte a favore di Spedali, o Luo- 
ghi pii secolari, o ecclesiastici , e ogni specie di contratto, che 
importi' pas>aggio di proprietà , o di usufruito fra i medesimi. 
D. L. ì.d.N.S. 

3. Sono soggette al diritto proporiiouala di lire una per 
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ogni ioo. lire Ir trasmissioni, o passaggi della proprietà, o del' 
l'usufrutto di beni mollili, sia pnr successione intestata, sia per 
testamento, o altro qualunque atto di liberalità tinto per cau- 
sa di m.irte , qnauto Ira i vivi. // diritto sull'usufrutto ti esì- 
ge suW importare del frutto della proprietà dichiarata dal- 
le parti, a forma della Legge; calcolandolo alla ragione del 5. 
per ioo. su i Capitali, e accumulandolo per la durata della 
vita presunta dell'usufruttuario. Tariffa DD.PP.$.i- If. I. 

4- Sono soggette al diritto proporr innaie di lire 5. per ogni 
ioo. lire le trasmissioni, o passaggi dell' usufrutto.dei beni im- 
mobili calcolabile colie regnle stabilite di sopra , sìa per suc- 
cessione intestata, sia per testamento , o nitro atto qualunque 
di liberalità per causa di morte, o fra i vivi. L.d. 8. If. i. 

5. S. A. I. e B. informata dei Dubbi insorti sulla intelli- 
genza , ed applicazione delle disposizioni date con la Legge del 
io. Dicembre i8i4- sul Registro, » quei casi nei quali, sìa per 
successione intestata , sia per testamento , o altro atto qualun- 
que di liberalità , tanto per causa di morie , clic fra i vivi, vie- 
ne deferita ad una persona la nuda proprietà dei beni , e ad 
altra diversa l'usufrutto dei medesimi, avendo presente, clic 
una delle massime fondamentali dalla prefitta Legge è stala 
quella (li sottoporre il passaggio dei beni ad una tasso propor- 
zionale all'emolumento da tal passaggio dipendente, ha trova- 
to giasto, e conveniente di dichiarare, e comandare quanto ap- 

Fermo stante quanto è stato prescritto nella citata Legge, 
e nelle relative larifie sul modo di valutare l'usufruito sull'im- 

S orlare della rendita della proprietà calcolandola alla ragione 
el 5. per ioo. e accumulandola per la durata della vita pre- 
sunta dell' usufruttuario, questa sarà determinala come segue ■■ 
Dalla prima enfino agli anni 35. compiti 

si presumeranno di vita . . anni io. 

Dai 35. ai 45 „ i5. 

Dai 45. al 55 ,-, io. 

Dal 55. in là „ 5. 

Il passaggio della proprietà dei beni, all'effetto di deter- 
minare l'ammontare del diritto dovuto, si riguarderà Betnprfi 
come se l'usufrutto restasse unito alla proprietà, ma l'esazione 
del diritto nei casi, nei quali l'usufruitosi deferisce a persona- 
diversa da quella , che cunseguisce la nuda proprietà sarà ra- 
tizzato come appresso. Nel primo grado della scala stabilita nel- 
l'Articolo precedente, cioè quando per l'usufruì tu ari o resteran- 
no ao. anni di vita presuola, saranno a suo carico quattroquin- 
ti dell'ammontare del diritto. Ne! secondo grado Ire quinti: 
Nel terzo due quinti : e finalmente nel quarto grado un quinto. 
Ogni restante nei respettiti casi sarà pagato dal proprielario. 
La scala come sopra determinata, si osserverà in tutti i ci- 
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li, e per lutti gli ut li, nei quali sani luogo a raggua^tiaFe mi- 
In durata della vita presunta il diritto dovuto all' «tizio dal re- 
gistro. 

Le presenti disposizioni si a p pi i etera n no anche ai casi pen- 
denti , ma non dovrà ammettersi verun reclamo pei diritti gii 
perci'tti in conformità del sistema praticato tino al prestate, de- 
* rogando a qualunque ordine Regolamento c disposi i ione in Con- 
trario. Noi. del i». Maggio 1018. 
r. Successioni. N. i3. 

6. Njn possono defalcarsi dell'usufrutto dei Beni Stabili , 
ne t debili iputecarj , ne ehirugrafurj, quando inanelli la prote- 
sta permessa dalla Legge, di volere oh-é dentro sei mesi suc- 
cessivi d»l d'i della protesta medesima procedere alla dazione, 
o alla vendita. //. di Luglio iHiti. Art. 6. 

La legge daziaria del 3o. Dicembre 1814. all'Artici io. ba 
prescritto, clic nella valutazione deli' credila all'effetto del pa- 
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metter col prezzo i creuitori , inquanto olle uhiiiiu ravvisalo, 
che il passaggio della proprietà, quantunque onerati dai detti- 
ti, e dagli obblighi dell' Autore, si verifica sempre nuli' crede , 
o in qualunque altro successore a titolo universale. 

£ che tale sia la vera ragione di questa disposizione lo di- 
mostra chiaramente il medesimo articolo, nel quale, quando si 
è trattato di carichi , ed nggravi che diminuiscono la proprie- 
tà , c il dominio, come i fondi di Legati l'ii , e di ufiziature , 
di canoni livellari, e simili, si è permesso, clic la valutazione 
della eredita si faccia al netto dei pesi di tal natura. 

Da tutto questo udurufUF pinj vt II irniente dedurli , che la 
misura del diritto di gabella si desume d.il suhictto, che soffre 
il passaggio dall' un patrimonio nell'altro. 

Ma poiché nelle disposizioni, die importano trapasso del- 
l'usufrutto di una quota di Eredità /'us mcndi, ct/ruendi, che 

che sugli assegnamenti ereditari , dei quali [a perctzi"ue delle 
rendite cade a vantaggio dell' usufruttuario , e non può cadere 
su quelle, le di cui rendite debbono esser eorrispusle ai eredi- 
tori ; così sembrerebbe giusto elle hi quota della eredità, sopra, 
la quale si verifica il passaggio deli' usufrutto , e nella cui mi- 
sura deve conseguentemente esser pagato il diritto di gabella , 
dovesse determinai' si nella porzione netta , e libera dagli oneri) 
che aggravando 1' medila , limitano il diritto dell' usufrutto. 

Ne a questa imprescindibile conclusione potrebbe opporsi 
il sentimento di molti Dottori, che hanno sosleniito sull'appog- 
gio del Testo nella Legge Haercditatis ff de ver*, et rcs si- 
gili/, che nell'usufrutto della quota della ercdilà, trapassano le 
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niioui tanto n Ili re, clic passivi: del <tc r iint<>, poiché la loro opi- 
nione è stata riprovata dai più accreditati , seguitati anche dai 
Tribunali, i quali dietro la considerazione, clic un clic l'usufrut- 
tuario della quota ereditaria non è che un semplice successore 
a titolo singolare, ugualmente che I 1 usufruì tua rio della quota 
dei beni gii hanno parificati fra loro , ed hanno in amendue i 
casi applicato il disposto del Testo nella Leg. rriultum interest 
jj\ de uut, et usiifruct. Legar., secondo il quale I' usufruttua- 
rio dei beni come mancante delln ra ppresentnnia del debitore, 
non è tenuto verso il creditore del medesimo, ma è unicamen- 
te obbligato a prrmcttere, che dall' erede siano soddisfatti i cre- 
ditori della credila prima che Tengano determinati ì beni, su i 
quali gli è stato lanciato I' usufrutto. Costili, de usiifruct ■ cap. 
5g. JV. io. et srgg. Rot. flora, in Recent. Dee 3-j8. If. t. par. 
4. Tom. 1. annot. ad Decìs. 616. 2f. 4l. par. 4. T. 3. et Oec. 
368. iV. 11. par. 9. T. 3. 

Sarebbero queste le tenne , e le massime generali , colle 
quali procedere nella liquidazione del diritta di registro per 
I acquisto dell' usufrutto sulla terza parte di una eredità, se non 
avesse nella soggetta materni sofferta deroga la' Legge organica 
del Registro del 3o. Dicembre i8i4- che autorizzava la perce- 
zione di due separati diritti nel caso che a una persona fosse 
lasciata la proprietà, c ad un'altra l'usufrutto. Sopravvenne 
perà la notificazione del 18. Maggio 1818., che ravvisando un 
soverchio aggravio nella percezione di due separati diritti, sta- 
llili , che quando l'usufrutto fosse lasciato a persona diversa da 

rlta onorata della proprietà, dovesse perei persi un unico da- 
, come se l'usufrutto non l'osse stato scisso dalla proprietà, 
e non altrimenti, che se amendue questi diritti si fossero nel In 
stesso individuo riuniti ; ordinando quindi una progressione di 
reparto tra usufruttuario , C proprietario secondo la respettiva 
età del primo. 

Se dunque ai termini della notificazione del 18. Maggio 
1818. il dazio dovuto dall' usufruttuario non È un dazio lepm- 

e'redità , ce nel calcolo di questi non sono determinabili 1 debili, 
che non limitano la proprietà , ne viene per imprime! rulibilt: 
cooseguenia, che quota non pi'ivii^a del r.iiione debba influi- 
re sulla quota del Dazio retrìbuibde dall' usuimi luariu, eiciu- 
Tiie influisce nella determina rione di quel tutto, di Cui fa par- 
te la quota asscguata al medesimo ; re pugnando di troppo al 
buon senso , che il dazio sin al tempo stesso unico, e vario nel 
suo ammootare di fronte alle diverse persone, che devuno con- 
tribuirvi. 

Egli è quindi di (ulta evidenza, che il Dazio da corrispon- 
der*"! sopra il terzo di una credila debba essere una quota del 
Dazio ereditario liquido to al Ionio, e seni 1 deduzione delle pas- 
siviti gravanti l'asse patrimoniale. 
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He] unta poi clic il Tastatore abbia sostituito un secondo 
iisul'rutt nari" dopa la molle del primo, sarà dovuto nn diritto 
supplementare, quando il primo usufruttuario non lia corrispo- 
sio l'intiero dazio, per essere congiunto col Testatore in grado 
privilegiato i ben inteso che al successivo usul'ruttuario , arato 
riguardo alla di lui età, possa attribuirsi quella quota di dazio, 
nella quale si sostanza il supplemento esigibile- II- di Gena, 
i833. art. 8. 

F. Detrazioni. N. i. — Piaggio. 

7. Spelta alla madre superstite unii quota d'usufrutto snl- 
1' Eredita del figlio, in luogo del padre del medesimo prudcf un- 
to, per cui deve pagare il diritto fisso ili lire cinque. 

Diritti. If. y, — Successioni. JV. 7. 

8. All'oggetto di calcolare il diritto d'usufrutto sopra un 
alto Ira i vivi, seconda la vita presunta dell'usufruttuario, de- 
ve prendersi per norma la scala annessa alla Notificazione del 
18. Maggio 1818. 

V. Vita presunta 

9. Quando un Testatore tega alla moglie l'intiero usufrut- 
to della sua Eredità , non ostante 1' esistenza dei comuni tigli > 
un tale usufrutto non può estendersi, che alla metà della ere- 
dità medesima, poiché non è dato alto stesso Testatore d'im- 
porre alcun gravame sulla legittimo dovuta ai figli , a forma 
dell'Art' 33. della Leg. del T& Agosto [814. ne possono i Co- 
niugi, nell'esistenza di figli del loro comune matrimonio elar- 
gire in loro vicendevol favore , se non die dell'usufrutto della 
toro eredità, dopo prelevata la porzione legittima dei ligli , o 
sivvero della quarta parte in proprietà della eredità medesima, 
conforme insegna !.. Legge del i5. No vera lire 1814. 

Un t;il principia devo ritenersi untile nel caso , in cui la 
moglie venga nominata con altri usufruitila ria , o die riceva 
l' ingiunzione di dividere con altri 1' usufrutto , essendo stalo 
staliiltLo dalla opinione invalsa comunemente nel Foro, eli e me- 
tà dell' usufrutto spetti alla moglie, e l'altra metà ai figli eot- 
leitivameit* presi , conforme tra i molti attestano Gratian. 
Discem. Foren. 70. N. 49. Urccol. Constili. 58. Jf. 1. //. di 
Aprile 1827, Art. 3. 

V. Diritti. N. 4. — Successioni. N. i3. 

VENDITA 

I. Sono soggetti al diritto di saldi 10. per ogni 100. lire 
gli sili di vendile, rivendite, cestoni, rulruivssii.mi, convenzio- 
ni, e qualunque altro allo tr.islnliio di proprietà a titola one- 
roso di mobili , crediti a tempo certo, e determinato, raccolte 
dell'anno , frulli pendenti , tigli di Boschi cedui , o di alberi 
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di ,i]lo fusLo e ili o^iii altro oggetto mollilo generili mente. L. 
del 3o. Dicembre .8i4- Tarìff. DO. PP. £. ». iK. i 7 . 

a. Sono soggetti si diritto di lire a. per ogni 100. lire le 
vcmlitu si giuiliciuli, clic private, rivendile, cessioni, retroces- 
sioni , dazioni in solulo , e qualunque nllro alto traslativo di 
dominio, di proprietà , o usufrutto di beni immobili a titolo 
oneroso. D. L. %. j. N. i. 

3. Sano soggetti al diritto di lire a. per ogni ino. lire gli 
atti portanti com ora dell' altrui purzione degl'Immobili indivisi. 
d. £.$. d. N. o 

V. Aggiudicazioni. iV. i e f 

4- Se il vrndilore di uno stabile rilascia ìn mano al Com- 
pratore tutto, o parte del prezzo di esso ter pagnrsi dentro 
un determinalo tempo , o che di quello ne sin l'ormalo miche 
un Censo fra i medesimi contraenti, per queste accessorie con- 
venzioni non è dovuto alcun diritto. 

Qualora poi il venditore accolli "il pagamento del detto 
prezio, e che il delegato ne formi di esso col compratore un 
censo, in questo caso sarà sempre dovuto il diritto proporzio- 
nale di lire i. 5. per ogni ino. lire. //. di Ottobre i8i5. Art. 
io. dette di Luglio i83i. Art. 4. 

V. Censo. If. 1. — Esenzione. Jf. 3a. 
Obbligazione. If. ,. 

5. Quando col prezzo A' an' Immobile venisse a formarsi, 
nna donazione Onerosa , C che un lai prezzo non sia espresso 
nell'atto, deve in primo luogo quello dichiararsi dai contraenti 
e percipersi il diritto di lire a. per ogni 100. lire presentili dui 
5. 7. della vèglianle Tariffa. 

All'oggetto poi di formare il capitale degli oneri impioti 
al donatario, devono questi rapi tali zzarsi per la durata della vi- 
ta presunti, del donante, e sull'eccedenza dei medesimi col prez- 
zo della vendila è dovuto il diritto proporzionale di lire 5. per 
ogni 100. lire. II. di Ottobre 1818. Art. 10. 

V. Donazione. JT. 6. — Vitalizio IV. 1. 

6. Sono soggette ni diritto fisso di lire 1. tutte le vendite, 
o livelli, clic può l'are la Comunità dell' Isoli dell'Elba, per la 
prima volta, venendo perciò esenta tu dal pagamento del dirit- 
to proporzionale. Circ. del 1. Aprile i8iQ. IV. 1. 

V. Isola dell'Elba. IV. 1. 

VERSAMENTI 

I. Tutti i contabili dell'Amministrazione del Registro non 
po'sono differire i loro versamenti al di là di quel termini! a 
Ini' d'ietto iiPsi-giiatoijli dai vocianti Regola meni 1. JI. di Otto- 
bre 1818. Art. ti- Circ. del l'i. Giugno i8tg. X. iati. 

V. Ministri Esattori. IV. 9. 
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Del Bollo (gratis) 

I. Devono sottoporsi al visto dui bollo gratis tutti gli atti 
di cessione , e assegna fatta dallo Stato olle ripristinate Corpo- 
razioni religiose ogni qanl Tolta Tenga richiesta una simile for- 
malità. Circ. del i. Ottobre itìiG. N. liti. 
V. Esenzione. N. ili 
a. Godono un egual privilegio di esser Tidimali pel bollo 
gratis i salili cotoniti fra Padrone, e Giti Indino, e suo Agente, e 
vanno soggetti al diritto fisso di lire uun pel registro. JVotiJìc. 
riti n. Luglio 1817. 

r. Atti. N. 10. — Esensione. IT. 3 7 . 
Recognizione di Dubito. N.5. 
Saldi cotonici. iT. 1, 
3. Sono esenti dalla formalità del bollo tatti gli avvisi con- 
cernenti l'arruolamento militare, quelli riguardanti la Direziona 
del Catasto, quelli, della Deputazione dei fiumi , e fossi della 
Provincia Pisana, gli atti di visita, che la medesima può fare, 
tutti gli avvisi riguardanti, le scienze, le arti, i matrimoni, s 
le morti, c finalmente quelli, che I Cancellieri Comunità tiri fan. 
■no affiggere per delegazione dei loro Superiori. Sovrano Re- 
icrttle del iS. Agosto 1816. Biglietto della R. Segreteria di 
Finanze del ij. Marza 1819. detto del a5. Luglio itìaS. e C. 
del 4. Agosto 1818. ir. arti. 

P. Avviti. JV. a. — Cancell. ComunitativU IT. 4- 
Provincia pisana. iV. 1. 

VISTO 

Del Bollo con tassa. 

f. Tutti i chirografi di antica data, avanti di sottoporli al- 
la formalità del Registro, devono esser visti pel hallo, o rive- 
sliti del bollo straordinario col paga mento dal diritto corrispon- 
denti! alla dimensione del figlio. Dee. del 16. Febbraio 1816. 
5. 

r. Chirografi. IT. 1. 

3. Quantunque In legge dogli 11. Febbraio i8i5. Sul bollo 
esenti da un tal 'obbligo le ricevute estintive delle obbligazioni, 
tuttarolla devono le medesime essere sottoposte a sì:nilc for- 
malità quando se ne voglia r far uso in Giudizio, o altrimenti. 
//. di Gennaio 1816. N. i3. 
F. Ripetute, tf. 7 . 

3. (fili, Vanno soggette all'obbligo del visto pel bollo lotti 
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eli arrisi Teatrali, non che anelli *be si, SBtìiWyBCM <• « 

in firma di lettera, indicanti spettacoli, te. <W tb.Settcml» 

i»i5. JV. 45. I/. di Gennaio 1816. jW. i5- 

4. Tutte ìe Sentenie stampate, devono soltoporsi al bollo 
Ètra ordì 11 a rio , o al visto per il bollo. 

V. Sentenza. 2f. 1. — Stampe. 9. 1. 

5. Anche le fedi provenienti, dall' Estero , e concernevi lo 
Stato Civile devono ammettersi al bollo straordinario, o al risto 
del bullo sema pagamento di ammenda , ma col solo diritto 
corrispondente alla dimensione del foglio. 

v. Fedi, ir..»; ,. , 

■ Come pare devono vidimarsi pel bollo le fedi consimili, che 
si rilasciano in carta libera non solo dai Parrochi , quanto dai 
Cancellieri Comunitativi, o altri pubblici ministri.' _ 

Queste fedi in tal guisa redatte devono ainmeltcì si dal Mi- 
nistri Esattori all' appoggio delle denunzie di successane, il. 
di Aprile 1816. Art. 11. dette di Aprite i8a3. Art. 4. dette 
di Aprile 1826. Art. 4. ' 

V. Ammende. JV. 7 . — Cancellieri. JV. i. — Esenzione. 
If. 16. e 35. — Fedi. JV. 1. ~ Mìnis. Esatt. JV. ti. 
Parochi. ir". 1. 

6. "Le formule stampate, colle quali i Monti Pii di Livor- 
no pongono in essere dcgl' Imprestiti fruttiferi , devono essere 
sottoposta al bollo straordinario, o ni risto per ii bollo col pa- 
gamento del diritto iisso di soldi l3. 4- f eT ciascuna, esclusa 
sempre 1" ammenda, ed in quanto al registro di esse non è do- 
rata, che il diritto fisso di una lira. Ciré, del i5- Aprile i8ao 
jy. q 7 . 

. V. Diritti. JV 16. — .Etenzione.N. i4- — Monti Pii If.i. 

7. Le procure provenienti dall' Estero devono soUoporsi al 
visto del bollo, o al bollo straordinario col p-gamento della 
tassa corrispondente alla dimensione del foglio, 

V. Procure di Stato Estero. IV. 2. 

8. Devono sottoporsi alla tassa del bollo come sopra tutte 
le carte da musica, cioè i Giornali, e raccolte componenti l'ope- 
re periodiche, ed anche le non periodiche, quando però_ conten- 
gono due, a un minor numero dì fogli, essendo esenti da un 
tal' obbligo allorché i fogli stampali sono in numero moggio™. 

y. Carta da Matìca. IV. 1. 

9. E' obbligo di sottoporre al visto del bollo, od al bollo 
straordinario tutti i Protocolli , e Registri della DcpuLii'nina 
sopra i Fiumi, e Fossi della Provincia Pisana , egualmente cLe 
tutti i Libri delle Deliberaiioni Maestrali, Daiiajnli delle Co- 
munità, e quelli dei Camarlinghi Comunitativi. Ciro, del tfi. 
Gennajo 1810. JV. 43. 

-F . Bollo IT. 8. — Cancellieri If. 4. — Editti. , * 
Provincia Piiana N. u 
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10. Sono sottoposte allfebbligo del bollo Straordinario , o 
al visto per il bollo tutte le Cambiali provenienti dall'Estero, 
loro girate, a quietarne avanti che se ne faccia uso in Toscn- 
ha, cui pagamento del diritto fisso di soldi i3. 4' i poiché , in 
deletto è dovuta l 'ammenda ordinata dalla Kotiricaziauc del 3i. 
Luglio 1810. 

V. Bollo IT. ,0. — Cambiati IT. 1. 

11. Possono sottoporsi al bollo straordinario, o al visto per 
il bollo, senza andar soggette all'» in menda, le Perizie, Retaiio- 
ni, e Dimostra xi 0 ni redatte in carta libera , come pure tulli i 
'l'itoli di Commercio, cioè i Certificati yee le Vendite volonta- 
rie all'Asta pubblica di Livorno, elle si rilasciami dal Proven- 
ti! uri u della medesima, le Scritte, e Polizze di sicorlà , i C liti 
di ritorno, le Polizze di carico, le Lettere di cundotta , i Con- 
tratti di vendita, e noleggio, potendosi per questi Atti valere di 
qualunque qualità di Carta bianca , purché questi ultimi coa- 
tenghino in fronte una formula , 0 scritta , o stampata espri- 
mente l'uso da farsene, e die prima di usarle siano sottoposta 
■1 bollo straordinario, dietro ìflanza, che indichi il numero del- 
le formule, e l'uso che se ne vuol l'are, e sempre che tale sot- 
tomissione venga fatta prima di apporvijla firma. Notificazione 
df a3. Ottobre i8j3. 

V, Bollo X. 10. — Dimeitrazioni .V. 1. — Perizie _Y. a. 
Rtlazioni N. 1. — Titoli di Commento ir". 1. 

VITALIZIO 

Col prezza d' un' Immobile. ' . 

t. Per stabilire il diritto di donazione correspettiva , o vi- 
talizio, si picndcrà per norma il valore dei Beni alienati, e quan- 
do questo non sia espresso nell* atto, dovrA t'arsì dichiarare 
dalle Parti, e capi la lizza rei glioneri imposti dal Donante a! Do- 
natario per la durata dejla vita presunta del prioio, e sull'am- 
montare di quelli percipere il diritto proporzionale di Lire due 
per ogni 100. Lire ordinato dal §. 7. N. 1. della Tariffa annes- 
sa alla Legge del 3o. Dicembre Ì8i4- ; c sull'avanzo del capi- 
tale donato, che opera un trapasso gratuito nel vitaliiziante è 
dovuto il diritto in ragione' di lire cinque per ogni 100. Lire. 

r. rendita ST. 5. 

VITALIZIO 

Sopra una Somma detcrmiaat*. 

t a. E* tempre dovuto il diritto di lire una , e soldi 5: per, 
ogni f 00. lire sulla somma determinata per il vitalizio, comun- 
que inferiore sia al capitale dejjlì oneri nel ConlraLto di vita- 
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tizio stabiliti, e quando questi dedotti dalla somma vitaliziala 
ne resultasse un'avanzo è dovuto sul medesimo il diritto, ili Lire 
uub per ogni ino. lire, e ciò per gli appresso principi- 

Attesoché In percezione ili lire unii, e soldi 5 per "gii i 100 
lire sul!' i in portare soltanto della prestazione vitalizio cumulata 
sulla Titti presunta del Donanti.- non può essere nelle vedute della 
Legge, giacché porterebbe al resultato dannosissimo per l'Ani- 
mini -trazione, che il Donatario Terrebbe a lucrare sema corri- 
spondere verun dazio, il di più della differenza che si verilica 
Ira il cumulo della responsione, ed oneri Titilli!], ed ìl capitale 
yitaliziato, come pure faciliterebbe il meno ili Contraenti d'in- 
gannare 1' Am ministra zinne medesima , palliando una donazione 

minima entità per l'oggetto di corrispondere la gabella su que- 
lla, piuttosto che sul raminoli tare della somma donata. 

Atteso che esorbitante all'opposto si presenta l'esigere il 
surriferito diritta proporzionale di L. i. 5. — per ogni cento 
lire sulla totalità del capitale vitaliziato, poiché in slmil guisa 
si verrebbe a sottoporre il Donatario del capitale medesimo al 
pagamento di un dazio eguale, tanto nel caso che la donazione 
l'osso gratuita quanto nell'altro, ohe alligata venisse all'onere di 
un'annua vitalizia prestazione. 

Per tali motivi la misura più giusta da adottarsi nel caso 
in esami', ed in altri di egual natura è la divisane, cioè (Iella 
obbligazioni; , e la pcrtcibrie del dallo come vit.iliz'O a titolo 
oneroso a forma del %. 5. della Tariffa annessa alla Legge da' 
So. Dicembre *3i;j. sulla somma resultante dal cumulo dell'an- 
ima responsione per la durata della vita presunta del Dimante, 
ed il pagamento del diritto stabilito risiila Ti.rilTa anzidetta al 
Jj. !\. por il passaggio a I tolo gratuito di bèlli mobili quanto 
al sopravanzo del capitale donato. 

Questo metodo essendo il più coerente alle vedute di equi- 
tà, allo spirito della Legge, ed alle massime dì ragiono , men- 
tre viene a peroipersi il diritto ilcti-mii in; o ilillit Tariffa per Ì 
Titalizj a titolo oneroso, in quella parte, che il contratto ne 
contiene realmente gli estremi, e si esiga il dazio tissato per la 
traslazione gratuita sul di più del Capitale donato, giacché be- 
ne analizzando i- termini della convenzione, questo di più si tra- 
sferisce in chi lutarne il pagamento della responsione vitalizia 
per mezzo di una fera, e propria tinniti ione , cioè non pel' un' - - 
ulto currospetlivo , ma di mera liberalità. II- di Ottobre 181B. 
Art. ro. Date di Aprile itìi5. Art. 6. 

F. rendite X.% . . ui • 

VITA PRESUNTA 

. Modo di liquidare il diritto d'Usufruito. :, . ^. 
' ' f. Usufruito .Y. 7. e 
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VOLTURA 



I. Non possono i Cancellieri Commutativi eseguire alenila 
voltura, se non se all' appoggio di Atti registrati, o successioni 
Menomiate, per le quali sarà loro presentato un Certificato, che 
i Ministri Esattori sono in obbligo di rilasciare ai dichiaranti le 
successioni medesime , costatante i beni denunziati , per il qua- 
le non è dovuto alcun' emolumento oltre il rimborso della Car- 
ta Bollata, sempre che aia richiesto, e rilasciato nell* atto stesso 
del pagamento dei diritti di successione. C'ire, del ai. Giugno 

i8l6. If. 6s. //. di Ottobre 1817. Ante. 16. Detta di Aprii» 

i8»o. Art. 4. Dette di Luglio i8aa. Art, 5. 

V. Cancellieri Comunitativi Ifum. », 
Ministri Esattori jVum, s3. 




'ANNOTAZIONE 

Pendente la Stampa del presente REPERTORIO alcuno 
Leggi sono state promulgate , che ri hanno rapporto , onde il 
Compilatore del medesimo ha stimato cosa utile di compren- 
derle , e inserirle in Esso per attratto affine di renderlo, par 
quanto è possibile completo, e perfetto ; per lo ebe il Tomo e 
venuto ad aumentarsi di pau. i8i- BUpertc-rmenle a quelle pro- 
messe col Ma niftato. 
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Sulle Citazioni fatte per abbreviature con Lettera iniziai» 
le più usate in quett' Opera 



significano Diritti Fìssi. 
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significa ...... Legge. 

significano. .... Ministri Esattori. 

lignificano Sovrano Rescritto. 
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